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Il caseggiato al n. 55 di reo Avenue 


sembrava in procinto di sollevarsi e 


scivolare via nel turbinio della corrente. 


“come l'arca di Noè”... parve a Frimme 






sì trascinava verso casa. 
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Hersh, mentre sotto la pioggia scrosciante 




















































































solo le lacrime di 





forse era proprio 
COSÌ... MINI 


diecimila angei 
avrebbero potuto | 
provocare | 
un simile diluvio! | 
E, pensandoci bene, | 
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è e dedizione 
solo per perderla... 
!, strappata He 
dalle sue braccia| | 
da una mano | 
invisibile. | 
La mano di Dio. 
Capita a molti, 
ogni giorno. 
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..2d altri, forse... 


QUALCOSA 
DA MANGIARE, 
MR. HERSH? MAGARI 


LE FAREBBE BENE, 
DOPO 
IL FUNERALE... 
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ma non a Frimme Hersb. 


E perché non a Frimme 
Hersh? ; 









| Na 














Questa è una bella domanda! 





A Trimme Hersh 
non sarebbe dovuto accadere 


PERCHÉ FRIMME HERSH 
AVEVA. UN CONTRATTO 
CON DIO! 
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E 
un contratto 
è un 
contratto! 


Era, dopotutto, . 
un solenne accordo | 
stipulato 
molti anni prima. { | 
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Nel 1882, lo Zar Alessandro II 
di Russia fu assassinato e un'ondata di 
terribili pogrom antisemiti spazzo il paese. 
In quello stesso anno, in uno shtetl(*) 
di nome Piske, nei pressì di Tiflis, nacque 
Frimme Hersh. ST 
In qualche modo, la sua famiglia scampo 
al massacro e Frimmenleh, come veniva 
affettuosamente chiamato, riuscì a sopravvivere. | 
Quando compì dieci anni, fu chiaro che 
il ragazzo era speciale. Era intelligente ' 
e sembrava imparare come dal nulla. E in quale 
altro modo poteva mai farlo in un povero I 
shtetl come Piske, dove l'occupazione principale | 
era la sopravvivenza? 


(") IN VIDDISH “PICCOLA CITTA”, INSEDIAMENTO EBRAICO NELL'EUROPA DELL'EST. 


Ma, soprattutto, Frimmebleh 
era premuroso e gentile. Dopo 
si la morte dei suoi genitori, 

nu 


egli divenne il figlio i 
<A senza figli di Piske. 
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GRAZIE 
PERLA TUA 
GENTILEZZA, 
FRIMMEHLEH. 
















In quegli anni se lo sentì ripetere spesso, pe 
perché fece molte, molte : 
buone opere. sat 

















E STATO 





























FRIMMEHLEH... 











Un giorno, dopo una terribile incursione, 


gli anziani sopravvissuti lo convocarono. 












IL PROSSIMO ATTACCO 
POTREBBE STERMINARCI 
TUTTI E ABBIAMO SCELTO 
DI SALVARE TE, PERCHE 
CREDIAMO CHE TU 
SIA STATO PRESCELTO 
DA DIO. 









FRIMMEHLEH, ABBIAMO 
MESSO INSIEME CIO' CHE RIMANE 
DEI NOSTRI RISPARMI 
PER MANDARTI IN AMERICA. 
SS II 
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ANDRAI A NORD 
CON REB LIPSHITZ. 




















NON TEMERE, 
Ù FRIMMEHLEH, DIO 
LA C'E UN PORTO reni 
DOVE POTRAI 
IMBARCARTI 


ANDRAI IN AMERICA. 
pi WA "N 
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da - = 
..€ così Hersh obbedì. Due notti dopo, 
nel cuore della foresta... 







° IN QUALE ALTRO LUOGO 

POTREBBE MAI ESSERE 

LA GIUSTIZIA... SE NON 
tto MAMI DI DIO? 
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af 


PERCHÉ NON DOVREBBE? ; 
NON E' FORSE SCRITTO 


CHE DIO E' ONNISCIENTE? 
Rag ” 
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UN CONTRATTO 
CON DIO! 
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E quella notte, 
nel freddo 
della foresta, 

su una piccola - 

DIGITA, 
egli scrisse 
il contratto. 


E con la tavoletta 

" di pietra in tasca, Frimme 

KI Hersh sì stabili a New York, 
” dove trovo rifugio presso 

"a L a comunità Lara ua 

ddr La apprese i fondamenti della religione 

NÉ e si dedico alle opere di bene. 
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Fedele e devoto, 
egli rispetto i termini 
del suo contratto con DIO. 


col tempo, divenne un membro rispettato 
della sinagoga. A lui si dava in custodia 
il denaro e a lui ci sì rivolgeva 

per questioni sociali. Così, non sembrò 
strano che una madre senza nome 
abbandonasse la figlia in fasce proprio 
sulla soglia di Hersh. 

Poteva esserci niente di più chiaro? 
Per Frimme questo faceva parte 

del suo contratto = 

con DIO. — Ta 



















































































































































Poiché nessuno voleva una bambina 
figlia di DIO-solo-sa-che-gente, 
Frimme Hersh la adotto. 

La chiamò Rachele, 
come sua madre, 
e si dedico a lei 
con tutto il suo 
amore. 






La bambina crebbe e sboccio 

al calore del cuore buono 

e della devozione di Frimme. 

Era per lui come una figlia, 

e la gioia stessa della sua vita. 

Ma un giorno - nel fiore degli anni - 
Rachele si ammalo. 

Fu improvviso e fatale. 


MR. HERSH... 
SUA FIGLIA 
E' MORTA! 
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Quella notte Frimme Hersh 
affrontò DIO... 
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..€ il vecchio 
caseggiato tremo 
sotto la furia 
di quel dialogo. =" 


se pio esce I 

\ CHE GLI UOMINI ONORINO 

\ GLI ACCORDI. i 
Ida 


DIA PIÙ 
\ Ò È I, 











TI CHIEDO... 
FORSE 
CHE | TERMINI 
NON ERANO 
ESPRESSI 


HO FORSE IGNORATO 
ANCHE UNA SOLA 
FRASE... O UNA 
SINGOLA 
VIRGOLA Y 
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Nei giorni di lutto 
successivi al funerale, 
la pioggia cadde i 
incessantemente. | 

Gli amicì sì recarono Ù 
presso di lui, offrendogli 
i le consuete parole di 
ji" conforto che egli accettò, 
if in un silenzio 
Ni attonito. 
n MARA 


fi)! stami 
LR io; 
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Al termine dei sette giorni di lutto, 
all'alba dell'ottavo giorno, 

il sole sì levò nel cielo limpido 

e Trimme Hersh 

recitò la preghiera del mattino... 
per l'ultima volta. 































































































Poi... senza incertezze... 
sì rase la barba... 
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| verso la banca 777 
sulla 186° 7 


strada. n L ACQUISTARE IL LOTTO 


E COSÌ, MR. HERSH, 
LEI VORREBBE 


| DE ; DI DROPSIE AVENUE... 
LARA 
\ | 


Nb 


BE... 
E' UNA PROPRIETA 
COSTOSA. 


QUANTO 
ALL'IPOTECA, POSSO 
RISCATTARLA.../ 
MI CREDA, 

NON LI VALE... 
MA E' UN INIZIO! 


COSTOSA? 
COME SAREBBE A DIRE 
COSTOSA? ANDIAMO, 
MR. JOHNSON. L'AVETE 
ESPROPRIATA PER BEN 
DUE VOLTE! 


UHMPFF... 
VA BENE, 
SI PUO' FARE/ 
«QUAL E' LA SUA 
GARANZIA 
FINANZIARIA? 
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HO DEI TITOLI, 
NIENTE CONTANTI... 
- PUO' FARMI 
ZZZ, . UN PRESTITO 
=_= “ CA SU QUESTI? _ 
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Per la prima 
volta, Frimme 
Hersh menti. 

Per la prima 
volta commise 
un atto che prima 
sarebbe stato 
inconcepibile. 

I titoli non 
erano suoi. 
Gli erano stati 
affidati 
in custodia 
dalla sinagoga. 















































VA 
A CHI FACCIO MALE?! 
$ TRA UN ANNO POTRO 









QUINDI PERCHE 
It, PREOCCUPARSI?/ 
not ru 
















E POI, IN FONDO, 


RICOMPRARE | TITOLI... 


Frimme Hersh divenne così 
il nuovo proprietario del n. 55 
di Dropsie Avenue. 


Ù, LA 




































































































































































| LEI LO SA, MR. HERSH... 
II DA QUANDO ERA UN INQUILINO... 
Ill [AUMENTI | CHE SONO SEMPRE STATO 
GLI DALLA PARTE DEL PROPRIETARIO... 
AFFITTI SONO UN 
DEL 10%, CUSTODE FEDELE! =) 
MR. OO 
CRAGG!! | pr 
è —! s-zÀ 
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ISTE ee 
) o, È CODA 
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TAGLIERA ANCHE 
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E D'ORA IN POI 
ALLE RIPARAZIONI 
PENSERANNO GLI INQUILINI... 
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LAMENTELE/ 
ACH... 
QUESTI EBREI... 
3; É IERI ERA 
EV e UN POVERO "> 
Nea XX INQUILINO, OGGI 
E' IL PADRONE... 
e) L MA COME 
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Nel giro di un anno, 
Frimme Hersh aveva risparmiato 
abbastanza da poter acquistare 
la proprietà confinante. 
Nei tre anni successivi gettò le basi 
di un impero immobiliare. 

Più che altro, 
il suo successo sembrava /.veLiono 


essere il risultato DEMOLIRE 
: LA EL). 
di una fortuna sii 
stupefacente. PROPRIETA 






TRIPLICHERA 
DI VALORE. 











RICORDA 
LA DISCARICA | 
DI CUI NON RIUSCIVA V[ll|{}L 
A LIBERARSI 

L'ANNO SCORSO...? 
ORA IL COMUNE 
VUOLE FARNE UN'AU- È 
TORIMESSA... PAGHE- /I 
RANNO BENE/ 
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(*) LINEA SOPRAELEVATA. 


In breve tempo sì trovo un'amante, 

una “shikseh” di Scranton, in Pennsylvania, 

e iniziò a condurre un tenore di vita 

più consono alla sua nuova condizione. 
Scambiava palazzi come fossero giocattoli. 
Solo uno non venne mai venduto: 

il caseggiato di Dropsie Avenue. 

Almeno una volta alla settimana 

vi sì recava... solo per guardarlo. 







































































(NMAMPT_ PERCHE I PERCHÉ 


(NIMYP voy veNDI 
il i QUEI PALAZZI 2% NON PENSI 


| PIENI 


SAI, FRIM, hi: 
E COME SE DENTRO VW 
| TU AVESSI 
UN BUCO NERO! 








NON BEVI... EDDAI/ 
FATTI UN GOCCIO! 
MIO PADRE DICEVA CHE RIEMPIVA 
IL BUCO NERO DENTRO DI LUI... 
ANDIAMO, PICCOLO, 











AAAH.... 
UN CASO 
DISPERATO! 





«NON USCIAMO MAI, FRIM/ 
CHE RAZZA DI VITA E' QUESTA? 
SEI ABBASTANZA RICCO DA POTERTI 

COMPRARE TUTTO QUELLO CHE VUOI... 
PERCHE NON LO FAI?/ 
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EHI/ 
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2 



























































Una sera Frimme Hersh 
uscì dal suo attico di uptown 

e percorse a piedi il tragitto 

fino alla vecchia sinagoga. 
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La fece 7 
visita ai più saggi 
tra gli anziani. 


VI RICORDATE SONO UN UOMO RICCO, 







































































DI ME? cI ORA. DICONO CHE TUTTO 
SONO RICORDIAMO QUELLO CHE TOCCO 
FRIMME HERSH. DI TE. DIVENTI ORO. 
Hi | i | Hi 
LIL il | D) 
SN 9) 
lg Y INA 
ì È 0 BAN Ka, Sig 
Mill | Peso (i 






































ANNI FA USAI 

COME GARANZIA 
| TITOLI DELLA COMUNITA. 
ORA POSSO RIFONDERVI. 
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NON, 
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ie I 




















HO BISOGNO 
CHE FACCIATE UNA (fl 
COSA PER ME! cl 





POSSIAMO 
FARE PER 
UN UOMO 











) POTETE 
SCRIVERE 
UN NUOVO 
CONTRATTO 
TRA ME 
E DIO 




















































Ed Hersh raccontò meticolosamente 
la storia del suo precedente contratto. 


Va QUANDO DIO 
VENNE MENO AL CONTRATTO, | 
IO LO SCARAVENTAI | 
FUORI | 


ALLA 
FINESTRA/ 


Mea 














SS 



















































































AVEVO SCRITTO 
QUEL CONTRATTO 
DA BAMBINO, QUINDI... 
CHI PUO' DIRLO? 
FORSE NON ERA 
Ie BEN SCRITTO! 
MR. HERSH, 
QUESTA E' UNA 


QUESTIONE 
PRIVATA 
TRA LEI 
E DIO 


d tà 






























VOI CONOSCETE 
LA PAROLA DI DIO... 
E CHI NE CONOSCE 
LA PAROLA, NE CONOSCE 
LA VOLONTA! 
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AIUTATEMI E CEDERO' GRATUITAMENTE 
ALLA SINAGOGA IL CASEGGIATO 
AL N. 55 DI DROPSIE AVENUE... 
VI GARANTIRA UNA BUONA RENDITA, 
CREDETEMI/ 





























Così, i tre anziani valutarono la sua richiesta. 


<l 


CHE DIRITTO D'ALTRA PARTE, SE NON NOI... 
2 e di CHI ALTRI? DOPOTUTTO, 
IN QUESTA NON SIAMO FORSE EDOTTI 
N NELLE LEGGI DI DIO?? | 
| 
































MA, REB, NON 
SAREBBE COSA 
BLASFEMA SE NON SI 


CONTRAVVENISSIMO || TRATTA DI 
ALLA LEGGE? CONTRAVVENIRE... 































































NON E' FORSE 
OGNI RELIGIONE UN CONTRATTO 
TRA L'UOMO... E DIO? 









ADD 






QUINDI, DOPOTUTTO, 

CHE COSA CI CHIEDE HERSH? 

CI CHIEDE DI FORNIRGLI UN DOCUMENTO 

DI RIFERIMENTO... AFFINCHÉ EGLI 

POSSA VIVERE IN ARMONIA CON 
DIO... E CHI SIAMO NOI 

PER NEGARGLIELO?? 
































































































































































così, nei giorni che seguirono, gli anziani 
lavorarono duramente, con la sola interruzione 
del sabbath(*) e di certi giorni di preghiera. 
Infine, mostrarono il documento a Hersh. 
































7 WU 
MANTERRO' LA MIA 
PROMESSA... QUESTO 








E IL CONTRATTO 
PCASEGGIATO FRIMME HERSH 
INTESTATO ALLA LEI E UN UOMO 
SINAGOGA. DI PAROLA/ 





€’), IN YIDDISH, SHABES: IL SABATO DEGLI EBREI. HA INIZIO IL VENERDÌ AL TRAMONTO E TERMNA IL SABATO 
UN'ORA DOPO IL TRAMONTO ("L'EBREO CHE RIDE” DI MONI OVADIA ED. EINAUDI 1998, GLOSSARIO). 


Per tutta 
la notte Hersh 
rimase seduto FINALMENTE 
a rileggere HO UN VERO 
il contratto, CONTRATTO 
in continuazione. CON DIO! 

Ne studio 

senza sosta 
ogni parola 
con grande 
attenzione. 

Era autentico, 
non vi era 
alcun dubbio 

I 



























fi pororutTo... {II 


Il/ Nov sono 
TROPPO 


| VECCHIO PER 
SPOSARMI. 
i AVRO' UNA 
































FIGLIA... 
























































ll E LA cHIAMERO 7 > 





STAVOLTA \/ STAVOLTA 
NON VIOLERAI | Ho TRE 
IL NOSTRO i, TESTIMONI/ 
CONTRATTO’ | 


LI 


IL ti O 
Pill do 





Nel preciso 
istante 
in cui Hersh 
esalo l'ultimo 
respiro... 
un fulmine 
poderoso 
colpì la citta. 
Non una 
05 
i pioggia 
cadde... 
ma un vento 
rabbioso 
spazzò i 
caseggiati. 


du i 2 
4 






































I vecchi caseggiati di Dropsie Avenue 
sembrarono tremare, travolti 
dalla tempesta. Agli inquilini ricordò 
il giorno in cui, anni prima, 
Frimme Hersh aveva affrontato DIO, 
e rescisso il contratto. 




































































































































































































































































































































































































































































































































































Intorno alla mezzanotte, 
un incendio divampo 
sul tetto di un caseggiato 
di Dropsie Avenue. 

Le fiamme si propagarono 
rapidamente, distruggendo 
tutti gli edifici della via. 

Tutti... tranne uno/ 
Come per miracolo, 
l'edificio al n. 55 
di Dropsie Avenue 
rimase intatto. 




















E così fu che un ragazzo, 
Shloime Khreks, 
divenne l'eroe del giorno. 


SHLOIME 


| KHREKS... 
i ( DESIDERIAMO 
/ RINGRAZIARTI 
PER IL TUO 
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Shloime era nuovo 4, 


del posto... 
E siccome era diverso 
divenne oggetto di scherno. 
Un giorno, 
poco tempo dopo l'incendio, 
tre teppistelli 
lo chiusero in trappola 
nel vicolo del n. 55. 
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EHI, GENTE... 
GUARDATE, 
E' QUELLO 
NUOVO” 
FACCIAMOGLI 
LA FESTA/ 


SHLOIME 
KHREKS, 
UN HASSI- |{ 
QUALCOSA! ] È 


QUESTO 
REAGISCE/ 














"| 
ANDIAMOCENE \u 


DI QUA! 


RIEMPIE 
DI 

SASSI... 

ONCH 























7 
...SU QUESTA PIETRA 
C'E' SCRITTO QUALCOSA. 


E' UN CONTRATTO... 


UN CONTRATTO 
CON DIO’ 





Quella sera, sulle scale del 
caseggiato, Shloime Kbreks scrisse 
il suo nome sotto quello di 
Frimme Hersh... Subentrandogli così 
nel contratto con DIO. 














J 
Durante i primi anni ‘30, d 
in piena Grande Depressione, 
nei vicoli dei caseggiati, 

: apparvero i 

i CANTANTI DI STRADA 


Questi menestrelli erranti 
3 cantavano canzoni popolari 
e frammenti di arie d'opera 
che l'acustica del luogo 
faceva apparire 
incredibilmente 
professionali. 
























































































































































































































































































































































Ù arte va 


Il 











Nei caldi pomeriggi 
d'estate queste 
vittime dei tempi 

intrattenevano 
un pubblico invisibile 
che ripagava i loro 



















Di loro By 
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| DICEVA DI È 
dh, SALIRE?! /! 






























































HAI UN'UGOLA D'ORO... 
HAI MAI PENSATO 
A UNA CARRIERA 
DA PROFESSIONISTA? 
il )} 
, | @ 


Ser 
/] 


Lf 
| 


ID 




















C'E DA 
MANGIARE? 
QUESTA E' 

FRUTTA FINTA! 


HAI MAI SENTITO 
PARLARE DI DIVA 
MARTA MARIA, 
IL SOPRANO? 






DIVA MARTA 
MARIA 
II 

















HO STUDIATO CON LA 
GRANDE MADAME LASHTIMME... 

IMMAGINO NE AVRAI SENTITO 
PARLARE, NATURALMENTE?/ 












PASSAMI 
IL SALE. 



















PER ANNI HO TENUTO 
CONCERTI E HO CANTATO 
CON COMPAGNIE DI OPERA 


MI SONO 
SPOSATA!! 















MIO MARITO 
ERA UN UBRIACONE... 


MI PICCHIAVA/ È 
ERA FOLLEMENTE GELOSO... | 
E SI AMMALAVA SPESSO/ 


PER STARGLI VICINO 
SMISI DI CANTARE E 
COMINCIAI A 
DARE LEZIONI. 









POI, UN INVERNO... 
A HOBOKEN... MORÌ... 
FINALMENTE/ 


|/ cerca DI RIPRENDERE 
LA MIA CARRIERA... 

MA ERA TROPPO TARDI!! 

NON MI ERA RIMASTO 

CHE IL SOGNO DI CIO 

CHE AVREI POTUTO 

ESSERE. 





















MA OGGI... 
QUANDO HO 
SENTITO LA TUA 
VOCE HO CAPITO 
CHE PER ME 

SI PREPARA 

UNA NUOVA 
CARRIERA... 














E IO SARO 
LA TUA 
INSEGNANTE. 






PRIMA DI TUTTO... RONALD BARRY!!! 
COME TI CHIAMI?? SÌ E LUI, SARAI 


...0H, NON IMPORTA, RONALD BARRY, 


TI TROVERO' UN NUOVO | } 
NOME. MMM, 7 IL BARITONO D ORO. 


VEDIAMO... 

















HAI UN CERTO STILE/ 
ASSOMIGLI A JOHN BARRYMORE. 

MMM, NO... PIU' A RONALD COLMAN/ 
SEI MOLTO ATTRAENTE... CON LA TUA VOCE, 
IL TUO ASPETTO... E LA MIA ESPERIENZA... 
ARRIVEREMO IN ALTO... INSIEME// 























— SARAIIL 
MIO AMANTE... 





«INSIEME 
CREEREMO IL 
BARITONO D'ORO... 


..UN ALTRO 
“LAWRENCE D'ARABIA”... É 
SARAI UNA STAR... — 
SÌ, UNA STAR... \ 





| Toru 


pa Ze 
TRIAL AnpRA sat, ) 


VEDRAI. 




















cal \ \ 
LN VI 
SOA, n È 
MIO CARO, 
DOBBIAMO 
COMINCIARE 
LA NOSTRA NUOVA 
CARRIERA... 
TI SERVIRANNO 
MOLTE COSE... 
VESTITI, LEZIONI 
DI CANTO, 
INGAGGI/ 






























ECCO UN PO' DI SOLDI... 
COMPRATI UN VESTITO 
NUOVO/ IN QUESTO LAVORO 












TORNA DOMAMI... 

ALLE NOVE... 
COMINCEREMO PRESTO... 
OH, SARA UN LAVORO 
DURO, MOLTA DISCIPLINA... 

ì E IO SARO UNA MAESTRA 
INFLESSIBILE/ 


BISOGNA SEMBRARE RICCHI. 


#° DOMANI 

COMINCERAI 

LE LEZIONI 
DI CANTO... CON 














...A DOMANI 
ALLORA... 
A RONALDI _ 
















OH, LO SAI 
CHI... E' IL MIO 
NOME D'ARTE, 
RICORDI? 
SONO SILVIA... 
SILVIA 
15PEEGEL! 


PRONTO, MAX? 
SONO MARTA 





































SENTI, HO UN 
NUOVO PROTETTO... 


D'ORO... 
BARRY... CERTO 
CHE NON NE HAI 
MAI SENTITO 
PARLARE... 
FINO A OGGI/ 





RIAGGAN- 
CIARE?/!! 












SARO |O LA SUA S 
INSEGNANTE... TROVAGLI 
UN INGAGGIO, MAX... 
QUALSIASI COSA, PER 
COMINCIARE... MATRIMONI, 
UN BAR MITZVAH(*)... 
UNA VEGLIA FUNEBRE... 
QUALSIASI COSA... NON 
ESSERE VOLGARE, MAX... 
E' IL MIO PROTETTO... 
TI PREGO, PER ME E' così 
IMPORTANTE... 
Ba__MAX... MAX... 





(*) MAGGIORE ETA RELIGIOSA (13 ANNI). 








MAX... J ..L0 FARAI? ...0H, 

TI SCONGIURO... DIO TI BENEDICA... 
x DA MAX... GRAZIE, 
q IO... CIAO CIAO ©: 

















FINALMENTE! 






NUOVANANT ha qua 















































TIENI. 
E LI HAI | SOLDI, 


STAVOLTA? 























EDDIE, RAZZA 


DI FANNULLONE... SEI 
TORNATO PRESTO... 
CHE C'E LA VOCE 
NON TI VA PIU'...? 
«SPERO! 














TUTTO QUEL WHISKY 
STENDEREBBE UN 
CAVALLO! 
EDDIE, DI QUESTO 


PASSO TI SCAVERAI 


den Vani , j 
EZZITTO! FALLO 
STARE ZITTO!! 












IL MIO BAMBINO” 
ASSASSINO// SEI SBRONZO/ 


| SOLDI 
PER TUTTO 
QUEL WHISKY...? 
MI SERVONO 
| SOLDI PER 
IL DOTTORE... 
LO SAI CHE SONO 
INCINTA. _/ 


BAH... TUTTO 
QUI?? SPENDI 
20 DOLLARI 
IN WHISKY E 
A ME NE DAI 

SOLO 5? COME 

FACCIO A 

VIVERCI?/ 





























i MA NO... LUI 

s. IL POSTO FISSO NON 

MA GUARDAMI... LO VUOLE... va __| 
ERO UNA î CANTARE NEI CORTILI 

BALLERINA COSÌ PUZZOLENTI PER 

BELLA... E HO 





QUALCHE PENNY... 
RINUNCIATO : 
ALLA CARRIERA 
PER SPOSARE | 
UN FASIRAREE, 


E NON SAI 
NEMMENO 
CANTARE! 
PRIMA DI 
INCONTRARMI 
NON SAPEVI 
NEMMENO 
FISCHIARE/ 








STA' ZITTA 

STA' ZITTA 
STA'_ZITTA 
GTA' ZITTA 








MEZZOGIORNO... 
VAI A CERCARE 
UN LAVORO... 
TI PREGO/ 














ORA VAI, 
TESORO... 
E NON CANTARE 
OGGI... TROVATI 
UN LAVORO/ 








5 x] 

UN BICCHIERINO, \ 

JOE :c0FF: 

HO AVUTO UNA 
\ BRUTTA NOTTE, 








ANCORA PER POCO/ 
JOE, DAVANTI A TE 
HAI IL NUOVO ALLIEVO 
DELLA GRANDE DIVA 
MARTA MARIA... 
IL SOPRANO DI FAMA 
INTERNAZIONALE” 







CHI 
e 

























Il/ E PERCHÉ QUESTA 
{ll DIVA FAREBBE TUTTO 
\ QUESTO PER TE? 









E' IL GRANDE 
MOMENTO... , 
DENARO... RISPETTO, la 
VIAGGI... IL GRANDE 
MOMENTO, JOE! 










[RRWS/ 
ND \il 





HA RICONOSCIUTO IL MIO 
TALENTO DI CANTANTE... 
E POI LE PIACCIO. 


DI UN PO’, 
DOV'E' CHE STA 


SAI, HO UN PIANO... 
LASCERO' CHE MI 
LANCI... POI QUANDO 
ARRIVERO' AL 
SUCCESSO... TORNERO' 
DALLA MIA FAMIGLIA... 
COME UNA STAR... 

E NON COME UN 
LURIDO RAGIONIERE. 


OKAY, OKAY... 
ACCIDENTI, EDDIE, 


SEI TUTTO CUORE” 











NO... NO, 
ASPETTA, 
TI FACCIO 





paweERO.. Vi 
NON STO 
MENTENDO... 























































































































| | | | | I cantanti. ((NRNE 

i ll distrada ii 
|} sì esibivano |L@S 
N presso un "SÉ 


| caseggiato | 
























































i Dopotutto, 
c'erano 

tantissimi 

; Vicoli... 
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Il caseggiato era come ‘Aldi 
una nave passeggeri — ) 
ancorata în un mare 5 AU\NESt 
di cemento, nelle cui ‘9-5 
viscere viveva il capitano. A &ì 
Egli veniva chiamato SUPER. P 
Ia dA «= SES 
FE MELI MEA E 

4 UTI LUTITCNIETS 


"i 


TO) 




















Il super del 55 di Dropsie 
Avenue era Mr. Scuggs. 

















QUAND'E' 
CHE RIPARERA 
GLI SCALINI 
D'INGRESSO, 
MR. SCUGGS? 

\ \MA CHE RAZZA 
i DI CUSTODE 














Mr. Scuggs 
non piaceva 
proprio a nessuno. 














IL CUSTODE 
DEL PALAZZO 
SONO 10, 
MR. LEVINSKY/ 
E SE QUALCOSA 
E' DA RIPARARE 
LO DECIDO I0/ 













Sg, 
panda 
t) 






‘2 
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\ 
% 
uo) 


di 









A 
19 


ALL\ 
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N 
“ 
xx 









In effetti, avevano tutti 
paura di lui... chissa perché. 


SM« 


SEZ 


Forse era ciò che Non sapevano 
ad alimentare la paura. 
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\\ Sta cl } u(}é 
Na Mete 


Ni 





La YAH! ..IN GHERMANIA 
Lo © SÌ CHE COSE E' DIFERSE/ 
E LA, GHENTE HA RISPETTO! 
ci _L YAH, LA NESSUNO PARLA 
DI COSÌ AL SUPER/ 
i, 
4 


































































PRESTO... 
UN GIORNO 
O L'ALTRO 
CI SARA 
DISCIPLINA 
ANKE QUI! 
YAH, STA 
ARRIVANDO... 
ORDNUNG/ 












































Dopotutto, era l'uomo del 
padrone di casa... il nemico. Èè 
Così, tra risposte a feroci 
lamentele, rimbrotti e 
brontolii sussurrati alle 
spalle, per difendere la 
propria dignità e autorità 
gli restava ben poco, 

se non il distacco. 




















tnnpo n Dif 
LANG! 
IC [U 
Nitra 
Vi È 








Il suo non era 
un lavoro facile. 






































ZE N ì 

5, n DS È ci 8 
AGIRE a 
EE. i 
9, N) I È 

GE, , ] 























DI BATTERE SUI TUBI, 
MISS FARFELL. 

LO SO KE NON C'E 
ACVUA CALDA... 
HO APPENA ACCESO 
LE CALDAIE/! 






































Vi se. 





SONO IO, MISS 
FARFELL, IL SUPER/ 
PERKÉ CAVOLO 

BATTE SUI 














MIA NIPOTE STA NN | 


[ 


A \ (NELL'ACQUA GELIDA! 






Ò 
ù 


VUOLE CHE 
SI PRENDA LA 


fi i | IN i Mia SegS 
, um todi 
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Peel d 








7, CA (\ 
REAL 







































































































PER UN NICHELI- 
NO SOLO UNA 
OCCHIATINA. 





BASTA COSÌ... 
DAMMELO/ 











POSSO DARE 
UNA CARAMELLA 
AL CANE? 


















ECCO 
TUO NICHELINO.../ 
TORNI DOMANI? 
..TE NE DARO' DUE/ 


jim” ASPETTA... FAMMI 
VEDERE SE C'E 
CVALCUNO IN GIRO... 















































Î ; 
PUNT 


Sis! 























Dn 


C Ì 


TI 


























iN 
MI 








— 


S al T ): 


DS 


1 





o "d AimaLE! 
ASSASSINO! |E&* | 


NON MI E 
MAI PIACIUTO, 7 
QUELLO... E' UN 
MANIACO 
a SESSUALE! 











3 v 
TI HA 

FATTO Ve 

Î MALE, 

\\\\ PICCOLINA 

i Hi 




















































































































































































































CVI NON 
ENTRA 
NESSUNO// 
CVESTA E' 


LA MIA 

STANZA/ 
IL SUPER 
SONO I0/ 




















COSÌ IMPARA... 
D'INVERNO 
CI FACEVA 

STARE SEMPRE 

AL FREDDO. 





MOLESTATO 
SUA NIPOTE... EHM... 
INSOMMA... NON SO . A-G-EA-T-E/ ti 


£ i 
fi, SI SBIRRTE 5 NON DAVANTI A LEI?! VARE 
( F HA SOLO I0 ANNI... ape 
CERTO CHE NO!! 

LO SA DIO COSA 


; Pgerda 
I i 





lens 
PIERI 


== Sa e 
= 
SUS 2) 
LV 
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Si 





H 
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PIEDI YAl 
ALDI, 
QU Cp 





CIO 


MIC, ans. 
si “ALI 




























IT 
II 





{ 
Il! 


Quando, finalmente, l'inverno 
allento la sua morsa crudele, l'estate 
arrivo e la vita tornò a fluire 

dai palazzi nelle strade. 

La nuova libertà 

di movimento impresse 

un nuovo ritmo alla vita 
degli abitanti. 









Comunicare divenne più facile. 
E nacque una nuova figura... 
quella dei vacanzieri. 











ANDRAI 
IN UN 
COOKALEIN 
ANCHE 


\ QUEST'ANNO, 
FANNIE? 























) PERCHÉ, 
POSSO 
"n SCEGLIERE? 
ANDIAMO 
SIRR' DAI FEGEL, 
iN 


MONTAGNA. 


























































































































































































































Per alcuni era tempo di raccolto dopo 
un anno di privazioni. 













SEI INCREDIBILE, 















FANNIE/ COME? 
EREMITA.) bu DI SUE dono 
LATTE DI IERI 
$75 CON QUELLO E | VESTITI 


CHE TI DO? SMESSI DEI FIGLI 


DI MIA SORELLA... 
FOSSE PER TE 

NON AVREMMO 
NIENTE/ 














QUEST'ESTATE 
CHE FACCIAMO, 



















BE', DI SICURO 
NON TE NE RESTERAI 
IN STRADA CON QUEI 
RAGAZZACCI/ 






ALLORA, 
MA'? 











EHI, PA'! CHE E' UN 
COOKALEIN?? 





UN ALBERGO/ 
«DOVE 
TUA MADRE 
PUO' FARE DA 
MANGIARE. 


Le = , 
CT Neo Ni 1 


pa» 
y INDI 


ANDREMO 
IN CAMPAGNA'/ 
..E ADESSO 
A LETTO! 





PETEY/! 








UNA STANZA SOLA... 
COSÌ SPENDIAMO 
MENO CHE IN UN 

ALBERGO NORMALE! 
.. ADESSO DORMI, 















ABBI 
PAZIENZA, 
FANNIE/ 
L'ANNO ii 

PROSSIMO SE 

LA STAGIONE 
SARA BUONA È 
LANCERO 4 
UNA LINEA 
TUTTA 
MIA! 









PERCHE TI HO 
SPOSATO? 
AVEVO SCELTA? 
«+ CUCIVO IN UNA 

FABBRICA DI 

CAPPELLI... SENZA 

EDUCAZIONE... 























































mn PELLICCIAIO/ 


MIA SORELLA... 
PULIVO, LAVAVO... 
ALMENO GRAZIE A TE 
SONO PASSATA DA 

UNA MISERIA... 


A UN'ALTRA/! 















ADESSO BASTA/ 


HO UNA GIORNATA 
IMPORTANTE ALLO 
SHOWROOM! 








CONOSCO LA STORIA! 
LASCIAMI DORMIRE, DOMANI 













TI ANDRA MALE 

COME AL SOLITO// 
POTRESTI 

GUADAGNARE BENE 


ì @=L'IMBIANCHINO.. 
MA NO, LUI VUOLE 





BAH...! LUI FA IL 
GRAND'UOMO ALLO 

SHOWROOM... MENTRE LA 
SUA FAMIGLIA QUASI 
NON MANGIA! 


ALLORA, SAM, Ì, 5 ALLORA PER 
HO SENTITO HIP, IL PINNACOLO 
\ POSSIAMO 


E FIGLI 
IN CAMPAGNA, Z_ 














GOLDIE... 

QUAND'E' 
CHE VAI 

IN VACANZA? 





















































 GOLDIET S7 IV ALLORA, \T...H0 SPESO 
HAI CHIAMATO FAceuDO, \Îj GoLDIE, | TUTTII 
COHEN PER QUELLA Ve PicUS, \{f TI SEI GIA | RISPARMI IN 
SPEDIZIONE ; i 
DI PELLI...? QUALCHE | NUOVI... ROBA 
MI SERVE! i VESTITO / DI CLASSE.. 
LIZ £ i Mora FIRMATI! 





QUEST'ANNO VADO DAI 
GROSSMAN... TRE MIE AMICHE PRONTO... 


PELLICCERIA PINKUS. 
CI HANNO TROVATO MARITO... PUO' CHIEDERE A 


PER ME VOGLIO MR. COHEN QUANDO 
UN RICCO INDUSTRIALE/ S AVREMO QUELLE 





PELLI?/ 


P-E-R-B-A-C-C-0/ 
TI COSTERA/ 














MR. COHEN... 

PINKUS VUOLE 

QUEL CARICO 
DI PELLI. 


















Jo < 
DICA A PINKUS CHE NON "| | 
POSSIAMO SPEDIRE OGGI... I | 

BENNY, IL NOSTRO / 
TAGLIATORE, E' IN FERIE! gf 


sì i I 


(I 
| 














MAX. VOGLIO 
TROVARE UNA 
RAGAZZA 
RICCA! 


esWAT] 


:") 
gal Il Ni 






07) 





I Dé 











Era un momento in cui fare i conti 
con i sogni. Per scavalcare mura invisibili 
e fuggire. 


QUEST'ANNO | 
TORNA CON 

f) UN MARITO. | 
} A 





7 slUN TAXI??? 

BENNY, SEI MATTO? GOLDIE... cos 

\ NON PUOI PERMETTERTI CHE NON VA __ 
UNA MACCHINA! 5 





Pi 
NOLEGGIO, MAY... 
IN MONTAGNA 

CI VADO CON 





























" ACCIPICCHIA, 
WILLIE! GUARDA | STUDEBAKER 1) 5 
CHE MACCHINA O ROBA DEL /T SI PARTE! 


STA esAno, aGENERE: «FACCIAMO 

























FANNIE... QUEST'ANNO SE | BAMBINI NON 
S'AMMALANO E LA MIA 
GASTRITE NON FA LE 

BIZZE... CI PROVERO\, SAM... 
CI PROVEROY/ PER CHI 

CREDI CHE LO FACCIA?? 
PER | RAGAZZI/ 






URLARE, 


i 
FANNIE/ | 


\ tI li 
Li II if 


RIS 





i 
Ii 











[Cana 
M. - n TU | PANINI? 
I IZ, Èa = 


Bi, CIAO, SAW 
7 NON METTERE 


"e SOTTOSOPRA 
SETTIMANA, fx LA CASA! 
FANNIE/ 4 NI 3 





x INDIETRO IL 
RI) SEDILE, così | 
POSSIAMO 
SEDERCI 
Sa INSIEME. 





\ ALINTEE 


Il MA / | 





EHI, BAH... MACCHÉ TRISTE. NE 
SALUTIAMO Î ORA E' LIBERO DI FARE 
PAPA... HA LA BALDORIA TUTTA 

L'ESTATE IN GIRO CON 
QUEI BALORDI J/ 
DEI SUOI AMICI!!! A |“ 





BAH... VOI NON 
CONOSCETE VOSTRO 
PADRE... RAZZA DI 
Y FARFALLONE/ APPENA VADO 
i VIA, QUELLO SI TROVA UNA 





U 


PRENDA... 


SMY apesso | Ul 

(o CI PENSO IO. 

Ca x < È 

‘ IU iù 
SÙ 

MI (i ì 
I Cha i FANNIE 







































| 
Vir; 
cata 
SCARICATO... 
GRA 
VGREStI 





MUTI 
SHMUTZIK. 






l cevrie.. 
fra Facci 
AB a Faccio 
fra Facco 
RRAGIe: 
















| | 


I) CONOSCERTI. 


NIENTE MALE... 
E' ARRIVATA IN 


UNA DI QUELLE 
EA 
RICCHE DEL 


























Ar 
Bi 
































UN RIMPALLO DA MANUALE, UH?)/ SCUSATE... MA HO 
DELLE COSE 


AI TAVOLI... UN 
BEL PO' DI 


IL SAX NEL GRUPPO... COSÌ 
NON SPENDO NIENTE E HO 
TEMPO PER STUDIARE. 












































































































































«ZZZ 






















































































HOTEL 
GROSSMAN! /= 


WILLIE! ...RESTA 

QUA COL BAULE, 

IO VADO A DIRE 
DI AIUTARCI/ 


Nea 


MI 


I a] 


ty in - 
ty 






















OGGI 







Dov'e 
CHE POSSO 


C'E' UNA CREDENZA SOLO 
PER LEI. IL FORNELLO DEVE 


Ho 
DIVIDERLO CON LE ALTRE... A\ COMINCIATO 
> di PRESTO. 






DI NUOVO 
QUEST'ANNO, 
MR. FEGEL?? 









BE'... CI SONO UN 
SACCO DI DIVERTIMENTI. 
..HO RICAVATO UNA SALA 
DA BALLO DAL VECCHIO 
FIENILE. POTRAI BALLARE 

CON LE VECCHIETTE... 
AH, AH... NON SIAMO MICA 

DA GROSSMAN/ 1 




















SI 























GROSSMAN 
Proprietari 






rm JENNIE Gi 












iN: 1 } oggi 

Ji Si E. mi LE | 

Di) to is) Ja, 
22 > LO o al 










D 


ECATIIO | \PENENÙI DA ll ELA GENTE.. BENVENUTI 
(27) | GRASSWAN 
DI 


GG 





LI 


Ì 
(1 DA GROSSMAN/ AH, AH! 


LC LU 
TO. 


SI Db 
ti Ln 
Mr 


DANNY, fi MovMeNTO: n 
DA ANIMATORE MOVIMENTO, 
A DIVERTIMENTO... *«* 
LEZIONI DI TANGO 
A TRE... 
\ MRS. GOLDFARB/ 





eta 
uo 


[pra 


SISTEMATENI, RAGAZZI/ 
DOPO CENA TUTTI A FAR 
BALDORIA IN PISTA! 
CI VEDIAMO! 































..HO 
| GUARDATO 
E-E' PROPRIO... UNA NEL 
NOTTE STUPENDA. pa ESTRO DAWERO? 
= L'ALBERGO... 
TÀ ”R_È& MI CHIAMO 
Ss HERBIE, 
“Dir cI SIAMO 
| VISTI SUL 


TRENO/ 

















JP RI 
[)/OH, NON SEI TU... E SOLO 

cOS'HO ) CHE... BE, SOCIALMENTE NON | 

CHE NON VA? dl SIAMO UGUALI. NON SONO 

ell) VENUTA QUI PER CONOSCERE 

UN SUONATORE 

DI SASSOFONO! 


PA gti 
Dt e 


SENTI... SEI SIMPATICO... n 
UN SACCO DI CAMERIERE O n 
DONNE DELLE PULIZIE LES e 
SAREBBERO FELICI DI 
USCIRE CON 
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pa suo NET Fener VE 

UP / ki \ n° Î 
)e UNO NUOVO” All DELL'ABBIGLIAMENTO.. GUARDA (A | 
1} Pim ra CHE RAZZA DI MACCHINA! ) 


















LE VALIGIE E PARCHEGGIA ji 
LA MACCHINA... CAVOLO... 


A a ji ai 
[Y rAGAZZO.. PRENDI Va; 
(7 
DAL BRONX IN 5 ORE! /n') III ; P Aia 
HA x 








[o 7 


FA' SUONARE LA CENA 
{LA Agip ANCHE E' PRONTA! 
fi dr 





AH, 
EHI, MRS. GOLD... 
SHLOIM, j LE HO TENUTO | 

SERVI AI ZAN LO STESSO 
TAVOLI } Ì TAVOLO 
ANCHE DELL'ANNO 

QUEST'AN- 


ALLORA, 
AMICO... COM'E' ) AL TAVOLO 6 EÈ... OOHH... 
RICCA S-F-O-N-D-A-T-A... 
IL PADRE E' NEI DIAMANTI, 
MA E' CON UNA ZIA 
FICCANASO. 


11 ‘Gevi ‘ 
} POI... AL TAVOLO & N 


ABBIAMO... UNA VERA 
BELLEZZA... RICCA... 
A QUANTO PARE E ***/ MA TIENILO 


NELL'ABBIGLIAMENTO... PER TE, OK? 
; IN GIRO E 


PIENO DI 


DR 









SMETTILA DI CANTARE, 
ABE, E DAI LE CARTE... 
WOW, RAGAZZI, QUESTA 
E' UNA VERA MANNA, VE 













LO DICO IO... POSSIAMO 
GIOCARE A CARTE PER UN 
MESE SENZA DONNE TRA 
Ì È | PIEDI A ROMPERE/ 





















=>" ì IV FAMMI UN FAVORE 
SipHiP, Hi, E CHIUDI LA 
° URRA, FINESTRA... 
MIA MOGLIES E STAI ATTENTO 





NON CISTA! AN AL GIOCO! 












Lia 


MIN SZZA MELI 
La Ò ARI" 





ENI 


VOLEVO... 
SOLO 
CAMBIARE == 
ARIA/ 


ALLORA, SAM... 

HAI INTENZIONE 
DI GIOCARE... 

O TE NE RESTI 

ALLA FINESTRA?/ 


E) 

















FATE COME SE FOSTE 
A CASA VOSTRA... IO... EHM... 10 
DEVO ANDARE DA ZIA MINNIE... 
HA AVUTO UN INFARTO OGGI... 
UNA COSA IMPROVVISA... 








SAM:/ ...DOVE 
DIAVOLO VAI? E' LA 
TUA SERATA... TORNA 
A SEDERTI, DAI/ 
















NIENTE PAURA, 
ABBIAMO UN 
MESE INTERO/ 


CRISTO, SAM, 
NON TI VEDO 
DA PASQUA! 












<< IRE E COSA? 
ASCOLTA, TESORO... = LO SAI CHE HO 


Î SONO TRE ANNI CHE 24]N 

ANDIAMO AVANTI così... Mid *% liga ra È o 

QUANDO PENSI DI FAR de: 1a si 
QUALCOSA? 
















OY, VEY... i 
LA UCCIDEREBBE... 

E' UNA DONNA 
MALATA. 











SAM, LASCIA TUA MO- 
GLIE... DIGLIELO QUESTO fp 
FINE SETTIMANA! : 












IL TEMPO PASSA.. 
NON SIAMO PIU' DEI 
RAGAZZINI, LO SAI/ 






OKAY, OKAY... 
GLIELO DIRO 
VENERDÌ. 










UN CONSIGLIO?? VAI 

A TROVARLA, QUESTO 
FINE SETTIMANA... 

| SENZA AWERTIRLA 





IRVING... A QUANTO PARE 
SU IN MONTAGNA TUA 
MOGLIE SI FA UN SACCO 
DI ESCURSIONI/ 
AH, AH, AH/ 



















CIAO, SAM... SONO IRVING 
MINKS. HAI UN POSTO IN 
MACCHINA PER ME? QUESTO 
FINE SETTIMANA VENGO 
IN MONTAGNA: . 








EHI, SAM/ 


..HAI UN POSTO 


IN MACCHINA 
PER VENERDÌ? 





NO! ...L'HO APPENA PROMESSO A 
IRVING MINKS... ED ERA L'ULTIMO. 
SCUSA MA NON VOGLIO CARICARLA 
TROPPO... E' LA MACCHINA 

DI MIO FRATELLO 

















= 
t* 
Vai 


L 


I 








s«SENTI, SAM, 

LASCIAMI DAI 
GROSSMAN... DA FEGEL 
PASSO PIU TARDI/ 





STASERA ARRIVA PAPA, 
QUINDI TU DORMI 
NEL GRANAIO... PETEY, 
TU ANDRAI DAI GROSSMAN 
CON ZIA ROSE... DORMIRAI 
CON TUA CUGINA/ 


Ne ZAN 
(n 


eZ a) 


Wal 


Gioi] 4 
6 
) 

, 9) 





Pan ANCH'IO 
NI voerio 


GRANAIO 
7 


ida 


CL E 
er) ANT] 





PER LA CENA... 
LAVATI LE MANI 
; E VIENI 
IN CUCINA” 


DB 





VIAGGIA 
COM'E' CHE MOLTO! 


SUO MARITO FA IL 
NON VIENE MAI, RAPPRESEN- 
MRS. MINKS? 


C'E UNA FESTA | 
NELLA SALA DA 
BALLO... IN ONORE 
DEI MARITI/ 





OH, OH, mr) 
GUARDA! ù 
IL NOSTRO WILLIE) / DOVREBBE 
CHE BALLA CON TENER GIU LE 
MRS. MINKS... MAMI, QUELLA/ 


ORMAI E UN 
UOMO: 





Ap I 
(4 Mmm BALLI È EHM... 
PROPRIO BENE, WILLIE... )E3/ UH... 19... 
QUANTI ANNI HAI? VADO PER | 20, 
MRS. MINKS. 





i | | Visa 
de BUONA NOTTE, 


Î 












































E ALLORA...? SIAMO 


O NON SIAMO MARITO 
E MOGLIE? 


Dry 


i) 














BAH... 
CAPIRAI CHE 
COPPIA/ PENSI 
CHE NON SAPPIA 
DELLA TUA 
SHIKSEH?? 






i GUARDAMI... SONO GRASSA... 
; ene VECCHIA... CON UN CORPO 
DI PIU// | SFATTO!! LE MANI SONO 
: SHHH DI CARTA VETRATA PER 

NON DIRE | LAVORI DI CASA... E HO ANCHE 


PORCHERIE/ 


CHE COSA i TE LO SCORDI IL DIVORZIO” 
VUOI FARE?? DOBBIAMO PENSARE AI RAGAZZI... 
DIVORZIARE? 4 VUOI DIVERTIRTI CON LA TUA 

Ù i Y) SHIKSEH? ...FAI PURE// IO LO 
NASCONDERO' AI RAGAZZI 
COSÌ ALMENO NON DOVRANNO 
VERGOGNARSENE/ 



















i mici tI 
q 
PP. GAM. sE FOSSI STATO 
LN MARITO MIGLIORE 


AVRESTI AVUTO 
UNA VITA MIGLIORE... 
CON ME. 





< 
77 hill 
1\\ | 













































































Ù 
il 
da MINKS/ Al 

man STAI | 


I NONMIINVITI 


\ 9 
pe TUO-SAI-COSA 


CHE DIVENTA 
GROSSO... 


N 


QILLIE, TESORO... Aupit.» VB” Cc, 
ADESSO... ADESSO... 
FALLO?” ...PRENDIMI... 















UH, MARALYN... IMMAGINO 

DI ESSERE STATO... TROPPO 
VELOCE... MI DISPIACE... IO... 
HO SOLO IS ANNI// 








AH/ QUANTI ANNI 
HAI VERAMENTE, 
WILLIE? 




















OH, TESORINO... SEI 
STATO MOLTO VIRILE 
PER UNO DELLA TUA ETA... 
TI INSEGNERO' IO... E PER 
LA FINE DELL ESTATE 
















IRVING! 
ASPETTARMELO... COME... 
LA MIA MARALYN QUANDO SEI 
IN MEZZO AL FIENO ° 





ME L'AVEVANO DETTO IRVING! 

CHE AVEVI RICOMINCIATO ERO VENUTA 

COI VECCHI GIOCHETTI... A PRENDERE 

COSÌ SONO VENUTO A {IL LATTE FRESCO 

VEDERE... AH! TI HANO |, irta i 
VISTA VENIRE NEL FIENILE... ZINO CI H 


A QUEST'ORA DELLA DECO Me 


NOTTE!! IL RESTO HA SOLO 
L'HO IMMAGINATO! 15° ANNI/ 





IRVING, 
TESORO... 
TI P-R-E-G-0, 
LO SAI COME 
SONO FATTA... 
DI COSA HO 
BISOGNO! 


COSA C'E 
CHE NON VA? 
NON TI BASTO? 


dida, ALona @ ci sh Lascia 
ADESSO LO FARAI n 
CON ME! n 


OH, IRVING, 
SEI COSÌ... 





0000H... SSSSÌ, SSSSI... 

TESORO, OOOOHHHHH... 
AHHHHH, E' STUPENDO... 
LR Nal.N.. 











«DAWERO?2 ALII(IIl 
E HA S 
\) 15 ANNI?! 
WOW... 





TAN 










































































































































































































































































































































































Mi INSIEME. E TU LO SAI Ì 














WOW, HILDIE... 
PROPRIO BELLO 


QUI DAI 
GROSSMAN’ 


Îag! n n 

COM'E' CHE | TUOÎ ] PENE 
TI HANNO MANDATO 73 ì 
A DORMIRE 4) : i 

QUA DA NOI, PERCHE E 
RT ARRIVATO PAPA... 

E PER ME 

NON C'ERA 

POSTO. 


IL TUO PAPA 
E LA TUA MAMMA PER PARLARE... 
VOGLIONO DORMIRE O MAGARI PER 


1 \ LITIGARE... 
PERCHE: | CHENNESO'/ 





STUPIDONE!! / 
NON SAI PROPRIO@ MOLLA: 
QUELLO 

NIENTE... EH, EH, d E IL MIO 
EH, EH, EH// PISELLINO, 


EHI, MA 
TU NON 
CE L'HAI! 
c'e SOLO 
UN BUCO” 


17 VUOI DIRE CHE FAI PIPÎ 
i isa _ DA LÎ? Wow! 
SONO 
DIVERSE/ 


a 
SSST... PETEY... 


S65Ì... BASTA CHE 
NON CI METTIAMO 
ho FANNO LE NEI GUAI/ 





SHHH... 
NON FARE 
RUMORE... 

VIENI CON ME... 


















































TI PREGO... Y 


BENNY... NON 


COSÌ... VORREI 
CHE TU... 
MI RISPETTASSI/ 





,. 
GOLDIE... GOLDIE/ 


\ Chl TANTO CI SPOSEREMO... 


PERCHE' NON FARLO 
ADESSO...? TI STO 
CHIEDENDO DI 
SPOSARMI, GOLGIE, 


OKAY... OKAY!! GM 


ASPETTEREMO 
IL MATRIMONIO... RIA 
PERO' FACCIAMOLO | 
ALLA SVELTA, OK? Îili 
QUESTO POSTO 
MI STA 
COSTANDO 
UN CAPITALE/ 


MA... BENNY, 

IO PENSAVO 
CHE TU... INSOMMA, 
CREDEVO CHE FOSSI 
RICCO... PERCHE TU 
SEI UN INDUSTRIALE, 





BE, GOLDIE, 

A ESSERE SINCERI... 
NO... SONO SOLO UN 
TAGLIATORE! MA | TUOI 
MI FARANNO LAVORARE 
PER LORO, NO? 
DOPO SPOSATI, 
CHE DIFFERENZA 
FARA MAI? 





pri 


AH AH AH AH! | 


NON CI POSSO ) 
Il 


È 


N 





I, Ss 


RE 
SONO RICCA... 
I MIEI SONO COSÌ 


BENNY... SE 
TU MI AMI... 
IL RESTO NON 


hi «TU GUADAGNI 
i BENE, VERO?! 








DI U DI o l U 
QUALCOSA, Int gg] | VUOI FARE, 
BENNY! 2 | BENNY?! 




















c jd 
UA VISTO... TE L'AVEVO 
DETTO!! ADESSO [A 
ANDIAMO VIA! 





wr G 


VA 














000H... SONO ROVINATA// 
MIO DIO... UNA SGUALDRINA... 
UNA PUTTANA! ORA NON MI 
VORRA PIU' NESSUNO/ 
MIO DIO... 


SNIFF... TU?? T-TU 
TI VOGLIO IO, GOLDIE.. 
TI AMO... E NON MI INTERESSA SEL AR: CUBO 


CHE TU SIA VERGINE OPPURE NO... /!NCONTRATI SUL TRENO... 
5 E' TE CHE VOGLIO” POI TI HO SNOBBATO... 


MI VERGOGNO COSÌ 
TANTO... HERBIE/ i 















P..ORA RIPOSA, GOLDIE! —* 


NON LO SAPRA MAI 

NESSUNO... NEMMENO 

| TUOI/ TRA UN MESE 
O DUE APRIRO' 


ADESSO 
ORMI... 
IO DEVO ANDARE 
A SUONARE. 
E IL MIO 


HERBIE/ 


UN AMBULATORIO. 
CI SPOSEREMO... 
E SARA TUTTO pl” (i E 
i TINI” ili 
| TRAI | 
ll DN | | 
I I \\l 


Ji i 
| i 


LAVORO” 





d | 


II 


LIT, 











pi dull | 


E 


il 


7 04, BENNIE, © 





My TUSARESTI 
RUTHIE FEN, 


NON 
L'EREDITIERA_/ FERMETTERAI 


CHE | SOLDI 
DI MIO 
PADRE 

SI METTANO 

FRA DI NOI?! di 











sl?? SARAI 
OH, OH... CONTENTO 
HERBIE IL DI SAPERE 
TROMBETTISTA...| _ CHE 
SENTI, ADESSO | GOLDIE 
HO DA FARE... 


NON L'HAI NEPPURE 
PENETRATA... SEI MALATO, 
BENNY... SESSUALMENTE, 


VOGLIO DIRE. HAI BISOGNO /4 


| DI UN MEDICO... CAPISCI? 


CHI? 
...0H, QUELLA/ 
TUTTO 
UN BLUFF/ UNA 
SEGRETARIA 
DA QUATTRO 
SOLDI... 











COME FAI A SAPERLO...?/ N 


COME FAI A SAPERE 
QUESTO DI ME??_ 





n di 
} ID } | \ ‘ 
3; Ì Le: i 











SENTI, PERCHÉ NON 
DIMENTICHIAMO queta 
COSA... TUTTI E DUE? 

..NON FARE MAI PIU 

IL NOME DI GOLDIE... 

MAI PIÙ” 


Lek LeSERE UN... 
EH EH EH... 
DIAVOLACCIO 
CON LE RAGAZZE... 
sel UN TIPO 
























E così 
finisce 
4 | l'estate... 
1 e come 
uccelli 
migratori 
i vacanzieri 
fanno 
ritorno 
al rifugio 
del loro 
caseggiato, 
dove 
ricomincia 
la vita 
di tutti 
i giorni. 


=== 





























































































































ALLORA, BENNY, 
TORNATO 
DALLA MONTAGNA?! 
COM'E' ANDATA? 


3/ GRANDIOSO/ MOLLO 
= IL LAVORO// MI SPoso 
UNA RAGAZZA 
CHE HO CONOSCIUTO... 
SUO PADRE MI FA 
ENTRARE NEL GIRO 
DEI DIAMANTI/ % 














fi a 
TS SÙ 







V/ NOO... WILLIE? LE VACANZE SONO FINITE! 
= DEVI, PREPARARTI PER LA SCUOLA// 
<p QUEST'ANNO TI TOCCHERANNO UN SACCO 
AR DI RESPONSABILITA... TUO PADRE DEVE... 
api UH. VIAGGERA MOLTO... QUINDI ADESSO 
dim SEI TU L'UOMO DI CASA/ MI SENTI, |, î| 
_- LAO A WILLIE... NILLIE? fi uo 





To YA 
um VT all 
\ UO GI 
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INTRODUZIONE ALL'EDIZIONE ITALIANA 


La pubblicazione di Vita su un altro pianeta in Italia non è poi un fatto molto 
diverso da un segnale dallo spazio. Sono trascorsi ventiquattro anni da quan- 
do questo volume venne scritto e pubblicato per la prima volta, per poi scom- 
parire nel vuoto dello spazio editoriale. Per questo, è con l'entusiasmo di un 
cosmonauta che ricevo la notizia della sua riedizione in Italia e il lusinghiero 
invito a scriverne l'introduzione: è esattamente questo tipo di incoraggia- 
mento a costituire il propellente di ogni attività creativa. 

Con ciò, non intendo dire che l’Italia sia un pianeta sconosciuto ma penso 
che la metafora regga egualmente, a causa delle distanze galattiche che 
spesso separano i professionisti di questo linguaggio e i loro lettori. 

Nel mondo della carta stampata la reazione del pubblico non viene percepita 
immediatamente, come accade per esempio con gli attori teatrali, e solo il 
corroborante annuncio di una nuova edizione che sta per essere prodotta in 
un paese di lingua diversa e grande cultura segnala che “là-c'è-vita”. 

Questo volume fu il mio secondo esperimento col formato “graphic novel” 
(romanzo a fumetti) e non voleva essere un convenzionale racconto di fanta- 
scienza. Piuttosto, costituiva il tentativo di dimostrare che un ‘normale’ 
romanzo aderente alla disciplina più ortodossa della letteratura in prosa pote- 
va essere sviluppato sotto le forme di ciò che io chiamo “arte sequenziale”. 
Erano i primissimi anni dei romanzi a fumetti e vi era il bisogno assoluto di 
qualcosa che attirasse l’attenzione dell'accademia e dei critici letterari. 
Fortunatamente, l'esperimento funzionò. 

E anche per questo udire il fruscìo delle pagine sfogliate in Italia è per me un 
plauso di importanza cosmica. 


fil EÎSNER 
Florida, luglio 2004 
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TRA MEZZANOTTE E L'ALBA... NELL'OSSERVATORIO RADIOASTRONOMICO 
DI MESA, NEW MEXICO... 











SVEGLIA, MALLEY... 

HO QUALCOSA CHE 

TI FARA SALTARE 
SULLA SEDIA’ 
















CAVOLO... NON HA 
SENSO... E SEMPLI- 
CE... MA ASSURDO” 


DEVI DARE IN 
PASTO QUESTI 
SEGNALI AL COM- 
PUTER/ IMMEDIA- 
TAMENTE! 















ALLORA E' UNA 
NOZIONE MATEMA- 
TICA ELEMENTARE... 
NON SIGNIFICA 
NULLA/ SEMPLICE- 
MENTE RIPETE LA 
SUCCESSIONE... 
PIÙ VOLTE 


AH... ECCO QUA/ 
E' UNA SPECIE DI SUCCES- 
SIONE MODULATA... IN CUI 
COMPAIONO | NUMERI |, 3, 
5,7, I, 13, 17, 19, 23, 29, 
3I... SONO TUTTI PRIMI... 














DIVISIBILI PER UNO E 
PER SE STESSI! 









CHE TI PRENDE, 
ARGANO... HAI 
UNA BRUTTA 





MIO DIO! QUESTO 
SIGNIFICA CHE E°... UN 
SEGNALE! PUO' ESSERE 
SOLTANTO DI ORIGINE 
BIOLOGICA... UNA FORMA NN 
DI INTELLIGENZA... COME O 













LA NOSTRA... CPAZIO! 


TE DALLO 
ran 


Co 
IAS 










E UNA BAT- 
TUTA! STAI 
SCHERZANDO” 


SMESSO DI 
TRASMETTE- 
{i RE/ E CHIARO 
CHE ASPET- 
TANO UNA 
RISPOSTA! 


PENSA, MALLEY... 
PENSA// PENSA ALLE 
POSSIBILITÀ... 


ARGANO... 
NOI QUI CI 
LAVORIAMO E 
BASTA... NON 
POSSIAMO 
RACCONTARE 
STRONZA- 
TE... 


TINUA ATRA- 
SMETTERE... 


AVVERTO 
SUBITO... 


MALLEY... TIENI 
LA BOCCA CHIU- 
SA SOLO PER 
QUALCHE ORA/ 
MI SERVE UN 
PO' DI TEMPO 
PER PENSARE 





== 
ZZZ SALVE, SONO IL DOTTOR 


MARK ARGANO, DEL MONI- 
TORAGGIO... IL PROFES- 
SOR MALLEY, DELLA CRIT- 
TOGRAFIA... HA UN MINUTO, 
MR. COBBS? uf 


ui 


AA 


A 


LA 


PERCHE 
ANDIAMO IN DOBBIAMO 
SALA CON- LOCALIZZARE 
TROLLO TRAC- LA SORGEN- 
CIAMENTO? / 


CERTO, CHE 
SUCCEDE? 


"Hi 


AMPIEZZA E FRE- ji DITEMI TUTTO 
QUENZA LO LOCALIZ- 8 A È ti pero. 
DI TRACCIARE ZANO DA QUALCHE CE CU- / 
IL SEGNALE... | PARTE IN QUESTO RIOSITA. A 
E INDIVIDUAR- ; QUADRANTE! COSA | 
NE L'ORIGINE? c'E SOTTO? 







SU UN ALTRO 
PIANETA C'E UNA 
FORMA DI VITA 
INTELLIGENTE CHE 




































OKAY... ABBIA- 


MO RICEVUTO UN 
SEGNALE... PARE STA CERCANDO DI 
ENTRARE IN CON 
CHE SI TRATTI 
DI UNA SPECIE TATTO CON NOI... 
E DOBBIAMO INDI- 





DI MESSAGGIO. 






VIDUARE QUEL 
A PIANETA. 





OKAY... ALLORA... SECONDO ME SI TRATTA 
DI UN PIANETA DELLA STELLA BARNARD, CIRCA 
DIECI ANNI DA QUI... SECONDO LE ATTUALI POS- 
SIBILITA DI VIAGGIO NELLO SPAZIO... E' UN 
PIANETA PICCOLO... NON PIU GRANDE DELLA LUNA/ 
PER ORA NON SO DIRVI ALTRO... 


ana. 


OKAY... IN QUESTO 
MOMENTO SIAMO GLI 
UNICI A SAPERE DI QUESTA 
STORIA/ VOGLIO CHE GIU- 
RIATE ENTRAMBI CHE TER- 
RETE TUTTO SEGRETO FIN- 
CHÉ NON AVRO' STUDIATO 
IL MODO DI SFRUTTARLA 7 
AL MEGLIO! w 


WASHINGTON, 


21:30, ORA DELLA 
COSTA EST 


COMPAGNO ZORKY... 

E LA NOSTRA TALPA 

IN NEW MEXICO, CON 
UN CODICE 6... SI 
CHIAMA COBBS. 





ORA NON POSSO 
PARLARE, COMPAGNO... TI 
ASSICURO CHE NON RISCHIE- 
REI TANTO SE NON FOSSE 
MOLTO IMPORTANTE” 





...SÎÌ, SIGNORE, SONO 
A CASA, DA SOLO... MIO DIO... . 
ASPETTERO' CHE IL E' UNA SPIA/ 


VOSTRO AGENTE ABBIAMO 
MI CONTATTI! FATTO BENE 
A VENIRE QUI, 


ATTENTO, 
MALLEY... E 
ARMATO! 


sip” UA 19 


lA 


SEI UN LU- ; 
RIDO AGENTE | | no ke: 
COMUNISTA, 


CALMATENI... 
AVETE TENUTO QUESTA 
STORIA PER VOI PER 
TROPPO TEMPO... SO- 
SPETTERANNO CHE 
SIATE MIEI COMPLICI/ 


MENTI! 
NOI NON 





ASCOLTAMI, 
ARGANO... IL KGB 
NON SA ANCORA 
NIENTE... PERCIO’, 

QUANDO ARRIVERAN- 
NO QUI DIVIDERO' 
IL MERITO CON VOI. 
VI AIUTERANNO A 
FUGGIRE IN URSS... 
LA SARETE DEI 

PEZZI GROSSI/ 


TI PREGO, 
ARGANO... PEN- 
SACI... FORSE 
POTREMMO... 


METTIAMOLA COSÌ... 
QUESTE INFORMAZIONI 
APPARTENGONO AL 
MONDO INTERO... NON SOLO 
A QUALCHE FACCENDIERE... O 
A UN UNICO LURIDO PAESE 
CAPITALISTA... PENSATE ALLA 
STORIA DELL'UOMO, OGNI 
VOLTA CHE SI E' AFFACCIATO 
SU NUOVI TERRITORI... SIAMO 
DEI BARBARI/ NO, ALMENO, 
SE DUE GROSSE POTENZE 
NE SARANNO A CONO- 
SCENZA POTRANNO 
CONTROLLARSI A 
VICENDA! 


..E UNA 
QUESTIONE 
MORALE E POI... 
QUEL SEGNALE 
VERRA TRASMESSO 
NUOVAMENTE VERSO 
LA TERRA... QUINDI 
ANCHE GLI USA LO 
INTERCETTERANNO... 
PERCIO, DOV'E' IL 
PROBLEMA? 


NON 
MI PIACE, 

















E LA MIA 
OCCASIONE 

DI SFONDARE 
ALLA GRANDE... 





QUESTA 
STORIA E' 
MIA! ME NE 

FREGO DELLE 
TUE STRON- 
ZATE SULLA 

MORALE! 



























NON PENSARE ALLA 
PISTOLA, MALLEY... 
PASSAMI QUEL 










NON QUI, MALLEY... 
ASCOLTAMI BENE, 
ERA UNA LURIDA SPIA 
SOVIETICA... NON E 
UNA GRAN PERDITA/ 
INSABBIERANNO TUTTO/ 
TORNIAMO A CASA. 
DOMANI CI PRESENTIA- 
\ MO AL LAVORO COME /l 
À\ SE NIENTE FOSSE/ 
















CREDO CHE 
VOMITERO” 
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AVANTI, AIUTAMI 
A FARLO SPARI- 
RE... UGHHH 















WASTINGTON 





@ 






22...MMM... POTREB- ANDATE... 
= BE AVER AVUTO E SCOPRITE 
QUALCOSA PER COSA VOLE- 
22:40, ORA DELLA 7 LE MANI/ VA COMUNI- 
COSTA EST CARCI. 


WESTINSTON 


23:40, ORA DELLA 
COSTA EST 


«PRONTO?! 
BLUDD... SI, SIGNO- 
RE, ARRIVO SUBITO... 
SÌ, CAPISCO! 


















«PERCHE TUTTI 
QUESTI MISTERI... 
SONO UN ASTROFI- 
SICO, NON UNA SPIA/ 
CHE COSA VUOLE 

LA CIA DA ME, 


LE COSE STANNO COSÌ... 
LA NOTTE SCORSA HANNO 
UCCISO UN TRACCIATORE 
DELL'OSSERVATORIO RADIOA- 

STRONOMICO DI MESA. ERA 
UN AGENTE SOVIETICO! SE- 
CONDO LA NOSTRA TALPA 
NELL'AMBASCIATA RUSSA, 
STAVA PER CONSEGNARE 











O QUALCOSA DI GROSSO! 4} 
SA 
C) 
UO 
DG 
Al a 
sug 5 
ge CAS fa" 
LP p-5 fe e 





E TU DEVI 
SCOPRIRE 
DI COSA 
SI TRAT- 





















SONO UN SEM- 
PLICE MESSAGGE- 
RO... TIENI, SONO 
| BIGLIETTI AEREI... 
ESCI SUBITO DI QUI/ 
SE TI VEDONO QUA 
ATTORNO MI FARAI 
SALTARE LA 
COPERTURA! 













NO... LASCI 
TUTTO CON'E' 
CI PENSO IO” 














POSSO FARE 
ALTRO PER LEI, 
SIGNOR BLUDD...? 
DESIDERA CHE 
LE SGOMBRI LA 

SCRIVANIA DI 
MR. COBBS? 


OH, PARE CHE 
SIA STATO AGGREDI- 
TO... PROPRIO SULLA 
SOGLIA DI CASA! 
SECONDO LA POLIZIA 
SI TRATTAVA DI 
UNA RAPINA/ 


SOSTITUIRE 
UN MORTO MI 
METTE A DI- 
SAGIO! COS'E 
SUCCESSO A 
COB88S, MISS 


; HA CHIESTO DI 
VEDERCI A CASA MIA, 
DOTTOR BLUDD. 
CHE C'E DI COSÌ 
URGENTE? 


IN OGNI CASO, 
SONO LA SUA NUOVA 
SEGRETARIA... SE LE 

SERVE QUALCOSA, 


MI CHIAMI/ 
FS 
I NDR 


BE', DOTTOR ARGANO 
COME SA SONO IL SO- 
STITUTO DI cosss. 
DUE GIORNI FA, SULLA 
SUA SCRIVANIA HO 
TROVATO ALCUNI 
APPUNTI... 





«QUESTI APPUNTI, PIU | MIEI 
CALCOLI... E | NASTRI DEGLI 
IMPULSI RESIDUI SUI VOSTRI 
MONITOR MI HANNO PORTATO 
A CONCLUDERE CHE AVETE 
RICEVUTO UN SEGNALE 
ALLO SPAZIO! 





ASCOLTI... PARLIAMOCI \| 



















MI CHIAMO JIM 















BLUDD... STO 
CHIARO... IO... UH, ECCO... 
Hg gi COBB ERA UNA SPIA. È 
rg VOLEVA PASSARE QUEL- 
LE INFORMAZIONI Al 


SOVIETICI. DOVEVAMO 


MARE DI GUAI. 
FERMARLO” 











NIENTE AFFATTO, 































BLUDD... QUEI 
ANDIAMO POSSIAMO MMM... NASTRI LI PREN- 
BLUDD! Ci | AISTARLA. \ VEDRE- DIAMO NOI! 
LUDD. CI | QUEI NASTRI MO... 
DIA UNA | VANNO INTER- 
POSSIBI- 

























CHE MI VENGA... 








MISS BOWEN... OH, LA PIANTI, QUEI DUE 
Ù OK? | NASTRI, 
Cao so] 
iis MO DI FRETTA! “% (I 
, : NON CI SERVE’ dl 





n” 
à 
\ 
\ 


Nt N ili v 


UN LAVORO PULITO! SALITE, 
LASCIATE BLUDD È VOI DUE! 
IN CASA/ 


DOTTOR ARGANO, 
PROFESSOR MALLEY, 
METTETEVI COMO- 
DI... SARA UN LUNGO 
VIAGGIO” 





iN 


HINGTON 
S/ mn 


CAVOLO, BLUDD... 


COME HAI FATTO A ve sono We 
USCIRE DA QUELLA gi i Da 


CASA... NON LO CAPI- ) MA y? 
RO' MAI// QUANDO sti 
TI ABBIAMO TROVA- 


DUE GRANDI POTEN- 
ZE IN LOTTA PER ENTRA- 
RE IN CONTATTO CON 
UN INTELLIGENZA SCONO- 
SCIUTA SU UN PIANETA A 
SOLI DIECI ANNI DI VIAGGIO 
DA NOI... E DAVVERO 
INCREDIBILE... 





NS LI HANNO POR- 
TATI A MOSCA... 
SECONDO IL NO- 
STRO UOMO SUL 
POSTO STAN- 
NO PARLANDO. 
così ADESSO 
NE SANNO PIÙ 
DI NOI/ 
7) la gi Ù A 
LIRA 
ST 
=} 


ZARE 





BUONA SERA, 
SIGNORE E 
SIGNORI. LA 
NASA, L'AGENZIA 
NAZIONALE PER 
L AERONAUTICA 
SPAZIALE, HA 
ANNUNCIATO 
OGGI DI AVERE 
RICEVUTO UN 
SEGNALE DA 
QUELLA CHE 
SEMBREREBBE 
UNA FORMA DI 
VITA INTELLI- 
GENTE SUL PIA- 
NETA BARNARD, 
UNA PICCOLA 
LUNA A CIRCA 10 
ANNI DI DISTAN- 
ZA DALLA 
TERRA. 


#00” cali 


 ARNN , 
- CAPITOLO / 





LA COMUNICA- 
ZIONE, CHE 
L'AGENZIA 
AVEVA CERCATO 
DI MANTENERE 
SEGRETA 
ADDUCENDO 
MOTIVAZIONI DI 
SICUREZZA 
NAZIONALE, E 
FILTRATA ALLA 
STAMPA INDU- 
CENDO INFINE LA 
NASA A CONFER- 
MARE QUELLA 
CHE POTREBBE 
RISULTARE LA 
SCOPERTA PIU 
IMPORTANTE 
NELLA STORIA 
DELL'UMANITÀ. 
NEGLI STUDI 
DELLA GBC, 

E' CON NOI PER 
ALCUNI APPRO- 
FONDIMENTI IL 
DOTTOR AMOS 
GAWLT, ASTRO- 
NOMO DI FAMA. 


DOTTOR 
GAWLT, CHE 
TIPO DI SEGNA- 
LE ABBIAMO 
RICEVUTO? 


PER LA PRECI- 
SIONE, QUELLA 
CHE LA NOSTRA 
STAZIONE RICE- 
VENTE DI MESA 
HA INTERCETTA- 
TO E' UNA SERIE 
DI EQUAZIONI 
MATEMATICHE... 





PER ORA, 
L'IPOTESI E CHE 
SI TRATTI DI UN 
SEGNALE PERCHE 
VENGONO RIPETU- 
TE IN CONTINUA- 
ZIONE... PIÙ 
VOLTE... TRE, 
CREDO... 


AMMESSO CHE 

SI TRATTI DI 

UN SEGNALE, POS- 
SIAMO DEDURNE 
L'ESISTENZA DI 
UN INTELLIGENZA... 
UNA FORMA DI 
VITA INTELLIGEN- 
TE CHE CERCA 

DI COMUNICARE 
CON NOI. 


MMM... QUALE 
SARA ALLORA 

IL PROSSIMO 
PASSO, DOTTOR 
GAWLT? 


PER ORA TUTTO 
QUELLO CHE POS- 
SIAMO FARE E 
RISPEDIRE IL 
SEGNALE... QUE- 
STO COMUNICHE- 
RA A CHIUNQUE VI 
SIA DIETRO CHE 
L'ABBIAMO RICE- 
VUTO, STABILEN- 
Do così 

UN CONTATTO. 


MA, DOTTOR 
GAWLT, NON 
POTREMMO INVIA- 
RE UNA SONDA 
SPAZIALE? 


DAMMI DA 
BERE, JOE/ 


SQUAGLIATI, MARCO... 
STO GUARDANDO LA TV... 
E POI MI DEVI GIA 50 
VERDONI/ FILA// 


OH, POVERINO/ 
JOE NON DOVEVA 
PICCHIARTI/ 


SU... LASCIA 
CHE TI AIUTI... 
VIENI, MARCO... 

TI RIPORTO 





NE ABBIAMO INVIA- 
TE SU MARTE E 
VENERE... PERCHE 
NON SU QUESTO 
PIANETA? 


IMPOSSIBILE/ 

PER RAGGIUNGE- 
RE LA STELLA 
BARNARD CI 
VOGLIONO DIECI 
ANNI DI VIAGGIO, 
CON LE ATTUALI 
TECNOLOGIE. 
AMMESSO CHE 
FOSSIMO IN 
GRADO DI INVIARE 
UN VELIVOLO DEL 
TIPO, PER ESEM- 
PIO, DI QUELLI 
UTILIZZATI PER 
LA LUNA, OCCOR- 
REREBBERO CIRCA 
VENTI ANNI PRIMA 
CHE RIUSCISSE 

A TORNARE 
SULLA TERRA. 
ANCHE COSÌ, 
L'IDEA DI RISCHIA- 
RE VITE UMANE 
CON UNA SONDA 
DEL GENERE E 
DECISAMENTE 
IMPROPONIBILE. 


GRAZIE, 
DOTTOR GAWLT. 
IN STUDIO CON 
NOI ANCHE L ILLU- 
STRE TEOLOGO, 
FAMOSO IN TUT- 
TO IL MONDO, 
DOTTOR MARTIN 
BLUTH... 


ECCO, MARCO... COSÌ... 
SDRAIATI... TI PORTO 


CHE CONFUSIONE... 


TUTTE QUESTE 
CARTE... SEI UNO 
SCRITTORE?? 


LA TESTA. ci È 


e che PARLA...35 


; COSA STA >" «if 


MA CERTO! 

E QUESTA LA 
SOLUZIONE... 
ABBANDO- 


10, MARCO, 
TI GUIPERO 
ALLA TERRA 
PROMESSA! 
SÌ... QUESTA 
E LA CHIA- 


MATA... E 
DOBBIAMO 


PREPARAR- 
CU 





DOTTOR 
BLUTH... COME 
UOMO DI CHIESA, 
QUALI PENSA CHE 
POSSANO ESSE- 
RE LE CONSE- 
GUENZE RELIGIO- 
SE DI UNO SVI- 
LUPPO DI QUE- 
STO TIPO? 


E' DECISAMENTE 
DIFFICILE DARE 
UNA RISPOSTA 
SEMPLICE A QUE- 
STA DOMANDA. 
NON VEDO COME 
LA SCOPERTA DI 
UNA FORMA DI 
VITA INTELLIGEN- 
TE SU UN ALTRO 
PIANETA NON 
POSSA CHE 
RINFORZARE LE 
NOSTRE CREDEN- 
ZE... LA NOSTRA 
FEDE IN DIO. 
DOPOTUTTO, 
QUESTE CREA- 
TURE - QUALE 
CHE SIA LA 
LORO STRUTTU- 
RA - SONO PUR 
SEMPRE FIGLI 
DELL'ONNIPOTEN- 
TE. LA LORO 
CONSAPEVOLEZ- 
ZA DI DIO EI 
MODI EVENTUALI 
SECONDO CUI LO 
ADORANO, SONO 
TUTTA UN'AL- 
TRA QUESTIONE. 





DEVO COMUNICARE 
LORO CHE STO 
ARRIVANDO” 


MA COME, 


HO UNA RADIO A 

ONDE CORTE... SÌ 

Si... MANDERO' UN 
MESSAGGIO! 


2 PRONTO... /f} 
PRONTO... 
=—<"%% \ y/ FA 
4 | OUregra dl: 
gi | PRONTO... 


sa 9FIA =: 


ANDARE È 
SU UN ALTRO 1 
PIANETA... UNA 


VITA NUOVA... 
COMPLETAMEN-, ) 
TE NUOVA... < 5 È 
SÌ si... * 


TI AIUTERO), 
MARCO! 
TORNO 
SUBITO/ 


gp 





SIAMO GIUNTI 
ALLA FINE DI 
UNA LUNGA 
GIORNATA DI 
TRASMISSIONI 
DEDICATA 
ALLA NOTIZIA 
PIU' SENSAZIO- 
NALE DELL'ERA 
SPAZIALE... 
COLLEGHIAMOCI 
A CON 


OR 
WASHINGTON, 
PER UNA 
DICHIARAZIONE 
DELLA CASA 
BIANCA. 
SIGNORE E 
SIGNORI, IL 
PRESIDENTE 
DEGLI STATI 
UNITI... 


BUONA SERA, 
CONCITTADINI 
AMERICAMI. IN 
UNA RIUNIONE 
NEL MIO UFFI- 
CIO CON | CON- 
SIGLIERI PER 
LA SICUREZZA 
NAZIONALE E 
STATO DECISO 
DI AVVIARE UN 
PROGRAMMA 
CHE RISPONDA 
AL SEGNALE 
RICEVUTO 
RECENTEMENTE 
DALLO SPAZIO. 


EHI, CORA... DOV'E' CHE VI 
e STATA?! CHECCAVOLO, 
ABBIAMO DEI CLIENTI! 


VADO VIA CON MARCO... Vj 

LUI GUIDERA | POVERI 

DI QUESTO PIANETA... 

E NOI SAREMO | PRIMI 
AD ANDARE! 


MEM TO e IIC © ito AYREMO 
E WNW «be 

À 3° 

yS < be oa >> 


PER UN BICCHIE- 
RINO GRATIS 
VADO DAPPER- 
TUTTO. 





E PERALTRO MIO 
DOVERE SOTTOLI- 
NEARE COME NON CI 
SIA DATO SPERARE 
IN RISULTATI A 
BREVE TERMINE PER 
QUESTA AUTENTI- 
CA SFIDA. AL CON- 
TRARIO, UN'EVEN- 
TUALE RISPOSTA 
ALLE ESPLORAZIONI 
DEI NOSTRI SCIEN- 
ZIATI POTREBBE 
GIUNGERE SOLO 
TRA MOLTI ANNI. 
QUALSIASI SPECU- 
LAZIONE O INIZIA- 
TIVA AL DI FUORI 
DEL PROGRAMMA 
GIA AVVIATO 
DALLA NASA SONO 
FUORI LUOGO. HO 
GIA INOLTRATO AD 
ALTRI GRANDI 
PAESI, IN PARTICO- 
LARE ALL'UNIONE 
SOVIETICA, L'INVITO 
A UNIRSI A NOI IN 
UN PROGRAMMA 
CONGIUNTO DA SVI- 
LUPPARE NEI PROS- 
SIMI DIECI ANNI. 
NEL FRATTEMPO, 
MI APPELLO A VOI, 
MIEI CONCITTADINI, 
AFFINCHE TUTTI 
CONTRIBUISCANO 
ALLO SFORZO 
COMUNE PER 
RISOLVERE | PRO- 
BLEMI INTERNI E 
INTERNAZIONALI. 
BUONA SERATA 

A TUTTI VOI. 





AH... ASCOLTA, 
CORA... STO 

RICEVENDO UNA (3) 
RISPOSTA... a 


MIO DIO, UNA 

VOCE... UNA 

VOCE DALLO 
SPAZIO! 


7 OKAY, OKAY, 
MARCO... 214 
LASCIAMI! »* 


VENITE 
TUTTI... 
DOBBIAMO 





| | IN mu th 






Ù 
o) 










i * / "GRAMMA DI 
SIGNORI, AVETE GIA E' PROBABILE 
LETTO IL RAPPORTO CHE IL PROGRAM- WASHINGTON DI 
RISERVATO SUL MA SPAZIALE USA \ UNO STUDIO CON- 
RECENTE SEGNALE VENGA ACCELERATO. | GIUNTO E' TROPPO 
DALLO SPAZIO? E LA MULTINATIO- LENTO... NON 
NAL DOVREBBE RICA-A ANDRANNO DA 
VARNE DEI BUONI / A NESSUNA PARTE” 
PROFITTI! 





LO all 















ESATTAMENTE! SE RIUSCIAMO 
A INDURRE | RUSSI A MUOVERSI UNI- 
LATERALMENTE... GLI USA DOVRANNO 
ADEGUARSI/ 












y E GLI INTERESSI 
AMERICANI, MACREDY? 










ALIMENTANDO 
LA CONCORREN- 
... CONCOR- 





DOBBIAMO 
ACCELERARLO/ 













DEVO RICORDARLE, HARLEY, CHE LA 
MULTINATIONAL COSTITUISCE GIA UNA FORMA DI 

GOVERNO... ATTRAVERSO LE NOSTRE SUSSIDIARIE 
INFLUENZIAMO LA VITA ECONOMICA DI /5° PAESI 













SAREBBE DUN- 
QUE COMPITO DI 
QUESTO CONSI- 











DEL MONDO... VERSO CUI ABBIAMO UNA RESPONSA- GLIO SPINGERE 
BILITA MAGGIORE. SIAMO AL DI SOPRA DELLE L'URSS E GLI 
POLITICHE DI UN QUALSIASI SINGOLO PAESE! USA A UNA 





CORSA VERSO 
LO SPAZIO” 







/ OH, MR. MACREDY, 


































SECONDO UN RAPPOR- an 

QUALSIASI TO ATTENDIBILE, | DUE ELI: CI 
MEZZO, AMERICANI ARGANO E SERVIRAN- 
GANO NO... USAT 
HARLEY! O'MALLEY CHE HANNO re iano 
INTERCETTATO PER IL SENATO- 










PRIMI IL SEGNALE RE BLITZ! 
SONO NELLE MANI 


DEI SOVIETICI. 


MI DISPIACE, MR. MACREDY... 
QUESTI FUORI DI TESTA DEL 
POPOLO DELLE STELLE BLOC- 
CANO LA STRADA! DOBBIAMO 
ASPETTARE CHE LA POLIZIA /) 

LI FACCIA SLOGGIARE/ 





















PRESTO, HUBBARD! HO 
UNA CENA DI LAVORO.../ 
CHE SUCCEDE? 








PER FAVORE, 
SIGNORE... MI FACCIA 
ENTRARE... O MI 


IMBECILLI/ 
VOGLIAMO SOLO 
RECLUTARE DEI 

SEGUACI! 


E' GIA 
GIUNTO UN 
SEGNALE... 

POPOLEREMO 
IL NUOVO PIA- 
NETA E CREE- 
REMO UN NUO- 
VO MONDO” 
MIGLIORE! 


i 

i, 
MA CERTO... SALTI SU/ 
VAI, HUBBARD, PRESTO” 


ANDREMO 
SUL PIANETA 
BARNARD... 
CI CONDURRA 
LA MARCO, 
IL NOSTRO 


SIAMO 
SEMPRE PIU' 
NUMEROSI... 
LA SETTIMA- 
NA SCORSA 
ERAVAMO CIN- 
QUE... ORA 
SIAMO CIN- 
QUECENTO/ 


HUBBARD, AC- 
COMPAGNA A CASA 
LA RAGAZZA... |0 
SCENDO QUI/ ARRI- 
VEDERCI, SIGNORINA, 
E BUONA FORTUNA/ 












































JONES?? SONO MACREDY/ PERFETTO, 
VOGLIO CHE COMINCINO AD 
ARRIVARE FINANZIAMENTI GRUPPO SI ESPAN- 
AL GRUPPO DEL POPOLO DA... INFILTRA 

DELLE STELLE/ FA' COME GREBE TRA DI 

TI DICO... USA LE RISERVE LORO! SAI COME 
DELLA FONDAZIONE GORT/ FARE! ESATTO! 


VOGLIO CHE IL ASSOLUTAMEN- 
TE PERFETTO”! 


HARLEY... A PROPOSITO 
DI QUELLA SONDA SPAZIALE 
A PROPULSIONE IONICA SVI- 
LUPPATA DALLA SUSSIDIA- 
RIA INGLESE... TIRALA FUORI 
DAL CASSETTO E METTILA 
IN PRODUZIONE” 


: - BE', ADESSO 
L'AVEVA BOCCIATA... (ESSEN HO QUEGLI IDIOTI... 
DICENDO CHE SOLO DEGLI i PER QUANDO IL 
IDIOTI SI SAREBBERO IMBAR- VELIVOLO SARA 
CATI SU UNA SCIALUPPA \ ig > 
SPAZIALE CON EQUIPAGGIO... 
CHE SAREBBE STATO UN DI VIAGGIATORI... 
VIAGGIO SUICIDA! Vila ir” eta DI 





DUE GIORNI DOPO... A NEW YORK 


NON PREOCCUPARTI, 
BLUDD... TI DAREMO UNA 
COPERTURA... INOLTRE, LE PRESENTO MR. 
QUEGLI AGENTI SOVIETICI BLUDD, UN NUOVO AH! 
TI CREDONO MORTO ACQUISTO DELLA BENVENUTO 
NELL INCENDIO IN NEW MULTINATIONAL... SI A BORDO/ 
MEXICO... SARA UNA Pa UNIRÀ ALLA VOSTRA | LAVORARE 
PASSEGGIATA! SQUADRA IN GERMANIA... /DER LA VEC- 
LEI GLI FARA DA ASSI- 


CHIA “MULTI” 
STENTE, TOMKINS! /\'"T| PIACERA! 








SI PARTE PER BERLINO, 
BLUDD/ TI PIACERA, 
VEDRAI... CIBO STUPEN- 
DO, VITA NOTTURNA... 
CONOSCO BENE LA 
CITTA. 























TI PRESENTO MR. 















SEGUACE... UNA PERSONA 
MERAVIGLIOSA/ UN VERO 
CREDENTE/ DIAMOGLI IL 
BENVENUTO! 












GREBE, UN NOSTRO NUOVO 


SORELLA CORA, 
ABBIAMO NOTIZIE 
STUPENDE... VIENI/ 


DAVVERO?! 
DA DOVE 
VIENI, FRA- 














UNO DI VOI... 
SERVIRVI... 








RIUSCIRO' A FARMI 


TIENI, MARCO... 
QUESTI PROVENGONO 
DAI MIEI BENI... SONO 
250000 DOLLARI. VI 
DONERO' ANCHE LA MIA 
CASA SULLA 93ESIMA 

STRADA. HA VENTI 
STANZE... PUO OSPI- 
TARCI TUTTI! DESI- 
DERO SOLO ESSERE 













OH, SOREL- 
LA CORA... HO 
TRASCORSO 
LA MIA VITA 
NELL'INSENSATA 
ACCUMULAZIONE 
DI RICCHEZZE... 
MA ORA FORSE 

























UNA NUOVA VITA 
ASSIEME A VOI, 
SU DI UN 

ALTRO PIA- 






CHE TU SIA IL NOSTRO NUOVO |V ASPETTA GREBE.. @ 
BENEDETTO, FRATELLO E INSE- | ALLA MULTIATIONAL 
FRATELLO... GNAGLI LA NOSTRA | e 
ACCETTIAMO | REGOLA. 7 


; | 
TI 


($ T1 
ls Le 
LA 
- dl 


te 
G @ 


9 


nÀ 
Ò 
I 
{19 
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AIUTO! FRATELLO | 

GIBNEY SI E SUI- || @ 

CIDATO! PRESTO, [Thag 
MARCO! = [IR 


TI 
QU TA 


W 















MMM... 
NON E UNA 


TA... GIBNEY NON 
E MAI STATO 
UN VERO CRE- 







NON C'E TEMPO 
PER IL DOLORE! 
GREBE... SARAI IL 
NOSTRO NUOVO 
TESORIERE. 











TI SERVIRO' 












| 9 
i. ì 
«GRAZIE AL NOSTRO NUOVO È 
AMICO E ALLA SUA FORTUNA, 
PROSPEREREMO... E CI MOLTI- 
PLICHEREMO... E TU, MIA AMATA 
SORELLA CORA, SARAI SEMPRE 
AL MIO FIANCO... INSIEME, INIZIE- 


REMO IL NOSTRO VIAGGIO 
VERSO LA STELLA... 












SPAZIO 
aio deli USA ha og 
ce cn 
x. TEVe messaggio ricevuto 
all’inizio dell sn da un pianeta 
sconosciuto è autentico. Ha di 
conseguenza istituito un'agenzia 
che affiancherà la NASA con lo 
scopo di intensificare i tentativi 
di contatto con quella che sem- 
bra essere una forma di vita 
intelligente. 
In un discorso pronunciato, 
i nian Institute, 
PrO o ore ha fermato che. 
Pesi tenza di vita extraterrestre è 
l’esiste ont litica più che 
una Questio! N deve essere 
scientifica e Che iermione. 
indagata con 2! xo di 


x Nu 
Da quando i cev ga VÀ 











> 
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NG 
oc 


È 
\ 
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MALEDIZIONE!! 


CHE SUCCEDE, 
TTOR 


CROWBEN...? ù SONO LE ANALISI 
Sara A | DI LABORATORIO 


SONO IMPAZZITI! | 


























































ASCOLTATE... 


NON HO MOLTO «PARLA DI NON CAPITE? PRIMA 
TEMPO!! IL NOSTRO QUEL SEGNALE, O POI VORRANNO 
LAVORO SUL DNA E DALLO SPAZIO! POPOLARE QUEL PIA- 

LA STRUTTURA MA COSA C'EN- NETA... MANDARCI 










TRA COL NO- 


PE ! 
da DELLE PERSONE 


CELLULARE PRENDE- 
RA UNA NUOVA DIRE- 
ZIONE/ LEGGETE 


QUESTO RITAGLIO/ 


nf 


I I, 


dI DIL 


IL PIANETA POTREBBE 
NON ESSERE IN GRADO CAPISCO... COME 
DI OSPITARE IL NOSTRO QUESTA PIANTA... E 
TIPO DI VITA... LA LORO UNA FORMA DI VITA, 
VITA INTELLIGENTE PO- MA MOLTO DIVER- 
TREBBE NON ESSERE IN SA, CON UNA PRO- 
UNA FORMA CHE NOI CHIA- PRIA STRUTTURA 
MEREMMO UMANA! CELLULARE! 









































MA CERTO... 
GUARDA COME SI 
PROTENDE VERSO 
LA LUCE... HA UNA 
SUA FORMA DI 
INTELLIGENZA” 





























ESATTAMENTE/!! PER QUESTO 
CREEREMO UNA NUOVA CELLULA... 

UNA MUTAZIONE... A PARTIRE DAL 
MIO CORPO E DA QUELLA PIANTA... 
E PIANTATELA DI FISSARMI IN QUEL 
MODO!! LA MIA MORTE AVRA UNO 
SCOPO.../! E ORA... METTIAMOCI 






SPEGNETE 
| FARI... 
USERO' LA 
MIA LAM- 


MALLEY E ARGANO 
SONO QUA... LI HO 
FATTI USCIRE COME 
PROMESSO, BLUDD// 


TOMKINS? 


VIENI, 
TOMKINS... 
QUI PO- 
TREMO 
PARLARE/ 




























CREDEVO CHE CALMA, BLUDD... CON 









NON IMPORTA... 






FOSSI MORTO SONO QUI PER I SOVIETICI LE COSE VANNO 

NELL INCENDIO IN RIPORTARE VOI E BENE, ABBIAMO UN BUON 

NEW MESSICO... QUELLO CHE SAPETE LABORATORIO... UNA PO- 
MA, COME...? NEGLI STATES! SIZIONE... 













NON LO 
BARATTE- 
REMO CON 
UNA CELLA 
NEGLI USA/ 







DITEMI ALMENO CHE 
COSA AVETE CONSE- 
GNATO Al RUSSI... 







«TUTTO QUELLO CHE SAPPIA- 
MO... IL SEGNALE... LA POSI- 
ZIONE... LA FREQUENZA... SONO 
CERTI CHE SI TRATTI DI UNA 
FORMA DI VITA INTELLIGENTE E 
VOGLIONO ESSERE | PRIMI A 
STABILIRE UN CONTATTO... 















MAI SENTITO 
PARLARE DEI 
NEUTRINI? 















PER COMINCIARE, 
INVIERANNO IL MEDE- 
SIMO SEGNALE’ 







MA CI VORRANNO 
ANNI... COME PEN- 
SANO DI RIDUR- 
RE | TEMPI DI 
TRASMISSIONE? 


, ; 7 PENETRANDO 
ALL'INIZIO DEL '77, IN HANNO SCOPERTO ALL'INTERNO DI 


ILLINOIS, UN GRUPPO DI CHE | PROTONI ERANO UN SERBATOIO 
FISICI HA RILEVATO UN PASSATI ATTRAVERSO D'ACQUA 
FASCIO DI PROTONI CARICHI QUALSIASI COLLINA OD COSTRUITO PER 
PROVENIENTE DALL'ACCELE- OSTACOLO NATURALE, CATTURARLI E 
RATORE DEL FERMILAB... A ALLA VELOCITA DELLA MISURARLI, SI 

MIGLIA DI DISTANZA’ ce 4 TRASFORMARO- 


NO IN NEUTRINI// 


IN BREVE: | NEUTRINI POSSO- 

NO PASSARE ATTRAVERSO 

QUALSIASI COSA... DETRITI 

SPAZIALI, ASTEROIDI, PIANE- MIO DIO... SONO 
TI... ALLA VELOCITA DELLA ri; MOLTO PIU' AVANTI 


LUCE/ | RUSSI HANNO DECISO - dai DI NOI/ 
\ DI UTILIZZARLI PER COMUNI- 4 i 5A 
CARE CON IL PIANETA... 


QUESTO SIGNI- 
FICA ANDARE f cara 
ARGANO! RE ASCOLTA, TRO... NON 
BLUDD... C'E ALTRO 
DEVO DARE E 
NON E' PER At 
UN'OCCHIATA QUESTO i tr. 
A QUEI CAL- QUESTO N TOMKINS/ 
coLI.! 2 QUI... SARA IV | 
\ (° PERICOLO- 
S0!! 





TUTTI | MIEI 
APPUNTI SONO A 
MOSCA, NELLA 
MIA STANZA/ 


ECCO UNA MAPPA... 
QUESTA E' LA VIA 
GORKY... AVRAI 72 
ORE PER ENTRARE, 
FOTOGRAFARE | 
DOCUMENTI E PRE- 
SENTARTI ALL'AP- 
PUNTAMENTO! 


COME FARO' ; 
Pia GO LI È A TORNARE, VERRO' IO A 
ANDRA CON BLUDD... ° TI ASPETTE. 
IO TERRO' MALLEY RO' IN QUE- 
QUI, COME OSTAG- = STA CITTA- 


DINA VICINO 
AL CONFINE?! 











OKAY, ARGANO... ORA 
LA PALLA E' A TE... SE 
A BLUDD SUCCEDE QUAL- 
COSA... FACCIO FUORI IL 
TUO AMICO MALLEY/ 


OKAY, 
TOMKINS... 
CALMATI/ 


ANDIAMO, BLUDD. 
LENTAMENTE... UNA VOLTA 
PASSATO IL CONFINE, PARLE- 
RO' SEMPRE IO. TIENI GLI 









CROWBEN AVEVA RAGIONE” 
FUNZIONA... SIAMO RIUSCITI A 
ISOLARE IL DNA DI UNA PIAN- 
TA... ORA POSSIAMO INDURRE 
UNA SEMPLICE MUTAZIONE 
NEL SUO DNA E IMPIANTARLA 
IN UNA CELLULA’ 






= N 


=> 



























«E QUESTO SI- 
GNIFICA UN SAC- 
CO DI SOLDI... UN 
FINANZIAMENTO DA 
QUALCUNO CONVIN- 
TO CHE... NON 
SARA FACILE... 














ESATTO! 
DOBBIAMO MET- 
TERE IN INCUBA- 
ZIONE LA NUOVA 
CELLULA... CI 
‘ibi SERVE UN LABO- 
lo mill 7 RATORIO E UNA 
Ma N + Ò LOCALITÀ 
i ; A SEGRETA! 


da 


PERFETTO'! 
PERFETTO!! 















"RSA 


e rr ai 










CREDO DI AVERE 
UNA SOLUZIONE” 






GREBE// 
HAI UN 
MINUTO? 





«STIAMO LAVORANDO SU 
UNA MUTAZIONE CELLULARE 
IN FASE TALMENTE SPERIMEN- 
TALE CHE NESSUNA AGENZIA 
ACCETTERA DI FINANZIARE LA 
RICERCA... MA ABBIAMO PEN- 
SATO CHE A VOI POTREBBE 
INTERESSARE... PERCHE 
POTREBBE RENDERE POS- 
SIBILE LA VITA SU UN 
ALTRO PIANETA!/! 


MI SERVIRA UNA 
DESCRIZIONE DEL IMMAGINA- 
PROGETTO E DEL- | TO... ECCO 
LE NECESSITA DEL QUA! 
LABORATORIO! 


MOLTO BENE... 
AVRETE UNA 
RISPOSTA 
ENTRO POCHI 
GIORNI. 


IL DOTTOR HOAD E IL DOTTOR 
JONES... SONO SCIENZIATI CHE 


a DESIDERANO UNIRSI A NOI/ 


BE', ECCO... 
TU CHE NE 


MENTE VI RENDE- 
DICI, JONES?? 


TE CONTO CHE 
DOVRETE CEDERE 
A NOI TUTTI | |} 
RISULTATI! _ss 


STO 
| PERCHE 


DOVREMMO 
DARE LORO 
DEI SOLDI 
QUANDO A ME 
SERVE UNA 
CADILLAC? 





ì E' UNA COSA GROSSA, 

CHE CI FAI QUI, | SIGNORE// IN BREVE, DUE 
GREBE... TI AVEVO N SCIENZIATI HANNO SVILUP- 

DETTO DI NON... A PATO UNA MUTAZIONE 
CELLULARE... UNA FORMA 
DI VITA CHE PUO ESSERE 

TRASPORTATA SU UN 

ALTRO PIANETA... 


panca SONO 

MACREDY... METTI 

UN LABORATORIO A SAPEVO 
DISPOSIZIONE DI Lg CHE AVREB- 

GREBE... E FINANZIA , dE CAPITO, 
IL PROGETTO... } SIGNORE// 


si, 
SIGNORE! 
NE ABBIA- 
MO UNO 
INUTILIZ- £ 


FORSE CI 
VEDREMO 


HO LA RISPO- PIU' TARDI... 


STA CHE VI 
AVEVO PROMES- 
SO... AVRETE | 
SOLDI... QUAN- 
DO POTETE 
COMINCIARE, 
HOAD? 





STA' ALLA LARGA DALLE 
FINESTRE, BLUDD... SIAMO A 
MOSCA... OGNI MOVIMENTO 
STRANO PUO' DESTARE 
SOSPETTO... 


OKAY, 
ARGANO... isa 
VEDIAMO ABBIAMO EFFET- Tomi PRESTO, PER 
LE CARTE! TUATO TUTTI MY Gi. L'AMOR DEL 


A I CALCOLI... pei | CIELO... ARRI- 
LULA Li 4 


VA GENTE// 
S| 


nh Dati 


RIPRENDITI LA 

MACCHINA... 10 
TERRO LA PRESTO, 
PELLICOLA! (| NELL'AR- 


COM'E' ANDATA 
OGGI IN UFFICIO, 




















ASPETTA, 











TU... TU... TRADITORE!/ 
DOPO TUTTO QUELLO CHE 
HO FATTO PER TE... HO 
TENUTO ALLA LARGA IL 
KGB... HO FATTO DI TE 
UN PRIVILEGIATO” 


TI PREGO, 
ASCOLTAMI! 


” BLUDD!/ ALLORA... 


NON SEI MORTO 
NELL'INCENDIO! 


TI RENDI CONTO 
DI COSA VUOL DIRE 
PER ME... LA MIA 
CARRIERA... LA MIA 


VATTENE VIA, 
BLUDD/ 


EVIDENTEMENTE... 
E COSÌ, L'EX-MISS 
BOWEN E' L'AMANTE 
DI ARGANO... INTE- 

RESSANTE... 


AWERTIRO' | 


NADIA... IL K.6.8. 
ZITTA! vi 


s< 
Se 


DIREI CH 

ENTRAMBI 

DOVREMMO 

ANDARCENE 

ALLA SVEL- 
i TA! 





COME VUOI, 
NO... 10 
RESTO. De- \l urea Ù 


ix VI ad : 


ail tà TI UR: Rua © À il | 
LA SI 
y Pa, STRO i ; 


VO RESTARE 
E AIUTARE 





TI PORTERO 
INDIETRO... 


DEVO RAGGIUN- 
GERE L'AMBASCIATA 
AMERICANA! 


Mi 
es SN 


ind NON POSSO 
3 LASCIARTI ANDARE, 
SY Bio. sel LA MIA 
>, UNICA POSSIBILITÀ 
DI SISTEMARE LE 
COSE CON NADIA/ 


TOGLITI i 
DAI PIEDI// YA 
Va4 
A 


D È 


SCORDATELO, 
ARGANO... NON HO 
MAI UCCISO NESSU- 
NO IN VITA MIA... MA 
oTUO lO” 





RING PA SIGNORE. 
s1nR UN CER 
RING MR. SLUDD 
RING... SI E APPENA 
PRESENTATO 
PRESSO LA 
NOSTRA AM- 
BASCIATA 
DI MOSCA... 
PESTATO A 
SANGUE MA 
VIVO... DICE 
DI LAVORARE 
PER NOI... LO 


CONOSCE...? 


MR. MACREDY, IL sLUDD HA E 

pri il RIPORTATO 
PPENA STAT UALCOSA? 

RECUPERATO DALLA Dà 

CIA... MA ABBIAMO 

PERSO TOMKINS/! 


STUPENDO... 
GUARDA QUESTA 
COLTURA, HOAD... 


SÌ, RECUPERATE- 

LO E CONTROL- 

LATELO DA VICI- 
NO/ E' ROBA 
PREZIOSA. 


«PERFETTO, 
si ASSOLUTAMEN- 
SIGNORE. TE PERFETTO” 


QUELLO 
PER CUI 
LO AVE- 
VAMO 
MANDA- 


ABBIAMO FATTO CENTRO, 
JONSY/ SE L INCUBAZIONE 
VA A BUON FINE, AVREMO 
UNA NUOVA FORMA DI 
VITA?! 








..CHE VISTA... UNA CITTA 
INERTE PREOCCUPATA DI 
NIENT'ALTRO CHE DELLA PRO- 
PRIA ESISTENZA... MENTRE SU UN 
PIANETA LONTANO UN'ALTRA CIVIL- 
TA STA CERCANDO DI ENTRARE IN 
CONTATTO CON NOI... UN CONTATTO 
CHE POTREBBE CAMBIARE IL DESTINO 
DELLA RAZZA UMANA!! EPPURE, CHE 
ALTRO FACCIAMO SE NON AFFANNAR- - 
CI DIETRO A PICCOLE COSE... DAV- 
VERO NON SIAMO ALTRO CHE & 
FORMICHE SU UN DETRITO SPA- $7 
ZIALE CHIAMATO TERRA? sg? 








































MR. MACREDY LA 
RICEVERA IMMEDIA- 
TAMENTE, MR. È 









LA PREGO DI 
ATTENDERE QUI, 
MR. BLUDD. LA 

SEGRETARIA L'AC- 

COMPAGNERA. 
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DA QUESTA 

PARTE, MR. 
MR. BLUDD PER / 
MR. MACREDY. 


ai 


IL MINISTRO & 











PARLA, OTUAI... 
, IL PAESE E' ALLA 
F NON AVERE 
DELLE FINANZE È pi DS BANCAROTTA... LE 
A RAPPORTO, CASSE DELLA GRAN- 4 
ETERNO PRE- DE NAZIONE SIDIAMI 
SIDENTE AMI/ A 



















SONO VUOTE!! » 


CU (A 


DÌ 
3A 
vi 7)) \ 


è 
LO 
cI > N 
SERVONO a 
SOLDI/ , FINANZE! 
DEVO MAN- è \ ° 
TENERE UN NON E' 
ESERCITO... UN POSSI- 


PALAZZO... | MIEI BILE// NON 


CAVALLI... LE MIE PRODUCIA- 
AUTO... AUMENTATE MO ABBA- 

LE TASSE ALLE STANZA PER 
TRIBU' DEL NORD/ L'ESPORTAZIONE... 
TROVARE SOLDI E IL NOSTRO NON E ì 
IL TUO LAVORO”! UN POPOLO DI COL- 


TIVATORI... NON C'E 
MOLTO DA VENDERE 
SUI MERCATI ESTERI IN 
CAMBIO DI MACCHINARI... 
ABBIAMO UN DEBITO DI 
CENTO MILIARDI NEI CON- 
FRONTI DEGLI ALTRI PAESI. 


































MR. MBOBE... IL PENSA 
VOSTRO NUOVO CHE SIA 
MINISTRO DELLE POSSIBILE 
FINANZE... ETERNO RIPAGARE 
- PRESIDENTE! | NOSTRI 


























NO, DOBBIAMO OLTRE "il 
CENTO MILIARDI A CINQUE 
PAESI, SOPRATTUTTO 
OCCIDENTALI... 


| DICHIAREREMO 
Î SECESSIONE 
DAL PIANETA 
TERRA... NON 
DOVREMO PIU 
DENARO A 
" NESSUNO/ 


SCHEREMO TUTTE LE 
PROPRIETA ESTERE... 
SIGILLEREMO | CONFINI E... 


DICHIARO LA NOSTRA APPARTE- 
NENZA AL PIANETA BARNARD' INVI- 
TATE LA SETTA DEL POPOLO 
DELLE STELLE QUI IN SIDIAMI!! ù 
DA QUESTO MOMENTO, SELZZIZ 

SIAMO UNA COLONIA DI 
UN ALTRO PIANETA?! 









PRENDA L'ASCEN- 
SORE FINO AL 
PIANO SUCCESSI- 
VO, MR. BLUDD. 







CLICK CLACK 
CLACK Click CLACK. CLICK == 


AH, BENVENUTO, 
MR. BLUDD... SI 
ACCOMODI/ 


CHE COS'E' LA 
COMMISSIONE 


TRIPARTITA? UN GRUPPO INTERNAZIONA- 


LE DEI MAGGIORI ESPO- 
NENTI DI OGNI SETTORE 
DELLE ATTIVITA UMANE... 
DECISAMENTE INFLUENTE// 
SHHH, STIAMO ESAMINAN- 
DO UN RAPPORTO... 


PRENDA POSTO DI 
FIANCO A ME... STA PER 
PARTECIPARE A UNA 
RIUNIONE SPECIALE 
DELLA COMMISSIONE 
TRIPARTITA. 


a 
và I 
mA NI tn | 


«E QUESTI SONO 
| PRINCIPALI PAESI 
CHE HANNO RISPO- 
STO ALLA NOSTRA 
INDAGINE... 





SI SORPRENDENTEMENTE, DI INDIFFERENZA/ 


IN GENERALE, QUALI 

SONO LE REAZIONI 

ALLA NOTIZIA DEL 

SEGNALE DALLO 
SI 5 





DELLE 3000 SETTE PRESENTI NEL SOLO 
NORD AMERICA, PER ESEMPIO, SOLO ALCU- 
NE HANNO COMMENTATO L'EVENTO. IN PAR- 
TICOLARE, IL POPOLO DELLE STELLE, CHE 
ORA CONTA CIRCA /0'000 APPARTENENTI, 
E' LA PRINCIPALE! SECONDO LE NOSTRE 
STIME, RACCOLGONO CIRCA 5 MILIONI 






















SCIOCCHEZZE! 
NON POSSIAMO 
RISCHIARE DELLE 
















SIGNORI, SUPPO- 
NIAMO DI ESSERE 













NON UNA VITA 


SIAMO RIUSCITI A 
UMANA... MA UNA 


INDURRE UNA MUTA- 








IN GRADO DI TRA- VITE UMANE IN UN FORMA DI VITA ZIONE CELLULARE... 
SPORTARE E FARE PROGETTO TAL- PRODOTTA APPO- UNA CELLULA UMANA 
ATTECCHIRE LA VITA MENTE INCONSI- SITAMENTE! 


SU CUI L'INNESTO DI 
UNA CELLULA VEGETA- 
LE HA PRODOTTO UN 
ORGANISMO IN GRADO 
DI SOPRAVVIVERE SU 
UN PIANETA COME 
BARNARD, E... 


SU QUEL PIANETA IN 

MODO DA ASSICU- 

RARCENE IL CON- 
TROLLO... 
































DOTTOR 
LA PREGO! 






... SIAMO CONVINTI CHE CON UNA 
OPPORTUNA INSEMINAZIONE DI PEPTIDI, 
COME L'ENDORFINA (SOSTANZA P), UNA 
DELLE SOSTANZE CHIMICHE CHE NEGLI 
ESSERI UMANI PERMETTE DI REAGIRE A 
FORME DI STRESS COME DOLORE, PIACE- 
RE, ETC... E VASOPRESSINA, UN PEPTIDE 
CHE AGISCE COME PROTEZIONE DELLA 
MEMORIA... OLTRE CHE CON BRADICHININA 
E NEUROTENSINA, CHE NEGLI UOMINI REGO- 
LA LE SECREZIONI DELLE GHIANDOLE E 
LA TEMPERATURA, POTREMMO IN EFFETTI 
SIMULARE UNA FORMA DI VITA ADATTA 

AL VOSTRO SCOPO. 
n] 
| || 


| 

SIGNORI... SIGNORI/! 
VI STATE SBAGLIANDO... 
E' SOLO UN ESPEDIENTE 
TEMPORANEO... IN ATTE- 
SA CHE DEGLI ESSERI 
UMANI SIANO IN GRADO 
DI EFFETTUARE IL VIAG- 
GIO. PURA LUNGIMIRAN- 

ZA ECONOMICA... NÉ PIU' 
NÉ MENO! 















questa \W 
E' FANTA- 
SCIENZA! 





| 











|A n TMAKI Il 


























TUTTO CIO' NON E' 
PIÙ DI NOSTRA COM- 
PETENZA/ SI TRATTA 
DI UNA QUESTIONE DI 
RESPONSABILITA 
NAZIONALE, NON 
NOSTRA... 









A SUPPORTO DI CIO), 
ECCOVI UN ARTICOLO 
CHE RIASSUME LE 
RICERCHE DI BACK- 
STER... LEGGETELO 
ATTENTAMENTE! 


IL PUNTO, SIGNORI, 
E' CHE DOBBIAMO 
DARE IL NOSTRO 
APPOGGIO... SE NON 
LO FACCIAMO NOI, 
LO FARANNO ALTRI... 
E NON VOGLIO NEP- 
PURE PENSARE CHE 
NOI, GLI INDIVIDUI 
DAL PIU ELEVATO 
CODICE MORALE 


SUL PIANETA, VER- 
REMO MENO A CIO” 


DOVREMMO 
PROCEDE- 





La mattina del 2 febbraio 1966, uno dei maggiori esperti americani di tec- 
niche di “rilevazione di bugie” effettuò una scoperta affascinante. Si chia- 
mava Cleve Backster e la sua bizzarra scoperta — destinata a dare origine a 
una lunga serie di esperimenti, tra i più insoliti nella storia dell'orticultura 
— derivò dalla decisione di scoprire quanto tempo impiegasse l'acqua a spo- 
starsi dalle radici alle foglie di una pianta da ufficio. A questo scopo, attac- 
cò una coppia di elettrodi poligrafi a una foglia della sua Dracaena 
Massangeana (dracaena fragrans). Il risultato fu sorprendente, tanto da 
cambiare per sempre la sua vita. 


Backster si aspettava di riscontrare una diminuzione nella resistenza elet- 
trica, indotta dall'aumento di umidità. Invece, con suo grande stupore, 
osservò il tipico tracciato di un “riflesso psicogalvanico” (PGR), molto simi- 
le a quello di un essere umano sotto stimolazione emotiva! 


Backster non era un principiante nell'uso del poligrafo, uno strumento 
impiegato per rilevare variazioni negli stati emotivi degli esseri umani, e 
quindi le loro vere reazioni sotto interrogatorio. 


AI contrario, Backster era stato a capo della sezione «poligrafica» della CIA 
per diversi anni, tenendo regolarmente corsi sull'uso dello strumento ad 
agenti di polizia, investigatori privati e personale governativo. Era un esper- 
to riconosciuto e non era probabile che si sbagliasse su ciò che aveva visto: 
la sua pianta dimostrava emozioni! Per verificare lo stupefacente grafico del 
PGR, effettuò numerosi esperimenti. Per esempio, gettò delle artemie saline 
(un insetto acquatico spesso usato come esca o cibo negli acquari) nell'ac- 
qua bollente in presenza di piante. Il tracciato PGR evidenziò una reazione 
violenta. Era come se le cellule delle artemie moribonde avessero trasmes- 
so una sorta di segnale di pericolo extrasensoriale alle piante. L'esperimento 
venne ripetuto con altre forme di vita — frutta fresca e verdure, lievito, muffa, 
amebe, parameci, spermatozoi — e ogni volta, sul poligrafo le piante regi- 
stravano la stessa, violenta reazione! Backster ne concluse che l'uccisione di 
forme di vita nelle immediate vicinanze di piante dimostrava che possede- 
vano una caratteristica comune al mondo animale: delimitano un territorio e 
reagiscono ai fenomeni che avvengono al suo interno. 


Ulteriori esperimenti evidenziarono come le piante sembrano possedere 
una sorta di “logica adattativa” o “memoria”, poiché uccisioni ripetute 
all'interno del loro territorio producevano reazioni minori. Questo dimostra- 
va, ne concluse, che le piante in questione percepivano in maniera gradua- 
le che l'uccisione delle artemie non costituiva un pericolo per loro. Per 
quanto possa sembrare incredibile, questo indicava che le piante sono in 
grado di PENSARE! 


Dopo migliaia di prove al poligrafo effettuate su piante a partire dal 1966, 
Backster ha fatto le seguenti affermazioni: 


LE PIANTE REAGISCONO PER AUTODIFESA! Quando si sentono minac- 
ciate, esse reagiscono come le forme di vita animale. Stando ai tracciati 
PGR, possono persino svenire! 


LE PIANTE RICONOSCONO NEMICI UMANI! Sembrano in grado di provare 
amore, odio o paura nei confronti delle persone. In un esperimento, una fisio- 
loga che di norma distruggeva le piante una volta terminati gli esperimenti, 
entrò nel laboratorio di Backster e le piante presenti si «congelarono» per la 
paura. Quando uscì, le piante si rilassarono. 


LE PIANTE INSTAURANO UN RAPPORTO CON I LORO PROPRIETARI! Le 
osservazioni mostrarono come le piante di Backster continuavano a reagi- 
re ai suoi pensieri anche dopo il suo spostamento in un'altra stanza o in un 
altro edificio. Utilizzando apparecchiature automatiche e cronometri accu- 
ratamente sincronizzati, Backster dimostrò che le sue piante provavano 
una reazione emotiva nel preciso istante in cui decideva di fare ritorno dal 
New Jersey al laboratorio di New York, a una distanza di circa quindici 
miglia. Ulteriori esperimenti dimostrarono che nessuna forma di scherma- 
tura, gabbia di Faraday, contenitore di piombo o altro tipo di contenitore era 
in grado di bloccare o interferire col legame extrasensoriale tra la pianta e 
il suo proprietario. 





..E MR. BLUDD 
DIRIGERA IL 
PROGETTO! 


STO IL PROBLEMA 

DELLA MORALITA 

DELLA CREAZIONE 
DI UNA NUOVA 
FORMA DI VITA/ 








UN MOMEN- QUALCHE 


PROBLEMA, 
MR. BLUDD?/ 


QUANTO A 
ME, SIGNORI, 
NON CI STO! 


TUTTO CIO' E' UNA FOLLIA... 
ED E' IMMORALE/ IN NOME DEL 
PROFITTO STATE SPINGENDO LA 
SOCIETA IN UN'AVVENTURA CHE 
AVRA RICADUTE SUL FUTURO 
STESSO DELLA VITA SULLA 
TERRA SENZA PREOCCUPARVI 
IN ALCUN MODO DELLE 
CONSEGUENZE’ 


A QUANTO PARE, 
DOVREMO PROCEDE- 
RE SENZA MISTER 
BLUDD/ 
























L NOLTRERO sua 47 
MUNICAZIONE  Y- NON E SUFFICIENTE 
ATTRANERSO | CA | LA MULTINATIONAL PUO 
anne ESSERE FERMATA SOLO 
DA UN INTERVENTO PRE- 


POSSO FARE. SIDENZIALE... ENERGICO 
E IMMEDIATO! 


NO/ NO/ NO/ NON ESSERE 
INGENUO, BLUDD... NON PUOI 
PRESENTARTI QUI E CHIEDERE 
DI ESSERE RICEVUTO DAL 

PRESIDENTE! 



























{ TRATTA DI 

UN PROBLE- 
MA COME 
GLI ALTRI/ 
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«lO INVECE POSSO... 
POSSO FARLO 
ARRIVARE ALLA 

STAMPA!! 





























































QUESTA MULTINATIONAL 
CORPORATION STA INDA- 
GANDO SUL SEGNALE 
DALLO SPAZIO PER PRO- 
PRIO CONTO// VOGLIO CHE 

VENGANO FERMATI// 
PENSACI TU/ 












JASON, C'E QUI 
UN RAPPORTO 
DELLA CIA CHE 
MI PREOCCUPA/ 


SI, SIGNOR 
PRESIDENTE? 







SPOSIZIONE 
OPERATIVA 
DA PARTE 
DEL PRESI- 
DENTE! CI 
PENSI TU, 
HOWARD? / 


«.«.NON IMPORTA 
COME IL PRESIDENTE E 
VENUTO A SAPERLO, 
BOSWELL/ LA MULTI- 
NATIONAL DEVE SOSPEN- 
DERE IL PROGRAMMA 
SPAZIALE IMMEDIA- 
TAMENTE?! 


n 
| fg) < 
INI 


AL DIAVOLO” 
DEVO ORGANIZ- 
ZARE IL VIAGGIO 
NEL SUDOVEST 

PER LUNEDÌ” 

..COS'HA LA 





LA RIELEZIONE, 


NATURALMENTE! pp 


GRAYSON SU 
QUESTA DISPO- 
SIZIONE/ 


PERCHE | LAVORI | 
DI MERDA TOCCA- 

Il NO SEMPREA ME, 

IA MARY-30?? 


PERCHÉ SEI UN 
TIPO AFFIDABILE, 
GRAYSON/ 


«ANDIAMO, 
GRAYSON... SONO 
SOLO IL LORO LOB- 
BISTA AL SENATO, 
NON SONO IO A DECI- 
DERE LE STRATE- 
GIE... POSSO SOLO 
FAR ARRIVARE IL 
MESSAGGIO! 


cd 
| DZ < CERTO... CER- 
3 \ f, G 


TO... ARRIVO 
SUBITO!/ 


AH, GRAYSON... GRAZIE PER ESSERE 
STATO COSÌ SOLLECITO. A PROPO- 
SITO DI QUESTO PROGETTO DELLA 
MULTINATIONAL CHE IL PRESIDENTE 

VUOLE FERMARE... BE', ECCO, C'E 
UN PICCOLO PROBLEMA... 

































RAGAZZO MIO, QUESTO 
E' UN ANNO ELETTORALE... IL 
PRESIDENTE AVRA BISOGNO 
DI OGNI POSSIBILE APPOG- 
GIO DA PARTE DELL'INDU- 
STRIA CHE RIUSCIREMO 
A PROCURARGLI/ 


INOLTRE... NEL LUNGO TER- 
MINE, LA MULTINATIONAL 
STA A TUTTI GLI EFFETTI 
AGENDO NELL'INTERESSE 

NAZIONALE/ 








LA MULTINATIONAL 
E' UN FINANZIATORE 
IMPORTANTE DEL 
NOSTRO PARTITO... E 
DOBBIAMO GUARDARE 
ALLE COSE IN PRO- 
SPETTIVA, GRAYSON/ 


























ANDIAMO, GRAYSON... 
NON HO DETTO NIENTE 
DEL GENERE/ DI CERTO, 











VUOLE DIRE CHE 
DEVO RIFERIRE AL 
PRESIDENTE CHE 
















MA, SENA- MIO, QUESTO NON E' 






















TORE... SI UNO STATO TOTALI- NON E' IN GRADO UN BRILLANTE HARVAR- 
TRATTA DI TARIO! PERBACCO, DI FERMARLI? DIANO COME LEI E' IN 
UN ORDINE | NON POSSIAMO INTI- GRADO DI TROVARE IL 
ESECUTIVO‘! { —MARE QUALCOSA A MODO DI OBBEDIRE A UN 


ORDINE PRESIDENZIALE 
SENZA LEDERE | DIRITTI 
DELLA LIBERA IMPRESA// 


Un \ Î 


PROSPETTIVA, | 


UN RISPETTATO RAP- 
PRESENTANTE DEL Gli 
SETTORE PRIVATO 

SENZA UN REGOLARE i 


PROCESSO/ av a 
















«PER ESEMPIO, 











































RAGAZZO MIO! 
TU POTRESTI / 
TORNARE AL PRI- PROSPETTIVA/ 2 GRAZIE. 
E CERCAN- . 
MMM... A POTREBBERO DO UN LAVORO, 
DI POTERE INOLTRARE CAMBIARE UN SONO CERTO CHE 
UNA RICHIESTA ATTRA- SACCO DI LA MULTINATIONAL 
VERSO LA MAGISTRA- COSE! COME NON DIMENTICHE- sp 
TURA... MMM... DO- DICEVO, CI REBBE LA TUA 


ASPETTA UN 





PODICHÉ IMPIEGHERA 
UN ANNO O DUE PER 
ESSERE ISTRUITA/ 


ABILE rt dl 
DEL C. 





















PRONTO, HOWARD, 
SONO GRAYSON... STO 
PASSANDO QUELLA 
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. 

; A QUANTO PARE 

fl SONO ARRIVATA 


Sl NEL MOMENTO 
GIUSTO... DICO 
BENE? 






















NON SONO QUI COME 
SPIA... SONO VENUTA PER 
ARRUOLARTI A NOME DI 
UN GRUPPO DI INDIPEN- 

DENTI... TI PREGO, ALME- 
NO ASCOLTAMI/ 












SI DIREBBE PRO- 
PRIO CHE TU STIA 
INTRALCIANDO QUAL- 
CUNO, BLUDD... MMM 
UN SICARIO... NIENTE 
DOCUMENTI/ E COSÌ 
LA CIA O... FORSE 

7 LA MULTINATIONAL... 
(SA VOGLIONO CHIUDERTI 
IL BECCO... UH? 


SEI UN AGEN- 
TE SOVIETICO, 
NADIA.. CHE 
COSA CI FAI 



























E CIOE'?? QUALCHE 
STRANA SETTA?? 
MI STAI CHIEDENDO 
DI DIVENTARE UN 

TRADITORE? 





«ALLORA 
DEVI LAVORA- 
RE CON NOI/ 










E' NECESSARIO 

ENTRARE IN CONTATTO 

CON BARNARD SU SCALA 

GLOBALE... NESSUN SIN- 

GOLO PAESE HA IL 

DIRITTO DI FARLO 
DA SOLO” 





















L'UNICA COSA CHE 
GLI STATI HANNO A 
CUORE E' L'INTERES- 
SE NAZIONALE... NOI 
STIAMO PARLANDO 
DELL'INTERESSE 
MONDIALE! 







OH, BLUDD, BLUDD... 
SEI UNO SCIENZIATO 
E UN ESSERE UMANO” 
PENSA A QUELLO 
CHE DICI/ 











ESISTE UNA RESPONSABILI- 
TA SUPERIORE/ UN SENSO 
MORALE CHE VA AL DI LA 
DELLA CIECA LEALTA A UNA 
QUALCHE PARTE POLITICA”! 




























GATO... CHIEDO VENDETTA: 


| 
sa | 
di €) È 





% 





























DOVREMO FARE PRESTO, A 
MARCO! UN PRIMO GRUPPO MMM... C'E UN 
DI ISPETTORI POE lagitina NUOVO SEGUACE... SI 
PER IL SIDIAMI PER IL LAN CHIAMA VITO LUPO... 
CHIEDE DI PARTIRE 
IMMEDIATAMENTE 
PER LO SPAZIO! 








(i 


A 
, ALTR 
) PIANETA 
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,BIPLOMATO NEL 
58 AL GRAYSON 
COLLEGE, SUMMA 
CUM LAUDE... SQUA- \ 
DRA D'ATLETICA... 
DOTTORATO IN FISI- 
CA E TRE LIBRI, PIÙ È 
QUATTORDICI ARTICO- P 
LI DI MECCANICA CE- 
LESTE E BIOLOGIA 
SPAZIALE. 


«UFFICIALE ALLE 
COMUNICAZIONI IN 
VIETNAM, POI 0S- 
SERVATORIO DEL 


UOLATO 
PER LA FACCENDA 
DEL SEGNALE’ 


MMM... OKAY, 
CHIAMATE NADIA... 
CHE LO PORTI QUI. 





.. OKAY, BLUDD/ CI 
SIAMO... CI STANNO 


ASPETTANDO” 
SIAMO 


PRONTI... 
( (e VENITE 


a SUBITO! 
\ ) 
dai 1) (da 


| 





DOTTOR PAUL LINUS... 
DOTTOR ARMAND LIEF... 
PROFESSOR WILLY GRELL... 


SAREMO BREFI... 
NOI RAPPRESENTA 
GRUPPO DI AZIONE 
MONTIALE DI CON- 


RHONDA HENRY... VI PRE- FRATERNITA INTER- 
SENTO IL DOTTOR PLANETARIA... 
JAMES BLUDD' 


INORRIDITI 
DA CIO' CHE 
STA SUC- 








..MR. BLUDD... SEGNALI DA 
SPAZIO HA MESSO IN MOTO FOL- PERCIO' VI 

RHONDA, PER LIA CHE CONTUCE A CATASTROFE SARESTE 

FAVORE... IO GLOPALE... AMERICA SI CROGIOLA IN \\ = AUTO-ELET 


PARLA PER fa \f INERZIA... URSS LAFORA A SUO LAN- \l Giai DELLA 


TUTTI... SA?? (PO CIO... IN SIDIAMI DITTATORE PAZZO \l RAGIONE 
DICHIARA PAESE COLONIA DI BARNARD... |'\ GLOBALE? 
UND ORA MULTINATIONAL PRENDE COSA 
IN SUE MAMI... E SETTE PROSPERANO/ 
IN NOSTRA OPINIONE ORTINE MONTIA- 
LE... UND TESSUTO SOCIALE SI 
STANNO TISFACENTO... 


...CHI ALTRI PUO 
RAPPRESENTARE IL 
POPOLO?? ...LE 





NOI HA ATTIFISTI IN TUTTI ] CHE COSA CI SERFE TEMPO... 

PAESI, IN MOFIMENTI CHE FA DA VOLETE CI SERFE OVALCUNO || QUELLO 
DIRITTI CIFILI A AMBIENTALI- CHE PUO' FERMARE MI ELE 
SMO... SCIENZIATI, TEOLOCI, sa QVESTO FOLLE TE DIRE? 
ARTISTI... NON SOTTOVALUTA È 3 

LORO INFLUENZA! 


PRE-CI-ZA- 
PRE-CI-ZA- 
MEN-TE/ 


FARO' A MODO 
MIO... SENZA 
INTERFERENZE/ 


ION 
CREDE IN 
QUESTA 
CAUSA? 





««FERMIAMOCI QUI 
PER ORA... CAMBI 
FACILMENTE LE TUE 
ALLEANZE, NADIA... 
PROBABILMENTE SEI 
ANCORA UN AGENTE 
SOVIETICO... 


MA NON IMPORTA... 
SO CHE QUELLO CHE 
FARO' E GIUSTO... 
FORSE MI STANNO 


USANDO... MA NON A 


IMPORTA! 


| TUOI DOCUMEN- 
TI... BIGLIETTI 

AEREI... SOLDI... 
IN SIDIAMI SARAI 
AVVICINATO DA 


LUI... OH, JIM. PEN- 


SI DI FARCELA...? 


SONO UNO SCIENZIA- 
TO, NADIA... NON UN 
PISTOLERO... MA CREDO 
DI POTER FARE CIO 
CHE VA FATTO! 


PER ORA, TIENITI 
i IN CALDO... QUANDO 


TUTTO SARA FINI- 
TO TORNEREMO A 
PARLARE DI NOI/ 
CI VEDIAMO.../ 





LA PIATTAFORMA 


DI LANCIO E | LABO- \ 


RATORI SONO GIA IN 
SIDIAMI... SI OCCUPA 


DI TUTTO LA SEDE È 


LOCALE DELLA 
MULTINATIONAL. 


MR. MACREDY, 


POTREI PAR- 1, MR. 
i PIONIERE 


MACREDY... ABBIAMO INVIATO IL PRIMO 
PER LA CONVERSIONE... UN CERTO VITO 


LUPO... UN SOGGETTO IDEALE/ CI SERVONO ALTRI 


FINANZIAMENTI... OH, PER FAVORE, FATE IN MODO CHE 


LA FABBRICA DI ROCHESTER ACCELERI LA 
PRODUZIONE DI QUEI COMPONENTI 


MISSILISTICI... 


...C'E UN PROBLEMA... 
DA WASHINGTON CI RIFERI- 
SCONO CHE IL PRESIDENTE E' 
IRRITATO PER LA DICHIARA- 
ZIONE DEL SIDIAMI DI SECES- 
SIONE DALLA TERRA... ED E 
DECISO A FERMARE IL 
NOSTRO LANCIO” 


CHIAMATE 
DEXTER 
MILGATE!!! 


CHIAMATE 
DEXTER 
MILGATE. 
LUI?? MA... 
POLITICA- 
MENTE E 
UNA DI- 
SGRAZIA... 
UN EX-PRE- 
SIDENTE... 
U-UN FALLI- 
TO! NON... 





UN BUON LAVORO, 

GREBE... VOGLIO 

IL LANCIO ENTRO 
TRE MESI/ ; 


E' TUTTO INSAB- 
BIATO PRESSO LA 
IL NOSTRO MAGISTRATURA... MA 


"| SENATORE NON E' IL PRESIDENTE STA 
| RIUSCITO A_FER- PER PARLARNE PUBBLI- 


CAMENTE, CHIEDENDO 
UN INTERVENTO DEL- 
L'ONU CHE IMPEDI- 
SCA QUALSIASI LAN- 
CIO DA PARTE DI 
SINGOLI! 


\ARLO? 


MALEDI- 
ZIONE! 

















CORA, CORA... I MI TIRO FUORI... 
TUTTA QUESTA \ x 
STORIA E UNA FOL- / E VOGLIO CHE 


LIA! NON AVREI MAI TU VENGA CON 
ME? IO TI AMO... 
INSIEME NOI... 














VOLUTO CHE LA MIA 
TEORIA SULLA MUTA- 
ZIONE CELLULARE 
VENISSE USATA IN 
QUESTO MODO”! 

































DIVENTEREMO 
DEI COLONI... UNA 
COLONIA TERRE- 
STRE NEL SIDIAMI... 
















BUONE NO- 
TIZIE/ CENTO 
SEGUACI PAR- 


TE SIONE, TU E IO GUIDEREMO 
IMMEDIATA- IL GRUPPO! 
MENTE” 





SALVE, SIDIAMI/! 
UN BUON VOLO 
PER UNA COMPA- 
GNIA COSÌ PRIMI- 
TIVA, EH? 





OKAY, TUT- 

TO PRONTO... 

DOV'E IL MIO 
AUTISTA? 


MILGATE, 
QUESTO 
PAESE E 
IN CRISI/ 


MI DISPIACE, 

MR. BLUDD... NON 
L'ABBIAMO TROVA- 
TO... L'ESERCITO HA 

RICHIAMATO TUTTI GLI 
UOMINI ABILI... ORDINI 
DEL GENERALE AMI, 
DA QUANDO SIAMO 

DIVENTATI UNA 
COLONIA DI... 


CRISI/ NE HO PAS- 

SATE SETTE MA E 

QUANDO IL GIOCO 

SI FA DURO CHE | 

DURI COMINCIANO 
A GIOCARE” 


CERTO, CERTO... 
SIAMO PRONTI A 
FINANZIARE IL SUO 
RITORNO... COPER- 
TURA MEDIATICA, 
UN TOUR NAZIONA- 
LE... E TUTTO IL 


NIENTE PAU- 
RA... SONO 
UN OTTIMO 
AUTISTA! E 
VADO NELLA 
STESSA 
DIREZIONE”! 


CERTO, CERTO... ORA, 
NOI DELLA MULTI- 
NATIONAL PENSIAMO 

CHE LEI SIA L'UOMO IN 
GRADO DI AIUTARCI 

A SUPERARLA... 


E' PROPRIO 
QUELLO CHE 
AVREMMO IN 
MENTE... VEDE, 
IL PAESE DEVE 
PRENDERE L'INI- 
ZIATIVA NEL- 
LA CORSA 
AL PIANETA 
BARNARD. 


..BLUDD/ 
OKAY, AFFARE 


R 
“tree FATTO. PAR- 


STILLET- 


TO! TIAMO STA- 
Ù NOTTE/ 


a dia 
ZS 


Zia > 


cm; 


vid 


CERTO! QUESTO 
PAESE BRANCOLA NEL 
BUIO/ GRAZIE AL CIELO, 
LA MAGGIORANZA SILEN- 
ZIOSA E' ANCORA CON 
ME... 3'HMPF/° HO PER- 
SO SOLO A CAUSA DEL 
VOTO SINISTROIDE/ 


E UN PIANETA Vl 
DA CUI E' GIUN- 
TO UN SEGNA- 
LE... ORA, A 
MENO CHE NON 
SIAMO NOI | 
PRIMI AD ARRI- 
VARE, IL PAESE 
PERDERA IL 
PRIMATO 
MONDIALE/ 





IL PRESIDENTE NON 
NE CAPISCE L'IMPOR- 
TANZA... PARLA DI UN 
PROGRAMMA INTERNA- 
ZIONALE CONGIUNTO 
A LUNGA SCADENZA/ 


A NEW YORK LA 
MULTINATIONAL VUOLE 
IL LANCIO ENTRO 90 
GIORNI/ QUAL E' LA 
SITUAZIONE? 


QUAND'E' CHE 
MI LANCERETE, 


PILLOLE... 


DI LANCIO E MONTA- 
TA... L'ASSEMBLAG- 
GIO DI CAPSULA E 
RAZZO AUSILIARIO 


BAH/ TIPICO DI 
QUEL COMUNISTOIDE 
COL CERVELLO DA 
GALLINA/ STRONZATE 
LIBERAL/ QUEL CHE 
CI SERVE E' LEA- 


IL CARBURANTE 
E' APPENA ARRIVA- 


SAREMO PRONTI 
TO... LA TORRE 


ENTRO | 90 GIORNI... 


LE E' IN INCUBAZIONE... 
STIAMO PREPARANDO 
L'INGREDIENTE 


, 


PRENDERA UN 


(E o 


dari, ( 
{ rad 


ENTRO 90 GIORNI, \& 
MR. LUPO... SI CALMI 
E NON DIMENTICHI DI 
PRENDERE LE SUE 


DOC... DOC... 
VI DICO CHE 
C'E QUALCUNO 
LA FUORI... E 
QUI PER UCCI- 
DERMI/ FATE 
QUALCOSA! 


MANDO 
LA SICU- 
REZZA! 











CIA, PROBA-> 
NON SAPPIAMO CHI SIA, ATELO UN PO, -.PASSATEMÌ 
GENERALE AMI. NOI LAVORIAMO ' LO QUI FINCHE IL DOTTOR 
PER LA MULTINATIONAL... IL = NON AVRO DECISO?! ORA DEVO HOAD! 
RICEVERE UNA DELEGAZIONE... 


LA PIATTAFORMA DI LANCIO!/ 
LA SICUREZZA E' AFFAR 
VOSTRO! 


NON SONO UN AscoLtAni.. MIVY ppi! ato, WI Pazzo. crm | 
MEDICO... SONO UN CHIAMO BLUDD VISTI IN COMMIS- je i 
BIOLOGO! PER LORO E SONO QUI PER | SIONE! 0 sono MARE IL PRO- $ 
TUTTI | “DOTTORI” FERMARE QUE- QUI PER UN ESPE- |l 

STA FOLLIA’ RIMENTO SULLE 


I SENTI, BLUDD, 
ASCOLTA, HOAD... , È SONO IN PROCINTO DI 
IL CONTATTO CON ) ae ; CREARE UNA NUOVA 
BARNARD DEV'ESSE- \MN3 sua È =FORMADI VITA... MIO 
RE UN PROGETTO ) / (0 è: DIO, COSA SONO LE 
MONDIALE...E' LA GRAN- ie pl TUE STRONZATE POLI- 
DE POSSIBILITÀ CHE IL pe TICHE DA QUATTRO 1 
PIANETA SI UNISCA FINAL- } SOLDI, IN CONFRON- A 
MENTE IN UNO SFORZO 4 
COMUNE, SUPERANDO | 
NAZIONALISMI, CANCEL- 
LANDO LA GUERRA E 
DANDO AL MONDO 
CINILIZZATO IL SUO 


TIVO COMUNE DAL 
TEMPO DELLE 
CROCIATE” 





HOAD... 
ASPETTA... PAR- 
LIAMONE... POTRAI 

SEMPRE COMPLETARE 
I TUOI ESPERIMENTI 


NSA-1765 


«DOTTOR HOAD... 

VITO LUPO E' USCI- 

TO DALLA STANZA/ 

STA SCAPPANDO DA 

TUTTE LE PARTI... 
E' ISTERICO/ 


EHI?! COS'E 
SUCCESSO A 











TROPPO TARDI, BLUDD... 
CI SONO QUASI ARRIVA- 
TO... MI MANCA SOLO IL 
FATTORE UMANO... E LO 
AVRO' TRA POCO! 


STRANO... GLI HO 
SOMMINISTRATO SEDA- 
TIVI PER UNA SETTIMANA, 
NON DOVREBBE ESSERE 
IPERATTIVO... TROVATE- 
LO! GLI PARLERO' l0/ 


NON LO SO, 
DOTTOR HOAD... 
IO... L'HO TROVA- 

TO QUI... GLI 
HANNO SPARATO... 

DEVONO AVER 
USATO UN SILEN- 
ZIATORE... NES- 
SUNO HA SENTI- 

TO NIENTE! 














NON POSSIAMO 
PERDERLO ORA... DOB- 
BIAMO PROCEDERE IM- 
MEDIATAMENTE ALLA 
MUTAZIONE... PRESTO, 
MALEDIZIONE! 





UNA BARACCA 
PER GLI AT- 
TREZZI ABBAN- 
DONATA... CI 
NASCONDERE- 





OKAY, ROCCO... È 
PER UN PO' SARE- 
MO AL SICURO... 
ADESSO VOGLIO 
LA VERITA! CHE 
COSA CI FAI VERA- 

MENTE QUI?? 














OKAY... PORTIA- 
MOLO SUBITO IN 
LABORATORIO... 










MEEERDA// 
TI HANNO 
MESSO A 
FERMENTA- 
RE... FORZA, 
BLUDD... TI 
TIRO FUORI 


OMMMEEERDA... HO UN 
CONTRATTO PER VITO... HO 
CERCATO DI FARLO SECCO... 
MA L'HO SOLO FERITO A UN 

BRACCIO, CREDO! DEVO ACCER- 
TARMENE... AI MIEI AMICI NON 
PIACCIONO | LAVORI FATTI 

is E... CHE Sé 
{È SONNO... 5° 


BENVENUTI IN SIDIAMI, 
PRIMA COLONIA TERRESTRE 
DEL PIANETA BARNARD... E 
PER ME UN GRANDE ONORE 
SALUTARE | NOSTRI PRIMI 


COLONI, IL POPOLO DEL- 


LE STELLE’ 


«MENTRE TI 
ACCORDERO' L'ONO- 
RE ECCEZIONALE DI 
ACCONSENTIRE ALLA 
TUA GIOVANE AMICA 
DI RESTARE NEL 
MIO PALAZZO! d°55 


\ | 
è FAVORE 
De 


S 

fis, 

U, 
7 


d 


SN 


) ij 
), 


MARCO, 

a. NON 

FARE PRO- 
BLEMI. 


SIAMO FELICI DI ES- 
SERE QUI, PRESIDENTE 

GENERALE AMI... E DI 
ACCETTARE LA VOSTRA 
OSPITALITÀ IN ATTESA 
DI EFFETTUARE IL VIAG- 
GIO FINO A BARNARD/ 


SIETE TROP- 


PO GENERO- LEI RESTA 


AH... IL VOSTRO 
CAPO E' UN PO' PAZ- 
ZO, NON TROVI? 


AH AH AH... AH, si 


CERTO, CERTO! MARCO, 
LA TUA RESIDENZA SARA 
NELL'OASI DI WADIAMI... LA 
PUOI VEDERE DA QUI... 


NON E' SAGGIO 
DISCUTERE COL 
GENERALE AMI, 


ACCERTATI 
CHE ABBIA OGNI 
COMODITÀ, 
MBESEI/ 















E QUESTO E' QUANTO, 















..E L'AMERICA SIGNOR PRESIDENTE” SECONDO | PRIMI 
NON PUO' PERMET- MILGATE HA GETTATO SONDAGGI STA RAC- 
TERSI DI RESTARE IL GUANTO... SARA UNA COGLIENDO UNA QUAN- 


TITA INCREDIBILE DI 















A GUARDARE MEN- PARTITA INFERNALE/ 
TRE LA LEADERSHIP CONSENSI SU QUESTO 
MONDIALE CI SCIVO- PUNTO... LA BASE 
LA DALLE MAMI... È DEL PARTITO GLI 
F COME VALUTI RICONOSCERA LA 








CHE L'ONU DICA 
QUELLO CHE VUO- 
LE/ DOBBIAMO IN- 
VIARE SU BARNARD 
DEI NOSTRI 


NOMINATION! 





LA SITUAZIONE, 
JAYSON? 
























SIGNORE, E' MIO 
DOVERE DIRLE CHE 
ANCHE IL NOSTRO 
STESSO PARTITO 
CHIEDE UN CAMBIA- 
MENTO NELLA VO- 
STRA LINEA... 


...ALMENO AMMORBIDI- 
TE LA VOSTRA POSI- 
ZIONE FINO ALLE ELE- 
ZIONI/ | NOSTRI ANALI- 
s STI SONO CONVINTI CHE 
SCONTRANDOVI CON MIL- 

E GATE SU QUESTO 
PUNTO PERDERETE/ 










E' UN ERRORE/ 
E COLOSSALE... QUELLO 
CHE VUOLE FARE FORZE- 
RA LA MANO Al RUSSI... 
COSTRINGENDOCI A UNO 
SCONTRO... NO/ NO/ E' 

UN PAZZO/ 




























SIGNORE... PERCHÉ SEMPLICE- 
MENTE NON PERMETTIAMO ALLA 
MULTINATIONAL DI EFFETTUARE IL 
LANCIO IN SIDIAMI? POTRETE SEMPRE 
DIRE CHE E' STATA UN'INIZIATIVA DI 
QUEL PAZZO DI AMI... MANTENEN- 
DO COSÌ APERTE TUTTE LE 
STRADE! 


BE"... IMMAGINO , STUPENDO... 
CHE POTREI FARE k FACCIO TRAPELARE, 
COSÌ... FINO A ; SIGNORE?? 

DOPO LE ELE- 
ZIONI. 






















BENE/ PRO- 
CEDETE/ À 










«FONTI VICINE ALLA CASA 
BIANCA HANNO RIFERITO OGGI 
CHE L AMMINISTRAZIONE STA 
ACCELERANDO IL SUO PRO- 
GRAMMA SPAZIALE IN MODO DA 
CONSENTIRE AGLI STATI UNITI 
DI CONSERVARE LA LORO TRA- 
DIZIONALE SUPREMAZIA NEL 
CAMPO DELL'ESPLORAZIO- 
NE SPAZIALE... 








































BARACCA MENTRE LA 
FUORI ORGANIZZANO —/ 
l IL LANCIO! 














Ill NO, No, NO, No/ 
Il NON POSSO UCCI- 
DERE CENTINAIA ? 








RGS 
È ... DEVI AIU- 
SONO VENUTO PROPRIO 
PER FERMARLO, FINCHÉ | TARMIA FEFIIDAE 
TUTTI | PAESI DEL MON- | neo 
DO NON SI UNIRANNO QUALSIASI MODO” 
TRA LORO PER QUE- fù 












































GIOISCI, O POPOLO DELLE STELLE... NELLA 
VALLATA SOTTOSTANTE E' IN COSTRUZIONE IL 
NOSTRO VELIVOLO PER UN ALTRO PIANETA... E 

UNA VOLTA LA, CREEREMO UNA NUOVA VITA... 
LIBERI DALLE MISERIE DELLA TERRA. 


ì) 
i} i) TEO) Sl] as 


alal piu [prgn 


= = <i{ 
Ra 


E ORA, ANDATE... MIEI AMATI 
PELLEGRINI... PREPARATENI... 


NON CI RESTA MOLTO DA 
ASPETTARE! DILLO DI NUOVO 
MARCO... COME }ii 


n $ ARA, LA? 
Sy CHE SARA DEI \ » 
ANDREMO Wi \ NOSTRI FIGLI, 


TUTTI, 


CORA E 
PRIGIONIERA DEL 


Lei e una crepen- V - GENERALE AMI. 
7 SONO QUI PER \F] TE... STA' LONTANO || LAGGIÙ, NEL SUO 
CORA... IO L'AMO/ DA LEI/ e UNA DEI | CRISTO, È PALAZZO... 


" MARCO” SEI 
DEVO VEDERLA// , Sa fi PAZZO! 


MANDERAN- 


7A TIRERO' FUORI ESS? DA queLLA VOI 
0) la Prg PARTE... SULLA 
FACCIO A ENTRA- COLLINA AL DI 


7 LA DELLA | 
ti ne BARACCA DEL Ji 


CANTIERE. 





CI HO PENSATO 
PARECCHIO, ROCCO... 
FORSE POTREMMO 
CONVINCERE IL GENE- 

RALE AMI... A SOSPEN- 

DERE IL LANCIO 

FINO A 


SONO VENUTO PER SALVARE NÉ 
" È SORELLA CORA... E' PRIGIONIERA 
CONOSCO DEL GENERALE AMI/! VOGLIO 
JONES... HO SCOPER- HOAD! CHE INCONTRARLO... E CONVINCERLO A 
TO LA MUTAZIONE COSA CI FAI LASCIARLA ANDARE... POSSO 
CELLULARE ASSIEME QUI, JONES? DARGLI QUALCOSA IN CAMBIO?! 
AL DOTTOR HOAD' 


ASCOLTAMI BENE, JONES... 
SONO VENUTO PER RITARDARE 
IL LANCIO...E ANCHE IO VOGLIO 

PARLARE CON AMI/ CHE NE 
DIRESTI DI UNIRE LE FORZE? 


Vini sn 





BENE, BENE, | o “Gi 
BENE... E COSÌ | AH AH AH... 
A IL GENERALE HA E CHI TI HA 
DEI PIANI PER ME... 
SARO' SUA CONSOR- 


TE IN UN NUOVO... 








OH, GENERALE... CALMA, 


IO LO SO... E 
LE FARO UNO PICCOLA! 


LA MIA GRANDE | 
é N STUPENDO... 


CAMERIERA... ADESSO 
POSSO DIVENTARE 
UNA PERSONA CHE 
VALE QUALCOSA’ 





SEI UN MIO 
OSTAGGIO... 
TUTTO QUA/ 
ATTRAVERSO 
DI TE TENGO 
IN PUGNO 
MARCO... UNA 
COSA DI GRAN- 
DE VALORE, 
NON TROVI? 





ALLORA... VEDIAMO SE FINCHE IL RAZZO RESTA QUI, o 
HO CAPITO... VOLETE LA MULTINATIONAL CONTINUERA SIAMO UNA 
CHE SOSPENDA IL LAN- A MANDARE DENARO... MA UNA COLONIA DEL 
CIO... E PERCHE??? VOLTA CHE SARA PARTITO, DEL / PIANETA 
SIDIAMI NON IMPORTERA PIU' _A\ BARNARD/ 
NULLA A NESSUNO” 


LEI E' UN UOMO MOLTO 
ASTUTO, MR. BLUDD... ZI, 
E MOLTO CORAGGIOSO” HOAD... 
L'ACCESSO ALLA BASE SISTEMERE- 
NON VI E' STATO IM- MO SUBITO 
z QUESTA 


SÌ.. UN PO' N 
Î SRUSCAMEN- 


Ca IMPOSSIBI- f, , \ 

, GENERALE// ff; i JONSY!! f ALLORA.. 
I AL Y, COSA DIA- MI PIACCIO- 

STRO PA d- ; VOLO CI NO LE PER- 
GERO, E' GIA / FAI QUI? SONE CHE 


PRONTO... DOB- k//, CREDEVO g Piro ere 


BIAMO PROCE- CHE AVESSI ( 
| fa; ESTO LO 
DERE! MOLLATO! / RA? PEPISCO 
ù È BENE, AH AH 
AH, AFFARE 


EPPURE, HOAD, QUESTE 
PERSONE STANNO CER- 
CANDO DI CONVINCERMI A 
RITARDARE IL LANCIO” 





RIENTRERO' PER \ 
CORA, CORA... SONO IO... \S>W7 CONVINCERE MACREDY NON CAPISCI TI PREGO, \ 
JONSY... TESORO, IL È y DELLA MULTI- SEI LIBERA/” Joysy... | 
di La 0 gui ‘ NATIONAL A_NVIARE PUOI TORNARE ALZATI! 
È il INANZIAMENTI ; 
AD AMI... BLUDD CER- ASSIEME A ME: 
CHERA DI FERMARE | 
SOVIETICI... MARCO 
RESTERÀ QUI IN 
OSTAGGIO DI 
AMI! 


IO... NON VOGLIO 

ESSERE LA MOGLIE DI... 

DI UN CHIMICO... VOGLIO 

QUALCOSA DI PIU... PER 

ORA L'HO INTRAVISTO... 
E INTENDO AVERLO/ 


SIGNORE E SIGNORI, QUESTA 
E' UN'AUDIZIONE DEL SENATO... 
NON UN e tn PER 


< 
MISTER MACREDY... POTREBBE 
SPIEGARCI COME MAI LA 

MULTINATIONAL STA FINAN- 
ZIANDO UNA BASE DI LANCIO 

IN SIDIAMI... IN APERTO CON- 
TRASTO CON LA NOSTRA 

POLITICA ESTERA? 


ii AE 
" 


sii 





art 


MISTER MACREDY, IL 
TOR Da MET PRESIDENTE STA CER- DOVREBBE RIVOLGERSI 
DICHIARAZIONE UFFICIALE DEGLI CANDO DI COORDIWNARE PRIMA AL PIETÀ 
STATI UNITI! INOLTRE, IL SIDIAMI A UNO SFORZO INTERNA” NADEE 
SI E DICHIARATO COLONIA DI (il z 
UN ALTRO PIANETA/ 


«IN QUESTO CASO, NON 


«STA FORSE - hi S CIO A CUI | FARE POLI- 
SUGGERENDO CHE STA LAVO- Liegi 
DOVREMMO SOT | 

TOSCRIVERE UN N RANDO LA 
TRATTATO CON \ MIA COMPA- 
UN... UN PIANETA ) 
CHE DOBBIAMO 

ANCORA RAG- 

GIUNGERE?? 


NO, SIGNORE... \ STIAMO SCRIVENDO LA STORIA/ 
A NOI INTERESSA IL DESTINO DEL PAESE DIPENDE DAL- 
SOLO VENDERE... \\\\r LA NOSTRA CAPACITÀ DI ESSERE | PRIMI 
KNOW-HOW E MV A ENTRARE IN CONTATTO COL PIANETA 
MACCHINARI... AL III | BARNARD, DA CUI E' GIUNTO UN SEGNA- 
SIDIAMI... POSSO VANNA LE... GINGILLARSI NELLO SFORZO INGE- 
LEGGERE UNA ZI A: i NUO DI COORDINARE UN PROGETTO 
BREVE DICHIARA- = FRIUNETI INTERNAZIONALE E IRRESPONSABILE DA 
? QU MMINISTRAZIONE!! 
O STI IL NOSTRO PAESE E' IL PIU AVANZATO 
DEL MONDO... RISPETTA | DIRITTI 
UMANI... E PROMUOVE UN'ETICA CRISTIA- 
NA/! E' NOSTRO DOVERE DI FRONTE 
ALLA STORIA FUNGERE DA GUIDA... 
E LASCIARE CHE LE ALTRE NAZIONI 
CI SEGUANO... GRAZIE! 


si 


0) A 
VA x // = 

iti A, MR. | PRESIDENTE 
MACREDYI pi DOVRA TENE- 
° . 4) RE LE MANI 

DZ Li GIÙ DAL 

NA | SIDIAMI/ 

1 





/” BE', GEORGE... CI SEI MA GUARDA UN SUORE DA 
RIUSCITO ALLA GRAN- piste gico PO', MI LUSINGHI! PATO figa 
DE! STAMATTINA SCOTCH A CO- | TE,NE SEI ACCORTO. } 
AH... COS'ALTRO IL DOTTOR JONES, 
TUTTI | GIORNALI E S LAZIONE? A PUO' FARE UNA CHE CHIEDE UN AP- 
LE TY CANTANO LE E MOGLIE TRA- PUNTAMENTO... RI- 
TUE LODI fi | SCURATA? GUARDA IL SIDIAMI, 


JONES? 
MAI SEN- 
TITO. 
DIGLI 
CHE CHIA- 
MI L'UF- 


NON VUOI NEPPURE 
VEDERE HOWARD? QUELLO 
E TUO FIGLIO// HA SPOSTATO E TUTTO 1 
BISOGNO DI UN HA BISOGNO A POSTO, / . |] SCUSA, MA.. 
PADRE... DEVI PAR- DI UN MEDI- JTONSY... 5TI| VADO DI FRET- 
LARE CON LUI CO... NON DI BASTA CHE PO TA... CIVE- | 
GEORGE!" ME/! KARL, Sl CHIAMI ii DIAMO... 
3 L'AUTO! TA L'UFFICIO! ANI A PARLARE " 
a 3)! DEI VECCHI 
Ì TEMPI DEL 
COLLEGE? 


...MA ABBIAMO UN'ALTRA 

dea POSSIBILE GROSSA FONTE 
SPIACENTE, ? COSE DI FACCIA DI FINANZIAMENTI! ...ALBERT 
MR. MILGATE... 3 APPOLEON, IL RE DELLA 


MACREDY NON SIGNORE.../ AB- 
LA RICEVERÀ» BIAMO FINITO | GRAFFETTA/ STRAVEDE 


ABBIAMO CHIA- FINANZIAMENTI... E PER LEI/ 
MATO CINQUE DA MACREDY NON 
ARRIVERA NIENTE, 
ADESSO CHE HA 
MESSO NELL'AN- 
GOLO IL PRE- 
SIDENTE! 


OKAY! OKAY! 
MI FARO' ELEGGERE 
SENZA QUEL TRADI- 
TORE DI MACREDY... 
NON IMPORTA 
CON CHI/ 








DA POVERO RAGAZ- 
ZINO IMMIGRATO NON 
AVREI MAI NEPPURE 
SOGNATO DI CONTRI- 


MR. MILGATE... 
ESSERE INVITATO 
AD APPOGGIARLA E 
\ UN ONORE PER ME/ _ 


CIRCA 20 MILIO- 
NI/ SFIDEREMO 
UN PRESIDENTE 


WOW/ ROBA 
GROSSA// 
OKAY... DOVRO 
RICORRERE A 
DEGLI AMICI... 


POTREI 
CHIEDERE 
CARTA BIANCA 
ALLA CASA 
BIANCA, CHE 
NE DITE, EH? 
AH, AH, AH! 


BUIRE A ELEGGERE 
__UN PRESIDENTE” 


STUPENDO”! 
VI FAREMO 
SAPERE COME 
EROGARCI | 
FINANZIAMEN- 
TI... LEGAL- 
MENTE! 


i cniepieLI |P 
COSA 
VUOLE!! 


IN CARICA... E CI 

ANDREMO PESANTI 

CON LA COPERTU- 
RA SUI MEDIA! / 


CHE COSA?? ...EHI, SONO 
ORGOGLIOSO DI POTER ES- 
SERE UN PATRIOTA... DI RIPAGA- 
RE IL PAESE CHE HA DATO UNA 
POSSIBILITÀ A UN POVERO 
RAGAZZINO... SONO UN PATRIO- 
TA... CHE CERCA DI AIUTARE IL 
SUO PAESE NELL'ORA DEL 
BISOGNO... 


FREGA... NON | 
FARE DOMAN- 
DE STUPIDE, 
HARLICK, E 
PENSA A FAR 
MARCIARE 
LE COSE’ 





SOSTERTTE 
à n \ 
A 

Re 45 


OKAY, APPOLEON... 


sel RIUSCITO A RIUURE VII” NON PERDERO' TEMPO N 


QUA LE CINQUE MAGGIORI )fES7 IN DISCORSI... ABBIA- 
FAMIGLIE... SARA MEGLIO A MO LA POSSIBILITA 
CHE SIA QUALCOSA DI 4 hd DI COMPRARCI UN 
GROSSO! A 45 PRESIDENTE/ 

I 1A 


7 © cl METTO DUE 

PARO: MILIONI... VOI 18 

DROGA NE DI A MILIONI A TESTA... 

QUALCHE DOLLARO” IN QUESTO MODO 

STO PARLANDO DI MILGATE VA SUL 
PORTARCI A CASA SICURO! < 

\ UN'INTERA AMMINI- ; 

ASTRAZIONE! SL K0000N 


OKAY... AMMET- y si sona 
VEGA EUEFTON D'ACCORDO? \ come vamo LE 
COS'E CHE CI È PERFETTO... COSE SULLA 
COMPRIAMO?? OKAY, SI- COSTA? _ 

GNORI... VI . 


CONSEGNERO' bd: 


UN PRESI- QUESTO 
PAESE HA 
BISOGNO 
DI LEGGE 
E ORDINE! 


74 ..QUEST'AN- 
COME STA NO VA A 

IL RAGAZZO, I\ PRINCETON! 

) 9 





SAPPIAMO 
CHE BLUDD 
VERRA QUI PER 
VEDERTI... 
DEV'ESSERE 
ELIMINATO... 


E UNA TALE 
SCOCCIATURA/ NON 
PUO' FAR CANCEL- 

LARE IL LANCIO 

IN SIDIAMI... PUO' 
SOLO PROVARE A 
RITARDARLO... MA 
IL PRESIDIO VUOLE 
CHE SIA ANNULLA- 
TO DEL TUTTO” 


NON ESSERE STUPIDA, NADIA! 

SAPPIAMO DELLA TUA STORIA 
CON BLUDD... NON POSSIAMO 
FIDARCI... E' UN IDEALISTA/ 


VUOLE UN 

PROGETTO NO. 

BILATERA- i | VOGLIONO 
VANTAC- 
CIO DI 
CINQUE 

































Tr e BLUDD... u 


IO NON C'ENTRA... 
E K.C.8.... LUI SÌ... 


VOGLIONO... CHI C'E' DIETRO LA 
PERDONAMI PERCHE TI | VOGLIONO VOSTRA “SOCIETA PER 
JIM... HANNO HANNO PIC- / ELIMINARTI/ LA COSCIENZA MON- 


\OCHIATA?! / E CANCEL- DIALE”? E' SOLO UNA 
i L LARE IL COPERTURA, SOVIETICA... A 








NI CHE COSA y \ MIO DIO, GRELL... 












LANCIO IN 
SIDIAMI/ 


s\ 


NI 


N 


7 


)) 







ACH, BLUDD... SEI 
STUPITO ITEALISTA/ 
PENSI DAFFERO... 
CHE LORO ACCETTA- 
FA LANCIO COMUNE... 
CHE INCENUO... 


OH, JIM... NON 
DEVI ESSERE 
COSÌ CONFUSO... E' 
TUTTO MOLTO 
SEMPLICE! IO TOR- 
NERO' IN RUSSIA E 
FARO' FALLIRE IL 
LANCIO! TU TORNE- 
RAI IN SIDIAMI E 
FERMERAI IL 
LORO... FORSE IL 
) TUO SOGNO PUO 
ANCORA AV- 
VERARSI. 



















INTANTO, 
ABBIAMO 24 
ORE... TUTTE 
PER NOI// 







NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA, 
IL PRESIDENTE HA DICHIARATO CHE PUR NON 
POTENDO IMPEDIRE AL SIDIAMI DI EFFET- 
TUARE UN PROPRIO LANCIO, CHIEDERA AL 
CONGRESSO DI STANZIARE FINANZIAMENTI 
PER UN PROGETTO USA FINALIZZATO AL 
LANCIO DI UN RAZZO VOYAGER VERSO IL 
PIANETA BARNARD... HA COMUNQUE SOTTO- 
LINEATO COME CONTINUI A SPERARE IN UN 
LANCIO CONGIUNTO ASSIEME AD ALTRI 
PAESI. PER ORA, L'URSS HA PERO' POSTO 
IL VETO A OGNI MOZIONE PRESENTATA 
ALLE NAZIONI UNITE/ ...JAN GATHER 


BUONA SERA... B. 8. BLEAKSTONE DA 
NEW YORK... IN CONTRASTO CON LA 
GENERALE APATIA DEL RESTO DEL 
MONDO, IL PUBBLICO AMERICANO SEM- 
BRA CONSIDERARE IL CONTATTO COL 
PIANETA BARNARD UNA QUESTIONE 
POLITICA CENTRALE... DOPO LE DICHIA- 
RAZIONI FORTEMENTE POSITIVE DEL 
PRESIDENTE, L'OPINIONE DEGLI ELET- 
TORI SEMBRA ORIENTARSI VERSO DI 
LUI... OGGI, DEXTER MILGATE, CHE NEI 
SONDAGGI STA PERDENDO TERRENO, 
HA DICHIARATO IN KANSAS... 


«QUANDO IL GIOCO SI 
FA DURO, | DURI COMIN- 
CIANO A GIOCARE”! 


(Pit 


SANI 





OKAY, BLUDD... 
SALVE, JONES... 
COM'E' ANDATA? 


E SEMPLICE... 
NIENTE PAS- 
SEGGERO, 
NIENTE 


ARRIVO E 
DAVVERO 
PROVVIDEN- 
ZIALE, 
MACREDY/ 
..CI SERVE 
ALTRO 
DENARO” 


IN URSS 
HO UNA 
PERSONA 


..E IO SONO RIU- 
SCITO A VEDERE 
MACREDY... QUANDO 
HA SAPUTO CHE ERO 
UNO DEGLI SCOPRI- 
TORI DEL “PASSEG- 
GERO VEGETALE” HA 
ACCETTATO DI 

FINANZIARE AMI. 


WOW/ ...CIOE, MEN- 
TRE AMI E OCCUPA- 
TO CON MACREDY, 
NOI PORTIAMO VIA 
LA ‘PIANTA ... 


GENERALE 
AMI... | NOSTRI 
AZIONISTI NON 
SI LASCERAN- 
NO RICATTA- 


VI ABBIAMO GIA 
GARANTITO UN 
‘PRESTITO’ DI 
50 MILIONI PER 
REALIZZARE UN 
LANCIO IN TEMPI 
STRETTI. 


PASSEGGERO 
VEGETALE... 
SI, SÌ... MA 
CERTO... E 
così CHE LO 

FERMEREMO/ 


AL 


MEEERDA... 10 
VOGLIO SOLO 
VITO... DIAMOCI 
UNA MOSSA/ 


SIGH... 
NON E' FACILE 
ESSERE UNA 
POVERA NA- 
ZIONE EMER- 


MIO CARO 
MACREDY, SONO 
AFFRANTO... MA LA 
SETTIMANA SCOR- 
SA | RUSSI CI 
HANNO OFFERTO 








GIOCHETTI, GENERALE! 
MI DICA UNA VOLTA 
PER TUTTE... QUANTO 
LE SERVE PER UN LAN- 
CIO ANTICIPATO! 


BE"... MI LASCI 24 NEL_FRATTEMPO, 


PERCHÉ NON NE APPRO- 
ORE PER DISCUTER- | FITTA PER UNA PICCO- 


NE COL MINISTRO /N 
DELLE FINANZE! _/2 


megerDa' E <Q LY COME VUOI TU... 
SVENUTO! NO... CI VEDIAMO!! 
SONO VENUTO GUI 
PER VITO, IL RESTO 
NON MI INTERESSA... 


DOV'E/ 





STORIA VECCHIA... 
WOW: CI HA FATTO 


CE L'ABBIAMO 
FATTA! NON SA- 


COMODO, EH?? 


#7, VITO E STATO... — 
OKAY, GENTE/ VI MUTATO , PER COSÌ 
SIETE PRESI VITO”! } ... IN UN CERTO 
HOAD MI HA SPIEGA- | 
TO TUTTO... QUINDI fl 
NON RACCONTATE 
STRONZATE, OK? 


NOVITA DAL DOTTOR 
HOAD, MACREDY. A QUAN- eta Le 
TO PARE, UN RITARDO COMPLETA- 
DOVRA ESSERCI... JONES MENTE INU- 
E BLUDD HANNO RAPITO 
IL PASSEGGERO 
VEGETALE / 





«A POCHE SETTIMA- 
NE DALLE ELEZIONI, 
IL PRESIDENTE SEM- 
BRA IN VANTAGGIO 
SU DEXTER MILGA- 
TE PER PIU DI 2 A 
I NEGLI ULTIMI 
SONDAGGI... 


VITAS 
U UN 


.. SE MILGATE PERDE PER- 
DIAMO UN PAIO DI MILIONI... 
LA FAMIGLIA NON PUO' PER- 

METTERSELO... FINIREMO COL 
CULO PER TERRA E CI 
SARANNO TUTTI ADDOSSO 
COME AWVOLTOI!/ 


SEI LA NOSTRA 
ASSICURAZIONE, 
ROCCO... UCCIDI IL 
PRESIDENTE PRIMA 
DELLE ELEZIONI/ 





NON SIAMO NOI, 
IL PRESIDENTE? APPOLEON... E' QUEL DIGLI DI INUTILE... 
DEVI ESSERE MANGIASPAGHETTI [29 DARCI UN NON GLI 
SCHIZZATO DEL TAGLIO! PIACE 
SOUTH SIDE/ ‘ JA Perpere! 


99), 


b, 

4 de 
UN 
ISS 


ZII) 


2) 
IRA RX 
0 
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MALEDIZIONE, GENE- 
RALE AMI... COSA DIAVO- 
Ìl LO STA SUCCEDENDO... 
SONO PRIGIONIERO?? 
PERCHÉ IL MIO AEREO / 
E PIANTONATO? __ 


AH AH AH... OH, NO... 
MR. MACREDY! LEI E' SOLO MIO 
3tUH®: OSPITE... AH AH AH... FIN- 
CHÉ NON AVRA DECISO A PRO- 
POSITO DI QUEI 100 MILIONI 
CHE MI SERVONO... SOLO UN 
OSPITE... AH AH AH 





«RIDICOLO/! NON POSSO SU, SU, MACREDY... 
TRATTARE UN ACCORDO VII LEI E IN GRADO DI FARE TRATTARE CON 
DEL GENERE RESTANDO Ig QUALS SA. i LORO... MANDEREBSE- 
UNA VOLTA TORNATO NEGLI 0 O 
fill STATI LNITI POTRESTE cAMBIA- fl FO 1050 AGENTI. 
RE IDEA... E | SOVIETICI NON CI SAREBBE UNA 
RIVOLUZIONE E... 


ASPETTANO ALTRO PER 
APPROFITTARNE... (9 if 
; Se Hank&- 


CHIUSO QUA DENTRO... 


Tocca A Lei IAN 
MUOVERE, 


SIGNORE, a 
UN CABLOGRAM- î MATADA È 
MA DAGLI USA/ Ùl NEW YORK... i 
A QUANTO PARE, RICONFER- E IL suo è 
IL PRESIDENTE MATO, UFFICIO! 
VERRA RIELET- FERMERA 
TO! NEI SON- IL LANCIO” 
DAGGI MILGA- 
TE E MOLTO 
INDIETRO” 


OKAY! VOI 
AVRETE | SOLDI. 
E IO IL LANCIO... 
E TUTTE LE CON- |l 


PRONTO... SONO 
MACREDY/ NO, NO... 
TUTTO BENE... SOLO 

QUALCHE GIORNO IN PIÙ... 
METTETECI SOPRA | NOSTRI 
ESPERTI FINANZIARI! VOGLIO 
UN FINANZIAMENTO IMMEDIATO 
DI 100 MILIONI AL SIDIAMI... 
NO, NESSUNA BANCA... DIRET- 
TO/! CONTATTATE ANCHE IL 
NOSTRO SENATORE... UN PRE- 

STITO A TITOLO DI FONDO 

PER LO SVILUPPO E ASSI- 
STENZA MILITARE! CERTO... 
E' NELLA COMMISSIONE PER 
LA DIFESA! NO, RESTERO' 
QUI FINCHE NON SI MUO- 
VERANNO LE COSE... 
CERTO... MASSIMA 
PRIORITA! 





1 
mer 


NO, NO... MANTENETELO 
RISERVATO... ABBIAMO 
PROGRAMMATO UN LANCIO 
TRA DUE SETTIMANE... 
SÌ, PER ALLORA IL PRE- 
SIDENTE CI SARA DEN- 
TRO FINO AL COLLO... 

SÌ, ESATTO! 


Pi NON MI SI 
Troppo E METTA CONTRO, 
RISCHIO- E==7 HOAD... COOPERI 
s0! = E SI RITROVERA 
CON UNA POL- 
TRONA ALLA 
FONDAZIONE 
INCUBARE DOME-FETTER... 
DURANTE IL 
VIAGGIO! 


CESSNA REMO TUTTE DOPO... 


TUTTI ON 
AT 


IL LANCIO COME 
mante NC, cniARAZIONE 


UN PROGETTO 
AMERICANO... 
CERTO. 
Le f VOLTA AVVIATO” 
R 
== TIRARSI 
pr INDIETRO... 
CERCATE 
NE RI 


GLIEL'HO 
DETTO... 
CI VOR- 


RANNO 
TRE MESI. È 


MR. MACREDY... 
HA UN ASPETTO 
STANCO! LE HO 
PREPARATO UNA 


LE VENIRE / 


7 si. LelHA UNA \ 
BUONA MEMORIA... 
SONO CORA. UNA | 
VOLTA MI HA SAL- 
VATA DAI DISOR- 
DINI... IL POPOLO 
DELLA STELLE. 

RICORDA? 





EHM... MI SPIA- 

CE DISTURBARLA, 
SIGNORE... UN 
CABLO... IL CENTRO 
SPAZIALE SOVIETICO 
E APPENA ESPLOSO/ 
SOSPETTIAMO CHE 
AVESSERO IN PROGRAM- 
MA UN LANCIO INDIPEN- 
DENTE... PENSAVO CHE 
LE SAREBBE INTE- 
RESSATO SAPER- , 
LO SUBITO! 4 
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MARCO... SOLO DUE? 
MI SERVONO SOLO | 
GUARDATELI... pe tn DUE PASSEGGERI! MA NE ABBIA- 
SONO IN ATTESA... SCOLTAMI... EFFETTUEREMO MO CENTO! 
100 SOGNI... DEVI ASCOL- IL LANCIO ENTRO x 
SOGNI, NOAD! ° DUE SETTIMANE... S 
3 ! E SVEGLIATI! IN NOME DI 
DIO, MARCO, 












COSÌ SARA 
IL PANICO... 
ASCOLTAMI, 
QUESTO E UN 
TRASPORTO 
LARE 


CELLUI , 
MI CAPISCI? 


ANDREMO 
TUTTI... 
TUTTI! 10 










MR} Y _xox car 

È SCI, MARCO! 
LASCIAMI 
N SPIEGARE. 


POPOLO DELLE 
STELLE, VI PORTO 
GRANDI NOVITA// Q 
PARTIREMO... TUTTI... BO 
COME VI 0° Ì 
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MIO DIO 
MIO DIO” 


QUALUNQUE 
COSA TU 
VOGLIA... 

LA RISPO- 


«IMMAGINO 
CHE TU 
SAPPIA CHE 
I SOMIETICI 
AVEVANO IN 
PROGRAMMA 


BE, 


QUALCUNO 


ABBIAMO “ 
DUE PASSEG- 
GERI PER LEI, 

DOTTOR 


‘ UH... IL N 
Î DOTTOR HOAD 


NON SI SENTE 
MOLTO BENE... 
PORTATELI AL 
LABORATORIO” 


DAL TUO 
SORRISET- 
TO IMMAGI- 
NO CHE TU 
SAPPIA CHI È 


SI STA NASCONDENDO 
A PARIGI... LA VOGLIAMO” 
ANCHE | SOVIETICI... ORA IL 
PUNTO E... CHI ARRIVERA PER 
PRIMO... HO PENSATO CHE TU 
POTESSI... UH... ESSERE INTE- 





QUANTO TEMPO HO? CHE IMMAGINO CHE IL NOSTRO QUESTI SONO | 
TIPO DI A RICEVERO' VANTAGGIO SUL KGB SIA DI... È 
È Fece o r A CE ERO 48 ORE... PER DIRLA TUTTA, E 5 , Spia- Ja GEntor 
bacio STATA LEI A CONTATTARE NOI... DI E GRAZIE! 
NADIA VUOLE CHE VADA TU A 
PRENDERLA... C'E' GIA UNA 
PRENOTAZIONE PER TE SUL PO RISCHIOSO... NON SO 
CONCORDE DI MEZZOGIORNO! SE MI SPIEGO... 


..NEI QUATTRO ANNI o I 
e OLTRE, MISI IN CUI SONO STATO IN Ne 
CONCITTADINI AME- RIELEZIONE, MI 
reali CARICA ABBIAMO PORTATO 
7 IMPEGNO A... 
SONO SOTTO GLi QUESTO PAESE FUORI 
DALLA CRISI ECONOMICA, 
OCCHI DI TUTTI. 4 7 
VERSO UNA CRESCITA 
REALE CHE... 


È. 
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«QUANDO MI 
HANNO PRESA, SONO 
STATA INTERROGATA 
PER CINQUE GIORNI... 


JIM... NON... NON 
GUARDARE... 


ie NON | |NADIA.. || PRE-:: 
CASA... NEGL “I ; (7 
SARAI ALII - i A Nk ipd e 
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..NON E' NIENTE! Vi 
QUALCUNO MI HA È 


. PUNTA CON UN 
OMBRELLO! STO 
N BENE...! 






























"LA PIATTAFORMA COM'E LA E' PRONTO... 


























}_ NON SI PUO DIRE CHE \NY E' PRONTA... PRONTI SITUAZIONE \{ LA COLTURA VER- 
Y NON ABBIA MANTENUTO LE NA AL LANCIO IN QUAL- DEL ‘PASSEG- A 
PROMESSE, MR. MACREDY... SIASI MOMENTO! GERO' DOT. RA COLLOCATA A 


BORDO... IL PERIODO 
DI INCUBAZIONE E' 
STIMATO IN SETTE 

ANNI... LE PIANTE 

ARRIVERANNO QUINDI 
ALL'ETA DI TRE 

ANNI... DOPO DIECI 
ANNI... L'ESATTA 
DURATA DEL 

VIAGGIO VERSO 

BARNARD/ 


IL MIO MINISTRO DELLE A \d 

FINANZE HA RIFERITO CHE /ANYAMN 

IL DENARO E' STATO 
ACCREDITATO! 


TOR HOAD? 


















ABBIAMO PRO- 
GRAMMATO IL DOPO DUE 


RAZZO PERCHÉ ORBITE ATTOR- 
ORBITI PER DUE c NO A BARNARD 
VOLTE ATTORNO FARA ATTERRARE 
ALLA TERRA... PER 3 IL MODULO PAS- 
POI PROSEGUIRE ; * SEGGERI... POI, 
VERSO BARNARD/ ; & iù ) QUANDO IL SISTE- 
È MA NERVOSO 
DELLE PIANTE REA- 
GIRA ALL'AMBIEN- 
TE... O A QUALSIA- 
SI ALTRA FORMA 
DI VITA... LO VER- 
REMO A SAPERE/ E 
SAREMO | PRIMI 
SULLA TERRA A 
ENTRARE IN CON- 
TATTO CON UNA 
FORMA DI VITA 
SU UN ALTRO 
PIANETA/ 




















































.__LE PIANTE SARANNO 
CABLATE A DEI TRASMET- 
TITORI IN CONTATTO CON 
LE NOSTRE RICEVENTI, QUA 
SULLA TERRA. 
LEI 
(Lex 


7 





















MOLTO BENE.../ 
NON VEDO L'ORA, 
GENERALE... ADDIO... 
E BUONA FORTUNA; 











ALLORA, 
MACREDY. 
ALLA FINE, 
AVRA IL 
SUO LAN- 
cio! 









ADDIO” ...E NON SI 
PREOCCUPI, DOTTOR HOAD/ 
MANTERRO' LA MIA PAROLA 

SULLA CANDIDATURA 
AL NOBEL... 


«E ADESSO, 
MIA PICCOLA 
CORA... COSA 
DOBBIAMO 
FARE CON TE? 
SONO UN UOMO 
SPOSATO... 


, ..0H... EHM... 
CAPITANO... NON VOGLIO 
ESSERE DISTURBATO... 

HO INTENZIONE DI... 
RIPOSARE PER TUTTO 
IL RESTO DEL VOLO” 


SARO' LA 
TUA AMANTE... MI 
BASTA STARE 
CON TE... FORSE 
UN GIORNO POTRAI 
DIVORZIARE DA 
TUA MOGLIE... E 
POTREMO SPO- 
SARCI... IO... 


VOGLIO ESSERE N 
i QUALCUNO” 
0 DA\ 


SI PARTE, CAPITANO! NON 
VEDO L'ORA DI LASCIARE 
... UNA VOLTA IN VOLO, 


L'ORA PREVISTA DI ARRIVO” 
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ALLORA, 
DOTTORE? 


—_ rt CEE cEEcsUENI 


UNA MICRO- 
SCOPICA SFE- 
RETTA CAVA... 
CON UN FORO... 
CONTENEVA IL 

VELENO? 


NON LO SAPPIAMO... 
MA ABBIAMO TROVA- 
TO UN PICCOLO FORO 
SULLA NATICA SINI- 
STRA... E PRELEVANDO 
UN PO' DI TESSUTO 
ABBIAMO SCOPERTO 
VESTO... 


VENGA CON 
ME, BLUDD... LE 
MOSTRERO' 
UNA COSA/ 


ESATTO! 
NEL CASO 
DI MARISEK 
VENNE INIET- 
TATO CON UN 
OMBRELLO, IN 
UNA STRADA 
DI LONDRA. 


ABBIAMO 
INDIVIDUATO 
LA CAUSA DEL 
MALESSERE DI 
NADIA... VELENO! \V 
LO STESSO CHE 
DUE ANNI FA A | 
LONDRA HA UCCI- 
SO DIMYTRI 
MARSEK... UC- 
CIDE IN 48 


...ALL'IMBARCO 
DI PARIGI MI 
HA DETTO 
CHE QUALCU- 
NO L'AVEVA 
PUNTA CON 
UN OMBREL- 
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ILULLITMIO CARIIOILO 


..EHILA, 
CORA/ ...HO 


TI PREGO, 
JONSY... VAI 
VIA/! SONO 


SCROCCATO 
UN INVITO CO- 
SÌ ADESSO 
POSSO VE- 
DERE COME 
SE LA CAVA 
NELL'ALTA 
SOCIETA LA 
NUOVA SI- 
GNORA 6 

MACREDY/ 


appunti per una monografia dal titolo 


VITA INTELLIGENTE SU UN 
ALTRO PIANETA 


di James Bludd 
Sono trascorsi sei mesi dall'elezione di 
Dexter Milgate 
NOTA: George Macredy presidente della 
MultinationaS è stato nominato Consigliere 
Speciale del Presidente Mlgate. Appoleon è a 
capo dello staff della Casa Bianca 
NOTA: il lancio in Sidiami è stato posticipa- 
to per permettere agli Stati Uniti di consolidare 
proprio controllo e la propria associazione col 
progetto agli occhi del pubblico, che ora lo vede 
cOMe UNTNIZIALIVA AMEeLicana! 
NOTA: le proteste sollevate dai sovietici in 
sede ONU sono state ignorate. 


FELICE... 
TUTTI | MIEI 
SOGNI SI SO- 
NO REALIZZA- | 
TI. GEORGE E 


«QUA FUORI 
POSSIAMO 
PARLARE, 
i APPOLEON. 





OH, GRAZIE, STELLA... 
SAI ANCHE TU COME 
SONO LE FESTE A 

WASHINGTON... PRATICA- 
MENTE, UN LAVORO! 


HASTINGS, 
,L0 SO... OH, | 
SPLINT'... HAI (fl 
UN MINUTO? 


MACREDY... LA SITUAZIONE 
SI STA SURRISCALDANDO... | 
SOVIETICI HANNO TRUPPE CUBANE 
AL CONFINE COL SIDIAMI... SECON- 
DO LA CIA E' IMMINENTE UN COLPO 
DI STATO... MILGATE NON PUO 
ASPETTARE ANCORA A LUNGO... 
LEI E' IL SUO CONSIGLIERE PIU' 
IMPORTANTE... GLI PARLI// DEVE 
AGIRE SUBITO... NON POSSO 
GESTIRE IL DIPARTIMENTO DI 
STATO COSÌ... A ORECCHIO!! 


No, MAC... MM 
SCUSAMI, fl 





TI UN SACCO 
DI GRANE PER 
FAR ELEGGE- 
RE MILGATE! 
SE PERDE IL 
SIDIAMI, SI 
PROSCIUGHE- 
RA LA NO- 
STRA MAG- 
GIOR FONTE 
DI ROBA... 
STIAMO PAR- 
LANDO DI 


@ 


NIENTE PAURA, N 
MARIO... CI STO 
LAVORANDO... MA) 

QUA SIAMO A_] 
WASHINGTON, NON 


A ‘VEGAS 


CHIAMATA 
INTERCONTINEN- 
TALE... SULLA 
LINEA ROSSA, 
SIGNORE! 


... ALLORA, ‘SPLINT', TU 
SEI IL CAPOGRUPPO... PENSI 
DI RIUSCIRE A CONVINCERE IL 
CONGRESSO AD APPOGGIA- 
RE MILGATE, SE DOVESSE 


RITARDI, 
RITARDI, RITARDI... 
MACREDY, SONO SEI MESI 


Î CHE STO TENENDO FERMO 


IL SUO LANCIO... ADESSO 
BASTA... E MI SERVONO 

ANCHE TRUPPE AMERICA- 
NE... SUBITO... ALTRIMEN- 
TI... TRA UN MESE NON 
SARO' PIU' QUI... | RIBELLI 
AVANZANO/ 


BE', SAI BENE 
CHE CI HO LAVO- 
RATO... E' COMPLI- 
CATO, MEGLIO 
MUOVERSI SUBITO... 
PER IL PRESIDENTE 
E' PIU' FACILE 
USARE LA FORZA 
FINCHE E' FRESCO 
D'ELEZIONE... DITE- 
GLI CHE E' OKAY! 
«ANZI, MEGLIO, 
STARGLI UN PO 
ADDOSSO! 


BENE, GENE- 
RALE, LA 
RICHIAMO 
SUBITO! 


i, 
2 





= 
SIGNOR PRESIDENTE, GRAZIE, SIGNOR PRONTO, 
DOBBIAMO AGIRE PRESIDENTE. GENERALE 
SUBITO! SÌ... AVRA AMI... SONO 
ra 


mu MACREDY. 
È; 7 


IL oggi i T 
su N 
SAS AT 
DI 0). | IIS @ 


SIGNORI, E' FATTA... 
IL PALLONCINO E 
IN ORBITA/ 





SAM GATHER DA 
SIDI, CAPITALE DEL 
SIDIAMI, DA DOVE E SCUSA, COMPA- 
APPENA PARTITA LA GNO TOLKININ... UNA 
PRIMA MISSIONE al 3 COMUNICAZIONE IN 
SPAZIALE TERRE- CODICE DA MO- 
STRE ALLA RICERCA {fl & SCA... 

DI VITA INTELLIGEN- LO 

TE! E SCESA UNA 
CALMA SPETTRALE... 
CON L'ECCEZIONE DI 
ALCUNE NAVI MILITA- 
RI AMERICANE, NULLA 
SEMBRA EVIDENZIA- 
RE COME QUESTO 
SIA STATO L'EVEN- 
TO CLOU DEL 
NOSTRO SECOLO/ 


A VOI LA LINEA, 
NEW YORK... 

LA REAZIONE 
ALL'EVENTO E 
ASSOLUTAMENTE 
INCREDIBILE, NELLA 
SUA TOTALE MAN- 
CANZA DI REAZIONI... 
LA PUBBLICA OPINIO- 
NE SEMBRA DEL 
TUTTO INDIFFEREN- 
TE/! CON L ECCEZIO- 
NE, FORSE, DI UN 
CERTO FERMENTO 

IN BORSA TRA | 
TITOLI DI TECNO- 
LOGIA SPAZIALE... 




























PRENDI UN AP- 
PUNTAMENTO COL 
PRESIDENTE/ E CON 
NESSUN ALTRO/ 

































SI FOTTA!! 
...LA NOSTRA POSIZIONE 
E' CHE NON DOBBIAMO DI- 
SCUTERE NIENTE CON LORO/ 
LA SONDA E' PARTITA... P-U-N- 
T-0. DICA CHE PRIMA TOLGANO 
QUEI DANNATI CUBANI DAL 
SIDIAMI... QUESTA E' UNA MIS- 
SIONE AMERICANA... SE VOGLIO- 
NO FARCI SOPRA UNA GUERRA... 
BENISSIMO... SONO PRONTO... 
QUANDO IL GIOCO SI FA 
DURO | DURI COMINCIANO 
A GIOCARE! 












,  SIGNOR PRESIDENTE... 
L' AMBASCIATORE SOVIETICO 
CHIEDE UN APPUNTAMENTO IMME- 
DIATO... DICE CHE MOSCA DE- 
SIDERA ‘CHIARIMENTI’ SULLA 
SUA POSIZIONE... 




















QUARTO 


PIANO, 
SIGNORE.. 


NON E' STATO 
MACREDY?/ FACILE TROVARLA, 
COSA DIAVOLO BLUDD/ IMMAGINO IL 
VUOLE DA n A DOLORE... MISS NADIA, , 
ME?? S EH?... MI DISPIACE... _fé 





MI PERMETTA DI AG- 
GIORNARLA/ | SOVIETICI 
HANNO INTERCETTATO E 
DISTRUTTO LA NOSTRA 

SONDA DAL SIDIAMI... 
DALLA LORO PIATTAFOR- 

MA SPAZIALE SOYUZ, 

PROBABILMENTE.. 


OGGI, ALLE CINQUE DEL 
MATTINO ORA DI NEW YORK, 
TRUPPE CUBANE HANNO OCCUPATO 
LA NOSTRA PIATTAFORMA DI 
LANCIO IN SIDIAMI, CON L'AIUTO 
DI CONSIGLIERI MILITARI SOVIETI- 
CI... NEL CORSO DELL'OPERAZIO- 
NE, 500 MARINES PRESENTI SUL 
POSTO A DIFESA DEGLI INTERES- 
SI AMERICANI SONO STATI 
UCCISI O FERITI... 


MACREDY... 
ra 
ESATTAMENTE |ÈbN 
COME TEMEVO!! 
STIAMO ANDAN- 

DO DRITTI 
VERSO UNA 


8000 CUBANI SI 
SONO UNITI ALLE MILI- 
ZIE RIBELLI PER ROVE- 

SCIARE IL GENERALE 
AMI! STANNO MARCIAN- 
DO SULLA BASE 
SPAZIALE DI SIDI... 


«IL PRESIDENTE HA RICHIESTO UNA 
SESSIONE D'EMERGENZA DELLE NAZIONI 
UNITE, IN VISTA DI UNA REAZIONE ADE- 
GUATA... ULTIMI SVILUPPI: IL PRESIDENTE 
MILGATE HA AFFERMATO CHE SI TRAT- 
TA DI UNA GRAVE CRISI NAZIONALE E HA 

CONVOCATO UNA SESSIONE CONGIUNTA 
DELLE CAMERE, ACCINGENDOSI A RICHIE- 
DERE | POTERI DI GUERRA... 


NATURALMENTE, 
MILGATE DISTRUGGERA 
LA BASE DI SIDI, ELIMI- 

NANDO UN MOTIVO DI 
CONTENZIOSO” ...QUESTO 
METTERA A TACERE 
LE PROTESTE 
SOVIETICHE! 

















STUPENDO... CON 
QUESTO SI RIPARTE 
DA ZERO... CON LA 
BASE SOVIETICA DI- 
STRUTTA DA NADIA E 
QUELLA DEGLI STATI 
UNITI TOLTA DI MEZ- 
ZO A SIDI... SIAMO 
A UNO STALLO! 













ABBIAMO ANCORA 
















UNICO PROBLEMA... 
A HOUSTON CI VOR- 
RA UN ‘PASSEGGERO’ 
A BORDO”! 










LA NOSTRA BASE DI 
HOUSTON... E LA STIA- 
MO ATTREZZANDO... 
CI SARA COMUNQUE UN 
LANCIO AMERICANO” 


ORA ENTRAMBE 
LE POTENZE AVRANNO 
QUALCHE ANNO PER RIPEN- 
SARE LE COSE... E MAGARI 
QUALCUNO DI PIU' RAGIONE- 
VOLE ANDRA AL POTERE... 
E ORGANIZZERA UNO 
SFORZO CONGIUNTO! 
HO VINTO, MACREDY/ 
HO VINTO!! 





| RUSSI LO \W 
INTERCETTE- 
RANNO/ 











ESATTO... IL 
DOTTOR HOAD E 

RIMASTO UCCISO A 
SIDI... CI RESTA SOLO 
LEI... CI SERVE IL 































NON E COSÌ 
SEMPLICE, 


MILGATE HA 


AUTORIZZATO LA 
{ DISTRUZIONE DELLA 
PIATTAFORMA SPA- 
ZIALE SOYUZ/ 


















ALLORA 


MA GUARDA © alli ( 
UN PO... QUINDI NON MI SERVE \l 


Y NON HO I0 La i 
IR LA RECU- LA PORTO 
LA ‘PIAN- i 7 W VIA DA SIDI.. QUESTA STORIA LA PSICOLOGIA, 
TA'.. L'HO J0% SA CHI CE SIGNIFICA QUAL BLUDD... MA IL 
CEDUTA! ANT UMAL E lO COSA PER LEI, SUO AIUTO! 
Di | DEVO AVERLA Ò de fi 
A BORDO! 


QUANTO VUOLE, 
BLUDD? SOLDI?? 
BASTA CHE LO 
DICA'/ 


.-AFFARE FATTO!! 
E' SUO! MA MI DIA 
QUESTA ‘PIANTA’, 


VOGLIO UN INCARICO PERMANENTE... 

DA QUALCHE PARTE... LONTANO DA QUESTO 
MONDO MARCIO... VOGLIO UN POSTO PRESSO L'OS- 
SERVATORIO SPAZIALE DEL MONTE HEAD... COME 
TECNICO NEL LABORATORIO DI RADIOASTRONOMIA... 
VOGLIO ESSERE LA QUANDO QUESTO DISASTRO 
INIZIATO DA LEI DIVENTERA UN INFERNO” 





SEI STATO TU 

A PORTARMELO... 
SE PENSO ALLA MIA 
POVERA SORELLA... IL 
MARITO DI CARLA... 
UNA... UNA PIANTA?/ 
TU SAPEVI CHE LUI E 
IO... IO LO AMAVO/ E 
L'HAI PORTATO DA 

ME... ROSA, LA 

ZITELLA... 


VITO! 
PMT oe 
S'BELL'ASPET- 
TO cHE HAI OGGI! 4 


E IO TI HO 
TENUTO QUI CON 
ME...! E ADESSO 
HO TUTTO... HO 
VITO E HO TE/ 


ECCHECCAVOLO... 
MOLLAMI/ 


MEEERDA/ 


GUARDA COME SELTOORI, 
$ 
SI MUOVONO 6 ROSA: 
LE FOGLIE.. 


ROCCO... ROCCO... 
ROCCO... VIVIAMO INSIEME... 
COME MARITO E MOGLIE... 
PERCHE NON NE APPROFIT- 

TIAMO... EH?/ 


SQUAGLIATI, RAZZA 
DI VACCA... NON MI 
VA DI SCOPARE// 





i n, BY Lo piro A MiO 9 BAH: PERCHE DIAVOLO 


T ZIO, DON CANNELLONI... | CREDI CHE ABITI QUI?! TUO 
Pa ev ag DO CI PENSERA LUI A TE ZIO E' IN DEBITO CON ME... E 
e RAZZA DI FINOCCHIO. MI HA MANDATO QUI FINCHE 
NON SI SARANNO CALMATE LE 
ACQUE/ PERCIO' NON FARÀ 
NULLA... INOLTRE, SO TROPPE 
COSE’ E gi CHIUDI 


OH, VITO, VITO... 
PICCOLO MIO, MI 
SEI RIMASTO 
SOLO TU/ 


LA CIA SA 


NON E' \ 
COME PENSI TU, Y SOLTANTO CHE 


\ ==> 
AH, JONSY... 
DIAVOLACCIO... / HOWARD... TI STIAMO CER- Ma E UNICAE FREQUENTA | BAR 
CHI E' QUE- PRESENTO, JIM CANDO UN SICA- \/ VOLTE CHE TI GAY... TU CONOSCI 
STO... MNM... BLUDD... E UNO RIO... ABBIAMO VEDO E QUAN- | POSTI... AIUTACI 
FUSTACCHIONE? ]\ SCIENZIATO... CI SOLO QUESTA DO TI SERVE | TROVARLO 
SERVE IL TUO FOTO... E IL UN FAVORE. BA A TROVARLO... 


NOME... SI CHIA- NON SONO COSE SIA TI PREGO, 
MA ROCCO. CHE RIGUARDA- ; HOWARD... 
NO MIO PADRE? 
PERCHE VIE- 


I 


Il 
HIV 
vr, ta = 





ved AH AH AH... (NI 
MEEERDA... 
1 COME NO, 
pZ, 


PRENDILA... 
gia 








SÌ... TRA UN 
PO', HOWARD... 
ADESSO, JONSY, 
DEVI RESISTERE 

ABBASTANZA 
DA AIUTARMI... 


GUE... DOSBIA- MM 
MO PORTARLO JI 
ALL'OSPEDALE” 


INTTAM, 


MOLLA, CARLA... 
SONO STANCO DI 
STARE A GUAR- 
DARE MENTRE 
A CI SBAVI SOPRA... 
M-O-L-L-A/ 


INNESTERO' 
DELL'ESPLOSI- 
VO... ATTIVABI- 
LE ATTRAVER- 
SO UN SEGNA- 

LE RADIO 

INVIATO DA 
TERRA. 


NO, ROCCO! 
NON PRENDERAI 
IL MIO VITO! 


MIO DIO, 
BLUDD, 
NON PUOI! 


N 





..SI ARRIVERA 


POSSO FARE AL SE LA PIANTA MA SE IL 
MONDO UN ULTIMO ATTERRA SU BARNARD... MONDO AVRA 
po' CON UNA MISSIONE USA... PIU. TEMPO COMPROMESSO... 
CI SARA UN'ALTRA GUER- PER DISCU- TEMPO, JONSY... 


REGALO... UN 
DI TEMPO. 
RA PER IL CONTROLLO... 


\ 


ALL) SPA 
d NP : sis \ 
Sr 
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Sy 


== k) 


9 (O N 
LEN 


NA 


FOLTA DA db 


n \ 
ZA 

PUO' DARSI... CAPITA - HOWARD... PORTALO 

ALL'OSPEDALE... 10 


SPESSO, AGLI IDEALISTI 
FRUSTRATI... ECCO DEVO CONSEGNARE 
FATTO. NE LA PIANTA... 











GIA... CI HO 
SBIRCIATO 
DENTRO... E 
UNA SEMPLICE 
TRASMITTEN- 
TE... PUO' TRA- 
SMETTERE 
UN SEGNALE 
A LUNGA 
DISTANZA... 


UN IMPULSO, A», 
VI 


NOTIZIARIO 


CHE GLI PRENDE A QUEL TIPO... 
BLUDD? E' UN PO' CHE E' ARRIVATO... 


MA FA IL SOLITARIO! SEMPRE SEDUTO 
AL MONITOR... SCRIVE SUL SUO DIARIO 


E SI PORTA SEMPRE DIETRO QUELLA 
SCATOLA NERA... STRANO... 








BE', E ARRIVATO 
CON LA MASSIMA 
COPERTURA DA 
WASHINGTON... NON 
SONO AFFARI 
NOSTRI... 


«IL CENTRO 
SPAZIALE DI HOUSTON 
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Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. 
Il suo personaggio più conosciuto è 
The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, 
ristampato più volte 

e tradotto in tutto il mondo. 

Nel 1978, con Contratto con Dio, 
inaugura il genere della graphic novel, 
il moderno romanzo a fumetti. 

Altri suoi lavori sono 

New York - The Big City 

e i saggi Fumetto & arte sequenziale e 
Graphic Storytelling - Raccontare a fumetti. 
Nel 2000 la DC Comics ha iniziato 

la ristampa integrale di The Spirit, 
disponibile anche in italiano 

(Gli Archivi di Spirit). 

Tra i lavori più recenti, 

Sundiata - A Legend of Africa, 
adattamento a fumetti 

di un classico dell’epica Mali 

e Fagin the Jew, 

riscrittura del classico personaggio 

di Charles Dickens. 

Nel 2004 è prevista l'uscita 

di The Plot, 

opera di denuncia contro 

i complotti antisemiti. 

È considerato uno dei maggiori 

autori di fumetti di tutti i tempi. 
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Cosa succederebbe al nostro pianeta se un giorno giungesse sulla Terra 
[bhei={=to pot 1(=Mo=10(0Y) o}: VA (0Ys 

Un segnale inviato da una forma di vita intelligente. 

Quali interessi, gelosie, passioni si metterebbero in moto? 


Partendo da questa premessa, Will Eisner costruisce un complesso, 
affascinante affresco di legami e relazioni personali e politiche tra uomi- 
ni, dofne, paesi e governi del mondo, evitando gli sviluppi fantascienti- 
fici più tradizionali e mettendo al servizio della vicenda'il suo amore per 
i personaggi è il suo, ineguagliabile talento narrativo. 


Con Vita su un altro pianeta Will Eisner, maestro del moderno romanzo 
a fumetti, ci consegna uno dei.suoi lavori più insoliti e. originali. 


«Il classico tema del primo dontatto alieno non come Îl consueto, goffo sciocchezzaio a base di 
effetti speciali ma come tragica rappresentazione delle debolezze umane. 

Eisnerè assolutamente grandioso.» 

—Harlan Ellison 


«Will Eisner è con ogni probabilità il nostro massimo esperto e rappresentate dell’arte del fumetto 
e in Vita su un altro pianeta scrive e disegna — letteralmente — come respira. 

Ogni pagina.trasuda dramma, pathos, atmosfera; un'affascinante senso del design. 

Nessun altro scrittore = con la possibile eccezione di Philip K. Dick — è in grado di miscelare spio- 
naggio, amore, fantascienza e critica sociale in un singolo romanzo e al tempo stesso 

mettere in scena dei personaggi con cui realmente identificarsi.» 

— Lewis Shiner, autore di Desolate città del cuore e vincitore del World Fantasy Award 
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INTRODUZIONE ALL'EDIZIONE ITALIANA 


La pubblicazione de Il Sognatore in Italia avviene a 16 anni dalla sua prima 
edizione. Risale infatti al 1986, quando ancora insegnavo ‘arte sequenziale’ 
presso la School of Visual Arts di New York, soprattutto come una forma di 
risposta alle preoccupazioni degli studenti in procinto di diplomarsi. Quei 
giovani e ambiziosi cartoonist, davanti a un futuro incerto nell'‘industria’ del 
fumetto, mi assediavano costantemente con domande del tipo «Com'era 
quando cominciò lei, Mr. Eisner?». Fu questa l'origine del libro. 


Una delle grandi peculiarità dell'arte sequenziale è la sua capacità di entrare 
in intimo contatto col lettore, del tutto tipica della narrazione grafica. Per me, 
rappresentava il modo migliore di raccontare un'esperienza personale. 


Nel 1940 il mondo del fumetto — non ancora un'industria — era meno affollato, 
più primitivo e meno competitivo di quanto non fosse divenuto 46 anni dopo, 
ma c'erano anche dei vantaggi. 


Nel 1986 esistevano ormai degli standard grafici e narrativi ben definiti, 
ampia disponibilità di esempi e documentazione e un mercato consolidato. Il 
che negli Stati Uniti includeva il lavoro di scrittori e disegnatori italiani. Tutto 
ciò costituiva un corpus di precedenti con cui misurarsi. Dal punto di vista 
tecnico, intendo. Ma non era questo di cui avevano bisogno i miei studenti. 
Quello che mi chiedevano era quella sorta di assimilazione che sta alla base 
della sicurezza necessaria per affrontare il senso del rifiuto e l'incertezza fisio- 
logici di una carriera nelle arti figurative. 


Decisi così, semplicemente e con candore, di narrare un episodio della mia 
vita affine a ciò che i miei studenti si apprestavano a conoscere. 

Stavo uscendo dallo studio Eisner & Iger, dove avevo appreso il mestiere, e mi 
stavo a tutti gli effetti ‘diplomando’ in un ambiente estremamente competitivo. 


Intitolai il volume Il Sognatore perché era così che mi chiamava il mio socio 
Iger quando discutevamo della gestione dell'ufficio e del mio futuro. Quel 
nomignolo mi ha sempre punto sul vivo e ora so che aveva ragione, perché è 
stato questo a spingermi nel corso di quegli anni di tentativi, errori, rifiuti e 
successi. Gli stessi che si sarebbero trovati davanti i miei studenti. 


@ili ETSNER, 


Florida, settembre 2002 


PREFAZIONE 


Nel migliore dei casi, la società tende a tollerare i propri sognatori. 


I sognatori viaggiano nella vita con un ritmo tutto loro. Prendono decisioni o sposano 
cause che spesso appaiono ingenue e confondono gli individui pragmatici, i quali — in 
ultima analisi — prosperano su occasioni nate dalla fantasia e dall'immaginazione. 
Questa è la storia di un sognatore. Il cammino di un fumettista all'inizio della sua car- 
riera. È un'indagine sulla speranza e sull'ambizione. Gli eventi si svolgono in un perio- 
do, verso la metà degli anni Trenta, all'alba della moderna industria del fumetto, duran- 
te il quale i fumettisti si ritrovarono in un territorio vergine. 


Fu un periodo molto particolare. I giovani fumettisti ansiosi di entrare nei settori con- 
solidati, si ritrovarono con una possibilità in più: l'albo a fumetti. Si trattava di un for- 
mato editoriale, anzi di una vera e propria mutazione nata dalle comic sections dome- 
nicali dei quotidiani, che incoraggiava le innovazioni ed era apertissima ai nuovi arri- 
vati. La qualità era ancora molto bassa e rifletteva le tariffe pagate per quelle pagine. 


In questa sorta di terra di frontiera, apparvero e prosperarono praticamente da un gior- 
no all'altro molti nuovi studi di produzione. In questi laboratori, fumettisti, illustratori e 
sceneggiatori lavoravano per ore e ore, spinti dai propri sogni... molti dei quali un gior- 
no si sarebbero sicuramente avverati. Da questi giovani talenti nacquero i grandi eroi 
dei fumetti ancora vivi e vegeti dopo quasi cinquant'anni. 


Oggi questa forma espressiva inizia a essere riconosciuta dalla critica come una legit- 
tima forma di letteratura popolare e molti di questi autori — finalmente riconosciuti a 
livello internazionale — si godono i frutti del successo. Ma agli esordi non erano poi molto 
diversi dai loro attuali eredi, ancora oggi alle prese con aspirazioni simili ma in un set- 
tore ormai consolidato. 


La differenza maggiore, forse, è che a quei tempi essi vivevano in un periodo magico, 
incuranti del fatto che le loro battute e le storie a cui davano vita un giorno sarebbero 
diventate parte della leggenda degli albori dell'albo a fumetti. 


Il Sognatore, che era iniziato come un'opera di fantasia, si è alla fine connotato come 
una sorta di resoconto storico. Nel corso della narrazione, è stato inevitabile che gli atto- 
ri finissero con il rassomigliare a personaggi esistenti. I loro nomi sono però fittizi ed essi 
vengono rappresentati senza malizia. 

Il tutto scaturisce dallo stipatissimo ripostiglio in cui deposito i fantasmi del passato e 
dai ricordi ingialliti delle mie esperienze personali. 


@Îll EFSNER 


Florida, 1986 


ERANO TEMPI DI FOSCHI PRESAGI... TEMPI IN CUI PER SOPRAV- 
VIVERE IL REALISTA SI MUOVEVA SCALTRAMENTE NELLO SCO- 
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«CREDI DAVVERO A 
QUESTE COSE? 


COSA IMPORTA? 
DI QUESTI TEMPI QUEL- 
LO CHE CONTA SONO | 
SOGNI... E IO VENDO 
SOGNI. 





RIDI, RIDI... MA 
TE NE RICORDERAI/ 
SÌ TE NE RICORDERAI 
PER IL RESTO DELLA 
VITA... RAGAZZO... TE 
NE RICORDERAI/ 





















BILLY, HAI 
PORTATO LA CAR- 
TELLA? HO UN 
CLIENTE PER TE. 


EHI, BILLY/ 
IL CAPO TI 
VUOLE IN 
UFFICIO! 
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ARTISTA! PENSA LUI pi ina EEEHI, HAI 
A PULIRE LE PRESSE... RAGAZZO! DEL TALEN- 


TO... SAI DISE- 
GNARE UN PO DI 
TUTTO... TE LA 
CAVI ANCHE A 
SCRIVERE? 













MI SCRIVO 
TUTTO DA 





OH... CHE NE DICE 
DI QUESTI... HO 


































.. STO GIUSTO 
BENE. SONO FATTO QUALCOSA DI So n na 
UN EDITORE COMICO SULLA VITA IN PRENDA IN MANO L'INTERA 
DI FUMETTI... FAMIGLIA... ECCO... ERIE.. ROBA COSÌ, GUAR- 
ROBA CHE FA DAI 
RIDERE! 





| AHHH... 
| | ASPETTA A LEG- 
GERLI... AH AH AH... 
EH EH EH... VISTO 
CHE ROBA? ...EH, EH... 
“LE NOTTI BRAVE DI 
JIGGS"... NON SO SE 
MI SPIEGO?? 
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HO LA MIA DI- IL / BROOKLM.. RE QUESTE COSE! sE UN 
STRIBUZIONE... CONTROLLANO | / 
NON SO SE MI TUTTA LA DI- 
SPIEGO!! | STRIBUZIONE! 
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TI PAGHERO 
4,50 DOLLARI A PAGINA... 
E TE NE COMPRO SUBITO 50! Vf porresse DOBBIAMO 


«DOPODICHE... TUTTO QUEL- | ESSERE L'I- SAPERLO PER si, DEVO 
LO CHE RIESCI A FARE... NIZIO DELLA DOMANI, BILLY! ESSERE IN EDICOLA 
SONO SOLDONI, RAGAZ- | TUA CARRIE- 
ZO... PENSACI// RA, BILLY! FRA TRE SETTI- SERO' SU, 
SIGNORE! 


COL PRIMO NUMERO 


EHILA BILLY, 
COME PROCEDE 
LA CARRIERA 
ARTISTICA? 


QUE, OGGI MI 
HANNO PROPO- 
STO DI FARE DEI 
FUMETTI... MA NON 
HO DAVVERO 
INTENZIONE DI 
ACCETTARE” ...Cl 
VEDIAMO! 


E DOV'E' CHE SI 
TROVA IL CORAG- 
GIO, PAPA? 


Ng” se PeR 
MY ORA PULISCO 
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PRESSE DA / 


NON CAPISCO 
NIENTE DI DISE- 
GNO... MA SONO 

SOLDI! QUINDI... PER- 
CHE NON ACCETTI IL 
LAVORO, BILLY? 


DAI SOGNI... IL 
CORAGGIO VIENE DAI 


SOGNI/ ...£ TU, BILLY... 
CE L'HAI UN SOGNO?? 
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TUTTI QUE- 
STI NUOVI 
FUMETTI... 
POTRESTI VEN- 
DERE A LORO 


ALLORA 
RIFIUTA... 
LAVORO CHE BISOGNA 


VOGLIO AVERE 
Te CORAGGIO” 
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CI HO PENSATO! NO! 
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«COL CAVOLO... CHI 
PENSI CHE AVREBBE 
STAMPATO TUTTO...?/ 
IO! C'E' BISOGNO DI 
LAVORARE, QUI/ 
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p HO APPENA 
VENDUTO UNA 
STRISCIA A 
“JUDGE”... E LA 
SETTIMANA 
SCORSA A 
“LIBERTY”! 


SPIACENTE, 
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INOLTRE, GLI EDI- 
TORI CONTINUANO AD 
ABBASSARE LE TARIFFE... 
PARLANO ANCORA DI 
“DEPRESSIONE”. 
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OGGI LE RIVI- 
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APPENA FONDATO UN SINDA- 
CATO DI FUMETTISTI... STO 
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VIENI CON ME? 
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ASCOLTA, BILLY... HO 
VENDUTO ALCUNE VIGNETTE 
UMORISTICHE A “SOCKO”... UNA 
RIVISTA NUOVA... POTREBBERO 
ESSERE INTERESSATI ALLE TUE 
AVVENTURE... L'EDITOR E' JIMMY 
SAMSON... DIGLI CHE TI HA MAN- 
DATO KEN CORN/ 
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BILLY? | 
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IL MERCATO DELLE 
RIVISTE A FUMETTI E' IN 
CRESCITA... MA CI SI BUTTA- 
NO TUTTI... HAI VISTO QUAN- 
TO VENDE "FAMOUS 
FUNNIES"? 
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E LUI E 
JIMMY SAMSON, IL 
MIO REDATTORE... 

ALLORA, COME 
ANDIAMO JIMMY? 


i 















NON POSSIAMO 
PERMETTERCI LE STRI- 
SCE DEI GRANDI QUOTI- 
DIANI... COSÌ ACQUISTIAMO 
LE OPERE DI GIOVANI 
CONOSCIUTI... 










BENE, ARRIVO 
SUBITO! 















SPIACENTE 
RAGAZZO, NON 
POSSO GUARDARE | | 
TUOI LAVORI ADESSO! 

.UN'EMERGENZA IN PRO- 
DUZIONE LASTRE! 
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LUNEDÌ... COMINCIAMO 
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QUATTRO PAGINE... 













HAI LAVORATO 
TUTTA LA NOTTE, 
BILLY... BEVI ALMENO 
UN BICCHIERE DI 

LATTE! 
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RAGAZZO! LE... PRONTO?? DISOCCUPATO 
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DI FARE? Bio DIRESTI SE TI NVI 
TASSI A PRANZO... 
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IL CAPITALE? 


IO... SONO 
VELOCE E TU 
PUOI FARE IL 
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PER COME VA IL MER- L'ALBO CHIAVI IN LETTERING. «CI VORRANNO | 
CATO, LA RICHIESTA DI MANO” IL PIÙ ESPERTO SOLDI PER | 
E W SEI TU, QUINDI TI TAVOLI E PER 


OCCUPERAI DELLA L'AFFITTO! 


PARTE COMMER- 
CIALE! 









p "A 
«MA DAL MOMEN- 















NON HO INTEN- ce LI 



















VA BENE, TO CHE | SOLDI CE LI 
ZIONE DI MET- METTO IO... SIAMO IN METTO IO, IL MIO NOME 
TERCI SOLDI/ AE rei VA BENE, SOCIETA. VIENE PRIMA/! EYRON & 







MA SARO SAMSON, OKAY? 


PER DUE MESI SOCIO AL 


D'AFFITTO E 
















1,75 DOLLARI..: 
HO UN DOLLARO E 
80... MI RIMANE GIUSTO 
UN NICHELINO PER LA 
METRO FINO A CASA. 





STATO CARINO 
DA PARTE TUA, 
BILLY! 






NUIT LASCIATO 
SIIA LA MANCIA” 
















OH, PER UNA 
SCRIVANIA E UN TAVO- 
LO DA DISEGNO BASTE- 
RA... TU SARAI QUASI 

SEMPRE FUORI A 
VENDERE. 


..NON C'E 
MOLTO SPA- 























Al TERZO PIANO... SOLO 
10 DOLLARI AL MESE... CON UN 
CONTRATTO DI DUE MESI... C'E 
QUALCOSA DI LOSCO IN QUEL 

PALAZZO! AFFITTANO SOLO 
PER PERIODI BREVI, JIMMY! 


BENE/ NON 
SAPPIAMO 
QUANTO 
DUREREMO/ 













| Peo 5 dI 


| | : rit pmi ì) | = Pil 






5 FERMO QUI A \ 
LAVORARE TUTTA 
LA NOTTE... HO > 
una scapen- ANI | 






«BUONE NUOVE, 

























JIM/ IERI NOTTE HO QRI- CAVALLO 
GLIATO GLI ALLIBRATORI SBAGLIA- 
NELL'ALTRA STANZA MEN- \ CIAMO CON | TO!! OKAY, 
TRE TRUCCAVANO LA QUAR- FUMETTI Das SOGNATORE... 

TA CORSA A YONKERS... POSSIAMO Da TORNA AL 
COSÌ HO PUNTATO QUELLO PROVARE CON i TAVOLO DA 










CHE CI RESTAVA SU | CAVALLI/ DISEGNO! 
“PINKY BLUE” VINCENTE! £ 





Dgr 
(MM 


















GIORNO, MR 






















O'BRIEN! COME VANNO SPIACENTE, LE VEN- DANS 
LE VENDITE QUESTO SAMSON! | DITE NON SOMMERSI 
MESE? ...TENGA ...ALTRE VOSTRI SONO CAM- DALLE RESE. 

DUE USCITE PER | FUMETTI BIATE! 





NON SONO 
SERVITI. 


VOSTRI LIBRI/ 








E 
nè 
SD 
Cai 

















A 


ad 


ILA 


Se) |) 






















STIAMO CHIU- 
DENDO I BATTEN- 
TI... MANCANZA DI 
CAPITALE! 


E NON SOLO 
NOI... E' L'INTE- 
RO SETTORE! 

LE CASE EDITRI- 

CI DI PULP CHIU- 








PUBBLICARE 
ALBI A 
FUMETTI?! 























DONALD HARRIFIELD 
E 0. 
VATI DON, HARRIFIELD, Su a Nastri vp. LO SO, LO SO... 


Lal 
MORENDO, JAKE! 
ORMAI VANNO A FONDO 
PARTA ii ; ANCHE LE RIVISTE PER UOMMI. 
OGGI LA GENTE NON COMPRA 
PIÙ' | PULP, DONNY! 


ta 
(asi 


= 
| 


‘ 


vigti, 


| 


II 











= 
a 


... DOBBIAMO 
777 FARE QU . 
IA LE MACCHINE SONO 

4) ’ G 


ABBIAMO STAM- 
PATO PER QUEL 
TALE, IL CAPITANO 
MONTROSE B. 


BE"... POSSIAMO RILE- 

VARLO PER IL VALORE DEL SUO 
DEBITO! POI PUBBLICHEREMO NOI | 
SUOI FUMETTI/ ...ANCHE SE PAREGGIA- 
NO E BASTA SARA PUR SEMPRE 
LAVORO CON UN MARGINE PER LA 
TIPOGRAFIA! 


..S0NO SOLO 
UN CONTABILE... 
NON SAPREI COSA... 
ASPETTA... HO 


GUAI... LE SUE 
VENDITE ORMAI 
SONO TRASCU- 
RABILI... MA SUF- 
FICIENTI A COPRI- 
RE | COSTI DI 
STAMPA! 


EDITORE! SARO 
UN EDITORE... SÌ, E 
SEMPRE STATO IL MIO 
SOGNO... BE'... VAI, 


JAKE... SÌ 


CHE NE 
DICI DEI 
FUMETTI? 
“FAMOUS 
FUNNIES” 
VENDE ALLA 
GRANDE/ 


PUBBLICA 
FUMETTI! 


DOMANI, PER 
PRIMA COSA LO 
CHIAMO” 





AVETE CHIE- 
STO DI ME, 
SIGNORI? ...NE 
IMMAGINO IL 
MOTIVO! 





SARA UN 
PIACERE 
TORNARE A 
SCRIVERE! 

















SS0 BENE. 3 
MA CHE 
’ 
| MO NODI ® 
Ù Il 
|| M È 
ds i | 
È: E 
i I Il 
il II 
Jill i 
qu 'ipa 
I 


Db | 







































































































































































LA MAGGIOR 
PARTE DEI 
FUMETTI IN CIRCOLA- 
ZIONE SONO SEMPLICI 
IMITAZIONI DELLE STRI- 


CAPISCO... UN 
SACCO D'AZIONE, 
EH?? 


CERTO! | 
RAGAZZI LI 
COMPRANO A DIECI 
CENTS L'UNO! CI 
DEV'ESSERE UN 


SACCO D'AZIONE, 
SCE SUI GIORNALI. ECCONE UH? 
ALCUNI... STORIE D'AVVEN- 
TURA... WESTERN, POLIZIE- 
SCHE E UMORISTICHE... 
SECONDO ME DOVRESTE 
SCEGLIERE QUELLE 
D'AVVENTURA! 


i di i 


VD, 
© n mi 


COS'ALTRO MA “SIEMERO”, NIENTE... IN MA COME PRO- 
HAI, acne DUE RAGAZZI CITTA : DUCIAMO GLI 
DELL'OHIO! L'HANNO 
RIFIUTATA 
TUTTI! 


s«QUESTA 


dp zi INTEN 


pi Tr 


Vi AIUTE- 
RO' IO FINCHÉ PRESTO... 
NON INGRANE- PUBBLICHERO' IN ASSICURATI 
PROPRIO... ve I PI E 
ABBIAMO GERNE | DIRITTI! 
64 PAGHE... SCRIVI “A OGNI 
LI CHIAMERE- TITOLO E USO” 
MO SUL RETRO DI 
TUTTI GLI ASSE- 
GNI CHE STAC- 
CHIAMO! 










CON | NUOVI 
CLIENTI CHE HO 
TROVATO QUESTO 
MESE COMINCEREMO A 



































FARE SOLDI. ANCHEA | SIMA 
6 5 DOLLARI A PAGNA. | STARCI, 
QUEST'ANNO AVREMO | COLLESORA- 
UN UTILE NETTO DI i 
10.000 DOLLARI TORI E SEM 
È PRE PIU' DIF- 






NIENTE MALE/ 











E GIA UN 
ANNO CHE ABBIA- 
MO INIZIATO, 
BILLY/ 














QUESTA E 
L'ULTIMA PAGINA 
DI “PUPPY DAWG” 
CHE FACCIO PER 
VOI, GENTE! 


HO VENDUTO A 
HARRIFIELD “RODENT- 
MAN”, IL MIO EROE IN 
COSTUME... E MI PAGANO 

7 DOLLARI A PAGINA! É 

















STAVAMO PRO- 
PRIO ASPETTAN- 
DO LA TUA 
ROBA... SEI IN 
RITARDO” 


via 


7 
In 
| Pi 














CAVOLO, 
NON POS- 



















CAPISCO COSA VUOI 
DIRE... OKAY, NON CI 
SONO MOLTI FUMETTISTI 
IN GIRO MA DOBBIAMO CON- 
TINUARE AD AVERE ROBA DI 
QUALITÀ A UN BUON PREZ- 
ZO!! OKAY, SOGNATORE... 
CHE MI RISPONDI? 


SIGNIFICA UN 
UFFICIO PIÙ 








ILLUSTRATORI/ 
PAGHEREMO DEGLI 
STIPENDI. TUTTI 
SOGNANO UN REDDITO 
FISSO... E | FUMETTI 
POSSONO GARANTIR- 





GUARDA CHE FILA! WOW?! UN 
SEMPLICE ANNUNCIO SUL “TIMES” E 
ABBIAMO PIU DI 50 CANDIDATI... E CE NE 
SERVONO SOLO 15! 


wo: 
IU ita (A 


nil 


FAREMO COSÌ... 10 STO AL 
CENTRO E IMPOSTO LE STORIE... 
PASSO LE PAGINE LETTERATE AI DISEGNA- 
TORI E AGLI INCHIOSTRATORI LUNGO LA 
PARTE DI SINISTRA... LORO PASSERANNO LE n 
PAGINE INCHIOSTRATE ALL'ALTRO LATO i ZIANI CHE UNO STU- 
DELLO STUDIO PER GLI SFONDI E gd | DIO DI FUMETTI/ 
LA RIPULITURA/ 


BUONE NOTI- 
ZIE, BILLY... CI 
HANNO ASSEGNATO sL'UNICA 
“ ", IL SETTI- SCORCIATOIA CHE 
MANALE BRITANNICO... MI VIENE IN MENTE E' L'IDEA... NE 
DOVREMO ACCELE- - RISENTIRA LA 
RARE e, i QUALITA 


DELLA PAGI- BILLY... SMETTI 
NA/ 


DI SOGNARE! 
SIAMO UNO STU- 
DIO DI PRODUZIO- 
NE, NON UNA GAL- 
LERIA D ARTE/ 
STAMPA LE 


























QUESTO 













































SISTEMA DI a iù OH, PRODURRANNO 
RETRIBUZIONE MI | ECCOME... PERCHE | 
PREOCCUPA I FUMETTI SONO FANTASIE... 
MOLTO, BILLY/ SOGNI FATTI DA SOGNATORI... 
..COME FACCIAMO ii PER LORO QUESTO NON E' UN 
A SAPERE SE LAVORO... E' QUELLO CHE PRE- 
PRODURRANNO? FERISCONO FARE SOPRA 


OGNI ALTRA COSA. 











«IN TUTTA LA CITTA STAN- 
NO SORGENDO STUDI COME IL 
NOSTRO... A NESSUNO IMPORTA E NESSUNO SI 
DOMANDA DA DOVE PROVENGA QUESTA GENTE O 
IL MOTIVO PER CUI E' QUI! ...PER GLI EDITORI A CUI 
APPARTENGONO | FUMETTI CHE CREANO... QUESTE 
PERSONE SONO SOLO DEGLI ESPERTI ARTIGIANI! 
MA CIASCUNO HA UNA SUA STORIA! 














BAH ! UNO STU- 
DIO DI SOGNATORI/ 
FAI PRESTO TU A FARCI 
SOPRA DELLA POESIA! MA 
NON DIMENTICARE CHE QUE- 
STA E' UN'AZIENDA! CHE 
PRODUCE PAGINE PER 
RICAVARNE DELL'UTILE! 


PER ESEMPIO. IL SUO BRIL- 
LANTE PORTFOLIO CI HA 
IMPRESSIONATI... MA CHI E°... 
DA DOVE VIENE? 














QUANDO GLI ALTRI 
RAGAZZI DI CITTA GIO- 
CAVANO PER LE STRADE 
A PALLONE E A SCANSA- 
RE LE AUTO LEW SOL- 

|. LEVAVA PESI PER RAF- 

FORZARE IL TORACE... 

MA QUESTO NON LO 
SODDISFACEVA... 


PER COMINCIARE... IN GIO- 
VENTU LEW E' RIMASTO 
1! STORPIO A CAUSA DELLA 
| Forio. € ORA zOPPICA | 
VISIBILMENTE... E UN 
UOMO TRANQUILLO... vl 
VORACE LETTORE DI 
STORIE D'AVVENTURA. 














FU COSÌ CHE SI DIEDE AL DISEGNO... 
SEDUTO AL TAVOLO DA DISEGNO, IMMER- 
SO IN UN MONDO DI FANTASIA... RIUSCÌ A 
ECCELLERE GRAZIE A BRACCIA MUSCOLO- 
SE E ALLA PROPRIA SPINTA INTERIORE, 
PRODUCENDO STUPENDI TRATTEGGI. 
















ALLORA, LEW... TI PIACCIO- 


NO QUESTI NUOVI PENNELLI GIAPPO- SCOMMET- 















BAH/ 











NESI? IO MI CI TROVO BENE! Pr 
Poco: PeR RIESCE A TIRARE 
QUESTO VUOI LINEE PIU SOT- 















TILI DI TE, 





CHE LI USIA- 
OH, SONO OKAY... r 


NON MOLTO ELASTICI 
MA MI ARRANGIO/ 








ST 





IN UN "ATTIVITÀ COME QUESTA 
DOMINANO L'ABILITÀ NEL DISE- 
GNO E LA TECNICA! STORIE E 
IDEE FORNITE DALLO STUDIO 
NON RIESCONO A SODDISFARE 
IL BISOGNO DI IDENTITA DEI 
DISEGNATORI/ 
































—.E ADESSO OGNUNO 
DI VOI DUE DEVE RIPASSAR- 












Sf... UNA 


SFIDA// LA... IL PRIMO CHE LA INGROS- 
rg SA PERDE... OKAY? 

UNA LINEA 

SOTTILE, 






BILLY! 














2 







ARMAND HA FATTO IL PITTORE PER 
TUTTA LA VITA. HA STUDIATO PIT- 
TURA MURALE ALLA SORBONA IN 
FRANCIA. E' CRESCIUTO NEL MONDO 
DELLE BELLE ARTI... QUANDO 
SOGNA, LO FA IN AFFRESCO... NON IN 
LINEE D'INCHIOSTRO DI CHINA SU 
CARTONCINO DA DISEGNO. MA DISE- 
GNA | PERSONAGGI DEI FUMETTI CON 
DIGNITA E UN'ANATOMIA CORRETTA. 






«POI C'E ARMAND 
BUDD... CHE CI FA UN RAFFI- 
NATO UOMO D'ALTRI TEMPI IN 
UNO STUDIO COME IL 
NOSTRO? 






































GIOVANOTTO, PER 
ME | FUMETTI NON SONO 
DIVERSI DAGLI SCHIZZI 
PREPARATORI PER GLI 
AFFRESCHI! 








ARMAND, LE TUE 
FIGURE SONO CLAS- 
SICHE MA UN PO' 
DATATE... CERCA DI 
ESSERE PIU' VIVACE// | 
FUMETTI SONO PER | 
RAGAZZI! E LORO 
VOGLIONO AZIONE/ 



















..CHI SEI TU PER DARE 
CONSIGLI A MIO PADRE, BILLY! 
LUI HA VINTO DEI PREMI DI PITTURA 
PRIMA ANCORA CHE TU NASCESSI... E' 
STATO LUI A PORTARE UN PO' DI 
QUALITÀ IN QUESTO STUDIO. 

















MIO PADRE LAVORA QUI 
PERCHÉ GUADAGNARSI DA VIVERE 
DISEGNANDO E' L'UNICA COSA CHE SA 
FARE O CHE GLI INTERESSA! 






ANDREA BUDD SOGNA DI DIVENTARE UNA GRANDE POE- 

TESSA... E' QUI PERCHÉ CI LAVORA ANCHE IL PADRE E 
VUOLE FARE PARTE DEL SUO MONDO... INOLTRE, LE 

pra PIACE LA COMPAGNIA DEGLI ARTISTI... 


































TOOTH E UN OMONE CON 


LU 
POI C'E LA STRUTTURA DI UN 


“BIG” GAR TOOTH. 
NESSUNO SA QUALI 
IV SIANO | SUOI SOGNI... 
al! GLI BASTA ESSERE QUI/ 
E' UN POSTO TRANQUIL- 
Il LO. PROBABILMENTE NON 
ii REGGEREBBE UN ALTRO 
iti TIPO DI LAVORO... 
ADORA | FUMETTI/ 


CHE GLI ASSOMIGLIANO. 
PROBABILMENTE HA IMPA- 
RATO A DISEGNARE PER 
EVITARE LA VITA ATTIVA 
A CUI LO AVREBBE CON- 
DOTTO IL SUO FISICO 
PRESTANTE E ATTRAEN- 
TE! LAVORA IN SILENZIO 
E RISPETTA IMMANCABIL- 
MENTE TUTTE LE SCA- 
DENZE. E' IL GENERE DI 
IMPIEGATO REGOLARE 
CHE FA LA FORTUNA DI 
UNO STUDIO COME IL 
NOSTRO! 


00000HH... 
MI ERA CADUTO 

IL FOGLIO... MOLTO 
GALANTE DA PARTE 
TUA, GAR... GRAZIE, 








GAR TOOTH E' QUI PERCHÉ GODE DEGLI 
STIMOLI DERIVANTI DALLA COMPAGNIA DI 
ALTRI SOGNATORI. 
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KING E UN RAGAZZO DEL 
GHETTO! E' CRESCIUTO IN UN 
QUARTIERE INFESTATO DA 
BANDE. E' LA CHE HA SVILUP- 
PATO IL RISPETTO PER LA 
FORZA E LA RELATIVA RAB- 
BIA CHE ALIMENTA IL SUO 
MODO DI PRODURRE STORIE 
D'AVVENTURA. DOVE POTEVA 
METTERE A FRUTTO QUE- 
STA SPINTA E UN TALENTO 
NATURALE PER IL DISEGNO 
SE NON NEI FUMETTI? 





UN ALTRO 
SOGNATORE E' 
JACK KING. IL 

MONDO DEI FUMET- 

TI D'AVVENTURA 
ERA FATTO PER 

















i 
I 






FORNITURA 
DI ASCIUGA- 
MANI, MR. 













MI ASCOLTI BENE// LEI 
NON CAPISCE! IN QUESTO 
PALAZZO QUESTO SERVI- 
ZIO LO FACCIAMO NOI... E 

LEI NON VUOLE CERTO 

IMPREVISTI O ROGNE, 
DICO BENE? 


HAN 
JITtILA: 
I 















EHI! LO 
HAI SENTI- 
TO, IL MIO 

CAPO?! 









NT 


1. 
















NON PASSANO! 
SQUAGLIATELA, 





NON PUOI 
PERMETTERE A 
QUEI MAFIOSI DI 
METTERTI | PIEDI 
IN TESTA/ 

















IL MONDO DEI FUMETTI E' FATTO DI 
BUONI E CATTIVI... PER QUESTO JACK 
KING E' QUI. n 


QUESTA 


..POI C'E BO BOWERS... STORIA FA 
L'UNICO PRAGMATICO FRA | SCHIFO// 
SOGNATORI! LUI E' QUI PER 
UNA RAGIONE MOLTO CON- 

CRETA... IL DENARO// 














80 BOWERS VIENE DA UNA CITTA INDUSTRIALE SU A 
NORD... E' CRESCIUTO IN UNA FAMIGLIA DI IMMIGRATI 
EUROPEI, RELIGIOSI CONSERVATORI DELLA CLASSE 
OPERAIA... UN AMBIENTE IN CUI LA DISCIPLINA SI 

MESCOLA AL PREGIUDIZIO DELLA TRADIZIONE. VUOLE 
INTEGRARSI ED E' MOLTO PATRIOTTICO! E' VENUTO A 
NEW YORK PER SFONDARE NELLA GRANDE CITTA... QUI 
RIESCE A SENTIRSI SUPERIORE AGLI ALTRI IMMIGRATI. 
E' DIPLOMATO IN UNA IMPORTANTE SCUOLA D'ARTE E 
LE SUE PREFERENZE VANNO AL REALISMO... LA FANTA- 
SIA NON FA PER LUI. PREFERISCE LAVORARE A SITUA- 
ZIONI REALI... E CON TRAME ‘CONCRETE. 





EHI, BILLY... SENZA OFFESA... 
MA IO POTREI SCRIVERE STORIE 
DI “JUNGLE GIRL” MIGLIORI DI 
QUELLE DI ANDREA BUDD// CHE NE 
DICI, CI PENSO 10?! 














CERTO, 
BO, PER ME 
VA BENE! 







NATURALMENTE 
MI AUMENTERAI 
LO STIPENDIO, 
GIUSTO? 










CAAACCHIO/ IN QUESTO SETTORE 
LA MAGGIOR PARTE DEI DISEGNATORI 
SI CAMBIANO IL NOME... COME IL NOSTRO 
AMICO KING/ SI CHIAMAVA KLINGENSTEINER... 
QUANTO A ME... SONO PASSATO DA 
STANISLAUS A BOWERS/ 





EHI, LEW... TI 
CHIAMI DAVVERO 
SHARP? E' UN 
COGNOME EBREO, 
DICO BENE? 


















































QUESTO POSTO E 


































ALIMENTATO DAI SOGNI... ge‘, 
COM'E' CHE pi gt ge GUARDATE JACK KING... LUI E' IMMAGINO 
HAI CAMBIATO II Lori BRAVO! E ALLORA COS'E CHE LO CHE QUI 
LN quoTI TRATTIENE IN UNO STUDIO DI TUTTI ABBIA- 













NOME, BO?? 
i TUTTA MIA!!... ...PER FARE 
CARRIERA CI VUOLE UN NOME NO | LORO 


DI CLASSE! 


EBREI A MACINARE PAGINE?? 
PERCHÉ ANCHE LUI SOGNA IL 
SUCCESSO, ECCO COSA’ 




















VERAMENTE, 
BO... IO SPERO DI 
FARE L'ILLUSTRATO- 
RE A UPTOWN... CHES- 
SO', PER IL “SUNDAY 

EVENING POST” O 

PER “COLLIERS”. 


LI 
(È, ; 









«FORSE PEN- 
SANO CHE SIA UN 
PUNTO DI PARTENZA 
MA | FUMETTI NON 
HANNO FUTURO... SONO 
UNA MODA! SCARABOC- 
CHI SU CARTA DA 


QUI PER | 
SOLDI. GLI 
ALTRI, NON 















) 





it DR 





mr AI 
GIA... PRENDI “BIG” ..«HA UN DEBO- MA 
GAR TOOTH... UN TIPO CHE LE PER ANDREA A Mc nice 
NON PUNTA AL SUCCESSO... MA lj UDO, LA NOSTRA PO INTIMORITO PER 
CHE HA DEI SOGNI. SOLO CHE SCRITTRICE... MUOVERSI... VERO 
SOGNA UNA RAGAZZA! BAH... 


TOOTH? EH? 
Ra DI 





VOI 


A SALI 


Sd: 


I) 4 Î 


N 


E' IN TRAPPOLA, MACINIAMO 

COME TUTTI NOI... A FUMETTI CHE 
LAVORARE DALLE 9 ALLE NON CI APPAR- 
5... SENZA IL TEMPO DI CER- TENGONO CON 
CARE OCCASIONI MIGLIORI NOMI CHE NON 
A UPTOWN! SONO | NOSTRI, 
CONTINUANDO A 
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o sie DL ceo I — 

O | ci ill FACCIA! du 

EVO EC) 
rr SS de fe 






af 
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LI 


UH. QUALCUNO 
VIENE A FARSI UNA 
BIRRA DOPO? 

















ES 


CCRÀì 


i o «Il 
piRE “Luso- NON HO 
| RI GIORNO, E SENESI 
NOTTE... 
i L'HAI Pira 
vrA, sE S 
N 


e= 
=== 


Ti | 
QUALCOSA DI 
SBAGLIATO, 
ANDREA? 


ERI 


(da 
dit 


HA Chi 
APREA 





O PROVO 
PER Te” ya ficiLe GESTIRLA! = E 
MA 4 
NI 





SPERO CHE 
TU CAPISCA, 
ANDREA. 


È 


/ 


ì BENE, 
sl BILLY. 
Sri n 


N) 



















E' UN VERO 
SUCCESSO, 
DONNY/ 
PUBBLICARE 














BIGHERO VA 
A RUBA NELLE 
EDICOLE?! 



















PRIMA DIAMO SUZIE, PUOI DIRE AL 


7 i UN'OCCHIATA AI REGI- SIGNOR REYARD CHE 
C'E TROP- / STRI DI VENDITA. VENGA CON | REGISTRI DI 


PA CONCORREN- Ù 
ZA! DOBBIAMO VENDITA NELL UFFICIO DEL 


SIGNOR HARRIFIELD... 
STIMA PS PER FAVORE?? 
MO PIÙ TITOLI! / A OKAY, 

| CHIAMA IL 

NOSTRO 

AMMINISTRA- 




















«COMPRA 100 
AT&T SUL MERCATO... 
VENDI LE BETHLEHEM 

STEEL A S5,$... 
GRAZIE! 









ARRIVO 
SUBITO, 
SUZIE/ 






BZZZ 
SIGNOR REYNARD... 
IL SIGNOR HARRIFIELD 
CHIEDE DI VEDERLA 
COL REGISTRO DELLE 
VENDITE... SUBITO!! 
BZZP! «i 


SIAIIIA D 
[ LI [Q At anzani 
UH: | san. QUIN(& 
fd) 
Re GRA TROPPO IMPIC- rato} sunt 
E UNA BOMBA' , 6. pN i 
DEL GENERE DOBBIAMO TUTTO! PED D'occHio! NN dia 
ESPANDERE IL SETTORE! COME o al 
A DIRE “utimo| i 
ARRIFIEL f 
DOBBIA- I II IN 
MO!? A © | ; 
vi) 
da A | ri Ù ( 
I\ 7, LÌ 











e; 
ascazz====tctnt ai 
rabbit: 


rt 





Ten 



















BILLY, 
TI PRE- 
SENTO 

VINCE 


BILLY... 
FAI QUELLO 
CHE VUOLE 
REYNARD... 
E' LUI CHE 


AWW, 






DI PUBBLICARE 


FUMETTO INTI- 
TOLATO HERO- 
MAN. POTETE 
OCCUPARVENE 


REYNARD. 


JIMMY... PER ME 










a HO 
INTENZIONE 


UN NUOVO 


TU SEI UN 
SOGNATORE, 
RAGAZZO MIO... 
DAI ASCOLTO AL 
TUO SOCIO, LUI E 
PIU' REALISTA! 









SECONDO ME E' UN 


BE', POSSIA- 
MO IMPEGNARE | 
NOSTRI UOMINI 
MIGLIORI... SHARP 


VOGLIO CHE 
SIA LEI A 
DISEGNARE 
HEROMAN. MI 
PIACE IL SUO 
STILE! 


UNA MIA IDEA' 
LO FARETE A 
MODO MIO O 
N ANDRO' ALTRO- | | MR. REYNARD, 
NON SI 


PREOCCUPI. 





ECCO UNA 
DESCRIZIONE 
DI CIO' CHE 
VOGLIO” MA... E 
UNA COPIA 
SPUTATA DI 
BIGHERO. £' 
LEGALE? 
















BENE, SIGNOR 
SOGNATORE... ANCO- 
RA UN PO' E MANDAVI 
TUTTO ALL'ARIA’ 










QUELLO E' UN 


































GRANDE... INSOMMA, ARREDAMEN- LAVERNE, 
CIALTRONE!! GLI PIACCIAMO... CI HA TO... ADESSO TESORO, TI \ù 
INVITATI NEL SUO NON SEMBRA PRESENTO 


ATTICO DOMANI SERA, 
QUINDI ADESSO 
CALMATI... 


IL CREATI- 








PIÙ UN CIAL- 


365 










DAV- 
TU SEMRRI... 
BE', DIVERSA plc 
DALLE ALTRE i ba 
RAGAZZE QUI. BASTA CON 
AN LE SMANCE- 








GRAZIE, 
NON TI 
SPIACE, 







E COSÌ... TU be 
SARESTI IL NUOVO V, | (70 
GENIO DI VINCENT... 

BEVI UN PO"! 






RIE. VIENI 





UUETIILNII\ 


LIU, 
piu 


LL 


BENE, BENE, DENE... SARAI 
ANCHE INESPERTO MA CI HAI MESSO BILLY... SENTI, ANCHE SE 
IMPEGNO/ E SEI SOLO UN RAGAZZO” Î SONO PIU' GIOVANE DI TE... NEL MIO 
COM'E' CHE TI CHIAMI? I: CAMPO SONO GIA AFFERMATO/ HO UN 
\ . GRANDE FUTURO, LAVERNE/ 


























































acri AH, SÌ. TU RE 

ANVERERAMO! ..E er pera TU MI CAPI- Festo 

de CHE... LO SENTO! pei CHIAMAMI 

DIFFICILE SPIEGAR- COME SE... DENTRO DI E-R-0... POS- QUALCHE 
ade TE CI FOSSE UNA PICCO- SIAMO RIVE- 





so, LO 50! LA PROMESSA NASCO- 
STA... UNA FONTE DI 
ENERGIA CHE CONTINUA 


A CREARE” 






























QUELLA 
RAGAZZA E' COSÌ 
SENSIBILE... A LEI 
RIESCO A DIRE COSE 
DI CUI NON PARLEREI 











CHE NOTTATA! 
LAVERNE E' STRAOR- 
DINARIA. CHE CLASSE! 






COSÌ CALDA... COSÌ ) PER 
CON NESSUN ALTRA 
COMPRENSIVA. DONNA, JIMMY! so 
VOLEVA Te! 
30 DOL- 



















LARI. 
GLIELI HO 
LAVERNE DATI 
TI HA CER- DALLA 
CATO, BILLY! 








NON CAPI- E' UNA 
SCO... TRA SEI COSÌ SQUILLO, 
NOI DUE C'E IMPEGNATO BILLY... UNA 
STATO QUAL- A SOGNARE SQUILLO! 


COSA DI SPE- CHE IGNORI 
CIALE/ LA REALTA”! 
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UH... COSA?? ...Sl' ...UH ...0H?? 
MMM... UH-UH... NE DISCUTERO' CON JIMMY 
IN MATTINATA... 


CATTIVE Ps 
NOTIZIE! DONNY 
HARRIFIELD HA CITA- MALEDIZIONE: 


TO REYARD PER PLA- ABBIAMO GIA 
MARD, FATTO TRE NUME- 
GIO! TE L'AVEVO Filed 
DETTO CHE HEROMAN he 


DEVE 3000 DOL- 
ERA He SIMILE LARÌ. WHEW/ 


SY Pie 


i U_77/ NET 14 pane” 
n IZ 1 


) 


BILLY, ABBIAMO 
SAPUTO CHE SARAI 
CHIAMATO COME TESTI- 
MONE. COSÌ PENSAVO CHE 
DOVREMMO CONCORDARE 
INSIEME QUELLO CHE 
DIRAI IN TRIBUNALE/ 


150 


PRONTO? SÌ, SIGNOR 


REYNARO, SONO BILLY... STO LAvo- ES 


RANDO AL PROSSIMO NUMERO DI 
HEROMAN... PERCHE? 


CHE ABBIA 
UN BUON 
AVVOCATO!! 


DA LUI PER 
DISCUTER- 
NE/ 


mo 


RAGAZZO... TUTTO 
QUELLO CHE DEVI FARE E 


DICHIARARE CHE HEROMAN E' 


STATA UNA TUA IDEA, 
CAPITO?? 





QUESTA CAUSA E 
PRIVA DI FONDAMENTO... 
c'E' IN GIOCO UN'EVIDENTE 
QUESTIONE DI LIBERTA 

D'ESPRESSION 


RAGAZZO, 
RAGAZZO... TU DARSI... MA 
NON CAPISCI/ 


a 
A 


TS 


===> 


ì d DA 
| Di i 
2 NN 


SUL . 
LIA 
SE 
(7 / N 

w 

Vu 
NI, 





Ta 


BILLY! 
PENSACI 
BENE! 





























...C1 VEDIAMO 
i IN TRIBUNALE 
i\ LUNEDÌ 











SIGNOR EYRON... PER FAVORE, 
So ALLA CORTE ESATTAMENTE 
IME VENNE CONCEPITO HEROMAN// 


= i La ln 


Su LA 











LE HO CHIE- 


FU LUI A 
SPECIFICARE 
A NATURA E 

LA TIPOLOGIA 


DI CIASCUN 
PERSONAG- 
GIO? 


St 
1 


an 
Zi 
AT 
iu SS 
)) 
x 


Sc 


07 


| 


Saura 
VA; 


o, 
DI Sk 
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HEROMAN, 
SPECIFICO IN 
DETTAGLIO 





IL COSTUME 
DA USARE? 























PRONTO... 
COSA? OH, 
NO/ 


ABBIAMO ANCORA 


DEGLI ALTRI CLIENTI... 


E UN SACCO DI IDEE 
INEDITE! 


DEVI PASSARTELA 
BENE, JIMMY! STO PIAZ- 
ZANDOTI PIU' CARTOLERIA 

DELL'ANNO SCORSO. 


oe] 
ADDIO AI 
3000 DOLLARI! 
11:5-0-G-N-A-T-0- 
R-E./ 


LI SVEGLI, 
KELLY E 


GLI AFFARI VANNO BENE. 
AL MOMENTO IN EDICOLA 
ABBIAMO CIRCA 80 ALBI/ | 

PULP SONO QUASI MORTI... E | 

GRANDI EDITORI STANNO 

ENTRANDO NEL RAMO” 








| 





BILLY, TI PRESEN- 
TO MIKE HENNEY DEL- 
L'AGENZIA EDITORIALE 

OLD LINE... ANCORA 

DA BERE? 


7 


= MOLTO 
SAGGIO! 
Vi 


VEDI, MIKE, TE L'A- 
VEVO DETTO... E' UN BENE... LA NOSTRA 
RAGAZZO SOBRIO... E E' UNA STRUTTURA 
RESPONSABILE! MOLTO TRADIZIONALE... 
E LO APPREZZIAMO! 


LU bi del 


IN BREVE, | NOSTRI CLIENTI... | SUPPLEMENTI 
DOMENICALI DEI QUOTIDIANI... SOFFRONO LA CONCORREN- 
ZA DEGLI ALBI A FUMETTI! CI HANNO CHIESTO DI REALIZZA- 
RE UN INSERTO ESCLUSIVO A FUMETTI PER LA SEZIONE UMORI- 
STICA DELLA DOMENICA... E NOI ABBIAMO INTENZIONE DI 
REALIZZARLO! SARA NECESSARIO UNO STAFF NUOVO 
DI ZECCA/ 


UN'AU- 
TENTICA 
NOVITÀ... 
NESSUN 

ALTRO 
LO STA 

FACENDO'! 





BEANSY E' CON- 
VINTO CHE LEI SIA 
L'UNICO DISEGNATO- 


RE SULLA PIAZZA 
EFFETTIVAMENTE IN 
GRADO DI PRODUR- 
RE A QUESTO 
RITMO! E' VERO? 


«MA QUESTO 
SIGNIFICA LASCIARE 
LA E&S! ...E UN GROS- 


SO RISCHIO. ENTRAMBE 


LE COSE. 


ABBIAMO 
BISOGNO DI 
UNA PERSONA 

AFFIDABILE PER 
LE CONSEGNE... TU 
HAI UN'OTTIMA 


IO CHE 
SPERAVO CHE 
MI AVESTE 
SCELTO PER 
IL MIO TALEN- 
TO... OH, BE"... 


SEMPRE SOGNA- 

TO DI ARRIVARE 

AL PUBBLICO DEI 
QUOTIDIANI! 


TE L'AVEVO 
DETTO... E UN 
RAGAZZO SICURO 
DI SÉ, MIKE/ 


PARLERAI 
AGLI ADULTI 
OLTRE CHE AI 

RAGAZZI. 





n POSSIA- 

MO OFFRIRTI 
LA PROPRIETÀ 
DELLE TUE CREA- 
ZIONI E UNA PAR- 
TECIPAZIONE AGLI 
AFFARI/ 


ABBIAMO 
BISOGNO 
DI UNA 


Yi RISPOSTA 


RAPIDA, 
BILLY?! 





SEI MATTO, BILLY! i 
ABBANDONI UN'IMPRESA REDDI- dA Ai 
TIZIA PER SEGUIRE UN SOGNO. LA ZO n, 
EÈS STA FACENDO SOLDI FITTI/ A e LLTIOE DI 

COS'ALTRO VUOI? () 


Tir” (MI 
bo 


rr INN 


VEDI, CON BEANSY 
EVERETT ENTRERO' FINALMEN- E VA BENE, SOGNA- 
TE NEL SETTORE DEI QUOTI- TORE! NATURALMENTE, 
DIANI/ ...£ AVRO' UNA MIA STRI- SECONDO IL NOSTRO CON- 
SCIA PER UN PUBBLICO ADUL- TRATTO DEVI VENDERE A ME 
LA TUA PARTECIPAZIONE 
NELLA EKS/ 


COME AMICO 
TI AWERTO ...STAI 
CORRENDO UN GROS- E 4 TUO! DEVO CORRE- 
SO RISCHIO... STA PER SOGNI POTREBBE- RE IL RISCHIO, 
SCOPPIARE UNA GUERRA... RO ANDARE IN JIMMY! 
TI ARRUOLERANNO... NES- FUMO! 
SUNO PUO' DIRE COSA 
SARA DELLA TUA STRI- 
SCIA QUANDO SARAI 
NELL'ESERCITO! 





EHI, BILLY... l 
ABBIAMO SAPUTO CHE 55} R- A ME, LEW 
LASCI LA EKS PER ANDA- 80! | : 
RE CON UN'AGENZIA!? I GENTE. SHARP E CHUCK 








ql me 
E' STUPENDO... MA VI È CORREREMO 
AWNERTO... E' RISCHIOSO... IL RISCHIO... ABBIA- 
POTREBBE SGONFIARSI MO SOGNATO PER ANNI 
NEL GIRO DI UN ANNO! DI ENTRARE NEL SETTORE 
DEI QUOTIDIANI... E TU 
SEI IL NOSTRO GRIMAL- 
DELLO! 




















CHAMBERLAIN ANNUNCIA CHE LA GRAN BRETAGNA È IN GUERRA CONTRO LA GERMANIA 


The New Work Times. 


x copyright ©1937/39 by The New York Times, Company. Reorinted by permission. 
VOL. LXXXVIN....No. 29,607 a NEW YORK, SUNDAY, SEPTEMBER 3, issp. . 


GRAN BRETAGNA E FRANCIA ENTRANO IN GUERRA ALLE SEI DEL MATTINO 
HITLER NON FERMA L'OFFENSIVA CONTRO LA POLONIA 
CHAMBERLAIN CHIAMA L'IMPERO ALLA GUERRA 


SOVIET INR I nil I 
LPPATE 



































gg! Ultimatum [ROME ASK I i sarto Text of Chamberlain Address. {TO END OPPRESSION 
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guida a “il Sognatore, 


Gli avvenimenti narrati ne I] Sognatore offrono al lettore uno spaccato unico del 
mondo del cartooning americano alla fine degli anni Trenta. Un periodo denso 
di cambiamenti, in cui alla tradizione della strip sui quotidiani — che in quel 
periodo vede l'apice dello stile avventuroso, con artisti del calibro di Alex 
Raymond e Milton Caniff — si affianca il moderno comic book. 

L'intreccio de Il Sognatore segue fedelmente gli eventi che hanno segnato l'e- 
sordio del suo autore, al punto che, come riconosce lo stesso Eisner nell'intro- 
duzione, il suo romanzo, «iniziato come un'opera di fantasia, si è alla fine con- 
notato come una sorta di resoconto storico». L'artista americano non ha però 
mai nascosto il suo approccio ‘impressionistico’ ai frammenti di storia — perso- 
nale e non — che riversa nelle proprie opere. Per questo motivo ne Il Sognatore 
si ritrovano sì molti dei personaggi che hanno caratterizzato gli albori del comic 
book ma trasfigurati dal ricordo e, cosa più importante, modellati dalle necessi- 
tà narrative. 

Il senso ultimo di questa guida non è però quello di sostituirsi al creatore del rac- 
conto, narrando un'altra storia, magari più ‘vera’, più vicina all'effettivo svolgersi 
degli eventi (dai quali comunque Eisner raramente si discosta). È solo quello di 
offrire al lettore curioso la possibilità di illuminare con alcuni brevi flash i perso- 
naggi reali che stanno dietro ai personaggi de Il Sognatore. Un lavoro simile risul- 
ta ovviamente parziale, vista la fitta trama di citazioni di fatti e persone di cui è 
costituita l'opera, impossibili da riportare nella loro completezza. Ma forse può 
fornire al lettore una mappa approssimativa, mentre a Eisner rimane il compito di 
ricreare tutta l'atmosfera della ‘sua’ New York. 


Fabio Gadducci 
Mirko Tavosanis 


Un utile punto di partenza per chi fosse interessato ad approfondire la conoscenza del 
mondo de Il Sognatore è The annotated The Dreamer 
(http://www.hoboes.com/html/FireBlade/Fluff/Comics/dreamer.shtml) di Jerry Stratton. 


Many thanks to all the members of the Platinum Mailing List, in particular Robert 
Beerbohm, Don Kurtz and Michael Kempeneers, Leonardo De Sa', Sara W. Duke. 





Billy Eyron/William Erwin Eisner 

Will Eisner in una foto del 1937, mentre è al lavoro su Hawks of the seas (da Catherine 
Yronwode, The Art of Will Eisner, Kitchen Sink Press, 1989). 

Il protagonista, Billy Eyron, è un chiaro alter ego dell'autore. La storia si apre con un rita- 
glio (vero) del New York Times e la Horn's Cafeteria si riferisce a una catena di ristoranti 
economici dell’epoca, gli Horn & Hardart's Automat, attivi sin dai primi del Novecento. 


p 
... MA 
... QUESTI SONO 
TUTTI FUMETTI 
FAMOSI/! 





Tijuana Bibles 

Copertina di una bible dedicata a Braccio di Ferro (dal sito http://tijuanabibles.org). 

Col termine Tijuana Bibles si indicavano albetti di piccole dimensioni — e solitamente di 8 
pagine — diffusissimi negli anni Trenta, in cui personaggi veri (Mae West, Clark Gable) o di 
fantasia (Popeye, Arcibaldo) venivano ritratti in storie a luci rosse. Spesso Cuba o Messico 
erano indicati come luoghi di stampa di tali fascicoli, da cui il nome, anche se in realtà si 
trattava di prodotti statunitensi. 


HO APPENA } A 
VENDUTO UNA BE, IO INVE- 
STRISCIA A CE HO VENDUTO 
“JUDGE”... E LA UNA STRISCIA PER 
SETTIMANA UNA SAPONETTA DI 
SCORSA A POMICE... FUMETTI 
"LIBERTY"! PUBBLICITARI... 15 
, DOLLARI! 











Ken Corn/Bob Kane 

Bob Kane in una curiosa foto dei primi anni Quaranta, a Miami Beach (da Tom Andrae 
e Bob Kane, Batman and Me, Eclipse Books, 1989). 

Benché sia ricordato soprattutto come il creatore grafico di Batman (assieme allo sce- 
neggiatore Bill Finger), Bob Kane, che ha frequentato lo stesso liceo di Eisner, è attivo 
fin dalla metà degli anni Trenta: le sue prime strip sono state pubblicate su “Wow! What 
a Magazine” e, dopo la chiusura di questa testata, è stato uno dei primi collaboratori 
dello studio Eisner-Iger, Ltd., dopo Rafael Astarita. 





Jimmy Samson/Jerry Iger 

Jerry Iger in una foto del 1942 con Ruth Roche, sceneggiatrice e sua principale collabora- 
trice nel corso degli anni Quaranta e Cinquanta (da Jay Edward Disbrow, The Iger Comics 
Kingdom, Blackthome, 1985). 

Samuel Maxwell “Jerry” Iger era nel 1937 editor di “Wow", durata solo quattro nume- 
ri e pubblicata da John Henle. Cartoonist già attivo dalla metà degli anni Venti e poi 
sui primi comic book (sue storie appaiono su “Famous Funnies”), poco dopo la chiu- 
sura di “Wow” avrebbe formato con Eisner lo studio Eisner-Iger, Ltd. per fornire sto- 
rie complete agli editori che si affacciavano nel campo dei comic book. 


AND FROM THEN ON WE BECAME. “ 
KNOWN AS THE HAW\KS OF THE 

SEAS -- PREYING ON SI AVE. SHIPS 
ONLY. 
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Hawk/Hawks of the Seas 

Vignetta tratta della tavola numero 58 (da Hawks of the Seas, Transtar Pacific C.C. 
Publishers, 1985) 

I primi lavori dello studio Eisner-Iger, Ltd. vennero eseguiti per il mercato estero, in parti- 
colare per il settimanale “Wags”, distribuito in Gran Bretagna e Australia. Fra questi, Hawks 
of the Seas narrava la storia di un nobile che diventava corsaro per depredare le navi degli 
schiavisti. Il fumetto apparve in America nel corso dell'anno seguente e, dopo l'uscita di 
Eisner dallo studio, venne continuato da altri disegnatori, fra cui Rafael Astarita. 








Donald Harrifield/Harry Donenfeld 

Harry Donenfeld in una foto della metà degli anni Quaranta, con Clayton Collier e Joan 
Alexander, voci di Clark e Lois nel serial radiofonico Superman (da Les Daniels, 
Superman: The Complete History, DC Comics, 1998). 

Harry Donenfeld era attivo nel campo dell'editoria come editore di numerose pubblica- 
zioni pulp; come socio di una catena di distribuzione, la Independent News Company, 
che distribuiva le riviste prodotte dal maggiore Wheeler-Nicholson; e infine come pro- 
prietario di una tipografia che realizzava le copertine di quelle stesse riviste 














Jake/Jack Liebowitz 

Jack Liebowitz, primo da sinistra, in una foto dei primi anni Quaranta, con Harry 
Donenfeld e Max C. Gaines, secondo e ultimo da sinistra (da Digby Diehl, Tales from the 
Crypt: The Official Archives, St. Martin's Press, 1996) 

Jack Liebowitz era il business manager della compagnia di Donenfeld. Fu lui a entrare 
in società con Wheeler-Nicholson per la pubblicazione di “Detective Comics” (marzo 
1937), la prima testata a fumetti dedicata a un unico genere. Nel corso del 1938 lui e 
Donenfeld rilevarono la società del maggiore, ormai in bancarotta, fra le cui testate appa- 
riva quella che alla fine dell'anno sarebbe divenuta “Adventure Comics" 








SARA UN 
PIACERE 
TORNARE A 
SCRIVERE/ 









Ya N 
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Capitano Montrose B. Wilson/Maggiore Malcom Wheeler-Nicholson 

Malcom Wheeler-Nicholson in un ritratto apparso su “Argosy” nei primi anni Trenta (da Ron 
Goulart, Over Fifty Years of American Comic Books, Publications International Ltd., 1991) 
Maggiore nella cavalleria americana, autore fin dagli anni Venti di storie avventurose 
per le riviste pulp più importanti (“Adventure” e “Argosy”), Malcom Wheeler-Nicholson 
fu un editore di fumetti innovativo (è suo il primo comic book moderno che presentava 
solo storie originali: “New Fun”, del febbraio 1935), ma dallo scarso successo. Dopo la 
vendita a Donenfeld fece ritorno all'attività di scrittore. 








Chuck Maxwell/Maxwell C. Gaines 

Maxwell C. Gaines in una foto degli anni Quaranta, alla scrivania della sua EC Comics (da 
Digby Diehl, Tales from the Crypt: the official archives, St. Martin's Press, 1996). 

Maxwell Charles Gaines è forse la figura più importante per lo sviluppo e la diffusione 
del fumetto in America. Creatore del moderno comic book con “Funnies on Parade” e 
iniziatore della prima serie regolare con “Famous Funnies", avrebbe pubblicato Flash e 
Lanterna Verde come socio di Donenfeld nella All American Comics. Nel 1945 abban- 
dona la società per fondare la Educational Comics che, come EC Comics, sarà portata al 
successo dal figlio William. 











«QUESTA 
SERIE SI CHIA- 
MA “BIGHERO", DI 

DUE RAGAZZI 
DELL'OHIO! 





COS'ALTRO 
HAI, MAXWELL? 





Due ragazzi dell'Ohio/Jerry Siegel e Joe Shuster 

Joe e Jerry al lavoro sulle strisce sindacate di Superman (da Les Daniels, DC Comics: 
Sixty Years of the World's Favorite Comic Book Heroes, Bulfinch Press, 1995) 

La nascita della Golden Age del comic book coincide con la pubblicazione del mensile 
“Action Comics” (giugno 1938), in cui appare per la prima volta Superman. I suoi crea- 
tori erano due fan di fantascienza conosciutisi al liceo a Cleveland: Jerry Siegel e Joe 
Shuster. Cartoonist già attivi sulle testate di Wheeler-Nicholson, avevano cercato di 
piazzare il concept di Superman fin dal 1933, senza alcun successo. 


HO VENDUTO A 
HARRIFIELD “RODENT- 
MAN”, IL MIO EROE IN CAVOLO, 
COSTUME... E MI PAGANO / NON POS- 
7 DOLLARI A PAGINA! A SIAMO 





Rodentman/Batman 

Batman (copertina di Bob Kane del n.27 di “Detective Comics”, il primo con le avventure di 
Batman; da Comic Books and Comic Art, catalogo dell'asta n.7088, Sotheby's, 1997). 
Peter Pupp era il protagonista eponimo di una serie che Bob Kane produceva per lo stu- 
dio Eisner-Iger Ltd., prima che nel numero 27 di “Detective Comics", datato maggio 
1939, co-creasse Batman per la National Periodical Publications. Da allora l'Uomo 
Pipistrello è stato l'unico impegno di Kane, aiutato fra gli altri da artisti del calibro dello 
sceneggiatore Gardner Fox e del disegnatore Jerry Robinson. 





Lew Sharp/Lou K. Fine 

Lou Fine, a sinistra, con Gill Fox in una foto del 1941 (da Will Eisner, Will Eisner's Shop 
Talk, Dark Horse Comics, 2001). 

La biografia di Lou Fine è narrata con fedeltà ne Il Sognatore. Disegnatore dalla straor- 
dinaria abilità tecnica, tuttora fra i più ammirati illustratori della sua epoca, Fine basa la 
propria fama su un numero relativamente piccolo di storie, circa sessanta, e su altret- 
tante copertine. Dai primi anni Cinquanta si dedicherà soprattutto all'illustrazione com- 
merciale, abbandonando i comic book. 











Andrea Budd/Audrey “Tony” Blum Blossert 

“Tony” Blum in una foto della fine degli anni Trenta (da Trina Robbins, Catherine 
Yronwode, Women and the Comics, Eclipse Books, 1985). 

Figlia di Alex Blum, Audrey si unì allo studio nel corso del 1938, e, sotto diversi pseudo- 
nimi, sceneggiò un grandissimo numero di storie sia per la Eisner-Iger, Ltd. che, in 
seguito, per la Quality Comics Group (The Spirit, Lady Luck). Dopo il matrimonio con Bill 
Blossert, anche lui parte dello staff dello studio Iger, abbandonò gradualmente l'attività 
di sceneggiatrice nel corso dei primi anni Quaranta. 











“Big” Gar Tooth/George Tuska 

Tuska in una foto degli anni Sessanta, scattata nell'ufficio di Stan Lee alla Marvel (dalla 
rivista “Alter Ego", vol. 3 n. 9, July 2001, TwoMorrows Publishing) 

Oggi George Tuska è probabilmente ricordato solo per la sua produzione Marvel, a par- 
tire dalla metà degli anni Sessanta, ma ci sono pochi studi o case editrici con cui non 
abbia collaborato, senza dimenticare le ‘strip' Scorchy Smith e Buck Rogers per i quoti- 
diani. Noto per essere uomo di poche parole e per il gancio destro con cui stese Rafael 
Astarita, anche lui attivo in vari studi dell'epoca. 





Jack King/Jack Kirby 

Jack Kirby, a sinistra, e Joe Simon, a destra, in una foto del 1950 (da Greg Theakston, 
The Jack Kirby Treasury, vol. 2. Pure Imagination, 1991) 

“King of Comics” è divenuto sinonimo di Jack Kirby, forse l'autore di maggior impatto 
nel campo del comic book americano, non solo supereroistico. L'autore newyorchese 
lavorerà come freelancer solo per un breve periodo allo studio, prima di iniziare la sua 
partnership con Joe Simon nel 1940. Assieme a Simon Kirby creerà alcuni dei maggiori 
successi dell'epoca, quale Captain America per la Timely Comics (l'odierna Marvel) 














Bo Bowers/Bob Powell 

Bob Powell, primo da destra, con Vic Viscardi e Will Eisner in una foto del 1941 (da 
Catherine Yronwode, The Art of Will Eisner, Kitchen Sink Press, 1989) 

Il suo vero nome era Stanislaus Pulowski. Dopo aver lasciato la Quality Comics, Powell 
ha lavorato per un lungo periodo per la Harvey e, dai primi anni Cinquanta, per un ampio 
numero di editori, fra cui Atlas (oggi Marvel) e Charlton. Negli anni ha utilizzato nume- 
rosi assistenti, e, dopo la sua scomparsa nel 1967, si è creato un folto gruppo di appas- 
sionati del suo lavoro 











Mr. Reynard/Victor Fox 

Copertina del n. 1 di “Blue Beetle", inverno 1939/1940 (da Comic Books and Comic Art, 
Catalogo dell'asta n. 7088, Sotheby's, 1997). 

Tutti i protagonisti dell'epoca concordano nel ritenere Victor Fox una persona da cui stare 
alla larga. Eppure, questo ragioniere divenuto editore ha lanciato con la sua Fox Features 
Syndacate non pochi personaggi nel corso degli anni Quaranta e Cinquanta; in particolare 
Blue Beetle (anch'esso prodotto dalla E&I, Ltd.), oggi parte integrante dell'universo DC 
Comics e secondo eroe dei comic book, dopo Superman, ad avere una testata personale. 








Beansy Everett/Everett M. “Busy” Arnold 

“Busy" Arnold (primo da sinistra) con un redattore del “Philadelphia Record” e con 
Will Eisner, in una foto del 1941 (da Catherine Yronwode, The Art of Will Eisner, 
Kitchen Sink Press, 1989). 

Al momento della proposta che porterà alla nascita di The Spirit, Everett M. “Busy” 
Arnold poteva quasi essere considerato un veterano fra gli editori di comic book, prima 
come stampatore per la Comics Magazine Company fin dal 1936 e, dall'anno successi- 
vo, con la sua Quality Comics. Fra gli artisti dello studio che seguiranno Eisner, ne Il 
Sognatore sono ritratti Lou Fine, Bob Powell e Nick Viscardi. 


Finito di stampare 
nel mese di ottobre 2002 
da Tipolitografia FD - Bologna 





Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. 
Il suo personaggio più conosciuto è 
The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, 
ristampato più volte 

e tradotto in tutto il mondo. 

Nel 1978, con A Contract With God, 
inaugura il genere della graphic novel, 
il moderno ‘romanzo a fumetti’. 

Altri suoi lavori sono 

Life On Another Planet, 

A Life Force, New York - The Big City 
e i saggi Fumetto & arte sequenziale e 
Graphic Storytelling —- Raccontare a fumetti 
(Vittorio Pavesio Productions). 

Nel 2000 la DC Comics ha iniziato 

la ristampa integrale di The Spirit 

e dell'intero corpus dei suoi romanzi 
(la ‘Eisner Library'). 

Recentemente ha completato 
Sundiata —- A Legend of Africa, 
adattamento a fumetti 

di un classico dell’epica Mali. 

È considerato uno dei maggiori 

autori di fumetti di tutti i tempi. 


romanzo a fumetti 


Negli Stati Uniti della Grande Depressione un ragazzo dotato e tenace 
insegue il sogno di raccontare storie a fumetti e - contto ogni aspettati- 
va ci riuscirà. 


Deciso a riaffermare i diritti e le aspirazioni del Sognatore che è in noi, 
Will Eisner - maestro della narrazione per immagini — mette in scena per- 
‘sonaggi ed eventi con tutti i crismi della realtà. 


Il Sognatore non è un'autobiografia tradizionale, ma un racconto 
ambientato nel mondo in cui il suo autore è nato e vissuto. 


«Quel nomignolo mi ha sempie punto sul vivo (...) ed è stato questo a spingermi nel 
corso di quegli anni di tentativi, erroti, rifiuti e successi (...)» 
= Will Eisner (dall’introduzione all'edizione italiana) 
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Il Palazzo 
è il crocevia di molte esistenze 
e di molte vite. 


Quella di Monroe Mensh 

cambia una mattina di gennaio, 

quando davanti al Palazzo 

assiste impotente all'uccisione di un bambino. 


Antonio Tonatti ama suonare e ogni giorno, 
lungo il marciapiede che costeggia il Palazzo, 
la sua musica accompagna i passanti. 


Passanti come Gilda Green, 

prigioniera di un matrimonio di convenienza, 
che ogni mercoledì presso il Palazzo 
incontra l'uomo che ama. 


P. J. Hammond 

eredita dal padre l'agenzia immobiliare 
e l'ossessione per il Palazzo, 

così difficile da conquistare. 

Ma niente è impossibile. 





@Îll ETSNER, 





«I vecchi palazzi non appartengono a noi. Essi sono in parte di chi li costruì 
e in parte delle generazioni destinate a seguirci. Anche i morti conservano 
dei diritti: non è nostro il diritto di cancellare ciò per cui essi hanno faticato. 


Possiamo prenderci la libertà di abbattere ciò che noi stessi abbiamo costruito. 
Ma il diritto su ciò in cui altri uomini hanno profuso le loro energie, 
le loro ricchezze e la loro vita, quel diritto non decade con la loro morte.» 





Il palazzo 
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INTRODUZIONE ALL'EDIZIONE ITALIANA 


È per me molto importante che, finalmente, Il Palazzo venga pubblicato in Italia. 
Per una storia che si svolge attorno all'esistenza e all'anima di un edificio 

non riesco a pensare a un paese più indicato di questo, 

ricco di costruzioni che hanno accumulato secoli di vita e di esperienza umana. 


Questo libro è ambientato a New York ma nelle mie intenzioni dovrebbe riguardare 
tutte le grandi città. E in ogni caso devo riconoscere alla mia prima visita a Roma, 

molti anni fa, il merito di avere impiantato in me un seme successivamente germogliato 
nella rabbia inesauribile di fronte alla demolizione dei vecchi edifici. 

Solo, all'interno del Colosseo, durante un pomeriggio piovoso, ricordo di essermi 
ritrovato confuso e stupefatto dall'effetto che aveva su di me il girovagare 

attraverso quelle rovine. E sfiorando quelle antiche nicchie o percorrendo il labirinto 

di ciò che un tempo erano stanze sotterranee quasi avvertivo la presenza dei gladiatori. 


Mi colpì il fatto che quel luogo era stato pensato per giochi ed eventi effimeri 

ma che le sue pareti e i suoi anfratti erano rimasti permeati dal terrore e dall'agonia 
degli esseri umani che vi avevano trascorso le loro ultime ore. 

La silenziosa testimonianza di un'esperienza umana imperitura era divenuta 

parte integrante delle macerie di quell'antica arena. 


All'Italia, quindi, le cui città cercano di conservare gli edifici del passato, 
è dedicato questo libro. 


@Îll EPSNER 


Florida, febbraio 2000 


INTRODUZIONE 


Dopo molti anni vissuti in una grande città si finisce per sviluppare un senso 

di meraviglia, perché la maggior parte di ciò che vi accade resta privo di spiegazioni 
e appare come magico. 

Quando, da giovane, crescevo nella frenetica vita della metropoli, per fare fronte 

al turbinio dei fatti e delle esperienze che mi passavano davanti era sufficiente 

una sorta di superficiale stato d'allerta. Non vi era tempo per riflettere sui cambiamenti 
rapidi di cose e persone. 

Davo tutto ciò per scontato. 

Invecchiando e accumulando ricordi, mi ritrovai a pensare a quelle stesse cose 

e persone con maggiore attenzione. 

La spietata rimozione dei palazzi mi turbava in modo particolare. 

Sentivo che, in qualche modo, essi possedevano una sorta di anima. 

Ora so che quegli edifici, cementati dalle risate e rigati dalle lacrime, non sono 
semplicemente strutture prive di vita. Non è possibile che dopo avere interagito 

con l'umanità circostante e avere partecipato allo svolgersi della vita 

essi non ne abbiano in qualche modo assorbito le emanazioni. 


E mi domando che cosa resti quando un palazzo viene abbattuto. 


@Îll EFSNER 


Florida, 1987 
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Alcune settimane dopo. 
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Così Antonio 

torno al suo 

Vero amore... 
il violino. 

E tutti i giorni 
sì presentava 
all'ingresso 

del palazzo, 
dove per 
qualche ora 
Re 
r il piacere 
Pao bassanti 
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Ad Antonio bastava 
îl piacere di suonare. 
n accettava. denaro perche 
il calore della felicita evocala 
dalla sua musica era per lui 
una ricompensa 
sufficiente. 
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riusciva a 
infondere 

nei deboli una 
ritrovata 

fermezza. 






















Fiu 0 meno 
quando inizio la 
demolizione del 
palazzo, la salute 
di Antonio comincio 
a vacillare. 
Ta come 5e 
all'abbattimento di 
ogni piano 
il violinista si 
spegnesse 
un po'di più. 
Ter tutto l'inverno 
egli resistette e 
si fece forza, 
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P J.HAMMOND 
PJ Hammond 


ea 2 
apparteneva a una ZAR] \ 
ricca famiglia di 
operatori immobiliari 

e crebbe 
circondato dalla | 
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Quando suo padre mori, 
P.J. credito la societa. 6 












TUTTE LE NOSTRE 
PROPRIETA! ... E COL DENARO 
SBATTEREMO 

FUORI \ PICCOLI PROPRIE - 

TARI 22 POI, QUANDO 

L'INTERO ISOLATO SARA 
MIO, LO TRASFORMERO“ 
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01 LU550! 








CH IAMERA 
HAMMOWO 
CENTER, 





Dopo alcuni anni, la strada era sua... 
a eccezione di un edificio. 
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Cosi.una volta alla settimana... anno dopoanno../ 
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e mentre gli anni passavano 






















PALAZZO. 
Il LveccHio P.3. 
NON RIESCE A 
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Il tempo sembrava 
soltanto acuire 
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È accadde esattamente così. 
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MIEI CLIENTI, 
GLI ETON, 
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<A Omreegegte UN 
Ze PALAZZO CON TUTTE 
QUELLE SANZIONI ! 
PER GLI ETON 
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FORTUNA ! 


Finalmente, 
P.J Hammond era diventato 
proprietario del palazzo. 

































































































trasferi subito 
il suo ufficio. 
ale cose non 
andarono come 
pensato. 
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Passo un altro anno. 
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ASCOLTI ,P.9., 
HANNO PERSINO 
ACCONSENTITO 

A DARGLI IL 
SUO NOME ! 
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Poi. 
PJ Hammond 
si rinchiuse 
ancor di piu 
in se slesso.. 



















E fu cosche 
questa mattina... 
mentre i nosiri 
quattro fantasmi 

reslavano in attesa in mezzo 
alla folla dei passanti... 
qualcosa accadde. 








Mu i "al 
ie SIT c 
ras ® ] 


IA 
SII 


£ TT | 
A AI 














USO d, n 


a. da 
—  -__t_-car=cc=c= 7 A( 


dI ) ] i Il) | Î 
e y//I/i 
1) n Di. IIRIBTITTO, 
TO SIZE 
be ng È re Òn ey |A 
<< 


È de aa a. 
: 9Y9Î)h VA \ AI 
a Ss39- i SS E AIA Wi fa 
ZU pi = \L \ A 
2 S7( / FN y CN 
9 E N 4 1 co = ci 


( \ ) 
d 











VISTA... L'HO 
VISTA / 





VY7 Movo.. 


7] SCHIANTATO 
YA), SOL'INSEGNA!! 
VU AUAAA, a\\/ 


* 


) 


5 
3 

TRI 
e 


Su 


E 
- | 


= TÀ } 
0 AN Db, 
ML 


9 
i y 
DL) 


ì 
LAN 
___ "iI 

\ 


Y 
' 


! 


u) 


Rane 

) = 

Fa) | è 

«(AMBBTI 

| N 

c Ò 

; N 

ù vi > 

KS 

dd D 

S 

ù Ò 

NN 

Ò 

Ò N 
N 


LU 

LU 

| 
ì \ 





_ fa È À ] 
] o / o PAY] 
75 Ue: E N 
] 7 °° ìai Q N v4 È SN () /, / i, / 
V/M =» © a SS ‘ // 
S oi\U 7 7, ( À )) È 
N TZ) / 
/ È , 1} 
7, x 
” NGÒ 
7, 7 Ci È 
(f 
LI ] 7, / 


/ 7 ] 7 (/ Y, > 
Vj ),; i 
] pe /} )} //} | / Ti ct 
} 4 O 


Ila 04) 
OE h, 
y 4 ; n Mm 
SUE > AG ‘| \ \ II fi Ù { 
fa fia (( \ Ti | | 13 
> NE |) + agi 
Lap 4, i»” I 
\d pe" | | 
(i | 
\ il j 4 | 
AI AL 
[ | pi 
ta 


N, 


N 
S 


S 
N 































































































NEON \ fi 
sr i VU 


SÉ » \ \ Si 
x > 











2 Sa 
Sad La Vf 
Sg, Vs 
ETTI 



































E 




















= ) | VU ° A 7 
Ali Ni Di‘ i o 
/ p É E 9 | 4 d È ‘ )! Ì 
io È "$ 3 ) . 
pp La), BEE ] 
O | | | 
o CE L'HA FATTA / Pd LA 
I 
PISANA, Ira 0” 
MLIISAVO A { 


Ù 















































//} 


A 





Ti 


| 
Jil 
; 


y 4} 
Vj ) 
il 
cl 


d LULA) il 
// Ty, 

]} È, 
NA 
/} } ]//D VE | | 


4 // f AA 
/ )] / 
| 


i \lL " i IVO | ii I 
ZIONI) "iI! Ma IV] f 
NY MITO ANI rt NL N IN pIR] ver 
\\/ Il (il Il ) i | 1]j ; 1 lm (IN Al | Lì | hi | )) | 
VVWTICIMTIENU\\} | MATTA 7 (NA a | | il 
UU = gglil (AIMAN Ì ) TN LILLA 
( Il | il ue Ù 4 | il he ) [ N ip Latta \ LD 
Il I YAN ARONA | ì MMM Toe 
| Î Alli Il TTT se Îh Il 
da \\llL 
4 


Finalmente, 
la folla si 

disperse... 

i curiosi e ne 


al palazzo 

la vila riprese 
il suo corso 
normale. 
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E il nuovo 
palazzo inizia 
la sua vila... 
accumulando le 
proprie storie... 
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Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. 
Il suo personaggio più conosciuto è 

The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, 
ristampato più volte 

e tradotto in tutto il mondo. 

Nel 1978, con A Contract With God, 
inaugura il genere della graphic novel. 
Altri suoi lavori sono 

A Life Force, The Dreamer, 

e i saggi Fumetto & arte sequenziale 
(Vittorio Pavesio Productions) 

e Graphic Storytelling. 

Ha appena completato 

la raccolta di racconti War Tales 

ed è attualmente al lavoro 

su riduzioni a fumetti 

di classici della letteratura 

e su The Name of the Game, 

il suo prossimo romanzo. 
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INTRODUZIONE ALL'EDIZIONE ITALIANA 


La forza della vita risale al periodo in cui mi sono trasferito da New York alla 
Florida e, come mi accade sempre, ho subìto l'impatto emotivo di un ambien- 
te nuovo. Per la prima volta, mi sono trovato a contatto con persone anziane 
con tutto il tempo per pensare alla vita e ai suoi problemi. 


La sua pubblicazione in Italia quasi vent'anni più tardi è un fatto rassicurante 
perché conferma le premesse implicite del mio lavoro. Ho sempre creduto nel- 
l'universalità di questo mezzo espressivo, un linguaggio che immagini e testo 
rendono in grado di trascendere le barriere culturali, linguistiche e nazionali. 


Nella realizzazione de La forza della vita non ho quindi esitato a ricorrere a ste- 
reotipi, come per esempio il socio di Jacob, attingendo alle mie esperienze per- 
sonali. Da ragazzo abitavo con la mia famiglia in un quartiere italiano del Bronx. 
Non ho avuto scrupoli nel ricorrere a questa ambientazione perché ero certo che 
in altre società altre persone avevano vissuto situazioni e vicende simili. Inoltre, 
vista l'universalità del soggetto che stavo affrontando — la lotta dell'uomo con la 
vita e il suo significato —, la vicenda doveva svolgersi in un ambiente appropria- 
to, e trovo che le persone alle prese con la povertà o con la lotta quotidiana per 
la sopravvivenza si ritrovino a interrogarsi sul significato della vita più spesso di 
chi vive nell'ambiente confortevole e sicuro dell'alta società. 


Ho scelto una comunità ebraica semplicemente perché conoscendola e aven- 
doci vissuto mi ha consentito di scrivere in uno stile giornalistico. 


Come sempre, vi compaiono episodi provenienti dalla mia vita personale. Per 
dimostrare la mia tesi... che noi esseri umani non siamo scarafaggi! 


©Îll ETSNER, 
Florida, settembre 2002 
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«...le foglie avvizzite del sistema industriale ricoprono le 
strade... i risparmi di migliaia di famiglie sono scomparsi... 
cittadini privi di lavoro si ritrovano ad affrontare il duro 
problema della sopravvivenza...» 

























FRANKLIN D. ROOSVELT . 
dal suo primo discorso ufficiale 


$ DALLA STAMPA DI 
NEW YORK 





IN MUNICIPIO DUE 
UOMINI SVENGONO 
PER LA FAME MENTRE 
UNA DONNA GRIDA 


IL SINDACO LA GUARDIA 
INTERROMPE IL CONSIGLIO 


2 marzo 1934 






1500 SENZATETTO IN 
CASERMA 


IL 69SIMO REGGIMENTO 
ACCOGLIE | POVERI 
7 febbraio 1934 

Riparate dal freddo, più di 1500 per- 
sone senza casa hanno temporanea- 
mente trovato rifugio presso la caser- 
ma del 69simo reggimento all'incrocio 
tra la Lexington Avenue e la 36sima 
strada, a New York. 

Le vittime della Depressione, abbat- 
tute e mal vestite, sono penetrate nel- 
l'edificio affollando il piano terra e quel- 
lo rialzato. In fuga dalle intemperie del 
selciato, dai marciapiedi bagnati o dai 
freddi chioschi della metropolitana, si 
sono accampate sugli eleganti pavi- 
menti in legno. 


PER PASSARE IL 
TEMPO 


Nel tentativo di mantenere alto 
il morale, gli uomini giocano a scac- 
chi, risolvono puzzle e trascorrono 
il tempo attorno a un pianoforte, 
intrattenuti da un volontario di 
incredibile talento. 









LA CRISI È UN RISCHIO 
PER LA SALUTE 


AUMENTANO LE MALATTIE DIMINUISCE 
LA PROTEZIONE DEL REDDITO 








































Stando al “New York Times", 
{ due uomini appartenenti a un grup- 
po di ventidue disoccupati, in atte- 
sa davanti al municipio nella spe- 
ranza che il sindaco assegnasse 
altri incarichi per la spalatura della 
neve, sono svenuti nel corridoio 
antistante l'ufficio del sindaco. 








Un articolo pubblicato sul “New 
York Times” del 14 gennaio riporta 
| che il reddito medio di un campione 
rappresentativo di lavoratori america- 
ni è crollato nell'ultimo anno a 900 
dollari rispetto ai 1.700 del 1929. 

Il senso di questi dati è che storica- 
mente una depressione economica 
produce malattie e una minore vitali- 
tà e capacità di reazione. 


DAL 1929 IL TASSO DI 
MORTALITÀ E DIMINUITO 


Curiosamente, nonostante il crollo 
nella qualità della vita, il tasso di mor- 
talità negli Stati Uniti è diminuito. 




















Entrambi gli uomini, stremati 
dalla fame, sono stati imme- 
diatamente trasportati all'ospedale 
di Beekman Street su disposizione 
del sindaco Fiorello La Guardia. 





























“VOGLIAMO LAVORO, NON CIBO” 

I dimostranti avevano lavorato il 
giorno precedente spalando la neve 
per conto dell'assessorato alla sani- 
tà per poi essere licenziati per man- 
canza di lavoro. 






















CAPITOLO 1 





IZZY 
LO SCARAFAGGIO 
E IL SENSO DELLA VITA 


traziti 


IL CONDOMINIO AL 55 DI DROPSIE AVENUE 
GIACEVA TRANQUILLAMENTE NEL SUO MARE 
DI CEMENTO, o “Sa 
| RUMORI DELLA CITTÀ ANDAVANO AFFIEVO- 
LENDOSI, 

DA UNA RADIO AL SECONDO PIANO SI UDIVA 
CANTARE LA_VOCE DI RUSS COLUMBO, 

ERA VENERDÌ E IL SOLE TRAMONTAVA MEN- 
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IN QUEL MOMENTO, ACCADDERO TRE EVENTI TRASCURABILI 
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JACOB SHTARKAH AVEVA RAG- 
GIUNTO, ALMENO così SEMBRAVA, 
| LA FINE DELLA SUA CARRIERA, 
| | # Mm ETRO gal 
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STI FARNE 
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SII RAGIONEVOLE, 
ni MA, BENJAMIN,.. JACOB/ CINQUE ANNI FA, 
il HO DEDICATO CINQUE SE MI CONSENTI, ERI UN VEC- 
ANNI DELLA MIA VITA A CHIO FALEGNAME SENZA LAVORO/ 
L! COSÌ TI ABBIAMO AFFIDATO UN 
COMPITO SACRO... COSTRUIRE PER 
NOI UNA SALA CONFERENZE... UNA 
NEDOVA. E TU LO HAI FATTO. E 
SU, QUESTO HAI FONDATO 
UN OTTIMA CARRIERA... E 
ORA HAI FINITO/ 


















FERENZE DELLA SHUL... 
CINQUE ANNI// È LA MIA 
NEDOVA*//!! 






pitt. tti 
È hose 4 


DS 
ss 
| 


n 
i 
Ji AA 


"DONAZIONE, OFFERTA O SACRIFICIO, INDICA LA COMPLETA SOTTOMISSIONE ALLA VOLONTÀ DI DIO. 
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L COSTRUI- 
TA! HO PIANTATO 


CON QUE- 
STE MIE MANI 


IGNI CHIODO D 
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È VERO... 
MA CHI TI 
PAGAVA PER 
FARLO? MORRIS 
GOLDFARB/ È 
STATA LA SUA 


RE IL TUO STIPEN- 
DIO, IL LEGNO, IL 





















DA VIVERE 
i) PER CINQUE 






SI CHIAMERÀ 


“SALA CONFE- 


RENZE YETTA 
E MORRIS 
GOLDFARB”. 































































DEVI AFFRONTARE 
LA REALTA... IL CONSI- 
GLIO D AMMINISTRAZIONE HA 
DECISO/ PUNTO E BASTA! 
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JACOB... PER- 
CHE SEI ANCO- | 
RA QUA?? VAI 1 
n CASA! È a , FORSE POTREI 
GIÀ IL TRA- pi ART COSTRUIRVI UN ALTRO 
ih 7% EDIFICIO? ...DELLE PANCHINE, 
MAGARI UN RIPOSTIGLIO PER 
| TFILLEN*. 
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NIENTE, JACOB/ 
NON CI SONO ALTRI 
PROGETTI. È TUTTO 

FATTO... NON CI SERVE 

ALTRO! 





VAI, JACOB... VAI A 
LAKEWOOD... RIPOSATI... PRENDI 
UN PO' DI SOLE... TE LO MERITI,.. HAI 
LAVORATO ALRO PER TUTTA LA 





























CINQUE ANNI/ COME 
FA A NON CAPIRE? NON 
ERA SOLO UN LAVORO... 

STAVO COSTRUENDO 

QUALCOSA! 
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LI 


ERA UNA 
RAGIONE PER 
VIVERE! 


i nil 
_ALtrimenti, — \RAIITI I) 
IN'cHE COSA UN ijilI 
UOMO È DIVER- iù 
SO DA UNO SCA- 
RAFAGGIO?? 












UNA VITA DI 
LAVORO! ...E 
PER CHE COSA, 
VI cHIEDO??/ 



















OY 
GOTT IN HIMMEL LI 
GOTTENOO:": MIO DIO/ NON 
RIESCO A MUOVERE LE 
GAMBE... IL PETTO... OY 
VEY STO MORENDO// 
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DUE... 


ii RIFKA SHTARKAH AVEVA PREPARATO 
TUTTO PER IL SABBATH... 





Dov'È FINITO 
JACOB? SI STA 
FACENDO TARDI/ 
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8E'2? PER 
CHE COSA TI 
STAI DIMENAN- 
DO, MISTER 
SCARAFAG- 
GIO?? FORSE 
PER RESTARE IN 
VITA ANCORA 
PER QUALCHE 
GIORNO? 
































BE’... SE 
DEVO ESSE- 


RE SINCERO 
ANCHE IO STO 
CERCANDO DI 
RESTARE IN 
VITA! 
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DS DA II QUALE SAREBBE 
LIGA LA DIFFERENZA | 
TRA NOI DUE?? Ml 
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SOLO UNO SCA- 
RAFAGGIO, E 
DESIDERI SEMPLICE- 
MENTE VIVERE! A TE 
BASTA E AVANZA! 
MA 10... IO DEVO 
CHIEDERMI PER- 
CHE?! 
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IN FONDO, ESI- 
STONO SOLO DUE 
POSSIBILITÀ! 
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.. ALLORA IL i ...5E, AL 
SENSO DELLA | CONTRARIO, 
VITA E UNICAMENTE Il DIO HA CREATO 
NELLA, MENTE DEL- HI L'UOMO... 

L'UOMO// i 
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ELLA Vir hO PEFNITIVA.. MII VOLONTÀ DI 
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SQLTANTO 
UN'IPOTESI! 
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..«IN ENTRAMBI | 
CASI, SIA L'UOMO SIA 
LO SCARAFAGGIO SONO 
NEI GUAI/ PERCHE 
RESTARE IN VITA SEM- 
BRA ESSERE L'UNICA 
COSA SU CUI TUTTI 
CONCORDANO/ 
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ATTENTO... 
SCHIACCERAI 
QUELLO... 
SCARAFAG- 





pi ij 





GIO, 
COLPISCI- 
MI? ...UN 
COLPO E 











VECCHIA 
Ri) capra!!! | 








AAAAAEHHH/ 
NON TI 







MA ALMENO 







MORIRÒ PER AMMAZZERÒ 
UN MOTIVO/ PER UNO SCA- 
QUESTO RAFAGGIO,.. 





VECCHIO 
PAZZO! 


ALMENO POTRÒ |: 
CAPIRLO... 

CORAGGIO... 
COLPISCIMI/  {l; 
fi i} 
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ALLORA, 






SÌ... ARRIVO... 
ARRIVO/ 





JACOB... 
ARRIVI?? 
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L'HADLIK NEIR SHEL SHAB- 
BES... T1 SEI LAVATO LE 
MANI, JACOB? 
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CAPITOLO 2 
IL FUGGITIVO 


SUD-SUDOVEST... OLTRE IL FIUME HARLEM, 
DOVE TERMINA IL BRONX... C'E" L'ISOLA DI 
MANHATTAN, IL PAESE DELLA SPERANZA. 


- Mm. 























DANIEL, FIGLIO DI JACOB, SE 
N'ERA ANDATO DA DROPSIE 
AVENUE. SCUOLE SERALI, POI 
UNIVERSITA DI GIORNO (FACEN- 
DO IL TASSISTA DI NOTTE) E 
INFINE SPECIALIZZAZIONE PRES- 
SO IL MT. HEBRON HOSPITAL 
NELL'EAST SIDE DI MANHAT- 
TAN. DANIEL ERA FUGGITO... 
VERSO IL MONDO ESTERNO. 










SENTI, MAMMA... 
SONO DI TURNO E NON 
POSSO STARE MOLTO AL 
TELEFONO/ VOLEVO SOLO 
SAPERE COME STATE... 
COME STA PAPÀ? 


























NON POSSO 
vele PER CENA... LO, 
SO CHE È VENERDÌ/ ge’, 
TANTO PER COMINCIARE 

DEVO FARE DELLE RICER- 
CHE... HO UN PAZIENTE 

CON PROBLEMI DI FEGA- 








NEANCHE PIÙ 
TARDI... INOL- 
ea RE... sE', 
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ALLORA? 
DOPO TUTTI QUE- 
STI ANNI DI SCHIA- 
VITÙ E PRIVAZIONI 
MIO FIGLIO DANIEL-_ 

IL-DOTTORE NON PUÒ 
NEPPURE VENIRE A_ 
CENA IL VENERDÌ? 

QUESTA LA MIA 

DD RICOMPENSA? 
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COSA VUOL ha e, 
INSOMMA, Spineto pù Ssime 
MAMMA, LO Va PUOI VENIRE. ale, 
POE > Po So i SHIKSEH 
NON POSSO $ MTIS PM NON RIESCI A nt 
VENIRE/ ...MI Pe 

HAI DETTO DI 
NON PORTAR- 
TI MAI THE- 
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=" MAMMA!! === 
2 COSE SUC- 


CESSO?/? 



























NIENTE 
DANIEL ...SOLO 
UNA DELLE MIE 

CRISI >: ADESSO 
STO UN PO 

MEGLIO! 








25 














ME LO DICI. 
CHE COSA MI È 
RIMASTO? ...AL 
MONDO HO SOLO | 
MIEI FIGLI/ ...PERCHÉ 
DOVREI CONTINUARE A 
STARE AL MONDO?! 
PERCHÉ, TI CHIEDO?! 
PER VEDERE MIO 
FIGLIO BUTTARSI VIA 
CON UNA... 


SIGNORSÌ, SIGNOR 
DOTTORE/ QUELLO CHE MI 
CALMERA UN PO’ SARÀ SENTIRE 
he MOLLERAI QUELLA... QUEL- 

QUELLA INFERMIERA... ACCI- 
gi È A LEI... PERCHÉ MI DEVI 
FARE QUESTO?2! 


NON L HAI 
MAI VISTA! 
INSOMMA, 
DEVI Sa. 

SEGNAR 
10 SPOSERÒ 
THERESA ED 


EDUCHEREMO 
| NOSTRI 
FIGLI COME 
CI SEMBRE- 
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CIAO, JACOB, 
COM'È ANDATA 
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COME DOVREBBE 
ESSERE ANDATA?? 
HO PASSATO TUTTO 
IL GIORNO IN FILA 

AL SINDACATO 

CARPENTIERI, 


am) 
4, 


L, 


DOMANI 
ANDRO A FIR- 
MARE PER SPA- 
LARE LA NEVE... k 
MA CON LA MIA PERMETTERO// NON 
FORTUNA PIO- VOGLIO DIVENTARE 

VERÀ/ i VEDOVA! 


COL TUO CUORE, 
JACOB?? SEI 


FIGLIA... LAVORA 
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DEA 


È UNA BRAVA V 


PAZZO, NON TE LO \\ 


BE'... NIENTE... 


GOORNISHT... NIEN- 


TE LAVORO// NEP- 


3A PURE UN PICCOLO 
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STA REBEC- 
CA...? HAI 
SENTITO 
DANIEL? 


QUA DICE 


CHE LA GENTE 


VIVE DI PIÙ... 
ANCHE CON LA 


PART-TIME! 


Trgposa= 7 
STASERA 
REBECCA 

INSEGNA ALLA 
SCUOLA 
SERALE... 
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CAPITOLO 3 


ALL'ULTIMO PIANO, NEL RIPOSTIGLIO, ABITAVA DIO 






E COSÌ, 

TANTO 

PER CAM- 

BIARE OGGI 
Te 





1 MERCOLEDÌ POME- 
RIGGIO RABBI BENSOHN 
TENEVA LE LEZIONI DI 


FO) e) EBRAICO E LA PREPA- 
RAZIONE AL BAR 
MITZVAH A PREZZI 
RIDOTTI PER CHI NON 
POTEVA PERMETTERSI 
LA CHEDER®... 
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i  CHEFFAC- 
CIO...? NON 

HO STUDIATO 

LA LEZIO- 
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SÌ, SEI STATA GEN- 


SÌ, SÌ... VIENI... 
TILE... MA | BAMBINI NON 


NON DOVRESTI USCIRE 
DALLA TUA STAN- 


ZA... VIENI... BECKELEH... 


NON PIANGERE... 


| A 
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SÌ, 
JACOB, HO 
BISOGNO DI 
PARLARTI, 


‘Al 
"tn 


(9A I 
Nali \ 





JACOB... MI PIACE 
MOLTO IL LAVORO CHE HAI 
FATTO PER LA SHUL/ VORREI 
CHE COSTRUISSI UNA STANZA IN 
PIÙ PER BECKELEH, IN MODO CHE 
SIA AL SICURO... SAI, NON STA... 
UH, BENE E SE RIESCI A FARE UN 
LAVORETTO ECONOMICO 
SAREBBE UNA VERA 
MITZVAH... 


DOVREBBERO BERE TE/ VIENI, 


Td 


PERCHÉ 
NON a UR 


ORI 


ci 


TORNARE A CASA, 
RAGAZZI! PER OGGI 
È TUTTO... E LA 
SETTIMANA PROSSI- 
MA PREPARATEVI// 














TEMPO LIBE- 
RO... E SE 
DEVO ESSERE 
SINCERO, È UNA 
VERA BENEDI- 
ZIONE ANCHE 


















PENSO 
CHE SIA 
STATA LA 









































CHEVVUOLDIRE 


i | 22 , 
pa i ANGELO BAAAHAH Agi Ma PRE- 
INVIARE Ul SSA Re, CURA GATO PERCHÉ MI SUCCEDES- 

RE UN VECCHIA PAZZA DELLA s 






7 SE QUALCOSA... CHESSÒ 
ANORLO; AMMALARMI, COSÌ NON AVREI 
DOVUTO LEGGERE... SENZA 


AVERE STUDIATO/ 


MOGLIE/ MICA CREDE- 
RAI IN QUELLA 
ROBA... UH? BAH/ 

















ED È 
SUCCESSO... È 
SCESO UN ANGELO A 
SALVARMI... NON HAI 
VISTO? MAMMA MIA! E 
QUANDO UNA COSA DEL 
GENERE SUCCEDE IN 
CASA DEL RABBINO DEVE 
ESSERE LA MANO DI 
DIO... UN VERO MIRA- 
COLO... COS ALTRO 
POTREBBE ESSE- 
RE, GOOMIE/? 
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ANCHE SE COME SEMPRE L'UMANITA' RIUSCIVA A SOPRAVVIVERE, 
RESTAVA UN'ALTRA FORZA, POTENTE E IMPLACABILE... IL CLIMA! 


GENNAIO 1934, FANGO A NEW YORK. Tutto è cominciato 
con un'ondata di caldo che ha sciolto i cumuli della 
neve caduta il mese prima. I vigili del fuoco hanno 
dovuto affrontare gli allagamenti provocati dallo scon- 
gelamento delle grondaie in oltre 200 edifici. Nel frat- 
tempo, 40.000 uomini sono stati ingaggiati per spalare 
la neve. Nella baia di New York la nebbia risultante dal- 
l'improvviso aumento di temperatura ha provocato ral- 
lentamenti al traffico marittimo. 


GELATE IMPROVVISE ALLA FINE DI GENNAIO! La colonnina 
di mercurio è crollata di 29 gradi in un solo giorno e i 
termometri cittadini si sono fermati a 15 sotto lo zero, 
con raffiche di vento gelido e folate di neve che turbi- 
nano tra gli edifici. 


FEBBRAIO PRECEDUTO DA TRE GIORNI DI FREDDO PUNGENTE. 
Alcune correnti di aria calda hanno portato un po' di 
temporaneo sollievo alla città, prima che una pesante 
nevicata la seppellisse. Mentre circa 2.000 persone 
spalavano le strade e altre 20.000 attendevano trepi- 
danti la possibilità di lavorare, pessime notizie sono 
arrivate dal Bronx! Nello zoo le marmotte non sono 
uscite all'aperto! Chi contava sull’annuncio della pri- 
mavera da parte delle simpatiche creaturine, è rimasto 
deluso. Poi il crollo della temperatura a meno 10 gradi 
e oltre 25 centimetri di neve hanno dato lavoro ai 
20.000 disoccupati in attesa. 


2 FEBBRAIO: ALTRE BUONE NOTIZIE. Nello z00 del Bronx la 
marmotta è finalmente uscita all'aperto, ha visto la sua 
ombra ed è prontamente tomata al riparo. Un vero e 
proprio piccolo miracolo della primavera. Ma prima di 
sera la colonnina del mercurio è ripiombata a meno 
16... Un record, per questo periodo dell’anno. 


3 FEBBRAIO: DILAGANO SUL FIUME HUDSON | LASTRONI DI 
GHIACCIO! Spinti dalla corrente, hanno strappato tre 
navi dall'ancoraggio, trascinandole per venti moli. 


13 FEBBRAIO: LA CITTÀ COLPITA DA UN VIOLENTO FORTU- 
NALE SEGUITO DA UNA PESANTE NEVICATA! Nel giro di 
undici ore la colonnina del mercurio è scesa di 12 gradi. 
Lungo i fiumi la guardia costiera è riuscita a salvare 
alcuni uomini su delle chiatte alla deriva sulle acque 
ghiacciate. Ma la nevicata ha dato lavoro a 6.000 disoc- 
cupati ingaggiati per sgomberare le strade. 


15 FEBBRAIO: NEW YORK SI PREPARA A UN'ALTRA ONDATA 
DI FREDDO. Il “New York Times" ha riferito di un’onda- 
ta di freddo in arrivo dalle Montagne Rocciose e che un 
disoccupato è stato ritrovato morto per il freddo di fian- 
co a un amico svenuto. Il giorno successivo il giornale 
pubblica la notizia che la prima metà di febbraio è stata 
la più fredda nei 63 anni registrati dall'ufficio meteoro- 
logico di New York City. 


20 FEBBRAIO: LA CITTÀ NUOVAMENTE SOTTO ASSEDIO! 
Dopo quasi una settimana di oscillazioni, la colonnina di 
mercurio è scesa a 13 sottozero, mentre la città veniva 
immobilizzata da 20 centimetri di neve. I sobborghi sono 
rimasti bloccati per ore. I cittadini in scarponi da neve e 
sci cercavano di spostarsi usando cavalli e slitte. 


22 FEBBRAIO: NY BLOCCATA DALLA NEVE! I quotidiani cit- 
tadini riportano storie di latte consegnato nelle perife- 
rie con l'aereo. In città, circa 50.000 si impegnano a 
spalare neve. Lentamente, i pendolari riescono a ritor- 
nare al lavoro. Sul “New York Times”, un esperto, Mr. 
Raubenheimer, ha dichiarato che la bufera era stata 
«...la copia carbone delia tempesta del 1888». 


27 FEBBRAIO: LA CITTÀ CERCA DI LIBERARSI! Dopo un 
giorno o due di continui sbalzi di temperatura che 
hanno provocato la formazione di uno strato di ghiac- 
cio presto ricoperto da oltre 20 cm. di neve, i giornali 
riportano che alcune località del New Jersey e di Long 
Island sono rimaste isolate dalla città. A Manhattan, gli 
alberghi sono intasati di pendolari bloccati dalla neve. 
Solo gli autobus continuano a circolare. Vengono ripor- 
tati nove incidenti provocati dalla tormenta. Il giorno 
dopo gli incidenti collegati alla situazione atmosferica 
salgono a quattordici. I negozi dichiarano di avere 
esaurito tutti gli sci e le cuffie! La colonnina del mer- 
curio precipita a 13 gradi sottozero, ma in qualche 
modo la città non resta senza cibo e senza carbone e 
continua a nutrire gli animali negli zoo e nei parchi, 
mentre nella contea di Westchester le strade vengono 
ripulite. 

QUELL'ANNO MARZO GIUNSE DOLCE E MITE. Un aumento 
di temperatura di quasi 10 gradi provoca lo sciogli- 


mento del ghiaccio e l'acqua inonda le strade della 
città. 


24 APRILE: LA CITTÀ SUBISCE IL PRIMO FORTE TEMPORALE 
DELL'ANNO! 


21 MAGGIO: LA CITTÀ AVVOLTA DALL’AFA! Una temperatu- 
ra record di 31 gradi arroventa la città, provocando in 
un caso un colpo di calore. Seguono grandine, pioggia 
e lampi che provocano danni ingenti e altri tre malori 
nelle 72 ore successive. 


IL PRIMO LUGLIO LA COLONNINA DEL MERCURIO TOCCA | 
33 GRADI. Nei tre giorni successivi la stampa riferisce 
di altri 13 malori e 5 morti, prima che un temporale 
porti finalmente un po' di sollievo. Ma per gli otto gior- 
ni successivi la temperatura torna a superare i 34 
gradi, provocando 12 malori e 3 morti. 


15 LUGLIO: IL GIORNO DI SAN SWITHEN. È stato torrido ed 
è terminato con piogge torrenziali. 


ALLA FINE DI LUGLIO IL TERMOMETRO ERA ANCORA ATTOR- 
NO AI 32 GRADI. Il “New York Times" riporta il seguen- 
te bilancio per il mese: 29 malori e 11 morti. Entrambe 
le cifre vengono considerate nuovi record. 


COMINCIA così AGOSTO, FACENDO REGISTRARE IL 6 DI 
AGOSTO PIU FREDDO DELLA STORIA. Alla fine del mese, 
dopo picchi di 35 gradi, l’ultimo giorno di agosto è stato 
il più freddo mai registrato. 


VERSO DICEMBRE, New York è tornata finalmente alle 
medie stagionali e una neve soffice ha imbiancato i 
tetti. 


CIONONOSTANTE, Gli SCARAFASGI NEI CASESGIATI DI PROPSIE AVENUE, COME RISPONDENDO A UNA FORZA 
VITALE NON MENO POTENTE DELL'AMBIENTE, CONTINUAVANO A PROLIFERARE COME AVEVANO FATTO PER 
OLTRE QUATTRO MILIONI DI ANNI! 





; Gi Shaftsbury erano emigrati 
nel New England nel 1850. Vi avevano fon- 
dato una prosperosa industria di manici 
d'ascia, che restò nelle mani della famiglia 
fino alla morte di Elton Josiah Shaftsbury, 
verso il 1927. 


Suo figlio, Elton Shaftsbury II, 
suo unico erede, assunse la direzione della 
società di prodotti in legno di famiglia. 


In effetti, il giovane Elton era ben 
poco interessato agli affari. Era cresciuto 
nel benessere e nella sicurezza. Con una 
fiducia incrollabile nella propria sopravvi- 
venza, proveniente dalla certezza della 
propria posizione sociale, egli si aspettava 
che — come aveva fatto sino a quel giorno — 
il suo mondo andasse avanti per sempre. 
Le sue maggiori capacità - assolutamente 
normali nel suo ‘ambiente’ — riguardavano 
l’arte di essere accettati e il mantenimento 
di relazioni superficiali. 


Ciò che Elton Shaftsbury I desi- 
derava realmente era la libertà di prose- 
guire la sua vita sociale. 
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Così, alla morte del padre, Elton 
vendette l'industria e investì il ricavato in 
borsa. 


Questo gli consentì di intrapren- 
dere un'attività “più consona a un genti- 
luomo”. Entrò in uno studio di intermedia- 
zione finanziaria di Wall Street di prima 
grandezza come ‘addetto alla clientela'. In 
quella posizione, i suoi contatti sociali e gli 
amici benestanti costituivano un valore 
che gli permise di fare denaro “in un modo 
gradevole”. 


Con la crisi del 1929 il mercato 
azionario crollò, e nel giro di pochi mesi le 
sue proprietà furono spazzate via. La socie- 
tà di intermediazione, come tante altre, 
fallì e tutta la sua cerchia di amici conobbe 
questo tipo di problemi... disperdendosi 
ben presto in tutte le direzioni. 


Gli ultimi risparmi di Elton anda- 
rono bruciati nel fallimento della ben nota 
Bank of U.S. 


Nell'inverno del 1933 Elton 
Shaftsbury II, disoccupato e senza un 
soldo, era ridotto a vendere mele all'ango- 
lo tra Wall Street e William Street. 


























MANIFESTAZIONE PER IL PANE DISPERSA DALLA 
POLIZIA NEL BRONX 


9 gennaio 1931 

In una dimostrazione organizzata a 
Manhattan, Brooklyn, e nel Bronx, e 
attribuita a elementi comunisti, la poli- 
zia ha disperso senza problemi quella 
che ha descritto come «una piccola 
folla». 

A Manhattan, durante la fila per il 
pane davanti all'Esercito della Salvez- 
za della Bowery, nella quarta strada 
un poliziotto ha riportato la frattura 
della mascella. 





















BORSA IN RIALZO 


17 febbraio 1931 

L'indice di borsa è salito ieri trai 2 

e gli 8 punti, a dimostrazione di una 
ripresa negli scambi. L'aumento ha 
fatto seguito all'ondata di acquisti 
della settimana scorsa, dopo che l'11 
febbraio notizie di un intervento 
pubblico avevano rialzato il listino. 











































INCERTO IL DESTINO DI 
400.000 CLIENTI DELLA 


BANK OF U.S. 
IMPOSSIBILE VALUTARE IL VALORE 


DEI BENI DELLA BANCA 


2 febbraio 1931 

Il rapporto diffuso ieri dall’Autho- 
rity bancaria dello Sato di New York 
non conteneva una valutazione soddi- 
sfacente della reale situazione patri- Y 
moniale dell'istituto di credito fallito. 
Dopo settimane di liquidazione, i libri 
contabili restano ambigui quanto il 
giorno della chiusura. 



























PRESTITI AI VETERANI: 
VETO DI HOOVER NONOSTANTE IL 
VOTO FAVOREVOLE AL SENATO 
20 febbraio 1931 

Nonostante il voto favore- 
vole del senato (72 a 2), il 
Presidente ha bloccato la leg- 
ge sui prestiti ai veterani di 
guerra, ritenendola un ri- 
schio per la finanza pubblica. 














PER CREARE POSTI DI LAVORO 
GLI IMBIANCHINI POTREBBERO USARE 
PENNELLI PIÙ PICCOLI 
20 febbraio 1931 

Il “New York Times” ha riferito 
oggi di una proposta del sindacato 
imbianchini di Long Island per il 
passaggio dai tradizionali pennelli 
da 15 centimetri a pennelli da 7 
centimetri, così da raddoppiare la 
richiesta di imbianchini in città. 



























Apparentemente, beni per 75 
milioni di dollari sono scomparsi o non 
sono comunque stati inventariati. 
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VITTORIA A VALANGA PER F. D. ROOSVELT 
ORA IL CONGRESSO È ANTIPROIBIZIONISTA 
O’BRIEN SINDACO DI NEW YORK 









I DEMOCRATICI CONTROLLANO IL CONGRESSO 
DIFFUSI | RISULTATI NAZIONALI 








L’AMMINISTA "DI NEW 
CHIEDE AIUTO ALLE BANCHE 
TAGLI AGLI STIPENDI PER OLTRE 
VENTI MILIONI DI DOLLARI 


7 dicembre 1932 

































SOLO SEI STATI VOTANO PER 
HERBERT HOOVER 
9 novembre 1932 

Nel suo editoriale sul “New York É 
Times”, Arthur Krock scrive che 
«..un terremoto politico prodotto 
da tre anni di depressione e senza 
precedenti nella storia del paese» 
ha portato all'elezione di Roosvelt a 
Presidente degli Stati Uniti. 







IL BRONX RICOPERTO DA 
SCIAMI DI FALENE 


9 luglio 1932 

Verso la mezzanotte di ieri, 
una vera e propria tempesta di 
falene ha ricoperto il Bronx per 
poi proseguire fino a Manhattan, 
Queens e Brooklyn. stando al 
“New York Times", si sarebbe 
trattato di una particolare specie 
di lepidottero e in numero tale da 
bloccare il traffico sulla Jerome 
Avenue e a Pelham Park. La poli- 
zia, sommersa di telefonate, ha 
semplicemente dichiarato che 
non sapeva cosa ci si aspettasse 
che facesse. 




































La pubblica amministrazione di New 
York non è riuscita a fare fronte alle sca- 
denze, e a meno che non riceva aiuto da 
alcune banche cittadine, la diminuzione 
degli stipendi non sarà sufficiente a evi- 
tare un ulteriore taglio di 25 milioni di 
doliari alle voci di uscita. Si tratta di una 
misura indispensabile al ripristino di 
una linea di credito e all'accensione di 
un finanziamento. 

Nel frattempo, alcuni membri della! 
Associazione Benefica della Polizia —) 
Municipale hanno lanciato una campa- 
gna per raccogliere i fondi necessari a 
compensare i tagli alle retribuzioni. 
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BANCHE CHIUSE IN TUTTO IL PAESE 
EMISSIONE DI CERTIFICATI? 


ALLA PENN STATION BANCONOTE DA 100, 500 E 
1000 DOLLARI SCAMBIATE CON BIGLIETTI PER 
| | NEWARK 

I 


DES AGIATA 
IL PRESIDENTE CHIEDE AL CONGRESSO UN TAGLIO 


DI 500 MILIONI DI DOLLARI ALLE SPESE PER 
IL PERSONALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 





..E CON LA FINE DEL 
1933 PER ELTON SHAFT- 
SBURY ll LE COSE TOCCA- 

RONO IL FONDO... 














OH, ANDIAMO, ELTON... NON 
HAI PAGATO L'AFFITTO PER UN 
ANNO INTERO/! HAI IPOTECATO 
ANCHE LE MUTANDE... LA BANCA TI 
STA ESPROPRIANDO LA CASA/ NON 
PUOI PIÙ PERMETTERTI DI ABITARE 
A SCARSDALE... SII REALISTICO/ 

PROVA NEL BRONX, LA È 

TUTTO PIÙ ECONOMICO! 











MA, CLIFFORD... NON 
PUOI... SBATTERMI FUORI// 
ERAVAMO COMPAGNI DI 
SCUOLA... LE NOSTRE 


FAMIGLIE ERANO... Le 
ce (AT 

































NEL BRONX ?/ | 
IN MEZZO AGLI IMMIGRA- 
TI? 10? MIO DIO// ...CLIFF... 
NON POSSO ALMENO CONSERVA- 
RE IL VECCHIO INDIRIZZO... COME 
RECAPITO POSTALE... PER MAN- 
TENERE LE APPARENZE, TU 
MI CAPISCI, 






> OH, APRI GLI OCCHI, 
ELTON/ ORMAI UN PO TUTTI | 
VECCHI AMICI SONO FALLITI... NON 
CONTARE SULLE TUE CONOSCENZE... 
FORSE PUOI! ANCORA TROVARE LAVORO 
COME ‘FATTORINO’ NELLA “STREET”... 
PROVA CON UNA DELLE VECCHIE 
SOCIETA FINANZIARIE. 
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ALL'INIZIO DEL 


1934... ELTON «0° & t 
SHAFTSBURY Il asl ti) 
DIVENNE UN Oa SE sa NUE.. 


RESIDENTE DEL 
BRONX, 

















































4 SPERO NON SI OFFENDA,, MR. 

SHAFTSBURY, MA CI SERVE L'AIUTO DI i\\l 

UN NON EBREO PER ACCENDERE LA STUFA E Là 

LE LUCI IL GIORNO DEL SABBATH... È LA 

NOSTRA RELIGIONE, LEI MI CAPISCE... SE 
LO FARÀ PER NOI LE PAGHERÒ 50 ) 
CENTESIMI OGNI SETTIMANA... 

A... 
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BUONGIORNO, MR. 
SHAFTSBURY... GRAZIE 
PER AVERE ACCESO 
LE LUCI... 


MIX 


SIN] 


muunin 


= /IMIKUMNNTION 
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ty T° 
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ATTI EN 


VIFIMILISRE ai 


LO 


7 o 4 
REBECCA. 
SEE 7 
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, UNA PERSONA DI 
BELL'ASPETTO COME LEI NON 
AVRÀ PROBLEMI A TROVARE UN fi... 
LAVORO... BUONA FORTU- di 
NA, ELTON! <il / REDECCA!! 
...TORNA DEN- )|i 
TRO! ill 


















































EHI! UNA S 
LUCIDATA, 
m ì SIGNORE? A 








j STIRATURA | 


| asiti sul 
MOMENTO 25, 
MI, { 


BENE, BENE... IL GIOVANE ; 
SHAFTSBURY, UH? CONOSCEVO 
LA TUA FAMIGLIA... IL VECCHIO 

CLIFFORD TI HA PRESENTATO BENE... 
MA TEMO DI POTERTI OFFRIRE 
SOLO UN POSTO DA FATTORINO/ 
MA DI QUESTI TEMPI NON SI PUÒ 
FARE | DIFFICILI... UH? 4 





BENE/ 
E D PRIMA COMPILA 


Lo | 1 MODULI DELLA 


RICEVUTA DAL 
RESPONSABILE! 


dai 
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\ 
| 
)) 

7A i a 
So / GR Ù p 
DIES d L WOW! — BRIO 
EMIA\\ così ADESSO 5 


d al SARESTI UN 

AGENTE... WOW, 
COMPLIMENTI! 
DAVVERO! 


S NURÌ 
Y soro un È 
FATTORINO/ 
Ì 


NESSUN PROBLEMA, 
TI PRESTERÒ QUELLI DI 
IO FRATELLO. È ALTO PIÙ 
O MENO COME TE... CI 


VEDIAMO! 
è 





























ALLA SMITH 
». I & WHITE, GIÙ A 
i WALL STREET... 
I SONO AGENTI DI 
BORSA/ 











ANDREBBE DI ANDA- E 

RE A PATTINARE NEL 
PARCO... DOMANI 

\ POMERIGGIO? 


‘Becky! 
NON MI PIACE 
COME LO GUAR- | 








MEF] 


i) 1 


NI, 
vd: 


\\}ITLE RAGAZZE DEL | \H \ 


MIO AMBIENTE PEN- 


STUPIDO. 
VIRTPRTITI VA ail 


MOLTO DA 
DIRE... SONO UN 
TIPO SEMPLICE, UNA 
MAESTRA DI 27 
ANNI... DALLE MIE 
PARTI QUESTO 
MA VUOL DIRE UNA 
VECCHIA ZITEL- 


REBECCA? 
TU COSA... 





“IR 


WOW... ELTON... SEI 
UN PATTINATORE ECCEL- 
LENTE... CON UN SACCO DI 
CLASSE... QUALUNQUE COSA, 


I Sad 
| SETTORI 
2 OH 


AVEVO 37 ANNI... LA 
CRISI HA MESSO FINE 
ALLA MIA VITA SOCIA- 
LE... È COME SE 
TUTTO MI FOSSE 
PASSATO 
DAVANTI! 


HO PRESO INFORMAZIONI/ 
FA IL FATTORINO DA SMITH 
& WHITE... E HO SCOPERTO 


CHE ABITA AL $$ DI DROP- } 


SIE AVENUE... SI CHIAMA 
SHAFTSBURY/ 


1 FATTORINI CONSE- Ni 
GNANO TITOLI... TITOLI 
BY =AL PORTATORE PER 
VALORI DI 50... A VOLTE 


100.000... ROBA FACI- 
LE/! 








7 È SOLO UN 


FATTORINO, CAPO 
«CHE COSA CI 
FREGA DI LUI... 


QUINDI... TRO- 
VEREMO QUALCUNO 
CHE LO ‘PIZZICHI’ 
PER NOI,.. SI DA 
IL CASO CHE IN 
DROPSIE AVENUE 
CI STIA UN 
PAISÀ! 





Tra il 1861 e il 1934 la popo- 
lazione italiana era cresciuta di 
circa 400.000 unità all'anno. La 
densità media era di circa 140 
abitanti per chilometro quadra- 
to. Negli anni successivi la I 
Guerra Mondiale l'economia 
locale, specialmente nell'Italia 
meridionale e in Sicilia, riusciva 
a stento a mantenere la popo- 
lazione. Il lavoro era così scarso 
che la media era di 150 giorna- 
te lavorative all'anno. Nei lati- 
fondi del sud la malaria e altre 
malattie legate alla povertà 
abbassavano la produttività. 

Il forte governo centrale inse- 
diatosi nel 1870 si era scontrato 
a lungo con gruppi di potere 
locale nati da ‘famiglie’ che 
controllavano intere regioni. 
Contrabbando, piccola crimina- 
lità e corruzione erano all'ordi- 
ne del giorno. La lealtà a una 
‘famiglia’ o a una società segre- 
ta era uno stile di vita. 

Così, tra il 1919 e il 1924 l’e- 
migrazione ebbe un'impenna- 
ta... e l'America era la destina- 
zione prediletta. 

Solo nel 1920 giunsero negli 
Stati Uniti oltre 300.000 immi- 
grati italiani. 
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N QUESTO IL 
55 DI 
DROPSIE 
AVENUE? 














Alla fine, nel 1924, lo U. S. 
Immigration Act interruppe il 
flusso, stabilendo una quota di 
soli 3.845 immigrati italiani 
all'anno. 

Così, con l'appoggio del go- 
verno fascista, l'immigrazione 
verso gli USA si ridusse a un 
rigagnolo. 

Entrare nel paese era diventa- 
ta una questione di abilità e 
‘conoscenze’. 

Gruppi e società segrete creb- 
bero di importanza. In cambio di 
denaro, procuravano passaporti, 
corrompevano funzionari... o 
facevano entrare clandestina- 
mente gli immigrati nel paese. 

Una volta arrivati, spesso si 
ritrovavano vincolati alle ‘fami- 
glie’ che li avevano fatti entra- 
re... o come minimo pesante- 
mente in debito per il costo del 
passaggio. Denaro che veniva 
invariabilmente incassato. 

Uno dei gruppi, di origine sici- 
liana era la Mano Nera. Proprio 
come la mafia, sapevano come 
usare la forza per imporre la 
disciplina. 

Una mano nera stampata 
sulla porta o su una lettera costi- 
tuiva un avvertimento da non 
prendere alla leggera. 
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AAAHHH, LO 
SAI PERCHÉ, 
MARIA... SONO... 
IMMIGRATO CLANDE- 
STINO... E LA SOCIETÀ 
VUOLE | SOLDI CHE LE 
a: A Meri POR- 
N SON o 
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SONO SENZA 
LAVORO... NON 
ABBIAMO 
SOLDI/ V:1 
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| i «.. ASCOLTAMI, ANGELO... HO UN | | DI DIVENTA SUO AMICO... 
LAVORO PER TE... C'E UN CERTO il di FATTI DIRE QUAND È CHE 


[|| sHaFTsBURY cHE ABITA QUA, È UN 


FATTORINO DELLA SMITH & 


STA AL TE 
PIANO, SUL RETRO, 


| i) Z FARAI 

il COME DICE 
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ANGELO... NON SHAFTSBURY... LO SAI/ LA I i 
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PUOI FARLO// NO/ POLIZIA SCOPRIRÀ TUTTO... CI 
NO/ NO/ RIMANDERANNO INDIETRO... O TI 
METTERANNO IN GALERA... 
A-N-G-E-L-0/ 




















OH; 1% 
MARIA... IN OGNI 
CASO, SONO 
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E ALLORA? 
10? 10 CHI NON NE HA?? 
AIUTARE TE, ASCOLTAMI, ANGELO, HO 
JACOB?/ UN LAVORETTO... UN PO 
MARO'... NIENTE DI CARPENTERIA/ FORSE 
SOLDI, NIENTE INSIEME RIUSCIREMO A 


FARE QUALCHE 
LAVORO... SOLO DOLLARO/ 


RABBI BENSOHN 
VUOLE CHE GLI COSTRUI- 
SCA UNA STANZA. È PER SUA 
MOGLIE, BECKELEH.., LO SAI CHE 
NON STA BENE... DOVREMO STUC- 
CARE E INTONACARE... PUÒ 
PAGARCI... NON MOLTO, MA 
CI PAGHERÀ/ 


FBI i 
RT IRRLIT TN VARI 


MA... SE DEVO DIRTI 


LA VERITA, NELLE MIE CON- 
DIZIONI NON CREDO DI POTERCI 
RIUSCIRE DA SOLO... SEI UN BUON 
FALEGNAME, COME ME... COSÌ 
PENSAVO CHE POTEVAMO 
FARLO INSIEME/ 






CREDIMI, ANGELO/ 
QUANDO ANNEGHI NON 
CHIEDI A UN TRONCO CHE 
GALLEGGIA ‘“...SEI ABBA- 
STANZA GRANDE??” 
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MARONNA 
MIA/ JACOB IL 
POETA! 





E ALLORA?! 
..NON POTREBBE FARTI 
COMODO QUALCHE DOL- 
LAVORETTO! LARO?? ASCOLTA, UN 
..NON CI SARÀ BB DOLLARO È UN D-0-L- 
GRANCHÉ DA [A L-A-R-0... CI TERRÀ W 

DIVIDERE! (2 VITA UN GIORNO W 
PIÙ! 


AAAHHH, AN- 
DIAMO, JACOB... 
È SOLO WN 





SE 
SOPRAVVIVERE È 
POESIA... ALLORA 
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ALLORA, 
ANGELO?? LO 
FARAI? 






















i { | ARIA... 
uN LAVORO Con d III cuessucceDE?/ 
JACOB, FAREMO UN _ 
PO' DI SOLDI... POTRÒ 
PAGARE QUALCOSA - 
ALLA SOCIETÀ... COSÌ 
MI LASCERANNO IN 

PACE/ 
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7 SCARAFAGGI/ 
ANCORA SCARAFAGGI IN 
CUCINA// SFREGO... LAVO... 
PULISCO TUTTI | GIORNI... E 
LORO CONTINUANO A _TOR- 
NARE/ SPORCO/ SPOR- 
co/ 25065 
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PERCHE 102! 

400 GRANDIOSO pro 

FINITI... MI HA FATTA IT O. 

MI RIESCE DI SFUGGI, (/03 

GIeRi CHE NASCONO ce ALL, 
NO RAPIDAMENTE NEL 2° 779 
00 sotto IL Loro S76SSS 0, 
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NON VI È 
RAGIONE ALCUNA/ E IN 


E PERCIÒ, NON SEI QUESTO 


DIVERSO DA CASO... TU 
TUTTE LE ALTRE NON ESI- 
CREATURE CHE 
POPOLANO QUE- 

STA STANZA/ 


VA 

\ O 
non È GIUSTO pet gt 

EVe ESISTERE UNA guorett ceotì 
Trr, EU DI goON I 


A N 
O IL RESTO È così SEAN A 
W) DAL noymestO da DI 
IGURAZIONE DELLA STRUTTE UNI 
VERO ESISTE UNA DNNA got" 
RA 10 costituito UN Soguto 
O ERRORE!! CONE NA 
con PERMETTERE 00.» 
OME HAI POTUTO? 


PERCIÒ... 


VAI!/ 





dj Single Si SE Ra 0 parare pena a an 
Ù (O E eat NI (air edi 
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dre ea — EST DEPP 
IL MATTINO SEGUENTE, AARON SI SVEGLIÒ CON UN SENSO DI CALMA... INCRE- Mala 
DIBILMENTE, LE IMMAGINI MINACCIOSE ERANO SVANITE CON LA NOTTE. 














= 3 = pr. A 
a a A q I Ne. 

PM se % 
PER LA PRIMA VOLTA DA 
MOLTO TEMPO, RIUSCIVA A 
GUARDARE IL MONDO REALE 
SENZA PAURA... 


Mii vl PL) 
i i ill | poo) 


Ù 






LA GUARIGIONE DA QUELLA LOGORANTE 
AGONIA LO LASCIO CON UN SENSO DI FORZA 
E UN SENTIMENTO DI CURIOSITA... 





ORA POTEVA AVVENTURARSI NEL MONDO REALE E INCONTRARE LA REALTA" 













\W iN 
ZI i ECCHE- \ ) ADESSO HA UN 
ZI / DETTO MARIA, Vit Y GLIPRENDE Î)/ LAVORO” RIESCE 

















LA MOGLIE DI km A PAGARE LA 
HM ANGELO”! ...GUAR- ki SOCIETÀ... COSÌ HO È 
CREDEVO DOVUTO PARLARE 





DA, VA VERSO [N 
,, UProW” AN 





STA PREN- 

DENDO LA 
METROPOLITANA... 
PRESTO, VAI AL SS 
DI DROPSIE AVENUE... 


E ARRIVA PRIMA DI 7 
LUI// ...LO PREN- 1 
DEREMO LÀ/ Za 
> MRC (69) 
NY v L 
va d > 



















se SMAMMA HO 


DETTO! EMMOLLAMI IL 
BRACCIO... FILA... L-A-S-C-1-A- 
M-l... A-N-D-A-R-E... SCHIZZA- 

TOFIGLIODIPUTTANA IO TI 

FACCIO SECCO, MOLLA- 

MI 
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SC — > S 
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QUESTI TITOLI 
CON CUI VAI SEM- 
PRE IN GIRO... È 
UNA COSA SICU- 

RA? 


TTpe 
P" ou Ho Morto 
TEMPO, DEVO CONSE- 
GNARE QUESTI TITOLI 
ALL'UPTOWN BANK! 


) 


TI Î 


se NULLA DI CUI 
PREOCCUPARSI, BECKY/ 
SICURISSIMA/ 





CAPITOLO 7 


IL RIVOLUZIONI 


NEL (934 | VENTI DEL 
CAMBIAMENTO SQ@FFIARONO 
NEL BRONX, AL 55 DI DROPSIE 
AVENUE. 





I COMUNISTI 
INTERROMPONO LA MANI- 
FESTAZIONE DEL PARTITO 


SOCIALISTA 
IL MADISON SQUARE GARDEN 


TEATRO DI UNA RISSA FURIBONDA 
17 febbraio 1934 


New York: 5.000 simpatizzanti 
comunisti cercano di interrompere 


RIVOLUZIONE 
INTERNAZIONALE 
COMUNISTA 
ALL'ORIZZONTE 


A MOSCA SI PARLA GIÀ DI UNA 
PROSSIMA RIVOLTA SU SCALA 


i 


\\ 


TESTI COMUNISTI 
PROIBITI NEL CARCERE 


\\ 


1 


un raduno al Madison Square 
4 Garden, alla fine si contavano 
numerosi contusi e sedie rotte. 
Alla manifestazione, organizza- 
ta dal partito socialista per prote- 
stare contro un massacro di lavora- 
tori da parte dei fascisti austriaci, 
avevano aderito circa 20.000 perso- 
ne e tutto si stava svolgendo come 
da programma sino all'arrivo dei 


comunisti, che hanno iniziato a lan- È 


ciare sedie e a provocare ì presen- 
ti, interrompendo gli oratori. Alla 
fine, il leader comunista Clarence 
Hathaway è stato bloccato e getta- 
to in strada dove, pesto e sangui- 
nante, ha continuato ad arringare 
la folla dal marciapiede della 
49sima strada. 


TU 


\\ 


DZ DI NEW YORK 


1 febbraio 1934 

IN “New York Times” ha riferito 
che Lewis E. Lawes, direttore del 
carcere di Sing Sing, ha proibito la 
circolazione di «certe riviste con 
tendenze comuniste». 

Periodici come The New 
Masses e The Labor Defender 
saranno dunque proibiti. «In pre- 
senza di soggetti deboli di mente 
e facilmente influenzabili non è 
possibile permettere certe cose» 
ha dichiarato. 

Nel carcere di Ossining risulta- 
no in effetti reclusi cinque noti 


A comunisti. 


IEEE 


I 


MONDIALE 


3 febbraio 1934 

In un comunicato da Mosca, 
l'Associated Press riferisce che un 
dirigente del Partito Comunista 
sovietico ha annunciato la vittoria 
ormai prossima del comunismo nel 
mondo. 

Nel suo discorso al congresso 
del partito comunista, D. Z. Ma- 
nuilsky ha dichiarato: «Ovunque 
aumentano i segni di una crisi rivo- 
luzionaria. Le forze della rivoluzio- 
ne proletaria sono ovunque in cre- 
scita. Scioperi di massa, rivolte di 
contadini e rivolte militari... annun- 
ciano le rivoluzioni incipienti. In 
tutto il mondo i comunisti hanno 
imparato a combattere e a vince- 


IUNNTIINUIIITIKININII 


I 


re... Conquisteremo il mondo». 











i Die ai 
PALA ET n N 


LEDA O tre La i) 





...E ANDATO 
TUTTO BENISSIMO, 
WILLIE/ AVEVAMO PROPRIO 
BISOGNO DI TE PER | CAR- 
TELLI E | VOLANTINI PER LA 
MANIFESTAZIONE DI DOMANI 
IN UNION SQUARE... TU 


...0H, DIMENTICA- 
VO, PRIMA ABBIAMO 
UNA, RIUNIONE ‘DI CELLU- 
LA' NELLA CANTINA DEL 
TUO CONDOMINIO... OGGI 
ABBIAMO UN OSPITE 
SPECIALE/ 


SICURO, BEN/ 

VEDIAMOCI DA 

ME... DOPO LA 
SCUOLA! 


OKAY, BEN... _ 
CI VEDIAMO LÀ, 
ALLORA! 











EHI, 
EHI, \ Jp 
4 [od MICA MA- \meiali RECUPERATO —. 
I SociaLe... IL) | LE QUA gira 
» Ù ‘ 4 L 
CONTRO, ! SUPER* CI HA ca I DEZZAIO, 
WILLIES LASCIATO ; 
N\\ SISTEMARE i 7 
LA CANTI- 


FATE SILENZIO/ 


COME GIÀ SAPE- 
COMINCIAMO LA STAMPE- 
RIUNIONE... TE... DOMANI ALLE TRE 


DEL POMERIGGIO TERREMO REMO | FOGLI 
UNA DIMOSTRAZIONE IN COL CICLOSTI- 
UNION SQUARE/ BEN E WIL- LE DELLA 
LIE FARANNO | CARTELLI 
E | VOLANTINI! 


VI PRESENTO IL i ANDRETE SULLE BARRICATE, 


NOSTRO OSPITE, MR, RICORDATE: PER PRIMA COSA 
VOSTROV. È APPENA Spain 7 QUELLI CHE HANNO FRATELLI E 
ARRIVATO DA MOSCA SORELLE MINORI SI ACCERTINO 


E HA QUALCOSA TUTTO IL fusti CHE LE RAGAZZE SPINGANO LE 
DA DIRCI! MONDO CERCANO 
regi foca 2a CARROZZINE IN PRIMA 
DAL GIOGO DEL [3 
CAPITALISMO 
SONO SOLI- 





{") FORTINAIO/GUARDIANO DI UNO STABILE, 


i POI... VERSO LA FINE 
DEGLI INTERVENTI, UN PAIO EHI, MA ESATTAMENTE... 


DI AGITATORI COMINCERANNO QUESTO IN PRIMA LINEA LE 
A SPINTONARE DA DIETRO! COSTRINGE- RAGAZZE COMINCERANNO 


...E A LANCIARE QUALCHE RA GLI A GRIDARE A CAUSA DEI 

SASSO CONTRO SBIRRI A BAMBINI... E 1 FOTOGRAFI 

LA POLIZIA... REAGIRE/ DEI GIORNALI IMMORTA- 
PER MUOVERE UN LERANNO LA POLIZIA 
PO LE COSE/ pn 4 CHE CARICA DONNE E 


10 


»: VI 
PAURA, IN DOMANDE vostioy, E SMO CONSI- 
MEZZO PRIMA DI QUAL È DERA LE 
ALLA FOLLA ANDARE? LA SITUA- RELIGIONI UN | 
CI SARANNO ZIONE OPPIO SOCIA- 
DEGLI AGITA- DEGLI LE... NIENTE 
di TORI PROFES- EBREI IN CLASSI, NIENTE 
MI FARA Ma RE SIONISTI/ UNIONE RELIGIONI... E 
PORTARE | MAMI = SAPRANNO : NIENTE 
\ | LORO COSA mE\ DISCRIMI- 





RUSSIA ; ALCUNA 
CE IL NECESSITÀ DI EHI, CI WOW! 
RFERS., DIBATTITI SERVONO ' FACCIAMO TORNIAMO 
AMORE? : DEVIAZIONISTI,.. SEI CAR- LA RIVOLU- DA ME. 
IN UNA SOCIETÀ ROZZINE/ ZIONE, LAVORERE- 
SOCIALISTA LO WILLIE/ MO LA, 
STATO GUIDA 
OGNI PENSIERO 
SOCIALE. 





| 


w IL MO È UN LÌ 
PICCOLO LABORA- | 

& "7 TORIO... HO SOLO 

à ## | TRE OPERAI E LI 

COSA VUOL ;j PAGO BENE/ 

DIRE... SINDA- hi ; 
CALIZZARE 
L'AZIENDA?! 


| 





7 EUORI 


MAX, IL MIO AIUTAN- (fi ia 
TE! MAX... VoLIONO VIII di po 
SINDACALIZZARCI... Tu fil ; | pui Ri 
CHE DICI, SONO UNO dii fis) - 

SFRUTTATORE? —illtili Uro 4 


Î NOI Rice- 
VIAMO LA 
PAGA SIN- 
DACALE. 


\ ECCOSI 
VUOI FARE IL 
BRePO. ) | cRUMIRO, Un..? PA IL. DELEGATO > 
TENZE! ADesso 71 DO II \\,/ = SARÀ QUA LUNEDÌ 
x QUALCOSA SU ® COL CONTRATTO SIN- 
CUI PENSARE// Mld de DACALE... SE NON LO 
; Ae i FIRMATE TORNEREMO A 
DARVENE ANCORA/ 








IN CHE RAPPORTI 
E CON MAX? 


LAVORA 
PER ME... È IL 


MIO BRACCIO 
DESTRO DA ANMI... 
PER ME È COME 

UN PARENTE, 

DOTTORE! 


DOVREMO 
STILARE UN 
VERBALE// 


BE"... È UNA 
COMMOZIONE MOLTO 
GRAVE. | RAGGI X 
EVIDENZIANO DANNI 


POTRA TORNARE 
A CASA! 










MORRIS?? 

+. COM E CHE SEI mp 
TORNATO così PRE- ES 
STO...? SIEDITI... STO 
ANCORA PREPARAN- 
à Do 





















CHE C'È, MOR- 
RIS? HAI UNA 
BRUTTA CERA, 





7 IL SINDACATO! :': 

LO HANNO PESTATO... 
L HO PORTATO 
ALL OSPEDALE/ 







E 







LANO DI 
DANNI CERE- 





STA LAVO- | 
) RANDO CON 
mai UN AMICO! 


Sy 









la | \ 


Sa 





=> co, PA/ 
LUMI cHe Succe 
LL oi 


IL SINDA- 


Sn [Pad 
aa 


1 SINDACATI 
SONO LA SPE- 
RANZA DELLA 

CLASSE OPERAIA 


CONTRO L'OP- 
PRESSIONE. 


s.eMA QUALE 
SFRUTTAMENTO! |0 
SAREI UN OPPRES- 
SORE CAPITALI- 
STA22!! 


EVIDENTE- 


MENTE ERA UN 


OSTRUZIONISTA, 
SIGNORE... 


CERCA DI CAPIRE, 
PAPA... 1 SINDACATI 
SONO L UNICA ARMA EFFI- 
CACE CONTRO LO SFRUT- 
TAMENTO DEL CAPI- 
TALISMO/ 


TI PREGO... NON 
INTENDEVA PRO- 
PRIO TE... 














COMUNISTI... MIO 
FIGLIO UN ATTIVISTA 
MUNISTA?? OY!! 


LAVORATO- 

RI E IN 
QUANTO 

9A TALE LEI 


E IL 
NEMICO/ 


COMUNISTI, BAN- 

DITI SINDACALISTI, | 
RADICALI// NON LA SOLO PER UNA 

ORGANIZZERETE LA |\|\AI \} MANIFESTAZIONE! 


eivorizione w° |ISv | di Ii 























MOLTO BENE, 
SIGNORE... FINIRE- 
MO A CASA MIA, 
ANDIAMO, WILLIE. efiP9S 


> 

Sd 

DL Ò 
ù 





WILLIE... 7 SI 
VIENI CON ME? Ii i) io 
e RESIRA i cal H\\ vuo neLLa NI 
ZUPPA DI | 


POLLO? 





Pg” ESE! 











O LORO O LA i 
RIVOLUZIONE// DEVI I MMM\\\\/ ..crepo cHe 
SCEGLIERE ORA! SEI RUM RESTERÒ... 

DENTRO O FUORI, I 
WILLIE? 
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BORSA IN RIALZO 
IN SEGUITO ALLA 


POLITICA MONETARIA lf 


.S.A. 
VOLA LA BORSA DOPO IL VOTO DEL 
CONGRESSO SULLA RIVALUTAZIONE 
DEL DOLLARO 


16 gennaio 1934 


sto con entusiasmo alla notizia del- 

l'appoggio del Congresso alla 
richiesta del Presidente Roosvelt di 
approvare la legge sulla svalutazio- 
ne del dollaro americano sulla base 
delle riserve auree. 


chiudendo con un guadagno da 1 
a 7 punti. Non si erano registrati 
tanti scambi dal 21 luglio dell'an- 
no scorso. 


OLA: 


IL RAPPORTO SUL 
LAVORO SEGNALA UN 
MIGLIORAMENTO SU 

SCALA MONDIALE 


GLI STATI UNITI GUIDANO LA 
RIPRESA 


5 gennaio 1934 
L'Ufficio Internazionale del 


Lavoro con sede a Ginevra ha | 


) riferito di un considerevole 


| Stati Uniti, nel corso degli ultimi 
mesi del 1933. Tuttavia, i disoc- 
cupati negli Stati Uniti sarebbe- 
f ro ancora 10.076.000. 


NELLA BOWERY 
DIMINUISCONO LE 
FILE PER IL PANE 


SEGNI DI RIPRESA DELL'ECONOMIA 


14 gennaio 1934 

Gli assistenti sociali della 
Bowery, teatro di lunghe file di 
senzatetto e disoccupati, hanno 


riferito la scomparsa di queste file JI 


nel corso delle ultime settimane. 
Questo indicherebbe un miglio- 
ramento della situazione economi- 
ca. Le persone ora disporrebbero di 
più denaro e sarebbero in grado di 


badare al proprio sostentamento. 


Un altro segno della ripresa è l'a- Él 
pertura di nuovi negozi nella zona. 


AUMENTARE LA 
PRODUZIONE 
DEL LEGNO 


LA SETTIMANA DEL 13 GENNAIO 
SEGNA UN AUMENTO RISPETTO AL | 
1933 NEGLI ORDINI E NELLE PRO- 

DUZIONI LEGATE AL LEGNAME 

L'Associazione Produttori di 
legname ha segnalato un incre- 
mento nelle spedizioni dovuto a 
‘un aumento degli ordini rispettoM] 
all'anno precedente. 
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j. 
ANGELO... NAZIO, Sol 
POSSIAMO i da 


CHÉ CI VORRANNO DEL- 


METTERE | LE CENTINE DA 40 L'APPARTA- 


MONTANTI QUA... |lî } 











NE BASTERANNO 
OTTO ZX4/! All 














OY VEY!! 


IL FATTO CHE CI 
SONO DA FARE INTONA- 
CO, RIVESTIMENTO E 


PIALLATURA... NON ABBIA- 


MO SOLDI... DOBBIAMO 
COMPRARE A CREDITO... 
MA DA CHI? DA CHI... 
TI CHIEDO?/ 











CENTIMETRI, | MENTO DEL RABBI 
i 


È SUL RETRO, PER- 
CIÒ LA CAMERA RESTA 
SUL LATO LUNGO... SE 
COSTRUIAMO LÌ LA 
STANZA NUOVA... VUOL 
| DIRE 30 METRI DI 
MONTANTI/ 


LOMBARDI... HA UN 
DEPOSITO DI LEGNAME... 


CI AIUTERÀ/ 


| INIT HO GIÀ LAVORATO CON Lui. LC 

















CHIUDO LA SOCIETA, 

ANGELO. STO FALLENDO... LA 

BANCA MI HA PIGNORATO TUTTO... 

NON POSSO VENDERTI NIENTE... 

ADESSO È SETTE DELLA 
(o 


EHI, 
LOMBARDI... 
COM'È CHE HAI 
GIÀ CHIUSO? 










OY VEY! 
ADDIO 
LAVORO! 
















MA IL 
LAVORO 
| COME VA? 
INGRANA? 


verDoWi... \l| 
Y NON RIESCO 
A PAGARE IL 







IL LAVORO E 
OKAY... MA LA BANCA 
NON MI DA PIU CREDI- 
TO/ HO CHIUSO/ 

















È TARDI, 
ELTON... 
DEVO CUCI- 
NARE PER LA 


- s gi 


MNT 
I 


Mi 








ANCH'IO, DAI 
OOHHHH,... ELTON... YO ELTON... MA ELTON... POS- 
/ ELTON... ai ati CI SONO UN MIE SIAMO Asper- 
NO... NON Ù SACCO DI PRO- TARE... FORSE 
TI DARANNO 
z UNA PROMO- 

COME ANI- ZIONE/ 

MALIS _g _ RO 


RO// E POI, NON 
ABBIAMO | 
SOLDI PERI 

SPOSARCI/ 


|| SALVE, MR, 
| SHTARKAH/ 

2A, 

\ 


ci 


tu At a 
Il SALVE, 
SHAFTSBUR 





NI 
Di 
Si 








OY... SHAFT- 
SBURY, COS'È, 
| TI È CROLLATO 
IL MONDO 
ADDOSSO?! 


I 
GUARDA ME/ 
AVEVO TROVATO UN 
LAVORETTO... AVREI 
FATTO QUALCHE DOLLA- 
RO... E MI SFUGGE TRA 
LE DITA PERCHE UN 
DEPOSITO DI LEGNAME 
FALLISCE! __o 


ASCOLTA... TU TI 


INTENDI DI QUESTE COSE... 


FORSE PUOI AIUTARMI, TI 
PREGO... SE LO FARAI... 
FORSE A MIA VOLTA 
POTRO AIUTARE TE... 


ili 7 


e 


(III POTREBBE CAM- 
BIARMI LA VITA! 
NON SO COSA 


CREDITO- 
RI? NON 


II COME SI FA 
(RA A PARLARE 


LO SO... LO 
SO... CERCHIAMO 
TUTTI DI NON AFFO- 
GARE... AGGRAPPANDO- 
CI A UN TRONCO GAL- 
LEGGIANTE PER 
SOPRAVVIVERE... 


4 se: 


È Lil / 
SONO certo WR di 


CY CHE DIMOSTRAN- (7) 


DO LA POSSIBILI- 
TA DI UN QUALCHE 
UTILE... SI PUO 
CONVINCERE LA 
BANCA A ESTENDE-, 


i i SÌ... 
Qi FORSE 
ì, 


HI Posso. | 
9 ca LL 
MIT 





SHAFTSBURY? 
SHAFTSBURY?? IL 
NOSTRO CORRIERE? E 
PERCHÉ MI VUOLE 


2 IL 
[a 


SITA 
è ed 


Sia 
wp 
=== 
MPA DEN 
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III TASSI 
_TTS< 
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emo 


= — mu 
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MR. SMITH, VOR- 

REI PROPORLE, UN'IDEA 
PER LA SOCIETÀ... | FAL- 
LIMENTI POSSONO ESSERE 

VANTAGGIOSI, 


POI, APPENA AVREMO UN 
BILANCIO DECENTE... DIFFON- 
DIAMO LE AZIONI... CON UNA 

BUONA MAGGIORAZIONE... E LA 
SCARICHIAMO/ TUTTO CON UN 
INVESTIMENTO DI 5.0005/ 


..50_DI UN'IMPRESA DI LEGNAMI 
CHE PUO ESSERE RILEVATA... ADESSO 
APPARTIENE ALL UPTOWN BANK/ CONOSCO 
CHI POTREBBE GESTIRLA... FARLA FUNZIONA- 
RE MENTRE NOI NE EMETTIAMO | TITOLI... 
UN INVESTIMENTO PRIVATO PER POCHI 
ELETTI... COME CLIENTI SPECIALI... 


WEISS... PREPARA 
UNA SCRIVANIA PER _ 
SHAFTSBURY/ LAVORERÀ 
ALL UFFICIO TITOLI/ ...E 
PREPARA UN ASSEGNO 
DA 5.000 





I OTTIME IDEE, 
WEISS/ , 

















} SO IL DEPOSITO LO GESTITE TU 
E ANGELO/ NON PREOCCUPATEVI 


Î PER LE AZIONI... LE GESTIRÀ PER 


VOI LA SMITH & WHITE... SE 
LAVORERETE BENE, LE VOSTRE 
QUOTE SI AFRRARARAE 


) n * 
ban o 
1 ; 1a 2” 


HI 
su da i 





i TI o UU 
Y HA DELLE I LA FAMIGLIA DI SHAFT- 
SBURY HA UN OTTIMO NOME... 
GENTE DI CLASSE... E NON 
fl | DOVREMO CAMBIARGLI NOME 
| COME CON TE... La “WHITE”? AP 


BANCA... ADESSO MI RIPAGHERETE CON 
100.000 QUOTE DELLA LOMBARDI, SULLE 
250.000 APPENA EMESSE... IN QUESTO 

MODO AVETE LA MAGGIORANZA... E 
QUINDI IL CONTROLLO!/ 


Te? OY... SONO 
i CONFUSO... 
IE 


N 

Di A 7 c i 

Sa TR o, Valy o _ | 
€ Si | 

a ey j } 7/4 


AO GN 
nin tu N fi 


NON 


i. NR: 
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RIFUGIO 


LA GERMANIA — 
LIMITA LA LIBERTÀ 
DI EMIGRAZIONE E 
DI SPOSTAMENTO 


28 giugno 1934 

Il governo tedesco ha limitato la 
valuta esportabile per turismo a 50 
marchi in argento, praticamente 
una cifra priva di alcun valore ai fini 
del cambio in valuta estera. Un 
secondo provvedimento ha ridotto 
la cifra esportabile dagli emigranti a 
2.000 marchi, equivalenti a circa 650 
dollari americani. Nel caso di ebrei 
diretti in Palestina, la cifra è legger- 
mente maggiore, secondo le dispo- 
sizioni del mandato britannico. Gli 
emigranti possono aumentare ulte- 
riormente questa somma se dichia- 
rano che una volta in Palestina 
acquisteranno prodotti tedeschi. 

Secondo il “New York Times”, 
questi provvedimenti finiranno per 
bloccare tutti i viaggi al di fuori della 
Germania di chi non disponga di 
capitali all'estero. 



























IL MINISTRO DEL LAVORO 
U.S.A. AFFERMA CHE 
L'AUMENTO DELL’IMMI- 
GRAZIONE POTREBBE 
AGGRAVARE | PROBLEMI 
DI DISOCCUPAZIONE 


30 gennaio 1934 

Il ministro del lavoro Frances 
Perkins ha diffuso oggi una dichiara- 
zione secondo la quale il suo ministe- 
ro ha compiuto ogni sforzo per «uma- 
nizzare le procedure di immigrazio- 
ne». Ha anche aggiunto di non essere 
al corrente di un eventuale sentimen- 
to nazionale favorevole all'aumento 
dell'immigrazione. 





CAPITOLO 9 

































GOEBBELS PUBBLICA UNA 
DISPOSIZIONE CHE 
ESTROMETTE GLI EBREI 


DALL’EXPORT 
SOLLECITATA LA SOSTITUZIONE DEI 
“NON ARIANI” CON MEMBRI DI 
“RAZZA GERMANICA" 


15 gennaio 1934 
Il programma nazista antisemi- 
ta è stato confermato e ulterior- 
mente rafforzato dal ministro della 
propaganda Goebbels: «Ci sembra 
intollerabile che aziende tedesche 
ancora permettano a degli ebrei di 
rappresentarle all'estero». Ha poi 
aggiunto che gli interessati sono a 
conoscenza del fatto e che prende- 
ranno i provvedimenti del caso. 


AL BANDO GLI ATTORI 
EBREI 


7 marzo 1934 

Berlino — In Germania il boicot- 
taggio antiebraico viene incorag- 
giato ufficialmente. L'organo del 
partito nazista “Der Deutsches” ha 
invitato tutti i luoghi di spettacolo e 
intrattenimento a non ingaggiare 
attori ebrei. Questo in seguito a un 
provvedimento del dott. Josef 
Goebbels mirante a rimuovere tutti 
i ‘non ariani' dai palcoscenici tede- 
schi. Per far rispettare il boicottag- 
gio, all'ingresso dei locali sono stati 
posti i soldati delle S.A. 


















IL REICH SCORAGGIA | 
MATRIMONI MISTI 


26 marzo 1934 
Berlino — Ariani che hanno 
sposato ‘non ariani' dopo la rivo- 
luzione nazista potrebbero non 
avere accesso al divorzio. La rivi- 
sta “Giustizia Tedesca” ha 
annunciato che chi sta cercando 
di annullare legalmente questi 
matrimoni sarà in grado di farlo 
solo presentando domanda 
durante i primi sei mesi dall'en- 
trata in vigore della nuova legge. 
«Tutti coloro che hanno contrat- 
to matrimoni misti dopo la loro 
condanna da parte del partito 
nazionalsocialista si sono posti 
contro la pubblica opinione e 
dovranno sopportare le conse- 
guenze delle loro azioni». 









L'ASSOCIAZIONE VETERANI DI 
GUERRA EBREI DEL NEW JERSEY 
CHIEDE AL GOVERNO DI RIMUO- 
VERE | PROBLEMI DI IMMIGRA- 

ZIONE PER TUTTI | RIFUGIATI 
12 marzo 1934 

In una risoluzione approva- 
ta nel corso del congresso 
annuale, l'associazione ha ri- 
chiesto che gli Stati Uniti con- 
sentano l’accesso nel paese a 
un numero maggiore di rifu- 
giati tedeschi. 



































JACOB... 
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LO STESSO 
JACOB SHTAR- 
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Jack Sktarka, Ale 
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Moro 
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CERTO, 
RABBI... ARRIVO 
SUBITO... 


MIO DIO SÌ, 
SÌ... FRIEDA 
GOLD/ RICORDO, 
RICORDO, PER 
POCO NON CI 
SPOSAMMO... 
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PREZZI AIA 
























BUONE NOTIZIE, 


GERMANIA. 


JACOB... GRAZIE A UN 
VECCHIO COMPAGNO DI 
CORSO CHE ADESSO LAVO- 
RA PER L IMMIGRAZIONE TI 
HO PROCURATO | MODULI DA 
COMPILARE PER FARE ARRI- 
VARE LA TUA AMICA 
FRIDA GOLD DALLA 












GRAZIE, 
ELTON... 
SAPEVO CHE 
MI AVRESTI 
AIUTATO. 


o 
En 






Mu. Jaco Shtarkak 
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Raro facot, 
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div Ai anvu Au motitie pur queto 
ghe riguarda, L' inmmigrorime . Ho qua 
Rowmunicato /f Mio” aomimatino aL 
somoloto ALCA. 

Pao Ai Jrmedi a 


Frida Goa. 


DOVRAI 
ELENCARE | 


IN ALTRE 
TUO! BENI E L 














PAROLE 
GARANTIRE CHE DIVENTERÀ 
SARA TUA CURA UNA MIA 

CHE NON DIVENTI RESPONSA- 


UN PESO PER LA JR 


ILITA? 
COMUNITÀ. BILITA? 



















Mira. Frida Gb 
fmgha Feng 

d, Gastrsste 
Norimberga Germania 


Gara Frida, 

buone notizie. Elton dhaf&burg, tm 
caro amico, mi ha aiutato con tn t9- 
gmao e 10 lo ompilato le derte per 
te. Oa dobbiamo aspettare’ (en Sono 
rito ma posso pagare il tuo Waggig 
hel (4S0 questo Gia Necessario» 

feb 
Non dimeuticare di' nihiedere il 
scaporte în mod che nok G' Slano 
ulterron bardi. 


EHI, JACOB, 
DOVE SEI STATO 
OGGI... CAVOLO, IL 
LAVORO È PROPRIO 
DECOLLATO DA 
QUANDO HAI AVUTO 
L'IDEA DI PUBBLI- 
CARE QUELLA 
PUBBLICITÀ, 
STATO A 
Q DOWNTOWN, 
Bi ANGELO... H 
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55, ropàe Quemue 
(ortomy, Maw YoU, USA 


Auro facotr, 
CI ia 
aa ri nno delli Leggi ehe purmertovo 
NOLO oto di pontiAuore Ar autorineto qu 
girui Li Jrome anna powato via it ugo. 
Ipo, Mor amedy dovute LOg@It Ava. multa 
quis iL uo delumtro marito” nuov. OrvITO 
SAoNo Jun! Jogo a Umdicont (hi 4 AVO 
quigtoni AnOmo abruti. Crui mow Roe quà ava 
Rotay. Rav sue Jo Xuo stiva Ai 
quque 32 ria’ niaggio. Là rinagfuo anpema 
Aiudnora vin Omen, I, 
mono Nena, qu Lowonore . Rund: 
k s Ve 
a ri uu oro” AM AMO, qua L 
faina imme No, ca, 20Ya, quand 
aramimo’ di agora A RIGO pha pù firede ‘| 


Fruda, 


VARE QUI UNA 

RAGAZZA... VOGLIO 
DIRE, UNA SIGNORA 
CHE CONOSCEVO IN 


...AH, SO 
(ha COSA VUOI 
EUROPA, È 


DIRE... 

ANCH'IO SONO 
ARRIVATO DA 
CLANDESTINO, 


am: 
ati 
ZI 


> 





DEVO USARE CERTO, 

1 MIEI BENI IN JACOB... 
GARANZIA... E VISTO COME NO. 
CHE SIAMO SOCI NEL MA_ NON — 
DEPOSITO, MI SERVE SARA COSÌ 
IL TUO PERMESSO. FACILE/ 
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CI SONO 
DELLE 4 NO, Vesna 
tant LTIMAMENTE VA UN 
prim PO' MEGLIO... l'amo 
ASCOLTA, C'È SCORSO IL GOVERNO HA 
UN TIPO. UN AUMENTATO LE QUOTE. 
mici sù MA MI SERVONO SOLDI 
29 LE Ei» PER IL VIAGGIO... È UN 
PROBLEMA SE LA 
LIAN FRIENDS SOCIETÀ MI FA UN 
PRESTITO? 


Miu. Jacek Shiarkan 
55, Prcomie Gue 
Maw, M4., UA. 


prat gi polizia 2 venuta, 
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Jibvo. Di nua, dit, dui oggiuagru 
ù Qu cen Ave pine amche Loto. 























OKAY, OKAY... 

LA RIMANDI INDIE- 
TRO... DIREMO CHE 
NON È COMPILATA COR- 
RETTAMENTE... IN QUE- 
STO MODO RIPRENDERÀ 
L'ITER... E IL NOSTRO 
UFFICIO NON AVRA 
RESPONSABILITÀ! 
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ez 








DI ANDARE... 
È VENERDÌ... 
DOVRÒ 


TUTTI QUEI 
MODULI/ 


GRAZIE... 
CRA” 
ve pmi suon ene \l 


W, 
TOGLIE PROPRIO 
UN PENSIERO! 
CI VEDIAMO 
LUNEDÌ/ 


SETTIMANA, 
MRS. JOHN- 





Di 
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JACO8/ 
ULTIMAMENTE NON 
HAI UNA BUONA 
CERA... LE PRENDI 






NON MI PIACE 
COME VANNO LE 
COSE CON LA 



















COME TI sat 




















QUELLE PILLOLE VESTI! NOSTRA REBECCA, NON HAI 
PER IL CUORE CHE METTITI UN CREDO CHE ABBIA UN ASCOL- 
TI HA DATO DANNY? SOPRABI- UOMO! ...E NON SO TATO 
..A COSA SERVE To, NEANCHE CHI È/ UNA 
AVERE UN FIGLIO JACOB8/ - PARO- 






LA/ 





DOTTORE SE POI 
NON GLI DAI 
























E LO STES- 
SO... ANGELO MI 
HA SPIEGATO IL TUO 
PROBLEMA... QUELLA 




























OKAY... PER 
UN AMICO DI 
ANGELO BASTE- 











LIA cerro... 
da HO UN SACCO DI 


TI PRESENTO AMICI NELL'IMMIGRA- 


























PETE... È ZIONE... NON SO SE / | DOMANDA NON ANDRÀ RANNO 2.5°04/! 
DELLA SICILIAN MI SPIEGO... DA NESSUNA PARTE SE| | 50 ADESSO E IL 
SOCIETY... L HO NON, LA UNGIAMO UN RESTO QUANDO 
CHIAMATO IO... PO'... DEVO SOLO LEI ARRIVA! 

FORSE PUÒ FARE UNA TELEFO- i 


AIUTARTI/ NATA... UH... HAI 





SICILIA, È IN 
i] GERMANIA E 
Y\ MSERNE ) 
AIUTO, 
SUBITO. 
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Cara Fria, 
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vare. 
Jo quando dovresh arrivare Al Levaoloto Ja Anmovato La mia, 
/ rutmata. Puwto domani muatiema,. 0 
fe i Pv puosudo, AVUII Ai vediamo Ja 

Qmuticay. = 


guida. 








l MON 
_ se È. 


I, | 
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" [prop ® ", 
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"INSOMMA, 
PERCHE NON Mi 
RISPONDI? 





C'È QUALCOSA CHE ACH... È 


SOLO IL 
SISNI DI NOSILE i LAVORO AL 
NON PARLI... NON dÀ DEPOSITO... 
MANGIÌ, la 
CHE SUCCEDE? 


‘ACOB, 
ULTIMAMENTE MI 















COME NO... TE 
LO TROVO IO UN 
POSTO PER FRIDA, / 








E... NE HAI 
PARLATO CON 
TUA MOGLIE? 


NON PENSI 
CHE DOVRESTI | 
FARLO?? _/i 















...CAPIREBBE?? COME 
FACCIO A SPIEGARLE CHE 
DENTRO DI ME C E UN SEN- 
TIMENTO... UNA COSA CHE 
CREDEVO MORTA 30 





COME FACCIO 
A SPIEGARE... UN 
RIMPIANTO CHE 
POTREBBE ANCORA 
REALIZZAR- 








CAPITOLO 10 


AMERICA, AMERICA 


AIUTI AI RIFUGIATI 
EBREI 


15 giugno 1934 

Secondo il “New York 
Times”, 259 rifugiati dei 430 
giunti a New York nel mese di 
maggio sono fuggiti dalla 
Germania nazista. Di questi, 
alcuni provengono da altri 
paesi europei in cui si erano 
rifugiati precedentemente. 








MENO IMMIGRANTI A 
ELLIS ISLAND 


8 luglio 1934 
Gli immigranti in arrivo a Ellis 


5.000 al giorno ad appena 25 nel 
corso degli ultimi 25 anni. Stando 
alle autorità, questo uso ridotto 
della struttura è una conseguen- 
za delle leggi restrittive sull’im- 
migrazione e del fatto che la 
maggior parte degli stranieri che 
arrivano per stabilirsi nel paese 
sbrigano le pratiche presso il 
porto di imbarco. Questo permet- 
te loro di sbarcare in città assie- 
me agli altri passeggeri. 















Island sono diminuiti da circa? 


ASSOCIAZIONE AMERICA- 
NA CHIEDE CHE IL PAESE 
DIA RIFUGIO ALLE VITTI- 


ME DEL NAZISMO 
PRESSIONI SUL PRESIDENTE 
ROOSVELT PERCHÉ ALLENTI | 
VINCOLI SULL’IMMIGRAZIONE 


19 marzo 1934 

Mrs. Carrie Chapman Catt, presiden- 
tessa di un comitato di eminenti donne 
americane, ha rivolto un appello al pre- 
sidente affinché sospenda una prece- 
dente disposizione dell’ex-Presidente 
Hoover che limitava il numero degli 
immigrati. A causa della rigida regola- 
mentazione attuata da Hoover a partire 
dal 1930, veniva applicata la norma 
secondo cui uno straniero che faceva 
domanda di visto non doveva in alcun 
modo costituire un peso per la comuni- 
tà. L'appello sottolinea come a dispetto 
di una quota di 25.959 ebrei tedeschi, 
meno di 600 sono stati ammessi nel 
Paese dal luglio 1933 a oggi. 

























FINALMENTE x 
FRIDA GOLD ARRIVÒ IN AMERICA, 
SÌ ERA LASCIATA ALLE SPALLE LE CENERI 
DI UNA TRANQUILLA VITA BORGHESE CHE 
AVEVA VISSUTO DANDO PER SCONTATO... 
IL BENESSERE CHE QUESTA COMPORTAVA. 






[77 NON SEI 
CAMBIATA PER 
NIENTE/ TI HO 
RICONOSCIUTA 
SUBITO. 











COSA Cl ERA 
SUCCESSO A 
NORIMBERGA?! 
PERCHE NON MI 
HAI SPOSATO? 


FU MIA È 
MADRE... 
DISSE CHE NON 
DOVEVO GET- 
TARMI VIA CON 
UN POVERETTO 
CHE VOLEVA 
SOLO FARE IL 


NO, NO... 
VOLEVO FARE 
LO SCULTORE... 
UN GIORNO CI 
AMAVAMO E IL 
GIORNO DOPO 
ERA FINITA! 


SCRIVERE 


i ua FALEGNAME 
lisi p Ù 


Ud S Ù 


MIO FIGLIO, 
DANIEL... FA IL 
MEDICO... E MIA 


s..IN OGNI 
SONO CASO TI SEI 
VENUTO IN } SPOSATO! SEI 
AMERICA! { STATO FELICE? Î SEGNANTE. MIA MOGLIE 


RIFKA?? È UNA 


MOGLIE! dos'aLTRO Alli 


VUOI CHE TI 


SO SOLO CHE 
QUANDO HO RICE- 
VUTO LA TUA LETTE- 
RA QUALCOSA DENTRO 
DI ME È RINATO... UN 
SOGNO IMPRIGIONATO QUA 
DENTRO CHE ADESSO VUOLE 
USCIRE... CHE VUOLE VIVE- 
RE PER QUALCOSA DI PIÙ 
DELLA CENA... CAPISCI 
QUELLO CHE STO CER- 
CANDO DI DIRE, 


FIGLIA, REBECCA, L 'N- 


POESIE/ 


il 


SE AMO RIFKA? 
..DOPO 30 ANNI DI 
MATRIMONIO... CHI 


PUO DIRE QUANTO 
SIA AMORE E 


OH, JACOB, 
ADESSO SIAMO 
PERSONE DIVERSE... 
ABBIAMO VISSUTO VITE 
DIVERSE/ NON POSSIAMO 
RESUSCITARE IL PASSA- 
TO... IO... IO CREDO CHE 
FARESTI MEGLIO A TORNA- | 
RE A CASA, MENTRE IO 
MI SISTEMO QUI... 
DOMANI VERRÒ AL 
LAVORO DA TE/ 




























DOVRESTI 
PARLARE A 
REBECCA,.. SI VEDE 
UN PO' TROPPO 
CON QUELL'ELTON 
DELLA PORTA 
ACCANTO!! 


P cHe COSA STA NP RIFKA.. NELLE 
SUGEEDEANDO? TUE CONDIZIONI... 
vat riDaio = A NON VOGLIAMO CHE 


JA TI PREOCCUPI/ 








NON SO SE SIA | 
UNA BRUTTA NOTI- | E QUEL 
ZIA... PETE, IL MIO CAMION 
PAISÀ... TE LO RICORDI? RIi 
HA IL VISTO PER FRIDA/ 
E QUI E TI VUOLE dll 
PARLARE! 





DI . 
PETE! È 
IN UFFICIO, 
JACO8/ 
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[/ SALVE, MR. PETE// SE No, N0, \ ADESSO MI OCCUPO DI sì? se' 
È QUI PER | SOLDI DEL NO, MI FIDO... È)[ { SPEDIZIONI... E A VOLTE SIAMO” 
VISTO... NON_SI PREOCCU- PER UN'ALTRA /| \MI AVANZA DEL LEGNO... E/ ( piccoli... 

COSA... 


PI... PAGHERÒ | 2006 LA DEVO VENDERLO, CAPI- NON POS- 
SETTIMANA PROSSIMA... 


IZ SIAMO 
a A COMPRARNE 
Casse LA 
a ei, fre poro | e) Sea MOLTO! 
i n E S | = I ETA 6 
| | MU È \ ME 
> ( 


; NON È UN ; 
PROBLEMA... MI SERVE \ 
UNO SBOCCO COMMERCIA- 
LE, E SICCOME ANGELO È 

UN PAISA... VI FACCIO UNA 
PROPOSTA INCREDIBILE... 
VE LO DARÒ A METÀ 

REZZO/! 


CERTO... SAPEVO 
CHE NON POTEVATE 
RIFIUTARE UN AFFARE 

DEL GENERE/__ 
























1 Y SEMPLICE 
ABBIAMO IL BILAN- } 
CIO SEMESTRALE \DIDO/f _ ACQUISTANO _. 
DELLA LOMBARDI... DA) COME[LEGNO ALLA META 
QUANDO L'ABBIAMO 
COMPRATA LE VENDITE PAGANO | CON- 
E 1 PROFITTI SONO AM CORRENTI 





AH... 
SHAFTSBURY, 
MR. SMITH E 
MR. WEISS 
DESIDERANO 
VEDERLA. 





sesto \L RIN 
PIANO! 


SITES 


demi: 


/S 








Patti. 
1% 



















PREPARO N 
SUBITO 1 DOCUMEN- 
TI/ CON LE RECENTI 
DISPOSIZIONI, DI WA- 
SHINGTON C È UNA 
NUOVA PROCEDURA 
DA SUPERARE. 


GIÀ,.. CON QUEL 
DANNATO ROSSO 
DI F. D. ROOSE- 
VELT... ANCORA UN RA 
Po' E AVREMO IL ZLI 









CONGRATULAZIONI, 
SHAFTSBURY... AVEVI 
VISTO GIUSTO... ADESSO 
POTREMO EMETTERE LE 
AZIONI AL PUBBLICO, 
COME PREVISTO/ 










VUOL DIRE CHE LE 
QUOTE DELLA LOMBARDI 
SARANNO SCAMBIATE IN 

BORSA... ALL APERTURA VER- 
._RANNO OFFERTE A CIRCA 
} $$ L UNA/! 


SONO EL- 
TON... CI SO- 
NO BUONE 
NOTIZIE... 
VENGO SU- 





ANGELO... 


eni CHE | PROFITTI 


Zi DIPENDONO DA 


RICEVERÒ UNA Nam pr È UNA RAGAZZA... 
BUONA COMMIS- il CI SCOMMETTO! VUOI , N 
SIONE... E FORSE JACOB, VOLE- SPOSARTI... DICO BENE? BE, 
ENTRERÒ COME |, VO PARLARTI JN PERCHE NO?? ADESSO LE 
DI si EHM si RIN\ COSE VANNO BENE... COSA 
sa TE LO IMPEDISCE?/ 


| E, 


\ 


® 
CI 
U 


sa MIA FIGLIA ì Du SAcDe 195 
REBECCA/ REBECCA? EHI... TUTTO 
A POSTO?? 














3 ALLO- ASCOLTAMI/ LA 
2 FEBBRE ANTISEMITA 
GIORNALI... RA? STA INFETTANDO IL 









QUELLO CHE MONDO INTERO... COME 
UN VIRUS CHE RIEMERGE 
IN TEMPI DI CRISI,.. PIÙ 

AVANTI, QUANDO. L AMORE 















D 1 Lal 


«| 
Re: 


‘\ LI x 
IA 


IO E REBECCA 
CI AMIAMO PER QUELLO 
CHE SIAMO... NON M'IMPOR- 
TEREBBE NEANCHE SE FOSSE 

OTTENTOTTA... SIAMO IN 
AMERICA, NEL (935! _d 
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pi. 3 & 


[9% 
de) Viù 
di 


GIORNO, 
FRIDA! 


FIGLIA REBECCA 


ADESSO, 
FRIDA!/ 


SI SPOSERA CON 


ELTON SHAFT- 


COSÌ VANNO LE 
COSE... ANCHE MIA FIGLIA IN 
EUROPA HA SPOSATO UN GEN- 
INSIEME ERANO FELICI... 
GOy! «i NAZISTI NON HANNO DISTRUTTO, 
Jia ] IL LORO AMORE! 


d | no 


MA ELTON 
È UN... UN TILE... 











NON RIESCO 
AD ACCETTARE QUESTO 
MATRIMONIO// METTE FINE A 
QUALCOSA... A... A UNA TRADI- 
ZIONE, FORSE... MA PER ME 
E UNA QUESTIONE DI 
SOPRAVVIVENZA /!/ 





43 
OH, NON, SAPREI, ALLORA TI CHIEDO... Mia NOE 
AMORE/! FORSE, L'AMORE È \{CHE RAZZA DI FORZA È NON POSSO AGCETTAR- 
SUONA BENE MA | una FORMA DI SO- \f{ L'AMORE... AIUTA FORSE | | LO/ ...EPPURE, È QUALCO- 
HA DAVVERO A | PRAVVIVENZA... UNA... LO SCARAFAGGIO A SALA CUI NON POSSO 
CHE FARE CON |UNA FORZA VITALE... RESTARE IN VITA? OPPORMI/ 
LA VITA? OH, È TROPPO PRO- i 
FONDO PER ME... 


ALLORA SI : Ran: 
SPOSERANNO or CON TE È così 
CON O SENZA Erre FACILE PARLARE DI 


LA MIA AP- du QUESTE COSE, 
PROVAZIO- FRIDA/ 


NE! | | Ì NON UCCIDE- 
i | RE IL LORO 








BAI 
’ tue Sil 


‘ 





| HO UN SACCO DI COSE DA 

ì | FARE... MMM, PERCHÉ DOBBIA- 
ca, Î MO SEMPRE PAGARE PETE IN 
a CONTANTI... NON MI PIACE... 


MO AL LAVORO, 
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ARRIVA 
L'UOMO 


DELLA 
GIOSTRA/ 
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WILLIE/ 
DEVO DIRTI UN 
SEGRETO/ 






ASCOLTA, 
PAPÀ... QUE- 
ST'ANNO VOGLIO 
ANDARE AL CAMPO 


SKILLS, 


NON E 
IL MOMENTO, 
YUS: 


NON SARÀ 
UN ALTRO DI 
QUEI CAMPI LIBE- 
RAL-COMUNISTI, 
WILLIE?! 






ut 











DA QUANDO, QUEI 
BASTARDI L HANNO 
I PESTATO... SE NE 
il STA SEDUTO... 
INCOME SE N 


Sd, 


CI 


i 
Î | 
dll: 
À i 
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ASCOLTAMI BENE... 
MAX NON CI STA PIÙ 
CON LA TESTA... E 10 
MI FACCIO IN QUATTRO 
PER MANDARE AVANTI-/T 

IL LABORATORIO!! Cera 


[ 
ue di 


MA, PAPÀ/ 





NIENTE MA// 
QUEST ESTATE 


PARLATO 
CON MIO 
PADRE, 
ELTON? 
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OM 
HA PRESO LA 
COSA? NON 
ACCONSENTE? 


TINI 
| UU | 

Piton 
fit 
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ra EAMTL I 
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; in 7% 
st) za todi 
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Qui 


I TUTTO!! 
> fara 


( Si 


Y CHE COSA 
SUCCEDE... 2 


MIO DIO/ 
HA VISTO UN 
MORTO NEL 
DEPOSITO DI 
LOMBARDI/ 





NON AVERE PAURA, 
YUSSIE... CI SONO 0 
CON TE... DEVI SOLO 
MOSTRARMI DOVE 
L'HAI VISTO... 


ie 


of 


FORSE LO 
HAI SOLO 
LÀ... SOTTO di / ) IMMAGINATO... 


QUELLE ASSI... 


NO... NO... NO... 
MR. SHAFTSBURY! 
GUARDI/ | SUOI VESTI- 
TI/ NEL BIDONE DELLA 
SPAZZATURA... 
VISTO?! ...L AVEVO 





Ar 
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Fù 
n 
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NON C'È NESSUN 
PROBLEMA, PETE... 
FORSE ERA UNO DEGLI 
IRLANDESI DI EDDIE... 
O UN FEDERALE... CHE 

IMPORTA? ; 


TE O GIURO, PETE... 
NON C ERA ALTRO MODO... 
CI SIAMO TENUTI IL CADA- 
VERE SUL GROPPONE PER / 


TE L'AVEVO DETTO, 


NO...? LA SETTIMANA Si COSÌ STANOTTE 
SCORSA TROVIAMO ‘STO TIPO 


TORNO LA A PREN- 

A SPIARE ATTORNO AL CAMION... SS DERE IL CORPO... GLI 
E LO FACCIAMO SECCO” ...P0I LO /SS ABITI LI HO GETTATI IN 
SCARICHIAMO ASSIEME AL UN BIDONE... POI L HO 

LEGNAME DA LOMBARDI... BUTTATO NUDO NEL 
PER SBAGLIO” FIUME... NESSUNO / 
RIUSCIRA A IDENTI- , 

FICARLO/ 


OKAY, GINO... NON 
VOGLIO GUAI ATTORNO A 
LOMBARDI... FANNO UN OTTIMO 
LAVORO VENDENDO LA NOSTRA 
ROBA... UNA COSA PULITA... E 
VOGLIO CHE RESTI COSÌ... 





FRIDA... FAI < 
VEDERE A ELTON | 
NOSTRI DOCUMENTI £ 
gin 


I CONTABILI. 
[tI ti RI: È 


yP MAH... COSTA 
POCO E NON HA 
SAREBBE QUESTO Wi FRETTA DI ESSERE DIRIZZO/ 
PETE? PERCHE LO | PAGATO. QUALCOSA, ‘ 
PAGATE IN CONTANTI... [I{I\|A 
! SENZA FATTURA? 


UO Ro] 


JACOB... TUTTA È UN BUON 
7 .LA TUA VITA QUI LAVORO, 
FRIDA, STIA- 
RI IA É DERE LEGNO... A MO BENE... 
A SHE BOO, a NON CHIEDO 
MA 










MA CI 
DEV ESSERE DI 
PIÙ CHE SOPRAV- 
VIVERE... COME 
INSETTI, JACOB, 





PENSI CHE 
NON PIACE- 


FIGLIA, LA MAESTRA... il 
ENTRAMBI SÌ SPOSERANNO | DOLCE? [Ill 
AL DI FUORI DELLA | 
NOSTRA, RELIGIONE... | 
QUESTA È LA FINE DEL 
MIO FUTURO DI 
EBREO// PUFF/ 
DI MIENTE/ Ci 


VIENI... SIEDITI UN 
ATTIMO... TI FACCIO UN 
TE. POI RIFKA TI ASPETTE- 
RA A CASA PER LA CENA, 


LO SCARAFAGGIO 


HA FORSE BISOGNO DI UN SENSO? IN GER COME 
MANIA QUELLE BESTIE DEI NAZISTI ELIMINA- \ SE! Fon 
NO MIGLIAIA DI PERSONE... PERCHE? ...E IO... bn ri 
PER ANNI COSTRUISCO UN'ALA DELLA SHUL 

CHE PORTERÀ IL NOME DI UN ALTRO... PER /9!ISOGNO 


TUTTO CIO? 








QUALCOSA C'È/! 
FRIDA, NON SIAMO 
| COSÌ VECCHI... POS- 
UNIT SIAMO ANCORA 
RIFARCI UNA VITA 
INSIEME! 


| MA FORSE. 
| 


SYP! SUOI SOLOI... DOV'È IL SENSO IN DI _UN 


E _RIFKKA... 
AH... 30 ANNI DI 
MATRIMONIO. 
DOV E IL 


JACOB, T- 
I P-R-E-G-0, 
SONO GIÀ LE 
SEI/ VAI A 


UE) 


i SONO GIÀ STATA 
SPOSATA, JACO8/ QUELLO i 
CHE HO VISSUTO MI HA uccisa È 


COSA DEVO FARE 
CON LEI?? ,..SI LIMITA 
A ESISTERE... GIORNO 

DOPO GIORNO! 
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ABBIAMO VENDUTO TUTTE LE NOSTRE 
QUOTE/ IL MERCATO È ARRIVATO A 
4,50$ PER AZIONE... UN UTILE NETTO 
DI 400.0005/ 












DEVO PAR- 
LARLE DELLA 
LOMBARDI. 


SESTO 
PIANO/ 





























CI VEDIAMO 
DOMANI... HO 







I COMMISSIONE È DI 
rire 20.0008... INOLTRE 
DEGLI AZIONISTI... DIVENTERAI NOSTRO 
ABBIAMO ALTRO Aji SOCIO... SMITH, WHITE & 
CUI PENSARE. SHAFTSBURY/ COM'È, 
EH,..? AH AH AH/ 


MA LOMBARDI 
AVRA DEI GUAI... | 
LORO FORNITORE 
UN BANDITO. 
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MA, | TUOI OH, È 
GENITORI... NON £ } INCINTA, 
î i, ELTON!/ 


SÌ, SÌ... PER IL 
| RESTO DELLA 
VITA... SPOSIAMOCI 
SUBITO! 





CAPITOLO 11 


SOPRAVVIVENZA 


























ila 1a MOLTI MILIONI DI ANNI FA... PRIMA CHE & 
) È ' FACESSE LA SUA COMPARSA LA FORMA A Li go 
i) i | NOI NOTA DI QUELLI CHE CHIAMIAMO 
: {IM ( I ESSERI UMANI,.. GLI SCARAFAGGI POPO- 
i LL 
Ù ‘NY SN 
il) ; 
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LI | 






LAVANO IN QUANTITÀ | RECESSI E GLI 
ANFRATTI DELLA TERRA... 

NEI SECOLI SUCCESSIVI QUESTI INSETTI 
RIUSCIRONO A SOPRAVVIVERE MOLTO 
OLTRE LA SCOMPARSA DI ALTRE SPECIE/ 
INTANTO, IN UN BREVE ARCO DI TEMPO... 
FECE LA SUA COMPARSA LA RAZZA 

UMANA, CHE INFLUÌ NETTAMENTE 
SULL'AMBIENTE!! 
SORPRENDENTEMENTE, QUESTE CREATURE 
ERETTE RIUSCIRONO A CONVIVERE E 
QUINDI A CONTROLLARE | FENOMENI 
NATURALI... A DOMINARE O A SOTTO- 
METTERE FORME DI VITA PIÙ POTEN- 
TI DI LORO... É NONOSTANTE CARE- 
STIE, EPIDEMIE E ALTRI DISASTRI 
COME L'AUTODISTRUZIONE... SONO 
RIUSCITE A SOPRAVVIVERE E PERSINO 
AD AUMENTARE IL LORO NUMERO DI 
MOLTE VOLTE! 
ESSE CONDIVIDONO CON LO SCARAFAGGIO | 
UNA SORPRENDENTE FORZA VITALE! abili 


pn 


li 


ni 9. 
i; 






COSA ì / GLI DOBBIA- 
TI ASPETTI MO ALMENO UN 
DA UN UOMO PO DI RISPETTO... 
COLPITO ALLA COSA SIAMO, ANI- 
i, TESTA DA QUEI MALI? ABBI COM- 
i BANDITI? A PASSIONE! 


sii; L..SULLA N __gy77 SICURO? 
ASPETTAMI i TOMBA DI MIA COME SAI CHE IL 
QUA, ZIO MAX/ » CORPO CHE ABBIAMO 
AL RITORNO PREN- ]e igm SCARICATO DA LOM- 
i BARDI ERA UN _/ 
FEDERALE? 


N FIATA SUI TRAFFICI TUOI 


L i PRENDERE 
E DI PETE! E POI HO ; Sai i 


i ; QUEGLI 
i VISTO LA PATACCA,.. ERA À , 


È { ABITI... 
IN UNA TASCA QUANDO Yl tra PRIMA CHE 
LO ABBIAMO SPO- 4 QUALCUNO 
TROVI IL 

DISTINTI- 


7 


VADA 





REDERE! 
PR 


DEL NONC 
FESDIO I: RE SO oli M 
2). 


/ Y, 47, / 
AAA SNETTILA 

SEI TU, Y 7 

ANI 


CHE COSA 
Ti SUCCEDE? 
fi 


/ 


TUO PADRE 
VUOLE DIVOR- 
ZIARE/ 


> nen moi: 1 i | nuda) | 
i PA Ù 
nia le ud I 


gii 
munn ATTRA 


Gini PERA 


SAN rar mr 
D) 
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A | 

DILLO ANCHE A UN 0A «NON PROPRIO DA x 
LEI, JACOB/ ...DOPO ALL'ALTRO |UN GIORNO ALL'ALTRO! 
30 ANNI DI MATRI- ...SE DEVO ESSERE SIN- 
CERO... CI HO PENSATO 

PIÙ DI UNA VOLTA! | 


AMORE? LA SUA reponeni, 
i e nà ED È UNA RIBILE... SOLO 
SHOTKIN' CHE ARRANGIÒ L bee ; 
TUTTO... LEI EBBE ‘UN COSA COSÌ eta 

BUON PARTITO"... E 10 UNA TERRIBILE? STANZA; 
BRAVA DONNA A CUI IL RISPONDIMI/ 
PADRE LASCIÒ QUAL- 
CHE DOLLARO! 


ST ! MA, PAPÀ, 
COSA VOLEVI, UNA i} pone HA DEDICATO 
STAR DEL SESSO? E TU Tr = SUA 
COSA SARESTI, RODOLFO ITA A PREN- 
A 299 TUO DOVERE... RSI URA DELLA MIA 
VALENTINO? ? Na Aido, DERSI C la 
E BASTA, 











GLI LAVO | VESTI- 
TI... GLI TENGO PULITA LA \h dui 
CASA... GLI DO DEI FIGLI. E MT , 
QUESTA PER LUI È UNA | a 


PRIGIONE? \ VI È IN TUTTO IL 


QUARTIERE! 


RIFKA, PER FAVORE, |. 

/ CERCA DI CAPIRE... NON È 
Rc E COLPA TUA... SIAMO RIMASTI 
VUOLE... VUOLE INSIEME SOLO PERCHE NON 
DIVORZIARE?/ C ERA ALTRO/ MA ORA CHE | 

5 FIGLI SONO GRANDI, , ANCHE 
QUEL MOTIVO NON C E PIU.. 

QUINDI, PERCHE DOVREI 

RESTARE...?? 





COSA VUOI, 


| PER 30 
ALLORA? AI GLIO INDIETRO IL MIO ANNI HO MAN- 
: SOGNO... ECCO QUELLO GIATO, DORMITO 
CHE VOGLIO!/ E PIANTATO CHIO- 
- DI... MENTRE PRI- 
I 07 GIONIERO DENTRO 
' DI ME CERA IL 
SOGNO DI CIÒ 


CHE POTEVA 
ESSERE// 


AH... UN FILOSOFO... PER TUTTI QUESTI 
ANNI HAI FATTO FATICA A_METTERE INSIEME 
UNO STIPENDIO DECENTE... E ADESSO CHE HAI \ ESSERE UNO 
QUALCHE DOLLARO IN PIÙ... FAI IL SOGNA- = ; SCARAFAG- 
TORE... CHE COSA PUÒ VOLERE UN GIO! 
UOMO DELLA TUA ETÀ? 


VAI/ VAI, 
MISTER SCARAFAG- 
GIO... NON HO BISOGNO 


SHTARKA 
DI TE/ DOMANI 


nf 
7A PIVORZIANO: / QUEL DAMERI- 
POTREI ESSERE MAMMA, NE 3 TIA 
MORTA! TI PREGO, n 


NO? ...UN 


DIVORZIO! 
PRENDI UN A 


SPIRINA/ 


a ISSIÀ 
de \aÙ e 


KA 








tie 


—r ————. =_=. 


Ti ì SALI î hi Willa L Ù il ul Ita 


COME VA, 
EHI, SIAMO ANGELO...? SONO Ò 
CHIUSII 3523": 10, Gino! SY GIORNI FA HO 
LASCIATO QUA 
DEI VESTITI, 
DOVE SONO? 


INT] Co pos 


“BAFFO” PETE Valdi Log 
TANTO FATE VUOLE QUEI : 
PULIZIA! VESTITI// POSTO FINCHE 
DOVETE NON Li 
AVERLI : 008» - TROVO/ 
VISTI/ x 





DEVONO 
ESSERCI... DA 
QUALCHE 


ul = 

DA FRAZ) 
È 
ECLIUARR 
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M-I FIGLIO- 
DIP: 
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RAZZA DI VeON @ hrc GLAK 
SCHIZZATO, LEGGE 
MOLLAMI 0 TI 
SEC- 
co/ 


0° 
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OH, JACOB, 
QUI C'È SOLO 
UNA STANZA... 


NON PUOI DORMI- 

RE SULLA POL- 

TRONA, È TROP- 
PO PICCOLA, 


NEL FRATTEMPO 
POSSIAMO VIVERE INSIEME... 
POI TROVERÒ UN APPARTAMEN- 
TO PIÙ GRANDE. GRAZIE AL 
CIELO HO ABBASTANZA SOLDI 
PER PRENDERMI CURA 
DI TE... VEDRAI. 


FINALMENTE 
SIAMO INSIEME, 


«TU NON CAPISCI, 
IDA... VOGLIO DIVOR- "if! i 
ZIARE DA RIFKA... CI il 
SPOSEREMO/ FRATTEMPO?? A 


RIFKA22? 
FARO IN MODO CHE 
ABBIA DI CHE VIVE- 
RE... FRIDA... TI TRE- 

MANO LE ‘MANI... 

PERCHÉ?? 








HO PAURA, E NON 
SO PERCHÉ! SIGH: \/ cpig- 


OGNI VOLTA CHE NE 

PARLI MI SEMBRA 

GIUSTO... MA NON 
Lo È! 


STAREMO 
BENE INSIEME... 
VIVENDO DI GIOR- 
NO IN GIORNO. 








DALL'ANTICHITÀ, PRETI, RABBINI, GURU 
O IMBROGLIONI... TUTTI HANNO FATTO MERCA- 
TO DEL TENTATIVO DI CAPIRE/ ...SCRIVENDO 
LIBRI E BIBBIE... INVENTANDO PREGHIERE NELLA 
SPERANZA, FORSE, DI RICEVERE UNA PICCOLA 
RISPOSTA DA CUI RICAVARE UNA QUALCHE 
COMPRENSIONE... E NEL FRATTEMPO, 


” COSÌ IN FRETTA... IL MIO MONDO 


STA ACCADENDO TUTTO 
LA PROSSIMA 
IN GERMANIA NON ESISTE PIÙ,.. MIO ) COSA? 
MARITO UCCISO... MIA FIGLIA IN | 2% 
FUGA DAI NAZISTI... DOVE SARÀ zz 
ADESSO? TU MI PORTI IN AMERI- Di 
CA... E ADESSO VUOI SPO- 


| QUALE Iv 


L.NON SO... C'È UNO 
SCOPO... UN MOTIVO? 
CHE COSA VUOLE 
DIO DA ME? 


ZA TAI9 A 
(O 


SECONDA _\n 
POSSIBILITÀ | 
NON È COSA 
DA POCO! 


DORMIREMO, 
EVITEREMO IL 
MO FARE, DOLORE, GODRE- 
ALLO- | MO FORSE DI UN 
PO' DI BELLEZ- 
ZA... E FAREMO 
L'AMORE! 


UOMO E SCARAFAGGIO, GIORNO — 
DOPO GIORNO, VIVONO! QUANDO AVRÒ 
QUELLA RISPOSTA, TE LO FARO 
SAPERE. 
































JACOB, JACOB... 

HO 55 ANNI... TU 
60... NON SIAMO... VO- 
GLIO DIRE, NON MI AC- 

CENDO COME QUANDO 

ERO UNA RAGAZZI- 
; NA/ 


ADESSO, 
PENSO TROP- 
PO. ADESSO HO 
PIÙ RICORDI CHE 
SOGNI... ADESSO 
RIESCO SOLO A 
PENSARE A COME 


ALLORA FU UN 
MERAVIGLIOSO 
MISTERO... SENZA 
PASSATO, SOLO 
IL FUTURO... 


TI RICORDI 
LA PRIMA 
VOLTA CHE NOI... 
NEI BOSCHI DI 7g} iL 
NORIMBERGA... PICNIC... 


£' OH, ERO 
COSÌ ECCITA- 
TA! FU COSÌ 


ADESSO NON E 

LA STESSA COSA... 
MI SENTO COME UN ANI- 
MALE... QUELLO CHE CER- 
CHIAMO DI FARE NON HA 
NESSUN RAPPORTO CON 
QUELLO CHE PROVO PER 
TE... EPPURE, IO PROVO 

QUALCOSA PER TE, 


ERA CON MIO 


. SIGNORA GOLD? LEI 
È LA CONTABILE DEL DEPO- 
SITO LOMBARDI... C È STATO 
UN INCENDIO... ABBIAMO TROVATO 
TU MI DUE CADAVERI... CI SERVONO 
DELLE INFORMAZIONI/ È SEM- 


QUESTA LA 
FINE DI CIÒ 
CHE PROVO 

IO... AH/ | 


BASTA CHE 


STRINGA, 
JACOB. 


PLICE ROUTINE... 















i JACOB... 

SEI RIMASTO QUA TUTTO 

IL GIORNO/ ANDIAMO... NON 

POSSIAMO FARE ALTRO... 
È ANDATO TUTTO 

DISTRUTTO! 







ANGELO 
E SIGH Ci 
ANDIAMO// 


















MI DISPIACE 
PER L INCENDIO... 
LO ZIO MAX NON 
VOLEVA BRUCIARE 
TUTTO... STAVA MALE 
PER VIA DELLA TESTA, 
DOPO L INCIDENTE 
COL SINDACATO// 


HA SEGUITO VI 
IL TIPO CHE LO 
AVEVA COLPITO... E 


L'HA RAGGIUNTO AL 

VOSTRO DEPOSITO... 

| LÌ HANNO LOTTATO... 
APPICCANDO L'IN- 







PERCHÉ SEI 
VESTITO 
così? E 






















sebbl... 

Z, LASCIAMO 
STARE, JACOB/ 

VIENI/ LA TUA 

A FAMIGLIA TI STA Él 

ASPETTANDO!! 4 

















BENE... ACCO- 
MODATEVI TUTTI, 
HO UN SACCO DI 

COSE DA DIRNI, 






PRIMA DI TUTTO... SECONDO IL RAPPOR- 
TO DELLA POLIZIA L'INCENDIO E STATO 
ACCIDENTALE/ NEL CORSO DI UNA RISSA MAX 
È STATO COLPITO DA UN NOTO PREGIUDICA- 
TO DI NOME GINO... ANCHE LUI MORTO 
NELL INCENDIO! 


fan 


n! 


È L'OCCASIONE 
PER RINNOVARE L’A- 
ZIENDA. ACQUISTARE UNA 
SEGA PER LE PERSONALIZ- 
ZAZIONI! QUESTO PRO- 
DURRÀ MAGGIORI 


PROFITTI/ 


IL CHE, A 


NO, PERCHE 
L'UFFICIO È 
BRUCIATO CON 
TUTTI | DOCU- 
MENTI... SIETE 
PULITI// 


MA, 
ELTON... PETE 
E IL LEGNAME 


RUBATO... NON 
CI ANDREMO DI 
MEZZO ANCHE 


SUA VOLTA, RAS- 
SICURERÀ GLÌ AZIONI- 
STI! E ANCHE SE LE 
QUOTAZIONI , DIMINUIRAN- 
NO UN PO’... NON CI 
SARÀ UNA SVENDITA 


"QUESTO ESCLUDE IL DOLO... 


f PERCIÒ L'ASSICURAZIONE PAGHERÀ 


SENZA FARE STORIE/ QUESTO 
SIGNIFICA UN PO” DI DENARO CON | 


} Bi | 

POTETE ANCHE IMPEGNARE “ il 

UN PO' DELLE AZIONI PER UN VII 
PRESTITO BANCARIO... PER LA 

RICOSTRUZIONE E LA PROMOZIO- 
NE... ALLA FINE, LA LOMBARDI 
LEGNAMI TORNERÀ A ESSERE UN 

BUON INVESTIMENTO! 


HAI SENTI- 
TO? ...È UN 
NUOVO INIZIO, 
JACOB... UN 
NUOVO INI- 





...E ORA, 
LE GRANDI 


BENE... CON 
MOLTO RIPOSO E 


STAI BENE, 
AP À? 
VOGLIO DI- 


BE', GENTE, CHE 
NE DITE SE CE NE 
ANDASSIMO? ...LASCIA- 
MO PAPÀ E MAMMA 
SOLI PER UN PO 2/ 








AK, 


LE CHI 
DEVO RINGRA- 
ZIARE PER 
TUTTO CIÒ? 


HO PORTATO 
UN PO' DI 
ZUPPA DI POLLO 
CALDA” ...SO CHE 
PER UN PO RIFKA 
NON POTRÀ 
CUCINARE. 


Gentile Rabbi Bensohn, 


JACOB. HO 
QUI UNA 
LETTERA PER 
FRIDA, GOLD. È 
DELL'AGENZIA 
EBRAICA, 


SOLO IL 
VERO CRE-. 
DENTE NON È 

CONFUSO! 


abbiamo motivo di credere che possa cono- 
scere la madre di Hilda Fremd. Il suo nome è 
Frida Gold. Se riuscisse a contattarla, la pre- 
ghiamo di comunicarle che sua figlia è fuggita 
dalla Germania e che ora abita a Gerusalemme. 


Durante la fuga ha molto sofferto e attual- 
mente è malata. Il marito è stato incarcerato 
dai nazisti ed è priva di ogni mezzo di sosten- 
tamento. 

Se la madre potesse esserle di un qualun- 


que aiuto finanziario, provvederemmo affin- 
ché il denaro inviato venga usato a favore 


della figlia. 
Cordialmente, 
Agenzia Ebraica 





FAMMI 
SAPERE SE TI 
SERVE QUALCO- 
SA, JACOB, 


SÌ, 
RIFICA,.. RABBI 
HA, PORTATO UN 
PO' DI ZUPPA DI 


TIENI, MANGIA 
UN PO”... TI SEN- 
TIRAI MEGLIO! 


TAMI, JACOB, 
PER ME NON È 
UN PROBLEMA... L 
SO CHE ERI SOTTO 
PRESSIONE PER IL 
LAVORO... NON 
TEMERE, POSSO 
CAPIRE... 


MEGLIO...:!: 
UN SACCO 
DI PRO- 


SENTO GIÀ Wi 


AAAHHH, JACOB," 
COSÌ FORSE 
ADESSO HAI CAM- 
BIATO IDEA E SEI 


TORNATO A 


PROPRIO, 
VEDI, 10... 


ADESSO DORMI, 
RIFKKA... STANOTTE 
RESTERÒ QUI... 
DOMANI NE RIPAR- 
LEREMO/ 


SAPEVO CHE 
NON POTEVA 
ESSERE UN'ALTRA 
DONNA... DOPOTUT- 
TO, UN UOMO DEL- 
LA TUA ETÀ NON 
PUÒ ESSERE UN 
SIMILE SHLE- 
MIEL*/ 





*STUPIDO, IMBECILLE 


FRIDA/ DIMMI 
QUALCOSA! SEI RIMA- 
STA A FISSARE LA 
LETTERA PER PIÙ DI 
UN ORA/ 










QUESTO NON E 
< UN PROBLEMA TUO... 
E MIA FIGLIA... ED È DI 
ME CHE ADESSO HA 
BISOGNO... GRAZIE A 
DIO CE L HA 


MA, FRIDA... 
COSA SARÀ DI 














1; 


az \\\ 





CHE COSA 
POSSO DARTI?, 
IL MIO CUORE È 

CON LA MIA 
BAMBINA! 











TRA UN ANNO, 
MI SCRIVERAI,.. 
FORSE PER ALLORA MIA 
FIGLIA STARÀA BENE... E 
FORSE POTREMO PARLARE 
DEL NOSTRO FUTURO... 
NEL FRATTEMPO, SE LO 
VUOI, HAI IL TUO 









IMMAGINO CHE SIA 
SEMPRE PIU DI 
QUANTO ABBIA UNO 
( 






















































TI PREGO/ 


SÌ, RIFKA, 1, 
LAVORI TROP- MA 


TSK TSK/ 













STO APPENDENDO NON PUOI 7 

SEI TU, 1 VESTITI NEL METTERE VIA PO. DOVRESTI Y 

JACOB? GUARDAROBA, UN VESTITO $ 
S STROPICCIATO/ 


—_—__ 















SS 1022 ...E TU?2//! 
ES HAI UN ASPETTO TER- 
S RIBILE/ TI FARO UN 
PO DI TE... ADESSO 
SIEDITI E RIPOSATI YÀ_@Ò 
UN Po'/ N” 
/ SUA ° 

== ) 


=== 


sv 


JACOB... DEVI PAR- 
LARE COL SUPER... DEVE 
& CHIAMARE LA DISINFESTAZIO- 
= NE... ABBIAMO SEMPRE UN 
SACCO DI SCARAFAGGI IN 







MAL 


UE 
È L 
die; 
Hi 
| 
{ ù | 
ill 


iD/ 
) 
Li i) 
rd ANT 
MIIINIE 
AR CRIRIUINI TI 
FIS 
ti i I 
| Udi gl i 
Il Di LI 
if È Ò | Ù 
il: iv) 
LI N È 
| N © ai i £ IA! 
{ i SRI 
' C\ Mil; 
17 lt 
| i 
| 5, 
I 5 
Led 9 
NI d 
NEI 1) 5 Y 
J 4 
i 
| 
Il 
I 
> 








AMANI 1/77 
ani | A : : 


| 
Ni arrrageacittetinta È i 
lla | RM 


aes te; 














PER QUANTO NE SAPPIAMO, GLI SCARAFAGGI NON SONO UNA SPECIE IN PERICOLO. 
IL LORO NUMERO SULLA TERRA E IGNOTO. IL LORO TASSO DI CRESCITA SU 
SCALA GLOBALE SEMBRA INDIPENDENTE DALL AUMENTO DELLA POPOLAZIONE 

UMANA... CHE LI CONSIDERA UNA MINACCIA ALLA PROPRIA NECESSITA DI UN 
de AMBIENTE IGIENICO. . 
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NELLE ZONE TEMPERATE DELL'EMISFERO 

SETTENTRIONALE QUESTO INSETTO MUTA 

CIRCA (3 VOLTE. ‘ 

RAGGIUNGE LA MATURITA DOPO CIRCA SEI 
MESI DALLA NASCITA, 

IN CLIMI PIÙ CALDI COMPLETA IL PROPRIO 
CICLO VITALE NELL ARCO DI /2-/3 MESI, 


SEMBRA OCCUPARSI SOPRATTUTTO DELLA 
RICERCA DEL CIBO E DELLA RIPRODUZIONE. 
NONOSTANTE SIA UN ABITANTE DI LUNGA DATA 
DEL PIANETA, NON SEMBRA CHE LO SCARA- 
FAGGIO SÌ SIA MAI EVOLUTO GENETICAMENTE 
O ABBIA MODIFICATO LA PROPRIA ASPETTATI- 
VA DI VITA. LA SUA VOLONTA DI SOPRAVVI- 
VERE DIMOSTRA INDISCUTIBILMENTE QUALE 
SIA LA FORZA DELLA VITA/ 
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Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. 
Il suo personaggio più conosciuto è 
The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, 
ristampato più volte 

e tradotto in tutto il mondo. 

Nel 1978, con Contratto con Dio, 
inaugura il genere della graphic novel, 
il moderno romanzo a fumetti. 

Altri suoi lavori sono 

Life On Another Planet, 

New York —- The Big City 

e i saggi Fumetto & arte sequenziale e 
Graphic Storytelling —- Raccontare a fumetti. 
Nel 2000 la DC Comics ha iniziato 

la ristampa integrale di The Spirit, 
disponibile anche in italiano 

(Gli Archivi di Spirit). 

Recentemente ha completato 
Sundiata —- A Legend of Africa, 
adattamento a fumetti 

di un classico dell'epica Mali. 

È considerato uno dei maggiori 

autori di fumetti di tutti i tempi. 


tomanzo a tumetfi 


«In che cosa un uomo è diverso da uno scarafaggio?» si domanda ango- 
sciato Jacob Shtarkah, alla ricerca di un significato per la propria esi- 
stenza di uomo, di marito e di padre. 

Mentre in Europa il nazismo getta la sua fosca ombra sul futuro, negli 
Stati Uniti la crisi economica e le difficoltà della vita di tutti i giorni met- 
tono a dura prova Jacob, i suoi cari e i loro vicini di Dropsie Avenue, nel 
123 Co)eb: Col MICA CO) L:d 


Ambientato negli anni della Grande Depressione, La forza della vita 
) racconta le esistenze, i sogni, le speranze, le paure, le emozioni e i sen- \' 
timenti della gente comune. 
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Con questo volume Will Eisner — creatore del moderno romanzo a fi 
metti — torna alle ambientazioni di Contratto con Dio, Dropsie Avenue € 
altri celebri romanzi, descrivendo la lotta dell'uomo per la sopravviver T Î 
za in un ambiente urbano. Re. 
Una storia intensa e commovente, in cui la città e i personaggi %; rende 
vita con la forza metaforica dei racconti di Isaac B. Singer. fab, che: 
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In | dei capolavori indiscussi del grande maestro statunitnse. 
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Con grande soddisfazione di 

Pincus Pleatnik, 

nessuno si era mai accorto di lui. 

Ma un giorno un errore apparentemente 
insignificante manda in frantumi una vita 
accuratamente pianificata 

e un Rifugio diventa 

una prigione da cui la fuga è impossibile. 


Morris è nato col dono 

di lenire la sofferenza del prossimo. 
Ma non il dolore 

per la propria esistenza senza scopo. 
Poi il destino sembra offrirgli una 
possibilità di redenzione... 

Il potere gli permetterà di coglierla? 


Dopo 40 anni di virtuale reclusione, 

Hilda Gornish voleva solo un po' di felicità. 
Voleva Herman, 

un uomo indissolubilmente legato 

alla propria madre. 

Un triangolo drammatico, 

in cui due donne egualmente determinate 
si affrontano All'ultimo sangue. 


Tre storie di (auto)emarginazione 
e di indifferenza. 

Tre storie di Gente invisibile. 

Tre stupendi racconti 

della piena maturità di Will Eisner. 
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INTRODUZIONE ALL'EDIZIONE ITALIANA 


Un giorno, nel 1991, su un quotidiano della Florida mi imbattei in un trafiletto in cui 

si dava notizia della triste morte di una certa Miss Carolyn Lamboly. Ciò che ne era stato 
— di cui potete leggere alla fine di questo volume — mi riportò alla mente tutte le persone 
invisibili che incrociamo nelle grandi città. 

Un ricordo che riaccese la fiamma di una rabbia mai sopita di fronte alla beffa feroce 

di quel loro anonimato. E che mi diede l'idea per questo libro. 

Anche se le vicende sono immaginarie, i protagonisti sono veri. 

Summa di persone che ho (e che forse avete) conosciuto. 


@Îfll ETSNER 


Florida, ottobre 1998 


PREFAZIONE 


Ho cinquant'anni suonati. 

Se dovessi appiopparmi un'etichetta potrei dire che sono sempre stato figlio 

di qualcun altro. 

All'inizio dei Sixties tifavo per JFK. Istintivamente. Quella storia della Nuova Frontiera 
mi affascinava. Forse perché era una frontiera fatta di sfide, più che di promesse. 
Occasioni sconosciute. Speranze incompiute. Proprio quello di cui erano fatti i miei 
progetti (se non i miei sogni). 

Poi un giorno qualcuno i sogni te li fa fuori. Io i miei me li sono ritrovati spalmati 
sull'asfalto di Elm Street, il 23 novembre 1963, assieme al cervello di JFK. 


Me ne andai a San Francisco. Si respirava una bell'aria, là. Non solo quella, se proprio 
vogliamo, ma non c'era erba che reggesse il confronto con la celluloide. E intanto 
avevo conosciuto due tipi come Kenneth Anger e Stan Brakhage. Amavo Stan e il suo 
modo di fare film: aveva realizzato il primo a 18 anni, dopo avere mollato l'università 
per un esaurimento nervoso. Mi riconoscevo nei suoi turbinii di immagini e di colori, 
nelle sue riprese sfocate e scentrate, nel suo paranoico raschiamento di negativi. 

Era come mi sentivo io. Fu Stan a insegnarmi a fotografare il casino che la gente 

si porta dentro. Quel malessere fangoso in cui ti danni quotidianamente. 


Adesso piazzo sceneggiature per la TV e il teatro. Qualche storia da dimenticare. 
Qualche altra no. Il resto è il deserto. 
Che poi non è la fine del mondo, intendiamoci. 


Dimenticavo. Adoro l'amico Will. Nel senso che sono affascinato da come le storie 

di Eisner abbiano l'afflato dell'universalità. Mi piacerebbe scrivere come lui. Ci risiamo: 
di nuovo alla ricerca di padri putativi. 

Forse perché il mio non l'ho mai conosciuto. 


Joseph Mariano 
New York, novembre 1998 


Joseph Mariano è nato a Brooklyn (New York) nel 1944. 

Sceneggiatore televisivo, ha scritto anche alcune commedie, rappresentate a Broadway all'inizio degli 
anni Ottanta. Vive e lavora a New York. Ama l’Italia (dove non è mai stato) e i fumetti. 

Soprattutto quelli di Will Eisner. 
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Î Ni non esclusivamente caratteristica della vita di città, 
questa storia ne riflette un aspetto. In un ambiente 
| IE gni popolato, in cui il ritmo della vita è elevato 


abitanti sopravvivono per espedienti, vi è poco tempo 
‘or meno ‘interesse a soffermarsi sulle esistenze dei singoli. 




















Purtroppo, ciò induce gli abitanti delle aree metropolitane 
la IBfAnsase accuratamente i relitti umani che incrociano sulle 
soglie delle loro abitazioni o negli angoli delle strade. 

Un comportamento che probabilmente riflette la paura 
di entrare in contatto con l'agonia di un individuo avviato 
lungo la strada dell'invisibilità. O forse semplicemente 
bn vi è tempo da dedicare a questa loro corsa verso l'infinito. 

















Sia quel cl es tale meccanismo riduce al nulla le persone 
> in cui c'imbattiamo per strada. 


di Morris è una storia simbolica. La sua tragedia 
e quella dell'inconsapevole senso di onnipotenza 


Îll EFSNER 


Florida, 1992 
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» REQUIEM * 


per le anime andate di gente invisibile 


Questo libro è dedicato a Carolyn Lamboly. 
Invalida, priva di mezzi e sola, 
aveva abbandonato ogni speranza di aiuto 
da parte del sistema di previdenza sociale, 
dopo che la sua domanda di assistenza era andata smarrita 
nel sistema informatico della contea di Dade. 
Pochi giorni prima del Natale 1990, 
Carolyn si impiccò nella sua stanza. 
Nel frattempo, un ospedale era finalmente riuscito 
a ottenere garanzie di copertura finanziaria 
dalla casa di riposo che non aveva accolto la sua domanda. 
I finanziamenti vennero resi disponibili il 3 gennaio 1991, 
pochi giorni dopo la sua morte. 
In mancanza di parenti stretti, 
l’obitorio trattenne il corpo per circa due mesi, 
Nessuno lo richiese 
e il 27 febbraio 1991 
Carolyn Lamboly venne sepolta in una tomba senza nome 
al Memorial Park, 
nella contea di Dade, 


in Florida. 
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Il suo personaggio più conosciuto è 

The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, 
ristampato più volte 

e tradotto in tutto il mondo. 

Nel 1978, con A Contract With God, 
inaugura il genere della graphic novel. 
Altri suoi lavori sono 

A Life Force, The Dreamer, The Building, 
e i saggi Fumetto & arte sequenziale 
(Vittorio Pavesio Productions) 

e Graphic Storytelling. 

Ha appena completato il racconto 

Last Day in Vietnam 

ed è attualmente al lavoro 

sul suo prossimo romanzo, 
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All’inizio, 

la terra era dei Van Dropsie. 
Poi vennero 

i maledetti inglesi. 

E una tragedia spaventosa. 

La terra si bagnò di sangue. 


Dalla New Amsterdam = 
coloniale AS 
al crogiolo multietnico 

dei giorni nostri. 

Dalla faticosa prosperità 

dopo la Grande Depressione 

al degrado urbano {| {| 
degli anni Settanta. 
Nascita, vita e morte A 
di una strada di New York 

e dei suoi abitanti 

narrate da Will Eisner. 
Un'affascinante epopea 

di luoghi e persone 
nel racconto 

di un grande figlio 
del South Bronx. 
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INTRODUZIONE ALL’EDIZIONE ITALIANA 


Da che scrivo storie, il mio interesse principale è per la condizione umana. 
Questo non solo è stato importante da un punto di vista emotivo ma, più razionalmente, 
mi ha condotto a esplorare i grandi ambienti metropolitani. 


Le città grandi e piccole che conosco sono fatte di quartieri, e per questa mia famigliarità 
con essi è solo naturale che attorno alla vita nelle metropoli ruoti la maggior parte 

dei miei libri. 

Pur ritenendo universale l'anatomia cittadina, confesso di essere rimasto perplesso 
quando seppi che Dropsie Avenue avrebbe avuto un'edizione italiana. 

Nel corso degli anni ho avuto modo di visitare città come Roma e Milano, con un 
atteggiamento nei confronti delle modernizzazioni che modificano la fisionomia urbana 
tipico di chi è nato e cresciuto in una città. Ma queste visite brevi e saltuarie non mi 
mettevano in grado di confrontare un quartiere, per esempio, di Bologna con uno del 
Bronx di New York. 


Le città italiane, come tante altre in Europa, sono vecchie e ciò mi aveva indotto 
a supporre che, in qualche modo, le loro arterie si fossero irrigidite da tempo. Forse, 
pensavo, la costante evoluzione etnica tipica dei centri urbani americani qui non ha luogo. 


Ma durante il mio ultimo viaggio in Italia ho avuto occasione di visitare un antico 
ghetto, sovrastato dai profili dei cantieri e delle gru che persino a Venezia si stagliavano 
contro il cielo. E ho pensato: «Ecco che muore (o forse nasce) un'altra Dropsie Avenue». 


fi EFSNER, 


Florida, gennaio 1999 


INTRODUZIONE 


Negli USA, per chi proveniva da una grande città il proprio “paese” era la strada 

in cui si era nati e cresciuti e a cui ci si riferiva sempre e comunque come al “quartiere”. 
La residenza definiva le identità personali non meno della nazionalità d'origine e, 

vita natural durante, garantiva l'appartenenza a una comunità unita nel nome dei ricordi. 


I quartieri hanno un proprio ciclo vitale. Nascono, crescono, maturano e muoiono. 

Ma, anche se è il declino dei suoi edifici a manifestare questa evoluzione, 

ho sempre pensato che la forza più intimamente all'origine del decadimento fossero 

le esistenze dei suoi abitanti. Sono le persone, e non i fabbricati, il nocciolo del problema. 


Verso la metà di questo secolo, un'ampia porzione di New York, il South Bronx, 
conobbe un degrado inarrestabile, fino a ridursi in rovina. Il South Bronx — solitamente 
definito come l'area urbana a sud di Fordham Road e delimitata dai fiumi Bronx 

e Harlem - era costituito da diversi “quartieri” ed era adiacente al mio. 


Il degrado del South Bronx cominciò a diventare evidente alla metà degli anni Sessanta. 
Nel 1975 era ormai un cumulo di macerie dove il crimine impazzava. Una vera e propria 
zona di guerra. 

Nella seconda metà degli anni Settanta vi vennero segnalati oltre 68.000 incendi. 

Le attività commerciali e industriali si volatilizzarono e scomparvero nel nulla 17.000 posti 
di lavoro. Più di 1.500 edifici vennero abbandonati. 

Le cifre ufficiali della criminalità, del degrado umano e sociale erano sconvolgenti. 


La mia personale preoccupazione per questi fenomeni ha lungamente alimentato 
in me una serie di considerazioni sulla vita metropolitana, ma fu solo nel 1990, 
quando il New York Times riferì della rinascita del South Bronx, che iniziai 

a concentrarmi sull'argomento. Per me, di solito, questo significa scrivere un libro. 


Lavorare con questo mezzo espressivo (la narrativa per immagini) comporta, tra le sue 
tante sfide, quella della scarsità dei precedenti. Non disponevo di alcun modello 

per un lavoro che avrebbe cercato di analizzare le forze sottilissime che governano 

la decadenza di un'area urbana. Affrontare una simile sfida - cioè scrivere attraverso 
le immagini secondo i canoni di questa forma espressiva — vuol dire dipingere la realtà 
sottostando ai vincoli del mezzo. D'altra parte, la rappresentazione delle emozioni 

e delle esperienze umane viene in qualche modo incoraggiata dall'impressionismo 

del medium fumetto. Le difficoltà erano sicuramente sufficienti a rendere il compito 
interessante. Un'esperienza esaltante che mi è costata quasi due anni di lavoro. 


Sono in debito con Alan Edelstein per la ricca messe di informazioni. La sua indicazione 
dello studio del 1980 del Bronx Museum of Arts sulle devastazioni del South Bronx 
è stata preziosissima. 


Nel corso della stesura, nuove idee e nuovi inaspettati punti di vista sono scaturiti 
da una conversazione illuminante avuta col dottor Dietmar Hahlweg di Erlangen, 
una cittadina tedesca vecchia di oltre sei secoli. Le sue osservazioni sulle dinamiche 
delle aree urbane mi sono state utilissime. 


Desidero ringraziare Jim Vance per avere letto la prima stesura e per le sue osservazioni. 


Tutta la mia gratitudine, inoltre, va a Dave Schreiner che, come già tante altre volte, 
mi ha garantito il suo saggio, paziente e competente supporto editoriale. 


Wîll ESSNER 


Florida, 1994 
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Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. 
Il suo personaggio più conosciuto è 

The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, 
ristampato più volte 

e tradotto in tutto il mondo. 

Nel 1978, con A Contract With God, 
inaugura il genere della graphic novel. 
Altri suoi lavori sono 

A Life Force, The Dreamer, The Building, 
e i saggi Fumetto & arte sequenziale 
(Vittorio Pavesio Productions) 

e Graphic Storytelling. 

Ha appena completato il racconto 

Last Day in Vietnam 

ed è attualmente al lavoro 

sul suo prossimo romanzo, 

The Name of the Game. 
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Verso la tempesta di Will Eisner 

è un romanzo autobiografico che ripercorre 
le esperienze giovanili dell'autore, 
segnate dall'antisemitismo dell'America 
degli anni Venti e Trenta. 

Una storia familiare toccante, 

dura, pungente e intransigente, 

ma anche leggera e umoristica. 

Verso la tempesta cattura un'era 

(«Vl golo](=ta]e:Me[=[FEWFico]cF:W:111/=idlo=:\1}:} 

in cui il paese si avviava inesorabilmente 
verso la seconda guerra mondiale, 
carico del suo fardello di equivoci 

e problemi etnici, razziali e religiosi. 
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INTRODUZIONE ALL'EDIZIONE ITALIANA 


New York, lo scenario di questo racconto autobiografico, era composta da quartieri 
organizzati su base etnica — “enclavi” è forse un termine più appropriato — che in ogni 
nuovo arrivato vedevano uno “straniero” oggetto di diffidenza. 

Un ambiente pseudo-balcanico in cui il pregiudizio era endemico. Quando ci trasferimmo 
in un quartiere italiano tutti avevano pregiudizi verso gli irlandesi. Quando la mia 
famiglia si trasferì in una strada irlandese gli abitanti del quartiere nutrivano pregiudizi 
verso gli italiani. E naturalmente nel quartiere tedesco si schernivano italiani e irlandesi. 
Un pregiudizio, comunque, era universale: tutti erano ostili nei confronti degli ebrei. 
Fu questo archetipo di pregiudizio largamente condiviso, la sua mancanza di ogni 
logica o ragione, a darmi l'impressione che, in qualche modo, esso dovesse essere 
innato. È stata tale sensazione a condurmi a questo libro, inevitabilmente ambientato 
nel mondo in cui ho vissuto. 


Quando lo terminai, nel 1990, non pensavo che avrebbe potuto coinvolgere lettori 
diversi da quelli delle metropoli americane. Ora questo non è più vero. 


La sua pubblicazione in Italia trasporta le mie osservazioni oltre i confini dello scenario 
urbano americano, in un contesto più vasto. 

Ciò incoraggia la mia speranza che il lettore italiano attribuirà uguale considerazione 
alla mia storia personale. O a questa premessa che ne è alla base. 


@fll ESSNER, 


Florida, dicembre 1997 


INTRODUZIONE 


Sono cresciuto in un'America sicura, mentre montavano i fermenti di quella tempesta 
che sarebbe culminata nella seconda guerra mondiale. Un periodo di risveglio sociale e 
di preoccupazione diffusa per la sopravvivenza economica. E nel contempo, si udivano i 
rombi e i contraccolpi del lontano olocausto. 


All’inizio, quando ho cominciato a lavorare a questo libro, la mia intenzione era di 
restituire una testimonianza narrativa scrupolosamente specifica di quel clima. Ma quella 
che alla fine ha visto la luce è un'autobiografia appena mascherata. In un lavoro del 
genere, cronaca e finzione si intrecciano col ricordo particolare che di esse abbiamo e 
finiscono per creare una realtà affatto speciale. Ho deciso di fare affidamento sulla 
veridicità di questo tipo di ricordo “viscerale”. 


Il mio ricordo più indelebile di quegli anni è forse il pregiudizio insidioso che permeava 
il mio mondo. Rivisitarlo mi ha fatto comprendere i diversi significati di quel sentimento 
atavico. Per chi non è bianco è razzismo; per gli “etnicamente diversi” è nazionalismo; 
per gli ebrei è antisemitismo. 


Questo libro, portato a termine nel novantesimo anno del XX secolo, documenta la mia 
maturazione all'alba di quella che viene comunemente considerata come una nuova era. 
Fin dagli inizi, l'America è riuscita ad alimentare e a portare avanti il sogno 
dell’integrazione razziale e culturale. E all'America piace oggi considerarsi un campione 
mondiale dei diritti umani. Oggi molti afroamericani si definiscono disinvoltamente in 
base al colore della propria pelle; gli ispanici esibiscono fieri la loro cultura e la loro 
lingua e i giovani ebrei camminano per strada con il simbolo della loro fede, lo yarmulke. 
Ci sono diritti civili riconosciuti, leggi contro la discriminazione, incontri interreligiosi, 
matrimoni misti e una libera stampa sempre vigile, pronta a sottolineare gli incidenti 
razziali. 


Se tutto ciò sia prova di un nuovo mondo libero dal pregiudizio, o semplicemente la 
dimostrazione che gli stessi vecchi odi sono ancora dentro di noi, è un fatto opinabile. 
Nutro la speranza che i bambini di oggi non crescano più con la facile presunzione di 
una superiorità sociale che legittimi la discriminazione. 


Ma anche nel caso che questa mia visione sia troppo ottimistica, sarà un piacere avervi 
al fianco in questo mio viaggio. Verso la tempesta. 


@Îl EFSNER 


Florida, 1990 


PREFAZIONE 


Inventore del romanzo per immagini, Will Eisner vanta un grande precursore che ha 
ispirato l’idea di fondo del suo Verso la tempesta: il poeta Delmore Schwartz, che nel 
celebre racconto Nei sogni cominciano le responsabilità inaugurò la tecnica del ricordo 
come visione cinematografica. Il mondo immigrativo degli ebrei newyorkesi di Eisner è 
infatti lo stesso di tanti letterati “etnici” che oggi abbiamo incominciato a conoscere, 
come Cahn o la Yezierska, ma le distanze che l’autore ne prende, principalmente grazie 
a quella tecnica, sono invece di marca tutta schwartziana: quello che in mano agli 
epigoni americani della tradizione ebraica avrebbe continuato a essere melodrammatico, 
agitato, urlato, teatralizzato (ed è strano verificare quanto un autore inequivocabilmente 
wasp e fortemente antiebraico come Thomas Wolfe presenti dopotutto gli stessi tratti), 
in mano a Eisner, grazie all'eccezionale lezione di Schwartz, passa attraverso un filtro 
che lascia percepire tutte le componenti della materia senza tuttavia richiedere la nostra 
identificazione, se non, ovviamente, con il punto focale dell'intera narrazione: il giovane 
protagonista autobiografico. 

Eisner segna però un punto a favore in più rispetto a Schwartz: la sua storia non è solo 
individuale ma riesce, pur nella sua specificità d'esperienza, a porsi come esemplare di 
quella di un popolo. In altre parole, ciò a cui assistiamo nelle lunghe pagine di Verso la 
tempesta è ben più che la storia di Willie, ed è persino più che non la storia campionaria 
di una minoranza etnica. No, il popolo di cui si racconta qui la storia è quello americano. 
È vero, esso figura poco in queste pagine percorse da ebrei, irlandesi, italiani, tedeschi 
(stranamente non vi si vedono neri), e del resto in esse figura pochissimo anche la 
metropoli pulsante, vivace e brulicante cui ci aveva abituato tanto cinema americano; 
ma non per questo il racconto di Eisner non è leggibile come il racconto dell'America 
tutta, dei suoi pregiudizi, delle sue meschinità, delle sue ingiustizie. Di più ancora: 
Verso la tempesta non è soltanto una finestra sul passato, ma anche e soprattutto una 
visione del futuro. È infatti attraverso le contraddizioni che, imperterrite, percorrono i 
decenni formativi dell'America novecentesca che vi si può leggere con una certa 
precisione quello che gli Stati Uniti avrebbero vissuto (così come lo stanno vivendo 
oggi) in relazione alla sempre più esplosiva questione delle minoranze etniche. Una 
nazione — anzi, un mondo — capace di accusare gli ebrei di pusillanimità per il fatto di 
non voler partecipare alla cameficina di turno e capace di farlo ugualmente quando essi 
decidono di sacrificare addirittura la carriera per prendervi parte, è evidentemente una 
nazione (anzi, un mondo) destinata a soccombere all'assurda idea di differenza razziale 
che in modo suicida essa si è coltivata attorno. Una nazione (anzi, un mondo) in cui 
nessun ebreo sposa per amore ma soltanto per convenienza. Nella sua età più bella 
Willie non conosce affetti femminili se non in modo blando (la figlia del socialista) 0, 
peggio, falso (la fresca ma meschina Heidi); e quando suo padre si sposa sembra farlo 
per evitare il servizio militare. Implacabilmente (come del resto si renderà conto Willie 
stesso, protestando di ciò in famiglia) il mondo quotidiano degli immigrati ebrei è 
regolato sulla loro ebraicità: nessun argomento sembra più importante e determinante 
di questo. 

È straordinaria la capacità eisneriana di renderci l'immagine di persone come tutte le 
altre mostrandoci nel contempo la differenza: i rapporti familiari sono quelli di gente 
comune, di individui — come ve ne sono in tutto il mondo — che intrattengono con mogli, 
figli, mariti, padri e madri scambi affettivi ed emotivi comuni alla gente di tutto il 


mondo. Eppure se la sostanza di quei rapporti è universale, i loro contenuti sono spesso 
specifici, e tutti connessi alla differenza razziale, una differenza a cui le vecchie 
generazioni, in un modo o nell'altro, sembrano essersi adattate, escogitando modi, 
comportamenti e addirittura filosofie di vita capaci di permettere una migliore 
sopravvivenza: si pensi soprattutto al sornione e insieme sensatissimo atteggiamento 
del padre di Willie davanti alle provocazioni dei vicini (ed è segno tenerissimo 
d’orgoglioso affetto la somiglianza nei tratti del volto dei due personaggi, come a 
indicare che Eisner ha compreso bene la matura, adulta lezione di questo padre per altri 
versi impreparato alla durezza della vita). 

Tutto il primo mezzo secolo americano (e anche parte di quello precedente) è pregno di 
questa acquiescenza, che in certa misura il mondo ebraico statunitense condivide con 
la minoranza nera. A partire dagli anni Cinquanta (un periodo a cui il romanzo per 
immagini di Eisner non si spinge), invece, l'atteggiamento incomincia a cambiare: la 
differenza viene percepita e sofferta in modo meno tacito e fatalista, portando talora alla 
vera e propria tragedia in drammi come Il buio in cima alle scale di William Inge o 
addirittura al pamphlet di denuncia, come nel bellissimo Barriera invisibile di Elia 
Kazan. Sono evidentemente i prodromi di un mutamento sostanziale del ruolo e del 
luogo dell'ebreo nella società americana: assurto a notevoli ambiti di potere 
economico-finanziario, è ormai il momento di rivedere anche la sua immagine in termini 
sociologici. Il processo venne portato rapidamente a maturazione in quel decennio 
proprio dalla minacciosità, di sapore fordista, di una situazione governata da forze 
particolarmente oscurantiste e corrotte — quelle facenti capo al maccartismo — le quali 
avevano trovato nel caso Rosenberg nuova linfa d'odio e ignoranza. 

Di tutto ciò e d'altro ancora ci parla Eisner, anche se dalla sua cronologia questo 
drammatico momento è programmaticamente espunto. E ci parla anche dell'America, 
del suo enorme respiro, della vastità delle sue promesse. Eisner, come si diceva, non ha 
bisogno di dipingerci la grande metropoli tentacolare, il neon, i grandi luoghi pubblici 
d'incontro, il gigantismo di una civiltà della megalopoli; i suoi disegni si limitano spesso 
alla figura specifica e comunque fermano l’immagine a Brooklyn e al Bronx, o meglio a 
specifici isolati. Eisner non sembra interessato ad affreschi grandiosi, e la sua matita dà 
forma con una modestia che rasenta la vignetta ai piccoli interni familiari, non al pulsare 
di un'intera civiltà, lontano, in questo, da un altro grande interprete-testimone della 
minoranza ebraica americana, quell'Henry Roth col quale ha però in comune il senso e il 
fascino del ricordo come peregrinazione mentale. Ma il suo racconto, come si diceva, 
nasce dalla memoria, e la memoria è affrescale e dettagliata soltanto quando desideria- 
mo che lo sia. Altrimenti, essa opera per particolari, per odori, suoni, colori, frasi, umori 
molto specifici, singolarizzando isolate componenti di un quadro destinato a non 
comparire mai tutto, mai completamente. Peraltro modernissimo, Eisner gioca 
magistralmente col tempo inserendo con abilità faulkneriana ricordi dentro a ricordi, 
così da retrocedere sino al secolo precedente nella ricostruzione delle vicende familiari 
di Willie. È anzi in certo senso proprio il tempo a governare lo stile iconografico della 
storia: quei personaggi stagliati come bassorilievi in una composizione che trascura 

il dettaglio dell'ambiente, fornendocene il minimo indispensabile per comprendere 

il teatro dell'azione, e lasciando al corpo (e naturalmente al gioco fra luci e ombre) 

la funzione drammatica, come in quella tradizione espressionista tedesca con la quale il 
celebre Spirit del nostro autore è stato giustamente comparato. 

Non a caso Eisner adora mostrarci i suoi personaggi in diverse età della loro vita, 


collegandone l'aspetto alla situazione del momento. In questo modo egli può trascurare 
la precisa coerenza dei tratti somatici nel tempo a vantaggio di un'idea forte di dolore, 
dramma, esperienza: facendone insomma i fattori che condizionano lo spirito e il corpo 
dell'individuo. Da questa angolazione bisogna dire che la sua capacità di 
caratterizzazione ha qualcosa di dickensiano (la durezza e la intrinseca tristezza della 
sorella Rose sono da sole un piccolo capolavoro in questo “romanzo familiare”), ma non 
solo nei personaggi principali: alcune comparse (il padrone del saloon dove lavora Mike, 
per esempio) sembrano uscite dalle pagine dell'autore di Oliver Twist, ricordando 
peraltro la tradizione grottesca di Grosz. 

E, proprio come in Dickens, ci rendiamo presto conto che la storia è, sì, quella dei 
personaggi, ma che la narrazione ci lascia intravvedere i rivoli sfuggenti eppure 
intensissimi di cento altre vite, come quella degli altri fratelli e sorelle di Fannie. 

È davvero strano, ma proseguendo nella lettura è sempre il nome di Thomas Wolfe 
quello che torna prima di ogni altro alla mente. Abitudini, mentalità, ambiente sono qui 
diversissimi rispetto a quelli — decisamente sudisti — dei Gant e dei Pentland in Angelo, 
guarda il passato, eppure si respira lo stesso odio-amore per la famiglia, lo stesso senso 
di innocenza del giovane artista che si apre all'esperienza del mondo, la stessa capacità 
di rendere epica l'esperienza di individui comuni nel tempo e nella storia. È paradossale 
che il più antisemita fra i narratori americani novecenteschi sembri mostrare tali 
somiglianze con il nostro Eisner; eppure, a starci attenti, lo è soltanto superficialmente. 
Quale miglior prova, infatti, dell’assurdità del pregiudizio razzista che non quello di 
rintracciare identità umane così comuni? 

Non vorrei però che queste righe diventassero uno studio dello scrittore di Asheville 
invece di rimanere quello che sono, una modesta introduzione a questa eccezionale 
opera grafico-narrativa di Will Eisner, ma non posso trattenermi dall'aggiungere un 
ulteriore elemento di comparazione. Si leggano queste brevi righe da Angelo, guarda il 
passato: «Il suo senso di irrealtà proveniva dal movimento e dal tempo... Così la vita 
diventava ombra, le luci vive, spettri». Non si tratta forse di una perfetta, compatta 
definizione della “scrittura” eisneriana, di una magnifica, centratissima lettura del 

suo stile? 

Ma basta. Ora è tempo di lasciar parlare chi veramente ha da dire e da mostrare. Verso 
la tempesta (To the Heart of the Storm), con questo suo titolo che sembra rimandare alla 
melodrammatica retorica di certo cinema muto, rimarrà — è facile predirlo — una delle 
più importanti testimonianze che il fumetto ha dato sia della diaspora in America che 
della società statunitense nel suo insieme in pieno XX secolo. In esso potremmo leggere 
anche il nostro destino di nazione che si avvia, impreparata ancor più che non gli Stati 
Uniti del primo Novecento, verso una multirazzialità e un multiculturalismo che 
innegabilmente propongono alcune difficoltà, alcuni ostacoli. Eisner ci ha dato la sua 
bella, commovente versione di alcune difficoltà e di alcuni ostacoli incontrati dalla e 
nella nazione americana. Ben sapendo che non riusciremo a sfuggire ai nostri, speriamo 
dunque di risolverli, al momento opportuno, nel modo più pacifico, sereno e 
soddisfacente, e — non ultimo — di trovarne anche noi un cantore straordinario, 
intelligente e partecipe come lui. 


Franco La Polla 


ERA UN TEMPO DI TUONI E FULMINI. DI ASPRI CONFLITTI. IL CONFLITTO CHE 
DAL 1939 PDEVASTAVA L'EUROPA STAVA PER TRAVOLGERE GLI STATI UNITI, 
DOVE LA SECONDA GUERRA MONDIALE MISE IN MOTO LA MACCHINA DEL SER- 
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RICEVUTA L'ONI- 
FORME, VENIVA - 
NO RAGGRUPPA- 
TI E AMMASSATI 
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REQUISITE PER INVIARE | SOLDATI A DESTINAZIONI A LORO IGNOTE.. PER 
QUESTI GIOVANI ERA UN VIAGGIO INDIMENTICABILE VERSO UNA NUOVA VITA. 
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SINUOSI LUNGO | LETTI DEI FIUMI, RECLUTE IMBRONCIATE GUARDAVANO FUORI 
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CHE NON FACCIO 
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DETTO WHE DOVREBBE 
TROVARSI UN'AUTRA!... 
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UNA RAGAZZA DI 
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BE SAM... 
SECONDO FREIDA 
SIAMO LONTANI 

PARENTI. 


CHE UNA GITA 

IN BATTELLO FOSSE 
L'IDEALE Per 
CONOSCERSI / 


SI FANNIE. ME L'HA 
DETTO QUANDO MI HA 
SUGGERITO DI INCONTRARTI. 
MA NON PREOCCUPARTI, 
SIAMO SOLO CUGINI 


DI TERZO GRADO. 
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97 VOGLIO DIRE 
CHE E'UN'OCCA- 
SIONE PER VEDERE 
NEW YORK... E ‘COME 
i UNA SCENOGRAFIA, 
UNA DI QUELLE CHE 

DIPINGO PER | i 


COME VUOI... 
SENONE'LA 
FILOSOFIA, FORSE 
ABBIAMO IN 
COMUNE QUALCO - 
SA D'ALTRO! 
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CHE DOPO LA TRA- 


DALL'EUROPA NE 


AVRESTI AVUTO 
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RAPPRESENTAZIONE...E 
OGNI FINESTRA E'ON'IN- 


ABBASTANZA DI 


NON 

CAPISCO QUESTI 

y PISCORSI... SONO 
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GUADAGNARE IL * MO UVEXTRAMA 
DOPPIO DI 
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E UN NEGOZIO 

ADESSO DI MOBILI USATI 

CHE NEL BRONX... 
FACCIAMO ?? HO QUALCHE IDEA, 

è E DA PARTE 
SEAL DN PO' 
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FANINIE, FANNIE.... FARE - 
MO BUONI AFFARI... COMPRE - 
REMO MOBILI VECCHI PER POCO, 
IO LU RESTAVRERO'‘COME NUO- 

VI PER RIVENDERLI CON ON 
BUON MARGINE ...E 

TÒ POTRESTI 
STARE AUA CASSA! 
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FRATELLO E DEVO 
ESSERE FRANCO? IL 
COMMERCIO NON FA PER 

Te !! METTITI NELLA 
PRODUZIONE, ASSIE - 
ME A ME... Cl 
OCCUPEREMO DI 
PELUCCE 
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A VIENNA, LUI... E (0I CLIENTI È A BROOKLYN... LIE 

PARLA SOLO DI LINEA, DI MOLTO PIU ‘ECONOMICO. E 
: APRIRAI UN'OFFICINA 


TUA A 
NEW YORK! 


SHIMON FAIL FRA- 
TELLO RKCO... E 
OLTRE ALL'AIUTO, DOB- 
BIAMO ACCEMARE 
ANCHE 15001, 
CONSIGLI.4,{f: 


DENTRO. WILUE, 
E° ORA DI CENA! 
Ti LA MAMMA SI 


ARRABBIA ! 
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HAI DIECI ANNI / 

E DISEGNI ANCORA PER LA 
STRADA ?> GUARDATI | PAN- 
TALONI HAI BUCHI NEL- 

LE GINOCCHIA ! COSA 


UNA SCUOLA DARTE ? 
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PA ScOLTA SAM... NON VOGLIO — 
DIRE CHE NON POVREMMO FARE NIENTE 
PERLOI...MA NON L'ARTE, TI PRE- 
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ASCOLTA... 
NON ROSSO 
DARE LOROTORTO... 


L'AZIENDA 
LET... 
E INTESTATA 
ATE/ 





UN GROSSISTA CHE 
POTREBBE ENTRARE 
COME SOCIO. MI GA - 


COSI'..CI 
RISIAMO...INVECE 
DI FARGLI AVERE ON 
LAVORO NORMALE 





NO! WI 
VUOLE FARE 
IL GRAND'UOMO.. 
°00°H... 
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i / AHAH... PERCHE LA TUA VITA E° 
MIGLIORE ? HO AVUTO TRE MATRIMO - 
{ NI ECCITANTI... UN SACCO DI STORIE, 
ALCUNE BUONE, ALTRE MENO... 
MA HO VISSUTO / FANNIE, 
» HO VISSUTO! 
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E UN NOME 
LPENDO 
ROMANTICO...ED E° 
LA MIA CANZONE 
PREFERITA | 


PICCOLA... NON 
POSSO AVERE FIGLI, 


E PER ME E 
IMPORTANTE 
DARLE IL 
NOME ? 
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Moraro? 








PERCHE NON 
VIENI DA ME A 


i DIPINGERE IL MIO 
MODELLINO ? À 






COMPLICATE, 
FANNIE! 









E QUELLA 
IN FONDO ALLA 
STRADA ... , 
WILLIE 2/ 


14 OH, MA... ORA 
YO E IL MIOMIGLIORE 


MODELLINI E ROBA COST... 
A UN GIORNO COSTRUIRE - 
MO UNA BARCA VERA 
Se _ INSIEME! 


SUO PADRE FA IL 
LATTONIERE ...E HA 
UN SACCO DI STROMEN- 
TI CHE lp 


NON SAI DIRE ALTRO! 
...NON ME L'HAN- 
NO NEANCHE 
CHIESTO! 





DEVI STARE n 
ATTENTO! POTREBBERO COME POSSIBILE 2 


FERIRE | TUOI SONO PIO 
/ AMERICANO DI LORO... 
SENTIMENTI. PRE 
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POSTFAZIONE 


Sono cresciuto nel calore e nella sicurezza 
di una famiglia e non ho mai nutrito dubbi 
sulla mia appartenenza a essa, o sui miei 
doveri nei suoi confronti. 


Nel circondario di immigrati in cui abitavo, 
le famiglie erano un'autentica istituzione, 
particolarmente forte negli ambienti ebrei o 
italiani, dove i nuclei famigliari erano come 
piccoli stati. Quasi sempre identificati col 
nome stesso della famiglia. Possedevano 
una struttura solida e ben definita, e un loro 
ordine. Tendevano a essere esclusive e si 
prendevano sempre cura di “uno dei loro”. 
Appartenervi significava ricevere aiuto e 
assistenza o godere di un qualche privilegio 
derivante da questo status particolare. 


Le famiglie possedevano un loro “organigramma”. I titoli di “padre”, 





nou 


madre”, “fratello”, “sorel- 


la” assegnavano una posizione agli individui. Una gerarchia e dei ranghi non dissimili da quel- 
li che più tardi avrei conosciuto nell'esercito e che implicitamente definivano il tipo di rap- 
porto. Esisteva una sorta di tacito accordo per cui questa relazione sarebbe stata perenne, 
come pure la devozione che le era dovuta. Solo molto più tardi, ormai adulto, mi fu possibile 
guardare tutto ciò da un punto vista più distaccato, “clinico”, per così dire. 





Per quanto mi è possibile ricordare, i miei geni- 
tori hanno sempre sottolineato l'importanza di 
“restare uniti”. Nel corso degli anni, un'insi- 
stenza impercettibile ma sempre crescente 
ufficializzava i nostri doveri attraverso piccoli 
condizionamenti. «Quando attraversate la stra- 
da tieni per mano tuo fratello». «Quel ragazzo 
ha urtato tua sorella... picchialo!» Un insulto 
alla propria madre andava vendicato con la for- 
za. In occasione dei matrimoni, le famiglie se- 
devano unite, come in antichi conclavi tribali. 
Anche dopo il matrimonio la fedeltà alla fami- 
glia andava comunque garantita. 

Poi, un giorno, giungeva l'ora dell'ultimo dove- 
re. Il tempo aveva infierito sui genitori, renden- 
doli inermi e impotenti e, pronta o no che fosse, 
la famiglia si sarebbe fatta carico dell'ineludibi- 
le responsabilità di accudirli. 
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Iniziai a ragionare su questo ordine di cose soprattutto quando mi trasferii in Florida, che è 
praticamente un luogo per pensionati. Qui ho assistito più volte al “finale di partita" delle dina- 
miche famigliari, così come veniva giocato da amici e da vicini di casa ormai anziani. 
«Perché?», mi chiedevo. Come poteva accadere questo a qualcosa di talmente importante per 
la nostra vita? Evidentemente, l’unità famigliare che avevo sempre considerato una istituzio- 
ne consolidata era sotto assedio. E i responsabili dell'erosione di antiche e vincolanti respon- 
sabilità sembravano essere le moderne strutture di previdenza e di protezione sociali. 








Attorno a me, le trasformazioni erano tangibili. La disponibilità di case di riposo e di assisten- 
za, di ospizi e di ogni tipo di struttura per la cura e l'ospitalità dei genitori ormai anziani stava 
sollevando da queste responsabilità i figli. A cui non restava che occuparsi dei beni materiali. 


Quel che sembrava sopravvivere era unicamente un legame di tipo emotivo. Una forma di 
“fedeltà" meno ingombrante del fardello dell'assistenza materiale, ma con cui il confronto 
restava comunque difficile. Non si sfugge al senso di colpa. E la coscienza è una prigione. 


Osservando più attentamente le vicende di cui venivo a conoscenza, scoprii che non era il 
genitore l'unica vittima. Questo spostamento di responsabilità aveva pesanti strascichi anche 
sulla vita dei figli. In questo periodo di “limbo” la natura dell'impegno era mutata. La prospet- 
tiva della successione, il senso del dovere o il semplice senso di colpa sembravano rendere 
conto in qualche modo del problema, modellando la condotta dei figli. Alla fine, naturalmente, 
la morte risolveva tutto. 


La vicenda di questo libro si basa su un amalgama di aneddoti, persone e storie di famiglia di 
cui sono stato testimone personalmente. Se ne dovesse trasparire un senso di rabbia, il suo 
oggetto non sono tanto i protagonisti, quanto la complessità sempre maggiore della società 
moderna. 

Che sembra fare a pezzi valori e comportamenti consolidati e a noi cari. 


Florida, aprile 1998 
@Îl EFSNER 


Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. Il suo personaggio più conosciuto è The Spirit, pubblicato dal 1940 al 
1952, ristampato più volte e tradotto in tutto mondo. Nel 1978, con A Contract With God, inaugura il genere della 
graphic novel. Altri suoi lavori sono A Life Force, The Dreamer, Invisible People e i saggi Fumetto & arte sequen- 
ziale (Vittorio Pavesio Productions) e Graphic Storytelling. In Italia è apparso Verso la tempesta. 


AFFARI DI TEATRO 


È possibile affermare che Affari di famiglia abbia un impianto teatrale? Non sembra così all’i- 
nizio, quando i personaggi vengono presentati con una tecnica che parrebbe appartenere 
piuttosto a un ambito cinematografico: ciascuno è infatti introdotto in un ambiente diverso, 
con la sua peculiare atmosfera. Ne risulta una grande diversità di luoghi, tratteggiati in rapi- 
da successione: una soluzione, appunto, più affine alla struttura di un film che a quella di uno 
spettacolo teatrale. 

Ma la drammaturgia moderna ci ha abituati a tutto: Anton Chekov e Harold Pinter, tanto per 
citare due esempi illustri, non si preoccupano troppo di mutare radicalmente ambiente tra un 
atto e l’altro dei loro drammi. E talvolta, come in Tradimenti dell'autore inglese, con tante e tali 
variazioni da rendere la messa in scena una vera e propria sfida per il regista. La sequenza di 
scene di Eisner, comunque, appare davvero troppo serrata per essere rappresentata fedel- 
mente in uno spazio teatrale. 

Ma quando la famiglia si riunisce il discorso cambia, la scena si restringe, gli ambienti si ridu- 
cono a poche stanze d'appartamento e ritroviamo unità di tempo, di luogo e di azione: una 
situazione che avvicina parecchio la struttura di Affari di famiglia a quella di un testo teatra- 
le. Più in particolare, a certa drammaturgia americana fiorita verso la metà di questo secolo. 


Anche dal punto di vista tematico Eisner si riallaccia ai maggiori autori americani: la claustro- 
fobia dell'ambiente, i rapporti famigliari sclerotizzati, i personaggi tratteggiati più come profi- 
li psicologici — spesso vicini alla patologia — che come figure reali a tutto tondo, ci ricordano le 
famiglie chiuse e asfissianti di Eugene O'Neil ne Il lungo viaggio verso la notte, o i personag- 





gi così profondamente segnati nell'Io di 
Tennessee Williams, come il patetico 
gruppo madre-figlia de Lo zoo di vetro, 
o ancora l'Arthur Miller di Morte di un 
commesso viaggiatore. 

Proprio in quest’ultimo testo, tra l'altro, 
Miller porta a teatro la tecnica del fla- 
shback, che Eisner usa con la stessa 
funzione di svelamento di aspetti na- 
scosti della psiche dei personaggi. Ma 
nel racconto eisneriano la ricchezza di 
riferimenti letterari di stampo teatrale 
non si limita a questo. Gli autori che riaffiorano in mente leggendo Affari di famiglia non sono 
infatti solo americani: la scena del litigio tra Selena e Molly, interrotta dalla gioiosa entrata di 
AI, riecheggia il già citato Chekov, sempre geniale nel risolvere i momenti di tensione attra- 
verso ribaltamenti umoristici o ironici. 

Il personaggio di Al è peraltro quello che forse più da vicino ricorda Arthur Miller: come Biff, il 
figlio scapestrato di Willy Loman in Morte di un commesso viaggiatore, egli rappresenta il fal- 
limento del sogno americano, in parte perché incapace di gestire la propria vita, in parte per- 
ché vittima della pressione esercitata dalle aspettative 
del padre. L'età dei due personaggi è diversa, ma tante 
e tali sono le analogie da rendere assolutamente natura- 
le pensare ad Al come a un Biff adulto. 

Sammy, il silenzioso e complessato figlio di Al, invece, 
ricorda in parte la figlia di Amanda ne Lo zoo di vetro di 
Tennessee Williams: con lei condivide la sfiducia in se 
stesso, un generale senso di inadeguatezza nei confron- 
ti della vita e uno stato psicologico a cavallo della pato- 
logia, che ritroviamo oltre che in Williams anche in altri 
autori americani, non solo teatrali. 





Questi esempi possono far pensare che sia possibile 
adattare Affari di famiglia e trasformarlo in un testo tea- 
trale? La risposta è un “sì” condizionato alla risoluzione 
di alcuni problemi. 

Da un punto di vista più strettamente tecnico, come 
accennavamo all'inizio, difficilmente la messa in scena 
teatrale di un antefatto come quello di Eisner — che pre- 
senta i personaggi prefigurando contemporaneamente il 
loro ruolo nella riunione di famiglia — conserverebbe la 
stessa efficacia che questo artificio decisamente non 
drammaturgico ha nella storia a fumetti. 

Altrettanto difficile da affrontare scenicamente appare il 
soggetto principale, un padre tanto espressivo quanto 
silenzioso, che dal punto di vista teatrale sembrerebbe la 








figura ideale da rappresentare come personaggio assente, anche se partecipa al pranzo e 
viene addirittura imboccato da Greta. Una figura che è anche al centro delle efficacissime 
scene finali, in cui Eisner gioca con gli ambienti della casa, attraverso uno spostamento di pro- 
spettive che finirebbe per costituire un'autentica sfida per qualunque regista tentasse di ripro- 
durlo in uno spazio teatrale. 


Non è la prima volta che usiamo il termine “sfida”. Un concetto che ci porta al punto chiave 
della discussione: che altro è un testo teatrale se non una sfida alla messa in scena? 


Diversi autori teatrali contemporanei sono considerati “irrappresentabili” e i loro testi mostra- 
no difficoltà di messa in scena forse maggiori rispetto a quelli di un eventuale adattamento di 
Affari di famiglia. La dimensione della sfida dovrebbe sempre costituire il pungolo principale 
per un regista intraprendente ed è da questo punto di vista che Affari di famiglia può risulta- 
re interessante agli occhi di un appassionato di teatro. In altre parole, i problemi a cui abbia- 
mo accennato allontanano senz'altro il “romanzo grafico” di Eisner dalla dimensione scenica, 
ma costituiscono al tempo stesso il punto di partenza di una sua possibile elaborazione, di un 
suo eventuale adattamento a un mezzo espressivo — come quello teatrale — indubbiamente 
molto diverso. 


Non è dunque impossibile che in futuro qualcuno possa portare Affari di famiglia in teatro. 
Certo, la ricchezza di mezzi di un'eventuale produzione broadwayana permetterebbe di valo- 
rizzare ambienti, atmosfere e scenografie. Ma non ci è difficile pensare anche a una messa in 
scena più “povera”, che decida di fare appello all’immaginazione degli spettatori e punti tutto 
sui personaggi e sulla loro interpretazione da parte degli attori. 

Un'eventualità certamente in linea con l’ardita scelta stilistica di Eisner, il cui segno in Affari 
di famiglia abbandona ogni eventuale, residua velleità decorativa per porsi al totale, incondi- 
zionato servizio della storia e dei personaggi. 


Michele Balduzzi 


Michele Balduzzi (Bologna, 1964), regista teatrale, ha debuttato nel 1992 con la messa in scena di Inezie, di 
Susan Glaspell, dopo essersi diplomato attore con insegnanti come Emanuele Montagna, Yves Le Breton, Bogdan 
Jerkovic e Vadim Mikheenko. Ha condotto attività seminariali pratiche di recitazione dedicate a William Butler 
Yeats e ad Alain Badiou. 
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ono convinto che un Don Chisciotte sia 

realmente esistito. 

Ne sono convinto perché è un uomo 
come tutti gli altri. 
Ne sono convinto perché, come la maggior 
parte di noi, sognava di essere una persona 
migliore, nobile e valorosa. 
Molto semplicemente, Don Chisciotte era un 
cavaliere perché si era convinto di esserlo. 
Ai miei occhi, l'ammirazione per la cavalleria di 
quest'uomo della Mancia è assolutamente 
ovvia: quale altro ideale ha lasciato nella storia una simile 
eredità di valore ed epiche gesta? Non è forse qualcosa di cui 
è giusto sognare? 
Don Chisciotte cercò di fare questo: trasformare il suo sogno in realtà. 
Tutti noi, prima o poi, desideriamo essere diversi. Essere un'altra persona, capace di gesta più 
alte e nobili di quelle accessibili a noi. E chi si inoltra su questo cammino, chi gli resta fedele, 
scopre quanto sia lungo, duro e difficile. 
Ma scopre anche, alla fine, che nonostante i fallimenti e le umiliazioni ne valeva la pena. Che, 
in altre parole, il solo avere tentato li ha resi migliori. 
La storia di Don Chisciotte mi ha accompagnato per molto tempo, dopo le prime letture giova- 
nili. Nel corso della mia vita e della mia carriera, specialmente nei duri momenti in cui il falli- 
mento si stagliava all'orizzonte e i miei lavori venivano rifiutati, ho spesso pensato a me stesso 
come a una specie di Don Chisciotte. Per tutta la mia vita ho conosciuto e lavorato con dei 
sognatori (Don Chisciotte a loro volta), gente che lottava duramente per realizzare i propri sogni. 
Tale era anche l'autore che per primo scrisse di Don Chisciotte. Anch'egli era un sognatore. 
Miguel de Cervantes Saavedra era nato ad Alcalà de Henares, una cittadina spagnola nei pressi 
di Madrid. Era il 29 settembre del 1547, molti anni dopo il periodo d'oro della cavalleria in Europa. 
Un'epoca ormai conclusa, in cui l'appartenenza alla cavalleria era segno d'onore. 
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Un'appartenenza quasi sempre ereditaria 
che conferiva ai cavalieri uno status socia- 
le di rilievo. 

Tutto cambiò quando chiunque potesse 
permettersi uno scudiero, un cavallo e 
un'armatura iniziò a farsi chiamare (od 
"ordinare") cavaliere. 

Avvolti nelle loro scintillanti armature, con 
lo stemma o il loro proprio nome dipinto 
sullo scudo, i cavalieri erano i protagonisti 
delle dispute e delle tenzoni feudali. 

Ben presto essi divennero famosi per il loro 
valore e per un codice etico e di comporta- 
mento che da loro prese il nome di "caval- 
leria". Le storie di cavalleria divennero ‘ 
oggetto dei versi dei poeti, dei racconti 
degli scrittori e delle rime dei menestrelli, che spesso si profondevano esagerandole sulle loro 
avventure e sulle loro prodezze amorose. 





Al tempo di Miguel de Cervantes la cavalleria già possedeva un alone leggendario ed era nota 
universalmente. L'ultima traccia della sua esistenza risaliva a circa 25 anni prima, quando i 
Turchi sconfissero un ordine cristiano di cavalieri, sull'isola di Rodi. Non c'è quindi da stupir- 
si se per Cervantes queste fossero figure mitiche e più che mai reali. Mentre la sua famiglia si 
spostava di città in città (il padre era barbiere e, occasionalmente, si improvvisava medico, 
curando ferite e fratture), Miguel riusciva in qualche modo a studiare. Era un avido lettore e 
all'età di 21 anni pubblicò la sua prima poesia sulla morte della giovane sposa di re Filippo. 


Ma era l'avventura ad affascinarlo, e la possibilità di divenire una figura eroica non dissimile 
da quello che avrebbe descritto in Don Chisciotte. 





Si arruolò nell'esercito spagnolo e, assie- 
me a forze veneziane, partecipò a una bat- 
taglia navale contro le armate dell'impero 
ottomano. Una battaglia feroce e all'ulti- 
mo sangue, che terminò con la sconfitta 
dei Turchi. Cervantes combatté valorosa- 
mente ma venne ferito e perse l'uso della 
mano sinistra. Ciononostante restò nell'e- 
sercito e combattè persino in Italia, alcu- 
ni anni dopo. 


Sulla via del ritorno verso la Spagna, in 
possesso di una lettera che lo raccoman- 
dava per un posto da capitano, la sua 
nave venne attaccata da corsari turchi. 
Cervantes venne catturato e venduto 
come schiavo. Da prigioniero, si fece una 
reputazione di uomo coraggioso e cari- 
smatico, dimostrando più volte il suo 
valore con numerosi tentativi di fuga. 


Infine, la sua famiglia riuscì a riscattarlo 
e a riportarlo sano e salvo in Spagna. 


Trascorse il resto della sua vita scrivendo 
libri di avventure e commedie, quasi 
tutti di grande successo. E scrisse di 
Don Chisciotte. 





Nell'anno 1616 Cervantes morì lasciando in eredità al mondo i suoi ideali di eroismo e di 
avventura. 


Sono convinto che Cervantes abbia seguito le orme di Don Chisciotte. 


"E divenne l'ultimo cavaliere". 


@Îll EPSNER 
Florida, luglio 1999 


Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. Il suo personaggio più conosciuto è The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, ristampato 
più volte e tradotto in tutto il mondo. Nel 1978, con A Contract with God, inaugura il genere della graphic novel. Altri suoi lavori 
sono A Life Force, The Dreamer, The Building e i saggi Fumetto & arte sequenziale (Vittorio Pavesio Productions) e Graphic 
Storytelling. L'Editrice PuntoZero ha pubblicato Verso la tempesta, Affari di famiglia, Gente invisibile e Dropsie Avenue 

Ha completato il racconto Last Day in Vietnam ed è attualmente al lavoro sul suo prossimo romanzo, The Name of the Game 


Grandi storie per piccoli lettori 
di Enrico Fornaroli 


hi si ricorda la collana "La scala d'oro" 

della Utet? Era una collana di narrativa 

per ragazzi che presentava un ricco 
catalogo dì "grandi opere": dai drammi alle 
fiabe, dai miti nazionali ai poemi epici, sino 
aì più famosi romanzi dell'Ottocento e ai più 
celebri racconti d'avventure, senza tralascia- 
re i classici della letteratura per l'infanzia 
Tutti finemente illustrati con pregevoli lito- 
grafie, come ora è assai difficile trovare in 
un'editoria italiana che pare abbia definitiva- 
mente rinunciato al libro illustrato. E quando 
parliamo di libro illustrato non ci riferiamo a 
quelle timide concessioni all'immagine per 
cuì qua e là si inserisce un minuscolo disegno 
in bianco e nero al tratto (perché la stampa e 
la carta non reggono nemmeno i toni di gri- 
gio), ma ai sempre più raffinati volumi che la 
tradizione anglo-americana cì propone ogni 
anno negli stand della Fiera del Libro per 
ragazzi di Bologna. 
"La scala d'oro", inoltre, aveva un'altra pecu- 
liarità, frutto di un intenzionale progetto 










pedagogico: non presentava le versioni inte- 
grali dei racconti o dei romanzi, ma un loro 
adattamento, una versione rinarrata a misura 
dei piccoli lettori a cui si rivolgeva. Grazie a 
questa "invenzione", che sorreggeva l'intera 


collana, «tutti i libri, ricavati da un territorio 
adulto, venivano nuovamente narrati e ripro- 
posti a un pubblico bambino, che poteva frui- 
re solo delle "funzioni" rimaste a definire un 
vasto spazio, privato di ogni condizionamen- 
to ripulito da tutte le sovrastrutture» [1]. E, si 
badi bene, il risultato — grazie alla perizia 
degli scrittori che vi si cimentavano — non era 
una brutale volgarizzazione del testo origina- 
le; al contrario, acquistava il sapore affabula- 
torio dei racconti della tradizione orale, 
quando il novellatore "riassumeva" in 
un nuovo flusso narrativo le storie, 
senza alcun timore reverenziale per i 
generi letterari, gli stili o per la com- 
plessità della fonte primaria. 
Così nella "Scala d'oro" trovavano 
posto, l'uno di fianco all'altro, I misera- 
bili di Victor Hugo, le tragedie di 
Shakespeare, Il leggendario dei santi, I 
viaggi di Gulliver, Gargantua e 
Pantagruel e anche il Don Chi- 
sciotte della Mancia, narrato da 


= 





Edoardo Mottini e illustrato da Piero Ber- 
nardini. 

Ed eccoci quindi al punto d'intersezione con 
L'ultimo cavaliere, "Un'introduzione al Don 
Chisciotte di Miguel de Cervantes", precisa il 
sottotitolo di Will Eisner. Sì, perché la lettura 
di questo breve racconto a fumetti (breve se 
lo paragoniamo alle corpose graphic novels a 
cui ci ha abituato Eisner negli ultimi anni) ci 
riporta immediatamente a quel misto di rapi- 








mento, emozione e ricca semplicità che con- 
traddistingueva i volumi della "Scala d'oro". È 
come se quell'invenzione, che sapeva far dia- 
logare in modo mirabile le intenzioni del 
"riduttore" e la cifra stilistica dell'illustratore, 
avesse ritrovato nuova linfa nelle consumate 
doti di creatore di fabula di un artista come 
Eisner. Ne L'ultimo cavaliere, infatti, ritrovia- 
mo tutta la sapienza di chi, per decenni, ha 
deliziato milioni di lettori del fumetto popola- 
re con una serie magistrale per ritmo, origi- 
nalità, sperimentazione grafica come The 
Spirit, per poi dedicarsi completamente, nel- 
l'ultimo ventennio, a indagare fra le pieghe 
dell'animo umano. Mi riferisco naturalmente 
ai "romanzi a fumetti" che, a partire dal 
1978 con A Contract with God, Eisner 

ha contribuito a lanciare. 
L'attenzione a non distaccarsi mai da 
una fruibilità ampia, il desiderio di 
creare storie accessibili a tutti, il princi- 
pio che i contenuti "alti" possano essere 
efficacemente veicolati da una let- 
teratura "bassa", credo stia alla 
base anche di un progetto come 
L'ultimo cavaliere. E parlo a ragion veduta 
di progetto, perché il volume che avete in 
mano ha una stretta correlazione con un'altra 





"riduzione" a fumetti: il Moby Dick tratto dal 
romanzo di Herman Melville. Quest'ultimo, in 
realtà, nasceva come programma televisivo 
con precisi intenti divulgativi che unisse l'a- 
spetto sonoro e di semi-animazione alla clas- 
sica componente grafica (un sistema reso 
noto in Italia dai "fumetti in TV" di 
Supergulp). Il progetto non andò in porto in 
questi termini e fu trasformato in un normale 
racconto a fumetti (ancora inedito in Italia), 
ma dell'idea originaria ha mantenuto il carat- 
tere di "esperienza di lettura dei classici della 
letteratura". Carattere che ritroviamo in egua- 






le misura nel confronto eisneriano con il Don 
Chisciotte di Cervantes. È in tale processo di 
rilettura pedagogica del testo "adulto", porta- 
to a dimensione di lettore bambino, che sta 
la chiave di questa efficace trasmigrazione 
dalla scrittura (la letteratura) alla scrittura 
per immagini (il fumetto). Il tutto sacrifican- 
do certe annotazioni poetiche in virtù di una 
più stringata struttura dell'intreccio, senza 
però tralasciare il senso profondo dell'opera 
di Cervantes: la storia di un uomo che non sa 
più dialogare con la realtà che lo circonda, 
un sognatore che vive in un mondo di valori 
(la cavalleria) che sopravvive anche se «la 
sua forza etica si è ridotta a mera finzione» 
(Hauser) [2], un hidalgo che non può rinun- 
ciare ai suoi ideali nonostante siano incon- 
ciliabili con il suo tempo. Ed Eisner è luci- 
damente consapevole di cosa voglia dire 
"riscrivere un romanzo": «Con i classici il 
problema principale, molto in generale è 
che bisogna trasformare in un racconto 
per immagini qualcosa che ha una dimen- 
sione prevalentemente linguistica. Il 
romanzo di Melville, per esempio, ha 
momenti altamente poetici nonché 
puramente verbali che sono stati 
sacrificati a una "ossatura" narrativa 


Pio 


più elementare (la vicenda, i personaggi, 
l'ambientazione) ma anche più orientata alle 
"immagini"» [3]. 

Ecco, quindi, dove sta l'abilità del "ridutto- 
re": semplificare senza mai banalizzare, ren- 
dere più accessibile rifuggendo da qualsivo- 
glia tentazione didascalica. Ma innanzitutto 
avere l'umile orgoglio, che solo i grandi 
sanno esprimere, di confrontarsi con i 
"giganti" (e Don Chisciotte/Cervantes è uno 
di loro) senza perdere la propria cifra stilisti- 
ca, la propria personalità artistica. L'ultimo 
cavaliere, infatti, è la quintessenza di Eisner, 
seppur piegata alle esigenze di un copione 
dai toni e dal respiro diversi dalle sue opere 
più autobiografiche. Sua è l'inconfondibile 
caratterizzazione dei personaggi, dotati di 
un'espressività sempre mutevole, tra il cari- 
caturale e il lievemente grottesco; sua la 


vibrante mobilità del tratto; suoi gli accenti 
umoristici, che fanno da contrappunto tragi- 
comico alle notazioni più dolenti; suo, infine, 
il tenue ma incisivo inserimento dell'acque- 
rello. 

Prendersi l'impegno di "introdurre" le giovani 
generazioni a un capolavoro della letteratura 
occidentale, nonché della modernità, come il 
Don Chisciotte della Mancia non è impresa da 
poco. Come non lo erano le grandi sfide di 
personaggi come Paolo Nalli, Gustavo 
Brigante Colonna, G. Edoardo Mottini, Cesare 
Giardini, Maria Tibaldi Chiesa, i narratori 
della "Scala d'oro". Vorremmo che la Utet 
ripubblicasse l'intera collana: sarebbe l'occa- 
sione per proporre la creazione di una sezione 
dedicata al fumetto. 

I nomi per riempirla sono tanti e tra questi 
non mancherebbe certo quello di Will Eisner. 





[1] Antonio Faeti, Guardare le figure, Torino, Einaudi, 1972, p. 364 
[2] cfr. Arnold Hauser, Storia sociale dell'arte, vol. 1, Torino, Einaudi, 1977. In particolare il capitolo "La seconda 


disfatta della cavalleria", pp. 427-453 


[3] Cit. in Silvano Mezzavilla (a cura di), Letteraria - Il fumetto e la letteratura, Padova, Daigo Press, 1998, p. 82. 


Enrico Fornaroli (Milano, 1961), insegna Pedagogia e Didattica dell'Arte presso l'Accademia di Belle Arti di Sassari 
Studioso di fumetto e di letteratura per l'infanzia, è stato caporedattore di Granata Press, collaboratore della rivista Topolino 
e attualmente editor di Marvel Italia. Ha pubblicato i volumi Milton Caniff - Un filmico pennello tra il nero e il merletto (Firenze, 
1988) e Desideri in forma di nuvole (Udine, 1996) 
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«...possibile che Don Chisciotte 
sia esistito veramente?» 


«Non importa... quello che conta 
è che sia esistito il suo sognol» 


L'epopea di Don Chisciotte e del fido Sancho Panza 
immortalata da Miguel De Cervantes 
è oggi un grande racconto a fumetti 
nell’interpretazione del maestro Will Eisner. 


E quando la cavalleria fu consegnata alla storia egli divenne 
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COOLÌ 
MIRACOLI 


Cera una volta, tanto tempo fa, 
quando gli zii erano eroi e i cugini scaltri. 
E i miracoli accadevano 
a ogni angolo di strada. 


«... © la mia simpatia è tutta per quelle sottili, invisibili e tenere 
forze dell'umanità che operano tra individuo e individuo. 
Esse si insinuano tra le pieghe del mondo come tante piccole radici, 
o come il filtrare capillare dell'acqua, ma col tempo 
abbatteranno i monumenti più imponenti dell'umano orgoglio.» 


- William James 


INTRODUZIONE 


Quella dei miracoli non è una causa da difendere. O vi si crede, oppure no. Io vi credo. 
Nel quartiere dove ho trascorso la mia infanzia essi si verificavano in continuazione. 
Erano parte del tessuto della nostra vita a tal punto da divenire indistinguibili 

dagli eventi altrimenti spiegabili, tanto da finire per essere considerati reali a tutti 

gli effetti. Vivere per molti anni produce una maturazione del proprio senso del giudizio 
e inibisce la capacità di accettare ciò che non si riesce a spiegare. Ciò che inizia come 
un resoconto falsato e privo di riscontri finisce per diventare leggenda. E nel migliore 
dei casi, ciò che si ricorda di quegli eventi è inaffidabile. 


Il ricordare è un procedimento deduttivo, non dissimile dal lavoro di un antropologo alle 
prese con la ricostruzione di un vecchio scheletro. 


Le storie di questo volume assomigliano a quelle che i miei genitori chiamavano 
"meinsas". E se da un lato esse sono apocrife, nondimeno rappresentano una sorta di 
distillato di quelle che io ricordo come patrimonio comune della mia famiglia. 

Per esempio, mia madre che indicava un vecchio che dava da mangiare ai piccioni 
nel parco, dicendomi: «Quello è uno zio dalla parte di tuo padre... adesso ti racconto 
la sua storia... è proprio un miracolo». 


I miracoli sono una sorta di lascito culturale. Sospetto che, come gran parte delle 
mitologie, essi ricorrano di generazione in generazione. E, certamente, temi simili 
si ritrovano nelle tradizioni folkloristiche yiddish e tedesca, come la storia di Caspar 
Hauser. 


Il punto è che, per i miei genitori, nessuna storia inspiegabile veniva mai lasciata priva 
di una spiegazione. Una filosofia, evidentemente, che è terreno fertile per i miracoli. 


Racconto quelle storie per un persistente senso di meraviglia che il tempo e l'età 
non hanno intaccato. 


Mi stupisco al racconto della buona o della cattiva sorte degli amici. Mi stupisco della 
scomparsa e del riapparire di persone che avevo conosciuto e del miracoloso persistere 
di alleanze impossibili. 


La meraviglia di tutto ciò resiste in me e questo è già, di per sé, una meraviglia. 


@Îll ESSNER 


Florida, 2000 
Sono in debito di riconoscenza con Dave Schreiner che, con la sua penna ferma 
ma cortese, mi ha ancora una volta fornito l'aiuto editoriale da cui ormai dipendo. 


Questo libro è dedicato a mia moglie Ann e a quel rapporto tutt'ora vivo che è, di per sé, 
un grande miracolo. 


il Miracolo 
DIGNITÀ 


Se c'era uno che poteva dare lezioni di dignità, 
questi era certamente lo zio Amos! Per alcuni era uno 
“schnorrer”... un imbroglione, uno scaltro mendicante. 
Per altri era un uomo dalla dignità incrollabile. 
Egli era di modi talmente sottili che nessuno 
era realmente in grado di stabilire in che modo egli fosse giunto 
a una posizione di rilievo nella famiglia. 
E la domanda restò sempre... 
“Che tipo era veramente?!”... Chi può dirlo...? 





Un giorno, il cugino Irving, quello ricco, 
stava percorrendo i due isolati che separavano 
il suo negozio nel quartiere bene da casa sua. 









QUELLO E 
IL CUGINO 


‘ Cite VERGOGNA... CHE Li, 

ma SIA RIDOTTO, Pra "am 

ME io n fo) 
NTRE DA 7. 





NON POSSO 
\GNORARLO:.-| 













SALVE, 
AMOS... 
TI SERVE 
QUALCOSA 
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—/ OY, IRVING... 
(HAI DAVANTI A TE 










ACCETTA 
UN PICCOLO 










INSULTO! 
CONOSCENDO | MIEI 
GUAI... LUI MI DA 
CINQUE 
DOLLARI?! 
AH! 


















AIUTAMI A 
RIGUADAGNARE 
LA MIA DIGNITA! 
NON VOGLIO 
L'ELEMOSINA... FAMMI 
SOLO UN PRESTITO, 
IRVING! 





OH... 
MI DISPIACE’ 
CHE COSA 
POSSO FARE 






















FAI 10.000. 


PERCHÉ NO?? 
DOPOTUTTO, 


CHE NE DICI 
DI 5.000 
DOLLARI? 



























OKAY, 
OKAY! 






CREDEVO LO FACESSI 
PER BUON CUORE’ 










ECCO, TIENI... c 
FIRMA FARO FINTA 
QUESTA DI NON AVERE 
SENTITO! 


RICEVUTA 
















UH, IO... 
CAPISCO... DOVREI 
















STANOTTE 
DORMIRAI MEGLIO, 






ESSERE UN PO' AMICO MIO... 
PIU' DELICATO”... HAI COMPIUTO 
SCUSAMI... UNA BUONA AZIONE... 
UNA «MITZVAH». 






ASPETTA... 
NON POSSIAMO 
LASCIARCI COSÌ... 
TI OFFRO 
DA BERE/ 








DO UNA 
BOTTIGLIA 

DEL MIGLIORE, 

BUON UOMO” , 


























NON PARLARMENE/ 
Y LA CONCORRENZA MI 
STA UCCIDENDO... ED E 
9 SA DIFFICILE TROVARE 
==“ GENTE IN GAMBA! 


ALLORA, 4% FIR 
IRVING, O Le 


COME VANNO 
GLI AFFARI /%, 
ULTIMAMENTE? ft /" 










md 
P. , 






f BE'... IO SONO 

UN BUON VENDITORE... 
SE MI ASSEGNI UNA ZONA 
SMERCERO' UN BEL PO' 
DI ROBA PER TE// 







*&7 Lapecima  \ 
AVENUE E' LIBERA... 
POTREI DARTI 















LA DECIMA 
AVENUE?! LA 


DA QUELLE PARTI 
NESSUNO HA 
UN SOLDO” 





HAI RAGIONE. OKAY, 
OKAY... OKAY... TI DARO 
LA STRADA CENTRALE... 
E' UN'OTTIMA 
POSIZIONE. 






















si/IL CONTO, 


_/" MA, SIGNORE... 
AVETE ORDINATO 
IL MEGLIO! 









BOTTIGLIA 
DI VINO? 
.. E UN FURTO?! 









C'E UN PROBLEMA, 
IRVING... NON HO 
CONTANTI... SOLO 
IL TUO ASSEGNO! 







cesta DE 


Così, come aveva detto, 
lo zio Amos aprì un negozio sulla strada centrale... 
vendendo la merce del cugino Irving. 





Ma era il periodo della Grande Depressione. 
Le cose non andavano bene e gli affari del cugino Irving andavano male. 
Così, un giorno... 


OH, SALVE, 
CUGINO IRVING. 


Td 





Una proposta equa, no?? 
Be. dipende. Perché liquidare il magazzino di Amos 


non fu così semplice. 





Per quanto ci provasse, a Irving non ne andava dritta una. 
Nessuno era interessato, a qualsiasi prezzo, al materiale che 
aveva acquistato da Amos e alla fine dell'anno la “Arredamenti Irving” 
era nuovamente insolvente. Così, il cugino Irving tornò da Amos. 
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DIMMI, IRVING... 
E' PASSATO UN ANNO 
DALL'ULTIMA VOLTA... 
COME MAI TANTA 
URGENZA? 









DA QUANDO TI HO 
SALVATO DAL FALLIMENTO 
SONO FINITO IN UN GROSSO 
GUAIO FINANZIARIO, AMOS... 
E ORA MI SERVE 

IL TUO AIUTO’ 












HO ACQUISTATO 
IL TUO INUTILE 
MAGAZZINO” 


PER RIAVERE | TUOI 
10.000 DOLLARI// 


. 


pa 



















ASCOLTAMI, 
IRVING! CREDO 
FERMAMENTE 
NELL'ORGOGLIO 
E NELLA PIGNITA... 
RILEVERO' LA TUA 
SOCIETA, IN MODO 
CHE TU NON DEBBA 
SUBIRE ULTERIORI perc 
PERDITE... NATURALMENTE, fi ® 
NON POSSO PAGARTI |" 
IN CONTANTI... MA 
IN QUESTO MODO 
RIAVRAI LA TUA 
DIGNITA. 


Fu così che lo zio Amos raggiunse una posizione 
di grande importanza, all'interno della famiglia. 
Era un uomo rispettato per la sua dignità. 
E tutti riconoscevano il miracolo della sua scalata alla ricchezza. 





Solo la cugina Sadie, la moglie di Irving, 


ne rimase assai poco impressionata e, anzi, sdegnata. 












PIE, OH, 
DIGNITA! BAH! : GLI HA LANCIATO 
SE AVESSE . . UNA MALEDIZIONE. 4 


DA MANGIARE 
PER IL RESTO È} 
A DELLA SUA VITA [5 
> SAREBBE GIA 
TROPPO! 




















AH, IRVING... 
IL TUO RAGAZZO 
E' GIA DA 
“BARMITZVAH"(*)... 





+ VIENI... VOGLIO 
PRESENTARTI ALLO 
ZIO AMOS... E' UN 
UOMO DI SUCCESSO! 7 

.. DOVRESTI 6 
PRENDERE 
ESEMPIO 












(*) MAGGIORE ETA RELIGIOSA (13 ANNI) 


DIGNITA!! 
UMILIAZIONE!! 





Fu così che lo zio Amos 
decise di pagare una borsa di studio per Julius. 





Dieci anni dopo... un miracolo! 
Nel corso di una cattiva annata, 
gli affari di Amos andarono a rotoli. 
E furono rilevati da Julius. 
















LO HAI 
FATTO PER 





SEI GIA DIVENTATO \Î 
AWOCATO, JULIUS?! 











DIFENDERE 
a OY!! E PENSARE LA TUA STESSA 
CHE HO PAGATO 10 DIGNITA, 


| TUOI STUDI! ZIO AMOS! 


Da allora, lo zio Amos lo si trovò a Dropsie Park, 
in fondo alla strada, dove passava le giornate 
a ingrassare i piccioni e a dare consigli 
a tutti quelli disposti ad ascoltarlo. 
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Di tanto in tanto, la famiglia si riuniva 
e si parlava di raccogliere un po' di soldi 
per aiutare lo zio Amos a ricominciare. 





Ma nessuno osava proporgli una cosa del genere... 
nel timore di offenderlo. 
Lo zio Amos, dopotutto, era un uomo di grande dignità. 








Le famiglie di immigrati del nostro quartiere 
erano convinte di trovarsi in un territorio ostile. 

E dai paesi d'origine ciascuno importava le proprie 
tecniche di sopravvivenza. Venivano tramandate come 
“incantesimi” che la famiglia avrebbe impiegato 
di fronte alle inevitabili difficoltà della vita di quartiere. 
Non venivano insegnate. Piuttosto, le si apprendeva 
imitando i famigliari più anziani ed esperti. 




















Il cugino Mersh, per esempio, era un'autentica autorità 
nell'applicazione di queste “magie di strada”. 





TIENI 
LA BOCCA 
CHIUSA 
E STAI 
VICINO A ME... 
QUESTO 
E UN 
ISOLATO 
NEMICO! / 






ZI 


(22 


EHI, EHI... ECCO 
CHE ARRIVA IL 


PICCOLO MERSH / 


EH, EH, EH 


HO UN'IDEA’ 


OGGI GLIELE SUONEREMO 
LEALMENTE/ DAMMI 
IL CAPPELLO... 


BAH/ 
GLIELE ABBIAMO 
SUONATE 
IERI... E QUELLO 
CONTINUA 
A PASSARE 





























STAI A VEDERE... 
METTO NEL CAPPELLO DUE 
FOGLIETTI DI CARTA... 
GLIENE FAREMO ESTRARRE 
UNO... LEALMENTE... SE 
PRENDE QUELLO CON 
SCRITTO “COLPEVOLE” 
GLIELE SUONIAMO! 


IDIOTA/ 
E SE PRENDE 
QUELLO DOVE 
NON C'E 
SCRITTO 
“COLPEVOLE” 























IMPOSSIBILE, 
PERCHE HO 
SCRITTO 
“COLPEVOLE” 
SU TUTTI 












CAPISCO... 
COSÌ PERDE 
IN OGNI CASO// 
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GUARDA UN PO' 
CHI C'E... MERSH! 
CHITTIPORTI DIETRO 


\\ 


QUESTA 
E' LA NOSTRA ZONA// 
QUA VOIALTRI 
NON VI VOGLIAMO. 








TI DAREMO UNA 
POSSIBILITA. 
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ALLORA... IN QUESTO CAPPELLO 
CI SONO DUE FOGLIETTI DI CARTA. 
UNO E' BIANCO... SULL'ALTRO 
c'e SCRITTO “COLPEVOLE”. 


PESCA! 
SE PRENDI QUELLO CON 
SCRITTO “COLPEVOLE” 
TI SUONIAMO” SE PRENDI 
QUELLO VUOTO TI 
LASCIAMO ANDARE” 
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ADESSO 
PUOI LEGGERE 
L'ALTRO! 
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ALLORA 
HO INGOIATO 
QUELLO VUOTO! 


WOW... 
CUGINO MERSH, 
COME FACEVI 
A SAPERE CHE 
ERA VUOTO? 













L'HO MANGIATO 
I NEL CASO STESSERO 
_IMBROGLIANDO/ 







CAMMINA... \ 
E NON 
VOLTARTI 
INDIETRO” 








/) 

Nel nostro quartiere la vita veniva conservata ly 
er y 

e protetta da una ragnatela invisibile 4 

che catturava tutti i nuovi arrivati. f de 

A 


Sembrava anche esservi una sorta di sistema 
immunitario che sanava e riparava traumi e fratture 
provocate da intrusioni impre viste. 
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Un giorno, 
nel tardo 
pomeriggio, 
nel nostro 
quartiere 
giunse 


un giovane. . 


Semplicemente, 
apparve! 
Nulla 
sembrava 
indicare 
da dove 
venisse 
o come 
fosse giunto 
sin qui. 


30 


« 
"} 
vò; 


fa 
a 


(Nt 











UNNI 


i 


>» 





® 


di 
# % 


Ceri \dia 
E° 








CHE 
CACCHIO 
DI LINGUA 


PARLA? 





...MAI VISTO 
DA 'STE PARTI. 
A NON E DI QUA! _L° 








3I 
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NAAA... 
POLACCO? 


DA DOVE —n | 
VIENI, QU | SARA STRANIERO... 


| RAGAZZO? PES\ NON CAPISCE! 





ia 
ì 
LS” 
Da 


CHE RAGAZZO 
CARINO/ 
NON DOVREMMO 
INVITARLO...? 


. Per = pa 





Il ragazzo vagò per l isolato, 
finché, con la notte, su tutto il quartiere scese il silenzio . 
Poi, finalmente, trovò un posto in cui dormire. 
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Il giorno dopo... 


E I TI 
erp II. siceni DREI n 












Dna proseguì 
nel suo girovagare 
per le strade. 






-@w = OH SAM.. 

Li 7 QUEL POVERINO E' LI 
té» | DA PIU DI UN'ORA/ 
... DEV'ESSERE 
AFFAMATO!!! 


TIENI, 
GIOVANOTTO... 


NON HA DETTO 
NEPPURE 
GRAZIE! 
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NON VUOLE 
CHE 
CONTINUIAMO 


»* + 
AR 





Trascorsero alcuni giorni Pi 
senza che accadesse alcunché. 
Nell'isolato, nessuno sembrava 
badare al nuovo arrivato. 
Poi, una mattina... 










AIUTO!! 


AIUTO”! AIUTO?! 






VICOLO! 


arrIveRANNO ILJL| POBBIAMO Ji 


GLI 
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R 


OH... GRAZIE, 
AZIE, PICCOLO//, 


TTLa? 





SEI STATO 
CORAGGIOSO” 
HAI STRAPPATO 
LA MIA CASSA 
A QUEI LADRI/ 


OH, GRAZIE, 

l/ AGENTE KELLY... 
STO BENE... 
QUEL RAGAZZO 
HA RITROVATO 

A 





TORNA INDIETRO” 
TORNA INDIETRO” 
NON TI FARO 
DEL MALE/ 











TUTTO OKAY, 
MISS MELBA? 
QUEI BALORDI 
SE LA SONO 
FILATA... 
MI DISPIACE” 


ASPETTA... 
ASPETTA! 
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1/ NON AVERE 
È [PAURA... SONO 
TUA AMICA! 


IO MI CHIAMO 
MELBA... 


COSA 
SEI? 
CHI SEI? 
E PERCHE 
TI TROVI 
QUI 
i 





HI 
















VIENI, 
TI TROVERO' 
UN POSTO 





COMINCIA 
A PIOVERE! } 














SEI COME 
UN ESSERE 








TREMI TUTTO! ... 
NON HAI MAI VISTO 
UN'AUTO PRIMA 


PER ORA 
SO DOVE 


ESTL44 +1) 






“\ SISTEMARTI. 
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BUONA SERA, MRS. RIZZO... 
SO CHE AFFITTA UNA STANZA! 
BE', HO QUI UN INQUILINO 











































SICURO... 









RAGAZZO LE COSTERA 

IN CERCA DI 5 DOLLARI 
UNA CASA! LO AL MESE... 
PUO' OSPITARE /= 


A PIU IL VITTO! 2 |è 


IDAW 















OKAY!! 
COM'E' CHE 
TI CHIAMI, 
RAGAZZO?? 


NO” ...MA NON 
HA UNA CASA!! 
PAGHERO' 10 
PER LUI/ 
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COS'E... 
... IN UN CERTO SENSO. 


STRANIERO Li 
PER CASO? DA DOVE VENGA! 







MI ANNUSA 
COME 


... MA SONO 
CERTA CHE E 
SPECIALE! 
NON E' VERO, 
RAGAZZO? 


















TRATTATELO BENE. 
LO AFFIDO 
ALLE VOSTRE CURE... 
MA VERRO' A TROVARLO 
TUTTI | GIORNI/ 

















4 


Fu così che il ragazzo si stabilì dai Rizzo. 
Ogni giorno, Melba andava a parlare con lui. 
Gli leggeva dei libri e con costanza amorevole, 
gli insegnò a parlare. 

















IO... 


MAGNIFICO! 
RAGAZZO! 


IMPARI PROPRIO 
IN FRETTA... PRESTO 
SARAI IN GRADO 
DI RACCONTARMI 
IL TUO PASSATO! 








STR 
SALVATORE! 
«TI DICE NIENTE 

QUEL RAGAZZO? /. 
tr —r < 


TU VENTE DI 
| SPECIALE... 
\ PERCHÉ 
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QUEL RAGAZZO 
SEMBRA PROPRIO 








SALVATORE, 
STAVO GUARDANDO 
LA FOTO DEL NOSTRO 
SILVIO! 


















MARIE, MARIE, 
MARIE... IL NOSTRO 






e LU: W- 







È I 
E LUI: Mi silvio E MORTO 
E \ DI POLIO DIECI 
ANNI FA/ 







TORNATO! 








1 SILVIO!! 
N IL SIGNORE 





SILVIO! SONO 10, LA TUA 
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Il 
ragazzo 


non 
tornò 
mai più 


dai 
Rizzo. 


4/2, 


e 


dl 


P) 


dg 
i 


tp 
NI, 


ih 
ji 


L194 
i 






DO 


i} È È 
NE 


fosse scomparso nei meandri dell'isolato, 


la sua presenza veniva ancora avvertita. 


Ma nonostante 
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Nelle settimane successive alla scomparsa 
del ragazzo, la vita del quartiere fu segnata 
da una serie di fatti sconcertanti. 
Normalmente sarebbero stati ignorati... 
ma erano davvero assurdi. 















Come quella notte 
in cui il padre demente di Mrs. Farber 
tornò a casa dopo un'inspiegabile assenza 
di una settimana. 






: ; n. CHE MI VENGA?! 
OH, PAPA, PAPA/ COME HA FATTO 


TI ABBIAMO CERCATO A TORNARE? E UN 
DAPPERTUTTO: MIRACOLO! 












O quel giorno in cui Sam O Reilly. 
il cieco, riuscì a fuggire da solo 
dal suo appartamento in fiamme, 
scendendo tutti e cinque i piani 
della scala antincendio. 
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so 








Anni di inimicizia ebbero fine il giorno in cui 
ricomparve il bidone della spazzatura, 
che Mr. Pretzky era convinto fosse stato rubato da Tony Lucci. 


==» T A Pa 
a «i 














Al centro della vita del quartiere c'era sempre stata la famiglia. 
Le cui faccende, naturalmente, erano di “dominio pubblico”... 
di conseguenza la crisi del matrimonio dei Golkin 
veniva seguita da vicino. 

Non ci fu da stupirsi, quindi, che l'intero vicinato esultasse 
quando la scomparsa di una valigia 
salvò il matrimonio di Sylvia Golkin. Ecco come andò... 


Una sera, Sam Golkin decise finalmente 
di scappare con Gloria, la sua contabile. 











/ SÌ 
GLORIA, 
di L'HO | 
a |LASCIATA/|\ 
i a STO 
ARRIVANDO, 















VALIGIA! 
...MMM DEVO 
AVERLA 
DIMENTICATA! 





SI 








... L'AVRO' 
LASCIATA 


SAM... SAM! 
















OH, SAM! E N° 





E NON 




















SEMPRE STATA \_ 
coLPA MIA/ pu PERMETTERO' VE 
PROMETTO” | MADRE FICCHI || 

3 IL NASO 
Ao NEGLI AFFARI 
NOSTRI’ 











Mr. Golkin non ritrovò 
mai più la sua valigia. 


sz 










I Rizzo non avevano saputo più nulla del ragazzo. 
Marie Rizzo era fuori di sé, ormai convinta 
che il giovane fosse la reincarnazione di Silvio. 
Non riusciva a pensare che a una sola cosa. 
















MARIE... 
MI HAL CERCATO? 
SEMBRAVI SCONVOLTA/ 


SÌ PADRE 
VINCENT... HO 














QUESTO 
RAGAZZO 
CHE ABBIAMO ACCOLTO... 
E IL MIO SILVIO! , 
DIO ME L'HA 
















SIGNORE. 


NON SEMPRE 
CI E DATO 
COMPRENDERE 
LE VIE DEL 


S3 


S4 









TI PREGO, 
SALVATORE... 
COSÌ LA AGITI. 

RICORDATI DEL 

SUO CUORE/! 


AAAHHH/ 
NON E 
NOSTRO 
FIGLIO/// 
SILVIO 






























QUESTA E 
UNA FOTO DI 
SILVIO” ... 
QUANDO AVEVA 
14 ANNI... LO 
GUARDI... 
IL MIO 
ANGELO” 














... PRIMA DI FARE 
QUALSIASI ALTRA COSA, 


possiamo TROVARE 


IL RAGAZZO! .. 
MI METTERO' SUBITO AL 
LAVORO. MA DEVI AVERE 
PAZIENZA, MARIE... 
D'ACCORDO? 

















All'insaputa di tutti, il ragazzo aveva trovato rifugio da Melba. 
Che, di nascosto, lo aveva accolto nel suo appartamento 
e si prendeva cura di lui. 





Nel giro di pochi mesi, 
Melba insegnò al ragazzo a leggere e a parlare. 
La rapidità con cui imparava era sorprendente. 





LEI 
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ADESSO 
SIAMO PRONTI 

























FINO 
A SCOPRIRE CHI SEI... | A QUANDO 
CERCA DI RISPONDERMI, / RIESCI A 
TI PREGO” RICORDARE? 
CERCA DI 
SFORZARTI/ 


LA-STANZA-E 
-BUIA-LUCE-E-ARIA 
-SOLO-DAL 












L'HAI MAI 
VISTO 
IN FACCIA? 
TI HA MAI 









E-NON- 
PARLAVA- 


ST 
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QUANDO-NON- 
VIENE-PIU-10- 
HO-FAME-COSÌ- 
APRO-LA-PORTA- 
E-VADO-FUORI- 
E-CAMMINO- 

E-CAMMINO... 


CAPISCO... 
SEI STATO 
RINCHIUSO 
SIN 


’ 





a QUESTO 
SPIEGHEREBSE 
IL LINGUAGGIO... E | MODI 
PRIMITIVI. TUTTO TORNA// 
MA CHI TERREBBE MAI 
PRIGIONIERO UN 
RAGAZZO?? 
E PERCHE? 


=> LA Ji \ a 1 3 
UESTO E' L'ARCHIVIO 

DEL NOSTRO GIORNALE... 
I4 ANNI FA, DICE?? 


COS'E' CHE CERCA 
ESATTAMENTE? 


RAGAZZO 
SCOMPARSO... 


\ UN RAPIMENTO, 
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IL CASO 
RENSALIER... 
OH, SÌ... UNA STORIA 
GROSSA, 
ALL'EPOCA/ 


IL FIGLIO UNICO DEI 
RICCHISSIMI RENSALIER VENNE 
RAPITO... MA IL RISCATTO 


NON VENNE PAGATO! 













CREDO 
DI AVERE 
SCOPERTO 
CHI SEI. 
IL FIGLIO UNICO 
DI BOYARD 


RENSALIER: 





































13 ANNI FA... SEI 
STATO RAPITO” MA 
TUO PADRE, CHE ERA, 
MOLTO RIcco, MORI 
NEL TENTATIVO DI FARTI 
LIBERARE... E DA ALLORA 
TU SEI STATO TENUTO 
PRIGIONIERO”! 
















NON 
POSSO!! 
I..NON C'E PIÙ 
NESSUNO! 


SEI L'ULTIMO 
DEI 
RENSALIER 
II 







6l 
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NON LO SO! 
' 

L'UOMO CHE 
TI HA RAPITO, 
FORSE!! 
IMMAGINO CHE 
NON SAPESSE 
CHE COSA 
FARE DI TE 
QUANDO IL PIANO 


E FALLITO” 
COSÌ... TI HA 
TENUTO 
PRIGIONIERO 
FINCHE... 

UN GIORNO... 
E MORTO! 






ALLORA 
-CHI-SI-E' 
-PRESO 
-CURA-DI-ME... 

PRIMA-DI 

-ARRIVARE 

-QUA 
D 




























ALLORA 
-NON-HO-PIU' 
-NESSUNA 
-FAMIGLIA/ 









QUESTE 
-NON-SONO 
-BELLE 
«NOTIZIE 




























QUELLO CHE CONTA E' 

cHe LO CREDE MARIE// 

E L'UNICO MODO PER FARLA 
TORNARE IN SE £ 
TROVARE IL RAGAZZO! 


ANDIAMO, PADRE 
VINCENT... NON CREDERA N37 
DAVVERO CHE IL FIGLIO 
DI MARIE RIZZO SI SIA... 


\ UH... REINCARNATO, 






& | DALLA 


pe — I 


s\\L 




























































BE"... PERCHÉ NON 

OSPITARLO NELLA 

SUA PARROCCHIA, 
ALLORA...? 

"Il PROBABILMENTE, 


IF SOLO SENZA 







OSPITARLO, E POI 
TROVARGLI UNA 
CASA... MA NON 







PER L'AMOR 
DEL CIELO, 













NE SA LEI 
SIAMO UN'AGENZIA SE E' CRISTIANO... BASTA/ 
INVESTIGATIVA’ E SE FOSSE 






EBREO?? 
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POCHE 
STORIE” ... 
MI AIUTERETE 





VINCENT E' MOLTO 
ASCOLTATO NELLA 


| COMUNITA... L'AIUTO DELLA 


CHIESA CI SERVE... 
QUINDI APRITE UN 
FASCICOLO SUL 


UA _RAGAZZO! 


AFFIDEREMO 
IL CASO 
AGLI UOMINI DI 
JENSON. 








MA CERTO, 
PADRE... LASCI 
FARE A NOI/ ... 

NON SI 

PREOCCUPI/ 





des: 
O 





7 cosa crene 
DI FARE?! SIAMO \ 
SOVRACCARICHI 
DI LAVORO” NON 

ABBIAMO 
PERSONALE! 


(R Sio Y 
\& a "di 
db: di NIS 9 


Trey 


VOGLIONO 
CHE LO 
TROVIAMO 
SENZA NEANCHE 
UN NOME? 

















ee — 


MMM VEDIAMO. 


HE 


E' UN CASO 
















TROPPO IL RAGAZZO HA \l 
COMPLICATO! 4 ANNI... ETA JM 
...CHIAMIAMOCI , peLL'ossLIGO, HEQ 













GIUSTO? 


QUINDI... 
DOVREBBE 












FATTO!! 








PASSALO LO PASSIAMO 
ANDARE ALLA SEZIONE A BOGEN 
A SCUOLA... MINORI/ 


GIUSTO!? 















/ MR. BOGEN, LA PARROCCHIA! 
CE UN ... LA FAMIGLIA 
NUOVO SONO | RIZZO 











DI DROPSIE 
_AVENUE 38. 


CASO... CHI L'HA 


DENUNCIATO? 
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MI DISPIACE, MR. RIZZO... A 
SUA MOGLIE NON CE L'HA 
FATTA... ABBIAMO FATTO | 








TUTTO IL POSSIBILE’ 







































IL MIO LAVORO 


E TROVARE QUEL 
RAGAZZO!! SE SOLO 
POTESSE DIRMI IL NOME 
DELLA DONNA CHE VI 

PORTO IL RAGAZZO... 













SONO DESOLATO... 
MR. RIZZO... IO... UH... 
SENTA... IO SONO SOLO 
UN AGENTE DELL'UFFICIO 
MINORI/ NON VOGLIO 
PROCURARLE 
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MIA CARA MISS 
MELBA... L'INTERO 
ASSE EREDITARIO DEI 
RENSALIER E' STATO... 
\ se’ COSTITUITO 
I\ IN FONDAZIONE 


















ui) 













QUINDI... 
OGGI... UN 
EVENTUALE 
EREDE NON 
\ OTTERREBSE |. 









L'ISTRUTTORIA NON RIVELO' 
ALCUN RECLAMANTE. PERTANTO, 
AI SENSI DEL TESTAMENTO... IL 
PATRIMONIO E' STATO DESTINATI 
A OPERE DI BENE/ 













AGENTE 
BOGEN... 

UFFICIO 

MINORI... TONIRI 


VO 


INDIETRO, 
SIGNORA! LEI NON 
CAPISCE... 


E 
SCAPPATO LUI E 
DI SPECIALE! 
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TROVI... 
DIVENTERA 
UNA 
QUESTIONE 
PENALE/ 





LA PREGO” 
NON E' UN 
VAGABONDO... 
E UN 
RAGAZZO 

SPECIALE’ 











Per giorni e giorni setacciò i vicoli 
nella speranza di trovarlo 
convinta che fosse tornato a nascondersi. 





Alla fine vi rinunciò. 
Così come era apparso, il ragazzo scomparve. 
Magicamente. 





ZI 


Ma il circondario sembrava avere perso qualcosa... 
riemersero vecchi conflitti e tensioni. 


Scoppiarono dispute 
famigliari che covavano 
da tempo... Mrs. Ginzel 

scaraventò il marito 

fuori dalla finestra. 





Mr. Morris, il Super, 
morì per il morso 
di un cane rabbioso 
che stava tormentando. 


7R 





Mr. Ginzel ne uscì menomato a vita 
e alla mercé delle angherie della moglie 


negli anni a venire... 






La >| 
È RE; 
per tuadai SEO \ 

' * gi PAL) = 
= & ' | 


pe 


Mr. Golkin riuscì finalmente 
ad abbandonare sua moglie. 


Ma sei mesi dopo 
venne arrestato in Ohio per bigamia. 


Riemerse la vecchia acredine tra Pretzky e Lucci... 
questa volta a causa di un misterioso incendio 
che aveva distrutto il negozio di Pretzky. 








Pd 
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Melba continuò a occuparsi della sua libreria. 
Restò zitella... come si suol dire... 
ma rispettata da tutti, nel circondario. 
Condusse una vita appartata e non parlò mai a nessuno del ragazzo. 





Del ragazzo che aveva visitato il quartiere 
non si seppe più nulla. 
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Tutti i venerdì sera e sabato mattina, 

Mr. Shloyma Emmis si recava alla shul, 
percorrendo i tre isolati attraverso la “Valle delle ombre”, 
come lui chiamava il quartiere “goyisher(*) 

a sud di Dropsie Avenue. 

Non aveva mai avuto problemi. 

Tutti lo conoscevano come “un buon ebreo”. 


(*) non ebreo 


rei 


Il resto della settimana lo dedicava a una modesta attività 
di rivendita di gioielli poco costosi che accettava in consegna. 
Da questo ricavava di che pagare l'affitto, 
nutrirsi, fare un po' di elemosina 
e acquistare libri sul misticismo. 

Nondimeno, egli era un uomo religioso 
e cercò sempre di mantenere separati i due ambiti. 





Non si sposò mai e non aveva grosse esigenze. 
Era felice di vivere nel piccolo appartamento al quarto piano 
dove, di tanto in tanto, vendeva un anello di diamanti 
a clienti occasionali e passava tutto il giorno 
a studiare la Torah o a immergersi nel Talmud. 
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All'altro capo dell'isolato abitavano due vedove... 


Mrs. Fegel e Mrs. Grepps. 


ateo 





Mrs. Fc egel aveva un figlio, Marvin. 
Marvin era storpio. 


ei \ 













STAI 
ATTENTO, 


















MARVIN/// ... LASCIAMI 
O INCIAMPI SU STARE, 
MRS. GREPPS/ MAMMA' ... FACCIO 
QUA... LASCIA 


DA SOLO!'! 
CHE TI 


AIUTI/ 
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| | GRAZIE! 
= BE', MRS. 
GREPPS... 
ANCHE LEI HA 
LE SUE PENE, / 
\ NON E' vero? (A 



















SIGH... OY... 
MRS. FEGEL... 
CHE DOLORE MI 
DA VEDERE IL 
SUO POVERO 
RAGAZZO 
RIDOTTO 























COSA VUOLE 
CHE DICANO?? E 








DICONO 












f ld c: 
fund Gf fu cf 


I MEDICI 
DELLA SORDOMUTA' "aa 
SUA UN TRAUMA, CARA - 





EPPIS, CHE RISALE 
A QUANDO IL PADRE 


n 
Le MORI DAVANTI 
AGLI OCCHI/ 

POTREBBE ESSERE 
TEMPORANEO... 
O DEFINITIVO... 
CHI PUO' 
DIRLO?! 






- fi do 


E A ED, 











78 





















INTANTO... NON E' CHE 
r/ DIVENTI PIU GIOVANE, SA? 
| HA BISOGNO DI UN MARITO... 
QUALCUNO CHE SI PRENDA 
CURA DI LEI QUANDO 10 

NON CI SARO' PIU i 










SÌ MA CHI 
SPOSEREBBE 
MAI... UNA 





HA FORSE 
ALTRO 








PENSA CHE... 

FORSE... |\ 
ACCETTEREBRE | 
MIO FIGLIO 
\_ MARVIN? 







DA 
SCEGLIERE? | 
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Fu così che Mrs. Fegel e Mrs. Grepps 
cercarono di combinare il matrimonio... 


Per Mrs. Fegel. non fu facile. 


RAGIONA, 
MARVIN“ 
E' ORA CHE 
TI SPOSI! 


ASCOLTA... PRIMA 


ira 
MAI UNO ERE O POI IO MORIRO'... E 
STORPIO / — zl QUANDO NON CI SARO' 
2I ci & PIU' AVRAI BISOGNO 
DI QUALCUNO! 
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4 MA 
GUARDAMI.../ 
SONO UN... UN 
“KOLLIKER”... 


SÌ... MA E 

; UNA BRAVA 
L'HO VISTA RAGAZZA... 
PASSARE PER ANCHE SE 


STRADA/ NON PUO 
PARLARE/ 


INOLTRE, 
PER LEI TU 
SEI UN BUON 

PARTITO, 

MARVIN! —_/ 





8I 


Neppure per Mrs. Grepps fu così facile. 











ente DIRI LO SO CHE \ba 
DIE STORPIO.. MA\È 
MARVIN E UN |P 


ASCOLTAMI, 
REBA/ 






















id er Ù 






\n° Lal vi 












BENE... SARA 
UN OTTIMO / 
MARITO! 






««NON PUOI ASPETTARE ANCORA. 

NON PIANGERE, REBA... NON PIANGERE. 

E' LA COSA MIGLIORE... AVRAI QUALCUNO 

CHE SI PRENDERA CURA DI TE QUANDO 
IO NON CI SARO' PIÙ... SHHH. 
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a nn Seri 
” A BANT n 
cn cm Venti 


e, ae 
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Fu così... che una domenica mattina, di buon'ora... 
Mrs. Fegel si recò a trovare Mister Shloyma Emmis. 


MRS. FEGEL... dae 
ERO INTENTO 9 ChE UOMO 





NELLA LETTURA | MENO 
Îl PIO! SPERO 
DEL GIORNO... PREGO... /° A DI NON 


SI ACCOMODI. DISTURBARLA' 
















. DEVO 
CHIEDERLE UN 

FAVORE SPECIALE, 
MISTER EMMIS. 







UN 
BICCHIERE 
DI TE? 











FIGLIO MARVIN, 
LO SCRITTORE, 
VOGLIO CHE ABBIA 
OGNI FORTUNA... 
STA PER 


SPOSARSI! 














/ NATURAL- 

il MENTE, 
NATURAL- |} 

\ MENTE! / 







MARVIN HA 
BISOGNO DI UN 


_ ANELLO. 


- {{ 
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.. PENSAVO A UN ANELLO 
DI DIAMANTI... HA, CHE SO, 
QUALCHE CONSIGLIO? 

me 


ACH... 
POVERA REBA/ 
BENE, BENE, 
DIO VEDE 


E PROVWVEDE/ 
H/ ECCO 


LA PIETRA 
PERFETTA! 


MISTER 

1 EMMIS.. 
RICORDI CHE 
NON SONO 

RICCA/ 


MMM 
UT A ME SEMBRA 


(O / 
LA SciaLsa 























E UN MATRIMONIO 






UNA PIETRA COME QUESTO 
SPECIALE! NON CAPITA 
TUTTI | GIORNI... 


CHE DIO 
L'ASCOLTI/ 




















soLo PIO Puo 
METTERE INSIEME UNA 
RAGAZZA SORDOMUTA 
E UNO STORPIO... E' UN 


MIRACOLO!! 











NIENTE/ 
QUESTA E UNA Vl 
“MITZVAH”... LO OFFRO 

come REGALO 


CON LA MIA 
BENEDIZIONE” 












PER UN 
EVENTO DEL GENERE... 
UN ANELLO SPECIALE... 
CHE PORTERA TANTA 
FELICITA! 
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Il mese dopo, Marvin e Reba si sposarono nel corso di una cerimonia 
tranquilla e modesta in casa del Rabbino Hershel. 
Poi entrarono nel loro appartamento 
di Dropsie Avenue, al quarto piano. 





UNA 


VERA 


, 
n li AFFETTUOSO 


CON QUELLA 
QUARTIERE |“ povERA 


NE RAGAZZA' | 
PARLANO 


TUTTI! 
































... DAL GIORNO 








... UN POVERO ... E STATO L'ANELLO 












ÈTORPIO E UNA DI SHLOYMA EMMIS. i 
SORDOMUTA.. £ | HANNO CONOSCIUTO 
UN MIRACOLO! SOLO 


FELICITA! 







QUINDI... 
TU PENSI 
CHE SI TRATTI 
DELL'ANELLO? 


Nel circondario, la cosa acquistò subito una grande importanza 
e gli affari di Shloyma Emmis prosperarono. 


Venivano persino da altri quartieri per acquistare da lui. 
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% Nel frattempo, il matrimonio di Reba e Marvin 
andava a gonfie vele. Reba aiutava Marvin a camminare 
e Marvin aiutava Reba a comunicare. Le insegnò a “indicare”. 
E divenne persino più brava nella lettura delle labbra. 
Fu una vera e propria educazione. 


GUARDA, 
REBA... 

IL TESSERINO 
DELLA 
BIBLIOTECA... 
ADESSO 
PUOI ANDARE 
A PRENDERE 
LIBRI 


GRATUITA- / 





Incoraggiata da Marvin, 
Reba divenne un'avida lettrice. 










DI NUOVO 
QUESTI 
ROMANZETTI 
ROSA/ NON TI 
ANDREBBE ANCHE 
QUALCOS'ALTRO? 
... IN FONDO, 
ESISTONO TANTI 


ALTRI 
ARGOMENTI/ 
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Un anno passò in questo modo. 
Poi, un giorno... 










SPEGNI 








REBA.. 
CI SENTI. 
« E PARLI/?? 











MARVIN! 
CI RIESCO 
DI NUOVO... 
\\ DA PIU DI 
UN MESE, 
ORMAI/ 
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SONO così 
FELICE PER TE... 
PER NOI, REBA... E 
UN DONO DEL CIELO// 


UN MIRACOLO... 
UN MIRACOLO! 


IL NOSTRO \ 
MATRIMONIO — |\l 


POTRA ANDARE 
SOLO 


MEGLIO, 
ADESSO. 
sit! Si! 





si, si 
LO SO! 


DIO SIA 
MRS. GREPPS... LODATO/ 


LA SUA REBA E UN 
SENTE E PARLA MIRACOLO” 


DI NUOVO” 


... PUO' 
ESSERE STATO 
SOLO 
L'ANELLO” 


NATURALMENTE... 
COS'ALTRO? 





Era evidente a tutti che il matrimonio tra Reba e Marvin 
avrebbe conosciuto un nuovo periodo di felicità... 
in fondo, perché non avrebbe dovuto?? 
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Ma col passare dei mesi... 


A 


ALLA 
BIBLIOTECA 
DANNO UNA 





























.. ESCI 
TUTTE 
LE SERE/ 












NON ESSERE \ 
sciocco, Ù 
MARVIN... 









Sì... stava accadendo qualcosa... 


il mese dopo, al barmitzvah dei Farfel... 


MAZEL TON, GRAZIE, 
MORRIS” HAI MARVIN! SONO DOVE 
ORGANIZZATO CONTENTO CHE ADESSO 
un GRAN BEL REBA TI ABBIA > 
BARMITZVAH, PORTATO! 
PER TUO FIGLIO! 





VERO DON- 
AIUTI AD ? pi Hi GIOVANNI! 
ANDARE AL Me SE N° 
BUFFET...?/ 
HO FAME! 
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CORAGGIO, 
MRS. 
GOLD, 
BALLIAMO | 
Il 


MARVIN! 
STUPIDO! 


MI HAI 
COPERTA DI 
RIDICOLO!// 


Y AS ZA 
(] 


) LO) 
i 97 TI 





HAI UN BUON 
MARITO?” ... CHE 
IMPORTA SE HA UNA 
GAMBA STORTA?! 











TI STAVO Yi 
ASPETTANDO, 


f > “al “a OH... 
ABBIAMO FT | 
fi Giocato ' (<>) possiamo E TARDI... 
Ii FINOA 4 è A \ PARLARE. WA) POSSIAMO 
TARDI. i A\ PARLARE 
ee). | \ MH. 


Ù 


LE COSE 
TRA NOI 


SONO CAMBIATE, / 








E LA MIA GAMBA, 
VERO?? .. 
E' PERCHÉ SONO 
STORPIO! 
SAL Les NQ 








"CHE COSA 


TI E PRESO... 
DA QUANDO 
CI SENTI 
DI NUOVO?? 


ADESSO 
NON 
VALGO 
PIÙ 


| ABBASTANZA 
PER TE, 
NON E 
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MARVIN, 

TI PREGO, 

ASCOLTAMI 
tI 


ar 


AR 





_/ E Vero! NU 
‘#°7...MI VERGOGNO 
DI TE... IO... 
NON POSSO 
FARCI NIENTE! A 


sO 
CHE SEI 
UN BRAVO 
MARITO 
E LO 


CREDIMI, 
MARVIN. 
SONO MESI 
cHe SOFFRO 
PER QUESTA 
COSA! PER ME 
E' STATA UNA 


\TORTURA/ 
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SORPDOMUTA 


[7 
ui 
9) 
[a 
Z 
< 
2 
© 
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TI 
PREGO, 
MARVIN/ 

E 


INUTILE... 


DOPO- 
TUTTO. 
E STATO 
COMBINATO 
/ 


.. NON POSSO 


VIVERE COSÌ” 


.. QUESTO NON E 


UN VERO 
MATRIMONIO” 
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Alcune settimane dopo, in un venerdì sera molto piovoso, 
Shloyma Emmis uscì dalla shul per tornare a casa. 
Come sempre, attraversò la “Valle delle ombre”, 
ma questa volta uno dei balordi del posto uscì dall'ombra 
e seguì il vecchio gioielliere fino a casa. 





Ci fu una vera e propria tempesta. 
Pioveva a dirotto e Dropsie Avenue era deserta. 
Tutte le finestre erano chiuse 
e questo impedì ai vicini ficcanaso di curiosare. 


Alpine 
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Durante la notte, lì nei pressi si abbatté un lampo, seguito da un tuono. 
Nello stesso istante, nell'appartamento di Emmis 
venne esploso un colpo di pistola. 





Il giorno dopo la polizia trovò il vecchio gioielliere morto 
in mezzo a espositori di diamanti rovesciati e a cassetti svuotati. 
Era chiaro a tutti che si trattava di una normale rapina 
degenerata in omicidio. 
Naturalmente, nessuno aveva visto o sentito alcunché. 





Presto, come sempre in questi casì, 
della cosa si parlò come se si trattasse 
di un vecchio film giallo. 
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La morte di Shloyma sembrò mettere fine all'epoca dei miracoli 


per gli abitanti di Dropsie Avenue. 














Il prestito che Moe Gross 
aveva chiesto alla banca 
non giunse in tempo 
per impedire il fallimento 
della sua drogheria 
all'angolo tra Dropsie e 
Mickle. Nessuno si stupì. 
Tutti sapevano 
che solo un miracolo 
avrebbe potuto salvarlo. 


Una domenica mattina 
la caldaia del condominio 
di Abe Cohen esplose il giorno 
prima che chiudesse la vendita 
per cui era in trattative. 
Naturalmente, si potrebbe dire 
che fu un miracolo che nessuno 
dei suoi inquilini fosse rimasto 
ferito. Ma si potrebbe anche dire 
che se la caldaia fosse esplosa 
un solo giorno più tardi sarebbe 
stato un miracolo ancora 


più grande. 


Erano trascorsi quasi due mesi 
da quando Reba era tornata a vivere da sua madre. 


/ OHHH — 
MAMMA!!! DOVRESTI PORTARE 


DI NUOVO Te GLI OCCHIALI, REBA.../ SU, 
QUEL È | PRENDI LA PILLOLA CHE TI HA 

TERRIBILE (' | RDINATO IL DOTTORE// 
MAL DI | | I Tm 
TESTA! LN) 














AL SUO POSTO... 
SUL TAVOLINO” 





107 
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SONO 
CIECA, 


MAMMA... 


SONO 
CIECA// 


CIECA// 








REBA, 


LP CHE COSA 





















ALLORA, 
MRS. GREPPS... 
COS'HA DETTO 
IL DOTTORE? 












NON 

C'E 

SPERANZA 
> 
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Ho 


MARVIN?! 

si LO SO) 
RICONOSCO IL 
TUO PASSO” 


Una settimana dopo 

















Mrs. Grepps non poteva sentire quello che si dicevano... 
ma dalla camera da letto poteva guardare, 
e guardò. 














E vide Marvin 


restituire l'anello a Reba. 





Uli 


Il giorno dopo, Reba tornò assieme a Marvin 
nel loro appartamento. 








Marvin tornò a essere il marito premuroso 
e delizioso di sempre. Puntuale come un orologio, 
ogni settimana si recava presso la biblioteca pubblica 
dove prendeva in prestito dei romanzi rosa. 
Tutte le sere, dopo la cena - cucinata da lui, 
naturalmente - li leggeva a Reba. 





Fu così che invecchiarono insieme 
e vissero felici e contenti. 
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a Lul L| | 


Ai piedi degli scintillanti grattacieli di Manhattan 
batte il cuore e sanguina l’anima di New York. 
Vicoli e caseggiati pulsanti di amore e morte, 
di gioia e miserie terrene. 
Di storie. 
Sono soggettive e, forse, inaffidabili. ISBN 88-86945-45-0 
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INTRODUZIONE 


Ognuna delle storie di questo volume proviene da una serie di 
incontri con persone indimenticabili, avvenuti durante gli 
anni in cui collaboravo con l'esercito. Più che secondo un 


ordine cronologico sono presentate in base all'importanza 





personale. 


Sono sostanzialmente storie di soldati in tempo di guerra, coin 
volti in un conflitto più grande di loro 


niziai il servizio militare con il Reparto Artiglieri dell'Esercito 
degli Stati Uniti, all'inizio della primavera del 1942. Dopo il reclu 
tamento, mi ritrovai presso il Campo di Addestramento di 
Aberdeen, nel Maryland 


Durante la guerra, nella vita del campo, la consapevolezza di essere “di 
assaggio" è una presenza costante. Una tendenza naturale consiste nel 
“sedersi” o sistemarsi in qualche modo, attuando piccole strategie di 
sopravvivenza. L'importanza di imparare rapidamente a far fronte alle 
orze che controllano il proprio destino è una realtà dell'accampamento. 





Nella nostra postazione temevamo tutti di partire. Pur sapendo che lo 
scopo dell'addestramento era prepararci al servizio oltreoceano, quasi 
tutti noi non avevamo altro desiderio che restare nel tranquillizzante 
comfort della postazione. 

Un soldato che conobbi, un illustratore, iniziò un ritratto del coman- 
dante generale che riuscì a non finire mai. Grazie a questo espediente 
rimase assegnato alla postazione per tutto il tempo in cui il generale 
restò in carica, vale a dire l'intera durata della guerra. 





Nell'anno in cui fui di guarnigione, prestai servizio presso il giornale del 
campo. Quella posizione mi permise di essere testimone di ogni genere di 
piccolo grande dramma di quella comunità 

Credo che a plasmare in qualche modo la natura delle relazioni fossero il 
carattere temporaneo della nostra permanenza e la cultura mili 

tare. Forse è per questo che la storia di Croce al merito per 
George lasciò un senso di colpa in molti di noi 

Non posso parlare per i protagonisti di questa vicenda, 
di cui fui testimone, ma per quanto mi riguarda non 
ha mai abbandonato la mia mente 
Semplic emente, non riesco 





a dimenticarla. 


Poco dopo aver terminato l'addestramento base ad 
Aberdeen, fui assegnato al giornale del campo e da quello a 
un nuovo programma definito di "manutenzione preventiva” 
Si trattava di un'idea nuova nell'addestramento militare, 
perché richiedeva una certa partecipazione volontaria 
L'esercito, più meccanizzato di quanto non fosse mai stato, 
era sensibile ai problemi di mancato funzionamento delle 
attrezzature, dovuto a negligenza e incuria. Il desiderio di 
ottenere l'entusiasmo delle truppe per la manutenzione pre 
ventiva divenne l'obiettivo principale. Per me era ovvio che il 
fumetto sarebbe stato il modo migliore per pubblicare infor 
mazioni sulle riparazioni da effettuare sul campo e su come 
effettuarle da soli in condizioni di guerra. Era un con 
cetto facile da vendere, In guerra, i militari sono 
sensibili alle innovazioni. Mi ritrovai presto 
al Pentagono dove, nello staff 
del Comando d'Artiglieria, 
presentai consigli sulla 
manutenzione preventiva 
sotto forma di fumetti 
per Army Motors, una 
rivista per le truppe La 
documentazione per il 
fumetto includeva anche la 
rn) é visita alle unità di campo, allo 
scopo di rappresentare situa- 






































zioni realistiche. 
I miei rapporti con l'esercito continua- 
rono anche dopo il 1945. Quando iniziò la Guerra di 
Corea, nel 1950, l'esercito mi chiese di riportare in vita 
Army Motors, che usando il fumetto come strumento didat 
tico aveva avuto un buon successo 
Da civile realizzai PS. Magazine, che pubblicai mensilmente fino 
al 1972, anno in cui mi ritirai 





Questi brevi incontri sono stati raccolti durante i viaggi nei campi, 

compiuti per PS. Magazine. L'unica eccezione, Croce al merito per 
George, viene dall'esperienza di vita nel campo. L'ho inclusa perché questo 
è il suo posto e meritava di essere raccontata 


Corea 


Quello a Seoul, in Corea del Sud, nel 1954, fu il primo dei miei viaggi oltreoceano 
per PS. Magazine. Fu anche la mia prima esperienza della realtà dell'occupazione 
e dei suoi effetti sugli occupanti. 





Il 23 luglio del 1953, l'Esercito Popolare della Corea del Nord e le Nazioni Unite firmaro 
no un armistizio. Venne creata una zona demilitarizzata, o DMZ (*Demilitarized Zone") 
tra la Corea del Nord e quella del Sud. Nel sud, gli alleati in servizio per le Nazioni 
Unite - Turchia, Gran Bretagna, Stati Uniti e Australia - mantennero i loro campi 

base lungo le principali linee di rifornimento, o MSR ("Main Supply Route”) 





Le postazioni militari erano tenute in stato di allerta e la manu- 
tenzione era una priorità assoluta. I soldati delle Nazioni 
Unite dovevano prestare servizio "di garitta” in posizione di 

combattimento 














































In altre parole si riteneva che le truppe 
dovessero essere sempre pronte a un even- 
tuale attacco dal Nord. Le truppe spostavano 

l'equipaggiamento, riposizionavano le posta 
zioni e insegnavano la manutenzione preventiva 
ai sudcoreani. L'esperienza aveva rinforzato la mia fidu 

cia nella capacità dei fumetti di trascendere le barriere lin 

guistiche, Ottenemmo un grande successo con i manuali di 
manutenzione in forma di fumetti (o "arte sequenziale”, 
come li chiamo oggi). Ma tutto ciò era semplicemente lo 

sfondo di esperienze umane più durature 


Vietnam 


Arrivai in Vietnam nell'autunno del 1967. Ero di stanza a Saigon e 
dovevo rimanervi per circa un mese, 

el Nord, l'esercito degli Stati Uniti stava lottando per conservare il 
ossesso di Khe Sanh, una base appena al di sotto della DMZ, che 
attraversava la parte più stretta del paese 





mio lavoro consisteva nel visitare i campi e raccogliere storie di 
manutenzione nei magazzini dei pezzi di ricambio e nelle autoffici 
ne. In genere, venivo scortato dai militari, spostandomi di base in 
base a bordo di jeep o elicotteri. Saigon sembrava un set cinemato 
grafico. In confronto ai soldati americani i nativi vietnamiti quasi 
scomparivano. I corrispondenti dei giornali bevevano ai bar lungo le 
strade. Gli hotel erano circondati da una copertura di filo spinato a 
yrotezione di occasionali lanci di bombe da parte dei civili. Ciò che 

restava di uno studio legale francese conservava centinaia di fasci 

coli riguardanti proprietari di piantagioni fuggiti dal paese dieci 
anni prima. La città era sotto il controllo militare e la situazione sem 
orava relativamente tranquilla 








“u solo nel gennaio dell'anno successivo che, con l'offensiva di Tet, Saigon 
u parzialmente invasa dai Vietcong e l'America si rese conto che stava per 
dendo la guerra 





Durante le visite in Corea e Vietnam venivo accompagnato da un redat 
tore di PS. Magazine: Paul Fitzgerald in Corea e Giappone, James Kidd 
in Vietnam. Durante la permanenza sul posto, spesso ci separavamo, 
ognuno impegnato in storie diverse. Nessuno fu realmente coinvolto 
negli incidenti che racconto. In ogni caso, da quel cameratismo è nata 
un'amicizia duratura 








Infine, i miei ringraziamenti vanno a Dave Schreiner per la revisione accu 
rata e i saggi consigli su cui ho potuto fare affidamento per così tanto 
tempo 


@ÎIl EPSNER 


Florida, 2000 
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) BENVENUTO A BEARCAT... 
ED SIGNORE! 
Tre OGGI SARO IO 

(3) LA SUA SCORTA! 











i Lil 


Il 


«HA SCELTO UN BUON 
GIORNO PER UNA GITA, 
SIGNORE/ ...ULTIMAMENTE 
E' STATO ABBASTANZA SALGA A BORDO... 


TRANQUILLO... C'E UN ELICOTTERO 
DA QUESTA PARTE! CHE CI ASPETTA! 















sHMM... CAPISCO... 
SECONDO LE SUE 
CREDENZIALI LEI SAREB- 
BE GENERALE DI BRIGA- 
TA... BE, NIENTE MALE 
PER UN CIVILE... UH? 


##* SI TENGA STRET- 
TO... DA QUI ALLO 
SPIAZZO E' UN PO 
ACCIDENTATO. 















TENGA DURO, 
SIGNORE/ 
E' PROPRIO 
OLTRE GLI 
ALBERI... 


NON CREDO CHE 
DA DOVE VIENE LEI 
CI SIANO POSTI 
DEL GENERE... 
EH, EH, EH?? 


«COSÌ LEI SAREBBE UN REPORTER... 

O QUALCOSA DEL GENERE,.. BENE... 

QUI PER LEI ABBIAMO UN INTERA 
GUERRA IN CORSO... AH AH/ 















ALLORA... LA PORTERO' 
GIU AL DELTA... 
COSÌ SI POTRA FARE 
UN'IDEA DI COSA STA 
SUCCEDENDO! 


«SIAMO ARRIVATI... ECCO L'ELICOTTERO... : 
NON CI VORRA MOLTO... TORNEREMO ENTRO Tiggno 
IL TRAMONTO... INSOMMA, PIU O MENO PER n 
IL RANCIO” ...CI PUO CONTARE... pi 





CI PENSERO IO... 
PERCHE' OGGI PER ME E 
L'ULTIMO GIORNO 
IN VIETNAM‘ 
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QUELLO E' IL NOSTRO... 
MI SEGUA, SIGNORE/ 





SÌ, STACCO DOMAMI... 
ASSEGNARE A UN 
QUASI-CONGEDATO 
UN INCARICO DI 
SICUREZZA NEL 
SUO ULTIMO GIORNO 
E LA PROCEDURA 
STANDARD... ECCO 
PERCHE' LE HANNO 
ASSEGNATO ME COME 
SCORTA/ 





SALGA SU... 
DECOLLIAMO SUBITO. 


..ALLACCI LA CINTURA 


+. ALLORA, 
IN CHE 
GUERRA 
ERA? 


OH... LA 
GRANDE 
GUERRA, —. 
UH?? AH/ PER 
ME QUESTA 
E GRANDE 
ABBASTANZA! : 






MIO PADRE HA FATTO 
LA SUA GUERRA... 


E DIVENTATO MAGGIORE, 

COME ME... DEV ESSERE 

UNA COSA EREDITARIA... 
AH, AH/ 













«GUARDI QUEI 
CAMPI/ STIAMO 
FACENDO A 
PEZZI QUESTO 
POSTO... MA NON 
SONO BELLI? 














MAL. LI 
: BATTEREMO... 
ABBIAMO 
TUTTO 
QUELLO CHE 
SERVE! 
E SOLO 
QUESTIONE 
DI TEMPO!! 


rneverersrezenenena, 





QUESTA GENTE STA OPPONENDO 
UNA DANNATA RESISTENZA. 
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EH?? 
COSA?? 
CHE HA 
DETTO? 


OH NO/ 
STORIE! 
QUELLE 
SCIMMIE NON 
SANNO 
NULLA DI 
ROBA MILI- 
TARE/! 
..+SONO 
SOLO UN 
BRANCO DI 
PEZZENTI/ 

























GLI STIAMO 
FACENDO UN 
CULO COSÌ... 
DOVREBBE 
VEDERE LE 
LORO 
PERDITE... 
EGGGIA/ 


STIAMO 
SCENDENDO . 
DI NUOVO 

PROPRIO 
IN MEZZO 

ASTA 
DANNATA 
GIUNGLA/ 
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NON CAPISCO A MENO CHE 
PERCHE NON DEBBA 
ATTERRARE RACCOGLIERE... 


QUI/ 






EHI, EHI, 


BOH... GUARDI 





Ù ne) 
DI (gni 


NIENTE/ 












A 
Alga, 
esalta} 

RAMI7AO 








dI, n | 


MN) 


dala, 


BENVENUTI A BORDO! Dr “ SALVE, GENTE! 


SIETE 


STATI A 
CACCIA... 


EH, 
RAGAZZI? 
EH, EH... 












STO SCORTANDO 
QUESTO CIVILE, 
UN REPORTER... 

DI CHE UNITA 

SIETE?? 









AHEM... 
PENSATE 
CHE SIA 
STATA, 

DURA? 8E', 
QUALCHE 
VOLTA 

DOVRESTE 

PROVARE A 
FARE DA 
SCORTA, 

AH, AH 




















ZI 


MA CHE 
SIMPATICO” 
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EHI... STIAMO 
SCENDENDO 
DI NUOVO”! 


cI 
VEDIAMO! 
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««SÌ_HA 
RAGIONE... 
NON 
ERANO 
MOLTO 
SOCIEVOLI/!/ 





.. STIAMO RISALENDO/ 
SÌ TENGA... SARÀ INA 





OH... CASA cOSÌ MI SONO 
MIA?? ...UNA ARRUOLATO... 
PICCOLA { NON AVREI MAI 
CITTA IN PENSATO CHE .: 
PENNSYLVANIA... i “ SAREMMO 


ERO IL ENTRATI IN 
DIRETTORE 
DI UN 
SUPERMERCATO 


BLUE BELL/ 
POCA ROBA! 


RITRO 
NELL'ESERCITO 
E IN MEN CHE 
NON SI DICA 
ECCOMI IN 
VIETNAM... 


AH! 
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OH, SICURO” 
SONO QUI 

DAL PRIMO 
GIORNO! 


vÉ 






“SONO 
STATO 






ABBASTANZA HO FINITO! 
FORTUNATO... PROBABILMENTE 
MI HANNO ORA SARO 
FATTO ASSEGNATO 
MAGGIORE ALLA SCUOLA 
IL MESE DI FANTERIA 
DI KNOX... 
UN BUON 


POSTO! 


VUOLE 










SAPERE COSA FRANCAMENTE, 
NE PENSO DI NON SO 
QUESTA GUERRA PERCHE' NON 

BE, DOBBIAMO BUTTIAMO LA % 
FERMARE : BOMBA SU 

I COMUNISTI.../ ©. HANOI... E LA 
SE NON LO « FACCIAMO 
FACCIAMO &FINITA UNA 

CI METTERANNO VOLTA PER 

SOTTO! TUTTE? 

E LA VECCHIA 

TEORIA DEL 
DOMINO, 
CAPISCE? 


25 


SCENDIAMO... QUESTO E' IL DELTA... SIAMO 
SIAMO ARRIVATI/! IN MEZZO ALLA GIUNGLA/ 
QUI VEDRA TUTTO! 





AH... LA C'E UNA BARACCA PER 
LE ARMI... L ARMERIA, VUOLE 
DARLE UN OCCHIATA... UH? 


lam get 





[a 


EHI, GENTE! 
C'E QUI UN 
REPORTER... 
E VENUTO A 
VEDERE CHE 
SUCCEDE 


BENVENUTO 
IN VIETNAM/ 


GITA 
TURISTICA, 
UH? 
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UN TURISTA / 
CI MANCAVA 
SOLO QUESTO”! 


UH, OH, ECCO IL CAPO. 




















CHE 
STO i 
SUCCEDE, ACCOMPA- ZCATTI 
GNANDO IN FOTO, 
GIRO IL FIGLIOLO? 
SIGNORE. ER... UH, 
DARA 
SOLO 
UN OCCHIA- 
TA ALLA 
MANUTEN- 
i ZIONE, 
+ GENERALE. 


Fasi 








VEDE, NON AY 
E DELLA E ni Lords MA NON E 
STAMPA... ul VEDI PER UN 






SOLO DI GIORNALE 
SCRIVERE LOCALE, av 
BENE IL (6 SIGNORE! / 
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EHI, GUARDI 
























LA... STANNO EHI, TU... STO 
PORTANDO DEI SCORTANDO 
PRIGIONIERI/ QUESTO 
«ANDIAMO A GIORNALISTA... 


VUOLE SAPERE 
SE QUESTE SONO 
TRUPPE NEMICHE 

o soLo 
RAGAZZINI. 


DARE UN'OC- 
CHIATA/ 






PERCHE... 

PERCHE? BE’, SECON- AH slo 
DO LUI SONO BE 

TROPPO DIGLI 
PICCOLI/ CHE NON 

SONO 
TROPPO 
PICCOLI 

PER 
SPARA- 


RE// 


OOPS/ CHE SUCCEDE, UN'INCURSIONE, 
MI SCUSI, SOLDATO? SIGNORE / 
SIGNORE! — #3) 











CI STANNO 
ATTACCANDO' 
SUL 


PERIMETRO, 
MAGGIORE! 










LA GITA 
E FINITA! 
TIRIAMO FUORI 
LE CHIAPPE 

DI QUA!! 
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ALLA — MI SEGUA! 
BARACCA (iii 
SPEDIZIONI/ 






NONIFARTE TUTTI | VOLI 








NIENTE /! / VE L'HO 
SONO SOSPESI/ DETTO! soi en 
NON PARTE À 
UN CIVILE DI ALTO 
GRADO... DEVO 
RIPORTARLO 
STASERA' 










ASCOLTAMI BENE! STAI 















NON MI NON HO INTENZIONE — TOGLITI PARLANDO 
INTERESSA? DI PASSARE LA Sen A UN 
FINO A : “NOTTE QUI.. i UFFICIALE, 
DOMANI MI STO CONGEDAN- SOLDATO! 
MATTINA DO! E IL MIO 
DA QUA ULTIMO GIORNO! 
NON PARTE 


NIENTE! 





OKAY, SI 
TOLGA DALLE 
PALLE... 
SIGNORE! 






3I 















ENTRO DOMANI 
MATTINA 
w TUTTO QUESTO 
i DANNATO 
POSTO VERRA 
DISTRUTTO! 
POCO MA 
SICURO” 


SIAMO... 
BLOCCATI 
QUI! 


DOVEVO ASPETTAR 
MELO!! IL MIO 
ULTIMO GIORNO... 
LO SA QUANTI Ci 

, RESTANO 
L'ULTIMO GIORNO!? 
: — MEEEERDA/ 


LA FORTUNA 


NON POTEVA 
DURARE... UN INTERO SER- 
DANNAZIONE... VIZIO SENZA UN 


DANNAZIONE// GRAFFIO... CE 
; L'AVEVO 
FATTA... ERO 


STATO ATTEN- 
To. 


E ADESSO 
MORIRO'! 
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CRISTO... 
MIA 
MOGLIE E 
IL BAMBINO 


ATTACCANO 
DI NUOVO!/ 


CI STANNO 
CIRCONDAN- 
DO! 
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..NON L'HO 
MAI VISTO 
MIO FIGLIO... 


DIO... 
VOGLIO 
VEDERE MIO 
FIGLIO! 


SIAMO 
MORTÌI/! 















UH?? SÌ, LO VEDO... 
COS'E CHE UN ELICOTTERO . 
STA GUAR- CHE SI STA 

DANDO? ANCORA 
SCALDANDO!'! 


PERCHE? 
COS'HA 
N 
MENTE? 
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EHI, EHI, EHI// 
DOV'E' CHE VA? 


NO! 
USCIRE NELLO 
SPIAZZO! 


NON ABBIAMO 
“IL PERMESSO! 






OCCRISTO, 
MI 
ASPETTI// 


SU 
QUELL'ELI- 
COTTE- 
RO?? 
NON 
PUO'...! 
OH, OKAY/ 
ci 


PROVE- 


DI 


NON SA NEMMENO 
CHE SIAMO A 


EHI, 
ASPETTA! 
PER 
L'AMOR 
DEL CIELO, 
NON 
DECOLLARE! 


MI DIA” 
UNA MANO!! ‘© 


sull 
BASTARDO 
STA 
DECOLLAN- 
0! 





W-O-W... NO, NON 
HO IDEA DI DOVE 
STIA ANDANDO” 


NON CI 
POSSO 
CREDERE... 
STA 
ANDANDO 
A BEARCAT!* 
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SI TORNA 
A CASA/ 
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È» fi INR e N 
TT 


pa Te 


Het 
VI 


i i 


Ù) 
n 


A fa 


2 lia, 





n 





©. SUL PERIMETRO 


I | COME VOSTRA GUIDA 
\} “INDIGENA” NON POSSO FARE A | 
MENO DI NOTARE UN FATTO 
ALQUANTO IRONICO, QUA A 
SAIGON...! NEL BEL MEZZO DI 
QUESTA SPORCA GUERRA, | 
, REPORTER PRENDONO IL 
SOLE eg TERRAZZA 

DELL HOTEL. 




















Ri NON E' 
SONO APPENA = SEMPRA DIMMELO TU, 


VERO, 

TORNATO DA — venegpil uo CHE DIAVOLO 
BOMBAR CI FACCIAMO 

HANOI... LASSÙ Beremo PARLATO GUI 

SONO TUTTI |, z 


1 COL 0G.. 
Me, RCS DI 














OH, SCUSATE... NON 
PRENDONO IL SOLE... 
DISCUTONO DI GUERRA! 
NATURALMENTE NE 
HANNO UNA VISIONE 
CHIARA, DA OSSERVA- 
TORI IMPARZIALI... DICO 
BENE?? ...IN FONDO, E 
COME COMMENTARE UN 


ARRAPATI/ 
















INCONTRO DI CALCIO... 
. ECCHILOSA? 
«USEREMO _ TUTTA STA DICO BENE? 
L'ATOMICA?? STORIA E UN 


GRAN CASINO. 


H 











AH... ECCO DUE EHI!/ CI CIAO 
REPORTER DI RITOR- SONO po ! 
NO DAL CAMPO... CON cuuK e DI 

” 
NOTIZIE FRESCHE. GURLEVI QD, 









.. SIAMO 
STATI A 
KHE SANH. 











s«UN POSTO 
IMPESTATO... QUAN- 
DO SIAMO ARRIVATI 
ERA GIA TUTTO 
CIRCONDATO” 
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UN MASSACRO” ...HANNO 
PRESO LA COLLINA 804 
... QUEI MUSI GIALLI AVEVANO 
SCAVATO UN TUNNEL FIN 
SOTTO AL NOSTRO PERIME- 
TRO... ORMAI SEMBRAVA CHE 
DOVESSERO FARCELA. sai 






















MA | BOMBARDIERI GLI 

HANNO FATTO SALTARE IL 

CULO... LI HANNO STANATI 

COI SENSORI DI MOVIMENTO 

POI HANNO COPERTO TUTTA 
LAREA DI NAPALM/ 

E PER ORA RESISTIAMO/ 
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OH... DOVETE SAPERE CHE 
SUO FIGLIO E MORTO 
A KHE SANH... 

A QUANTO PARE 
E' STATO LUI 
A TROVARLO, 
RIDOTTO A PEZZI. 
LO HA IDENTIFICATO LUI, 
SUL PERIMETRO” 


ADESSO 
E LA SUA GUERRA! 
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PEA 


© AP/Wide World Photos 
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so 





SI 
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©@ International News Photos 
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QUESTA 
QUI E LA 
CO-REA E IO 
MI SONO 
\CO-ROTTO! 
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QUESTA NON E' UNA GUERRA, E' UN 
DORMITORIO// PEGGIO DI UNA DOMENI- 
CA POMERIGGIO A NOIAVILLE/ TENIAMO 
LA POSTAZIONE... CI INFILIAMO LE DITA 
SU PER IL NASO E FACCIAMO SERVIZI 

DI PATTUGLIA INUTILI PERCHE 
IL NEMICO E' TUTTO AL NORD/ 













IO...? IO VENGO 
DA MOLTO LONTANO... 
WIGGLY CREEK, 
WEST VIRGINIA... 













QUA GLI INDIGENI 

SONO TUTTI O, 
FURBETTI O UN PO 
BALDRACCHE... NON 
SO SE MI. SPIEGO. 





CHE SCHIFO 
‘STO SER- 
VIZIO, 
RAGAZZI/! 
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SIAMO A UN PAIO DI MIGLIA 
DALLA DMZ. 
OLTRE QUELLE COLLINE 
E° TERRITORIO DEI ROSSI 
.. TUTTE COLLINE BRULLE... 
LE HANNO DISBOSCATE 
PER FARCI LEGNA DA ARDERE/ 


NI] 
h: Milia n 


MI RICORDA 
CASA MIA. 





ANDAVO A CACCIA SPESSO COL MIO 
VECCHIO... QUAND ERA SOBRIO... 
CHE NON SUCCEDEVA SPESSO// 

AH, AH, AH, AH... 
QUANTO MI PIACEVA 
CACCIARE! 


ST 










PA' MI MAI UNA PAROLA 


TRATTAVA GENTILE... PRIMA 
SEMPRE A CHE COMINCIASSI 
CALCI IN A CACCIARE. 

CULO” 


Y di 


MA GLIEL'HO QUANDO | CANI HANNO 


FATTA VEDERE si STANATO GLI UCCELLI, 
AL VECCHIO ni HO SPARATO 


BASTARDO! PER PRIMO. 

















BANG! 
BANG, 
BANG, 
BANG 
TUTTI 


LI Ho 
BECCATI/ 


i A, 
or DALL'ALTRA 
} PARTE 
DELLA 


VALLE... 


58 


GUARDA 
UN PO"... 


UNA VECCHIA MAMI CHE 
RACCOGLIE LEGNA 
SULLA COLLINA, 
PROPRIO NEL NOSTRO 
RAGGIO DI FUOCO... 


MEEEERDA/ 
MANCATA! 
MAI SUCCESSO... 
DEV'ESSERE STATA 
LA NEBBIA... 
O FORSE S'E 
MOSSA... 





S9 


OKAY... STA RISA- SI-I-M ANCORA UN PO'... 
STAVOLTA LENDO LA ANCORA UN PO'!! 


NON LA COLLINA... 
MANCO! 





ORA TI 
BECCO// 


CHE COSA 
CREDE DI 
FARE, TENEN- 
TESI 
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GLIELO 
AVE vo. 


QUEI 
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MALEDETTO, PIPOCCHIOSO, 
FOTTUTO SERVIZIO DI 
MAGAZZINO, ROBA DA 
SIGNORINE! 










MA IO QUA 
ROMPO DELLE 
TESTE! 


SONO UN TIPO 
DA FRONTE, 


0! 
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ERO UN 
FUCILIERE... 
UCCIDERE 
ERA IL MIO 
PANE QUOTI- 
DIANO! 


ADORO 
UCCIDERE.../ 











HANNO 








DETTO : 
CHE ERO i 
TROPPO 

is MESSO 
BRAVO!! Gua; 






‘E ADESSO 
FACCIO IL 
MECCANICO 


EHI... MI PREN- 
DO IL POME- 
RIGGIO LIBE- 
RO... SONO 
IN SERVIZIO 
SULLA COLLI- 
NA... VENITE 
ANCHE VOI?/ 
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«DA QUESTA PARTE 
se SEGUITEMI! — > 


BENVENUTI NEL NOSTRO ORFANO- 
TROFIO/ QUI OSPITIAMO | FIGLI 
DELLE NOSTRE RAGAZZE E DEI 
VOSTRI SOLDATI. NON LI VUOLE 
NESSUNO... C'E SOLO UN 
SOLDATO CHE VIENE SPESSO QUI 
A GIOCARE CON LORO. 
E' UNA PERSONA COSÌ GENTILE! 














© Photo courtesy Oregon Military Museum 


CROCE AL 










OH! OH/ 
OH/ OH/ 
SISSIGNORE 
IO CI 
ANDRO”/ 
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MA GUARDATEVI// 
MOLLI... FLACCIDI... 
IMPIEGATUCCI/ 


FATELA 
ki 
MOLLI: $i) SEDUTO 


VOIALTRI/ 


IO VADO A 
COMBAT- 


IO NON SONO 
UN VIGLIACCO!! 
NOSSIGNORE... 
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E 
VIGLIAC- 
EHEHEHEH = 
> COSA 


CREDETE 
CHE NON 


Lo 
SAPPIA? 


COLLETTI 
BIANCHI// 


PENSAVANO 
CHE FOSSI 


VOI DI NEW i A_SIENO- 
LOLA UNA SIGNO 


TENETE LE 
PUBBLICHE 
RELAZIONI 


SONO 
ARRUOLA- 
TO! 





7I 


ANCHE 
QUANDO CI 
HANNO 

SORPRESI 


INSIEME 
NEL VICOLO... 


+] ARRIVO, 
BENNY E ‘Ties 
LA ) 


Vv 
FUORI... al 


MENTRE 
IO SONO 
. QUI CON 
GLI IMPIE- 





TR 
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ARRIVO, BENNY/ 


Con la presente sì fa richiesta di 

trasferimento presso un unità di 

combattimento, nella fattispecie 
demolitori o torpedinieri. 


sc psbaGORRPAaSJesnr dtazi 





CONTROLLA CRISTO... ECCO LA RICHIE- 
LA POSTA STA DI TRASFERIMENTO DI 
DEL CAPO/ i GEORGE!! —. 


LO FA OGNI FINE MUOVITI, 
SETTIMANA... CHE ARRIVA 
NON SA NEMME- IL VECCHIO! 
NO DI AVERLA i 
SCRIT 


LE ACCETTERO 
TUTTE 


MMM... 
LA VASCHETTA E' PIENA... Lar 
TRE DOMANDE ACCIDENTI A 
LORO! 


DI TRASFERIMENTO 


STAMATTINA?? VOGLIONO 


ANDARSENE DA 
QUI?! E IO LI 
ACCONTENTO 

#"!/ 


APPROVATO 

APPROVATO 

APPROVATO 
INVIALE, 
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SE NON ERA 
PeR NOI LA 
È OSSIMA ti % 
ii SETTIMANA CEE AGENTE?” 
LICH tai SAREBDE E 
He SS FINI 
} JEBRU A 
i FARSI 
a AMMAZZA- 
È RE/ 


WOW/ DI NUOVO 
PER UN PELO, IL 
POVERO GEORGE! 






















fiat 
ti 


di 


è GEORGE SI 
_ ASCOL- —SBRONZA 
TA, SOL- TUTTE LE BE, IDIOTA! 





, 
cpr ia DATO! —  DOMENICHE.. FORSE NO CHE 
HAI TROVATO sf SE ni MISE NON 
UN LAVORO! i DOMANDA DI CI! be gr 
TRASFERIMENTO SOLO 
A UN'UNITÀ DI 


COMBATTIMEN- 
, 















TU DEVI VENIRE 























ALLORA... QUI OGNI LUNEDÌ do 
CHE DEVO ; MATTINA, PRE- ( 
FARE? sl STO... PRIMA CHE AAA T.D.v.(") PER 
t i) Ni ARRIVI IL CAPO... SEI SETTIMANE 
Meg PAS SUPPLEN- DI ADDESTRA- 
RE LA î ZA DI UN MENTO...! LA 
RICHIESTA © MESE! VITA DI UN 
DI GEORGE, UOMO E' NELLE 
TUE MANI, 


RAGAZZO! 


(*) TEMPORARY DUTY: SERVIZIO TEMPORANEO 
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da 
RTLA 








SONO TORNATO! 5 IL VECCHIO 
EHI... DOV'E' «SI HA FIRMATO 
GEORGE? LA SUA : E PARTITO LA RICHIE- 

SCRIVANIA E i LA SETTIMA- i STA DI 
- j ; TRASFERI- 
MENTO UN 

PAIO DI 
SETTIMANE 

FA! 


iii TI AVEVAMO 
DETTO DI STRAP- 


a NON C'ERA NESSUNO 
cv E IL CAPO L'HA PRESA, NON E' 
FIRMATA E SPEDITA... COLPA DI 
COME AL SOLITO! NESSUNO! 


(*) CHINA-BURMA-INDIA: TEATRO DELLE OPERAZIONI 
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TY a SUSANNA NOI nd 


VE LO RICORDATE GEORGE, QUEL TIPO 
EHI, È 3 DELLA VOSTRA SQUADRA? E DIA UN 
RAGAZZI PAIO DI MESI FA/ BE', E M 
«NOVITA! i BURMA... E. SALTATO IN ARIA Con di 
DEPOSITO DI MUNIZIONI... VOGLIONO DAR- 
GLI UNA CROCE AL MERITO ALLA MEMORIA! 
STO SCRIVENDO DUE RIGHE PER IL GIORNA- 
LE DEL CAMPO! 


AVETE DEGLI si 
INTERESSANTI 7° 04, SUSANA Koy 
SU DI LUI? PIANGERE Per Me AA 
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NAMENTO NO 


è 
f 


tata 


fil gere 





Finito di stampare 
nel mese di 
ottobre'2000 
presso 
Grafica San Matteo S.r.l. 
(San Matteo della Decima - BO) 





Will Eisner è autore di fumetti dal 1936. 


Il suo personaggio più conosciuto è 

The Spirit, pubblicato dal 1940 al 1952, 
ristampato più volte 

e tradotto in tutto il mondo. 

NE REZZA: Tia CITA 
inaugura il genere della graphic novel. 
Altri suoi lavori sono 

A Life Force, The Dreamer, 

e i saggi Fumetto & arte sequenziale 
(Vittorio Pavesio Productions) 

e Graphic Storytelling. 

Di recente ha completato Minor Miracles 
(di prossima pubblicazione in Italia) 

ed è al lavoro su The Name of the Game, 
il suo prossimo romanzo. 

È considerato uno dei maggiori autori 

di fumetti di tutti i tempi. 


Volumi pubblicati 
Verso la tempesta 
Affari di famiglia 
Gente invisibile 
Dropsie Avenue 
L'ultimo cavaliere 
(8217722) 


Di prossima pubblicazione 
Contratto con Dio 
Piccoli miracoli 





to ta di 7 0° a fa mre ei 


Racconti e ricordi personali. 

Di soldati al fronte e di burocrati dietro le scrivanie. 
Di scontri sul campo e nelle coscienze. 
Comici, drammatici, sentimentali. 
Racconti di guerra. 


«Eisner sa cosa significa correre dei rischi 
ed è un autore dalla vitalità sorprendente.» 
— Entertainment Weekly 


«Will Eisner è il cuore e la mente 
del fumetto americano.» 
— Scott McLoud, autore di Capire il fumetto 


«Eisner è il migliore. 
Ce le suona ancora a tutti.» 
— Frank Miller, autore di Sin City 


ISBN 88-86945 


45-36-1 


sB 
78 


8886"945363 
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(ill Ever 
MOBY DICK 


Adaptaciòn del clasico de 
Herman Melville 





Editorial 


MITO DIOR 


ERA UNA ÉPOCA EN QUE LAS PODEROSAS BALLENAS 
SURCABAN LOS GRANDES OCÉANOS 


ina ad 


Lan al i n 





me ESTA RAZGN MARINEROS EN ALTOS VELEROS NAVEGABAN 
R LOS MARES EN SU BUSCA. PERO LAS BALLENAS ERAN 
SENSE PELIGROSOS. 





Y DE LA LUCHA ENTRE EL HOMBRE VLA BALLENA 
SURGIERON HISTORIAS DE GRANDES AVENTURAS. 


Lilegué una primavera al puerto ballenero 
de Nantucket en busca de una vida de marino. 
Alli esperaba encontrar una litera enun 
barco y aventuras intensas enel mar. i 









ii =" » % £3 
® VI a È ma 
rare prego in 
ge a eZ Al à RIA t 
Re n ed ; (iu ee I TRIAL, (la 
- Sa: 2 pere 35 DAT ce” } 
To» 





las : 
-—<<>°TFT“\g2Y7 — 
; E Sa Vari TENDRAS QUE 
,6@ 


3 via: | COMPARTIR CAMA 
HIJO, e QUÉ Pi IAA PARTIR 
ili laie? pregno. - i N AgPONERO. 
en4,). (RIPA 3) iHoea fe È 
i) (4 2 V SI 4 4 È fg: tI 


AAP 


—Micompane- — aa È 
YO de habita: b 
__Cién aparecio. 











Pass toda lanoche _ | 
explicandome su vida... 
nos hicimos amigos. - 





ES Yoso... SEREMOS 
PODEROSO DIS... AMIGCS E IRE- 
i DICE ENCONTRARAS , 4 
BARCO PARA NOGO- Si. be 
. TROS. A 


AI dia siguierte 

caminamos por los 
muelles en busca 
de un barco. 


a” 
n 
siria 
FA 
pare; 


- 9 = «n n, 
ino | 


TANNEER 


\ 
SAMO 
2908 


YY 


"7 A EN] 


BIENVENIDOS 
ISO) E 





jQUZA SEA 


ì “n 
ù BALLENA / 


QUEEQUEG 
ENSENA... dVEN 
MANCHA DE ACEITE 

EN AGUA? 










x 


Asi fue como conseguimos 
nuestro barco. 


A ; I 


‘ 





SI 


- 40... ESTABA iSAL CUANDO A MISE N 
ASI QUE OS HABÉIS EN SU CAMARO- \ ( ME CURE ESTE MUNION 


ENROLADO EN EL PEQUOP, M ERM MAREFIL,EL TAMBI 
LEH?... ÈYA CONOCHIS Mie 7 i Pa DELE Patio el ug 
JA/ 


AL CAPITAN ACAB? 





CHAS COSAS DE ÉL... COMO QUE EL CIELO 
PERDICI LA PIERNA... PERO OS BENDIGA...SIEN- 
\ (LO QUE SERA, SERA, i lea i \ TO HABEROS INTE - 
N AMIGOS. 78: RRUMPIDO. 


E MU- 
CHACHOS.. dl - 
GRE Y TRUENOS. 








Al cabo de pocos dias 
For; a bordo del 
Pequod. 


p Ss 
W/ HAY CIENTOS DE j 
LIENAS ESPERANDO- [l{ 





Enfrente nuestro tenfamos el gran 
Ocgano...-y lo descohocido. 





Por delante surcaban animales 
marinos. Me preguntaba si 
conocian sudestino. 





Pero uno si que conocia nuestra 
llegada.... UNA GRAN BALLENA 
BLANCA nos esperaba 
pacientemente. 





A su alrededor el marse 
movia y las gaviotas 
se dentale à LA 





= 


41. MOBY Dick nos 


estaba esperando 





), 
PE 
\ 


N 
RI 
M | 
E # È 


LO 
7 PROFETIZO.. 
MEL CAPITAN MO- 
RIRA EN ESTE 
VIAJE, SIN 


È 


\ 
iS | 
VR 
) yy ppt 
| 


Empecé a notar 
sas extranas. 


iQUÉ PASARA 

DURANTE LÀ 
TRAVESIA, 
VIDENTE? 


= 

iù s\f51 

nd 
| 


D 





, SR. STARBUCK, 
i QUÉ CLASE DE HOMBRE 
ES EL CAPITAN ACAB? 


° ag of fa NUNCA LE VEMOS/ 
7A La ;B Su DA là 

\ Y=<G uo" “ pi o \P 

CITI SINSA ù 

Di, ld 

ALESSI: 


POT, 1120 200 
dai 
}' 


fe 
S 


ZA 


4 
—/ 





2) 
Ne 


> AHH... ES UN 
HOMBRE EXTRAKO. \l 
iHar ALGO Oscuro JB 
si» EN ÉL/ A | 







«Da 
ULI 
“A 






LI 
LC 
ILCCI 





K 
uu 
n 


Ia 
LN 


. SII I RAT 


7) 
ASS 


i Di a ea 
) i RIO I 
AP è ù LI 


/. Gilenciosamente, 
la tripulacion se 
reunic. Acab se 
dirigio al 
mastil. 


AGUDIZAD LA 
AI VISTA EN BUSCA DE 
UNA BALLENA BLANCA.L£i 


di 





CAPITAN, 
ESTA USTED 
OBSESIONADO. /£S; 


NA EN EL ULTIMO \ 2 
VIADE...AHORA QUIE- MM go STARBUCK, 
RE PERDER LA VIDA? | (7 i ENCON- 





sio 
im vegan- _Y 

Giada el mar / 

de Japén. 





Durante la travesia A veces tuvimos que 
capturamos muchas ballenas. competir con otros 
balleneros. 





| PREPARA 
TÙ ARPON: 


QUEEQUEG, 
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captura en la 
cubierta.. - 
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Luego la corvertiamos 
en aceite en las 
cazuelas. 





La cubierta estaba 
Tlena de aceite y la 


bodega de valiosos 


TRIPULACION 





Después de aprove - 
char los huesos, 
tirabamos elresto 

a los tiburones. 





Starbuck se.,, 
dirigig alcapitan. 


SI ES UN MOTIN 
Yo SÉ COMO 
ATATARLO. 


/NO ES 
ACEITE LO QUE 


QUIERE / 





Semanas més tarde aistamos 
otro ballenero. 


AHORA SE 
ALIMENTA EN OTRAS 
AGUAS... AQUI, ENEL 
JAPON. 


è HAN VISTO MOBY DICK... 
UNA BALENA FUIMOS cda EUA... 
BLANCA ? IRERO LA PERDI- 





iN TAMBIÉN 





Ù Ù 
Vrad 
call 


ia à 
Ne” n 
DI) 


) 
La 


Vi 


: "7A TODA VELA, 
RUMBO NORTE AL 
MAR DE JAPCN,SENOR Jen 


STARBUCK / 





x \ / A bordo del fequod 
i ay] los hombre! 3 
N/A Se prepa- 


pr 


LL i; AME LI i 


LI BTrxia 


N 

SY Pequod seguia 

S su riamba el 
capitan Acab 
aguardaba. 


ù IG 
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i d. una sensaciin 
M és allé, en las oscuras profundi- A So del Peguoe pe 
dots ioky Dik niente EROS 


(È 


A 






boy, n, % 
A/A£, 


Una noche, 
sin previo 
Avio... DA LT 
SI 1 sé 
CARLA vS 


. Db rash | 


cè 


ez 
e 


7 VI | 
4 \ 
778, 
/ 
(i L/ 
, 4 DA 





ZI 
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my «— 
4 tI e 


A R LI 3 È SS 
SS Pero Acab ni se inmutaba 
‘È mientras caia un rayo 


detras de otro. 


te, DANTE 
/ g } 
PERSI esT Le BALLENA 
E 4a i 
IGEGUIREMOS /. 2 


Le %)) 





21 


Bo 
// 


O VO 
E, 


FUERZA 
MISTERIOSA 
QUE ME 
LLEVA 
/iN 
VER 





x 


: Se SUA 
= E BOEEZTZTAI 
7 ERRO N >», Rene AI 
HO SÒ rt cond inni BJ ee» SEI 
sei 3 A SS iS È 
; . Ra trà = 


La tormenta cesò... 
atripulacion repard los 
el Pequod siguié su rumbo. 
ses RINDASE/ 
iDEJENOS VOLVER 


l 
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Esa noche ensu camarote de == sr 
repente se despertò, ESTAS CERCA, N 
: 7 MOBY DICK. 


ESTAS CERCA / 
€ I p 





Acab tenia razon...alli delante 
en las aguas turbulentas 
esperaba la ballena blanca. 


pe 


si 4 
fi _/ 


ere 928, vl?! 
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EN EL PEQUOD, |\B 
STARBUCK/ A 


ai 


sumergi NN \ 
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ÎCAPITAN, DÉ “ 
LA VUELTA/ 





TIENE LOS 
0I0S EN LOS LADOS... 
DESDE AQUI NO NOS 
PUEDE VER. 


HA QUEDADO EN- 
GANCHADO EN SU 
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.. Dejando un bote 
que se hundia. 











ACAB./TE 
RECOGEREMOS. 


««Y el mar Ileno 
de balleneros. aparecio 
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2 ESTA VEL 
Mi ARPON TE 





Estatica, Moby Dick observab mientras los botes se acercaban 
como llegaban los tallenente. di Tn ‘miradas se cruzaron. 





Por un momento se observaron, 
Imutuamerte en una extrafia quietud. 
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Una vez més 
Moby Dick 
salié a la 

superficie, 










El bote de Acab se dirigid 
hacia la ballena. ——...- - 






El arpòn de Acab alcanzd su objetivo 


Moby Dick seestremecid. 
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Con un movimiento brusco j x 
rompiò lacuerda. © Pera 
5 SE DA 


vuetta / 





DIRIGE HACIA EL 
PEQUOD... 
èLO VEN ? 





Lentamente, el Pequod empers è 
hundirse. | & 
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Pero Acab continué la persecucién. Lentamente... se fueron 
Pe acercando. 








ar 
de Acibl'entro 
a fondo. 





Moby Dick se dio 
la (oa arrastrando el arpén 
Suc = 
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... La cuerda 
cis ia 










;- Donde Moby, DICE 
a 
e ge 





Ci 


Finalmente,el | 
Pequod se hundid 
en un poderoso 
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; : ti ...Se hiso el silencio... 
Dee na SOR y volvig lacalma. 


D 


i ARGNSTNI 
® DI . 





inico que queds aflote fue el Afortunadamente pasé otro 
Le in de Gueecues del cual me asi. barco y me essay 










Asi que do quedé /..Que los hombres llamaban 
papi Îloby Dick 


Acabyla 
pra z - FICA : 
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Fagin 


l'ebreo 
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Prefazione 


Nel giugno del 1940 iniziai una serie a 
fumetti destinata a un inserto per i quoti- 
diani: il titolo era The Spirit, il protagoni- 
sta un giustiziere mascherato. Tra i perso- 
naggi, nel ruolo di spalla umoristica, c’era 
Ebony, un giovane afroamericano. Niente 
di innovativo: Jack Benny aveva Rochester! 
nel cinema c’era Stepin Fetchit? e alla 
radio Amos e Andy.3 Si trattava di stereo- 
tipi caricaturali all’epoca normalmente 
accettati: in quel periodo della storia cul- 
turale degli Stati Uniti, l’uso scorretto 
della lingua inglese su base etnica costi- 
tuiva una forma in voga di umorismo. 
Ebony parlava come un “Negro”,4 il suo 
umorismo delicato e pieno di calore con- 
trobilanciava l’efferatezza delle trame cri- 
minali. Volevo raggiungere molti lettori 
ed ero convinto che potesse funzionare. 
Nel 1945, dopo alcuni anni di interru- 


zione a causa del servizio militare, tornai 
a lavorare alla serie. Avevo una maggiore 
consapevolezza delle implicazioni sociali 
degli stereotipi razziali e cominciai ad 
approfondire maggiormente la figura di 
Ebony. Come spesso accade agli autori di 
fumetti, mi affezionai molto al personag- 
gio e cercai di renderlo il più possibile 
vicino alla realtà, proprio come io lo 
immaginavo. Il movimento per i diritti 
civili andava aumentando la sua impor- 
tanza e questo mi portò a introdurre un 
detective di colore dall’eloquio più che 
corretto, e a trattare con maggiore sensi- 
bilità l’assistente del mio eroe. 

Un giorno ricevetti una lettera da un 
vecchio compagno di classe del liceo che, 
divenuto attivista per i diritti civili, mi 
rimproverava per avere abbandonato le 
comuni posizioni liberal di un tempo. Lo 


1. Il personaggio di Rochester era la spalla di colore del comico Jack Benny (Benjamin Kubelsky, 1894-1974) nel popo- 
larissimo Jack Benny Show, prima alla radio, poi alla televisione. 

2. Stepin Fetchit (Lincoln Theodore Monroe Andrew Perry, 1902-1985) fu uno dei primi attori di colore, spesso conte- 
stato dalla comunità nera per lo stereotipo del nero pigro e indolente che interpretava. 

3. L'originale radiofonico Amos’n’Andy andò in onda negli Stati Uniti dal 1928 al 1960, affiancato nel 1951 da una ver- 
sione televisiva. La rappresentazione dei due protagonisti di colore (interpretati alla radio da attori bianchi) a partire 


dal dopoguerra venne considerata offensiva. 
4. Così nel testo originale (NdR). 


stesso giorno mi arrivò anche una lettera 
dal direttore di un quotidiano afroameri- 
cano di Baltimora, che mi lodava per 
“l'eccellente rappresentazione” di Ebony 
nelle mie strisce. Quelle lettere mi apriro- 
no gli occhi sul fatto che, pur scrivendo e 
disegnando storie pensate per l’intratteni- 
mento, attraverso l’immagine stereotipata 
che avevo creato alimentavo un pregiudi- 
zio razziale. Alla costante ricerca della 
diversità etnica, sostituii Ebony con un 
ragazzo eschimese e, in seguito, con 
Sammy, un ragazzo bianco. La serie si 
concluse nel 1952, la mia attività proseguì 
con i fumetti didattici e non mi resi mai 
conto di come la mia rappresentazione di 
Ebony — vista in prospettiva storica — 
fosse in conflitto con la rabbia che avver- 
tivo nei confronti dell’antisemitismo nel- 
l’arte e nella letteratura. 

Se da un lato non ho mai provato nes- 
sun senso di colpa per avere creato Ebony, 
dall’altro, nel corso degli anni, tenendo 
corsi di fumetto, divenni sempre più con- 
sapevole del problema perché le mie 
lezioni non potevano non affrontare il 
problema degli stereotipi. Giunsi così alla 
conclusione che esistevano stereotipi 
“buoni” e stereotipi “cattivi”; e che la 
discriminante fosse determinata dall’in- 
tenzione. Lo stereotipo è uno strumento 
essenziale del linguaggio della narrazione 
per immagini ed è compito dell’autore 
riconoscerne l’impatto sul giudizio socia- 
le. Nell’America del XXI secolo ci oppo- 


niamo alla “classificazione razziale” e chi 
ritrae gli altri facendo uso di immagini 
deve porsi il problema degli stereotipi 


scorretti. 
È con questi precedenti e con questa 
consapevolezza dell’influenza delle 


immagini sulla cultura popolare che ini- 
ziai a realizzare romanzi a fumetti che 
affrontavano i temi della cultura ebraica e 
del pregiudizio con cui ancora gli ebrei si 
ritrovano a fare i conti. Alcuni anni fa, 
mentre consideravo possibili adattamenti 
grafici di racconti popolari e di classici 
della letteratura, mi resi conto dell’origi- 
ne degli stereotipi etnici più comuni. Le 
illustrazioni che accompagnavano le 
prime edizioni originali di Oliver Twist 
erano un esempio di “diffamazione per 
immagini” in un classico della letteratura. 
Il ricordo dell’uso terrificante che i nazi- 
sti ne fecero cento anni dopo, durante la 
Seconda guerra mondiale, confermava la 
capacità di persistenza degli stereotipi 
negativi. Oppormi a questo stato di cose 
divenne un pensiero ossessivo per me e 
decisi così di dedicarmi a un ritratto più 
fedele di Fagin, raccontando la sua vita 
nell'unico modo in cui ne sarei stato 
capace. 

Questo libro, dunque, non è un adatta- 
mento di Oliver Twist. È la storia di Fagin 
l’ebreo. 


Will Eisner, Florida, 2003 











IO SONO 


FAGIN, 
L’EBREO DI 
OLIVER TWIST N 


QUESTA È LA MIA STORIA, 
TACIUTA E IGNORATA 

DALL’OPERA DI CHARLES 
DICKENS. 


FL 
la 
9 SI ATTARDI 
À SOLO UWNATTI- 
È MO, MR. DICKENS... 
E IL VECCHIO FAGIN 
LE RACCONTERA 
fù CH REALMENTE 
È”, EGLI FU... E CO- 
fi ME TUTTO SI 
D SVOLSE!! 

























ssa SLURRP 


IL MIO NOME ERANO ORI- 
E' MOSES FAGIN, GINARI DELLA 
FIGLIO UNICO DI BOEMIA, DA CUI 

ABRAHAM E DI ERANO STATI 

SUA MOGLIE ESPULSI INSIE- 

RACHAEL. ME AGLI EBREI 
DELLA RE- 


GIONE. 


Giunsero a Londra insieme ad altri ebrei in fuga 
dall’Europa centrale. Come riuscirono a compiere il 
viaggio, Dio solo lo sa. 


Qui trovarono una società migliore, in cui gli ebrei non 
erano soggetti a leggi speciali o a pogrom legalizzati. 
Per molti anni l’Inghilterra era stata rifugio di ebrei 
spagnoli e portoghesi, noti come Sefarditi. Questi erano 
stati i primi ad arrivare ed erano ormai bene integrati, 
mentre gli ultimi arrivati provenienti dall’Europa 
Centrale venivano considerati di una classe inferiore. 
Tedeschi, polacchi e altri come loro venivano chiamati 
Ashkenaziti. 





ERO SOLO UN 
BAMBINO QUANDO 
| MIEI GENITORI MI 
PORTARONO QUI, 
NELLA SPERANZA 

DI UNA VITA 

MIGLIORE” 





Ma la vita a Londra non era così semplice. Erano tempi bui, 
ma pur sempre i migliori possibili per noi ultimi arrivati. 
Eravamo analfabeti e quella che sopportavamo era una povertà 
appena addolcita dalla promessa di occasioni future. 


E in quel periodo, per dire le cose come realmente stavano, 
nei luridi vicoli di Londra le occasioni fiorivano. Era là, 
ancora non altro che un moccioso, che i miei genitori mi 
mandavano a vendere aghi e bottoni. 





Venni “istruito” da mio padre che, a forza 
d’imitare gli altri ebrei, era divenuto esperto 
nelle cose della strada. 









pera AIUTATE cile 
vieni, FIGLIO VIS n» ll Pa 
MIO... OSSERVA i i pre: < 
E IMPARA! &- 










lr; SOLO eL Yi 

CELLINO E MIO ORO- |. ° 

L'OROLOGIO EBREO, EH? LOGO? |‘ momento! 
D'ORO E 8E', IL PREZ- P ica & 
VOSTRO, ZO E' BUONO y 






SIGNORE! 






RIPREN- 
QUESTA DETENVI 
MONETA LA VOSTRA 
E' FALSA, MONETA!! 
end #TRUFFARE 












VIENI, FIGLIO MIO” 
NON TRATTIAMO CON 
I RICCHI CHE SI APPRO- 
FITTANO DEI POVERI/ 


PAPA... L'HAI 
SCAMBIATA... LA SUA 
MONETA ERA BUONA... 

MA TU GLIENE HAI 
RIDATA UNA FALSA! 


aid 
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MOSES, RAGAZZO 





MIO, DEVI CAPIRE CHE DI Ber 
QUESTI TEMPI SOPRAV- BE < ‘ 
VIVERE RICHIEDE UNA = ail 97 pas: 
CERTA ABILITA! ge |: 
pae 
‘RD 
Fa a 
Così trascorsero i miei primi anni... 
finché non giunse il mio tredicesimo compleanno. 
SCIOCCHEZZE, 
RAGAZZO... ROBA 
E TEMPO DI OH, NO/ PER SEFARDITI... TI MAN- 
PREPARARE IL * figg, NO, MAMMA: cicacirni DEREMO 








TUO BAR MITZ- VOGLIO ANDA- DAL RABBI 


VAH, MOSES. RE IN UNA 
SCUOLA IN- 
GLESE/ 






E TU, 
MOSES? } PERCHÉ IN QUESTO 
PERCHÉ sa PAESE IO NON VOGLIO 
PIANGI? ESSERE UN EBREO/ 
QUI GLI EBREI POS- 
SONO FARE SOLO 
| MENDICANTI. 











E IN QUALE 
ALTRO LUOGO, TI 
CHIEDO, ANDREBBE 
MEGLIO PER GLI 
EBREI... EH? gH? 


L'INGHILTERRA E' TOLLERANTE. E PUR 
NON ESSENDO IL PAESE DEL LATTE E DEL 
MIELE, QUI UN EBREO PUO' GUADAGNARSI 
DA VIVERE... ANCHE SE NON E' UN SEFARDITA 
DI SPAGNA... O PORTOGALLO! 





QUA GRANDI sia » D'ALTRA PAR- 
FAMIGLIE COME | A TE, CHI E' GIUNTO 
MONTEFIORI, | DA DALL'EUROPA IN UN 

COSTA E | D'ISRAELI SECONDO MOMENTO... 
PROSPERANO... E PERSINO NON PUO' FORSE ASPI- 
IL PROTESTANTE LORD RARE AD ALTRO CHE 
GEORGE GORDON SI E' UNA VITA DA STRADA, 
CONVERTITO, DIVENTAN- COME MENDICANTE 

DO EBREO! SÌ... QUE- O AMBULANTE! 

STO PER NOI E UN 
BUON PAESE! 





















Intanto, pur crescendo ed entrando nell’adolescenza, continuai ad 
accompagnare mio padre nelle strade. 


MOSES, 
MOSES/ VIENI 
QUI... PRESTO! 





OGGI, DANIEL MENDOZA, 
IL GRANDE PUGILE EBREO, 
AFFRONTERA JOE WARD, 
IL GENTILE... PRESTO, 
PRESTO! 




























PRESTO, 
MOSES// 
OGGI ANDIA- 
MO A UN 
INCONTRO 
DI BOXE! E 
UN GIORNO 
MOLTO 
IMPORTANTE 
PER GLI 
EBREI/ 


GENTE! 
CHI SCOM- 
METTE SUL- 
LA STELLA 
D'ISRAELE? 


IO, SIGNORE! VINCERÀ, MOSES/ 
SCOMMETTO VINCERA/ HA INVENTATO 
UNO SCELLINO L'EBREO UN METODO SCIENTIFI- 
SUL NOSTRO ( i NON VINCERA/ CO PER BOXARE.. 
MENDOZA"! , GLI EBREI NON VEDRAI, VEDRAI!! 


SANNO COM- 
BATTERE... 


GUARDA COME DANZA... 
AVANTI E INDIETRO, MEN- 
TRE IL SUO AVVERSARIO 
SI DIMENA COME UNO 
SCIMMIONE/ 





















POI SCATTA, 
E LO COLPISCE | 
IN FACCIA! WARD 
e o REAGISCE... 
a è; Da cont 
= L. Fani ri SCOMPO- 
L'IP sTO! 
do 000% 
id 
IRA 


UN ROUND 
‘poro 
L'ALTRO! 





VEDI...? 
MENDOZA NON 
SI STANCA 
MAI... MAI! 






TI RINGRAZIO, MIO DIO! 
ORA TUTTA L'INGHILTERRA n PA 
SAPRA CHE ANCHE GLI 4) 
EBREI SANNO TENERE Le 
ALTA LA TESTA! 


il 
A INCA 
Dove LA VINCITA? i -— ,ASPETTAMI FUORI, Bh 
ANDIAMO ...E STASERA  , Xx? MOSES! QUESTO NON 
° i Pa SI E POSTO PER TE/ 
I x = - 


e 2 en 





sMPERT33 


SIGNORI... SONO 
QUI PER LA MIA 


‘a 


QUALCUNO 
LO HA VISTO 
EBREI! SOLDI, SCOMMETTE- FILA VIA, 
SOLDI... SEM- RE CON ME? \ 


UGUALI, GLI 














IMPARA LE 


5} VOLETE % e 
| TRUFFARMI/ de NESSUNO Li BUONE MANIERE, 


E MORTO! 4 
HANNO UCCISO (_ ATTENTO! 
IL MIO PAPA’ PER * E° UNO DI 
FAVORE AIUTATE- QUEI TRUC- 
MI... VI PREGO! CHI DEGLI 
EBREI/ NON 


FERMAR- 
TI! 





Con la morte di mio padre, divenni 
l’unico sostegno di mia madre. E 
un giorno... 





Nn 
CIAO, MAMMA... HA RABBI ipa) 





























ACH, MOSES... 
NEVICATO TUTTO IL GIORNO COHEN? COSA , 
E SONO RIUSCITO A PRENDERE CI FATE QUI?! pere riag 


SOLO UN PEZZO DI PANE... MA 
HO ANCHE LE MEDICINE 


SEI UN BRAVO 
OY! ORA RAGAZZO... NON 

COSA FARE- DOVRESTI VIVERE 

MO CON TE, IN STRADA... MMM... 
MOSES?? FORSE C'E UNA 

) COSA CHE POSSO 


FARE PER TE. 








2” BUONE NOTIZIE, a) 
DA ELEAZER cas MOSES! MISTER‘ 
SALOMON, UN MERCAN- + SALOMON TI ACCETTA 
DOVE TE MOLTO FACOLTO- = AL SUO SERVIZIO! 
| pla SO... A VOLTE, CERCA DAVVERO QUESTO 


DI AIUTARE | SUOI 
FRATELLI EBREI/ 


E' UN GRANDE 
MITZVAH/ 


Al servizio di Salomon, potevo accompagnare il padrone e 
osservare così un aspetto molto diverso della vita degli ebrei. 


pen 






| LA) OH, UN'ALTRA RICHIESTA MA, MADRE” 
TERA PER PA DI SALONON PER IL SUO ’ SE CONTINUATE A 
MRS, JUDITH FONDO EBRAICO... SAI, ENERLI NON 











ACCETTATI! 





LEVY DA MR. | QUELLO ASHKENAZITA/ x VERREMO MAI... 


SALOMON! 9 

.ASPETTERO' 

LA RISPO- 
STA. 





F: 


e 









NON ESSERE STUPIDA, V” E INVECE SÎ' E' SOLO IL TER- 
ISABELLA! HO PARLATO CON ZOGENITO... E NON EREDITERA MA IO... 
LA DUCHESSA DI NORTHUMBER- MA E LA FORTUNA DI FAMIGLIA! GLI NOI... 10 
IL CONTE PORTERAI UNA DOTE DI SONO 


LAND... ANDRAI A ‘CONOSCERE' 
LOCKHART GORDON! av DI ABOYNE/ 40.000 STERLNE... OH, TI x 


DUCHESSA PROCURA MATRI- NON... NON ACCETTERA ECCOME”! 


MONI DI CONVENIENZA PER MI ACCET- |, 
GIOVANI NOBILUOMINI TERA MAI/ 




















ANS 
&W v 


TI FARAI BATTEZZARE/ QUINDI... : 

E TI SPOSERAI NELLA ANCHE | MIEI SI, MIA CARA... 

CHIESA D'INGHILTERRA! FIGLI VER- NON C'E ALTRO 
..CI PENSERO' 10! RANNO BAT- 


TEZZATI? 











La reputazione degli ebrei nei bassifondi di Londra conti- 
nuava a infangare lo status dei loro simili benestanti. 
Questo non faceva che spronare ancora di più Mr. Salomon 
e i suoi sodali a sforzi sempre maggiori per costituire un 
fondo per la scuola. Indifferente ai pregiudizi di classe 
degli ebrei, Mr. Salomon contattò Mr. Isaac D’Israeli, 
rappresentante di spicco della comunità sefardita. 















MA, MR. D'ISRAELI... HO GIA | 
PROMUOVERE LE CONDIZIO- MIEI PROBLEMI, MI RITROVO IN PRO- 
NI DEGLI EBREI DI LONDRA MR. SALOMON’ FONDO DISACCORDO 


TORNERA SOLO A VO- 


STRO VANTAGGIO! CON LA MIA SINAGOGA 


IN MERITO ALLE PRATI- 
CHE LITURGICHE// 








IL RITUALE EBRAI- BAH! LA SITUA- mM \°- INOLTRE, FARO 
CO DOVRA COMPRENDE- ZIONE E DIVENUTA INI! BATTEZZARE | 
RE LA LINGUA INGLESE, MA... C'E INTOLLERABILE... MIEI FIGLI! 
O NON RIUSCIREMO MAI dI RASSEGNERO' LE mM 

A INTEGRARCI! i UNA TRA- DIMISSIONI! - 
all... DIZIONE! 









MA, SIGNORE, MINIME... DA 

QUALI CONSE- GENTILE, MIO FIGLIO BENJAMIN D'ISRAELI GIA 
GUENZE AVRA BENJAMIN POTREBBE PRIMO MINISTRO? NON SARÀ 
SUI RAGAZ- UN GIORNO DIVENTARE TI SEMBRA IMPRO- SEMPRE 













zi?! 


-. 


PRIMO MINISTRO! BABILE, FAGIN? 


BUONA GIORNATA/ 


d 
BJ 


Durante il periodo trascorso osservando la vita in casa 
Salomon, capii in che modo gli ebrei riuscivano a farsi 
strada nel mondo. 





+ 734 Ber R; a 
MALAUGURATAMENTE, | : 
MR. SALOMON, NON MI E' POS- 
SIBILE RIPAGARE IL VOSTRO "ia 
PRESTITO. LA MIA FORTUNA AI 
TAVOLI E' STATA, COME 










BE', VOSTRA ECCELLENZA... 

POTREI FORSE TROVARE ACCET- 

TABILE... UN ALTRO MODO DI 
ONORARE LA SCADENZA. 


i 



















FEES 3 BE'... VEDETE... EHM... 
SE... PER ESEMPIO... W. Ta AT LA VOSTRA RELIGIONE 
MI FOSSE, UH, ASSICURA- — SA o POTREBBE RIVELARSI UN 


TO UN POSTO NEL CONSI- \\ 
GLIO CITTADINO PER 
L'ISTRUZIONE...? 


PROBLEMA... MMM... MA PENSO 

DI POTER ESERCITARE UNA 

CERTA INFLUENZA... MOLTO 

BENE, SIGNORE... AVRETE 
UN APPUNTAMENTO” 







SENPRE CHI. NATURAL \ij SI CHIAMA SPIRITO 
UH... MI VENGANO SI MR. SALOMON, ; 
STERLINE SULLE MIE { CHIAMA... UH... MODO UN EBREO 
FUTURE NECESSITA CORRUZIONE? A POTREBBE OTTENERE 


AI TAVOLI/ UN SIMILE APPUN- 


ic TAMENTO?? 


Mr. Salomon proseguiva senza sosta nella sua ricerca di mezzi 
per alleviare la condizione dei più miseri tra gli ebrei di Londra. 
Avviò così una scuola per l’educazione dei giovani Ashkenaziti, 
aiutandoli a riscattarsi nel rispetto della legge. 


SIGNORE, > fd PARLATE DEGLI 
PERCHÉ CI RIVOL- ji RAGAZZO MIO, ASHIKENAZITI... MA CHI 
GIAMO SEMPRE A n — SONO GLI ERREI FA- DI LORO HA FATTO 
EBREI DI RANGO -Y  COLTOSIA RISCAT- FORTUNA?? 

COSÌ ELEVATO? 4 TARE LA REPUTAZIONE e, 
DI QUELLI POVERI, 

































NELLA SPERANZA DI “i 
INTEGRARSI NELLA 
SOCIETÀ... SU, RAGAZZO!” 
ANDIAMO” d 


STIAMO ANDANDO DA Ù 
POLLY DE SYMONDS, MOGLIE 
DI LYON, IL MERCANTE DI DIA- ; 
MANTI/ ...SORELLA DI ABRAHAM 
E BENJAMIN GOLDSMID. 


SONO ASHICENA- 
ZITI... VENGONO 
DALLA GERMANIA 
E HANNO FATTO 
FORTUNA QUI IN 
INGHILTERRA/ 


I DA ALLO- 
RA, GLI AFFARI 
ARRIVA TARDI, MR. , SO ANCHE 
SALOMON. DI CERTO DEI GOLDSMID QUESTO... ED E' 
\ SAPRETE CHE | MIEI SONO ANDATI ESATTAMENTE IL 
FRATELLI SONO, EHM, IN ROVINA: MOTIVO PER CUI 


MORTI... SUICIDI! SONO QUI, MRS. 


SYMONDS/ 





y LEI HA EREDITATO 
PARTE DELLA LORO FORTU- 

i NA... E PUO' AIUTARCI CON | 
2° NOSTRI POVERI, CHE IN QUE- 
STO MODO VERRANNO A 

è NOSTRO LUSTRO! 










QUEL VOSTRO 
RAGAZZO E 





SALOMON' 






DEVI IMPARA- 
RE AD ACCET- 
DISPIACE TARE IL TUO 
r A POSTO NELLA 
SOCIETA! 












MOLTO SVEGLIO, 








PERCHÉ NON SI DANNO 
AL COMMERCIO, COME FECE- 
RO | MIEI FRATELLI, INVECE 


DI AFFIDARSI ALLA NO- 
2? CHIEDO 
STRA BENEFICENZA? SCUSA SI- 
GNORA, MA IL 
COMMERCIO DEI 
BASSIFONDI E 


IL CRIMINE! 


MOLTO BENE, QUAN- 

DO SARETE PRONTO AD 
APRIRE LA SCUOLA, POTRETE 
CONTARE SUL MIO AIUTO... 
BUONA GIORNATA... 





SIGH AGLI EBREI IL 
MA ALLORA, COMMERCIO, Al GEN- 
COME POSSONO né TILI IL DIRITTO DI 
GLI EBREI EMAN- | ì ) NASCITA/ 





UN CERTO 






A LA NOSTRA ASSOCIAZIONE 
DERA VEDERMI, MR. 4 IO VI CONOSCO! SI PREFIGGE DI CRISTIANIZ- 
: | «SIETE L EBREO BAT- ZARE GLI EBREI... E CI SERVE 
: TEZZATO A CAPO DI UNA IL SUO AIUTO FINANZIARIO” 
SOCIETA PER LA PROMO- 
ZIONE DEL CRISTIANESI- 
MO?! ...CHE COSA COSA? 
VOLETE DA ME?? IL MIO DE- 
NARO PER... 





ASCOLTATEMI BENE... 





















NOI EBREI SIAMO IL POPO- UN'ARGOMENTA- RI” E PER QUESTO E' NE- 

LO ELETTO. E SIAMO NOI A ZIONE ABILE/ MA SIAMO 1} CESSARIO CHE GLI EBREI 
DIFENDERE LA VERITA DI CUI NOI A GARANTIRE A VOI ABBRACCINO IL CRISTIANESIMO”! 
SI ILLUMINANO | CRISTIANI! LA EBREI L'ACCESSO ALLA VEDRETE, OLTRE A FARNE DEI 
VOSTRA SOCIETA DOVREBBE SOCIETÀ INGLESE! CRISTIANI LE NOSTRE SCUOLE 


INSEGNERANNO ARTI E MESTIE- 


MOSTRARCI GRATITUDINE... RI AI VOSTRI GIOVANI! 


INVECE CHE TENTARE DI 
CONVERTIRCI/ 





















VORREI BENISSIMO, i si AnScO! | 
ISCRIVERMI GIOVANOTTO! nà DISAULE, E QUADO TE Me, 
ALLA VOSTRA SEGUIMI/ di MRI 
e ta MA POTREBBE TE QUI CI SARA 
PERE ESSERE LA MIA SEMPRE LN 





OCCASIONE” POSTO!! 


Un anno dopo, la scuola di Joseph Frey per “la Conversione dei 
giovani ebrei” chiuse per bancarotta. Mr. Frey venne denunciato 
e trasferito dai suoi finanziatori a causa di una vicenda scanda- 
losa con una certa Mrs. Josephson. Nel periodo che vi avevo tra- 
scorso avevo imparato a cucire, intrecciare canestri e a eseguire 
riparazioni varie, cosa che in seguito mi sarebbe tornata utile 
nella vita. Ma non erano riusciti a convertirmi. 











| i: 

EHM...! ì | 

SCUSATE, MR. MOSES FAGIN. —\l 
SALOMON... ) , 7 
BENE/ SEI TOR- 
NATO... PROPRIO 


COME PENSAVO” 





AH, AH, AH... 

i VEDO CHE SEI 
a, AR era DAWERO CRESCIU- 
i; | TO! BENTORNATO, 

SIONE CHE PER UN Lera 


UALE SIA LA RELI- 
CRINE MIGLIORE? DERELITTO COME 
EBRAISMO O CRI- ME TUTTE LE 
STIANESIMO? RELIGIONI SIANO 

UGUALI/ 





Passarono alcuni anni, ed ero ancora a servizio di Salomon 
quando ne compii diciassette. Poi, un giorno... 









SIGNORI, E' 
INUTILE NEGAR- 
LO! LA POVERTA E 
IL MALAFFARE TRA 
| NOSTRI STESSI 
ASHIKCENAZITI CI IMBA- 
RAZZANO GRAVEMEN- 
TE! LO STESSO TER- 
MINE “EBREO” SIGNIFI- 
CA ORMAI MASCALZO- 
NE, LADRO E PEGGIO 
ANCORA"! IN QUE- 
ST ANNO SOLTAN- 
TO, A LONDRA 
SONO STATI 
IMPICCATI 37 
EBREI/ 


IO STESSO HO 
FATTO APPELLO ALLE 
MIGLIORI FAMIGLIE 
EBREE... E ABBIAMO 
APERTO UNA SCUOLA 
PER BAMBINI EBREI 
INDIGENTI/ 












EFFETTIVAMENTE... 
SE MAI VOGLIAMO 
ESSERE ACCETTATI, 
DOBBIAMO FARE 
QUALCOSA” 


Tata 





























re 
dia a 


E PER PAR- 
é TE MIA, METTO 

PRENO D'AUTO a:;-> uvsira- A DISPOSIZIO- 

DEI SEFARDITI... MO TRO- ZIONE SFITTA Giù nasa e 
COME | DA COSTA E VATO UN DI PROPRIETA Qu LA IL LAVORO — (0 
| D'ISRAELI... AFFIN- POSTO! DI EMMANUEL DEL MIO INSER- (1 

ne ; VIENTE, MOSES {È 
CHÉ LA SCUOLA INSE- LOPEZ! 


, 
1 GNI A LEGGERE E A FAGIN: 


SCRIVERE IN INGLE- 
SE, OLTRE CHE 
LA TORAH! 


Così, cominciai a lavorare nella scuola... 


lì 










DISPIACE, 
SIGNORA/ 
VI HO BA- 
GNATO IL 
VESTITO. 






MOSES 
FAGIN, 
SIGNORA/ 
FACCIO LE 















SONO 
REBECCA 













LOPEZ. MIO 
PULIZIE... PADRE E' IL ANDIAMO, 
PROPRIETA- NON DEVI AVERE 


PAURA DI ME... IO, 
EHM, CREDO CHE 
VERRO' A TROVAR- 
TI PIÙ SPESSO, 
MOSES/ 





Fu così che ebbe inizio la mia breve storia con Rebecca Lopez. 









OH, MISS PERCHÉ? NON 
LOPEZ! DOB- R& T! PIACCIO? | OH, Si” CHE SCIOC- 
it Uke STARE || MA DEVO CO! TIENI... 
RIVEDE... ATTENTI! | STARE 
AL MIO 


FAN 4) IAA “a 


I PADRE! 
MISTER 
LOPEZ? , 





Fu così che tutto ebbe fine... insieme al mio posto nella scuola e 
a ogni speranza di migliorare la mia posizione sociale. E fu così 
che feci ritorno ai peggiori bassifondi di Londra. 


AH, AH! ECCO UN id Rei 4 
RAGAZZO IN CERCA lb& A QUANTO 


DI LAVORO” Sicu- IE! PARE! 





VI FIDATE È 
A DARMI 
| VOSTRI 
SOLDI? 













TIENI UN PO' 
DI SOLDI/ VAI 
IN STRADA... E 
URLA “COMPRO 
ABITI VECCHI”. 


E' SOLO 
UN PRESTI- 












VEREMO/ 





















CIO... ECCOMI 


TO, RAGAZZO! 
SE NON TORNI 
PER IL TRAMON- 
TO CON | SOLDI 
O GLI ABITI.. 

NOI TI TRO- 


CIAO, 


EHI! PERDI PO SOLO SU 
TEMPO... TI FINO AL DAGNARE UNO 
FACCIO VEDERE SCELLINO 
IO UN MODO TR 
MIGLIORE” TI 
SERVE UN SO- 


COMMERCIAMO 


IN ABITI VECCHI, 


RAGAZZO... SI 









































GIA! 


È proprio vero che la necessità di sopravvivere può prendere 
pieghe pericolose. Ben presto, mi ritrovai coinvolto più che 


mai nelle cose di strada. 


i: , UH... ORO } 


E QUESTI Ed PSSST... COS'E 
CHI SONO...? AMICI, Ra CHE RENDE DI E ARGENTO, 
FAGIN... PIÙ DI QUEI VEC- IMMAGINO! 

AMICI! S CHI STRACCI?? 

































..E TU CI MU CALMA, 
us r 
PAGHERAI UN SU CALMAIL 
AULA PREZZO EQUO = fialZ'\ © MIO SOCIO E 
v PER QUELLO CHE XS UN EBREO 
e © ONESTO! 


TI PORTEREMO... 


LORO CI POR- 
OK, EBREO? 


TERANNO ORO 
E ARGENTO. 





ECCO... IL 
POSTO E' QUESTO, 
RAGAZZI... E ORA, MA E 


PER ESSERE 
SICURI CHE CI PA- 









GHI... TI PORTERE- 
MO CON NOI/ DI LORO 
CHARNLY/ 
NON SAPEVO 


CHE VOLE- 





VIENI DENTRO E RESTA VICINO 
CHIUDI IL BECCO! ZAR ALLA PORTA E TIENI 
3 ato GLI OCCHI APERTI, 
RAGAZZO! 


PRENDETE IL 
RESTO DEL- FILIAMO, 
L'ARGENTO! fd PRESTO! 





\ PRESTO” E 
FATE TACERE IL 
RAGAZZO!! 






L'AVEVO DETTO!! 
L'AVEVO DETTO?! _.il 





FERMI// ...A 
QUESTO NON |, 





AH, UN BEL NON TI UN’ARGENTERIA SÌ SÌ 
BOTTINO... DOVE ” 


L'AVETE PRESA 


VALE ALME- 
NO 50 STER- 
LINE, VERO 
EBREO? 








RIGUARDA! STUPENDA! 





SHHH.... SÌ, NON 
ABBIAMO 
TEMPO DA 


SOLDI/ 


DIECI E STATO NON E' ME- 







DOV'E IL 
MIO SOCIO? 
L'AVEVATE 
PRESO CON 

VOI... 


NA 


Avevo già imparato che in questo lavoro era meglio 
non fare domande. Così sistemai il mio nuovo 
tesoro in un posto sicuro. Mi avrebbe procurato un 
buon profitto. E mi addormentai... 


STATO ACQUISTA- 
TO ONESTAMEN- 











TI DI- 
AH... ECCOLA 
QUA! L'ARGENTERIA CHIARO IN 
RUBATA... PROPRIO ARRESTO, 
COME DESCRITTO DA FAGIN' 


SUA ECCELLENZA” 
..SEI FREGATO, 







































ANCHE SE E' CHIARO CHE È“ 





NÉ POS- 


LA MORTE DEL TUO GIOVANE | È 
SOCIO AVREBBE AUMENTATO LA lo, previa 
TUA PARTE DI GUADAGNI... NON 


SEI STATO TU 
A INVIARE QUE- 
STI UOMINI A 

RAPINARE LORD 
CHARNLY E A 


UCCIDERE IL 
SUO SERVI- 
TORE/ 


VI SONO PROVE CHE TI COLLE- _. 
GHINO AL SUO OMICIDIO” 7 







PERTANTO, MOSES 
sii FAGIN, PER IL REATO DI 


\ RICETTAZIONE E LA SOSPETTA 
) COMPLICITA NELL'OMICIDIO... 
TI CONDANNIAMO A DIECI ANNI 


ABBIAMO 
DI COLONIA PENALE! 


PERO' LA 
LORO CON- 
FESSIONE FIR- 
MATA SECON- 
DO CUI AVEVI 
ACCETTATO 
DI ACQUI- 
STARNE IL 
BOTTINO! 


La settimana successiva venni condotto insieme agli altri 
reclusi su una nave diretta verso una della colonie occidentali 
d’Inghilterra, dove i deportati scontavano le loro pene. 

Là diventavano schiavi dei coloni che avevano acquistato 

i loro servigi dalla Corona. 





Nella colonia penale venni “acquistato” dal proprietario 
di una piantagione e per un anno feci parte di un gruppo 
incaricato di bonificare una palude. Il cibo era poco e il 
lavoro durissimo, dall’alba al tramonto... ma sapevo 
dove procurarmi da mangiare. 













"= = = ;; i Le m- se “i niet ‘ PSS 
NGETTI. Sao PR (fera wep 
7 Ì " SSSyby... "#09 WE LE 
> FAS EHI, eeREO! DOV'E ? STMOTTE SR ) 1) 
v CHE HAI TROVATO DA |. NE PRENDERO' LARA CZAZIOR UA 
LN MANGIARE...? EDDAI, / "DELL'AL- 
O VR | DIVIDIAMOLO... TRO! è” nidi 
PIC ? pa TR 
IU \ î e‘ 
A led \-:48% 
E' ABBASTAN- 
ZA? ASPETTA, 
TESORO... VIENI 


[RN 


Lul 
Hd 
nen 
en 





ira 






















«TORNA ADESSO =" 
ASPETTAVO. ERO IO A coptegia FINIRAI DRITTO 1 | 
» A \ , 
METTERE CIBO SULLA “2 è FE pi cr \ ALLE MINIERE, Bar 
TAVOLA! SU, ANDIAMO, VIENI/ se eee Li = 


DICONO CHE GLI EBREI LO 
FANNO MEGLIO PERCHE 
SONO CIRCONCISI/ 






















EHI, EBREO/ TIENI, HARRY... i d x 
HAI QUALCOSA E SE MI FARAI AS- ? cerTO 
SEGNARE A UN LA- daddi a 
VORO PIU' LEGGE- Py dop 
RO... TE NE PORTE- a GR 
RO' ANCORA!! Sana 


\r SI. VEDIA- 
MOCI STA- 







p.. \ NOTTE ALL'IN- 
CA GRESSO/ 
HAI VISTO ECCO CHE SE 
HARRY, IL GUARDIANO NE VA CON UNA DOVE LI DEVE 
DELLA MINIERA? ...DA UN DELLE RAGAZ- TROVA, DARGLIELI 
GIORNO ALL'ALTRO E' E NON ZE... IL BA- TUTTI UNO DELLA 
DIVENTATO RICCO E SI | SI FA > rta, STARDO! QUEI GIO- MINIERA! 
PRENDE TUTTE LE CERTO = mati IELLI? INDAGHIAMO 
NOSTRE DONNE! È DEI PRO- UN PO! 













ASCOLTA... SE 
AH! TI ABBIAMO n MI FAI SCAPPARE 
COLTO IN FLAGRAN- 6, © TI DARO' UNA MAPPA 
TE! ...LO SAI QUAL NI PER TROVARE LA 





E' LA PUNIZIONE, |. £ 260 


VENA MADRE/ 
VERO, EBREO?! U È. 


No Tx _ 


x 















SCUSATE, SIGNORE... si? SE 
MA RIPARANDO GLI ABI- CI RIESCI HAI 
TI POSSO FARVI FARE TROVATO UN 

PIU' SOLDI CHE VEN- LAVORO! 
DENDOLI. IT o 


















Quella notte, 
scappai verso 
il porto. 





EHI, MCNAB... VECCHIO MIO! 
TE LA PASSI BENE... MA E 

ONESTO IL TUO SOCIO? 
QUAND'E' L'ULTIMA VOLTA 
CHE HAI CONTROLLATO 
LA CASSA, EH? 

MMM, 
VADO A 
VEDERE, 
RW GILLEY. 








Non ci misi molto a migliorare la mia 
situazione e gli affari della bottega. 








prete - _ ci 
e —_igi 
| un SPORCO MCNAS, 
FAGIN! , LADRO DI 7) DICO cHe 
IO NON... 





iù, UN EBREO! 






























SENTI, AMICO... HO, 
UH, UN PO' DI SOLDI 








ANCORA NON RIE- 


DA INVESTIRE! CHE SEI IL SCO A CREDERE 
NE DICI DI PRENDERE BENVENU- CHE FAGIN MI ABBIA 
ME COME SOCIO?! TO, GIL- DERUBATO! 


Ancora una volta, ero in fuga... una sorta di prigioniero a 
piede libero. Per non essere arrestato restai nelle vicinanze 
del porto, sperando di trovare qualche possibile rifugio. 


AIUTO! 
AIUTO! 


TUTTO A 
POSTO, SIGNORE? 
COME STATE? 


SÌ... GRAZIE, GIOVA- 
NOTTO/!/ AH, SONO 
TROPPO VECCHIO PER 
CONTINUARE A FARE 
QUESTO LAVORO” 
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COME TI Ia SCOMMETTO CHE SEI UN i 


CHIAMI? ‘| FAGIN, SIGNO- —FORZATO’ E COSÌ A OCCHIO E ou 
È RE... FAGIN E CROCE E' ANCHE UN BEL PEZZO CHE GRAZIE 
SEI DA QUESTE PARTI... MA NON SIGNO- 

TEMERE... LAVORANDO PER “DAWSON RE! 


EXPORTS" SARAI AL SICURO/ 
JACK DAWSON, PIACERE/ 





Mr. Dawson era un brav’uomo, giusto e gentile, e mi offrì un 
rifugio sicuro. Intanto, la rabbia per il tradimento di McNab 
continuava a ribollirmi dentro, e ben presto misi a punto un 
piano per vendicarmi. 





SCOMPARSA! — (IU = STRANO... ve HO VISTA 

PER LA CENA LA MIA GIACCA sc UNA UGUALE APPESA IN 

DEI COMMERCIANTI DI si, NON C'E, FAGIN/  ASialilii=à —=NEGOZIO DA MCNAB/! VI 
STASERA MI METTO = SIGNO- ; HO MAI DETTO COME SI 







PROCURANO GLI ABITI 


LA GIACCA BUONA, RE. 
J] CHE VENDONO? 


um. CHE DICI, EH? 
















“ SIATE PRUDENTE, 


NO, NO, 










n MR. DAWSON! NON DI- 
Day MENTICATE CHE SIETE RA NO DAW- 
ANSON, — STATO MALE! MCNAB... PER SON! NON 
9% ae VEDERE CONI |, SO COME 
13 fo f* MIEI OCCHI! ( SIA FNITA 
e 3 | i | QUI! 
er 


L'HAI RUBATA, MCNAB/ LO 
SO COME LI “ACQUISTI” GLI 
ABITI DA RATTOPPARE E 
RIVENDERE...!! MA ADESSO 
TI DENUNCIO/ TI COSTRIN- 

GERO' A CHIUDERE// 


















NA } 


Il mio piano funzionò alla perfezione... finalmente avevo la 
possibilità di sistemarmi in proprio. Era possibile anche per 
i detenuti, se trovavano chi li finanziasse. 


(7 «GRAZIE PER AVERE ACCETTA- "Ol MISTER 
TO DI FARMI UN PRESTITO, MR. lv) ANSON? 
D] 


DAWSON... COSÌ HO POTUTO ACQUI- 
STARE IL NEGOZIO DI MCNAB/ NON PRE- 
OCCUPATENI... SO FARE IL MIO LAVO- 

RO E VI RIPAGHERO' PRESTO” 


DI 


si 








SIETE VOI IL LIQUI- 
DATORE DI MR. DAWSON, 
VERO? QUANDO POTRETE 
FARMI IL PRESTITO CHE 
LUI MI AVEVA PROMESSO? 


CON COSA? 
PA IL VECCHIO ERA 
, PIENO DI DEBI- 
SIGNORE... TI!! NON AVEVA 
AVEVA PRO- MILLA DA 


MESSO! LASCIARTI/ 





DAWSON E MORTO, 
FIGLIOLO/ IL MIO COMPITO E 
LIQUIDARE QUEL CHE RESTA 

DELLA SUA ATTIVITA! 










ASCOLTA... CON DAWSON 
SEI STATO LEALE. E CHIARO 
CHE SEI UN FORZATO. TI TRO- 
VERO' UN ALTRO PADRONE QUI 
ALLO SCALO... SE VUOI! 















Così, restai. Scontando la pena col lavoro, fino alla fine, come 
schiavo di un onesto capitano portuale. Finché, un giorno... 












a SEI UN BRA- | DOVE 

% V'UOMO... E HAI GIÀ VUOI AN- 
MATURATO IL DIRIT- DARE? 
TO A UNO SCONTO DI 

CIRCA PENA... PREPARERO' IO 


DIECI ANNI, | 7 6 
ì SIGNORE. iaia. E rt 





Così, prima che il mese fosse finito, feci ritorno all’unico 
mondo che realmente conoscessi... Londra. 





A Londra mi ritrovai invecchiato più dei miei anni. Infermo nel 
corpo, debole di salute, ero divenuto un barbone vagabondo, 
il prodotto degli orrori della vita e della prigionia in esilio. 





Ma l’ingegno non mi aveva abbandonato. E la mia destrezza, 
grazie agli anni di colonia penale, era più grande che mai. 


SCUSATE 
UN POVERO 
UBRIACONE, 

SIGNORE/ 





MI HAI RUBA- OH, NO, 
TO L'ORO- SÌ.. QUAN- 
LOGIO/ DO HAI UR- 
TATO MIO 

MARITO! 


SIGNORA! 
DEV'ESSERGLI 
USCITO 
DALLA 
TASCA 











NON DOVETE i bi VIENI, REBECCA/ 
OH, CI SCUSARVI. MA FORSE, PERCHE CONTINUI An 
DISPIACE UH... UNO SCELLINO i FISSARLO IN QUEL j/È 
MOLTO. ji PER IL MIO MODO?? eli: 


VON 


x 


\4 


<Pars- “wu 
Ie 


ye ” 
DA RAGAZZA MI INNAMORA! “ir BE', NON 
«QUELL'UOMO?! CHI, QUEL DI UN GIOVANE INSERVIENTE W CREDO 
MI RICORDA VECCHIO? ® DELLA NOSTRA SCUOLA/ ...UN b; PROPRIO 
QUALCUNO ' BAH!" GIORNO MIO PADRE CI SORPRESE Mu CHE FOS- 
CHE CONOBBI ) i A BACIARCI E LO MANDO VIA... nà 


TEMPO FA' ha NON L'HO MAI PIU' RIVISTO! =" 44 0 





A Londra mi ero finalmente sistemato. Non ero più ingenuo e 
la promessa di un futuro radioso che aveva alimentato la mia 
giovinezza era svanita. Ero quello che un giorno sarebbero 
diventati i mocciosi che lavoravano per me. 


Se non fossi stato ebreo... chi può dirlo... se non avessi perso 
occasioni o non fossi stato penalizzato dalla prigione, o se 
fossi rimasto al servizio di Mr. Salomon, forse non mi 
sarei ritrovato în quel capannello di persone, in una 
strada di Londra, a tentare una piccola truffa col mio 
nuovo socio, un balordo di nome Sikes. 










c'E' UN BEL PO' 
DI GENTE, SIKES/ 
ALLORA, HAI CAPITO 
COSA DEVI FARE? 


Lo so, 
LO SO... ME 
L'HAI APPENA 
DETTO! 















ERA DI MIO PADRE... 
ED E TUTTO QUANTO 
MI RESTA DELLA SUA 
EREDITA, CON CUI DARE 
DA MANGIARE AI MIEI 
AMATI FIGLI/ 











MA CERTO, 
ACC! QUELL'ORO- LO COM- 
LOGIO E' D'ORO MAS- 
SICCIO E VALE IL TRIPLO 
DI QUANTO CHIEDE/ 
SCUSATE, SIGNORE... SE 
POTESTE ACQUISTARLO 
VOI... VI RIDAREI LE VO- 
STRE DIECI STERLINE... 
OLTRE A UNA GENEROSA 
COMMISSIONE PER IL 
VOSTRO DISTURBO! 















I ECCO QUA, 
0 j Tese a EBREO?! ECCO IL 
° DR TUO OROLOGIO! 





SCOMPARSO! 
DIAVOLO, SONO 
,RIMASTO CON 

L'OROLOGIO... ED 

E CHIARAMENTE 

UNA PATACCA/ MI 
HA GIOCATO! 






GIKES?! 
DOVE SEI FINI- 
TO, RAZZA DI 
FURBASTRO! 













OH, NO, 






«NON AVRAI / 

MICA PENSATO por retr 
DI, UH, FILARTE- 

LA SENZA DIVI- 


DERE | SOLDI... 


CALMA, 
ssi fa ROIdO SIKES/ SAI BAH! COSA POSSO A- 
PIU' DI QUESTI BENE CHE NON SPETTARMI DA UN EBREO?/ 
TRUCCHETTI! LAVORO COSÌ” ASCOLTAMI BENE, FAGIN, è  MMM.. 
POTEVO ROMPER- NON VOGLIO SA- QUA C'E' DELLA NUOVA VEDIAMO! 
“GLI LA TESTA £ PERNE DELLA REFURTIVA PER TE/ 
È PORTARGLI VIA £ VIOLENZA/ «E ROBA BUONA/! 





| SOLDI/ 


a 


Agios NON TI RIGUARDA”! 
2? TI 

O COMUNQUE, HO SVALIGIA- «Wi _ELEAZER 
TO LA CASA DEL VECCHIO L- ‘— SALOMON?! 

ELEAZER SALOMON! E' MORTO =; 

E LA FAMIGLIA ERA IMPEGNA- 
TA NELLA VEGLIA FUNEBRE... 

E STATO FACILE! 


























SU, FORZA/ 
ADESSO PAGAMI, 
NIENTE PREDICHE, ALTRIMENTI... 
D'ACCORDO? LO SO 
CHE VOI EBREI VI SPALLEG- 
GIATE TUTTI’ ...QUESTA 
E' ROBA BUONA... ERA 
UN TIPO RICCO” 


TI HO 
PORTATO 

ROBA BUONA, TOGLITI 

FAGIN! DAI PIEDI, 


SIKES/ 


Restituii il maltolto alla famiglia di Mr. Salomon e per qualche 
istante piansi su quello che la mia vita... su quello che sarei 
potuto diventare, se tanti anni prima Mr. Lopez non mi avesse 
scacciato da quella scuola. 

















Gli anni successivi trascorsero facendo l’unico mestiere ch 
conoscessi... acquistare e rivendere qualsiasi cosa mi capitasse 
per le mani. Divenni una specie di rifugio per imarmocchi 
straccioni della strada. 


ca n 


La 








DI AI TUOI AMICI 
CHE IL VECCHIO FAGIN 
PAGA BENE... E PUO 
dette" sa CON 





La mia fama tra i piccoli derelitti si sparse velocemente e ben 
presto venni considerato un maestro nelle arti della strada... 








Pe _ 

< core Vea SERVITI UN PO' N 

ca ! | SIETE PROPRIO 
Ù ) gd AH, SÌ.. HAI DI ZUPPA CALDA.. \ GENTILE MISTER 
JK alia DELLE COSUC- MMM... INTERESSAN- FAGIN... CHIAMERO' 

N QUESTI Ag CE NIENTE MALE.. TI QUESTI GIOIELLI | | MIEI AMICI... VI POR- 
LA Sao ENTRA A SCALDAR- CHE HAL... EHM... TEREMO ©: COFF >: 

Ii 4 TI UN PO', RAGAZ- TROVATO! QUELLO CHE TRO- 











ZO MIO... MENTRE E ge VIAMO TUTTI | 
IO DO UN OC- \ rar 
CHIATA/ 





Ben presto la mia baracca si riempì di allievi mendicanti, che mi 
procuravano una vasta scelta di mercanzia che poi rivendevo. 














FATE AT- 
















VEDRAI... TENZIONE, 
VIENI CON DA LUI SA- RAGAZZI/... 
NOI, JOE! REMO AL SI- VI MOSTRERO' 
ABBIAMO CURO... E AL COME SFILA- 
UN BUON CALDO” E CI RE UN ORO- 
ACCORDO INSEGNERA LOGIO SENZA 
CON FAGIN, ANCHE UN CHE NESSUNO 
L'EBREO/ SACCO DI SE NE AC- 


TRUCCHI! 


Compravo e vendevo tutto quello che capitava tra ciò che mi 
portavano i ragazzi. Ma ci voleva anche un po’ di disciplina. 


ai 


NESSUNO NASCON- 
DE QUALCOSA AL 
VECCHIO FAGIN, MIO 
CARO RAGAZZO! 





Così trascorsero gli anni. Non divenni mai ricco, 
né mi riuscì di andare al di là della grama vita che 
conducevo nelle vie di Londra. Nondimeno, riuscii 
a risparmiare a me e ai miei ragazzi le durezze 
del riformatorio. 


(0A 


Ab 


Fu a una di quelle istituzioni di dubbia pietà che il destino 
affidò il giovane amico dei miei ultimi anni di vita. Come 
sempre, si unî alla mia “famiglia” reclutato da uno dei 
“regolari”. Anni dopo, appresi delle sue origini dal giovane 
Claypole, che insieme a lui aveva lavorato per Sowerberry. 
Altro ancora seppi da voci e il ragionamento fece il resto. 
Il ragazzo era nato in una situazione disgraziata, 

non rara nella nostra società. 


Tutto accadde dieci anni fa. Una sera, una giovane donna si 
presentò alla porta di uno di questi miseri 


orfanotrofi. 





è 4 


ì 


dA 
gt 


«PRESTO, 
PORTIAMOLA | MIO DIO?! 
/ STA PER 
AVERE UN 
BAMBINO// 
... DOBBIAMO 
AIUTARLA’ 














AH! ECCO QUA! a 
«E UN MASCHIO, {È MALA 





PRESTO T ForreEROBU- / 
, i %: POVERINA 
ROL, sTO'! be E così 
, ì PALLIDA/ 





PRESTO, 





I 
N ..CHE COSA POSSIA- 


MO FARE? QUASI 


NON RESPIRA/ 





CHIAMA 
MR. BUMBLE... 
SAPRA LUI 
COSA FARE! 

































MISTER BUMBLE, 
MISTER BUMPLE... 
C'E UNA COSA CHE 
DOVETE VEDERE” 
VENITE, PER FA- 


, ®© RESTA MOLTO! 
fini È E IL BAMBINO 
ì 4 





NATO! E BELLO 
ROBUSTO, EH...? 





NON HA NON DOVREMMO 
LASCIATO CERCARE DI SCOPRIRE 
CHI E... EHM. 


DENARO! LA .. ERA 
SEPPELLIRE- d LA MADRE? 
MO... MA NON > - 

DITE A NES- 





NON PERDETE ui .. COSA C'E 

TEMPO! SI FARA / QUI... MMM... 
COME DICO 10! VEDIAMO 
UN PO'. 



















Fai VORRA DIRE 
Î l CHE LO TERRO' 
3 OH... SÌ UN MEDA- IO! ...CHE DICI, 


GLIONE D'ORO! A TE pio EH? 
NON SERVIRA PIÙ, ) = 
VERO TESORO? 













NON DOVREM- OH, SÌ, Si... 
MO DARGLI UN IMMAGINO CHE SPETTI 
NOME, MISTER 


A ME, UH? GIA... PERO' 
COSA NE SAPPIAMO? 


NIENTE/ 


BUMBLE...? } 










To OLIVER 

VEDIAMO... MMM... < CI SONO... TWIST! 

L'ULTIMO RAGAZZO VEDIAMO... TWIST! SÌ, UN NOME 

AFFIDATOCI E' STA- TWIST!! ADATTO 
TO OSCAR TUTTLE... OLIVER AL NOSTRO 


QUINDI SIAMO AR- TWIST! 
RIVATI ALLA 


‘T’... GIA.. 





Crescere in un orfanotrofio, come potrete immaginare, non 
è facile. In questi luoghi, le donazioni più generose vengono 
distribuite con crudele parsimonia da coloro che li 
amministrano, il cui scopo è trarre guadagno dal denaro 
che ricevono. Oh, so fin troppo bene quale vita vi conducesse 
Oliver, e cosa fu costretto a sopportare. 











PRESTO, PIU 
PRESTO! CI RAL- 
LENTI TUTTI, 






LAVORIAMO COME 
MATTI TUTTO IL GIOR- è 
NO MA IL CIBO CHE CI BE, PUO! 


DANNO E COSÌ POCO! MNT ProvaRE A cHie- 
DERNE UN PO' DI 


PIU' ANCHE PER 
SI NOI/ 


















PSSST 
DIGLIELO TU, 
OLIVER/ ...PARLI 


4 SY COSÌ BENE! 





PER FAVORE, 
SIGNORA... 
POTREMMO... 
ECCO... DI PIÙ? 





NESSUNO AVEVA 
MAI OSATO CHIEDE- 
RE PIU CIBO// TEN- 

GA, MR. BUMBLE, 

CI PENSI LEI/ 


OH, OH, OH/ 
DOVRO' POR- 
TARE LA QUE- 
STIONE DAVANTI 
AL CONSIGLIO” 
«DEVONO SAPE- 
RE AL PIÙ 
PRESTO/ 


$9 










«ESATTAMENTE! 
«HA CHIESTO 


UN'INFRAZI 
DISCIPLINARE si’ MOLTO, DOVREMO INTANTO, 
ALQUANTO MOLTO DECIDERE OLIVER, 
GRAVE! GRAVE/ COSA FARE VERRAI 
i ‘22 CON LUI! CON ME: 





PASSERAI LA NOT- 
TE QUI... DOMANI IL 
CONSIGLIO DECIDERA 

IL TUO DESTINO, 
RAGAZZO!! 


Il giorno successivo i consiglieri tornarono a riunirsi. In 
qualità di amministratori della benemerita istituzione, 
era loro compito consultarsi per valutare tutte le questioni 














disciplinari. 
IL RAGAZZO E' TROPPO PRO- 
ABBUAMO BLEMATICO PER UN'ISTITUZIONE 
DECISO... MR. DI BENEFICENZA COME LA NOSTRA. 
MUMBLE'! PERTANTO, PRESTERAÀ SERVIZIO 


ALTROVE COME APPRENDISTA, 
IMPARANDO UN MESTIERE/ 


Fu così che Mr. Bumble si sobbarcò il compito di trovare 
a Oliver un apprendistato adeguato. 





E SAREBBE QUESTO IL 
RAGAZZO? MMM NON E 
CERTO UN FASCIO DI MUSCO- 
LI, EH, MR. BUMBLE? ...E IN 
GRADO DI LAVORARE? 












OH, E 
ABITUATO 
A LAVORARE 
SODO, MR. 
SOWERBERRY. 






È ai. 
su: TRS 


indi 













MRS. SOWERBERRY... 
ABBIAMO UN NUOVO 
ARRIVATO! 


MA DAWERO? E 
PICCOLO! COME TI 













i OLIVER 
TWIST, 
SIGNORA. 













NON E' RIMASTO 
NIENTE PER TE// SE 
PROPRIO HAI FAME, E 
RIMASTO QUALCOSA 

NELLA SCODELLA 

DEL CANE/ 


SIGNORA’ 


Come mi riferiscono i miei ragazzi, che hanno 
conosciuto impieghi del genere, riuscire ad ambientarsi 
in questi posti è sempre un’impresa difficile. 


{» 


così p BE', RIGA DRITTO, 
TU SEI OK? ...QUA SIAMO NOI 
| GLI ANZIANI E SAPPIAMO 


i COME FUNZIONA! 






OLIVER 
TWIST! 
VIENI 


















CLAYPOLE'/ E 
SE NON OBBEDIÌ- 
SCI TI FACCIO 







Vi assicuro che in un posto del genere un avanzamento 
rappresenta un’occasione meravigliosa. 











SEI UN RAGAZZO 
INTELLIGENTE, OLIVER‘ 
E PUOI DARMI UNA 
MANO... TIENI, INDOS- 
SA QUESTI ABITI/ 





IMPARERAI L'ARTE DELLE ONO- 

RANZE FUNEBRI ACCOMPAGNANDOMI 

AI FUNERALI VESTITO COME ME/ ...E' 
MOLTO UTILE PER GLI AFFARI// 


».| 


t) 


Ca 
SS ZZAT 
2% gn nt i) 
q-27. d er 
(X a I na 
\ l'a) 










PIANTALA, 
di VEDIAMO 
” 
SMETTILA...!! COME 

i STO lo! 
AH, AH! MR. SOWERBERRY EH, 
MA COM'E' VUOLE CHE MI VE- EH, 
ELEGANTE STA COSÌ... DEVO EH! 

IL NOSTRO ACCOMPAGNARLO | 


AI FUNERALI/ 





OLNER! vl 


PICCOLO MASTINO/ 
LASCIA STARE IL 
POVERO CLAYPOLE!/ 








AHI/ MI HA 
PICCHIATO 
SENZA MOTI- 
VO, SIGNORE! 
DAVVERO/ 


MOLTO BENE, 
OLIVER, DA QUE- 
STO MOMENTO 
ABITERAI IN 
CANTINA// 








fr ———< VU 


% 


V i 0 = | Quella notte Oliver deci- 


qb 
Ti VER... “ — 
{4 o ue aze \T ba T se che doveva scappare. 
di TI RIPORTERO' INDIETRO, i | : 
BUMBLE AVRA LA MANO —_—< —mTT 





cen 


Camminò fino al centro 
di Londra, alla ricerca 
di un posto migliore. 


E così cominciò la mia storia con questo trovatello, come 
si suol dire... e con essa, la serie degli eventi che produsse 
il mio stesso incontro col destino. I miei affari stavano 
prendendo una brutta piega e ne parlai con Jack Dawkins, 
il mio braccio destro. 


sa Cmdanasi 









ASCOLTAMI BENE, JACK... 
GLI AFFARI LANGUONO/ | NO- 
STRI RAGAZZI MIGLIORI SONO 
MALATI O =3SEHM?: DENTRO... 
DEVI ASSOLUTAMENTE TRO- 
VARE NUOVE RECLUTE/ 


66 


E come predisposto dal fato, fu quel giorno stesso che 
il giovane Oliver arrivò a Londra. 


AAC 


iù 
+ 

ETA 
A 
rd 


BUONGIORNO 
A VOI, SIGNORE... 
AVETE FORSE DEL 
LAVORO PER ME? 








FILA, RAGAZZO... 
NON MI SERVI! 
«VIA, VIA! 










AMICO MIO... 
TIRATI SU... SEI 
FORTUNATO 
CHE FOSSI 














OH, GRA- 
ZIE, JACK! 
GRAZIE... 


PIACERE... 
JACK DAWKINS/ HAI 
| FAME? ...Tl TROVO 
= IO QUALCOSA DA 
MANGIARE” 







AH-AH! QUESTA E 
FACILE... SSSHHH... 
FATTI IN LA/ 
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AL FUOCO! 
AL FUOCO 


DIETRO 
L'ANGOLO! 


MI CHIAMO 
OLIVER... 

OLIVER 

TWIST! 
















AH... PUOI CHIA- 
MARMI “MALAN- 
DRINO”/ ...HO UN 
LAVORO PER TE/ 





Ah, lo ricordo bene... un ragazzo di chiaro valore... davvero 
raro in quei giorni, ve lo assicuro. 













FAGIN! TI 


PRESENTO IL MIO AHHH d 
AMICO OLIVER... IL BENVENUTO. 
NOSTRO NUOVO BENVENUTO, 
BENVENUTO” 








TIENI... RAGAZ- 












EHI, FAGIN! TI 
ZO, MANGIA FIN- ] | 
CHÉ VUOI/ ...Tl ABBIAMO PORTA- OH “OH OH ...DAVVE- 
SCALDERA LE TO IL BOTTINO RO UNA BUONA GIORNA- 
BUDELLA. TA, RAGAZZI... SÌ, SI PA 


NATURALMENTE, pi 
MIEI CARI... NON E' SEMPRE 


COSÌ? ECCO... TENETE! 








E ORA, MIO PICCOLO 
OLIVER, IMPARERAI IL Dato 
NOSTRO LAVORO” È 
ASCOLTA BENE, RA- i 
GAZZO... OK?/ 













FAI FINTA ARRIVO lO 















CHE SIA UN GEN- E LO URTO... 

* -& COME PER CA- 
TILUOMO A PAS spago 
SEGGIO PER , ? 








STRADA/ 











deo LO FARA, 
see FAGIN/! NON 
PER STRA: grin 
PER STRA- 1 
DA! COSA 
PREFERISCI, 
RAGAZZO? 
COSA? 


eccome! In capo a 


Oliver venne arruolato... 


> 
LE) 


una sola settimana lavorava in strada insieme a 


“Malandrino”. 


Cos 








VENITE DAL D SÌ... MA E 


, SIGNO- Cee PROPRIO NECES- 
TE SPORGERE COSÌ BRUTALI? 
DENUNCIA” 



























tI BAH! MR. BROWNLOW, 
(| IN OGNI GIORNO HO DECINE DI dina. = 
I QUESTI CASI! HO POCA PAZIEN- |a \ 
PR: VOSTRO ONORE, ZA CON QUELLI COME LUI/ SVENI- 
QUESTO RAGAZZO RE E UN 
US E SVENUTO... HA BISO- i VECCHIO 
GNO DI ASSISTENZA È TRUCCO! 


“® MEDICA... IMMEDIATA- 


| MENTE! E' MALATO, sei nes A 
Ls NEWGATE E 

SI MENA , IMPARERA, 
Lai ll ECCOME! 





E STATO COLTO 
NELL'ATTO DI DERU- N 
BARVI, BROWNLOW.. | 
PERCHÉ LO DIFENDE- 

TE, SIGNORE? 


QUEL POVERO 
RAGAZZO NON MI 
SEMBRA UN LADRO, 
VOSTRO ONORE! 
















UN, MOMENTO... 
10 L'HO VISTO... IL 
RAGAZZO E STATO | 
SPINTO CONTRO QUEL- 
L'UOMO... DA UN 
MANIGOLDO! 



















MOLTO BENE... SULLA 
BASE DELLA TESTIMO- 
NIANZA RESA... DICHIARO 
IL RAGAZZO INNOCENTE” 
LO AFFIDO A VOI, MR. 
BROWNLOW/ 















GRAZIE/ LO 
PORTERO' A CASA 
E LO AFFIDERO 
ALLE CURE DI MIA 
MOGLIE. 










Te GUARDA, MIA CARA... 
Led D'ORA IN POI CI OCCUPE- 
' REMO DI QUESTO POVE- 
RO ORFANELLO/ 


ripon si, 
così VA C'E QUALCO- 

MEGLIO” CHIUNQUE SA DI NOBILE IN 
TU SIA... PRESTO QUESTO RAGAZ- 


7 ZO... DOBBIAMO 
STARAI MEGLIO’ AVERE CURA 


DI LUI 







Oliver ci era sfuggito. Non seppi dove fosse se 
non più tardi, quando scoprii che era presso i 
Brownlow, al sicuro. Poi tornò Sikes, il mio 
socio. Sikes sospettava sempre un tradimento. 


CHE SUCCEDE 4, A UH... OH... SALVE, 
Que PARLA, — JM ‘ ... IL NUOVO 


RAGAZZO, OLIVER... 
E' STATO ARRE- 





| TUOI MOCCIOSI 
HANNO FATTO ARRE- Age; pers 
STARE IL BASTARDI- NO! OLIVER E' STATO 
NO, Dì E COSÌ? ARRESTATO DURAN- 
MA IO LI... TE UN BORSEGGIO! 












MA SE ADESSO CONDIVIDO 
CANTA CON LA LE TUE PRE- 
POLIZIA... DIO, PER OCCUPAZIONI, 
SIKES/ 


ME SARANNO GUAI... 
GUAI GROSSI/ 
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SE OLIVER CI 
TRADISCE... NE 
VA ANCHE DEL- 
LA MIA TESTA/ 

SIAMO SOCI, 

RICORDI?/ 


SE SOLO CI 
FOSSE QUALCUNO 
CHE RIUSCISSE A 
TIRARLO FUORI... 





PECCATO, 
SIKES/ 
NON VUOLE 
ANDARCI... 








ai 









MA... OLIVER E 
SPECIALE/ E... SE 
TENESSE LA BOCCA 
CHIUSA, NON AVREM- 
MO NIENTE DA TE- 
MERE, NO? 






AH-AH 


NANCY! PO- 

TRESTI AN- Am NO. NO! 

DARE DALLA uN SAURA! 
POLIZIA E FE prior 
OFFRIRTI DI 

PAGARE LA as MDARA 






af 
CAUZIONE, È, AR SI 
VERO? V7 


SE NON CI 
VA SIAMO 
ROVINATI/ 
GRRRR/ 









ASCOLTAMI BENE, A ni ui % =.RIPORTACI 
NANCY... TU ANDRAI NO, TI ME 0 DI LORO? OLIVER, MIA 
ALLA POLIZIA! PREGO! EH, EH, EHI CARA! 



































Ma EHI, TU! CHE CI 
/ «C'E UN i FA UNA RAGAZZA } 
x ragazzo | QUA DENTRO? |» SONO VENUTA it 
"= TRA DI VOI? Lj. A TROVARE IL ARRINI : 
i DovrEBsE xi GIOVANE OLIVER TARDI, —. 
* ESSERE QUI “INIT, TWIST. SONO RAGAZ- _; 
È, DA POCO. P J SUA ZIA! ZA TR 
ò 
( 2, 

} 
vr; 
E] 


«GIA, TROPPO TARDI/ 
IL MARMOCCHIO ERA 
MALATO E SICCOME E 
RISULTATO INNOCENTE 
E' STATO RILASCIATO... 
UN UOMO HA GARANTITO 
PER LUI E L'HA PORTATO 
A CASA SUA! A PENTON- 
VILLE... UN CERTO MR. 

BROWNLOW, CREDO” 


Ma Nancy ci portò brutte notizie. 












CHI L'HA PRESO? 
PIANTALA DI FRI- 
GNARE, NANCY! 

PARLA/ 






MMM... QUESTO 
VUOL DIRE CHE OLI- 
VER NON HA ANCORA 
SPIFFERATO TUTTO/ 
DOBBIAMO RECUPE- 
RARLO PRIMA CHE 
ACCADA// 


UN CERTO BROWNLOW 
HA GARANTITO PER LUI E 
L'HA PORTATO A CASA 
SUA... A PENTONVILLE/ 
























NON FARGLI DEL 
MALE, SIKES// LUI... 
UH... E IMPORTANTE 

PER NOI/ ED E' UN 

è BRAVO RAGAZZO”! 





A casa dei Brownlow, Oliver si riprese ben presto dal malore che 
lo aveva colto in tribunale. 






















TI SEI RIMES- MOLTO BENE, GIOVANOTTO... 
SO PROPRIO D'ORA IN POI ABITERAI CON 
BENE, OLIVER! NOI. E ADESSO CAMBIA 


QUEGLI STRACCI CON QUAL- 
COSA DI PIÙ ADATTO! 


’ Pi i) 
e x $ 
dry 
Vasi 
SÎ, SIGNORA, 


GRAZIE A VOI. 


GRAZIE, gian MA CERTO! 
BROWNLOW... POSSO COME PUOI 
AH... BUONGIORNO, AIUTARVI IN QUALCHE VEDERE... SONO 
GIOVANE OLIVER/ MODO, SIGNORE? UN COLLEZIONI- 
MMM... ADESSO Sl STA DI LIBRI 


CHE SEMBRI UN VERO 
GENTILUOMO” 


SL iave HO UN COMPITO PER TE/ VAI 

pes IN CITTA DAL MIO LIBRAIO... 
|A E COMPRA QUESTI LIBRI CHE 
| HANNO DA PARTE PER ME/ 


da 


- = 


< 


ò si \ 
alt Coat unt 04 


ti 


_ Fi er Iene 


i 




















Intanto, Sikes e i miei ragazzi perlustravano incessantemente 
le strade di Londra, alla ricerca di Oliver. 


- \ N LU E OLINER.. 

GUARDA, x PRENDILO” 
SIKES! LA, Bum 

DIETRO L'AN- 





P> a 
LE 


GUARDA CHI 
HO TROVA- 
TO, FAGIN/ 


vi PREGO... Wi 
LASCIATEMI [DI 
ANDARE! dl 

































BENTORNATO, 


... ASPET- 
MIO PICCOLO TA OLNERI! 
OLIVER/ CI SEI 
MANCATO” 








VI PREGO, 
FAGIN... COSA 
PENSERA DI ME è 
MISTER BROW- ag 
NLOW SE NON 
TORNO? N 
2 A 
{ 
—- NONO, 
SIKES/ ABBI SIKES... 
PIETÀ, E SOLO SIKES! TI 
UN RAGAZ- ASSICURO 
CHE NE 
FARO' UN 
RAGAZZO 
COME SI 
DEVE! 













SARA MEGLIO, | 

FAGIN! PERCHE 
TORNERO.... 
ECCOME SE 
TORNERO' 


conii 


leto su e2 


ALLORA, RAGAZ- a 
ZO MIO... ORA SEI 
DI NUOVO COL VEC- E PRESTO 
CHIO FAGIN, AL TORNERAI AL 
SICURO! - LAVORO CHE TI 
È P HO INSEGNA- 





i 
G\AM 


C'E UN 
SACCO DI 
LAVORO 
DA FARE/ 





Le cose andavano nuovamente bene... 
finché un giorno arrivò Sikes. 




















SIKES? 


/\Î 
ou 
HO TRO- \ 
VATO UN BEL \ ‘ Ù Ba “nia 
LAVORETTO! 4 dafite» à < 
ROBA FA- —ù " L 
CILE! 


NIENTE DI PERICOLOSO, 
PERO, SIKES... NON VOGLIO 
PROBLEMI... INSOMMA, 
TUTTO COME AL SOLITO! 






MMM... 


TSEY TI SERVIRA 


sn ASPETTA 
SOLO DI ESSERE RIPU- 
LITA/ ...5l ENTRA DA 
UNA FINESTRELLA! 


OLIVER! 
SEI PERFETTO... 
VEDIAMO ANDRAI CON 
FAMMI PEN- MIO UOMO? 
SARE... CHI 
ABBIAMO? 
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| ALLORA, CRACKIT... 
TU E OLIVER ENTRE- 
RETE DI LA/ 





SÌ, SIKES/ 
SHHH OLIVER/ 
BUONO... 
ALTRIMEN- 
TI...! 





ASCOLTA 
BENE, OLIVER... 

ui STRISCIA FINO A 

È QUELLA FINESTRA, 

| SALI DI SOPRA E 

LI APRICI LA PORTA 
i D'INGRESSO! 


f 
el 
7a 


n sven 





OH... DEVO AVWVER- 
TIRE LE BRAVE PER- 
SONE CHE ABITANO 
QUI... NON POSSO PER- 
METTERE CHE SIKES 
LE DERUBI/ 








EHI, C'E UN 
RAPINATORE 
IN CANTINA! 


caos - 


ST 


GLI ALTRI LI HO 


'H - È È: da 
COLPITO! za i Ù SPAVENTATI IO... NON 
Hi] “E LI PRENDEREMO MAI/ 








| AN CERCAVANO DI CT ECCOLO QUA... E' * == 
It ENTRARE DA QUI... + SOLO UN RAGAZZO... | 
AAA pov'e QUELLO cd PL E NON E' GRAVE! POR- ' 
VARI HAI COLPITO?? lg = TIAMOLO DI SOPRA, LO 


DA MRS. MAYLIE/ 
















PUOI ANDARE, 
JAMES/ ...E 


GRAZIE. SÌ, MRS. 


SANTO CIELO... MAYLIE. 


IL POVERINO E' FERI- 
TO! | GUARDIANI DI- 
CONO CHE ERA UNO 

DEI BANDITI/ 
















27 
Volle il caso che 
Mr. Maylie fosse 
l’avvocato di Mr. SUI LOS gi 
Brownlow. sa) 
ALLORA, GIOVA- MI CHIAMO OLIVER 
NOTTO, ME LA TWIST... MI HANNO CO- «HA UN ANIMO 
RACCONTI LA STRETTO AD ACCOMPA- ONESTO... CI OC- 
TUA STORIA? GNARE QUEI LADRI/ MA CUPEREMO NOI DI 


IO VOLEVO AVVERTIRVI, 
SIGNORA” 


LUI. VAI A_CHIAMA- 
RE IL DOTTORE! 






ia nei Maylie di Chertsey. 


TR i DI n° 5 4 A - )ì n 





«E IL MESE PROS- 
SIMO TORNERAI A 
FARCI VISITA QUA 

IN CAMPAGNA‘ 













QUALCOSA MI 
DICE CHE TI FARA 
PROPRIO BENE, 
VERO, OLIVER? 
















Persi ogni traccia di Oliver... MI CHIA- 
per quanto ci provassi, non riuscivo MO MONKS/ 
a trovarlo. Una sera, ricevetti la RISASI 
visita di uno sconosciuto dall’aspetto 

malvagio... 


DIAVOLO STATE 
CERCANDO?? 


MMM... CHI SARA MAI... 
E CHE COSA VUOLE?” 
.BAH, CHE IMPORTA? 
HO ALTRI PROBLEMI 

A CUI PENSARE! 






USCITE DI 
QUI, SIGNORE... | 


Appresi poi che Monks si era recato in una taverna 
frequentata da quel Mr. Bumble che alla nascita di 
Oliver lavorava all’orfanotrofio. 


x _ = a A a / 
mR: , Li i ) 
Sii 


[rprrrten— O 













de 3g cio 


Sd Mela 


SCUSATE, SIGNO- ; 

RE/ ...P0SSO FARVI 
COMPAGNIA? MI 
CHIAMO MONKS/ 





E IO BUMBLE/ SEDE- 
TE! ...DIRIGEVO UN ORFA- 
NOTROFIO NON LONTANO 
DA QUI... è HIC è: PRIMA 

CHE IL CONSIGLIO MI 
MANDASSE VIA! 



















mihi: Uli a 


ALA A 


DOPO LUNGHE E DISCRETE INDAGINI HO 
SCOPERTO CHE DODICI ANNI FA UNA GIOVANE \ 

DONNA IN MISERIA HA DATO ALLA LUCE UN FIGLIO... Î RI-CORDO... SI 
NEL VOSTRO ORFANOTROFIO! APPENA FU IN I eaiai Sia 
GRADO DI FARLO, IL MARMOCCHIO FUGGI” TWIST... SÌ 


ESATTO! 





CERCO LA DONNA CHE, COME 
SONO VENUTO A SAPERE, SI 
OCCUPO' DELLA SALMA DELLA 
MADRE DI OLIVER PRIMA CHE 
FOSSE SEPOLTA... 


...SÎ, SALLY MI DIEDE UN 
MEDAGLIONE... L'AVEVA 
TOLTO ALLA RAGAZZA 
MORTA... QUANTO PENSA- 
TE DI PAGARLO?? 


MMM... PERCHÉ 
MAI HA VOLUTO 
QUELL'AMMENNICO- 
LO? ...DI CERTO, 
L'HA PAGATO 


» FU LA VECCHIA SALLY... POI, IN PUNTO 


DI MORTE, SALLY CONFIDO' A MIA 


MOGLIE QUI PRESENTE QUELLO CHE 
AVEVA SOTTRATTO ALLA RAGAZZA! 


VI PAGHERO' 
BENE/ QUESTE 
MONETE SONO 
PER VOI/ ...MA 
VOGLIO IL ME- 
DAGLIONE/ 








Il giorno dopo ricevetti un’altra visita da Monks. 








AH, MONKS... 


"SERA, VIII: SOFFRO MOLTO PER VU 
FAGn.. VW. LA PERDITA DEL n) 
DEVO PAR- |{ll1L PICCOLO OLIVER è 
LARVI! [Pa 
ci 
















MMM... 
MOLTO 
BELLO” 
POTREI 

RICAVARNE 













HO TROVATO QUELLO 
CHE CERCAVO! OLIVER E 
VERAMENTE FIGLIO DI MIO 
PADRE... E DI UNA RAGAZ- 
ZA MORTA NEL DARLO 
ALLA LUCE IN UN ORFA- 

NOTROFIO/ 


NON E IMPORTANTE! 
ASCOLTATE, FAGIN! SO- 
NO DISPOSTO A DARVI 
IL MEDAGLIONE DI SUA 









QUINDI, SAREBBE LUI 
L'EREDE DI VOSTRO, 
PADRE?/ ...E MAGARI C'E 
SOTTO ANCHE QUALCO- 
S'ALTRO, EH? EH, EH/ 


POTETE TENERLO... (N , 
IN CAMBIO, VOGLIO CHE OH, OH... COSÌ 
TROVIATE OLIVER... E LO VOI POTRETE 
FACCIATE SCOMPARIRE” fr Pai TENERVI TUTTA 
IN PRIGIONE... OPPURE... x \ L'EREDITÀ, EH?! 
DOVE VOLETE VOI! Pa 











SHHH, MONKS/ 
«BASTA COSÌ' 
«FUORI DI QUI... 
SUBITO”! 





Nancy corse subito dai Maylie. Dalle spacconate di Sikes doveva 
avere capito che erano stati loro ad accogliere Oliver. 


4 H 1 





È anche facile immaginare che Nancy raccontò ai Maylie 
quello che aveva origliato. 











COSÌ OLIVER SARES- 
BE UN EREDE... E QUEL- 
L'ORRIBILE MR. MONK IL 
SUO FRATELLASTRO... PER- 
CHÉ AVETE CORSO UN SIMI- 
Bait: LE RISCHIO, VENENDO A 
DIL RACCONTARCI TUTTO? 








PER SALVARE OLIVER 
DA SIKES/ E' FURIBONDO —.L& 







s'e de E LO UCCIDERA! DOVETE ‘5, 
Geo => °° 0 NASCONDERE OLIVER! 
la. N 
SÌ... TI METTEREMO —“Jall MA PRIMA TR 




































AL SICURO, OLIVER! TI DOBBIAMO 
MANDEREMO DA MR. Y AIUTARE 
BROWNLOW. LUI SA- Ù Do ANCHE NANCY! 
PRA COSA FARE! 
ì 4) OH, NO, 
BAT: i) OLIVER// 
a) + 
ta, GE «LASCIAMI — MM 
SI 3, ANDARE! 






Ze 


EIA 
















NON POS- 
























#1 SO FARNE A \TWo 
' ] i 
RA MENO” ...PER es ASPETTA... 
QUANTO SIA MR. BROWNLOW HA 
RE DA MALVAGIO, ( n 
ra Carr AMICO AVVOCATO... MR. 


GRIMWIG... E' UNA PERSONA 
IMPORTANTE E PUO AIU- 

Aicgna TARCI, NON IMPORTA 

QUELLO CHE... NANCY! 


GLIO BENE! 


o È 

































NON TEMERE, 
OLIVER! DOMANI TI 
PORTEREMO DAL TUO 
AMICO, MR. BROWNLOW/ 


HO SEGUITO 
NANCY DAI 


MAYLIE COME = VAI AVANTI! 





STO ASPET- 












> MI AVEVI DETTO! ——SU, PARLA... TI «NANCY 
LO GIURO, HO PAGATO! TI HA DETTO 
FAGIN: HO PAGATO”! TUTTO ALLA 
SIGNORA” 
..MANDERANNO 
OLIVER DA 
BROWNLOW... 
GLI BADERA 
LUI! 
ALLORA, OLIVER E 
FAGIN, SI SA VIVO... ANDRA A “ S 
NULLA DI STARE CON MR. | 
OLIVER? BROWNLOW, UN E TU 
TEO aggiamo Nel | COME STEITE HA PEDI- 
>» fi LO SAI? 
PERSO, SIKES... NATO NANCY... E' 


ANDATA DAI MAY- 
LIE, DOVE OLIVER 
ERA IN CONVALE- 
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CHI PUO' DIRE COSA 
POTREBBE AVERE RAC- 
CONTATO, QUELLA 


RAGAZZA?! 





pr LL DOVE CHE 

CALMATI/ h SEI STATA... 
s 7 EH? EH? LA 
MIA RAGAZ- 


NO, NO, 
NO... SIKES/ 
IO TI SONO 

FEDELE! 

LO GIURO 
sU DIO/ 














Mi voLevo soLo 
N SALVARE OLIVER 
DA TE! 


« 


NESSUNO TRA- 
DISCE SIKES/ 










FERMATI, 
SIKES! ABBI 
l PIETA/ NANCY 
E' UNA RAGAZ- 

ì ZA LEALE! 





E' MEGLIO NON | 
CHE CE NE To VOLEVO 
ANDIAMO! stà UCCIDER- 











Naturalmente, sapevo dove sarebbe andato quel bruto. In preda a 
un panico mortale, Sikes fuggì ai moli. Là sperava di nascondersi 
tra i ladri del porto, che ben conosceva. 





Y Lo SO.. MI \ NON QUI... 
LA POLI- VE" SERVE UN NASCON- 7 (i SI TRATTA DI 
ZIA TI STA }, DIGLIO... SIAMO ’ / OMICIDIO... E 
CERCANDO, AI), AMICI No? \ NON VOGLIAMO 


ENTRARCI/ 


Quella notte, la 


polizia frugò tutta 
SCAPPATE, 


Londra... NErT, a RAGAZZI MIEI/ LA 
;|{ n= POLIZIA E' DAPPER- 
TUTTO! SIAMO NEI 





Misi le mie vecchie gambe in spalla... e corsi come non 
mai... ma non corsi abbastanza... 






SEI NOSTRO, 
FAGIN! VECCHIA ” PIANTALA 
VOLPE! È 4 ; DI DIMENARTI/ 
SII COME SCAL- 
CIA, QUESTO 
EBREO! 


Frattanto, Sikes fuggiva per i vicoli... perseguitato da un fantasma... 


NI 


VATTENE, 





ANDATA... MI 
SONO LIBERA- 


TO DI LEI/ 


ADESSO MI BA- 
STERA PASSARE 
ALL'ALTRO TETTO 
E POI SCAPPARE! 


A 


ina 
2 2 N È 


), 


pes 


SS 





2. pa 

È AL OH, NO! A 

è, : : NO/ ANCORA iL )\ 
5; Ng 


AH... E SIKES, È Sp 
QUELLA CAROGNA ni blica; 
CHE STAVAMO $ SI E IMPICCATO 


CERCANDO” 4 DA SOLO... IL 
e dg DISGRAZIATO! — 





Morto Sikes, nessuno poteva testimoniare la mia innocenza. 
Mi rinchiusero nella prigione di Newgate, dove venni 
immediatamente processato e condannato. 











NO! NO! NO! 






«QUESTA CORTE 


nticare see (Pd NEO SOLTANTO 
ACCAGIONE, SECONDO | | fggeme====< RUBATO. E RICET- 

STI DALLA LEGGE! x i TATO!! NON HO 
ila \g id FATTO DEL MALE 


A NESSUNO! 


MIDA 


Così, giacevo nella mia cella... esausto, per avere urlato e 
inveito contro il mio destino infausto... per intercessione di 

Mr. Brownlow, il suo nuovo e potente benefattore e patrono, a 
Oliver fu consentito di vedermi. La sua visita mi portò conforto 
e mi aiutò a sopportare l’agonia di un destino ingiusto. 













OH.../ MIO CARO, 
CARO, CARO RAGAZZO... 

SEI VENUTO A CONFORTARE 
IL TUO POVERO VECCHIO 
AMICO FAGIN... DAVVERO, 
SEI UN BRAVO FIGLIOLO/ 










.ASCOLTATENI, 
FAGIN... MI SERVE 
IL VOSTRO AIUTO! 






CHE DIO 
LO BENEDICA/ 
CERCA AIUTO 
DA CHI E' INERME! | 
«EPPURE MI VEDI | 
BENE ...UN VEC- 
CHIO ROTTAME 
MALANDATO! 
MA DIMMI... 
CHE COSA 
POSSO FARE 
PER TE?! 
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MR. BROWNLOW E MR. 
MAYLIE ERANO DECISI A SCO- 
PRIRE CHI FOSSI VERAMENTE/ 
COSÌ CERCARONO MR. BUMBLE 
E LO TROVARONO NELLA SUA 

TAVERNA! LA, LO COSTRINSERO 
A DIRE TUTTA LA VERITA’ 




















MR. BUMBLE HA AMMESSO 
CHE LA VECCHIA INFERMIERA 
AVEVA RUBATO IL MEDAGLIONE 
DAL CORPO DI MIA MADRE... 
PER POI DARLO ALLA MOGLIE 
DI MR. BUMBLE, CHE LO AVEVA 
VENDUTO A MR. MONKS. 


MR. MAYLIE E 
MR. BROWNLOW 
CORSERO DA 
MONKS... APPENA 
IN TEMPO, PER- 
CHÉ STAVA PER 
SCAPPARE! 


MR. MAYLIE 
FU UN LAMPO 
E RIUSCÌ A 
BLOCCARE 






















: E MONKS HA CONFESSATO! 
7 «IL SUO VERO NOME E' LEEFORD. 
% E' IL FIGLIO PRIMOGENITO DI SIR 
EDWARD LEEFORD, CHE ERA STATO 
SPOSATO PRIMA DI CONOSCERE MIA 
MADRE? QUINDI ANCH'IO SONO 
FIGLIO DI SIR LEEFORD/ 






VERITA PESANTI PER 
UN RAGAZZO DELLA TUA 
ETA...! ...E COS ALTRO HANNO 
APPRESO BROWNLOW E MAY- 
LIE DA MONKS... TI AVEVA 
CERCATO PER TUTTI QUE- 

STI ANNI, VERO? 












MI HANNO SPIEGATO CHE 
QUANDO SIR LEEFORD NON 
SPOSO' MIA MADRE... LEI SE NE 
ANDO'. IN ATTESA DI ME E PRIVA 
DI SOSTENTAMENTO, GIUNSE AL 
VECCHIO ORFANOTROFIO, DOVE 
MI DIEDE ALLA LUCE” 




















FORSE POSSO Mi 
DIRTI IO IL RESTO, i ( 4) ; - 
RAGAZZO! QUANDO ? POCO © ® > 
SIR LEEFORD MORÌ, 4 à 
IL SUO PATRIMONIO 
PASSO' AGLI EREDI// 

sa «DUE FIGLI... 

Per MONKS E TE! 


& 
J 19 
S pe 
Pil >=” 
2 
ANCHE SE NATO DA 
MA SE E M Gi 
IL MIO FRATEL- UN MATRIMONIO PRECE 


DENTE, AVREBBE DOVUTO 
DIVIDERE L'EREDITA CON 
TE...! IL MEDAGLIONE 


LASTRO, PERCHE 
VOLEVA IL MEDA- 
GLIONE RUBATO 


A MIA MADRE PORTA IL RITRATTO 
NELL'ORFANO- DI TUA MADRE E, SUL 
TROFIO?? RETRO, UNA SCRITTA 


CHE COMPROVA IL 
VOSTRO LEGAME! 


LS 


i COS'E STATO 
hi DEL MEDAGLIO- 
MU NE?? MONKS NON 
LO AVEVA QUANDO 
MO Me MAYLIE L'HA 
® PERQUISITO/ 


Do 
DA 
il 
LI 
























IL MIO 


FUTURO 
VOI, FAGIN?/ DIPENDE DA IL SUO 
E DOv'E?? QUEL ME- FUTURO? 


DAGLIO- AH! IO NON 





SÌ TROVA A CASA MIA... 
NELLA CANNA DEL CAMINO... 
IN UN SACCO DI TELA... E 
TUO, OLIVER, TUO! 










EPPURE... COME POS- 
SO LASCIARVI COSÎ?/ OH, 
FAGIN... POTREI TESTIMO- 
NIARE O... MAGARI MR. 
BROWNLOW PUO' FARE 

QUALCOSA?/ 






P ai 
\ o\f 


< Sc oans-cee - a steel 
















NO... CON- 
DANNATO! LA GIURIA 
MI HA CONDANNATO SULLA 
TESTIMONIANZA DI CLAYPOLE 
E IL GIUDICE HA PRONUNCIATO 
l LA SENTENZA!! VERRO' IMPIC- 
\ CATO DAVANTI A UNA 
\ FOLLA PLAUDENTE/ 


Un addio amaro, fu quello... stretti l’uno all’altro, io come un 
uomo che annega si aggrappa a un travicello, e Oliver come chi 
ancora è in lutto e non riesce a separarsi da un affetto, il cui 
ricordo porterà per sempre con sé. Infine, il ragazzo riprese 
il controllo di sé e riuscì ad andarsene. 
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‘ Sia DEVO ANDARE, FAGIN, 
ASPETTA, ASPETTA, pod MR. BROWNLOW MI STA 
OLINER, RAGAZZO ; ASPETTANDO PER RECUPERARE 
MIO/ NON ANCORA... IL MEDAGLIONE” E' UNA QUE- 
NON LAGCIARMI STIONE DELLA MASSIMA 
SOLO” URGENZA// 


NON E' FORSE 
LA MIA ULTIMA ORA 
AL MONDO UNA QUE- 
STIONE DELLA MAS- 
SIMA URGENZA?? 

















Tre 





NON E' DIFFICILE 


IMMAGINARE UN 
LIETO FINE PER pri 
LORO” OLIVER E IL DI SOPRA, MR. 
SUO BENEFATTORE BROWNLOW/ 
ANDARONO A , 


CASA MIA... 











LA TROVARONO 

IL MEDAGLIONE” ...IL 
FUTURO DEL RAGAZZO 
E ASSICURATO” 





























E' FACILE IM- 
MAGINARE COME 
LA PROVA DELLE 

ORIGINI DI OLIVER SIA 

‘ STATA ACCOLTA DAI 

BROWNLOW, E COME 
SIA STATO FESTEG- 
GIATO IL SUO RITRO- 
VATO POSTO NELLA 
LORO SOCIETA! 






E PER 

| QUESTO 

| CHE MI AVETE 
{ INVITATO QUI, 
MR. FAGIN? 
«PER ASCOL- 

TARVI? 







«E NATURALMENTE, 
MR. BROWNLOW, NON 
AVENDO FIGLI, AVREBBE 
ADOTTATO OLIVER 
FACENDONE IL SUO 
EREDE... DAVVERO 
UN LIETO FINE/ 































VI HO CHIESTO 
DI PRESENTARVI DI 
FRONTE A UN UOMO CHE 
AVETE RITRATTO INGIU- 
STAMENTE/ E CHE PRESTO 
PENZOLERA PRIVO DI VITA 
IN QUEL CORTILE? ...CON- 
DANNATO PER L ETERNITÀ 
A UN IMMAGINE DISTOR- 
TA E MALVAGIA’ 


E COME AVRESTE 
PREFERITO, FAGIN?? 
NON SIETE FORSE UNO 
DI QUEI MISERABILI CHE 
ABITANO IL VENTRE 
OSCURO DI LONDRA? 
«IN OLIVER TWIST CER- 
CO SOLO DI RITRARRE 
IL BENE CHE RIESCE A 
SOPRAVVIVERE NONO- 
STANTE OGNI POSSIBI- 
LE CIRCOSTANZA 

AVVERSA! 


IO SONO FAGIN, 
FIGLIO DI UNA 
STIRPE DISPERSA 
MA PUR SEMPRE 
ie NOBILE! QUEGLI 

/ IN ji: IR ZAN EBREI CHE NELLE 

$ Ta ; 7 pagid NOTTI DI LONDRA 

| È COSÌ SPESSO LE 
CIRCOSTANZE 
COSTRINGONO 

A SOPRAVVIVERE 


IN TUGURI FETIDI 
VERITA?? 
















E EE 
«INDICARE UN UOMO NELLA PI 
RIFERENDOSI SOLO SQUALLIDA 
ALLA SUA RAZZA E DELLE CONDI- 
“VERITA”? ...0 LO E' ZIONI... NON 
USARE “EBREO” COME SONO LADRI 
SINONIMO DI “CRIMI- PER PROPRIA 
NALE”? O E FORSE SCELTA: 


“VERITÀ” RITRARRE 
UN EBREO SULLA 
SOLA BASE DEL 

PREGIUDIZIO? 

BAH! 














«FORSE CHE A LONDRA NON 
ESISTONO USURAI O SCALTRI 
RICETTATORI DI MERCI DI DUBBIA 
PROVENIENZA CHE SIANO GENTILI?? 
«DAVVERO QUESTI TRAFFICI SONO 
ESCLUSIVI DEI SOLI EBREI?? 







SONO SEMPRE 
ARTISTI E SCRITTORI 
A RITRARRE PER NOI CHI 
TEMERE E IN CHI RIPORRE 
LA NOSTRA FIDUCIA’ | 
RESPONSABILI PER IL PER- 
DURARE DEL BIASIMO... 
CONTRO GLI EBREI, IN 
QUESTO CASO... SIETE 
PERTANTO VOI E | 
VOSTRI COLLEGHI/ 






















4 sa QUESTO E 
si DEL TUTTI 

li OPINABILE, 
FAGIN” 


AH! IL VOSTRO 
QUALIFICARE UN 
CRIMINALE COME 
EBREO, INVECE... 
QUESTO, INVECE, 
NON SAREBBE 
OPINABILE // 


pene 






A NANA 


e/= 











3FAHEM=! 


UN EBREO tag SCUSATE, 
NON E FAGIN MR, DICKENS.. 
esente Pr) 
UN GENTILE 


SIA SIKES! 

















ADDIO, VECCHIO 
° {| FAGIN... IO, UH, NEI MIEI 
AR PROSSIMI LIBRI RITRAR- 
x RO' PIÙ' EQUAMENTE 
bb LA SUA GENTE! 





EPILOGO 
» A ET. 


Fagin venne impiccato e seppellito con vergogna 
in una fossa comune, assieme ad altri che il 
destino aveva privato della dignità. 





Il giovane Oliver venne adottato da Mr. Brownlow 
e divenne un avvocato di successo. Riuscì anche a 
fare luce su un fatto chiave nella vita di Fagin e 
sulla sua eredità. 


MI CHIAMO OLIVER 
TWIST BROWNLOW' 
«RECENTEMENTE, HO 

AVUTO LA FORTUNA DI 
SPOSARE ADELE, BISNIPO- 
TE DI EMMANUEL LOPEZ, 
COLUI CHE CACCIO' FAGIN 
DALLA SUA SCUOLA/ SÌ... 

PER AMOR MIO, MIA 

MOGLIE HA ACCETTATO DI 
CONVERTIRSI ALLA MIA 
RELIGIONE E DI FARE 
LUCE NELLA STORIA 
DELLA MIA VITA‘! 





a 








VENENDO A SAPERE 
CHE DA BAMBINO AVEVO 
CONOSCIUTO FAGIN, FU COL- 
PITA DA UNA COINCIDENZA 
E... FORSE E BENE CHE SIA 
TU, MIA CARA, A RACCON- 
TARE IL RESTO... 
















EBBENE... PRIMA CHE NASCESSI... 
MIA MADRE E MIA NONNA, REBECCA, SI 
TROVAVANO NELLA CASA DEL DEFUNTO 

MR. SALOMON. ERANO LA PER AIUTARE A 
METTERE ORDINE NELLE SUE COSE, QUANDO 
UN VECCHIO SI PRESENTO ALLA PORTA, 
CHIEDENDO DI RESTITUIRE OGGETTI 
SOTTRATTI ALLA CASA DA UN 
LADRO DI NOME SIKES. 
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EHI, ASPETTA... 
PRENDI, UNO SCEL- 
LINO... LA TUA RI- | 1 

COMPENSA... OY/ IIC LV ELA TONE ICI 














SIR, 


î Pi di ti | ì i Ì 
O ai MATA, Sr AAA 
VA ZA 


pe STRANO... IL MENDICAN- DAWE- 
(TI TE HA RIFIUTATO LA RO?? 
N RICOMPENSA! 








UN VECCHIO MENDI- 
CANTE... HA RESTITUI- 
TO QUELLO CHE ERA 

STATO RUBATO LA 
SETTIMANA SCORSA/ 


FAMMI 
VEDERE! 


\ 
sE NON HA e ì 
NESSUNA RICOMPEN- > 


SA, MISS REBECCA! > 


Di é = 2°. Sr 






& > 


“vuitte—_——__—<S 
Ati dI 
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MALMESSO, 
CHE ASPETTO ni Li, SIGNORA! CON 


UNA BARBA 
»PESCRIVIMELO! GRIGIA! 









PERCHÉ VI 
TURBA TANTO, 
MADRE MIA? 










,, VS br 





MOLTI ANNI FA, MIO PADRE, 
EMMANUEL LOPEZ, ED ELEAZER 
SALOMON ISTITUIRONO INSIEME 

UNA SCUOLA PER RAGAZZI MIO PADRE ERA IL PRO- 

EBREI INDIGENTI... PRIETARIO DEL PALAZZO E 
MR. SALOMON METTEVA A 
DISPOSIZIONE IL SUO ASSI- 

STENTE... E PUPILLO... 

PER LE PULIZIE! 
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MI RECAVO SPESSO ALLA 


SCUOLA, DOVE C | IL GIO- UN GIORNO, MIO CHE 
VANE ronde sigg “ua PADRE CI COLSE MENTRE COSA FU 
RAMMO? ...ERAVAMO GIOVANI E CI BACIAVAMO/ ... FURIOSO DI LUI? 
NON CI IMPORTAVA NULLA PER L AFFRONTO, CAC- 
DELLA CLASSE SOCIALE, CIO' IL GIOVANE! 


O DEL LUOGO” i pel dî 










NESSUNO LO SA... ‘ 
DI DI LONDRA! MR SALOMON NEGLI ANNI CHE SEGUI- 
ERA DISTRUTTO... ERA CELIBE 1 ta, tria 
E QUEL RAGAZZO ERA PER ali 
LUI COME UN FIGLIO! IGLIA/ ...INFINE, SALOMON 
MORÌ SENZA EREDI ALLA 


SUA INGENTE FORTUNA! 





ee 


NESSUN MENDICANTE 
RESTITUISCE IL BOTTINO 
SENZA ACCETTARE UNA 
RICOMPENSA// POTEVA ESSE- 
ma RE SOLO FAGIN' LO SO/ .; 


COME POTETE 
ESSERE CERTA 
CHE IL MEDICANTE 
FOSSE FAGIN, 
MADRE? 


| ATF TI tI d " 4 
| i, Il i | 








MR. SALOMON AVEVA FATTO 
ESEGUIRE QUEL RITRATTO DI 
FAGIN E LO MOSTRAVA OGNI VOLTA 
CHE POTEVA... SPERANDO CHE 
QUALCUNO LO AVESSE VISTO! 





4 n Pu 
NI ine 
sensa ESS 
® si 


TIENI, MIA CARA... 
AFFIDO A TE QUESTO 
OROLOGIO! CONSERVALO/ 
IN QUESTO MODO... ALME- 
NO SIMBOLICAMENTE... 
MOSES FAGIN CONTINUERA 
A FARE PARTE DI UNA 
FAMIGLIA” 


sl qu 


IN 
Ì 





Ù ti Ul si Pra 
YCi0Z2 1 MV Li par 


..E NATURAL- 
MENTE IL RITRAT- 
TO NEL COPER- 
CHIO... E ESATTA- 


Ù MENTE COME LO 


RICORDO” 





PERCIO, 
MOSES FAGIN 
NON HA MAI SA- 
PUTO DI ESSE- 
RE EREDE DI 
TANTA FOR- 


SI, MADRE/ E 
LO LASCERO' AI 
MIEI FIGLI/ 
















MIA MADRE MORÌ 
DANDOMI ALLA LUCE. 
IN QUANTO FIGLIA UNICA, 
EREDITAI L'OROLOGIO... 
MA NON SAPEVO NULLA 
DI FAGIN PRIMA DI SPO- 
SARE OLIVER. 


AHIME... A 
TESTIMONIANZA 
DELLA SUA VITA 

NON RESTANO ORA 

CHE UN LIBRO E UN 

POVERO CIMELIO/ 
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Postfazione 


Nel corso della storia, alcuni personaggi 
letterari hanno raggiunto una illusoria 
dimensione realistica dovuta alla loro 
enorme popolarità. Più in generale sono 
divenuti stereotipi consolidati e hanno 
influenzato il giudizio della società. 
L’ebreo Shylock e l’investigatore Sherlock 
Holmes ne sono esempi classici. 

Il personaggio di Fagin, creato da 
Charles Dickens in Oliver Twist, è giunto 
nel tempo a rappresentare la figura del- 
l’ebreo, così come viene percepita dalla 
cultura popolare. In realtà, l’autore non 
ha mai avuto l’intenzione di diffamare il 
popolo ebraico ma, riferendosi in tutto il 
romanzo a Fagin come “l’ebreo”, ha con- 
tribuito ad alimentare il pregiudizio. 

Nel corso degli anni, Oliver Twist divenne 
un classico della letteratura per ragazzi e 
lo stereotipo si perpetuò. 

Nonostante Fagin, Charles Dickens 
sostenne sempre di non essere antisemita. 
È vero che nelle sue lettere e nelle conver- 
sazioni private ricorreva a epiteti e a 
osservazioni dispregiativi nei confronti 
degli ebrei, ma si trattava di un uso comu- 
ne nel linguaggio dell’epoca. Una volta 
Dickens si riferì a Richard Benteley, il suo 
editore inglese (un gentile), come a “quel 


tonante vecchio ebreo”. Peraltro, in libri 
come A Child’s History of England, definisce 
“crudele e imperdonabile” la persecuzio- 
ne e l’espulsione degli ebrei da parte di 
Re Edoardo I, nel 1290. In seguito, con- 
dannò la ben nota ostilità di Thomas 
Carlyle verso gli ebrei. In un discorso alla 
Westminster Jewish Free School nel 1854, 
Dickens dichiarò: “Farò la mia parte per 
l’affermazione dei diritti civili [degli 
ebrei]... Ho già espresso la mia repulsione 
per le persecuzioni da loro subite in pas- 
sato”. 

I seguenti passaggi, tratti dalla prefazio- 
ne di Dickens alla terza edizione di Oliver 
Twist del 1841, rivelano le sue intenzioni 
e spiegano l’uso che fece di Fagin in quel 
ruolo, giustificando così l’impiego del ter- 
mine “ebreo” per descriverlo. 


Gran parte di questa storia venne pubbli- 
cata originariamente su una rivista. Tre 
anni fa, completandola e divulgandola 
nella sua forma attuale, ero assolutamen- 
te certo che le sarebbero state mosse conte- 
stazioni di elevata natura morale in 
ambienti di elevata natura morale. Ciò che 
è accaduto non ha che confermato la cor- 
rettezza delle mie aspettative. 


A quanto pare, è cosa estremamente vol- 
gare e indecente che alcuni dei personaggi 
di questo libro provengano dalla fascia più 
criminale e degradata della popolazione di 
Londra; che Sikes sia un ladro e Fagin un 
ricettatore; che i ragazzi siano borseggia- 
tori e la ragazza una prostituta. 

Era mia convinzione che ritrarre una 
combriccola di simili malfattori come 
effettivamente ne esistono; dipingerli in 
tutto il loro squallore, in tutta la sordida 
pochezza delle loro vite; mostrarli per ciò 
che essi realmente sono, nel loro perenne, 
irrequieto aggirarsi per i meandri più 
squallidi dell’esistenza, volgendosi ovun- 
que possano mentre l’ombra grande, nera e 
spettrale del patibolo incombe su ogni loro 
possibile futuro; era mia convinzione che 
fare ciò significasse tentare qualcosa di 
cui vi fosse grande bisogno e che avrebbe 
reso un servigio alla società. L’ho pertan- 
to fatto al meglio delle mie possibilità. 


Non solo. Circa vent'anni dopo Dickens 
ricevette una lettera di protesta da parte 
di Eliza Davis, moglie di un banchiere 
ebreo, e in un’edizione di Oliver Twist del 
1867 decise di eliminare molti dei nume- 
rosi riferimenti all’ebreo Fagin. Ma era 
troppo tardi: le edizioni precedenti, di 
grande successo e a larga diffusione, sono 
tuttora sul mercato. 

Sono convinto che l’intenzione dichia- 
rata di Dickens di descrivere le condizio- 
ni del tempo lo abbia reso responsabile 
dell’accuratezza della sua narrazione. 
Quello che contesto a lui e al suo illustra- 
tore, George Cruikshank, è il modo ste- 
reotipato con cui hanno raffigurato Fagin. 
Ritengo che questo derivasse da una rap- 
presentazione sconsiderata della realtà, 
raccontata per sentito dire e seguendo 
l’ignoranza popolare. Gli autori di fumet- 
ti sanno che è estremamente facile ritrar- 
re un personaggio rifacendosi all’immagi- 


ne comune ma, esattamente come per gli 
illustratori che l'hanno preceduto, la raffi- 
gurazione impropria che Cruikshank fa di 
Fagin, secondo un modello molto diffuso 
nelle pubblicazioni dell’epoca, ha influito 
sulle deprecabili descrizioni degli ebrei 
nel corso della storia. 

La comunità ebraica di Londra intorno 
all'anno 1800 comprendeva due gruppi 
principali, i sefarditi e gli ashkenaziti. I 
primi erano originari del Portogallo e 
della Spagna e si stabilirono in Inghilterra 
messi in fuga dall’Inquisizione spagnola. 
Erano perlopiù istruiti e di buona educa- 
zione e riuscirono a raggiungere una posi- 
zione dignitosa nella comunità inglese. 
L’Inghilterra era una meta ambita dagli 
ebrei per via della sua società, tra le più 
liberali, tollerante verso le religioni e 
dotata di un sistema legale equo. I sefar- 
diti si integrarono rapidamente, diventan- 
do professionisti, commercianti e finan- 
zieri. Il loro numero aumentò nel corso 
degli anni con l’arrivo di altri ebrei fuggi- 
ti dalla Spagna, e rifugiatisi in un primo 
tempo in Olanda. Lo sviluppo di vivaci 
rapporti commerciali tra Londra e 
Amsterdam portò a un aumento dell’im- 
migrazione ebraica. 

Fino al 1700 circa, i sefarditi erano la 
parte dominante della comunità ebraica 
d’Inghilterra mentre le “classi inferiori” 
giunte nel corso del XVIII secolo erano 
costituite principalmente da ashkenaziti. 
Costoro provenivano dalla Germania e 
dall’Europa centrale, avevano vissuto in 
villaggi da cui erano stati scacciati per 
l’intolleranza, la repressione e i pogrom. La 
vita rurale e le tradizioni contadine ne 
facevano individui assai meno raffinati e 
dai modi assai più rudimentali. Di conse- 
guenza, al loro arrivo a Londra ebbero 
notevoli difficoltà a integrarsi e, come 
nella storia è sempre stato per i nuovi 
poveri immigrati, continuarono a osserva- 


re strettamente le vecchie usanze e i com- 
portamenti sociali del ghetto di prove- 
nienza. Poveri e analfabeti, svolgevano 
mansioni marginali nei quartieri più mal- 
famati di Londra. È ragionevole pensare 
che tali fossero le origini di Fagin. 

La rappresentazione degli ebrei da parte 
degli illustratori del periodo di Dickens 
era imprecisa soprattutto per quanto 
riguarda l’aspetto esteriore di Fagin. Vista 
la loro provenienza dall’Europa dell’est, 
gli ebrei ashkenaziti esibivano tratti forse 
non distanti da fisionomie di stampo ger- 
manico. Inoltre, a causa degli stupri per- 
petrati durante i pogrom, non erano rari gli 
ebrei biondi. Tuttavia nella stampa popo- 
lare, così come nei disegni di Cruikshank, 
per raffigurare gli ebrei si ricorreva al 
modello dei sefarditi che, al loro arrivo, 
esibivano tratti più netti, oltre a capelli e 
carnagione scuri, dovuti a più di quattro- 
cento anni di vicinanza con popolazioni 
latine e mediterranee. L’aver trascurato 
questo elemento demografico e il suo con- 
seguente impatto culturale, ha reso neces- 
sario ripresentare la figura di Fagin. 

Le stampe litografiche e le incisioni così 
popolari nell’Inghilterra del XVIII secolo 
mettevano a disposizione del pubblico un 
commento satirico sulla vita sociale del- 
l’epoca. Venivano vendute nelle strade 
delle città inglesi, spesso persino da 
ambulanti ebrei, nelle tipografie e sulle 
bancarelle dei libri. Erano spesso raccolte 
in album o appese nelle fumerie, nelle 
biblioteche o nei luoghi di lavoro. 


All’epoca di Dickens, tra gli autori più 
celebri di queste stampe troviamo 
Thomas Rowlandson, Henry Wigstead, 
George Woodward, Isaac Cruikshank 
(padre di George) e James Gilray. Come il 
grande artista inglese William Hogarth 
prima di loro, godettero di un notevole 
prestigio professionale e di grande popo- 
larità. I loro disegni contribuirono a per- 
petrare lo stereotipo negativo degli ebrei 
e a trasmetterci una testimonianza della 
percezione che il grande pubblico ne 
aveva all’epoca. 

In America, nel corso del XX secolo, 
questo genere di illustrazioni e di vignet- 
tistica appariva su quotidiani, riviste 
umoristiche e pubblicazioni per famiglie, 
che assecondavano i gusti del pubblico. A 
causa dell’ampiezza della popolazione 
immigrata, le caricature su base etnica si 
fecero meno feroci, ma non scomparvero. 
Le vignette satiriche di Thomas Nast e di 
altri autori che riprendevano gli stereotipi 
dei politici corrotti derivavano dalla tra- 
dizione anglosassone. Artisti più sensibili 
ai temi sociali come Charles Dana Gibson 
e James Montgomery Flagg evitavano in 
genere eccessive caratterizzazioni di tipo 
etnico. 

Quelli che seguono sono alcuni esempi 
di stampe e illustrazioni del periodo e 
mostrano l’immagine degli ebrei secondo 
gli illustratori più influenti del XVIII 
secolo. 

Penso che la mia versione di Fagin sia 
uno stereotipo più veritiero. 

















Due incisioni di Thomas 
Rowlandson (1808), in cui gli 
ebrei vengono rappresentati in 
maniera tipica. Rowlandson era 
un vignettista dell’epoca 
estremamente popolare. 














Incisione all’acquatinta di Henry 
Wigstead (1785): due venditori di 
stracci ebrei, a Londra, intenti ad 
acquistare abiti da una domestica. Il 
titolo, 7rafic, è accompagnato da un 
dialogo. 





























Queste due stampe pubblicate 
(“T°ve Got de Monish”, circa 1792; 
“Commandment, get all you can”, 
circa 1830) sono esempi di immagini 
popolari vendute in molte copie a 
Londra, che contribuirono all’affer- 
marsi di uno stereotipo pubblica- 
mente accettato dell’ebreo. 


















Nella versione di Fagin 
di Cruikshank la fisiono- 
“sefardita”. 

La mia, più fedelmente, 
riprende tratti germanici. 


mia è 





“Strozzini” 
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“Un ebreo e un vescovo” 


Isaac Cruikshank (sinistra) e Thomas Rowlandson (sopra) 
caratterizzarono costantemente gli ebrei secondo fisionomie 
ben distinte da quelle dei gentili. 
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Rileggendo Oliver Twist dal punto di vista di Fagin, 
Will Eisner ci fa conoscere sotto nuova luce 
e con inedita profondità 
uno dei personaggi più malfamati 
della storia della letteratura. 


In Fagin l'ebreo, pubblicato negli Stati Uniti nel 2003 e considerato un 
capolavoro del genere graphic novel, Eisner dimostra ancora una volta 
di essere non soltanto un maestro nell’arte del racconto a fumetti, ma 
anche un acuto critico letterario e un attento osservatore della società. 
Nell’arco di settant'anni, per tutta la sua carriera di artista, Eisner era 
diventato via via più insofferente agli stereotipi sugli ebrei, diffusi in 
maniera tenace in tanti classici della letteratura. Osservando le illustra- 
zioni delle edizioni originali di Oliver Twist, aveva deciso che era giunto 
il momento di affrontare la realtà e raccontare quella parte della vita 
di Fagin che Charles Dickens aveva ignorato. 
Nel suo stile magistrale, Eisner raffigura il malvagio Fagin come un 
- individuo complesso e tormentato, e attraverso la sua storia rappresenta 
la vita della comunità ashkenazita nella Londra dell'Ottocento: uno 
sguardo provocatorio sulla povertà, il pregiudizio e l'antisemitismo 
dell’epoca, una memorabile riflessione storica, una narrazione per 
immagini di rara forza evocativa. 


Will Eisner (1917-2005) è ritenuto il maestro del fumetto moderno 
e uno dei maggiori autori di tutti i tempi. Tra gli innumerevoli 
personaggi da lui creati si ricordano The Spirit, John Law, Lady Luck, 
Mr. Mystic, Uncle Sam, Blackhawk, Sheena. È autore di importanti 
graphic novels, tra cui il pionieristico Contratto con Dio (1978), che lo 
conferma innovatore indiscusso del linguaggio a fumetti, Dropsie 
Avenue (1995) e Il complotto (2005) e di due opere fondamentali sul 
processo creativo, Comics and Sequential Art e Graphic Storytelling. Ha 
insegnato alla School of Visual Arts a New York e ottenuto importanti 
riconoscimenti e premi per la sua attività artistica. 
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“Per tutto il giorno le acque del diluvio furono 
sul Bronx, senza pietà." Inizia con queste pa- 
role la vicenda di Frimme Hersh, che non 
avrebbe dovuto perdere la figlia, poiché aveva 
stipulato un contratto con Dio. | sogni degli es- 
seri umani, le loro smisurate ambizioni e le loro 
desolanti disperazioni: tutto questo è al centro 
dei romanzi di Wil] Eisner. L'autore conosce 
bene le storie di cui parla: quella di Eddie l'u- 
briacone, che vorrebbe diventare un grande 
cantante lirico, o quella di Goldie, la modesta 
impiegata che vorrebbe sposare un ricco indu- 
striale; ed è anche partecipe dei sentimenti dei 
suoi personaggi, benché non possa fare a 
meno di abbandonarli al loro umanissimo de- 
stino. Tracciate dai segni vivi ed espressivi di 
uno dei più grandi maestri del fumetto, ecco i 
meravigliosi racconti di un'America vera come 
la vita. 


Will Eisner è nato nel 1917 a Brooklyn. New York. 
Ha cominciato prima dei vent'anni la sua attività 
aJgo)fsctile]aF\(=Mai= fe lualelofe(=Mitiggi-isaMi are iaalelo) 
Page tale (=MMlelo]ole]Flgl®:WM«olo Spirit, supereroe sui 
generis disegnato per dodici anni, dal 1940 al 
1952, e ristampato più volte in tutto il mondo. 
Dopo essersi dedicato per molto tempo all'inse- 
gnamento, nel 1978 apre una nuova fase della 
sua carriera: realizza Contratto con Dio, il primo 
di una lunga serie di graphic novel. ovvero ro- 
manzi a fumetti senza personaggio fisso che rac- 
contano la vita di New York con crudo realismo 
e intensa partecipazione. E considerato il mae- 
stro assoluto del fumetto americano. 


immagini di copertina: Will Eisner 
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UN CASEGGIATO 
NEL BRONX 


Il caseggiato sì trovava al n. 55 di 
Dropsie Avenue, nel Bronx, a New York, 
non lontano dalla stazione sopraelevata. 











come gli altri, venne costruito intorno al 1920, 
quando le abitazioni fatiscenti nella parte 
meridionale di Manhattan non furono più in 
grado di accogliere il flusso degli immigrati 
che dopo la prima guerra mondiale 
sì riversarono su New York. 



































Chi è Will Eisner 


| | Grande Maestro ci ha subito bacchettati. Su queste pagine, nel volume dedicato a Max 
Fridman e Vittorio Giardino, avevamo attribuito al fotoromanzo la responsabilità del valo- 
re negativo che si dà, spesso e volentieri, al vocabolo “fumetto”. Ciò non è discutibile: ma non 
c'era stato, nel riferirlo, alcun tentativo di difesa di quel prodotto tanto amato e popolare al- 
cune decine di anni fa. Dunque il Maestro, di fronte a tanta assenza di rigore scientifico, arri- 
va e bacchetta. Ecco cosa scrive Will Eisner nell'introduzione a una delle edizioni italiane di 
Contratto con Dio: “Il fatto che venga pubblicato in Italia è per me significativo perché è in que- 
sto paese che scoprii Grand Hotel, una pubblicazione assolutamente pionieristica che veniva 
pubblicata a Roma subito dopo la Seconda Guerra Mondiale. Era in formato tabloid e per rac- 
contare storie utilizzava istantanee fotografiche a cui i dialoghi venivano aggiunti in forma di 
balloon o nuvolette. Apparentemente il loro tentativo era di raggiungere un pubblico più ma- 
turo con trame ‘adulte’ che però si riducevano sostanzialmente a delle ‘soap opera’. Pur con- 
trariato dalla sterilità delle istantanee rispetto alla vitalità del disegno, non dimenticai mai 
questo interessante esempio del potenziale narrativo delle immagini in sequenza”. 


= osì impariamo. Anche il grande scrittore Abraham B. Yehoshua ha dichiarato di esse- 
C re un lettore appassionato del Cuore di De Amicis. È compito dei Maestri quello di in- 
segnare a guardare le cose della vita da un punto di vista inaspettato. Per 
Will Eisner, assoluto Maestro del fumetto, tale è sempre stato il suo de- 

stino. La sua biografia ci dice che, dopo aver istintivamente ribal- 

tato negli anni Quaranta i canoni estetici e linguistici del fumetto 
popolare con un personaggio strano e innovativo come Spirit, si è 
preso un lungo periodo di riflessione. E di insegnamento. Come se 
avesse avuto bisogno di rileggere e rivedere quello che aveva fat- 
to. E di capire cos'altro avrebbe potuto fare con e per il 
fumetto, questa meravigliosa possibilità di narrare 
attraverso i disegni, questo linguaggio che sem- 
bra elementare solo perché è immediato. 



























gr i sono romanzi, film, quadri, 
Nus fumetti che non si limitano a 
essere dei capolavori. Che rap- 
presentano anche un punto di 
partenza, una pietra miliare, uno 
shock. Che dicono ai loro lettori 
e spettatori: “Si può fare anche 
questo!”. E aprono nuove strade, 



































nuove possibilità, nuovi mondi. Contratto con Dio, il lungo fumetto in quattro parti pub- 
blicato nel volume che avete tra le mani, è uno di questi. Con il Contratto, realizzato nel 
1978, il fumetto americano è diventato adulto, affrancandosi dal comic book e diventan- 
do graphicmi novel, cioè “romanzo oigratico*. “Il futuro del graphic novel dipende dalla scelta 





dei temi e dall’innovazione del linguag- 
gio”, ha scritto Eisner nel suo saggio inti- 
tolato Fumetto q arte sequenziale. Lui ha 
scelto storie della sua New York, di quella 
parte popolare di metropoli in cui si pian- 
ge, si spera e si prega, in cui piove spes- 
so, in cui ogni uomo sembra avere in un 
momento il proprio destino in mano per 
perderlo nella vignetta successiva. Al cen- 
tro delle storie di Eisner ci sono gli ebrei 
d'America, quasi persone di famiglia, che 
lui sembra conoscere in profondità, nel be- 
ne e nel male. 


c'è una cosa che stupisce e affascina in modo particolare, in questo e in altri graphic 
E oe di Eisner: il passaggio del tempo, che lui tanto ha teorizzato nei suoi libri sul lin- 
guaggio. Prendete due vignette uguali, di un uomo che aspetta l'autobus. Solo lui accanto 
al palo con il segnale di fermata. L'uomo aspetta per un tempo indeterminato. Sicuramente 
non poco. Ma non in modo drammatico. A questo punto mettete in mezzo alle due vignette 
un'altra vignetta con la stessa identica immagine, ma con un violento scroscio di pioggia. 


L'attesa, ora, è drammatica. E lunga. Infinita. 


N on c'è fumettista al mondo che sappia giocare 
con il tempo come Eisner. Né fumettista che ci 


abbia fatto passare davanti agli occhi le ge- 
nerazioni come fosse il Thomas Mann dei 
Buddenbrook. Tra una vignetta e l'altra 
vediamo trascorrere attimi, minuti, 
ore, giorni, anni. La lettura procede 
tranquilla, sotto la sua guida atten- 

ta e appassionante. Noi ci sentia- 

mo istintivamente padroni di un 
mezzo, emozionati nel capire e nel 
sentire; ma c'è sempre lui a tenere 
salde le redini tra le mani, a giocare 

con noi come il destino con i suoi 
personaggi. 










Questi edifici - la cui 
denominazione derivava 
da un termine legale 
risalente al XVI secolo 
e che indicava 
le abitazioni multiple I 
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presto occuparono = 
ampi settori del 
Bronx. 
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Gia nel 1930 erano divenuti parte integrante 
delle radici di un intero ceppo di americani di 
prima generazione e dei loro genitori immigrati. 

All'interno di questi edifici, in piccoli 
appartamenti contigui e intercomunicanti, assieme 
alle loro famiglie, vivevano dipendenti comunali 
malpagati, operai, impiegati. 

I caseggiati brulicavano di una umanità cordiale 
e rumorosa, non dissimile dall'ambiente che i 
nuovi arrivati avevano lasciato dall'“altra parte”. 











isi sente che scorre la vita in que- 
» disegni e nelle vicende che rac- 
contano, la vita dalle tante facce, 
piena di speranza e disperata, soddi- 
sfatta e perduta, intensa e frantuma- 
ta. Si sente che scorre il sangue in 
questi personaggi che non entreran- 
no mai nei libri di storia, ma che più 
dei nomi illustri ci mostrano come 
l'uomo possa metterci del suo nel co- 
struire la propria felicità o infelicità. - 
Come il suo destino sia legato ai luoghi, al tempo della sua nascita e alle sue radici, tenti di 
liberarsene o meno, e come provi a trovare un presente che possa mostrargli un futuro. 
È proprio perché sono così legate a date, a luoghi, a culture precise che le storie di Eisner 
acquistano una magica caratteristica di universalità. Rispetto 
ai suoi personaggi noi siamo nati altrove e in altra data, ma Eisner ha scelto 
sentiamo comunque che una parte di noi vive in queste figure. 





storie della sua 
isner le muove in modo che non possa mai scaturire una nizciioedii | 
E vera identificazione da parte nostra, ma solo, come dire, New York, di quella 
una sentita partecipazione. E le loro vicende sono vere o vero- 
simili, non si basano su presupposti ideologici. Eisner le affronta, 
da Contratto con Dio in poi, con lo stesso at- metropoli in cui 
teggiamento che Kubrick ebbe verso 
(i I = il suo Barry Lyndon: distaccato, come Si piange, si spera 
un dio terreno che conosce la ma- 
teria fragile con cui sono costruiti i e si prega. 
destini degli uomini. A tutt'oggi, a ot- 
) tantasei annie a venticinque da quel capolavoro, Eisner continua 
a mantenere uno sguardo sereno e complice 
My verso la vita, felice di poterla ancora raccon- 
- tare: a pochi autori capita di essere così gio- 
vani con tanta esperienza sulle spalle. 


parte popolare di 












| opo Contratto con Dio, guai a chi chia- 
I |=# masse ancora il fumetto “cinema dei 
e 7° poveri”. Povero cinema, piuttosto, che ha bisogno 
Z = del movimento, di completare quell’atto che nel 

fumetto resta meravigliosamente solo nella nostra 
, Immaginazione, perché le vite dei personaggi rinascano dav- 
88 vero attraverso di noi. 














Segnali di stile 


ifficile affrontare lo studio stilistico dei fumetti di 


ci GT Eisner senza far riferimento alle sue stesse analisi 
Per tutto a 


il giorno sul fumetto come arte sequenziale, raccolte in diversi vo- 
le acque lumi, che prendono spunto dai suoi stessi lavori. Per l'au- 
Mei ario tore di Contratto con Dio è essenziale che ogni minimo 
sui Brodx, dettaglio di una pagina abbia un suo perché, in quanto 
Spaza pietà. elemento comunicativo. Partendo dal lettering. | caratte- 


ri usati per la voce fuori campo che caratterizza l'inizio 
della prima storia non sono sempre uguali. A p. 22 la scrit- 
ta “Per tutto il giorno le acque del diluvio furono sul 
Bronx, senza pietà” ha caratteri grandi e sembra forma- 
ta da lembi di nuvole, che spargono altra acqua sulla sce- 
na e sul personaggio. E così, anche in seguito, Eisner 
suggerisce, attraverso il carattere o l’uso del neretto, il 
tono della lettura. 


Le fogne strariparone 
e) marciapiedi 
ne furono ricoperti. 


p. 27 appare la prima vignetta incorniciata, quasi a suggerire che il prologo è finito, 

che la vicenda vera ha inizio da lì. Questa splendida immagine racchiude moltissi- 
me invenzioni stilistiche dell'autore americano. Innanzitutto il passaggio del tempo, se- 
gnato dalla porta rimasta aperta, dalle chiazze d'acqua che segnano i passi di Frimme 
Hersh. E poi l’ambiente, curato nei minimi dettagli per descrivere l'ingresso di un ca- 
seggiato popolare, in cui è centrale l'espressione e la po- 
stura desolata della portiera. E infine lo stesso personaggio, 
il cui viso ancora non vediamo: il suo essere fradicio va al 
di là di qualsiasi realismo. La pioggia che lo ha bagnato e 
che continua a stargli addosso è la rappresentazione stes- 
sa del suo dolore, è la disperazione che grava sul suo cor- 
po, è le sue stesse lacrime. 


«40 altri, forse... 
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n Contratto con Dio Eisner si concede completa libertà 
nella creazione di ogni pagina, che può indifferentemente 
usare come immagine unica o dividere in due o tre strisce. 
La sua straordinaria capacità di caratterizzare i personag- 
gi e tirar fuori da loro la massima espressività si riscontra 
in ogni tavola, ma sottolineiamo p. 122 e la striscia bassa 
di p. 166, in cui gli occhi e i volti dei personaggi sembrano 
raccontarci destini già ineluttabilmente segnati. 


Era una sorta di solidarietà marinaresca tra 
passeggeri in transito, nel loro viaggio “verso 
l'alto”. 

Le loro occupazioni erano sopravvivere, 
allevare i figli e sognare una vita migliore, 
quella dei quartieri alti di “uptown”. Se vi era 
uno spirito comunitario, questo derivava dalla 
loro ostilità verso un nemico comune: 

il padrone di casa! 
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Il n. 55 di Dropsie Avenue era il più tipico 
dei caseggiati e i suoi inquilini erano tra i più 
diversi. Alcuni andavano e venivano. Molti 
vi restavano una vita intera... Prigionieri della 
povertà o di altro ancora. Era una sorta di 
micro-villaggio. 

E il mondo era DROPSIE AVENUE. 


Il mondo di Will Eisner 


Le = Molto semplice: non c'è nessuno come Will Eisner” (Alan Moore, 

«Scrittore; autore di Watchmen e V for Vendetta). “Will Eisner 
è il cuore e la mente del fumetto americano” (Scott McLoud, cri- 
tico; autore di Capire il fumetto). “Eisner è il migliore: ce le suo- 
na ancora a tutti” (Frank Miller, scrittore e disegnatore; autore 
di Sin City). Non sono le opinioni di fan entusiasti e acriti- 
ci, ma quelle dei maggiori autori e studiosi del fumetto an- 
glosassone, che in Will Eisner riconoscono un maestro e un 


pioniere del moderno racconto a fumetti. 

illiam Erwin Eisner nasce il 6 marzo 1917 a Brooklyn, New York, da immigrati ebrei. 
Wi padre, austriaco, pittore di scenografie per teatrini yiddish, gli trasmette una pas- 
sione precoce per l'illustrazione e il disegno, e il giovane Will esordisce professionalmente 
nel 1936, disegnando storie per i comic book, gli allora nascenti albi a fumetti. Come rac- 
conterà in seguito, era già convinto di “avere per le mani qualcosa di più di un semplice 
passatempo per bambini”. Nel 1939 accetta di produrre un supplemento a fumetti per una 
grossa agenzia editoriale. Ne crea il personaggio principale, 
che chiama Spirit, e con grande scandalo dei committen- 
ti chiede e ottiene di conservarne i diritti, precorrendo di 
decenni le lotte dei fumettisti per il riconoscimento della 
proprietà intellettuale. 










er Eisner Spirit rappresenta la grande occasione: scri 
P vere e disegnare fumetti per il pubblico adulto dei quo- 
tidiani, sperimentando liberamente soluzioni grafiche e 
narrative nuove. Il ritmo del racconto, il fluire del tempo, il 
“layout” della pagina in funzione delle inquadrature: sulle 
pagine di Spirit Eisner affronta e risolve problemi di rappre- 
sentazione inediti o prima non formulati esplicitamente, 
portando il racconto a fumetti a livelli di raffinatezza mai rag- 
giunti in precedenza. Così facendo, diventa non solo un pun- 
to di riferimento per i colleghi, ma anche fonte di idee e ispirazione per 
registi come Orson Welles e William Friedkin (quest’ultimo gli riconoscerà la paternità della 
celebre sequenza dell’inseguimento in metropolitana ne Il braccio violento della legge, ripresa 
da una storia di Spirit che valse al film uno dei cinque premi Oscar). The Spirit prosegue fino 
al 1952, quando Eisner si dedica a tempo pieno al proprio studio editoriale e alla produzione 
di manuali e fumetti didattici. Per il suo autore è un episodio giovanile ormai concluso. 
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A 4 a nel 1965 il celebre cartoonist e opi- 
M nionista Jules Feiffer pubblica The 
Great Comic Book Heroes, un omaggio ai 
grandi personaggi a fumetti della sua infan- 
zia. A fianco dei celeberrimi Superman e 
Batman, Feiffer tesse le lodi del pressoché 
sconosciuto Spirit e del suo autore, l’altret- 
tanto misconosciuto Will Eisner, di cui — si 
scopre — Feiffer era stato in passato assi- 
stente. Eisner riceve numerose richieste di 
riprendere il personaggio, cosa che non fa- 
rà mai, ma dall'anno successivo tornano a 
fiorire le ristampe e a poco a poco Spirit ri- 
comincia a essere letto in tutto il mondo sen- 
za soluzione di continuità fino ai giorni 
nostri. 


el 1972 Eisner lascia l’attività pro- 
fessionale e ritorna a tempo pieno al 
fumetto e all'insegnamento. Libero da esi- 


genze commerciali, immagina i suoi lettori cresciuti con lui e quindi interessati a storie di- 
verse, più personali e intimiste, e a fumetti più vicini ai fatti e ai problemi della vita. “Non 
si può parlare di crepacuore a un bambino”, dichiara. 


N 


primavera creativa tuttora in corso. Sono qua- 
si tutti romanzi a sfondo biografico, in cui la 
memoria, i ricordi e il recupero delle radici 
ebraiche giocano una parte importante, sem- 
pre sullo sfondo dell'amatissima New York, 
“The Big City”. 


el 2002 la Federazione Nazionale per la 

Cultura Ebraica degli Stati Uniti gli ha con- 
ferito il Lifetime Achievement Award (ricono- 
scimento alla carriera). Ultimo tra i “padri 
fondatori” del fumetto del ventesimo secolo, 
Will Eisner è ancora adesso uno degli autori 
statunitensi più prolifici, apprezzato dalla cri- 
tica e amato dal pubblico. 





el 1978 pubblica il primo lavoro in questa nuova vena: è Contratto con Dio, a cui negli 
anni seguiranno una ventina di altri volumi, nel corso di un'ennesima, i SotPrenon nie 
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Fra quelle mura sì 
rappresentavano 
grandi drammi. 

Non esisteva una vera 
e propria privacy, 
né anonimato. Si era 
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Le storie 


ontratto con Dio dà il nome alla raccolta di racconti che nel 
C 1978 inaugura la produzione narrativa di Will Eisner. Sono sto- 
rie tra le più personali e ispirate, ambientate nel Bronx della Gran- 
de Depressione. In esse troviamo tutti i temi principali dei romanzi 
successivi: le radici ebraiche (Contratto con Dio), la lotta per la so- 
pravvivenza negli ambienti urbani (// Super, Il cantante di strada), 
i ricordi personali e il rapporto con la famiglia (Cookalein). 





@® i tratta di un lavoro innovativo e senza precedenti nel pano- 
ii statunitense, soprattutto per il tentativo di fare del ri- 
cordo e della memoria oggetto di rappresentazione a fumetti. 
Lo spiega bene lo sceneggiatore Denny O'Neil, grande profes- 
sionista del fumetto USA: “Con la fusione di testo e immagine 
[Eisner] imita le funzioni stesse della memoria, nel modo mi- 


gliore in cui, forse, è possibile imitarle su carta”. 

C ontratto con Dio è stato tradotto in tutte le principali lingue, oltre che in ebraico e 
in yiddish (lingua in cui Eisner non sa né leggere né scrivere, ma in cui dichiara di 

pensare), ed è oggi considerato una delle opere più importanti del fumetto statuniten- 








se moderno. 


N el corso degli anni Ottanta Eisner pubblica diverse 
ll Wistorie sulla rivista Will Eisner's Quarterly. Vincere è uno 
dei tanti quadretti di vita urbana contemporanea dedicati 
a New York. Detective Story (o necromanzia nel Bronx), “na- 
turalmente” ambientata negli anni Trenta, riprende una ve- 
na comico-grottesca sacrificata nei lavori di impianto più 
realistico. A metà degli anni Ottanta Eisner si trasferisce 
in Florida e Tramonto a Sunshine City è uno dei primi rac- 
conti di questo periodo (Sunshine City è il nomignolo di 
St. Petersburg, quarta città dello stato, nota per la bontà 
del clima). Grazie a una brillante trovata narrativa, è di am- 
bientazione parzialmente contemporanea anche Un con- 
tratto da onorare. L'appello è invece un bizzarro sequel del 
Processo di Kafka, un'operazione di confronto (più che di 
adattamento o riduzione) con un classico della letteratu- 
ra e dell'immaginario che Eisner ripeterà pure in seguito. 






































Appunti di viaggio 


| egli anni Sessanta l’Italia è stato il primo 
Wi paese europeo a pubblicare i lavori di 
Will Eisner, ma sul fronte della pubblicistica 
questo apprezzamento precoce non ha pro- 
dotto una notorietà o un'attenzione critica 
proporzionali. In attesa di opere organiche, il 
lettore interessato si può rivolgere a testi stra- 
nieri, oggi maggiormente accessibili grazie a 
Internet. Il punto di partenza obbligato per stu- 
diosi e appassionati è The Art of Will Eisner di 
Cat Ironwoode (1989, Kitchen Sink Press). 





romanzi a fumetti sono stati in buona parte tradotti in edizioni da libreria da Editrice 

PuntoZero e Kappa Edizioni. Quasi tutti contengono ricordi personali, ma la vera e pro- 
pria autobiografia è Verso la tempesta, affascinante studio “sulla biochimica del pregiudi- 
zio”. D'impianto più filosofico-morale, ma sempre ambientato negli USA della Grande De- 
pressione, La forza della vita fu salutato all'uscita come la conferma-capolavoro della 
produzione inaugurata da Contratto con Dio. Il palazzo e Dropsie Avenue riprendono e svi- 
luppano il topos eisneriano dell'ambiente urbano come pugni dins delle vicen- 
de umane. Ispirato da un fatto di cronaca, Gente invisibi- i 
le racconta di individui che per scelta o per destino si 
ritrovano sconfitti e ai margini della vita, “il vero nemi- 
co”, secondo Eisner. 


ra i lavori più recenti spiccano Piccoli miracoli, rac- 
jr di parabole urbane ambientate nell’amato 
Bronx, e il pluripremiato Le regole del gioco, già annove- 
rato tra le sue opere migliori. Tra le altre edizioni a fu- 
metti, da ricordare Gli archivi di Spirit, la ristampa cro- 
nologica e integrale dello storico personaggio di Eisner. 
Negli anni Settanta e Ottanta Will Eisner è stato anche un 
acuto studioso e docente di fumetto. | saggi e le lezioni 
sull'argomento sono raccolti nei volumi Fumetto d arte 
sequenziale e Graphic Storytelling - La narrazione per im- 
magini (Vittorio Pavesio Productions). Nutrita la presenza 
di Eisner in Rete: il sito ufficiale, a cui l'autore collabora 
attivamente, è http://www. willeisner.com. 
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Contratto con Dio 


Testi e disegni « Will Eisner 
Traduzione + Ketty Ortolani e Andrea Plazzi 





NEL BRONX 


Il caseggiato sì trovava al n. 55 di 
Dropsie Avenue, nel Bronx, a New Vork, 
non lontano dalla stazione sopraelevata. 











valli È in 
| LN ni 


) ing 


0 La 
i I Fio 
È cataratta s- i Ti 
| | | fi GEE 
N E ta Nera: Fe È PEREFCETÀO dA - 
| i Pra ba, è x, atta “i 
À Dl rr Ì dint i H Farc 2% e ae i Il 
as Ling! î 1% La 
LTL È | I * 
e RL si \ | i 
4 a fa x ; ci cose, 
pa n | I IL = 
_ Ì Mi Pl dl i; i ir i = Li , 
È i | 
LIIPRF EAT RP RRELL3 |. fo Pinze ARAZZI 
LI il Ì 1 Î » n sli fi, | 0 
| RI: | hi iL. di | I i | I Pe L 
i L 3 SIL, ati L Lt r III Za | 
i L1 È L] Ì ii hi ui JA ii I È Fi Pegi Pai I 
Î , Y i L sa TIVI ti È + ii (BS » 
ALI | VITI i | i PARI i A M| Lr 
RR { | Vaie PIE n 
UR | gira, IT de De Me7 
| sa it] Hi ee ut mM. te pel g 
i 
| Ù | @ 
I I 






LUNI 
LUNI 
HR pix CI 


| h| | MEDOLLA LACCI 
ca (A AREA AGNA | ‘| 
| fiji: s | 
manie pitam vi BU 
r Hi bal | tia "il 


Noi 


SAMESEAA__ell il 
RA a.I_LIT HI = 





e | i 
LL 






come gli altri, venne costruito intorno al 1920, 
quando le abitazioni fatiscenti nella parte 
meridionale di Manbattan non furono più in 
grado di accogliere il flusso degli immigrati 
che dopo la prima guerra mondiale 
sì riversarono su New York. 


Questi edifici —- la cui 
denominazione derivava 
da un termine legale 
risalente al XVI secolo gin 
e che indicava da LIM ALTE 
le abitazioni multiple pere 
che ospitavano affittuari - 
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Gia nel 1930 erano divenuti parte integrante 
delle radici di un intero ceppo di americani di 
prima generazione e dei loro genitori immigrati. 

All'interno di questi edifici, in piccoli 
appartamenti contigui e intercomuricanti, assieme 
alle loro famiglie, vivevano dipendenti comunali 
malpagati, operai, impiegati. 

I caseggiati brulicavano di una umanità cordiale 
e rumorosa, non dissimile dall'ambiente che | 
nuovi arrivati avevano lasciato dall'“altra parte”. 


Era una sorta di solidarietà marinaresca tra 
asseggeri in transito, nel loro viaggio “verso 
alto” 


Le loro occupazioni erano sopravvivere, 
allevare i figli e sognare una vita migliore, 
quella dei quartieri alti di “uptown”. Se vi era 
uno spirito comunitario, questo derivava dalla 
loro ostilità verso un nemico comune: 


il padrone di casa/ 
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ln. 55 di Dropsie Avenue era il più tipico. 
dei caseggiati e ì suoi inquilini erano tra i più 
diversi. Alcuni andavano e venivano. Molti 

Vi restavano una vita intera... Prigionieri della 
povertà o di altro ancora. Era una sorta di 
micro-villaggio. 


E il mondo era DROPSIE AVENUE. 
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Le fogne strariparono 
e i marciapieai 
ne furono ricoperti. 





Il caseggiato al n. 55 di Dropsie Avenue 
sembrava in procinto di sollevarsi e 
scivolare Via nel turbinio della corrente. 

“come l'arca di Noe”... parve a Trimme 
| | Hersh, mentre sotto la pioggia scrosciante 
i sì trascinava verso casa. 
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Solo le lacrime di 
diecimil nl 
avrebbere potut 
Liegi 
Im simile diluvio” 
" asa Vele 
orse era proprio Pon 
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A Frimme Hersb 
non sar'ebe dovuto accadere 


AVEVA UN I CONTRATTI O 
CON DIOÌ 
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Nel 1882, lo Zar Alessandro Il 
di Russia fu assassinato e un'ondata di 





terribili pogrom antisemiti spazzò il paese. a 
In quello stesso anno, in uno shtetl(*) (Ri: 
di nome Piske, nei pressi di Tiflis, nacque 1 
Frimme Hersh. 7 
In qualche modo, la sua famiglia scampo 
al massacro e Frimmebleh, come veniva 
affettuosamente chiamato, riusci a sopravvivere. 
Quando compì dieci anni, fu chiaro che )} 


il ragazzo era speciale. Era intelligente | 
e sembrava imparare come dal nulla. E în quale 
altro modo poteva mai pp i) un povero | 

shtetl come Piske, dove l'occupazione principale 
era la sopravvivenza? 


(*) INYIDDISH “PICCOLA CITTA", INSEDIAMENTO EBRAICO NELL'EUROPA DELL'EST. 
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Ma, soprattutto, Frimmebleh 
era premuroso e gentile. Dopo 
la morte dei suoi genitori, 
egli divenne il figlio 


GRAZI 
PERLA TUA 
GENTILEZZA, — 
FRIMMEHLEH. 


dei senza figli di Piske. 
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In quegli anni se lo sentì ripetere spesso, 
perché fece molte, molte 
buone jr 
& Sad _ DA si 
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Un giorno, dopo una terribile incursione, 
gli anziani sopravvissuti lo convocarono. 













FRIMMEHLEH, ABBIAMO IL PROSSIMO ATTACCO 


POTREBBE STERMINARCI 
med cme + ss TUTTI E ABBIAMO SCELTO | 


DI SALVARE TE, PERCHE 
PER MANDARTI IN AMERICA. CREDIAMO CHE TU 
= TTTTT | SIA STATO PRESCELTO 
DA DIO. 
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NON TEMERE, 
lì FRIMMEHLEH, DIO 
I { E CON TE. TU 
I ANDRAI IN ERA. 
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CON REB LIPSHITZ. 
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DOVE POTRAI 

IMBARCARTI 












€ COSÌ Hersh obbedì. Due notti dopo, 
nel c cuore della foresta... 


ì W/WN QUALE ALTRO LUOGO ) 
LU | Î 


i ‘Il POTREBBE MAI ESSERE |\l/ 
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E quella notte, 
nel freddo 
della foresta, 

su una piccola - 

pietra, 
egli scrisse 
il contratto. 
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su tpenni; E con la tavoletta 

Mes!) di pietra in tasca, Frimme 

iui IM (i Hersh sì stabili a New York, 
=" dove trovò rifugio presso 

a comunità bassidica. 


WI Là apprese i fondamenti della religione 


e si uva. alle opere di bene. 








>Tutti. 
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Mini e 
NA 
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Saddle le e vv 
egli rispettò i termini 
del suo contratto corn DIO. 
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col tempo, divenne un membro rispettato 
della sinagoga. A lui sì dava in custodia 

il denaro e a lui ci sì rivolgeva 

per questioni sociali. Così, non sembro 
strano che una madre senza nome 
abbandonasse la figlia in fasce proprio 
sulla soglia di Hersh. 

Poteva essercì niente di più chiaro? 

Per Trimme questo faceva parte 

del suo contratto 
con DIO. 
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Poiché nessuno voleva una bambina 
figlia di DIO-solo-sa-che-gente, 
Frimme Hersh la adotto. 

La chiamo Rachele, 
come sua madre, 
e sì dedicò a lei 
con tutto il suo 
amore. 








La bambina crebbe e sboccio 

al calore del cuore buono 

e della devozione di Trimme. 

Era per lui come una figlia, 

e la gioia stessa della sua vita. 

Ma un giorno - nel fiore degli anni - 
Rachele si ammalo. 

Fu improvviso e fatale. 
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Quella notte Frimme Hersh 
Ri DIO... 
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TI CHIEDO... 
FORSE 
CHE | TERMINI 

NON ERANO 
ESPRESSI. | 


hi Ala snai ne 









mi? 









/ 







HO FORSE IGNORATO 

ANCHE UNA SOLA | 
SINGOLA 
VIRGOLA 7 





77” 
È 





44 





i 









N 








45 



















| Nei giorni di lutto 
successivi al funerale, a 
| la pioggia cadde Mi qual 
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Ò termine dei sette giorni di lutto, 
all'alba dell'ottavo giorno, 

sole si levo nel cielo limpido 

e Frimme Hersh 

recitò la preghiera del mattino... 

per l'ultima volta. 
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Poi... senza incertezze... 
sì rase la barba... 
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COSTOSA? 
sé COME SAREBBE A DIRE 
D 4 Ò | COSTOSA? ANDIAMO, 
E UNA PROPRIETA | MR. JOHNSON. L'AVETE 
COSTOSA. { ESPROPRIATA PER BEN 
DUE VOLTE! 4 
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in custodia 

dalla sinagoga. 


Bil — 
pasa 


4 E POI, IN FONDO, 
TA CHI FACCIO MALE?! 
+ TRA UN ANNO POTRO Vj 
RICOMPRARE | TITOLI... 
QUINDI PERCHÉ 3 
IX PREOCCUPARSI?! _; 


AI "1 


Im. pri 











con E = 
ii 
SLI 


pe=== 


# FI 


52 


Trimme Hersh divenne così 
il nuovo proprietario del n. 55 
di Dropsie Avenue. 






LEI LO SA, MR. HERSH.. 
/ DA QUANDO ERA UN INQUILINO.... 
CHE SONO SEMPRE STATO 
DALLA PARTE DEL PROPRIETARIO... / 
SONO UN 
CUSTORE FEDELE/ 
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7/7 TAGLIERA ANCHE 
"IL RISCALDAMENTO DEL 10 
E D'ORA IN PO! 

ALLE RIPARAZIONI 
PENSERANNO GLI INQUILINI... 

NON VOGLIO SENTIRE 
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Nel giro di un anno, 
Frimme Hersh aveva risparmiato 
abbastanza da poter acquistare 
la proprietà confinante. 
Nei tre anni successivi getto le basi 
di un impero immobiliare. 

Più che altro, 
ll suo successo sembrava / veLiono 









essere il risultato DEMOLIRE 

LA EL(*). 
di una fortuna dita 
stupefacente. PROPRIETÀ | 
ill TRIPLICHERA 


RICORDA 99 I DI VALORE. 
LA DISCARICA I 

/ DI CUI NON RIUSCIVA VIII! 

A LIBERARSI 

L'ANNO SCORSO...? 
ORA IL COMUNE o 
VUOLE FARNE UN'AU- hi 
TORIMESSA... PAGHE- /l 
RANNO BENE/ 
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In breve tempo sì trovò un'amante, 

una “shikseh” di Scranton, in Pennsylvania, 

e iniziò a condurre un tenore di vita 

più consono alla sua nuova condizione. 
Scambiava palazzi come fossero giocattoli. 
Solo uno non venne mai venduto: 

il caseggiato di Dropsie Avenue. 

Almeno una volta alla settimana 

vì sì recava... solo per guardarlo. 
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CHE RAZZA DI VITA E' QUESTA? 
SEI ABBASTANZA RICCO DA POTERTI 

COMPRARE TUTTO QUELLO CHE VUOI... 
PERCHÉ NON LO FAI?/ 
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Una sera Frimme Hersh 
uscì dal suo attico di uptown 


e percorse a piedi il tragitto 
fino alla vecchia sinagoga. 
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Visita ai più saggi 
tra gli anziani. 
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ANNI FA USAI 
COME GARANZIA 
| | TITOLI DELLA COMUNITA. 


ORA POSSO RIFONDERVI. 
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“ VE LI RESTITUISCO. 
CON GLI INTERESSI! 
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POTETE 
SCRIVERE 
UN NUOVO 
CONTRATTO 





Ed Hersh raccontò meticolosamente 
la storia del suo precedente contratto. 











AE QUANDO DIO 
ill VENNE MENO AL CONTRATTO, 
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n Di 
CESSI 


IIEEEZIENI 


AVEVO SCRITTO VEE 


DA BAMBINO, QUINDI... — (TERE fis ERE 
CHI PUO' DIRLO? {| \ 


FORSE NON ERA 


/ 


























me. Hers4, VIT LA PAROLA DI DIO... 
QUESTA E UNA Wll'E CHI NE CONOSCE | 
QUESTIONE Ii LA PAROLA, NE CONOSCE 


PRIVATA | 
LA VOLONTA! 
TRA LEI N a 
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AIUTATEMI E CEDERO' GRATUITAMENTE 

ALLA SINAGOGA IL CASEGGIATO 

AL N. 55 DI DROPSIE AVENUE... 
VI GARANTIRA UNA BUONA RENDITA, 
CREDETEMI/ 
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sa psc aci | CHI ALTRI? DOPOTUTTO, 
\ NON SIAMO FORSE EDOTTI | 

"SNA li NELLE LEGGI DI DIO?? _ | 

| \ i 


‘CHE DIRITTO \\ll 







MA, REB, NON 
SAREBBE COSA 
BLASFEMA SE NON SI 


CONTRAVVENISSIMO || TRATTA DI 
\ ALLA LEGGE? /|| CONTRAVVENIRE.. 


MA DI 
SEMPLIFICARE 
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NON E' FORSE 
OGNI RELIGIONE UN CONTRATTO 
TRA L'UOMO... E DIO? 
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il e OUINDI, DOPOTUTTO, i i \ 

CHE COSA CI CHIEDE HERSH? | 
CI CHIEDE DI FORNIRGLI UN DOCUMENTO 

DI RIFERIMENTO... AFFINCHÉ EGLI 

| — POSSA VIVERE IN ARMONIA CON 

iN DIO... E CHI SIAMO NOI 

ir PER NEGARGLIELO?? seri 
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Così, nei giorni che seguirono, gli anziani 
lavorarono duramente, con la sola interruzione 
del sabbath(*) e di certi giorni di preghiera. 
Infine, mostrarono il documento a Hersh. 
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MANTERRO' LA MIA 

PROMESSA... QUESTO 

E' IL CONTRATTO 

DI LOCAZIONE DEL 
CASEGGIATO, 
INTESTATO ALLA 











"FRIMME HERSH, \ 
| LEI E' UN UOMO 
\ DI PAROLA! 
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(*) IN YIDDISH, SHABES: IL SABATO DEGLI EBREI. HA INIZIO IL VENERDÌ AL TRAMONTO E TERMINA IL SABATO 
UN'ORA DOPO IL TRAMONTO ("L'EBREO CHE RIDE" DI MONI OVADIA ED. EINAUDI /998, GLOSSARIO), 
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Per tutta 
la notte Hersh 
rimase seduto FINALMENTE | 
a rileggere HO UN VERO 
il contratto, CONTRATTO / 
in continuazione. — CON DIO: 

Ne studiò 

senza sosta 
ogni parola 
con grande 
attenzione. 

Era autentico, 
non Vi era 
alcun dubbio 

/ 
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Nel preciso 
istante 
in cuì Hersh 
esalo l'ultimo 
respiro... 
un fulmine 
poderoso 
colpì la città. 
Non una 
Bocca 
1 pioggia 
cadde... 
ma un vento 
rabbioso 
Spazzo | 
caseggiati. 
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I vecchi caseggiati di Dropsie Avenue 
sembrarono tremare, travolti 
dalla tempesta. Agli inquilini ricordò 
il giorno in cui, anni prima, 
Frimme Hersh aveva affrontato DIO, 
rescisso il contratto. 
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Intorno alla mezzanotte, 
un incendio divampo 
sul tetto di un caseggiato 
di Dropsie Avenue. 

Le fiamme si propagarono 
rapidamente, distruggendo 
tutti gli edifici della via. 
Tutti... tranne uno/ 
Come per miracolo, 
l'edificio al n. 55 
di Dropsie Avenue 
rimase intatto. 


e . de CÀ 
"a Ca di 
eri e 
di gi 
e al lb 








i 








74 


E così fu che un ragazzo 
shloime Khreks, 
divenne l'eroe del giorno 
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7 SHLOIME 
KHREKS... 
( DESIDERIAMO 
‘17 RINGRAZIARTI 
PER IL TUO 
I CORAGGIO E LA TUA 


118 COSCIENZIOSITÀ. 
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Ù 
A Shloime era nuovo #1 
(l U | 






del posto... 
E siccome era diverso 
) divenne oggetto di scherno. & 


dì 
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EHI, GENTE... | 


















GUARDATE 
sSHLOIME \} 
E QUELLO KHREKS, || 
NUOVO’ UN HASSI- |t 

FACCIAMOGLI / | quALCOSA?)| 


I LA FESTA! 


Del 


CHE 
CAPPELLO, 
STUPIDO” 





QUESTO 
REAGISCE/ 
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Fa E Sul 
... SU QUESTA PIETRA 
C'E SCRITTO QUALCOSA. , 





E' UN CONTRATTO... 


UN CONTRATTO 
CON DIO! 


la 
Matty L | 
+, Fi 
Sellia Elite 
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Quella sera, sulle scale del 
caseggiato, Shloime Khreks scrisse 
il suo nome sotto quello di 
Frimme Hersh... Subentrandogli così 


nel contratto con DIO. 
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— Se I. 
7 Durante i primi anni ‘30, 
| in piena Grande Depressione, 
| nei vicoli dei caseggiati, 
apparvero | 

CANTANTI DI STRADA. 


Questi menestrelli erranti [| ali ii 


| Ts 
ii 
I 
li 


= cantavano canzoni popolari 8 |{{|KI 
e frammenti di arie d'opera) daaal\\l 
4 che l'acustica del luogo 

faceva apparire 
incredibilmente 

professionali. 
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PARLARE DI 
TANTE 
COSE. 
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feriti 
COREEREIOhI 
PES 





E piene. 
HAI UN'UGOLA D'ORO... 
HAI MAI PENSATO 

A UNA CARRIERA 


FESSIONISTA? die 


















HAI MAI SENTITO 
PARLARE DI DIVA 
MARTA MARIA, 
\_ IL SOPRANO? 






MANGIARE? 
QUESTA E 
FRUTTA FINTA! 
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HO STUDIATO CON LA 


FGRANDE MADAME LASHTIMME... 
IMMAGINO NE AVRAI SENTITO / 


PARLARE, NATURALMENTE?! 


PER ANNI HO TENUTO 
CONCERTI E HO CANTATO 
CON COMPAGNIE DI OPERA 
IN TUTTO IL MONDO... 


I 24 


439 


MIO MARITO 
ERA UN UBRIACONE... 


MI PICCHIAVA/ (N: 
ERA FOLLEMENTE GELOSO... \Y 


E SI AMMALAVA SPESSO/ 
PER STARGLI VICINO 
SMISI DI CANTARE E 

Ì COMINCIAI A 


he e Leona 
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POI, UN INVERNO... 


A HOBOKEN... MORI... 


FINALMENTE/ 




















7 MA OGGI... 
QUANDO HO 
SENTITO LA TUA 
VOCE HO CAPITO 
CHE PER ME 
SI PREPARA 
UNA NUOVA 
CARRIERA... 
LA NOSTRA// 









«n TU CANT ERAI 
E IO SARO 
LA TUA 
INSEGNANT E. 


/ cerca DI RIPRENDERE 

PALA MIA CARRIERA... — 

IMA ERA TROPPO TARDI! 
NON MI ERA RIMASTO 
CHE IL SOGNO DI CIO 
CHE AVREI POTUTO 


ESSERE. 








PRIMA DI TUTTO... | 

COME TI CHIAMI2? 

..OH, NON IMPORTA, 

TI TROVERO' UN NUOVO | 
NOME. MMM, 
VEDIAMO... 













HAI UN CERTO STILE’ 
ASSOMIGLI A JOHN BARRYMORE. 
MMM, NO... PIU A RONALD COLMAN/ 
SEI MOLTO ATTRAENTE... CON LA TUA VOCE, 
IL TUO ASPETTO... E LA MIA ESPERIENZA... 
ARRIVEREMO IN ALTO... INSIEME// A 


RONALD BARRY!!! 
Y SÌ E LUI, SARAI 
i RONALD BARRY, i 
IL BARITONO D'ORO. fl | 
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- SARAIIL 
MIO AMANTE... _ 


al LI 
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Mr 
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=" 


. INSIEME 


CREEREMO IL 
\ BARITONO D'ORO. 


sp 


..lUN ALTRO \ 

“LAWRENCE D'ARABIA”... & 
SARAI UNA STAR... _£ 
SÌ, UNA STAR... @(t\ 





i IRA ATO È ANDRA COSÌ. 


VEDRAI. 






MIO CARO, 
DOBBIAMO 
COMINCIARE 
! LA NOSTRA NUOVA 
CARRIERA... 
TI SERVIRANNO 
MOLTE COSE... 
VESTITI, LEZIONI 
DI CANTO, / 
INGAGGI/ 














95 


pi sonpi.. \| {I Domani 
COMINCERAI 
LE LEZIONI 


ECCO UN PO' 
COMPRATI UN VESTITO 
NUOVO” IN QUESTO LAVORO 
BISOGNA SEMBRARE RICCHI. 


TORNA DOMANI... elet 
ALLE NOVE... i. 
COMINCEREMO PRESTO... 

OH, SARA UN LAVORO 
DURO, MOLTA DISCIPLINA... 
E IO SARO' UNA MAESTRA 


INFLESSIBILE/ 
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\ RONALDA __ 
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PRONTO, MAX?\ / OH, LO SAI 
SONO MARTA }/ CHI... E IL MIO | 
I NOME D'ARTE, 
RICORDI? 
SONO SILVIA... 
SILVIA 
i SPEEGEL' 
Li 


l'ha 
LI 


SENTI, HO UN 7779 
NUOVO PROTETTO... \#624/1) 
UN'AUTENTICA UGOLA | *"PRERA 
D'oro... RONALD | 
BARRY... CERTO 
CHE NON NE HAI 
MAI SENTITO 

PARLARE... 

FINO A OGGI! , “ 





P SARO IO LA SUA 
INSEGNANTE... TROVAGLI E 
UN INGAGGIO, MAX... 
QUALSIASI COSA, PER 
COMINCIARE... MATRIMONI, 
UN BAR MITZVAH(*)... 

UNA VEGLIA FUNEBRE... 
QUALSIASI COSA... NON 
ESSERE VOLGARE, MAX... 
E IL MIO PROTETTO... 
TI PREGO, PER ME E' COSÌ 

a IMPORTANTE... | 

a MAX... MAX... 






(') MAGGIORE ETA RELIGIOSA (13 ANNI). 
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| i ..LO FARAI? ...0H, 
TI SCONGIURO.. i { PIO Tl BENEDICA... 

Mi 4A MAX... GRAZIE, 

IO... CIAO CIAO >‘: 


FINALMENTE: 
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ani EDDIE, RAZZA VD 
FAT DI FANNULLONE... SEI \ 
TORNATO PRESTO... 
CHE C'E LA VOCE 





TUTTO QUEL WHISKY 
STENDEREBBE UN 
CAVALLO! 








EDDIE, DI QUESTO 
PASSO TI SCAVERAI 
le: LA FOSSA/ 


EZZITTO! FALLO 
STARE ZITTO!! / 
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SOLO 5? COME 


















IL MIO BAMBINO” 
ASSASSINO!! SEI SBRONZO/ 
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PER TUTTO 
QUEL WHISKY...? 
MI SERVONO 
| SOLDI PER 
IL DOTTORE... 
LO SAI CHE SONO, 
INCINTA. — 








BAH... TUTTO 
@UI?? SPENDI 
X0 DOLLARI 
IN WHISKY E 
A ME NE DAI 





FACCIO A 
VIVERCI?/ 
















MA GUARDAMI... 
ERO UNA 

| BALLERINA COSÌ | 
BELLA... E HO 
RINUNCIATO 

ALLA CARRIERA 
PER SPOSARE 


2 MA NO... LUI 
< / IL POSTO FISSO NON 
/ LO VUOLE... PREFERISCE ! 


CANTARE NEI CORTILI 
PUZZOLENTI PER STA 
QUALCHE PENNY... 














à UN RAGIONIERE! £ 





E NON SAI 
NEMMENO 
CANTARE! 
PRIMA DI 
INCONTRARMI 
NON SAPEVI 
NEMMENO 
FISCHIARE/ 
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STA' ZITTA 
STA' ZITTA 
STA' ZITTA 









see all 
ere 3 
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SERA, 

SOPHIE. 





MEZZOGIORNO... 
VAI A CERCARE 
UN LAVORO... 
TI fur 










OGGI... TROVATI 
UN LAVORO” 


dr 
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i [fato > “I 
agli Na LIL i &$ UN BICCHIERINO. 
ni JOE :cOrF: 


O FILA, 
HO AVUTO UNA EDDIE! 


"mil SEI GIA 
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ANCORA PER POCO/ 
JOE, DAVANTI A TE 
HAI IL NUOVO ALLIEVO 
DELLA GRANDE DIVA 

MARTA MARIA... 
IL SOPRANO DI FAMA 
INTERNAZIONALE. j 













DEL MONDO f@=>W 
DELLA 
MUSICA...?/ 









NA {E PERCHÉ QUESTA 
< {DIVA FAREBBE TUTTO 
Rag QUESTO PER TE? / 








E' IL GRANDE 
MOMENTO... 3 
DENARO... RISPETTO, la 
VIAGGI... IL GRANDE A{| 
— MOMENTO, J0E/ 


SOLO IL MEGLIO! n \ Vi 
GIAVA N 
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HA RICONOSCIUTO IL MIO\ 


TALENTO DI CANTANTE... 
_E POI LE PIACCIO. 


is È 
gii ) 

sà Hd 
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Ù, 
(PRO | 


DI UN PO, 
DOV'E' CHE STA 
QUESTA... DIVA 

- 


I?” SAI, HO UN PIANO... 


LASCERO CHE MI 
LANCI... POI QUANDO 
ARRIVERO' AL 


SUCCESSO... TORNERO 
DALLA MIA FAMIGLIA... 


COME UNA STAR... 
E NON COME UN 
LURIDO RAGIONIERE. 


OKAY, OKAY... 
ACCIDENTI, EDDIE, 


x SEI TUTTO CUORE' 
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NO... NO, 





| - ASPETTA, 
NON LO SO... TI FACCIO 
NON HO PENSATO VEDERE... 






DI SCRIVERMI 
L'INDIRIZZO! IN 
CANTO IN TANTI » ai) 
VICOLI... a) Ne 

o SEMBRANO 
UGUALI VANI B 





| } SULL'ELENCO | 







NIENTE... 











Il [por ROOT DAL | 
JOE... LEI... 
DAVVERO... Uh Di, 
NON STO 
MENTENDO... 
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i Icantanti di 


di strada | 


ili si esibivano 


Dopotutto, 
\NNINII c'erano 
IM tantissimi 
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Il super del 55 di Dropsie 
Avenue era Mr. Scuggs. 





QUAND'E 
CHE RIPARERA 
PO GLI SCALINDO 

D'INGRESSO, 
| MR. SCUGGS? 
\ \MA CHE RAZZA 
\ \ DI CUSTODE 
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Mr. Scuggs 
non piaceva 
proprio a nessuno. 
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IL CUSTODE 


DEL PALAZZO 
— | Sono 0 
SUI MR. LEVINSK<Y/ 
\ 4 E SE QUALCOSA 


E' DA RIPARARE — 
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forse era ciò che Non sapevano 
ad alimentare la paura. 


MI O} O 
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Dopotutto, era l'uomo del | 
padrone di casa... il nemico. 
Così, tra risposte a feroci 
lamentele, rimbrotti e 
brontolìi sussurrati alle 
spalle, per difendere la 
propria dignità e autorità 
gli restava ben poco, 

se non il distacco. 





Il suo non era 


un lavoro facile. 
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STUDIO firmano 
= en CL IVIMIL GIN 2 NINTINE 
| | | " ) PI \ il 


MISS FARFELL. 
LO SO KE NON C'E 
ACVUA CALDA... 
HO APPENA ACCESO 
LE CALDAIE! 
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NELL'ACQUA GELIDA/||ll | 
gi VUOLE CHE IIIT 
Mf\ SI PRENDA LA 
LAVA POLMONITE? 
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PER UN NICHELI- 
NO SOLO UNA 
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POSSO DARE 
UNA CARAMELLA 


TUO NICHELINO..! = \| BIEN “Veoere ce C'È 


TORNI DOMANI? | RIPA CVALCUNO IN GIRO... 


TE NE DARO' DUE! / | 4} MI Te TT n 


TMT 
|L\}}wntemetgggr 
= Ù I 


| TI 
nia a = PD = Pet”, Ji t CT 
(cr2 IERI ia na 
SAIL AN 
nina ia ra ho nt 


ai 
CEI 





= JIA 


n] 


, LATE i dr 
de ABI 
IN &@ i} 1) 
ì * 





131 













i MIT, sa 


Mes 
i 














\ 
\ 


o 
Meat Ain UNI 


=, | T) 
Di 


UP 


LI = « i a 





PICCHI... 
Lo DIRO 


TUTTI! 


Î 


Zi 
“e iS => 


® 
2° “a ie A 


= 
[a 
er” 


132 


ESS 


ACQUA CALDA 

NON NE MANDA 
SU... MA CON LE fi 
BAMBINE CI DA /° 9, 


(IA 


I 


tinti 


n 


QILARINIEHA 
fi 


Hi 


il = Sai 
È SRUIISIFITAJ AIRTEDENB TOSTI STOP TETTI NET o 
Di j dii ] pins => 3 \ 
Voss < MMM Il fpipgastainnan nnt 
, SU pra i I Î pi se = all 
o 1) per dl ; 


sit ) HI, QUELLO 


[7 


WA ARE MR. SCUGGS 
IT 1); / 


i 
fon Pet 
| del 
i N 


2 ta, 
= —l a 
ci n 
a n° È 
- x nba i ri “ i " » 
ù, n° 2 N e ie milan ti en i, 
DA, dik SL a 
ri non te ri 
= sa 


A 


=_= 


() 


vlt 
\: So i i i 
A Sesso (RUIHT 
© i | 5 
d , È “ : i | _ | i 
| | | 
(1 , 
4 ) j, MAMIATTI TRI I JT nig 
Li | 
fl | 1! ULTAN LA la a 
| i 
| LI 
| 


= %; _ 
EA SU, 
a bi È sd 
È RAEE, 
i ;y: 4, 4 i 
. gra i di 


hi 
# di sir 
gi 
se ” 4A 
gii; 


> 
AN NON 
(RIN CHIAMI LA POLIZIA, 

N IL SUPER VUOLE 





133 


RESI VON MI E 
MAI PIACIUTO, 
QUELLO... E' UN 


MANIACO 
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COS'E 
‘ SUCCESSO. 
2? 








COSÌ IMPARA... 
D'INVERNO 
CI FACEVA 

STARE SEMPRE 

AL FREDDO. , 
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Quando, finalmente, l'inverno 
allentò la sua morsa crudele, l'estate 
pro e la = tornò a fluire 

dai palazzi nelle strade. 

La nuova libertà 

| di movimento impresse 

un nuovo ritmo alla vita 
degli abitanti. 
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Comunicare divenne più facile. 
E nacque una nuova figura... 
quella dei vacanzieri. 


-] COOKALEIN 
— a ANCHE 
SR QUEST'ANNO, , 
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Per alcuni era tempo di raccolto dopo 
un anno di privazioni. 


SEI INCREDIBILE, 
FANNIE/ 








COME? 












COME HAI FATTO "PANE DI DUE GIORAI, 
A METTERE INSIEME 
LATTE DI IERI 
475 CON QUELLO dI VRETITÀ 


CHE TI DO? 







SMESSI DEI FIGLI 
DI MIA SORELLA... 
FOSSE PER TE 

NON AVREMMO 

NIENTE/ 


QUEST'ESTATE 
CHE FACCIAMO, 
MA'? 
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ANDREMO 


IN CAMPAGNA/ 


.. E ADESSO 
A LETTO” 
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BE, DI SICURO 
NON TE NE RESTERAI 
IN STRADA CON QUEI 
RAGAZZACCI/ 





ETTI CÀ 
Ve #ML, 








ALLORA, 
_MA'? 










Ra / EH, PA" CHE E UN j 
N C00KALEIN?? 


UN ALBERGO” 
... DOVE 
TUA MADRE 
PUO FARE DA 

. MANGIARE. 
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Y PRENDIAMO \ 
UNA STANZA SOLA... 
COSÌ SPENDIAMO 
MENO CHE IN UN | 
ALBERGO NORMALE” 
.. ADESSO DORMI, 
PETEY! 


















ABBI N 
PAZIENZA, “ 
FANNIE/ 
L'ANNO 7. 
PROSSIMO SE] 
| LA STAGIONE 
SARA BUONA È 
| LANCERO 
UNA LINEA 
TUTTA 
MIA/ 


PERCHÉ TI HO 
SPOSATO? 
AVEVO SCELTA? 
..CUCIVO IN UNA 
FABBRICA DI 
CAPPELLI... SENZA 
EDUCAZIONE... 


















ADESSO BASTA! 
CONOSCO LA STORIA/ Gia 
LASCIAMI DORMIRE, DOMANI Sil 
HO UNA GIORNATA Aff 
IMPORTANTE ALLO 
\ SHOWROOM! ,, (ff 














“rai 


= TT] 
DS 
















Ill "UNA MISERIA... 
A UN'ALTRA/! 





TI ANDRA MALE 


GUADAGNARE BENE 


L'IMBIANCHINO... 
MA NO, LUI VUOLE 
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SCHIAVA IN CASA DI 
MIA SORELLA... 
PULIVO, LAVAVO... 
ALMENO GRAZIE A TE 
\ SONO PASSATA DA 











GRAND'UOMO ALLO 
SHOWROOM... MENTRE LA 
SUA FAMIGLIA QUASI 
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ALLORA, SAM\ / sì \/ 3%» ALLORA PER 
HO SENTITO VANNO HIP, HIP, IL PINNACOLO 
CHE QUEST'ANNO DAI FEGEL, A, \| POSSIAMO 

MANDI MOGLIE | UN MA dl sg r mo 47 
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GOLDIE... 


MATTINA! 


DINT CHE VAI | 
IN VACANZA? |JT_ JINO 
| cf DOMANI & 7; 
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Luthi GOLDIE!! > | ALLORA, HO SPESO 
ft, HAI CHIAMATO GOLDIE, TUTTI | 
si COHEN PER QUELLA TI SEI GIA RISPARMI IN 


( MR. PINUS, 


SPEDIZIONE LO STO 





QUALCHE 
VESTITO 
NUOVO? 


NUOVI... ROBA 
DI CLASSE... 









DI PELLI..? AES FacenDo! 















QUEST'ANNO VADO DAI \ | PRON || 

/ GROSSMAN... TRE MIE AMICHE \ ani Gea 
CI HANNO TROVATO MARITO... | PUO CHIEDERE A 
PER ME VOGLIO | MR. COHEN QUANDO | 

UN RICCO INDUSTRIALE! {TX AVREMO QUELLE |, 


PELLI?/ 


P-E-R-B-A-0-0-0/) Gt 
TI COSTERA/! // 






— MR. COHEN... 
PINUS VUOLE 
QUEL CARICO 
DI PELLI. 
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GROSSMAN, | 


MAX. VOGLIO 
TROVARE UNA 
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Era un momento in cui fare i conti 
con i sogni. Per scavalcare mura invisibili 


e fuggire. 
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GOLDIE. 
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UN TAXI??? SA 
GOLDIE... cos'HAa \s 
CHE NON VA 

LA METRO? // 










] BENNY, SEI MATTO? 
{E |, NON PUOI PERMETTERTI 
| UNA MACCHINA! 
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| NOLEGGIO, MA... c VANNO 
IIFESSI IN MONTAGNA MA, INTAXI, 
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Rail 


" ACCIPICCHIA, 
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CHE MACCHINA 
STA PASSANDO. 
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SE | BAMBINI NON 
S'AMMALANO E LA MIA 
» A| GASTRITE NON FA LE 
D) rp | SIZZE... CI PROVERO', SAM... 
Ai CI PROVERO!! PER CHI 
CREDI CHE LO FACCIA?? , 
PER | RAGAZZI/ 
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“WILLIE... CE LI HAI 
TU | PANINI? 
i, CIAO, SAW' 
O 2° NON METTERE @ 
NEL FINE RA SOTTOSOPRA || 
| SETTIMANA, Afallf > LA CASA/ AE 


INDIETRO IL 
SEDILE, COSÌ 
POSSIAMO 
SEDERCI 
È ME. 
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EHI, ” BAH. | 
SALUTIAMO { ORA:E LIBERO DI FARE | 
PAPA... HA LA BALDORIA TUTTA 
FACCIA À L'ESTATE IN GIRO CON Zi DS MI 
TRISTE! /\ QUEI BALORDI Ni 31 AL 
| a DEI SUOI AMICI!!! 77° VR n 
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car” PRENDA... 
MISA ADESSO 
( ZZZ CI PENSO IO. 


/ CI VEDIAMO, É 


GRAZIE, \ 2. 
"| SIGNORA. vE; 





FANNIE. 
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VI NIENTE MALE... 
E' ARRIVATA IN 


SCARICATO... | TAXI. DEV'ESSERE 


GRAN È UNA DI QUELLE © 
RICCHE DEL 


iP 


Y HaroLD Vill 


Î PIACERE DI 
I} CONOSCERTI. 





((UN RIMPALLO DA MANUALE, UH?)/ 


: MA TU CHE SEI, 
77 bal DOTTORE O CHE? 


SCUSATE... MA HO 


DELLE COSE 


DA LEGGERE.” /| TN 


fi Ji 


STO FACENDO 
—_L'INTERNATO., 


Sio sERVO 


IL SAX NEL GRUPPO... COSÌ 
| |{ NON SPENDO NIENTE E HO 
\|\. TEMPO PER pipe 


pr” 


Ai, 


AI TAVOLI... UN 
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S|// SIAMO COMPLETI... 
DOVRA STARE IN CASA. 


ALLORA, MR. FEGEL... (MW 
QUEST'ESTATE HA 
| FATTO IL PIENO, UH? |l 
..-MRS. FEGEL CI STA /ll 
la ASPETTANDO? I 















CIAO, FANNIE... Tio 
f ABBIAMO TENUTO UNA \ 
STANZA GRANDE. OH, COME 
STANNO CRESCENDO | 
RAGAZZI! ORMAI WILLIE 
NE HA COMPIUTI 15. 








SI, Sl... CI FA 
VEDERE LA STANZA, | 
MRS. FEGEL?/  , 
















a I 

“. *L 
F n 
k LI ea 
pon (i 


WU 














UN OMETTO, EH? AS f 
n pr zi fu Pi = bi i Ù 
PN EIA Lg MW 


a 
rp 
È 


FULLET 


| | li (i bei vg sa / 
AR Ai 





160 


/ DOv'E "C'E UNA CREDENZA SOLO 
CHE POSSO \ | PER LEI. IL FORNELLO DEVE 
L DIVIDERLO CON LE TRE 


CHE C'E 

VITI DI NUOVO 
iil\ «QUEST'ANNO, 
MR. FEGEL?? 


i: Pm 
17 


OGGI 
HO 


a ah 


| PRESTO 


BE'... CI SONOUN N 
SACCO DI DIVERTIMENTI, 
...HO RICAVATO UNA SALA 
DA BALLO DAL VECCHIO 
| FIENILE. POTRAI BALLARE 
| VW MIN GA,  CONLE VECCHETTE.. 
i UTI ih ED, AH, AH... NON SIAMO MICA 


(44 / 





i FI WIE © DA GROSSMAN! 
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EHILA, GENTE... BENVENUTI 
DA GROSSMAN/ AH, AH 
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| DIVERTIMENTO... *&* 
LEZIONI DI TANGO 

A TRE... 

i MRS. GOLDFARB/ 


17 OH... 
DIAVO- 
_LACCIO/ 


DANNY, 
DA MINATOR 









PRIMO ATTORE.| 
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1 E°-E* PROPRIO... UNA 
NOTTE STUPENDA. /| 
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SISTEMATEVI, RAGAZZI: e 

DOPO CENA TUTTI A FAR LT i [E 
BALDORIA IN PISTA/ mA 
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REGISTRO | 

DELL'ALBERGO... 
I) = MI CHIAMO 
HERBIE, 
CI SIAMO 
VISTI SUL 
TRENO! 


| DAVVERO? 











uo ASCOLTA IO MANGIO 
Jul CON IL PERSONALE, QUINDI 
x LI NON SARO' IN SALA... 
i MAGARI PIU TARDI... DOPO 
Odi IL BALLO, POTREMMO 
Kit. BERCI UNA SODA - 























OH, QUINDI TU SEI 
DEL PERSONALE? ...8£'.. 
MI DISPIACE, MA SONO, 


sti BE', IMPEGNATA, ECCO/! 
Rit SÌ DEVO LAVARMI 
Mi > | CAPELLI/ 
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— = 
IF OH, NON SEI TU... E SOLO —VK 

| CHE... BE, SOCIALMENTE NON È 

ill SIAMO UGUALI. NON SONO fi 
<IlI\ VENUTA QUI PER CONOSCERE 


UN SUONATORE 


@ SENTI... SEI SIMPATICO... “ ii OK 

i n cene ° DIMONI colin 
5 n Ne CI VEDIAMO! 
SAREBBERO FELICI DI MI di # 
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DEV'ESSERE UNO RICCO... 
UNO DI QUEGLI INDUSTRIALI CUT 
DELL'ABBIGLIAMENTO... GUARDA AR 
_ CHE A| 
A 2" ! 







EHI, GUARDA, © 
C'E UNO NUO 
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mm? RAGAZZO... PRENDI We 
NY OLE VALIGIE E PARCHEGGIA Ml 
IL LA MACCHINA... CAVOLO... |If 
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pri DA CHE PARTE yp 


Ad 
—_ n nnt 10] | Ì 


ÎÙ E L'UFFICIO?? _A 


LA CENA | 
ER E PRONTA! JA 


Kr 
im | ji I i NN: 
ihr I UN "() 
Bitta: (i. + #47! 


Ù PRIVI LILDA LIS Aa 





167 


EHI, 
SHLOIM, 
SERVI AI 


MRS. GOLD... 
LE HO TENUTO 
LO STESSO 
TAVOLO 
DELL'ANNO 

SCORSO... 


AR a sg 
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IL PADRE E NEI DIAMANTI, 
MA E° CON UNA ZIA 
FICCANASO. 


N | E VW, 
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Sr 1 Oi AA UTENTE | 


NI TAVOLO 8 


| ABBIAMO... UNA VERA 
BELLEZZA... RICCA... 

A QUANTO PARE E' 
NELL'ABBIGLIAMENTO... 
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BENNY 
BAUM... 
! MA TIENILO 


















f SMETTILA DI CANTARE, 
ABE, E DAI LE CARTE... 
WOW, RAGAZZI, QUESTA 
E UNA VERA MANNA, VE 
LO DICO IO... POSSIAMO 
GIOCARE A CARTE PER UN 
MESE SENZA DONNE TRA 
N | PIEDI A ROMPERE: 
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ALLORA, SAM 


HAI INTENZIONE 
DI GIOCARE... 
O TE NE RESTI 


















FATE COME SE FOSTE 
A CASA VOSTRA... IO... EHM... IO 
DEVO ANDARE DA ZIA MINNIE... 
HA AVUTO UN INFARTO OGGI... 
UNA COSA IMPROWVISA... 








SAM: ...DOVE 
DIAVOLO VAI? E' LA 
— TUA SERATA... TORNA , 
\ A SEDERTI, DAI/ 
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I iti PI Mu GA? 
ASCOLTA, TESORO... IMSS eee fi HO 
I SONO TRE ANNI CHE lisa", SERENA = DUE FIGLI 
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"LA UCCIDEREBBE.. 
E' UNA DONNA 
MALATA. 


7 E TO CHE COS'HO?? NS 
ia SAM, LASCIA TUA MO- Vr 
i GLIE... DIGLIELO QUESTO fili» 4) 
i FINE SETTIMANA! 7 \cs 
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SAM. Gg 
(IL TEMPO PASSA... 
NON SIAMO PIU DEI 


H| OKAY, OKAY... 
RAGAZZINI, LO SAI gd 


GLIELO DIRO 
VENERDÌ. 
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IRVING... A QUANTO PARE E TU 






SU IN MONTAGNA TUA COSA 
MOGLIE SÌ FA UN SACCO NE SAI? 


DI ESCURSIONI! 
AH, AH, AH 3 






CIAO, SAM... SONO IRVING 
-—{  MINKS. HAI UN POSTO IN | 
| MACCHINA PER ME? QUESTO 
FINE SETTIMANA VENGO 

XJ MONTAGNA! ...GRAZIE. 





POH, LE voci corrono N 





UN CONSIGLIO?? VAI BS 
A TROVARLA, QUESTO El __| 
FINE SETTIMANA... 4579 
2 SENZA AVVERTIRLA... 






EHI, SAM! _ NO/ ...L'HO APPENA PROMESSO A I 
MAI UN POSTO ZZZ IRVING MINES... ED ERA L'ULTIMO. |l 
IN MACCHINA ZZ SCUSA MA NON VOGLIO CARICARLA lil 
PER VENERDÌ? —, \ TROPPO... E' LA MACCHINA f 
TT er Ax DI MIO FRATELLO’ 
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.» SENTI, SAN, 
LASCIAMI DAI 
GROSSMAN... DA FEGEL 
PASSO PIU TARDI! 


€ VAR 4 
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ALLORA, WILLIE... È 

STASERA ARRIVA PAPA, 
QUINDI TU DORMI 

NEL GRANAIO... PETEY, 

TU ANDRAI DAI GROSSMAN 

I CON ZIA ROSE... DORMIRA 

Pr = CON TUA CUGINA!  _d 


re) ; Pr I | 















i da ANCH'IO | 
| VOGLIO 
7) DORMIRE 
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SAM!! GIU- 
TO IN TEMPO 
E PER LA CENA... 

ZI LAVATI LE MANI 
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Ira” 2 Ero di 


7 VIAGGIA 
COM E CHE MOLTO! 
SUO MARITO FA IL 
NON VIENE MAIL, | RAPPRESEN- 
MRS. MINk<S? | 
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i SH i (a _/ 
inaiiion g i "pae, 


\Y NELLA SALA DA 
A BALLO... IN ONORE 
DEI MARITI! — 


GUARDA/ Po 

IL NOSTRO WILLIE | Edgar 

CHE BALLA CON E 
MRS. MINKS... MANI, QUELLA! 
ORMAI E' UN / 





I | ) ; a sa Ì 1 Ì tia dote VA duci 
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E Mmm BALLI 
PROPRIO BENE, WILLIE... 
| © QUANTI ANNI HAI? 


i BUONA NOTTE, \\li 


(i Il Leali 
I n) MRS. FARFEL. (NIN 


| 5: / | 
IA SE ST 
dl: MT TERUTTE 
(| Me RAI A) 
ia tg \ 
A, ) NA i Ùy, 


NALE 





SONO DI 


WEORSE SE IL SESSO 
TI INTERESSASSE 


DI PIU 





CHE COSA 
VUOI FARE?? 


_PORCHERIE/ 4 






E ALLORA...? SIAMO © 
O NON SIAMO MARITO 
E MOGLIE? 


\ MM (7 PIANTALA VANZAVAZI | (PRAIA TTT 
I\\V|Y SAM... QUA VilpsatiEz)  AGRIT 
\\ \\ so LE PARETI Aci DM | È 






= BAH... 
VV) CAPIRAI CHE 
I COPPIA/ PENSI 
CHE NON SAPPIA 
DELLA TUA 

















GUARDAMI... SONO GRASSA... 
VECCHIA... CON UN CORPO 
SFATTO/! LE MANI SONO 
DI CARTA VETRATA PER 

I LAVORI DI CASA... E HO ANCHE 

LA PRESI ALTA... 









NON DIRE 





TE LO SCORDI IL DIVORZIO/ 
DOBBIAMO PENSARE Al RAGAZZI. 


DIVORZIARE? Affi = VUOI DIVERTIRTI CON LA TUA 





SHIKSEH? ...FAI PURE! |O LO 

NASCONDERO' AI RAGAZZI 

COSÌ ALMENO NON DOVRANNO 
VERGOGNARSENE/ 
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NI 
7 TI HO PORTATO \l 
UNA COPERTA, WILLIE, | 
NEL CASO AVESSI. 
FREDDO... a 





— | IT LIL 
Pd iui 









NON MI INVITI 
. LISOTTO? 






| SENTO IL 
TUO-SAI-COSA 
CHE DIVENTA 





NVWUGSNS que, TESORO. Au. E 
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UH, MARALYN... IMMAGINO 
DI ESSERE STATO... TROPPO 
VELOCE... MI DISPIACE... IO... 
HO SOLO IS ANNI! 


/ AH! QUANTI ANNI 
‘ HAI VERAMENTE, 
WILLIE? 

















OH, TESORINO... SEI 
STATO MOLTO VIRILE 
' PER UNO DELLA TUA ETA... 
I TI INSEGNERO IO... E PER 

| LA FINE DELL'ESTATE 


l AAAHHH! “Ul 
OMIODDIO!! li 







7 AH... Dovevo © 
7 ASPETTARMELO... \E COME... 
3 LA MIA MARALYW E QUANDO SEI 
i IN MEZZO AL FIENO SE 
=, CON UN (7% 


RAGAZZINO!! RC SS 
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IRVING/ 





ME L'AVEVANO DETTO 






















CHE AVEVI RICOMINCIATO ERO VENUTA 
COI VECCHI GIOCHETTI... A PRENDERE 
COSÌ SONO VENUTO A__ [IL LATTE FRESCO 
VEDERE... AH/ TI HANNO |, E WUESTO 
RAGAZZINO CI HA 
VISTA VENIRE NEL FIENILE... aa 
PROVATO! MA 
A QUEST'ORA DELLA 
anta HA SOLO 





L'HO IMMAGINATO” 
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IRVING, 
TESORO... 
TI P-R-E-G-0, 
LO SA\ COME 
SONO FATTA... 
DI COSA HO 


II 





COSA C'E 
CHE NON VA? 
NON TI BASTO? 






OKAY. ALLORA “Sî SÌ. LASCIA © 
ADESSO LO FARAIÎ Aire 
CON ME’ | a 
OH, IRVING, 
SEI COSÌ. 


00004... SS55Ì, SSSSI.. 
TesoRO, OOOOHHHHH.., 

AHHHHH, E STUPENDO... 
(Raiti 
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|V... DAVVERO??? N 
E HA SOLO 
15° ANNI?// 

WOW... 









I ANDIAMO 
IN CAMERA 
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WOW, HIL 
PROPRIO BELLO 
QUI DAI 
GROSSMAN'’ 


COM'E' CHE | tua“ 
TI HANNO MANDATO 
A DORMIRE 
QUA DA NOI, o i PERCHE E 
FEST ARRIVATO PAPA... 
E PER ME 
NON C'ERA 


IL TUO PAPA 
7 E LA TUA MAMMA si ARE... 
VOGLIONO DORMIRE \\H\ | Agr Lprapern 
Mi INSIEME. E TU LO SAI AMIN “| _.GiRE 
PERCHE? IM ciemesO” 
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NIENTE... EH, EH, J 


EH, EH, EH.» di PISELLINO, 
HILDA/ 







LE RAGAZZE 
DIVERSE! 





A PETEY... 
VUOI VEDERE | GRANDI 
CHE FANNO LE 


lacci FARETE 


VUOI DIRE CHE FAI PIPI 
DA LI? WOW 






SS... BASTA CHE 
NON CI METTIAMO 
> NEI GUAI/ 
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SHHH... 
NON FARE 
RUMORE... 

VIENI CON ME... 
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TI PREGO... \” 

BENNY... NON \ 

COSÌ... VORREI 

la CHE TU... ta 
% \ MI RISPETTASSI/ /@ 


i SA da ill i 


ci Li I r 


GOLDIE... GOLDIE/ 


fi TANTO CI SPOSEREMO... 


PERCHE' NON FARLO 
ADESSO...? TI STO 
CHIEDENDO DI 
SPOSARMI, nie* 













Nubi 460 » 
/ OIKAY... OKAY?! AMLITARA 
ASPETTEREMO lil Î 





IL MATRIMONIO... ME 
‘PERO FACCIAMOLO [N 
ALLA SVELTA, OK? EIN 
| QUESTO POSTO ff 

MI STA 
COSTANDO 


















MA... BENNY, 
IO PENSAVO 
CHE TU... INSOMMA, 
CREDEVO CHE FOSSI 
RICCO... PERCHÉ TU 
SEI UN INDUSTRIALE, 











BE, GOLDIE, 
A ESSERE SINCERI... 
"I NO... SONO SOLO UN | 
MI TAGLIATORE! MA | TUOI! 
Fil MI FARANNO LAVORARE 
Gil PER LORO, NO? 
pra DOPO SPOSATI, 
ca CHE DIFFERENZA 
FARA MAI? 
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AH AH AG AH! IRRRERO 
NON CI POSSO [Mir=TÌ 
CREDERE/ [RC 
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NEPPURE 10 
‘SONO RICCA... 
| MIEI SONO COSÌ 


BENNY... SE 
TU MI AMI... 
IL RESTO NON 


«TU GUADAGNI 
BENE, VERO?! 
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NONA, PP” ET 
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QUALCOSA, In. )}Zal | VUOI FARE, WI 
BENNY/ ARA rc È: y fi} BENNY 2 IE, i 
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si VISTO... TE L'AVEVO 


DETTO!”! ADESSO 
ANDIAMO VIA// 
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” O000H... SONO ROVINATA!!! 
PMIO DIO... UNA SGUALDRINA... 
UNA PUTTANA! ORA NON MI 























SNIFF... TO?? T-TU 
SEI HERBIE... CI SIAMO 
INCONTRATI SUL TRENO... 
POI TI HO SNOBBATO... 
MI VERGOGNO COSÌ 
_TANTO... HERBIE! _di 







TI VOGLIO IO, GOLDIE... 
TI AMO... E NON MI INTERESSA 
CHE TU SIA VERGINE OPPURE NO... 
E TE CHE VOGLIO’ 
















{Mir P® 
(| Ti) p e | Ì 


\ 
i 


\14 


Î] 










77 


î 


sl. 


1971 


PLORA RIPOSA, GOLDIE! — 


NON LO SAPRA MAI 


NESSUNO... NEMMENO 
I TUOI/ TRA UN MESE 


O DUE APRIRO 
UN AMBULATORIO. 
CI SPOSEREMO... 


ADESSO i, 
DORMI... | 
| IO DEVO ANDARE | HERBIE. 
A SUONARE. 
E IL MIO 


E SARA TUTTO FINITO!! 4 
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TU SARESTI 
RUTHIE FEIN, 
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NON 
PERMETTERAI 
CHE | SOLDI 

DI MIO 

PADRE 
SI METTANO } | 
FRA DI NOI?! di | 


n 





si?> VW SARAI CHI? 
OH, OH... CONTENTO] |...OH, QUELLA’ 
HERBIE IL \DI SAPERE|| TUTTO 
rr CHE 'UN BLUFF! UNA 
fida | GOLDIE | | SEGRETARIA 
O DA FARE. / _STA DA QUATTRO 
' sà BENE, SOLDI... 
| \ BEL corPO, 


NON L'HAI NEPPURE 

PENETRATA... SEI MALATO, 

BENNY... SESSUALMENTE, 
VOGLIO DIRE. HAI BISOGNO /(ZZZZA 
| DI UN MEDICO... CAPISCI? /5('€ 
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YO OSENTI, PERCHÉNON | 
DIMENTICHIAMO QUESTA 


COME FAI A SAPERLO...?/ 
COME FAI A SAPERE 
QUESTO DI ME??_ 
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E così 
finisce 
l'estate... 
e come 
uccelli 
migratori 
ì vacanzierì 
fanno 
ritorno 
al rifugio 
del loro 
caseggiato, 
dove 
ricomincia 

la vita 
MH A dì tutti 
di a ì giorvi. 
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ALLORA, BENNY, \\ _/ GRANDIOSO! MOLLO 
| TORNATO i |L LAVORO? 


! MI SPOSO 
DALLA MONTAGNA?! UNA RAGAZZA 


COM'E' AND ATA? CHE HO CONOSCIUTO... 


SUO PADRE MI FA 
TÀ \ ENTRARE NEL GIRO 
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Il ETSNER 





Tramonto a Sunshine City 


Testi e disegni «e Will Eisner 
Traduzione + Ketty Ortolani e Andrea Plazzi 











«BUONE NUOVE, 
HELEN/! PAPÀ 
HA VENDUTO 
LA CAFFETTERIA! 
UH-UH... FINAL- 
MENTE HA ACCET- 
TATO DI ANDARE 
IN PENSIONE... Sl... 
A SUNSHINE CITY... 
| 04, SÌ, HA COM- 
PRATO UN APPAR- 
TAMENTO!! 
























SÌ... DA QUANDO LA 
MAMMA È MORTA, È 
INTRATTABILE... APATI- 
CO... INSOMMA, CHE CI 
PIACCIA © NO, ORA i 
TU ES Bo tie SKI 
TUTTA LA SUA AES aa ai 
FAMIGLIA... _e&>>" ti pe 


sad n L 
Da i st ae gp iù je DER | ; = ia 
o d DI A&B i x CA REV ri 
Î lA) (= = |Î il Lada i A Vi si i, È 
li ; i id) E " i ei INA hi i ta 
i) nu tit ia ni ‘ gie VA) na | î) + 
7 | NETITI D Li Eee "e | i i 












HELEN, VOGLIO 
DARE UN PARTY 
DI ADDIO... OH, 
SOLO QUALCUNO DEI 
SUOI VECCHI AMICI... 
VENERDÌ PROSSIMO... 
| SE TU POTESSI VENIRE 
QUA,.. GRANDIOSO! iù 
NE SARÀ ENTUSIASTA! MI NUTI 
sl VEDIAMO, 
ALLORA... CIAO, 
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SUNSHINE CITY È IL NOMIGNOLO DATO DA 
EISNER A ST, PETERSBURG N FLORIDA. N.D.T. 
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SCOMMETTO 

cHE È CONTENTO 

DI AVER VENDUTO, 

EH, MR. KLOP? 

IL QUARTIERE È 
CAMBIATO UN SACCO 

DA QUANDO HA 

COMINCIATO LEI, 


ALE Euati Ni 9 | il Spena: Bil CURTI di siasant siti 
(i NI o E o] 
{iii pitti: i AG i nu pini ti | 
Ria n il Li a A i th Li MERE 
dt ì, hi ] i sti È Il due LV 
/ I dar LIE, 
CI HA PASSATO UN Pet ZLI ET e (( TA 
SACCO DI TEMPO... È < NA Viti VIT i | n) HUINI PIÙ DI 30 ANNI 
UNA SPECIE DI ISTITU- MS AALLTRIT NEIT1|LZ - dini I ai 1} NELLO STESSO 
ZIONE DEL QUARTIE- AMANI JAP 7 DI dit) POSTO, DAL 
RE... IO CI VENIVO COL Miu NZ I 1950... E PRIMA 
MIO VECCHIO DA MEUS) STANZA, \ ANCORA, SU NEL 
RAGAZZINO! o. “es i; | 
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EHILÀ, HENRY! 
CONGRATULAZIONI) HO 
SENTITO CHE HAI VENDU- 
TO... SCOMMETTO CHE 
QUELLA CATENA DI PIZ- 
ZERIE TI HA DATO UN ll 

BEL GRUZZOLO! AU 


7, 










I] 


CONSIDERATO IL 
POSTO... NON C'È 
PIÙ IL TRAFFICO DI 
UNA VOLTA! 


MIA 
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SCHERZI, 
ARCHIE...? HO 









F RITA E HELEN, 
LE MIE FIGLIE, MI 

HANNO CONVINTO... MA 
QUESTO POSTO MI 

MANCHERÀ... NON 


‘ De', CHE CI FARAI 
CON TUTTI ‘STI 
SOLDI? TE LI 








sil TITO CHE TE 
\/ NE VAI IN PEN- 
A SIONE GIÙ 







PP” 
























| 
HENRY, COSA | 
L) A | de 
C'È GUI..?? UN || aiposi IN PACE, 0° di 
PAIO DI VECCHI ll voy c'È PIÙ È { UN sAccO DI € )os" 
NEGOZIANTI E UN LE PICCOLE e RICORDI! /e ° 
BRANCO DI TEP- ° 5 
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uo MARITO E 
o LL'ULTIMO cer ; 53 
TO?? QUALCHE pi UNA CAFFETTERL 3 "© 
LAMPIONE, DEGLI 
IDRANTI... UNA 
STRADA, UN PA- 
LAZZO,.. TUTTI 
MONUMENTI AI 


MIEI RICORDI, 


SII RAGIONEVOLE DOREEN. 
SONO LUN UOMO SPOSATO..« 
RUBY SOSPETTA DI NOI NON 90599 \ 













4% E Lo TROVO ® gÉ 
? Lavoro? 60 fà 
A LA CAMERIERA 


a a) 


| DITE 
quipATE UN AMOULAga, 
iO RAPINATO MR, Ko, 


CANA ANDANDO iy nia 


A + 


IL MIO ANELLO 

pi FIDANZAMEITO,, 
MO DIO, HENRY, 4, e (IRA Va 
gcIVOLATO DAL Dir 4 1 
eD E.canuo I 
NELLA FOGIA | 
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4, PAPA... \ANGERE, Rira 

ice, HR ù ERÒ yy" 

ca MO Flues, Gar, O° *pRENDERÒO Ly 

13) Mio FLUFEY.. 7; ì fto CAGNOLINO + 
\ i | 













Seero cug 5! VE 
SSICURATO, MR. ; 
Doro quest NES da 
Dei suo LOCALE, 
RestErÀ GRANO 
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po IMPEGNATO L'Avg; EL) 
» a 
ppessO PUO! PAGARE ; 


gi A 4 
cOs4, 00? gcoLTA, HENRY SO 0), ly 
RuUBy2 7 






cl TIENI AL LOC4Lg 
n N 4 ix 


Suo 
dA Tu 
iù UO. 
ON; Va 
SOLO Duyr 1 Me, KLOP.. HA emi ci (cato 
IL SUO FA TURI Ci L'INCENDIO, HA ua pers 
CON Ung 04 1 Se Le IWreRESSA 6° ch 
\ ì CATE, Per EsEMPIO... LA 
X SPOSTA 
ch \ di la NO GRAZIE... 


NON MI SENTO , 
Tia “ORA Proyro! NON 

MAS S24 DI carene O 
NI) DI FRANCHISING. 







ì, geRpre si 3 sn 
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uo! cose € Fira ' Sto du 

50 i CHIEDERTI Cao — fa, RO 

paogpeTiNe #4 Has? A ‘Do, 
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SRAI A_LAVORARE 
E 
* FOTREMO APRIRE LN 


n ulba Ù } 


4, mei RE 7 F 
& Mia DI CAFFETTERIE. | | LA | Su) - 
necessa MALE 


1 
Me È 4 
I 3 “ i 
‘ . 


CHI, 10? 
FARE PayiWi? da 
ORDATELO, papÀ! fr pe — 
ArP 






Ì LF sposerò JERRY 
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aL pr Ii PUNTO E BASTA. 
AP A((((A 
RO On hà | 
OR L 
ser BY M PREGCCUPA vi: i) GEORGE 3, 
questo A, PERCHE NOW TI TROY) Ni Î, NOIOSO... nt 
| RENT? MON MI A di 
uu gi TUA SORELLA2/ SI ©, 2 
HA 7 Ù, Tu NON Lo Sy 7 
a 
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PERO CHE RITA su 
TS E cv Ly, 


ile vaga 


CIA CHE TI AIUTI. 
STAI SANE??? a Ù 4 Bota di petto» 
Riesco A RESPIRAR®" 


to 


Pi a, 
" A ua n‘ - 
LIA i 
d sl I 


4 7 ALE go er: 
DDA 
Leo 
VIENI, PAPÎ. 
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LA AVS Do” A pa 
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MENTRE, A MIDTOWN, 
LA NEVE CHE HA CONTI- 
NUATO A CADERE SIN 
DAL MATTINO SI È TRA- 
SFORMATA IN FANGO, E 
L'AUMENTO DI TEMPERA- 
TURA HA FORTATO CON 
SÉ PIOGGE SPARSE, 
INGORGHI NEL TRAFFICO... 
È UN DISASTRO, GENTE/ 
E CON QUESTO È TUTTO 
PER IL NOSTRO GR 
DELLE /8... RESTATE 
SINTONIZZATI SU... 


WET] sto: ut 
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«TUTTA LA No- 
STRA VITA INSIEME 


ERA UN "HENRY FAI 
QUESTO, HENRY FAI 
QUELLO",., SENTO 
ANCORA LA TUA 
VOCE IN QUESTA 


D'UN TRATTO SIAMO 


ALL'ULTIMO CAPITOLO... 


MI MANCHI DI Già... 
PERSINO LE TUE LA- 
MENTELE// 


EHI, PAPÀ... 


SONO GIA ARRIVATI 
TUTTI PER IL TUO 
PARTY D'ADDIO... 
VIENI// 


i 


RETNEN DOGLRTO, AEREE, CORSE PECORA AN tà ERATVTE 
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FORTUNA! AAAH,.. SOLO 

NE VAI AL tb Jos! La salve 
NIENTE PIÙ NEVE . ASSAGGINO.., 

hi E Pioggia! | CONTROLLA- CAVOLO, LE 
TI/ HAI IL FIGLIE DI HENRY 
DIABETE! FANNO UN GRAN 










BUDINO!! 














SE AVESSE DATO 
RETTA A ME, A 
QUEST'ORA AVREBBE 











BE‘, JERRY... 



































HENRY È PROPRIO 






n ; HELEN... CHE ILLY. TI | 
E COSÌ TUO uu cars DIGAPPE loco e FORTUNATO AD 
SUOCERO ALLA IN FRANCHISING... BAH, BRINDISI A drop AVERE DUE 
FINE HA “APPESO È SEMPRE STATO TUO PADRE? , FIGLIE COSÌ! 
COLTELLO E UN PIDOceHIOSsA, | i COL SUO 


FORCHETTA AL 


FEGATO... 
CHIODO", EH? 


or 
drei 
) 


AUATLAL 
tectiti 










































JERRY! gue hd Ù Già... NON \ / Be', QUELLI 
PER FAVORE/ DI APERTO EN È DA 30 ANNI N È UNO SCHER- \ DELLE PIZZERIE 
NON PUOI PARLA- DI LAVORO, AD | CHE CONOSCO ZO PORTARE GLIEL'HANNO | 
RE COSÌ DI PAPÀ UPTOWN... NON POSSO HENRY... E HA AVANTI UN |PAGATO PROPRIO 
AI SUOI AMICI/ RESTARE, CI VEDIA- SEMPRE LAVORA- | LocaLE PER / gene, NON SONO | 
DOV'È CHE VAI MO DOPO, RITA! TO COME UN SO ANNI, STATI A CON- 


TRATTARE/ 
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SE LO CONOSCO | 
BENE, È TUTTO 


— NON CAPISCI... 
È COINVOLTO IN GROS- 

















OH, RITA, NON 



































FARI SPERO TUO Be 
SENO CAETARI SI AFFARI... HA SEMPRE _\| sorto n mare- 
MIEI... MA is sein DI dossPrà ABBIA INVESTI RASSO,.. IN BANCO- AMO 
Jerry È SEM- davo TO BENE IL | Nore DI Piccolo /{ AVERE 
PRE COSÌ? LA TERTA /\ tuo pewaro, /\ TagLIO,.. 64? DELLA 
\ di LIQUIDI- 


TA, 

























UN BEL 


NON FARE QUELLA 
BRINDISI PER 





















OH, CHIUDI UN BEL “compo” GIÙ A 


HENRY... DI IL BECCO, FACCIA, RAGAZZO... SUNSHINE CITY... COSA 

NUOVO SCAPO- LARRY... NON ml INVIDIO! GOLF... POTRESTI DESIDERARE 

Lo. gu / | VEDI CHE STA PESCA... CAVOLO, DI MEGLIO, EH, HENRY? 
ta ANCORA MALE CHE VITA/ \ 





DE MI 
| MANCHERETE, 
=) RAGAZZI, 





PER RUBY?! 






NON DIMEN- © 
TICARTI DI 
SCRIVERE/ 










TROVA IL TEMPO? 
DEVE GIOCARE A 





























pi Y n 
il 0 \ ij | lf A-N-c-0-R-A | MILLIE, Giusto | 
\ ii A di i BUDINO?? PER ARRIVARE 
IDIVI la a) ALL'AUTO/! 
") nia at 211 \ XII] 
W NATI PEER \ N & 
È ao _" _ _/ _/_]l° A 
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METTO LA FOTO DI 
MAMMA CON LE 
CAMICIE, OK, PAPA?? |, 


BE', SAI COME SONO, 
GLÌ AMICI DI PAPÀ/ 
E ADESSO... FACCIA- 
MO | BAGAGLI, 






n/a FESTA 
STUPENDA, RITÀ,.. 


HAI VISTO COME 
MANGIAVANO? 











NI 
Ml 
a CATA 


If, 


COTTI] 
"me 












0; 






HAI SENTITO, Lp M-0-L-T-0 
n 
PAPA? HELEN TI ELEGANTE// 


FARA SPEDIRE Fe TE LO IMMA- 
MAZZE DA GOLF; GIN CON IN 


TESTA QUE- 






h' 
Ls 
fi sl i 


OH, IL TEMPO 
DI ARRIVARE E 
LO METTERÀ 
SUBITO... VERO, 





LE MAZZE 














PENSO IO A 
FARLE SPE- 

























FELICE? FELICE? 
COME IN UN FILM, 
VADO VERSO IL 
TRAMONTO,.. DAL 











f ANDIAMO, | 
PAPA? SU 
| CON LA VITA? | 


DOVRESTI DI FUORI, SEM- 
ESSERE BRA MEGLIO DI 
QUANTO SIA IN 





FELICE! (| 
; REALTÀ, 
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; CAVOLO, RITA, SEI 
PROPRIO GENTILE AD AC- 
COMPAGNARE PAPÀ A SUNSHINE 
CITY E AD AIUTARLO A SISTE- 
MARSI, SPERO CHE IL TUO 
| JERRY NONSI Scocci SE LO 
LASCI SOLO... IL MIO GEORGE 
NON SOPPORTA DI STARE 
SENZA DI ME? ANCHE SOLO, 
PER UN GIORNO/ 
















NO... JERRY È 
OCCUPATISSIMO’ 
NON SE NE ALCOR- 
GERÀ NEPPURE? 
GRAZIE PER ESSE- 
RE VENUTA AD 
AIUTARMI, 
























ANDIAMO, 
PAPÀ... O 
PERDERE- 
MO L'AE- 
REO/ A 




























# CIAO, PAPÀ,.. 
I ciao, RITA/ 
FATEMI SA- 





HELEN, 
SALUTAMI 
GEORGE, 










CÈ n I NON STARE IN 

CO sil sE PENSIERO, HELEN! |L 
PAL W(IIW TEMPO DI ARRIVARE 
E TÌ CHIAMO! 







SS (al 


fino 











Be", TI PIACE, 
PAPA? BELLO, 
VERO? 
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È DAVVERO 
STUPENDO... 
LA SENTI L'A- 
RIA? NIENTE 
PIÙ PIOGGIA... 


sp: 


‘a E == <M Vert n dA “; 
=AÉAN “ 





sé DALLA 


TERRAZZA Ti î 


più 
3 


E ANCHE 
I VICINIZ 


” 
- RSM..: 
ar 
rai 
= 
copi 
Bui 
= 
ko; 
P_i 
ibi 
i 
= 
= 
n 
Mii 


SÌ. PIACERE, 
RITA... 

SENTO MIO 
PADRE, HENRY 


MIO PADRE È 
VEDOVO, MISS 
LOWNGO,.. SPERO 
CHE QUA NON SI 

| SENTA TROPPO 
SOLO, MELLA 
e © LL 2 


al VEDOVA i 
D) ANCH'IO... E 


DI CoNo- 7 
SCERLA, 
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IUU-UU SpMR. KLOP... 
SONO 10, OLGA... HO Lutti A 
ISCRITTO TUTTI E DUE...  RMESTTTTIT 
SPERO NON LE DISPIACCIA... 
SIAMO IN COPPIA NEL TOR-< 


7 SATA 





| 
Us ali 19) spe Un r3 Ye si to dt, -L% &ybe 
VALI) A 








ur 
RA 
Mar 


“ ©H, CIAO, 

HENRY, POSSO 
AIUTARTI A_FARE 
\ LA SPESA? |, 





















TONY, IL MIO 
POVERO MARITO, 
COMPRAVA SEMPRE 
TROPPA ROBA AL 
SUPERMERCATO, AH, 
AH... GLI UOMINI 
, COMPRANO SEMPRE 
TROPPO! 





















g1i)) 


DAVVERO? AFFASCNANTE, ZI 
Be', AH, AH, AH/ FORSE 
POTRESTI INSEGNARMI 
QUALCHE TRUCCHETTO, 




















\ PIACERE, | 
ri =@ 





AVEVO UN 
LOCALE, SO 
COME SÌ 
FANNO GLI 
ACQUISTI, 









 (0H, CHE COINCIDENZA... SIAMO 
ANDATI A VEDERE LO STES- 
SO FILM! POSSO SEDERMI | 

VICINO A TE, HENRY?? Pe piede es es, OH, SCUSA, 
"i | ec e HENRY... TI HO 
PORTATO UN Po' 




























OH, OLGA,., VE 


DI DOLCE... NE HO 

SEI TU? FATTO TROPPO! 
ENTRA, ENTRA/ DEVO STARE 
s ATTENTA ALLA 






LINEA, SAI,,, 


miei | 


LIRECE RICCI e ee SIT) 


MRI TTIETTCACICONT 


ul IT 
SL 
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DISPIACE, 
JERRY... 
PRENDERE 

O LASCIA- 


A 


WARENE! HAI IMPA- 
ff RATO A GIOCARE 
A GOLF? MA È 
STUPENDO, 4 


JERRY, JERRY, NON HAI 
A CHÉ FARE CON DEI 
BAMBINI... :‘:51GH:: 
OKAY, ACCETTERO UN 
"PAGHERÒ”... CON L'ERE- 
>. DITÀ IN GARANZIA/ 4 


CHARLIE, 
MIA MO- 
GLIE ERE- 


Ti SEI FATTO DEI NUOVI 


AMICI? OH, MA DAVVERO... 


Miss LONGO? CERTO CHE 
ME LA RICORDO... BENE... 


OtCRISTO SANTO, 
PIANTALA DI SBAVARE... 
O IMPEGNI L'EREDITÀ DI 
TUA MOGLIE O SEI F-U- 


| O-R-I/ E ADESSO SQUAGLIA- 


TI... HO DA FARE// 


f ca, 
È 


Saito, mil. “ 


| 


i 


| Îl 


ioni 
Ska 


h 
PRI 
L| 
putti [Utupg) 


| 





216 

























































COS'È IL MIO AFFARE N Mi servowo VI 
ACCADUTO, IMMOBILIARE... NIENTE DEI SOLDI COME ) 
ANDRÀ TUTTO A Messo DI |PREDICHE, GARANZIA... LA SOLDI CHE CI VA 

MERO IL PAGHERO? ESEMPIO! INVESTITO,..? 


| QUEL BANDI- 
CHARLIE MI TAGLIE-o di ho 


RÀ FUORI// 



















” ASCOLTAMI BENE, 
RITA... È LA NOSTRA 
UNICA SPERANZA... È 
CHARLIE MI STA FA- 
CENDO UN FAVORE/ 


QUELLI ERANO 
PER L'AVVIO... 










«È SEMPLICE, PER 
GARANTIRE IL MIO INVE- 
STIMENTO, GLÌ FIRMO 
UN PAGHERÒ GARANTITO 
















FUORI, PUOI 















SALUTARLI/ , DA UN CAPITALE... ARI PSPETTARE 
QUANDO TUO PADRE CHE STAI CHE MIO PADRE 
MORIRÀ, EREDITERAI PIÙ | DICENDO?/ MUOIA PER... 





DI 200.000 DOLLARI,.. 
POSSIAMO IMPEGNARE 
QUELLI, 


A AO ei 
DA fe 
Ù n) 














PRENDI, HENRY... 
UN CUCCHIAIO DI 
QUESTO FARÀ 
MIRACOLI,.. 


f GRAZIE, 
OLGA, :toudi: 

! MA TI SEMBRA? 
PRENDERMI IL 

RAFFREDDORE CON gif 








ABBASTANZA, 
HAI BISOGNO DI 
QUALCUNO CHE 
SÌ PRENDA 
CURA DI TE. 









SE FE 





217 


È morto Vial 
GENmLE DA 
PARTE TUA 
ESSERE COSÌ 
PREMUROSA, 


MIO — AA 
Spr mmm # 


Sw i vee = =" 
ARR [MD 


PERCHÉ N 
NON DOVREI, © 
HENRY...? SEI 
così DoLce, 


SU QUELL'AU- 
TO NON C'É 


NESSUNO?! 


i 


I Ì 
i! 
ì 


i 


vamo peL- \Y/, / 


f LE PERSONE 
CHE HANNO 

BISOGNO DE- 
GLI ALTRI, 


Lasi na 
falli 


PT 


N FR 
LALRR 
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|) | 
| | 
ne et 


NON HAI MAI 
PENSATO DI 
RISPOSAR- 


Be”, NEGLI ANNIONO 
CUI SONO STATO SPO- | MAGNARLO... IL MIO 


04, POSSO IM-\ 


TONY, PACE ALL'A- 

NIMA SUA, HA SEM- 

PRE AVUTO BISOGNO 
DI ATTENZIONI, 


AH, AH, AH... 
SÌ CHE C'È... UNA 
VECCHIETTA CHE 
NON VEDE OLTRE 
IL CRUSCOTTO. 
COSA 
muri | STAVAMO 
MIMIIIA\ DICENDO?/, 






















ssbl AVRAI, 
CHARLIE... 

LI AVRAI... 
CALMATI!! 







fe 
i | SÌ, CIAO, 

| Ii, CHARLIE/! | 

Po. RCS 


























QUELLO SI RISPOSA,.. 
CON L'EREDITÀ DI MEZZO... 
INSOMMA, SE MUORE, LA 
NUOVA MOGLIE SI BECCA IL 
GROSSO DELLA TORTA... 

E A NOI RESTANO LE 
BRICIOLE/ 















MIA SORELLA? 
PRONTO... 
HELEN, MI 

SENTI?? OH, 

LO SAI GIA/ 










DI così 
TERRIBILE, 















P...DICE CHE DOVREMMO 
ANDARE A TROVARLO... 
CERCARE DI DIS- 
SUADERLO! 










CHE È RIDICO- 
LO... ALLA 
SUA ETA! 







ANDIAMO A | 

























‘ 
x 
Pa 


: di 






Pa 


Vi 


a 
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TU PENSI CHE SÌ y MA... HAI TUTTE 


VA IN PENSIONE E LE TUE ATTIVI- 


/ Qu MI SENTO 
I COME IN UN LIMBO... 


A GUARDARE |L 








NON CAFI- 

















i TÀ... IL GOLF, 
sco, RiTa/ \ TEMPO CHE PASSA, PUNTO... COME SE ag 
lo Ho siso- [RI | ci SI FERMASSE A_] È di 


Mi na 
QUALCUNO, , CORSA?" 


zz, 
AL sla ga 























QUELLO CHE 
Voglio E UN 


DELLA MIA ETÀ? 
E CH LE VUOLE? Ho 
SOLO 70 ANNI... NON MI 
SENTO VEccHIO! SI È 
VECCHI QUANDO NON SÌ 
| HA PIÙ UN FUTURO! 


cosa C'É DI 
SBAGLIATO NEL 
GODERSI UN PO' 
DI SICUREZZA, 
VIVENDO ALLA 
- GIORNATA? 











LATI TERMINALI 
VIVONO ALLA 
GIORNATA! SE NON 
SAI QUANDO MORI- 
RAI, VIVI PER IL 
DOMANI, 












PER TUTTA LA VITA, N | PRIMA LA MIA È ADESSO... OLGA/ 
\ Î î) i 
VISSUTO PER IL DOMANI... CAFFETTERIA, POI UNA UNA DONNA GIOVANE; MA COSA 


] FORTE! CON LEI POTRÀ NE SARÀ DI 

CON wi sei DONNA... UNA FAMI- CONTINUARE A SUPERARE | NOI? Le TUE 

COLO Ce N'ERA LN ALTRO! GLIA.., POI UN LOCA- GLI OSTACOLI... APRIRE BAMBINE? 
’ 4 | LE PIÙ GRANDE... UN ALTRO CAFFÈ, FORSE..._ 
RIESCI A_CAPIRMI?? o UN PO' DI SOLDI 





220 


Il (o 
Ì 


| 


Il} | | | | | | I | | 
MM 
| Il SUN] | | | | ll 
I “NINNI NON HA AL- NON MI 
cosa VI Devo, | ALLORA, RITA... NON N \ 3 
N FONDO? ni CRESCIU- Y cos'ia perro? | CUNA INTEN- INTERESSA LUI... VI 
i A CAMBIERÀ IL | ZIONE DI Mo- MA | SOLDI... | RE | MIEI 
LA... HO FATTO IL MIO i o NOSTRI SOLDI; > 
MODO CHE | SOLDI POSS 
DOVERE, ADESSO SIETE | I 
A SPOSATE... E NON AVETE | 
BISOGNO DEI MEI / 
SOLDI! 


Il somma, nevi S 
i ITA! TU NoN II PENSARE A TE Il 
price sia Da cli ||/ STESSA, MALEDI- PUO RESTARCI 
L'EREDITÀ DIPENDE { ZIONE, DAGLI UNA || SECCO DA UN 
L'AFF ARE DELLA I STRIGLIATA’ NE i MOMENTO 
| lE î 
MIA VITA!!! di VA DELLA MIA | la dà culla (T 


VEDILA COSÌ, 
METTIAMOLA COSÌ... \IL PICCOLA... È SEM- 
L'UNICA COSA CHE | PRE MEGLIO cHE NES- 
MI TIENE QUI È LA \ SUN NATRIMONIO!/ 4 
TUA EREDITÀ... 
CHIARO? 
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E; 


s'GULP." sen AVORATELO? 

















COSA VOS: DIGLI QUALCOSA! \) / CI VORRÀ NON c'è 
pre, pr ili | °°" aa TEMPO?! NOW 
INCINTA, OPPURE | Li "a } a 
MALATA... MERDA,  TN\ NON VOGLIO ERE i 
QUALUNQUE COSA T\ FERIRLO! | a 
| FINCHÉ QUEL 


















CHE GLI FACCIA FARE 
QUANTO VOGLIA- , 
MO NOI, 


MATRIMONIO NON 
SARÀ SALTA- 
TO!? Sono 

STATO CHIARO, 



















TE LO RIPETO PER 
L'ULTIMA VOLTA,.. QUANDO 
ME NE ANDRÒ DA SUNSHINE 
CITY, O LUI AVRÀ ROTTO 
CON QUELLA OLGA... O 10 
AVRÒ ROTTO CON TE! 
OKAY? 






NO così. 
CONFUSA... 


CRIME PUOI 
RISPARMIAR- 























VADO A LAVORARMI 
L'ALTRA PARTE DELLA 
BARRICATA... A FARE UN PO 
LA VOCE GROSSA CON QUELLA 
OLGA!! MAGARI RIESCO A 
DISSUADERE LEI... 
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NO... NON RIESCO A CONVIN- “N 
" GERE PAPÀ! GLÌ HO PARLATO FINO 
Î ALLO SFINIMENTO... HO RAGIONATO... 
PREGATO... URLATO... NON C'È 


BE'. LO SAI COME , 

VANNO LE COSE TRA ME 
E JERRY... È TERRIBI- 
LE?! E L'EREDITA?? 







HELEN? 













VOLEVO NIENTE DA FARE... NON CAM- 
f AGGIORNARTI BIERÀ IDEA! 
SU PAPÀ... 
SÌ, LO SO 
CHE SIAMO 


QUI DA TRE 
SETTIMANE. || 


] 
Ant 


Y sì, cerro, \ 
TI FARÒ 



















#7] OLGA ALLA LAVORANDO 








zi LARGA DA OLGA... CERCA SAPERE... 
PAPA//! DI ALLONTANAR- T1 RICHIA- 
LA DA PAPA/ MO TRA 





QUINDI LO UNA SETTI- [| 


VEDO Poco, 


Bat, 
a LVL Ta Te 


un 


3) COME PRIMA DI SPOSARMI/ 
ALLE CORSE DEI CANI, ALL'IPPO- 


DROMO, CH... ““. È COME 
UN VORTICE... NON STO MAI FERMA/ i 







SEI FINITA? 
NON T1 SI 
VEDE PIÙ 
IN GIRO/ 










I 


de 


(Gea 


ne 
r—_RRA = 
e fr 
BE? A oraa 


ail” 
(a 
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ili 
All Ri 
NPT api e 




























i Te Dopotutto, Wi | RL “I Di SCUSA... 
i Ne Ho solo ill} | STO BLOC- 
ZI 50... E HO ANCO-| QUINDI... CANDO L'U- 
ll RA Un sacco fll con CHI) SCIITA... A 





DI ENERGIA,,, PRESTO 


HENRY/ 









TIENI... TI HO SCALDA- 
TO UN PO' DI LATTE... 
BUONANOTTE! 


CIAO, PAPÀ... 
PERCHÉ STASERA 
NON USCIAMO PER 
CENA? JERRY NON 
TORNA A CASAÀ,.. 
POTREMMO FARCI 
UN BOCCONE AL 
SELF-SERVICE, 











: Erli, 
ti 


VUOI COSA? 
RESTI FUORI A DORMIRE 
ANCHE STANOTTE? È DIVORZIARE ?/ 


MI UNA SETTIMANA CHE NON || JERRY. JERRY. 
\ TORNI A CASA’ CHE MON DOVREMMO 
STA SUCCEDENDO??? PARLARNE ?? 
| I ASPETTA! 










na i 


n 


% d 
MAU = T 3 tex —S 
ni gie ISS an 
PA el" na) e 
pa 


LÌ 


NON RIUSCHVO 
A DORMIRE... 
i VOLEVO PAR- 
LARTI... È 9 
IMPORTANTE” e/jr-- E “vu Tee) 
(i UN ORI Lu 
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OH, HENRY, BE... 


TANTO VALE CHE TU LO 


SAPPIA!/ |O E JERRY... 
CI SPOSIAMO/ 


NON È UN 

PROBLEMA, 
MIO MARITO, 
TONY, MI HA 
LASCIATO 

PARECCHI 
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NON DOVRO © 


ASPETTARE LA 
TUA EREDITA! 
OLGA CREDE 
NEI MIEI AFFA- 
RI... MI AIUTE- 


CULI 


= 
II 


TEAM 
BR 


I OTTENERE IL DIVORZIO 


SI... IL TEMPO DI SO CHE SEMBRA UNA 


COSA IMPROVVISA MA, 
DA RITA! Ho FATTO VV 


ISTANZA LA SETTIMANA | 


SCORSA! MI HA FATTO CAPIRE CHE 


SONO ANCORA GIOVANE... E, 
SINCERAMENTE, MI SEMBRAVA 
ASSURDO LEGARMI A UN 
UOMO PIÙ VECCHIO... SONO 
CERTA CHE CAPIRAI! 


NON È LA 
FINÉ DEL 
MONDO, 


SEMPRE TUA 
FIGLIA AD 
AVER CURA 


PIERI 


i 


cn TION 


| NL 


AL) 


(=) TOI 
pg LTL 


NELL'ULTIMO MESE, JERRY 


MA, OLGA... 
È UN BALOR- 
DO! NON HA 
NEANCHE UN 
LAVORO! 
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CIAO, HELEN... NO, 
NESSUNA NOVITÀ DOPO 
IL MIO DIVORZIO E LA 
ROTTURA TRA PAPÀ E 

OLGA... 04, SÌ,., LUI STA /e 
BENE... PIÙ O MENO?! 4 


sull DE 
Vorzio? 
ABBIAMO FIR- 
MATO LA SET- 
TIMANA SCOR- 
SA... ADESSO 
HO UN SACCO 
DI TEMPO 
LIBERO, 


Ecco IL 
TÈ, PAPÀ/ 
OH, MA CHE 
TRAMONTO 

MERAVI- 

i GLioso/ 


SOLO... È DIVEN- 
TATO MOLTO TRANQUIL- 
LO... ESCE RARAMENTE... 

DIPENDE MOLTO... 

MOLTO DA ME! 


JERRY?? 
OH, È 
ANDATO IN 
Messico CON 
OLGA! SI 
SONO SPo- 
SATI LÀ, 


IL TÈ SCOTTA, 

RITA! METTICI 

UN CUBETTO DI 
GHIACCIO! 


SÌ, RESTERO 
QUA A SUNSHINE CITY 
A PRENDERMI CURA DI 
LUI! ORA HA BISOGNO 


UH-0H... 
ADESSO 
ADESSO 
JERRY HA | 
SUOI SOLDI... 
LEI HA 


| JerRY, € 10 Ml 





Il ETSNER 


Detective Story 
Un contratto da onorare 


Testi e disegni « Will Eisner 
Traduzione + Ketty Ortolani e Andrea Plazzi 












Ì) DETECTIVE stor | i 
Ni ne “il 


FURONO DUE | MONDI NASCOSTI CHE CARATTERIZZARONO 
GLI ANNI DELLA DEPRESSIONE NEL BRONX, QUELLO 
DELLA MALAVITA ERA IL PIÙ VISIBILE PERCHÉ APPARIVA 
SULLA SUPERFICIE DELLA VITA CITTADINA, AL DI 
SOTTO SI AGITAVA IL SECONDO, MENO 
EVIDENTE... QUELLO DELL'OCCULTO! 


I 10/) Vira 00) FA 


| 
I 
IL 6 DICEMBRE /933, ALLE ORE I7./5 
PRECISE, LO STATO DELLO UTAH RATIFICÒ IL 
RIESIMO EMENDAMENTO ALLA COSTITUZIONE, 

DEI 36 STATI DELL'UNIONE, FU L'ULTIMO A FARLO, 
QUESTO SEGNÒ L'ABROGAZIONE DELLA LEGGE 
VOLSTEAD, METTENDO FINE AD ANNI DI PROIBIZIONISMO 
CHE TANTO DENARO E TANTE VITE ERANO COSTATI, 
VENDERE ALCOLICI NEGLI STATI UNITI ERA 
DI NUOVO LEGALE, 














a 


















TEO N NE VE 
PMLI. 






QUELLO STESSO GIORNO, ALLE ORE 17.21, 
LE RIPERCUSSIONI DI QUELL'EVENTO NEL BRONX IR (IN il 
MISERO FINE ALLA CARRIERA DI BENNY MOTZER, LIMI LI DI 

UN MALAVITOSO DEL RACKET DEI LIQUORI, | di INI | 
o N i 








LE SUE SPERANZE DI AVANZAMENTO NELLA 
GERARCHIA DEL CRIMINE FURONO SPAZZATE VIA, 
ASSIEME AL SUO MATRIMONIO CON DOLLY. 
ALLE ORE 17.45, LA SUA PADRONA DI CASA, 
MRS. BARKUS, LO SENTI LITIGARE CON LA MOGLIE, 
E A RUMORI DI LOTTA SEGUÌ SOLO IL SILENZIO, 
FU L'ULTIMA VOLTA CHE MRS, BARKUS LI VIDE. 






















Doro UNA VITA SENZA SCOSSONI 
TRASCORSA NEL BRONX, UNA GIOVENTÙ SENZA 
FATTI DI RILIEVO PASSATA NEI CORTILI IN 
CEMENTO DELLE SCUOLE, DOVE VENIVA 
REGOLARMENTE ESCLUSO DA TUTTI | GIOCHI 
DI GRUPPO... E 25 ANNI COME ANONIMO 
IMPIEGATO PRESSO LA COMMISSIONE PER 

LA LIBERTÀ VIGILATA, MAX MILLION ANDÒ 
FINALMENTE IN PENSIONE, SCAPOLO, 

FECE QUINDI DOMANDA PER UNA LICENZA DA 
INVESTIGATORE PRIVATO E FU COSÌ CHE, NEL 
1934, MAX MILLION APPESE LA SUA TARGA 
NELLA PASTICCERIA COLLONA, IN ATTESA DEL ZIA al hr 

SUO PRIMO CASO, MAX AVEVA FINALMENTE i" = rr 


CORONATO IL SUO SOGNO... << ITA ZA 
ERA DIVENTATO UN “OCCHIO PRIVATO”. i da | __ e 







SÌ, CERTO,., 
DROPSIE 
AVENUE... OKAY, 
ARRIVO SUBI- 






MAX 
MILLION, 
bh. INVESTIGA- 

ì TORE PRI 


Fiano 
Ma, E sn 












S Mes, BARKUS? NI 
1 MILLION, L'IN- 
tm 


(EG 
a 


peli 
| AIN fi 
LN 
| li 



































così, TRE pr | | i 
3" 4 E LEI VUOLE LEI VEDE 
SETTIMANE FA | QUALCUN = | 
MIEI INQUILINI, 1 cHe IO LI ALTRO? 
MOTZER, SE NE RECUPERI / | cuauro Wi 
SONO ANDATI/ MI COSTERÀ? 


DEVONO SEI 
MESI D'AFFIT- ff 
TO... 3854 || 
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nm 
i] Il U 
e at" | L 
= 

















SONO MAX 




















OKAY... MA NON PERCHE 











AHI 
CHE COSA FACCIA DISORDINE... sa DI NON CERCHI K 
VosLIO RIAFFITTARLO/ si NEI POSTI 
CERCO NIENTE; GIUSTI! 











DEGLI 
INDIZI/ 








GUARDA . 
NEL 
COMO, 






CHI SEI? 
CHE COSA CI 
FAI LI DEN- 














HO SCEL- 
TO PROPRIO | 
QUELLO SUO- 









QUA NON C'È 
NESSUNO/ 









COs'HA 
DETTO, 
MAX? HA 
CHIAMATO? — 
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UN è; PARLA 







Come HA FAT 
A ENTRARE È Uctiee FANTASMA... ALL'UOMO DEL 
SENZA cue ME NE CoSA V'DO A GHIACCIO, MAX... 





ACCORGESSI,.. CoME... PENARE... 
come UN FAN-ry. 
SMA,,.? 


Le, 


HA QuaLcosa @ 


DA DIRTI/ 5 ANCORA 





e*m 
LETT ST 
ste ITT) 
FTA T LIETTA 


SISI IAL\AA 


Pato ESE 
L Id T* 
AE TOULRIRICIZELICOCGAGA 


Ae 
4 
PELLA LE A LA LO 





% 
7 n È 
* di ia 
I h A I 
TER sa 
Cal Ps 
eli s_ii_LT_) 















#7 MA, DAI... | MOTZER 

” ERANO MIEI CLIENTI/ | 
BUFFO CHE TU ME 
LO CHIEDA,.. MI 
DEVONO SEI MESI | 

DI CONSEGNE! 


IL GIORNO DOPO 


FILA, RAGAZZO... NI eithl 


k 


IL Mio GHIACCIO Ji | TOI 
N NON SI MANGIA? _ARMIMINANNA 
























cercanpo |DE 
BENNY 
MOTZER! 
È TONY, Sono ANANAS 
MAX MILLION, IVININTI ill = 
INVESTIGA- 


| 









piante ngi 


iu 
RR VI LIETA i 


L'ULTIMA VOLTA 
CHE L'HO VISTO 
LAVORAVA ALLA A&B 
BOTTLING, | DISTRIBU- 



















OH, NIENTE DI 


TORI DI BIRRA... A WEST PARTICOLARE, 

| FARMS/! PERCHE?? CHE | 
| Aa TONY... SOLO 
UN'INDAGINE DI 










ROUTINE/ 
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TÈ 

FUUIII LILLA LIRA 
ì 
ii 


(ALAM SI) 


MNT 


N i | 


COME MAI 


c'È iL suo \ll 


CARTELLI 


VOI 
‘iii 


a 


SCUSATE, STO 
CERCANDO BENNIE 


sid pra LITI 
2 TUCTELAMI 


MI IEIL TA 


vi. + 
| lt a 
—i gh - = Sele ils 
di E 


LE LIL IIAESrit 
ERI 


MMIANIVIMTIUIMMAETLITTTTURININItIT 


IN 


NI 


( 


17, 


uuiggi 


| To 


AT osi ARI 
lì na vo 


Ma 


INIL IMAATAIT 


\ 


d di Era T, Qe Ti | A 


n ; pi. AUS 


MA/j 


i) 


I 


COME VA, MAX? 
TI RICORDI 

DI ME?? IL RI- 
POSTIGLIO DI 
MRS, BARKUS, 


Mi), RICORDI? ni 3 

- ian: all di] I 
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IN QUALE ALTRO 
MODO PUOI SPIEGARE 
LA MIA APPARIZIONE 
E LA MIA SPARIZIO- 


N° TI 
} OCCULTO? SEI 
Y PAZZO? SONO UN 
INVESTIGATORE 
PRIVATO, NON UN 
ESPERTO DI 


i Semrtizrine 
0° Ari fsi ILL 


ORA ASCOLTAMI! 
LA VERITÀ È CHE 
ENTRAMBI VOGLIAMO 
BENNIE MOTZER! 
ANCHE SE PER MOTIVI 
DIVERSI/ 









/ EHI, CHE CI FAI 

QUA DENTRO? TI 
AVEVO DETTO DI 
FILARE! 


Pi y. 
af x “ ) Ri 
È. URTI scali 
Ia Gra 
] 
Hi | 
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STO PARLANDO 
CON LUI 


i n ‘ 
f ...TU LO Vuo! 
{ PER 3855, [0 LO Yu 


VOGLIO E BASTA, 
PER MOTIVI... 
SUPERIORI, 

DICIAMO, 
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Leni INTTTITIÌ IT) 
Wi 
i _Fana i 


=: nappa 
PELO pipe E ri 
pope! peer 


QUALE UOMO?! 
COSA SEI, SUONA- 
TO,..? QUI NON C'È 


FACCIAMO UN PAT- * 
TO. IO TI AIUTO A 
TROVARLO... TU PASSI 
LA SOFFIATA AGLI SBIR- 
RI... LORO LO FANNO 
FUORI... E sAHEM: IO 
OTTENGO QUELLO 
CHE VOGLIO! 
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“ Il i 
PENSACI, MAX... | 


POSSO 


CREDERE! 


pe = 





Cis 
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re dif 


CECI 
tiLi=- 


NELLE 


SETTIMANE 4: 
SEGUENTI 4 


i i i nt i Ag 


rire e i anti 
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SAI CHi SONO, 
” MAX... CERCA SOTTO 
Wa, IL PONTE DEL WEST 


% MW ji tr 


di pi 


| 4 | 
i Dl 
a ati hi 


EM, MAX... 

HA CHIAMATO ° 

UN TIPO... HA PO HA DETTO 
LASCIATO QUE- CHE LO CO- 
ST'INDIRIZZO... 

GUN HILL 


silj 0 


LR 
dii lol di | 


{ i] (li IU) 


UNA SCARPA DA 
DONNA... TRACCE 
DIRETTE VERSO IL 
FIUME... CONE SE 


an AVESSERO TRASCINA- , 


TO UN CORPO... 


257 


» 


ssiibieI 





238 
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deal ai iii | ra ui FU lb 0 


SONO MAX 
PO MILLION... DEVO 
RECUPERARE | 
gola CHE DEVI | 
A MRS, BARKUS? 


Bexnie MOTZER PER 
AGGRESSIONE E PER- 
| COSSE!' LO TROVATE IN 
O UN MAGAZZINO DI (GUN | 
HILL ROAD’ A 4 


EHI, TENENTE, AB- 
BIAMO UNA PISTA SU 
MOTZER... CERTO, 


MANDO SUBITO UN CEL- 


LULARE, SISSIGNORE! 


Miti/ sparare... si VR 
“gii ARRENDE/ (NI 
; iNIN Il | 

LIL 


































GERE 
ISSN E PROVE GIÀ 
MR. MILLION... VISSEES L VE GIÀ IN NOSTRO 
cr ETRE POSSESSO, OLTRE A QUELLE 


HA TUTTA LA 
NOSTRA GRATITU- 
DINE PER L'AIUTO 
NELL'ARRESTO DI 
MOTZER,.. LO 

CERCAVAMO DA 

TEMPO, 
















CIRCOSTANZIATE SULLA MOGLIE 
SCOMPARSA, CI CONSENTIRANNO 

DI DARGLI IL MASSIMO DELLA 

PENA... QUEST'UFFICIO È FAVORE- 
VOLMENTE IMPRESSIONATO DAL 

SUO CONTRIBUTO! 


IT a 1285 
\T_xik 


ee 


CONTEA del 
BRORIN 
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Mira +} 









(AMA 
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ALLORA? 






NON CREDO CHE PROPRIO VOGLIA BE, 
DOVE SONO RIUSCIREMO A DI FARLE CAUSA... ALMENO cl 
I MIEI RISCUOTERLI DA | HA FATTO FIA- RICAVERA 


3855? BENNIE... ORA CHE / 


È IN GALERA! 


SCO! TANTO PER 
COMINCIARE, NON 
LA PAGO! Ho 
DOVUTO AFFITTARE 
A METÀ PREZZO, 
GUARDI! 












IL Mio NUOVO 
INQUILINO, MR. 
DAN NATION! 






PH { il | | i 
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CREDO DI SAPERLO, ll Ca 
MA LA 
Pero rr ANCHE CHIU- | 









Sil GIUSTO... 
f iN FONDO, lo TIHO \ 
AIUTATO A RISOLVE- 
RE IL TUO PRIMO CASO | 
E TU HAI AIUTATO 
ME A PRENDERE 
i Bennie.., SIAMO 








NON HO ANCORA 
INCASSATO | 

















OKAY... OKAY... 
MA C'È UN 
PROBLEMA... HO 
BISOGNO DI TEMPO” 
, FACCIAMO COSÌ,.. 
| ESTENDEREMO IL | 
\ CONTRATTO! 













HO ALTRI 
NOVE INCARICHI 
DA FINIRE 
ENTRO QUE- 
ST'ANNO! 










" SEI UN DURO, 
MAX MILLION! 
SONO SPALLE 
AL MURO! 
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(934 
FU UN ANNO STRAORDINARIAMENTE BUONO PER LA LOTTA CONTRO 
IL CRIMINE, VOLENDO VEDERE LE COSE IN QUESTI TERMINI, FU COME 
SE FOSSE IN OPERA UNA FORZA OCCULTA... PERCHÉ IN QUEI MESI 
FURONO ELIMINATI | SEGUENTI PERICOLI PUBBLICI: 


© GENNAIO 
JACK KLUTAS: UN EX AIUTANTE DEL CELEBRE JOHN DILLINGER. 
VENNE UCCISO DALLA POLIZIA DURANTE UN'IRRUZIONE A BELLWOOD, 
ALLA PERIFERIA DI CHICAGO, 


23 MAGGIO 
BONNIE PARKER E CLYDE BARROW: CELEBRI RAPINATORI DI 
BANCHE E ASSASSINI, DOPO UNA CARRIERA SANGUINARIA, LA COPPIA 
VENNE ELIMINATA DA UNA SQUADRA DI RANGER DEL TEXAS, NEI 
PRESSI DI BLACK LAKE, IN LOUISIANA, 
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I) Di 
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| Vo si dii i 
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ZI 7 GIUGNO 
== mM VO TOMMY CAROLL: UN UOMO DI JOHN DILLINGER UCCISO DALLA 
N = POLIZIA A WATERLOO, |OWA, 


MILA 22 LUGLIO 

i N) je #7 JOHN DILLINGER: IL CRIMINALE PIÙ RICERCATO DI QUESTA ERA, 
Tata; Si PRESUME ABBIA RAPINATO PIÙ BANCHE E RUBATO PIÙ DENARO IN 

Rigori. UN SOLO ANNO CHE JESSE JAMES IN /6 ANNI DI ATTIVITÀ, VENNE 


Ue UCCISO DALL'FBI ALL'USCITA DI UN CINEMA, A CHICAGO, 


à4 AGOSTO 
HOMER VAN METER: UN ALTRO GANGSTER DI JOHN DILLINGER, 
UCCISO DALLA POLIZIA DI ST. PAUL E DA AGENTI DELL'FSI. 


I7 OTTOBRE 
HARRY PIERPONT: ANCHE LUI DELLA BANDA DI DILLINGER, FU 
GIUSTIZIATO DALLO STATO DELL'OHIC, 


BANDA CHE ESEGUÌ IL FAMOSO VA EEANO DI KANSAS CTV. 
UCCISO DA AGENTI DELL'FBI A EAST LIVERPOOL, OHIO, 


e 27 NOVEMBRE 

“BABY FACE” NELSON: SICARIO E PER BREVE TEMPO SOCIO DI 
JOHN DILLINGER. BRACCATO, INCASTRATO E UCCISO DA AGENTI 
DELL'FBI A NILES CENTER, ILLINOIS, 





29 NOVEMBRE 
DUTCH SHULTZ: IL NOTO CRIMINALE SI ARRESE AD ALBANY 
NEW YORK, 





I DICEMBRE 

BENNIE MOTZER: CONDANNATO E GIUSTIZIATO PER OMICIDI 
COMMESSI DURANTE IL PERIODO DEL PROIBIZIONISMO, TRA QUESTI, 
IL PRESUNTO OMICIDIO DELLA MOGLIE, IL CUI CORPO NON VENNE MAI 
RITROVATO, 
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Così... ALLA FINE DEL /934, MAX MILLION AVEVA 
AVVIATO UNA PICCOLA, MA FLORIDA AGENZIA NEL 
BRONX... ORA AVEVA UN UFFICIO SULLA VIA PRINCIPALE 
E UN ASSISTENTE. 

MA FU SOLTANTO NEL POMERIGGIO DEL 20 DICEMBRE 
CHE FINALMENTE SÌ CHIUSE IL PRIMO CASO DI MAX, 


| I in) Il 


Rito f 4 LOTTI 
ij fra Î Ti 


i DETECTIVE f 
AGENCY 














lid MR. MILLION, “ 
UNA SIGNORA :4I 

CHIFDE DI 
VEDERLA” «fT(PC o 
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EH! È | 
L'AFFITTO DI 
MRS, BARKUS,.. | 
ASPETTI, | 
CHI È LEI? 7 












TORNI 
IO INDIETRO/ 








* DOV'È ANDA- 
9 TAP? DOVE: 
i QUELLA DONNA... È 
ALA FERMI! — 















Î QUALE DONNA? 
|O NON HO 

== VISTO PASSARE 
NESSUNO/ 


| I, 


BIL 
di 










i 
= 5 [etti ‘0 









OKAY, MR. NATION... 
FACCIA AVERE | SOLDI 
A MRS, BARKUS, MENO 
| 256 DEL MIO 
ONORARIO/ 
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ASPETTARE... PA' 


E OCCUPATO! 


ANGELINO?? [DIGLI \lro 
CHE HOCKUIE - 
LOZANIA VUOLE / 


VsoeRLO! Di sr T=|.| |} 
SL 
EE A pb 


























| \IHI ADESSO PA' 
*NVIL ) PUÒ RICEVERLA, 


Îi | 
MAMI T/ELÀ MR. HocKiE Ae 
n | | | j e n 
ad | d ni sE Malt 
| | I 
MI TRO, feta #EST 





«PERCIÒ, MR, ANGELINO, 
VADA ALL'INFERNO... 
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divini i miami 
sa {ghet® LiBARELI 















«IL TIPO CHE HAI 
Visto uUscIRE! DAVE 
BUNGEY... CI STA 
DANDO Del PROBLEMI. 
OCCORRE UNA COSA 
VELOCE E PULITA! 


MOLTO BENE, Hockie! Ho 

UN ALTRO CONTRATTO 

PER TE... UNO GROSSO,.., 
CINQUEMILA/ 


SISTEMA- PA o 
TO! 
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e AIN 
nad 
ii 


LUNI NUMIRKIMATNTUIALKANIKE NI RAKRMIAInnti 


| «SUA MOGLIE? «COME FACE- 
HAi STESO SUA VO A SAPERE 
MOGLIE??? CHE NON ERA A 
IpioTA/ BUNGEY TI LETTO CON LA 
HA FREGATO! MOGLIE?! ..,5E 
o | dI) L'È SQUAGLIA- 


î 


TA... MI 


| 
dll 
DISPIACE / 


È UN'ALTRA 
SPLENDIDA GIOR- 
NATA A SUNSHINE 

CITY... IDEALE QUE- 
ST'ANNO PER LO 
SVOLGIMENTO DELLA 
REGATA VELICA 


1985. 
ADI I 


N NTTTTT 


MERDA? | 


| ANGELINO, LO 
PRENDERÒ... 


FINCHÉ NOW 
AVRAI 
SISTEMATO 
DAVE 

BUNGEY! 


sia LE 
SPIACE SEO 
MI SIEDO? PP} 
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È i LA \ 
PO SPUFFS NI cAPISCO... | 
NON È FACILE \ 

A 833 ANNI... © 
MI STANCO 


PARECCHIO, A 





OLIVA IN UN —_ LAVORAVA? 
POMERIGGIO” DS 


UNA I f ©LIO DI OLIVA? 
RIUSCIVO A ERO ANCH IO NEL 

| = SCARICARE 200 RAMO, SU AL 
| CASSE DI OLIO DI NORD! PER CHI 





| SE PROPRIO LO VUOLE SAPERE. 
BOI And Di QUELLO? UNA VOLTA HA CERCATO DI FARMI 
ML apden Li Firb OH, OH, 0H/ | FUORI/! MA PER SBAGLIO HA UCCISO 
URI Iii | IL VECCHIO | MIA MOGLIE... E 10 ME LA SONO CAVATA... 
LEMI,.. MAFIOSO... UN Îl SONO VENUTO AL SUD... HO SAPUTO CHE, 
BEGHE SINDACALI E n seg | Ill QUANDO È MORTO, GLI È SUBENTRATO _A 
cose così! , VERO I ! IL FIGLIO TONY... | 


- 


i 
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TONY... MIO PADRE 
È MORTO 30 ANN 
FA! BE... SÌ, DICIA- 
MO CHE MI RICOR- 


CONTRAT- È 
TO...? QUALE | 
CONTRAT- JUN UNI 


LI IMEE,N 


TI TI Tr ri 


O ME, ANGELO, “ | | 
lE W CERTO i TAI 
| 


nl? Hockie aL rece- 40} cn 
DI FOVO.. DICE CHE È A HA 


SUINA 


4g” VOR TORISNRIREETENIA AA 


AU ILT TA IOEKTIN A 


GTO 


CT 


ASCOLTI, BUONUOMO... SCOLTA, RAGAZZO... \ $.0005 PER 


ZA NOI NON RISULTA cHÙe LEI ai aa UN LAVORO... £ 
AIA ABBIA STIPULATO UN CONTRATTO SA) COSA VOGLIO 
4 di Î CON MIO PADRE/ UH? ERA VERBA- DIRE Tor 

0 LE?? E QUALI ERANO | TERMINI? go VITE, 
NOW POSSIAMO ONORARE UNA | 
COSA DEL GENERE/! 


PO HO PROMESSO pa / 
DI OCCUPARMI DI fer 
DAVE BUNGEY E 

ADESSO L'HO TRO- 
I VATO... HOCK:IE 
LOZANIA MANTIENE 
SEMPRE LE PRO- 
MESSE... CI RISEN- + 
TIREMO PRESTO! AES 


Pi 
AAT 
I 
È td 
ca in 
"oi 
Arta 
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/ MI PIACE Ì 
GIOCARE A GOLF 

con TE, HOCKIE, | 

MA SEI TROPPO 7 
LENTO... RES // 
SEMPRE INDIE- 


A i 


n n 
sli tu 


SOLO LN Po' 
SCOsso... IL MEC- MECCANICI DI 
CANICO DEVE AVER | OGGI NON 
FATTO UN PASTIC- | SANNO PIÙ 
CIO! | FRENI ERANO i LAVORARE?! 
STACCATI. ] 
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i 
Vi 
MII 


DÌ 
Si ES | DÌ Ù 


i Mil 


DELL'INCIDENTE... 
COME STAI? 


NEANCHE 
TU HAI UNA 
BELLA CERA, 

HOCKIE/ 









Uta SETTIMANA 


HP .coM'È BELLO ESSERE © 
/” A CASA, HOCKIE... AH, E 
I QUESTO cos'È? MARMEL- 
LATA? L'ADORO... 





















"PRONTO, Hocxie... 
NON MANGIARE QUELLA 
MARMELLATA... KE HO DATA 
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UN PO' AL GATTO DI MRS. 


| GODDMIN... 0 È 





GRAZIE... 
DAVE... 
GRAZIE... 
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ZA RETTE PRONTO! I 

MRNVIZANNA: YMI PASSI TONY 

i IN ) ANGELINO... HO 

I III BUONE NOTIZIE// 
LAI 
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COSA VUOL DIRE 
,CHE PER ME NON 
C'É?! SONO HOCKIE/ 








BE', NON PROPRIO! 

NON SAPEVO MOLTO DI 
LUI,., ERAVAMO NELLO 
STESSO RAMO, TANTI 








# BEL FUNERALE... 
PECCATO CHE NON 
SIANO VENUTI IN 
MOLTI.., POVERO 
, HOCGKIE, 





ERAVATE 
BUONI AMICI, 





MATTIE 












CAVOLO, HO AVUTO DUE — i TI E i Udi 












VD ALAN O sntebinidi (LI ELLE 
SETTIMANE DAVVERO PESANTI,., (Me WR sapa te Ahi qu ARL, VV n] 
PRIMA UN Incipente D'auTo... POI \® ui Do pnl par iI) 74 
QUELLA MARMELLATA AVVELENATA,.. {É Mg, Jan Iii Lu) 


AIDA 








| E IERI HO TROVATO UN CAVO SCOPERTO 
NELLA VASCA DA BAGNO,., POTEVO 
FULMINARMI,., E LA NOTTE SCORSA 
Hockie MUORE PER ARRESTO AN 
CARDIACO! e 







, Wow... 
LA VITA È PRO- 
PRIO RISCHIOSA, == 
EH, DAVE? = 
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Qi ETSNER 


Vincere 
L'appello 


Testi e disegni » Will Eisner 
Traduzione « Ketty Ortolani e Andrea Plazzi 
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| QDENVENUTI ALLA [SESIMA MARATONA 

ANNUALE... LA CLASSICA GARA CHE OGNI 

ESTATE ANIMA LA CITTÀ! 

ANCORA UNA VOLTA, PIÙ DI 5.000 ATLETI 

DILETTANTI SÌ MISURERANNO IN UNA CORSA 

ESTENUANTE LUNGO UN PERCORSO DI 

28 MIGLIA NEL CUORE DELLA METROPOLI, 

FIN DALL'ALBA, | PARTECIPANTI HANNO N. ; nd ANN 

COMINCIATO A RADUNARSI IN CENTRAL BE ho cessi ia da 

A A 

SQUARE, ASSIEPANDOSI A RIDOSSO DI UNA ra £ SINIS aid: 

NC o MM tif ibi Tia i 
rà 


n i 7 ; i sn ni 





LINEA DI PARTENZA IMPROVVISATA, MARCATA NE ti, 
DA UN SEMPLICE STRISCIONE PREPARATO DAL |\ sap ia 
CLUB PODISTICO CITTADINO, UN GRUPPO | tm n noci Ou Neg 
AMATORIALE CON MEZZI APPENA SUFFICIENTI ie 2/6 iO SM; da) 
AD ACQUISTARE UNA LICENZA DAL COMUNE. Art da dati i me "ha Vino TIIITII 
SORPRENDENTEMENTE, NON C'È IN PALIO LA RL IVI, ine «Ni dani SA Mall 
NESSUN PREMIO PARTICOLARE INTITOLATO a ZIA Pialle VE ALI 
ALL'EVENTO. NATA PIÙ DI DIECI ANNI FA PER l'igiaci CORNI 
INIZIATIVA DI UN'ASSOCIAZIONE DEL POSTO, [by 
LA MARATONA È ANDATA VIA VIA CRESCENDO [SÉ 
IN POPOLARITÀ, ATTIRANDO PODISTI DELLA 


DA TUTTO IL MONDO, CIASCUNO DEI QUALI 
PAGA UNA MODESTA TASSA DI ISCRIZIONE 
PER AVERE IL PRIVILEGIO DI PARTECIPARE, 
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É UNA GIORNATA STUPENDA... L'ARIA È FRESCA... TERSA E SECCA... 
LE PIOGGE DI IERI HANNO LASCIATO ALCUNE POZZANGHERE QUA E LÀ, MA 
CERTO NON SONO UN PROBLEMA PER | VETERANI DELLE MARATONE CITTADINE, 
IL PERCORSO SARÀ PRATICAMENTE IDENTICO A QUELLO DELL'ANNO SCORSO... 
I CAMBIAMENTI SONO TRASCURABILI,.. MA NEL COMPLESSO FAMILIARE A 
CHIUNQUE CONOSCA LA CITTA. DOPO LA PARTENZA DA MIDTOWN, LA CORSA 
ATTRAVERSERÀ IL PONTE SULL'EAST RIVER, PERCORRERÀ | DISTRETTI 
COSTEGGIANDO IL RAMO ATTREZZATO DIRETTO VERSO LA PERIFERIA, A NORD, 
LÀ TORNERÀ A DIRIGERSI A SUD... LUNGO LA VIA PRINCIPALE CHE TAGLIA |N 
DUE LA CITTÀ... ATTRAVERSANDO IL DISTRETTO FINANZIARIO E QUINDI IL 
PARCO, PER CONCLUDERSI IN CENTRAL SQUARE, DA DOVE ERA PARTITA... 
28 MIGLIA DI ASFALTO IMPLACABILE, GENTE// 





GLI SPETTATORI HANNO COMINCIATO AD ASSIEPARSI LUNGO IL PERCORSO 
FIN DALL'ALBA, NELLA SPERANZA DI SCORGERE | CORRIDORI. | SUPPORTER 
SONO GENERALMENTE PICCOLI GRUPPI CHE SPERANO DI INDIVIDUARE AMICI E 
CONOSCENTI NELL'ORDA ALLA PARTENZA. SONO PERSONE NORMALI E SENZA 
ALCUN TRATTO PARTICOLARE, COME DEL RESTO GLI STESSI PARTECIPANTI, 
LE CUI MOTIVAZIONI A GAREGGIARE IN QUESTA MANIFESTAZIONE NON 
PROFESSIONISTA DAI PREMI NON BEN PRECISATI COSTITUISCONO IL VERO 
PUNTO INTERROGATIVO DELL'INTERO EVENTO, 
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A MANO A MANO CHE | CORRIDORI ARRIVANO, RIUSCIAMO A DISTINGUERE QUA E LÀ 
ALCUNI VOLTI NOTI TRA | TANTI IMPIEGATI, NEGOZIANTI, AVVOCATI, AGENTI DI BORSA 
E COSÌ VIA... AH, ECCO QUA... 


nr) Ch; %, fi i; i E 78 È ATI E i 
TRA | (, A SHAWN O'MURPHY... ANZI YULA Bose, LA (ab (e oi pr SHULZ... VIN- 


i. VA i È fi i 1, (i e A hà ni Ia | ra 
Nt ((-<] L'IMMIGRATO IRLAN- [[AMSO] GIOVANE ScANDNAVA [RAIN CITORE DELLA MARA- ilo 


sei (00) Zid gl) DESE CHE HA VINTO DE VII, | ARRIVATA TERZA figg, OO, I L'zio NH 
dl Ea (A JU LO SCORSO ANNO, IC DUE ANNI FA... il Il, $ e Melo Pale 
È HI Ì di Ò “E dadi Le ne 


{ IL DOTTOR JIM | | ALBIE CERMAK, 
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BENNY... 
È UNA FOLLIA! 
NON PUOI FARLO/ 


CORRI MAI. NEP- 
PURE PER PRENDE- 
RE L'AUTOBUS... E 
SONO 28 MIGLIA... | 
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SONO PARTITI, GENTE!! 5.000 CORRIDORI... 
UNA MAREA UMANA CHE INONDA LA CITTÀ/ 
UNA FOLLA DECISA E DETERMINATA! 
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BE”, GENTE... LA /SESIMA MARATONA CITTADINA SI È CONCLUSA/ 
QUEST'ANNO IL VINCITORE È TOR HUGEN, ARRIVATO DRITTO DRITTO 
DALL'EUROPA PER FAR MANGIARE LA POLVERE A TUTTI,.. 

n E MENTRE CALA LA SERA, IL SILENZIO SCENDE SULLE STRADE VUOTE. 


È FINITA, GENTE... BUONA NOTTE A TUTTI!!! 
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L'AUTORE CECOSLOVACCO, UN IMPIEGATO STATALE 
LAUREATO IN GIURISPRUDENZA, NON PENSÒ MAI CHE 
IL CASO DOVESSE CONSIDERARSI CHIUSO, 
ALL'ACCUSATO (“K"”), UN IMPIEGATO DI BANCA, VENGONO 
CONTESTATE ACCUSE IMPRECISATE, E LA SUA LOTTA 
CONTRO LA RAGNATELA INVISIBILE, INTESSUTA DA 
AUTORITÀ MAI CHIARAMENTE IDENTIFICATE, HA FATTO DI 
QUEST'OPERA UN CLASSICO SENZA TEMPO, ANTICIPA 
| DILEMMI DEI CITTADINI DEL MONDO MODERNO E DI UNA 
SOCIETÀ RETTA DA LEGGI COMPLESSE E DA UNA 
BUROCRAZIA INFLESSIBILE, 
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Kafka morì nel 1924, lasciando severe disposizioni 
affinché questo e altri lavorì fossero 
“bruciati senza essere letti”. 
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LA CORTE D'APPELLO DELLA 
DECIMA SEZIONE DEL TRIBUNALE DI 
PRAGA È IN UDIENZA... IL QUERE- 
LANTE È MR, K... GLI ALTRI COM- 
PONGONO LA GIURIA! 


E LEI CHI LA PREGO... SI W 
Questa È \MW comporti pa Perso- 
CASA MIAS = ANY NA CIVILE! STIAMO | 
COME SIETE MNM CERCANDO DI ISTRUIRE 
ENTRATI i UN PROCESSO! 





SONO IL | | Mio Dio... Nd, PRECISAMENTE! È LA 
DIFENSORE PRONTO A TESTI- MA QUEST'UO- BASE DELLA DENUNCIA DEL 


DEL OUE- reni di Mo... È STATO MIO CLIENTE... COME SPECI- 
reLante. ANN DB ANO ANI a FICATO NELLE ACCUSE! 


E ADESSO SI | SILENZIO! A 
f TOLGA IL CAPPOTTO ASCOLTI, Lesina I LA PREGO, CAMERA 


E SÌ ACCOMODI, Ci IO MI CHIA- VO MR. KG... CI CV sa, AVEVO 
ASPETTA UN LUNGO / | Mo... SUONATO IL 
PROCESSO! CAMPANEL- 


NEL /9/6, LEI SPIEGHI CON 
ERA UN MEMBRO PAROLE SUE. 
DELLA GIURIA LO PER 
CHE GIUDICO ! , AVERE LA 
COLPEVOLE IL 
MIO CLIENTE, 
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INVECE, 
ENTRÒ UN 
UFFICIALE... 


LÀ, MANGIANDO LA 
MIA COLAZIONE, UN 
ISPETTORE MI 
COMUNICÒ CHE 
ERO IN ARRESTO/ © 




















.. SEBBENE NON MI FOSSERO RIVOLTE ACCUSE SPECIFICHE, LA SEQUENZA 
DEGLI EVENTI CHE SEGUIRONO FU INESORABILE. 


LA SETTIMANA SUCCESSIVA, 
RICEVETTI UNA TELEFONATA 
CON CUI MI INFORMARONO 
CHE, IN JULIUSSTRASSE, SI 
SAREBBE RIUNITA UNA COM- 
| MISSIONE D'INCHIESTA! MI 
NL b]|| SOLLECITAVANO A PRESEN- 
Il Sil TARMI,.. E NATURAL- 
| MENTE CI ANDAI/ 


‘vci Hi gi 


IL COLLOQUIO FU DEL TUTTO INCONSISTENTE. DOPODICHÉ FECI UN ACCALORATO 
RESOCONTO DELLA MIA SITUAZIO- 


PRIMA... IL MIO 
FIDANZAMENTO CON 
FRAULEIN BURSTNER 
NAUFRAGÒ, ANCHE 
SE CREDEVA ALLA 
MIA INNOCENZA, 
ERA EVIDENTE 
CHE AVEVA 
PERSO INTE- 
RESSE PER NE... | 















“Lei è un No; falla W & NE... DISSÌ CHE ERO STATO ARRE- 
imbianchino?” mpleeate di STATO NELLA MIA STANZA E CHE, 
DOMANDÒ IL S IN SEGUITO, IL MIO INQUIRENTE MI 


AVEVA INFORMATO (MANGIAN- 
DOSI LA MIA COLAZIONE) 
UNI CHE ERO IN ARRESTO! 

Lil\ QUANDO AVEVO DOMANDATO 
e, VA FOSSERO LE ACCU- 
, ERA RIMASTO IN 


MAGISTRATO, 
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PRETESI DI RISPOSERO CON UNA = 
CONOSCERE RISATA,., E ME NE ANDAI — DIE = 
SUBITO LE SENZA AVER RICEVUTO a 
ACCUSE! SODDISFAZIONE. 
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MA LA QUESTIONE ANDAI DA MIO ZIO KARL. 
ERA TUTT ALTRO CHE CHE TEMEVA CHE LA FAMI- 
CHIUSA, CREDETEMI,.. GLIA VENISSE COINVOLTA, 

RITROVARSI ACCUSATI PER QUESTO MI TROVÒ UN 
DI QUALCOSA PUO ANWVOCATO DI NOME FULD 
ESSERE UN PESO NON CHE ERA MOLTO MALATO... 
INDIFFERENTE... IL 0) N | MA FU LA SUA ASSISTENTE 
LAVORO IN BANCA NE i 4 | sv (LENI) A COMUNICARMI CHE 
SOFFRIVA... NON jr DI NON POTEVANO AIUTARMI... 

AVEVO ALTRA SCEL- Ill A MENO CHE NON MI 
TA CHE AFFRONTARE |L\\\NUMIL DICHIARASSI COLPEVOLE... 
LA SITUAZIONE... | 0 RIFIUTAI/ 























PERCORSI TUTTE LE STRA- 
& -__ DE... MI RIVOLSI AL PITTO- 
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“Sarebbe così 
gentile da ve- 
nire con noi?” || 1A 
DISSERO, l'affl 


NON OPPOSI ALCUNA 
RESISTENZA... LA 
FUTILITÀ DI TUTTO 
CIÒ ERA PALESEMEN- 
TE FUORI DISCUS- 
SIONE. I 
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INFINE GIUNGEMMO IN UNA CAVA DI PIETRA, 

AI MARGINI DELLA CITTÀ. 

“La sua 
“Mì permet- cooperazione 
ta di aiutar- TT vi fi, è estremamen- 
la con ì ; vas NÉ 1 \ / i te apprezza- 
suo) aut LP 
MI DISSE UNO. (N 


“Dopo di 
lei, caro 


collega” | 
SI DISSERO, lPS// A 
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IN QUEL MOMENTO, 
ALLA FINESTRA DI MA L ISTAN- 
UNA ABITAZIONE DI- TE SUCChE= 
STANTE, APPARVE IL SIVO... 

MIO GIUDICE... E 
« IMPLORAI PIETA/ 


CADDI A TERRA 

FERITO MORTALMENTE! 
MI LASCIARONO LÀ... 
(PORTANDOSI VIA | MIEI 
VESTITI, DEVO AGGIUNGERE.) 


IR 


"tt 


i 


266 


e —_=;il 


tigri To | | , | mr SONO EVIDENTI. INOLTRE 
| are] MATO... COME UN CANE, SOLO UN OSSERVA- ABBIAMO TESTIMO 
= i | e=\ CHI ERA L UOMO | TORE... È Vero, ERO | ui Sn A VI. 
1 "I im ALLA FINESTRA? All IL GIUDICE, MA NON | si | 
hall cr di 7 si va L 
Mal ate 
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HO MAI ISTRUITO IL 
di Me RUO A 
É Met Set o ili 
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Luv ate i 


SIGNORI, AVENDO 
UDITO LA TESTIMO- Py di; | 
NIANZA DEL QUERE- MIUAYN Iii COLPEVOLE’ | 
LANTE... QUAL È [LZ8 ! 
| IL VOSTRO VER- £ 


PER IL CRIMINE DI SILENZIO | ..E LO CONDANNA AD ASSUMERSI LA 
PREMEDITATO NEL PROCESSO DI RESPONSABILITA DEL QUERELAN- 
K... E NELLA SUA ESECUZIONE... EVI TE... GARANTENDOGLI OSPITALITÀ E 
QUESTA CORTE DICHIARA L'IMPU- | Pa i RIFUGIO FINO ALLA PROPRIA 
TATO COLPEVOLE CON SENTENZA MORTE NATURALE! 
DI PRIMO GRADO! = ! ] 
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SONO NON POTETE 
STANCO... LE FARMI QUE- 


DISPIACE SE STO... NON 
SONO COLPE- 


MI STENDO 


| VTAAT 


LA PREGO E 
“e = NOW SIA STUPIDO, COME 
ACCETTI IL XY | mai / PENSA DI RIUSCIRE A SPie- 
LORO VERDETTO... | ai sans) GARE LA PRESENZA DI UN 

PUÒ FARCI BEN 3 5 || = MORTO nesta SUA 
\ MI RIVOLGERO i: STANZA? È EVIDENTE, 

), ALLA POLI- SIGNORE, CHE Lei È MIO 

PRIGIONIERO/ 
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Che non sì sappia in giro! 
SONO AFFARI DI FAMIGLIA! 


Una riunione di famiglia per il compleanno del patriarca 
scatena l’a$tio e il rancore tra i fratelli. 
La perfidia sfiora la crudeltà mentale, 
mentre le invidie, i destini e i fallimenti personali 
si intrecciano sullo sfondo della vita del padre. 
Una cruda, lucidissima rappresentazione della natura umana. 
L'ultimo, grande lavoro di un maestro 
della narrativa a fumetti. 





ISBN 88-86945-10-8 


9 "788886 II 
£. 28.000 


Foto: Alberto Musso 


